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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 8 febbraio 2016, n. 30 
Nomina del Direttore dell'Esecuzione del Contratto del servizio di manutenzione ordinaria 
delle apparecchiature di controllo posta Scanmax 25 e Scanner Posta Sicura presso la sede di 
Via Pisano n. 6 a Torino, CIG Z53120A5D4 (D.Lgs. 163/2006 e D.P.R. n. 207/2010). 
 
 
Premesso che: 
 
vista la  D.D. del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro  n. 691 del 04/12/2014 con la 
quale si affidava il servizio di manutenzione ordinaria delle apparecchiature di controllo posta 
Scanmax 25 e Scanner Posta Sicura presso la sede di Via Pisano n. 6 a Torino alla società AKI 
Consulting S.r.l. con sede in Via Nicastro, 1 – 20137 Milano (P.I. 07737800966) e lettera d’ordine 
Prot. n. 3758/A11100 del 26/01/2015, per l’importo di Euro 2.999,00 + IVA (CIG Z53120A5D4); 
 
vista la D.G.R. 15-2595 del 14.12.2015 con la quale è stato conferito alla dirigente regionale Ing. 
Stefania Crotta, l’incarico di responsabile ad interim del settore SC A1107A “Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di lavoro”, articolazione della direzione A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio”; 
 
vista la nota Prot. n. 61439/A11000 del 24/12/2015 con la quale l’Ing. Stefania Crotta è stata 
incaricata del ruolo di Responsabile Unico del Procedimento per i procedimenti del Settore Tecnico 
e Sicurezza Ambienti di lavoro, in sostituzione dell’Ing. Giovanni Arcuri e di conseguenza per il 
servizio in oggetto;  
 
considerato che il R.U.P. Ing. Stefania Crotta è anche il dirigente ad interim del Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di  lavoro oltre che dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare e Beni mobili 
e ha necessità di una figura competente in materia che sia da supporto e segua nel dettaglio 
l’esecuzione del servizio in tutti quei compiti propri del D.E.C – Direttore Esecuzione del Contratto 
ex  D.Lgs. 163/2006 e  D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
 
considerata, quindi,  la necessità per motivi organizzativi di provvedere alla nomina del D.E.C. – 
Direttore dell’esecuzione del servizio, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 163/2006 e art. 300 e 301 del  
D.P.R. n. 207/2010; 
 
ritenuto di individuare il Dott. Andrea Spinaci, Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, 
quale D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) del servizio di cui sopra, contratto Prot. n. 
3758/A11100 del 26/01/2015; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 
04/06/2015 ed in applicazione della L. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i.; 
 



visto il D.Lgs. n. 163/2006 “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
visto il D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163/2006 recante ”Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015 “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 

determina 
 
di nominare nel ruolo di D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) del contratto Prot. n. 3758 
del 26/01/2015, relativo all’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria delle 
apparecchiature di controllo posta Scanmax 25 e Scanner Posta Sicura presso la sede di Via Pisano 
n. 6 a Torino (CIG Z53120A5D4), il Dott. Andrea Spinaci, Responsabile del Servizio Prevenzione e 
Protezione, con i compiti connessi al ruolo così come specificati nel D.Lgs. 163/2006  e  nel D.P.R. 
n. 207/2010; 
 
che l’incarico avrà durata a partire dalla data della presente determinazione fino al 26/01/2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 
12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione sarà inserita negli elenchi per la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefania Crotta 

 
Visto di controllo 
ai sensi del P.T.P.C. 2015/2017 Sezione 7.2.1 
 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 8 febbraio 2016, n. 31 
Dichiarazione di fuori uso dell'automezzo FIAT PANDA (omissis) in comodato al Corpo 
Forestale dello Stato - Comando Provinciale di VERBANIA. 
 
 
Premesso che il Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale di Novara ha chiesto la 
dismissione dell’automezzo FIAT PANDA (omissis); 
 
atteso che il bene, come risulta dalla documentazione agli atti, è da considerare fuori uso ai sensi 
dell’art. 14 della L.R. 23/01/1984 n. 8; 
 
atteso che lo smaltimento dell’automezzo sarà effettuato dalla ditta B. & B. Autodemolizione-
Autotrasporti s.n.c. di Bettineschi Angelo e Bruni Angelo – via dell’Industria – zona industriale – 
28885 Piedimulera (VB) – P.I. 02447100757 tramite il Corpo Forestale dello Stato Comando 
Provinciale di Verbania; 
 
ritenuto di accogliere la richiesta; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visto l’art. 14 della L.R. 23/01/1984 n. 8; 
 

determina 
 
- di dichiarare fuori uso l’automezzo FIAT (omissis) in dotazione al Corpo Forestale dello Stato 
Comando Provinciale di Verbania – viale Sant’Anna 75 Verbania; 
- di autorizzare la ditta B. & B. Autodemolizione -Autotrasporti s.n.c. di Bettineschi Angelo e 
Bruni Angelo – via dell’Industria – zona industriale – 28885 Piedimulera (VB)  – P.I. 
02447100757,  alla demolizione dell’automezzo tramite il Corpo Forestale dello Stato Comando 
Provinciale di Verbania; 
- di dare atto che la cessione non comporta oneri a carico dell’Amministrazione Regionale; 
- di provvedere alla cancellazione del bene dal patrimonio mobiliare regionale. 
 

Il Dirigente del Settore 
Patrimonio Immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale 

Stefania Crotta 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 9 febbraio 2016, n. 33 
Pagamento alla Societa' Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A. delle spese per oneri 
accessori relative alle unita' immobiliari site in Toirno, C.so Stati Uniti 21 e 23, sede di uffici 
regionali. Spesa di Euro 114.519,52 o.f.c. (I. n. 91/2015 - Cap. 132745).  
 
 
Premesso che con contratti di locazione rep. n. 1522 del 17.05.1999  e rep. n. 4911 del 27.9.2000 la 
Regione Piemonte ha assunto in locazione dalla BANCA MEDIOCREDITO S.p.A., con sede a 
Torino - Via Alassio 11/c parte dell’immobile sito in Torino - C.so Stati Uniti 21 e 23, sede di uffici 
regionali; 
 
vista la determinazione n. 345 del 18.04.2001 con la quale è stato disposto di prendere atto che la 
Società IMMOBILIARE EFFEPIUNO s.r.l. di Milano è subentrata alla S.p.A. BANCA 
MEDIOCREDITO con decorrenza dal 19.12.2000, in qualità di locatore nei predetti contratti di 
locazione; 
 
vista la successiva determinazione dirigenziale n. 812 dell’1.10.2012 con la quale è stato disposto di 
prendere atto che a far data dall’1.6.2012  il Fondo “Effepi Real Estate – Fondo comune di 
investimento immobiliare di tipo chiuso” con sede legale in Trieste, Via Macchiavelli n. 4, 
rappresentato dalla Società “Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A., è subentrato in qualità di 
locatore alla Immobiliare Effepiuno s.r.l. nei contratti di locazione rep. n. 1522 del 17.05.1999 e 
rep. n. 4911 del 27.9.2000 inerenti l’immobile sito in Torino, C.so Stati Uniti n. 21/23; 
 
visto l’art. 7 del contratto rep. n. 1522 del 17.05.1999  nonché l’art. 6 del contratto rep. n. 4911 del 
27.9.2000 i quali prevedono che il conduttore sarà tenuto al pagamento delle spese condominiali, 
comprese le spese di riscaldamento e di raffrescamento, e di tutti gli altri oneri condominiali 
inerenti la conduzione della porzione di immobile locato; 
 
visto il comma 1 dell’art. 9 del contratto rep. n. 1522 del 17.05.1999 nonché il comma 1 dell’art. 8 
del contratto rep. n. 4911 del 27.9.2000 i quali prevedono che sono a carico del conduttore le spese 
per la manutenzione ordinaria di quanto locato (impianto di riscaldamento, di condizionamento, 
idrico, elettrico, ascensori, sanitari, chiavi e serrature, cardini ed infissi, pavimenti) mentre sono a 
carico del locatore le spese di manutenzione straordinaria; 
 
visto altresì il comma 2 dell’art. 9 del contratto rep. n. 1522 del 17.05.1999  nonché il comma 2 
dell’art. 8 del contratto rep. n. 4911 del 27.9.2000 i quali prevedono che la manutenzione sia 
ordinaria che straordinaria degli impianti di riscaldamento, condizionamento e ascensori sarà 
effettuata dal locatore con addebito al conduttore delle quote di pertinenza relative alla 
manutenzione ordinaria; 
  
considerato che con note prot. n. 35381 del 14.11.2014, n. 27807 del 17.5.2015 e n. 44666 del 
30.9.2015 l’Amministrazione regionale ha sollecitato, tra le altre cose, alla Società Generali 
Immobiliare Italia SGR di poter acquisire per gli anni 2014 e 2015 la documentazione dettagliata 
giustificativa degli oneri accessori, relativi al periodo febbraio 2014 – settembre 2015, richiesti 
dalla proprietà per la sede regionale sita in Torno, C.so Stati Uniti nn. 21 e 23; 
 



vista la nota del 9.11.2015 con la quale la Società Unicredit S.p.A. per conto della Generali 
Immobiliare Italia SGR ha trasmesso al Settore Patrimonio Immobiliare, beni mobili, economato e 
cassa economale le fatture emesse nei confronti della proprietà dalla Società erogatrice di predetti 
servizi a far data dal febbraio 2014 –a settembre 2015; 
 
vista la nota del 2.12.2015 con la quale il suddetto Settore ha trasmesso le sopra citate fatture al 
competente Settore Tecnico e Sicurezza Ambiente di Lavoro per le verifiche tecniche del caso in 
merito alla natura delle spese fatturate; 
 
vista la nota prot. n. 6112 del 5.2.2016 con la quale il Settore Patrimonio Immobiliare ha 
comunicato alla Società Generali Immobiliare Italia Sgr l’esito delle verifiche tecniche effettuate 
dal Settore Tecnico regionale, riconoscendo addebitabile alla Regione Piemonte l’importo di € 
114.519,52 o.f.c. per il periodo febbraio  2014 – settembre 2015; 
 
dato atto conseguentemente che occorre autorizzare il pagamento della spesa complessiva di € 
114.519,52  o.f.c. in favore della Società Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A. – Fondo Effepi 
Real Estate con sede in Trieste, Via Macchiavelli n. 4 (C.F./P.I. 01106260324 – Codice beneficiario 
262125) inerenti le spese di riscaldamento e servizi dei locali siti in Torino, C.so Stati Uniti 21 e 23 
per il sopra citato periodo; 
 
dato altresì atto che alla suddetta spesa si farà fronte con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2015 
(Impegno 91/2015 - Assegnazione n. 100107; 
 
visto l’Elenco predisposto dalla Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio - Settore Patrimonio 
Immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale - nel quale risultano indicate le fatture 
nonchè i relativi importi riconosciuti e pertanto da liquidare alla Società Generali Immobiliare Italia 
SGR S.p.A.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la L.R.  30.12.2015 n. 29 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione 
Piemonte per l'anno 2016 e disposizioni finanziarie"; 
vista la D.G.R. n. 1-2844 dell’1.2.2016; 
vista la D.G.R. n. 2-2845 dell’1.2.2016; 

determina 
 

- di autorizzare, per quanto in premessa esposto, il pagamento della spesa di € 114.519,52  o.f.c. in 
favore della  Società Generali Immobiliare Italia SGR S.p.A. – Fondo Effepi Real Estate con sede 
in Trieste, Via Macchiavelli n. 4 (C.F./P.I. 01106260324 – Codice beneficiario 262125) a titolo di 
spese di riscaldamento e servizi inerenti il periodo febbraio 2014- settembre 2015 relative ai locali 



siti in Torino, C.so Stati Uniti 21 e 23 , così  come dettagliate nell’allegato Elenco, facente parte 
integrante della presente Determinazione, predisposto dalla Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio - Settore Patrimonio Immobiliare, beni mobili, economato e cassa economale; 
 
Alla spesa di € 114.519,52  o.f.c. si farà fronte con i fondi del cap. 132745 (Impegno n.  91/2015 – 
Assegnazione n. 100107). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs n. 
33/2013. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefania Crotta 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 35 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca dell'autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor (omissis), titolare della tabaccheria, sita in Corso Cincinnato, 
220/A - Torino, contrassegnata con Codice Lottomatica TO2704 e Codice Regionale 
130012720676V. 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente di Settore 
Fabrizio Zanella 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1103A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 36 
Tassa automobilistica Regionale. Revoca autorizzazione alla riscossione delle tasse 
automobilistiche del Signor (omissis),  titolare della tabaccheria, sita in Piazza Vittorio 
Veneto, 13 - Cafasse (TO), contrassegnata con Codice Lottomatica TO0458 e Codice 
Regionale 130010460004V. 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente di Settore 
Fabrizio Zanella 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 11 febbraio 2016, n. 39 
Servizio di pulizia degli immobili regionali siti in Torino e Provincia. CIG n. 4098094E23. 
Modifica accordi contrattuali ex art. 3 della L. n. 136/2010 e s.m.i. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
- di procedere,  per mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33 
comma 2 lett. d) della L.R. 8/1984,  alla modifica dell’art. 7, comma 5, del contratto d’appalto rep. 
n. 317/013 del 31.7.2013, come già modificato con determinazione dirigenziale n. 680 del 
17.11.2015, secondo le modalità di accredito individuate, in conformità alla normativa in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi alle commesse pubbliche di cui alla L. 13.08.2010 n. 136 e 
s.m.i., nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dall’Impresa Capogruppo Meranese 
S.p.A. (C. Fiscale/P. IVA 01648280210 – Cod. beneficiario n. 275341 – CIG n. 4098094E23), in 
persona del legale rappresentante, appaltatrice del servizio di pulizia ordinaria presso gli immobili 
regionali siti nella Città di Torino e Provincia e la fornitura di tutti i detergenti ed altri strumenti 
necessari allo svolgimento delle attività; 
- di dare atto che la suddetta modifica contrattuale avrà decorrenza dal mese di gennaio 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013.  
 

Il Dirigente del Settore 
Stefania Crotta 



REGIONE PIEMONTE BU11S1 17/03/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 24 novembre 2015, n. 758 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. relativa alla 
struttura socio sanitaria "RSA Santi Innocenti", sita in Torino, Via San Pietro in Vincoli n. 9. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
di dare parere favorevole alla richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8 ter del D. lgs. 
502/92 e smi, inerente l’adattamento e diversa utilizzazione della struttura socio-sanitaria “RSA 
Santi Innocenti”, sita in Torino, Via San Pietro in Vincoli n. 9. La struttura è autorizzata attualmente 
per 152 p. l. in via transitoria, ai sensi della D.G.R. n. 60-11842 del 23/02/2004. La capienza finale, 
al termine dell’intervento, sarà di 150 posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per 
anziani non autosufficienti, suddivisi in  6 nuclei da 20 pl e in 3 nuclei da 10 pl.  
 
La verifica di compatibilità in oggetto ha validità di sei mesi entro i quali il richiedente deve 
comunicare alla Regione – Direzione Sanità – Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale la data di presentazione della DIA/SCIA (o CIL) in Comune. Trascorso tale termine 
senza alcuna comunicazione, deve essere richiesta una nuova autorizzazione alla realizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a), del d.lgs n. 33/2013.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
 

Il responsabile del settore 
Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 64 
Nomina del Direttore dell'Esecuzione del Contratto del servizio di controllo annuale delle 
porte tagliafuoco e vie d'esodo delle sedi della Regione Piemonte. CIG: Z1B16EB84C (D.Lgs. 
163/2006 e D.P.R. n. 207/2010). 
 
 
Premesso che: 
 
vista la D.D. del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro  n. 711 del 30/11/2015 con la quale 
si affidava il servizio di controllo annuale delle porte tagliafuoco e vie d’esodo delle sedi della 
Regione Piemonte alla società COREMA S.A.S. di Zanetti Pietro & c. con sede in Via G. Parini, 12 
– 10121 Torino (P.I. 06579110013 – C.F. 00972410054) e ordine MEPA n. 2148945 del 
01/12/2015, per l’importo di Euro 6.868,00 + IVA (CIG Z1B16EB84C); 
 
vista la D.G.R. 15-2595 del 14.12.2015 con la quale è stato conferito alla dirigente regionale Ing. 
Stefania Crotta, l’incarico di responsabile ad interim del settore SC A1107A “Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di lavoro”, articolazione della direzione A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio”; 
 
vista la D.D n. 28 del 05/02/2016 con la quale l’Ing. Stefania Crotta è stata incaricata del ruolo di 
Responsabile Unico del Procedimento per i procedimenti del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti 
di lavoro, in sostituzione dell’Ing. Salvatore Scifo e di conseguenza per il servizio in oggetto; 
 
considerato che il R.U.P. Ing. Stefania Crotta è anche il dirigente ad interim del Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di  lavoro oltre che dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare e Beni mobili 
e ha necessità di una figura competente in materia che sia da supporto e segua nel dettaglio 
l’esecuzione del servizio in tutti quei compiti propri del D.E.C – Direttore Esecuzione del Contratto 
ex  D.Lgs. 163/2006 e  D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
 
considerata, quindi,  la necessità per motivi organizzativi di provvedere alla nomina del D.E.C. – 
Direttore dell’esecuzione del servizio, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 163/2006 e art. 300 e 301 del  
D.P.R. n. 207/2010; 
 
ritenuto di individuare il Geom. Renato Scotto, in servizio presso il Settore Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di  lavoro, quale D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) del servizio di cui 
sopra, ordine MEPA n. 2148945 del 01/12/2015; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 
04/06/2015 ed in applicazione della L. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i.; 
 



visto il D.Lgs. n. 163/2006 “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
visto il D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163/2006 recante ”Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-411 del 13/10/2014 “Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”. 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015 “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 

determina 
 
di nominare nel ruolo di D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) del contratto riferito 
all’ordine MEPA n. 2148945 del 01/12/2015, relativo all’affidamento del servizio di controllo 
annuale delle porte tagliafuoco e vie d’esodo delle sedi della Regione Piemonte (CIG 
Z1B16EB84C), il Geom. Renato Scotto, in servizio presso il Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti 
di lavoro, con i compiti connessi al ruolo così come specificati nel D.Lgs. 163/2006 e nel D.P.R. n. 
207/2010; 
 
che l’incarico avrà durata a partire dalla data della presente determinazione fino al 06/12/2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 
12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione sarà inserita negli elenchi per la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefania Crotta 

 
Visto di controllo 
ai sensi del P.T.P.C. 2015/2017 Sezione 7.2.1 
 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 65 
Nomina del Direttore dell'Esecuzione del Contratto del servizio di assistenza e manutenzione 
del sistema di ispezione colli tramite tecnologia x-ray e di n. 2 metal detector installati presso 
la sede di Piazza Castello n. 165 a Torino, CIG Z260EECCAA (D.Lgs. 163/2006 e D.P.R. n. 
207/2010). 
 
 
Premesso che: 
 
vista la  D.D. del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro  n. 294 del 06/05/2014 con la 
quale si affidava il servizio di assistenza e manutenzione del sistema di ispezione colli tramite 
tecnologia x-ray e di n. 2 metal detector installati presso la sede di Piazza Castello n. 165 a Torino, 
alla società Microcontrol Electronic S.r.l. con sede in Via Giuba, 11 – 20132 Milano (P.I. 
08872790152) e lettera d’ordine Prot. n. 18447/DB0708 del 11/06/2014, per l’importo di Euro 
10.593,00 + IVA (CIG Z260EECCAA); 
 
vista la D.G.R. 15-2595 del 14.12.2015 con la quale è stato conferito alla dirigente regionale Ing. 
Stefania Crotta, l’incarico di responsabile ad interim del settore SC A1107A “Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di lavoro”, articolazione della direzione A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio”; 
 
vista la nota Prot. n. 61439/A11000 del 24/12/2015 con la quale l’Ing. Stefania Crotta è stata 
incaricata del ruolo di Responsabile Unico del Procedimento per i procedimenti del Settore Tecnico 
e Sicurezza Ambienti di lavoro, in sostituzione dell’Ing. Giovanni Arcuri e di conseguenza per il 
servizio in oggetto; 
 
considerato che il Responsabile del procedimento Ing. Stefania Crotta è anche il dirigente ad 
interim del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro, oltre che dirigente del Settore 
Patrimonio Immobiliare e Beni mobili e ha necessità di una figura competente in materia che sia da 
supporto e segua nel dettaglio l’esecuzione del servizio in tutti quei compiti propri del D.E.C – 
Direttore Esecuzione del Contratto ex  D.Lgs. 163/2006 e  D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
 
considerata, quindi,  la necessità per motivi organizzativi di provvedere alla nomina del D.E.C. – 
Direttore dell’esecuzione del servizio, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 163/2006 e art. 300 e 301 del  
D.P.R. n. 207/2010; 
 
ritenuto di individuare il Dott. Andrea Spinaci, Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, 
quale D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) del servizio di cui sopra, lettera contratto 
Prot. n. 18447/DB0708 del 11/06/2014; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 
04/06/2015 ed in applicazione della L. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 



Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
visto il D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163/2006 recante ”Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-411 del 13/10/2014 “Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”; 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015 “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 

determina 
 
di nominare nel ruolo di D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) del contratto lettera Prot. 
n. 18447/DB0708 del 11/06/2014, relativo all’affidamento del servizio di assistenza e manutenzione 
del sistema di ispezione colli tramite tecnologia x-ray e di n. 2 metal detector installati presso la 
sede di Piazza Castello n. 165 a Torino (CIG Z260EECCAA), il Dott. Andrea Spinaci, 
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, con i compiti connessi al ruolo così come 
specificati nel D.Lgs. 163/2006  e  nel D.P.R. n. 207/2010; 
che l’incarico avrà durata a partire dalla data della presente determinazione fino al 11/06/2016. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 
12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
La presente determinazione sarà inserita negli elenchi per la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefania Crotta 

 
Visto di controllo 
ai sensi del P.T.P.C. 2015/2017 Sezione 7.2.1 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 66 
Nomina del Direttore dell'Esecuzione del Contratto del servizio di assistenza tecnica e 
manutenzione del software, di monitoraggio del database e attivita' integrative specifiche per 
reimpianto dati anagrafica. CIG: ZB7169E8B7. Ai sensi dei D.Lgs. 163/2006 e D.P.R. n. 
207/2010. 
 
 
Premesso che: 
 
vista la D.D. del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti di lavoro  n. 615 del 23/10/2015 con la quale 
si affidava il servizio di assistenza tecnica e manutenzione del software, di monitoraggio del 
database e attività integrative specifiche per reimpianto dati anagrafica, alla società Medicina & 
Lavoro S.r.l. con sede in Via F. Crispi, 13 – 14100 Asti (P.I. e C.F. 01421990050) e lettera d’ordine 
n. 53823/A1107A del 09/11/2015, per l’importo di Euro 15.840,00 + IVA (CIG: ZB7169E8B7); 
 
vista la D.G.R. 15-2595 del 14.12.2015 con la quale è stato conferito alla dirigente regionale Ing. 
Stefania Crotta, l’incarico di responsabile ad interim del settore SC A1107A “Tecnico e Sicurezza 
Ambienti di lavoro”, articolazione della direzione A11000 “Risorse Finanziarie e Patrimonio”; 
 
vista la D.D n. 28 del 05/02/2016 con la quale l’Ing. Stefania Crotta è stata incaricata del ruolo di 
Responsabile Unico del Procedimento per i procedimenti del Settore Tecnico e Sicurezza Ambienti 
di lavoro, in sostituzione dell’Ing. Salvatore Scifo e di conseguenza per il servizio in oggetto; 
 
considerato che il R.U.P. Ing. Stefania Crotta è anche il dirigente ad interim del Settore Tecnico e 
Sicurezza Ambienti di  lavoro oltre che dirigente del Settore Patrimonio Immobiliare e Beni mobili 
e ha necessità di una figura competente in materia che sia da supporto e segua nel dettaglio 
l’esecuzione del servizio in tutti quei compiti propri del D.E.C – Direttore Esecuzione del Contratto 
ex  D.Lgs. 163/2006 e  D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
 
considerata, quindi,  la necessità per motivi organizzativi di provvedere alla nomina del D.E.C. – 
Direttore dell’esecuzione del servizio, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. 163/2006 e art. 300 e 301 del  
D.P.R. n. 207/2010; 
 
ritenuto di individuare il Dott. Andrea Spinaci, Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, 
quale D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) del servizio di cui sopra, lettera d’ordine 
Prot. n. 53823/A1107A del 09/11/2015; 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 
04/06/2015 ed in applicazione della L. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m.i.; 
 



visto il D.Lgs. n. 163/2006 “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
visto il D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163/2006 recante ”Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la D.G.R. n. 7-411 del 13/10/2014 “Criteri per l'individuazione del responsabile dei 
procedimenti di progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163”. 
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;   
 
vista la L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalita' nella pubblica amministrazione”; 
 
visto il D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015 “Approvazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione contenente il Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 

determina 
 
di nominare nel ruolo di D.E.C. (Direttore dell’Esecuzione del Contratto) del contratto lettera 
d’ordine Prot. n. 53823/A1107A del 09/11/2015, relativo all’affidamento del servizio di assistenza 
tecnica e manutenzione del software, di monitoraggio del database e attività integrative specifiche 
per reimpianto dati anagrafica (CIG: ZB7169E8B7), il Dott. Andrea Spinaci, Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione, con i compiti connessi al ruolo così come specificati nel D.Lgs. 
163/2006  e  nel D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.; 
 
che l’incarico avrà durata a partire dalla data della presente determinazione fino al 09/11/2017. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 
12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione sarà inserita negli elenchi per la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefania Crotta 

 
Visto di controllo 
ai sensi del P.T.P.C. 2015/2017 Sezione 7.2.1 
 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 25 febbraio 2016, n. 74 
Pagamento, all'Oratorio Salesiano San Francesco di Sales, oneri accessori per l'anno 2015 dei 
locali siti in Torino, C.so Regina Margherita n. 174. Spesa complessiva di Euro 38.492,39 o.f.c. 
(Cap. 132745/2015 - I. n. 91/2015). 
 
 
Premesso che con contratto rep. 5623 del 12.3.2001, stipulato in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n. 811 dell’8.8.2000, è stata assunta in locazione parte dell’immobile sito in Torino – 
C.so R. Margherita n.174 di proprietà dell’Oratorio Salesiano San Francesco di Sales, da destinare a 
sede di uffici regionali; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 848 del 26.9.2001 con la quale è stato disposto di  prendere 
atto che tale contratto ha decorrenza dall’1.10.2001, rinnovato fino alla scadenza del 30.09.2019 ai 
sensi dell’art. 2 del contratto stesso, 
 
visto l’art. 7 del predetto contratto il quale prevede che gli oneri accessori sono a carico della 
Regione; 
 
vista la fattura n. PA/1/35 del 22.02.2016, emessa dall’ORATORIO SALESIANO SAN 
FRANCESCO di SALES, corrente in Torino, Via Maria Ausiliatrice n. 32, per il pagamento della 
somma di € 38.492,39 o.f.c., quali oneri accessori per l’anno 2015, nei locali assunti in locazione in 
premessa specificati adibiti a sede di uffici regionali; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
38.492,39, relativa alla fattura n. PA/1/35 del 22.02.2016 emessa dall’ORATORIO SALESIANO 
SAN FRANCESCO di SALES corrente in Torino – Via Maria Ausiliatrice n. 32, (Codice 
Beneficiario 10738 - P.I. - 00514170018), di cui € 6.941,25 per IVA soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
prenotata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100107, 
per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, autorimesse e 
magazzini regionali; 
 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 239 del 16.04.2015, con la quale è stata integrata la 
somma di  € 220.000,00 relativa alle spese di riscaldamento per l’anno 2015 pertanto rideterminata 
in € 850.000,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 Class. 
001.030.070 del 7.02.2013; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 



vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 
vista la L.R. n. 29 del 30.12.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-2844 del 01.02.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-2845 del 01.02.2016; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 38.492,39, di cui 
€ 6.941,25 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n.  PA/1/35 del 22.02.2016 emessa 
dall’ORATORIO SALESIANO SAN FRANCESCO di SALES con sede in Torino – Via Maria 
Ausiliatrice n. 32, (Codice Beneficiario 10738 - P.I. - 00514170018) quali oneri accessori per 
l’anno 2015 relative ai locali siti in Torino – Corso R. Margherita n.174, sede di uffici regionali, 
con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100107 – I. n. 91/2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.  n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 
Dirigente responsabile: Ing. Stefania CROTTA 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefania Crotta 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1106A 
D.D. 25 febbraio 2016, n. 75 
Pagamento, alla Soc. SACET s.r.l. del secondo acconto delle spese di riscaldamento per la 
stagione 2015/2016 relative ai locali siti in Torino, Via Sospello n. 197/A-199 sede di uffici e 
magazzini regionali. Spesa di Euro 30.447,54 o.f.c. - Cap. 132745/2015 - I. n. 91/2015. 
 
 
Premesso che con contratto rep. 6249 del 24.4.1985 stipulato in esecuzione della D.G.R. n. 1-42640 
del 27.3.1985 venivano assunti in locazione taluni locali siti in Torino - Via Sospello nn. 197/A – 
199, di proprietà della Soc. SACET destinati a sede di uffici e magazzini per il periodo 
dall’01.04.1985 al 31.03.1994, contratto tacitamente rinnovato, ai sensi dell’art. 2 dello stesso, fino 
alla data del 31.03.2021, così come risulta dall’ultima determinazione dirigenziale di presa d’atto n. 
542 del 26.06.2012; 
 
visto l’art. 4 del predetto contratto il quale prevede che sono a carico della Regione gli oneri 
accessori e le spese di riscaldamento; 
 
vista la fattura n. PA 2_16 dell’11.1.2016  emessa dalla Soc. SACET S.r.l. per il pagamento della 
somma di € 24.957,00 oltre I.V.A., quale secondo acconto delle spese di riscaldamento per la 
stagione 2015/2016; 
 
ritenuto, per le motivazioni in premessa esposte, di autorizzare la liquidazione della spesa di € 
30.447,54 o.f.c. di cui alla specificata fattura n. PA 2_16 del 11.1.2016 in favore della Soc. SACET 
S.r.l. corrente in Torino – Corso Galileo Ferraris n. 22 (Codice Beneficiario 11576 - C.F./P.I. 
01031310012) di cui € 5.490,54 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR n. 633/1972 s.m.i.; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 501 del 10.09.2014 con la quale, tra le diverse cose, è stata 
finanziata la somma di € 630.000,00 sul Cap. 132745 del bilancio 2015 – Assegnazione n. 100107, 
per il pagamento delle spese di riscaldamento relative ai locali ad uso uffici, autorimesse e 
magazzini regionali; 
 
vista altresì la determinazione dirigenziale n. 239 del 16.04.2015, con la quale è stata integrata la 
somma di  € 220.000,00 relativa alle spese di riscaldamento per l’anno 2015 pertanto rideterminata 
in € 850.000,00; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972 ss.mm.ii; 



vista la L.R. n. 29 del 30.12.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-2844 del 01.02.2016; 
vista la D.G.R. n. 1-2845 del 01.02.2016; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per quanto in premessa esposto, la liquidazione della spesa di € 30.447,54 di cui € 
5.490,54 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. n. 633/1972 s.m.i., inerente la fattura n. PA 2_16 del 11.1.2016  emessa 
dalla  Soc. SACET S.r.l. corrente in Torino - C.so Galileo Ferraris n. 22, (Codice Beneficiario 
11576 - C.F./P.I. 01031310012) quale secondo acconto delle spese di riscaldamento per la stagione 
2015/2016 relative ai locali siti in Torino, Via Sospello nn. 197/A - 199 sede di uffici e magazzini 
regionali, con i fondi del Cap. 132745 del bilancio 2015 – (Assegnazione n. 100107 – I. n. 
91/2015). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’arti. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 trattandosi 
di spese condominiali non riconducibili a tale disciplina. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefania Crotta 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 26 febbraio 2016, n. 77 
Forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla regione Piemonte siti in Torino e Provincia- Contratto Rep. 
031 del 27.1.2014 (CIG 5203514B95). Autorizzazione ex art. 118 d.lgs. 163/2006 all'estensione 
subappalto in capo all' impresa Bacchi di Micciche Giovanni.  
 
 
Premesso che: 
 
- con Determina Dirigenziale n. 355 del 7.6.2013 è stata indetta la gara a procedura aperta per 
l’affidamento dell’esecuzione delle opere, prestazioni e forniture necessarie per la manutenzione e 
la riparazione, per gli anni 2014 e 2015, degli immobili regionali o comunque in uso alla regione 
Piemonte siti nella provincia di Torino (cod. CIG:5203514b95) per l’importo a base di gara di 
complessivi € 3.200.000,00= compresi € 100.000,00 per oneri per la sicurezza no soggetti a ribasso, 
oltre IVA, approvando nel contempo il quadro economico di appalto dell’importo complessivo di € 
4.297.600,00 ( compresa IVA al 21%); 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 385 del 26.6.2013 il Settore Attività Negoziale e Contrattuale 
della Regione Piemonte ha approvato gli atti di gara; 
 
Richiamata la determina Dirigenziale n. 849 del 9.12.2013 del Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale con la quale è stata disposta l’aggiudicazione definitiva dell’appalto delle opere sopra 
menzionate all’impresa Marchetti & C. Srl-corrente in via Rivarossa  n.24-Roma (P:Iva: 
01598351003- cod. beneficiario 285282) per un importo quadro economico di € 3.313.796,83 o.f.c. 
ed un importo contrattuale di appalto di € 2.364.751,50= compresi € 100.000,00= per oneri per la 
sicurezza o.f.e. e pertanto pari a€ 2.884.996,83 o.f.c., aggiornati tenendo conto del Ribasso 
presentato in sede di gara pari a € 26,9435% e dell’incremento dell’aliquota Iva dal 21% al 22% ex 
L.111./2011; 
 
Visto il contratto Rep. n. 031 del 27.1.2014 stipulato con l’appaltatore, registrato in data 28.1.2014 
all’Ufficio delle entrate To1 al n. 926  serie 3; 
 
- dato atto che con Determina Dirigenziale n. 491 del 30.7.2015 si è proceduto all’autorizzazione di 
maggiori lavori ex art. 132 D.lgs. n. 163/2006 art. 132 c.1. lett.c,  per un importo aggiuntivo di € 
1.205.000,00= oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso inclusi per € 107.800,00, oltre IVA con 
contestuale rideterminazione dell’importo contrattuale  in € 3.361.951,50 oltre oneri per la sicurezza  
pari ad  € 207.800,00 non soggetti a ribasso, e così per complessivi € 3.569.751,50 o.f.e.(Atto di 
sottomissione Rep 314 del 4.11.2015); 
 
- dato che il C.S.A. include tra le opere di cui si compone l’appalto, opere di categoria OG1 ( 
categoria prevalente) nonché opere di categoria OG2, OS3, OS6, OS7 e OS8; 
 
- atteso che l’Appaltatore in data 23.07.2013  ha dichiarato all’atto dell’offerta di gara  
l’intendimento di subappaltare, opere edili rientranti nella categoria OG1, nei limiti della normativa 
vigente  e opere rientranti nelle categorie OG2 – OS3 –OS6- OS7 – OS8; 
 
Vista la determina Dirigenziale n. 550 del 28.09.2015 con la quale è stato autorizzato il subappalto 
in capo all’Impresa Bacchi Giovanni (P.Iva: 09952010016) con sede in  via Barengo n. 12, 



Castellamonte (To) per opere di sistemazione strada e smaltimento materiale da eseguirsi 
nell’ambito dei lavori rientranti nella categoria OG1  per un importo presunto di   € 6.500,00 di cui 
€ 400,00, per oneri della sicurezza oltre Iva, 
 
vista la Determina Dirigenziale n. 14 del 25.1.2016 con la quale nelle more dell’espletamento della 
gara  ad evidenza pubblica ai sensi dell’art. 59 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. 12 del 25.01.2016 adottata ex art. 11 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 
e s.m.i., è stata autorizzata    la prosecuzione del contratto n. 031 del  27.01.2014 - stipulato in 
esecuzione della Determinazione n. 849 del 09.12.2013 - con  detta Impresa, relativo alle forniture, 
opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili regionali o 
comunque in uso alla Regione Piemonte siti in Torino e provincia (CIG: 5203514B95), alle 
condizioni tutte del suddetto contratto d’appalto e successivo atto aggiuntivo, sino alla data del 
30.09.2016,  per un importo contrattuale aggiuntivo massimo pari ad € 500.000,00.= o.f.e. al netto 
del ribasso d’asta del 26,94%, oltre € 25.000,00 o.f.e. per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso, oltre IVA e così per complessivi € 640.500,00 o.f.i., rispetto all’importo contrattuale 
originariamente pattuito e successivo atto aggiuntivo rep n. 314 del 4.11.2015, il quale viene 
conseguentemente aumentato e rideterminato in € 3.861.951,50 o.f.e. per lavori al netto del ribasso 
d’asta del 26,94%, oltre € 232.800,00 o.e.f. per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, e così 
per complessivi € 4.094.751,50.= o.f.e. pari a complessivi € 4.995.596.83.= o.f.c.; 
 
vista la richiesta pervenuta dal predetto Appaltatore in data 09.02.2016 acclarata in data 10.2.2016  
prot. 6919 di autorizzazione ad una estensione del sopra richiamato subappalto in capo all’impresa 
Bacchi di Miccichè Giovanni  con sede legale in via Barengo n. 12, Castellamonte (To) P.Iva: 
09952010016, per un maggiore importo presunto di € 6.500,00 di cui € 400,00, per oneri della 
sicurezza oltre Iva, e quindi per un importo rideterminato in complessivi € 13.00,00 oltre oneri per 
la scurezza pari a € 800,00, oltre IVA (Categoria OG1); 
 
vista l’atto di integrazione contrattuale del 26.1.2016 trasmessa dall’Appaltatore in allegato alla 
sopra richiamata istanza del 10.2.2016; 
 
considerato che l’impresa subappaltatrice risulta, sulla base della documentazione agli atti 
dell’Amministrazione, in possesso dei requisiti di qualificazione; 
 
considerata l’iscrizione dell’Impresa Bacchi di Miccichè Giovanni alla CCIAA di Torino; 
 
visto il parere favorevole del Direttore Lavori in data 17.2.2016 in ordine alla richiesta di cui sopra 
con l’indicazione che  le opere in oggetto del subappalto rientrano nella categoria prevalente OG1; 
 
verificata la regolarità contributiva dell’impresa Bacchi di Miccichè Giovanni di cui al Durc on line 
n. protocollo  INPS 1536960  con scadenza  04.03.2016  e assunto con protocollo n 7993 del  
16.2.2016; 
 
dato atto che il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2015-2017, approvato con D.G.R. 
n. 1-1518 del 4/6/2015, prevede che “a decorrere dalla data di entrata in vigore del primo 
aggiornamento P.T.P.C. 2015-2017 sono pertanto sottoposte  tanto alla sottoscrizione da parte del 
funzionario istruttore quanto al visto del Direttore competente le seguenti tipologie di 
provvedimenti dirigenziali: 
a. tutti i provvedimenti amministrativi riconducibili all’Area di rischio “B” “affidamento di lavori, 
servizi e forniture” (cfr. All 2 al P.N.A.); sono compresi in tale Area i procedimenti in materia di:” 
… omissis … 



• Subappalto” 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
Circolare esplictiva del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 
07.02.2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4, 16 e 17 del  D.Lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 L.R. n. 23/2008; 
visto l'art. 118 del D.Lgs. 163/2006; 
 

determina 
 
di autorizzare, la ditta Marchetti & C. Srl- corrente in via Rivarossa  n.24-Roma (P.Iva: 
01598351003- cod. beneficiario 285282) aggiudicataria dell’appalto per l’affidamento delle 
forniture, opere e prestazioni necessarie per la manutenzione e la riparazione degli immobili 
regionali o comunque in uso alla Regione Piemonte –siti in Torino provincia (cod. 
CIG:5203514b95), contratto Rep. n. 031 del 27.1.2014 e successivi atti aggiuntivi,  all’estensione 
del  subappalto autorizzato con determina n. 550 del 28.09.2015  in capo all’impresa Bacchi di 
Miccichè Giovanni con sede legale in via Barengo n. 12, Castellamonte (To) P.Iva: 09952010016, 
per un maggiore importo presunto di € 6.500,00 o.f.e di cui € 400,00 o.f.e., per oneri della sicurezza 
oltre Iva, per opere di sistemazione strada e smaltimento materiale afferenti alla categoria OG1 e 
pertanto sino ad un importo complessivo massimo di € 13.00,00 o.f.e. oltre oneri per la sicurezza 
pari ad € 800,00 oltre IVA; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. 
n.33/2013, trattandosi di atto non riconducibile alle suddette disposizioni normative 
 
Visto di controllo      Il Dirigente di Settore 
ai sensi del P.T.P.C. 2015-2017 - SEZ. 7.2.1         Stefania Crotta 
 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Umane e Patrimonio 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1107A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 805 
Pagamento dei diritti di segreteria per presentazione SCIA relativa al progetto di rifacimento 
tratto di muro in pietrame a sostegno del giardino basso prospiciente il lago maggiore di 
proprieta' della Regione Piemonte (D.P.R. 380/2001). Impegno di Euro 64,00 sul Cap. 203903 
Ass. 100094. 
 
 
Premesso che è necessario pagare al Comune di Verbania, i diritti di segreteria per la presentazione 
della SCIA (Segnalazione certificata di inizio attività) relativa al progetto di rifacimento tratto di 
muro in pietrame a sostegno del giardino basso prospiciente il lago maggiore di proprietà della 
Regione Piemonte (D.P.R. 380/2001); 
 
visto che l’importo da pagare per i diritti di segreteria relativi la presentazione della SCIA 
(Segnalazione certificata di inizio attività)  è di Euro 64,00; 
 
accertato che l’importo di Euro 64,00 è disponibile sul Cap. 203903 - Ass. 100094 del bilancio per 
l’esercizio 2016; 
 
considerata l’urgenza di effettuare il pagamento; 
 
atteso che la presente determinazione, in attuazione delle misure introdotte dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2015/2017, approvato con D.G.R. 1-1518 del 
04/06/2015 ed in applicazione della L. 190/2012 è sottoposta al visto di legittimità del Direttore; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. n. 8/1984; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L. 241/1990; 
visto il D.P.R. 380/2001; 
vista la L. 190/2012; 
visto il D.G.R. 1-1518 del 04/06/2015; 
vista la L.R. n. 5 del 23/03/2015; 
vista la L.R. n. 9 del 14/05/2015; 
vista la L.R. n. 10 del 15/05/2015; 
vista la D.G.R. 1-1450 del 25/05/2015; 
vista la D.G.R. 8-1554 del 15/06/2015; 
 

determina 
 
di impegnare la somma di Euro 64,00 con i fondi disponibili sul Cap. 203903 – Ass. 100094 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2016, a favore del Comune di Verbania (P.IVA e C.F. 
00182910034 - Cod. Beneficiario: 9591) in Piazza Garibaldi, 15 - 28922 Verbania (VB), per i 
motivi specificati in premessa;  



 
di far fronte alla conseguente spesa di Euro 64,00 con i fondi disponibili sul Cap. 203903 Ass. 
100094 del bilancio per l’esercizio 2016. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare ai sensi del D.Lgs. 
33/2013. 
 
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Stefania Crotta. 
 

Il  Responsabile  del Settore 
Stefania Crotta 

 
Visto di controllo 
ai sensi del P.T.P.C. 2015/2017 Sezione 7.2.1 
 
Il Direttore della Direzione 
Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1110A 
D.D. 1 febbraio 2016, n. 23 
Istituzione di un Gruppo di lavoro interdirezionale finalizzato alla formazione ed 
affiancamento di personale regionale durante le fasi di costruzione del modello "As-Built". 
 
 
La realizzazione della nuova sede degli uffici regionali costituisce un intervento di grande 
complessità, individuata dall’Amministrazione quale intervento di rilevanza strategica, nel quadro 
degli interventi già posti in essere con particolare riguardo al contenimento ed alla razionalizzazione 
della spesa e dei complessivi costi di gestione. 
 
In quest’ottica, l’Amministrazione ha deciso di coinvolgere direttamente le strutture regionali e i 
dipendenti nell’attuazione del progetto, con specifiche funzioni tecniche e amministrative. 
 
A riguardo detto coinvolgimento, con particolare riferimento alla costruzione del modello “As-
Built” utilizzando la metodologia Building Information Modelling (BIM) per il Facility 
Management del Palazzo, la Regione Piemonte ha affidato al DISEG del Politecnico di Torino un 
servizio che prevede l’affiancamento di personale regionale – fino ad un massimo di 10 unità -  
durante le fasi di costruzione del modello stesso. 
 
Tale affiancamento sarà finalizzato a favorire un continuo confronto/scambio di informazioni tra il 
Politecnico e l’Amministrazione nell’identificazione degli elementi essenziali per la futura gestione 
e manutenzione del grattacielo mediante la “Control Room” dell’edificio, sia per quanto riguarda gli 
elementi costruttivi del fabbricato che quelli tipici della gestione delle diverse funzioni che in esso 
dovranno essere svolte. 
 
Quanto premesso, rilevato che gli ambiti di intervento e le tematiche da affrontare rientrano nelle 
competenze ascritte alle Direzioni regionali “Risorse Finanziarie e Patrimonio,” “Ambiente, Tutela 
e Governo del Territorio”, “Coesione sociale” e “Competitività del sistema regionale”; 
 
ritenuto pertanto opportuno stabilire , che tale gruppo di lavoro sia costituito dalle Direzioni 
“Risorse Finanziarie e Patrimonio,” “Ambiente, Tutela e Governo del Territorio”, “Coesione 
sociale” e “Competitività del sistema regionale” le quali, interessate per competenza, forniranno gli 
apporti e le specifiche conoscenze correlati alle rispettive competenze istituzionali; 
 
valutato inoltre che il gruppo di lavoro  potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati presenti sul territorio regionale e nazionale direttamente o indirettamente 
interessati alle problematiche di competenza; 
 
considerato necessario prevedere che le funzioni di coordinamento del medesimo siano attribuite 
alla Direzione “Risorse finanziarie e Patrimonio”; 
 
considerato altresì che, con successivo ordine di servizio, i Responsabili delle Direzioni citate 
provvederanno alla nomina dei componenti delle rispettive strutture che parteciperanno al gruppo di 
lavoro; 
 
visti gli artt. n. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 
visto inoltre l’art. 5 della  L.R. n. 23 del 28 luglio 2008, 



visto l’art. 4 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10 - 9336 del 1 agosto 2008, 
in virtù del quale il Gruppo di lavoro è istituito dal Direttore regionale competente in materia di 
organizzazione per i casi in cui lo svolgimento delle attività interessi le attribuzioni di più Direzioni, 
 

IL DIRETTORE, 
 

determina 
 
- di istituire un Gruppo di Lavoro interdirezionale finalizzato alla formazione ed affiancamento di 
personale regionale – fino ad un massimo di 10 unità -  durante le fasi di costruzione del modello 
“As-Built” di cui alla premessa; 
 
- di individuare quali componenti del gruppo di lavoro le Direzioni regionali “Risorse Finanziarie e 
Patrimonio,” “Ambiente, Tutela e Governo del Territorio”, “Coesione sociale” e “Competitività del 
sistema regionale”, le quali, interessate per competenza, forniranno gli apporti, gli strumenti e le 
specifiche conoscenze correlati alle rispettive competenze istituzionali; 
 
- di stabilire inoltre che il gruppo di lavoro potrà rapportarsi con altre strutture regionali ovvero altri 
soggetti pubblici e privati presenti sul territorio regionale e nazionale direttamente o indirettamente 
interessati alle problematiche di competenza; 
 
- di stabilire, altresì, che, con successivo ordine di servizio, i Responsabili delle Direzioni 
interessate provvederanno alla nomina dei componenti delle rispettive strutture che parteciperanno 
al gruppo di lavoro, fermo restando che le funzioni di coordinamento sono attribuite alla Direzione 
“Risorse finanziarie e Patrimonio”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto. 
 

Il Direttore 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1110A 
D.D. 24 febbraio 2016, n. 69 
Autorizzazione al comando presso il Comune di Ponderano della dipendente regionale 
Nicoletta Chiocchetti, categoria D2. Nulla osta al definitivo trasferimento. 
 
 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” che stabilisce all’art. 33, c. 4 che i provvedimenti di 
organizzazione disciplinano criteri e modalità per l’attuazione della mobilità interna ed esterna; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009 
ed in particolare il comma 3 che prevede la possibilità di autorizzare il trasferimento o il comando 
presso altra Pubblica Amministrazione del personale regionale che ne faccia domanda, previo 
parere positivo dell’Amministrazione di destinazione e della Direzione regionale di appartenenza; 
 
vista la nota prot. n. 2139 del 12.2.2016 con la quale il Segretario Comunale del Comune di 
Ponderano chiede l’autorizzazione al comando a tempo pieno, per il periodo di 1 mese, della 
signora Nicoletta Chiocchetti, finalizzato al definitivo trasferimento; 
 
vista la disponibilità al comando espressa dalla signora Nicoletta Chiocchetti, dipendente regionale 
dal 1° gennaio 2016 per effetto della L.R. 23/2015, rivestente la categoria D2, assegnata alla 
Direzione Risorse finanziarie e patrimonio (e messa a disposizione della Provincia di Biella per lo 
svolgimento della funzione Turismo); 
 
ritenuto che nulla-osta da parte di questa Amministrazione regionale ad autorizzare il comando, 
nonché il successivo trasferimento presso il Comune di Ponderano della signora Nicoletta 
Chiocchetti (nata il 15.12.1965), dipendente regionale rivestente la categoria D2, per il periodo di 1 
mese a decorrere dalla data del 1° marzo 2016 o dalla data di effettiva presa di servizio, se 
successiva; 
 
dato atto che il Comune di Ponderano dovrà provvedere ad assumere formale provvedimento di 
comando; 
 
effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 
 
 
 
 



 
 

determina 
 
- di autorizzare il comando presso il Comune di Ponderano della signora Nicoletta Chiocchetti 
(nata il 15.12.1965), dipendente regionale rivestente la categoria D2, per il periodo di 1 mese a 
decorrere dal 1° marzo 2016 o dalla data di effettiva presa di servizio, se successiva; 
 
- di dare atto che il comando è finalizzato al definitivo trasferimento; 
 
- di autorizzare, conseguentemente, il successivo trasferimento della medesima presso il Comune 
di Ponderano. 
 
Questa amministrazione anticiperà gli importi dovuti per il trattamento economico della dipendente, 
fermo restando l’impegno al rimborso da parte dell’ente di utilizzo. Quest’ultimo provvederà 
direttamente al versamento dell’IRAP. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Direttore 
Giovanni Lepri 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1110A 
D.D. 24 febbraio 2016, n. 70 
Selezione finalizzata all'assunzione a tempo indeterminato di n. 5 unita' di categoria B1, di cui 
3 con chiamata numerica e 2 con chiamata nominativa, di lavoratori disabili ai sensi della 
Legge n. 68/99 e s.m.i.. Approvazione verbali della Commissione di selezione, Individuazione 
dei candidati idonei avviati a selezione dalla Citta' Metropolitana di Torino con chiamata 
nominativa. 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile del Settore 
Andrea De Leo 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1110A 
D.D. 24 febbraio 2016, n. 72 
Selezione finalizzata all'assunzione a tempo indeterminato di n. 5 unita' di categoria B1 di 
lavoratori disabili ai sensi della Legge n. 68/99 e s.m.i.. Approvazione verbali della 
Commissione di selezione, Individuazione dei 3 candidati idonei avviati a selezione dalla Citta' 
Metropolitana di Torino con chiamata numerica e autorizzazione alla stipula dei contratti di 
lavoro. 
 

(omissis) 
 

Il Responsabile del Settore 
Andrea De Leo 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 5 agosto 2015, n. 533 
D.G.R. 15-9682 del 30.9.2008: "Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
regione Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie". Rinnovo incarico di collaborazione con la sig.ra Gabriella Tatone. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 376 del 16 maggio 2013, con la quale, in riferimento alla 
D.G.R. 15-9682 del 30.9.2008: “Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione 
Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali”, veniva approvata una convenzione con l’ASL  TO1 per 
l’attivazione della collaborazione con la sig.ra Gabriella Tatone, collaboratore professionale 
sanitario esperto e referente per la formazione presso l’ASL TO1, sino al 22 luglio 2014; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 801 del 29 settembre 2014, con la quale veniva prorogato il 
rapporto di collaborazione con la sig.ra Gabriella Tatone per il periodo di un anno, a far data dal 23 
luglio 2014, alle condizioni e con le modalità di cui alla convenzione REP. N. 289/013, parte 
integrante della D.D. n. 376 del 16 maggio 2013; 
 
Vista la necessità di proseguire il rapporto di collaborazione con la su citata sig.ra Gabriella Tatone, 
per l’ulteriore periodo di un anno, per il proseguimento delle attività gia specificate nella 
convenzione REP. N. 289/013 di cui sopra; 
 
Visto l’art. 7 della citata convenzione REP. N. 289/013 che recita “La presente convenzione 
…(omissis) è rinnovabile previa manifestazione espressa delle parti”; 
 
Vista la nota prot. n.  0068286/C06.05 del 28/07/2015, con la quale l’ASL TO1 dichiara la propria 
disponibilità a proseguire detto rapporto di collaborazione; 
 
Acquisita dall’interessata la disponibilità ad attivare la collaborazione suddetta; 
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008; 
vista la D.D. n. 376 del 16/5/2013; 
vista la D.D. n. 801 del 29/09/2014; 
 

determina 
 
- di prorogare, per i motivi di cui in narrativa, il rapporto di collaborazione con la sig.ra Gabriella 
Tatone per il periodo di un anno a partire dal 24 luglio 2015, alle condizioni e con le modalità di cui 



alla convenzione REP. N. 289/013, parte integrante della D.D. n. 376 del 16/05/2013, con un 
impegno pari a 64 ore mensili; 
 
- di stabilire che tale collaborazione non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs 
n. 33 del 14 marzo 2013. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 7 settembre 2015, n. 570 
Sistema di governo regionale per la Formazione Continua in Sanità (ECM). Sostituzione e 
nomina di nuovi componenti nel Comitato per l'Educazione Continua in Medicina, in 
rappresentanza dell'Ordine degli Psicologi e dell'AOU Citta' della Salute e della Scienza di 
Torino. 
 
Vista la DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011 con la quale sono stati individuati gli organismi facenti 
parte del sistema di governo della Formazione Continua in Sanità fra cui il Comitato per 
l’Educazione Continua in Sanità con la funzione, su mandato regionale, di programmazione e 
indirizzo della formazione rivolta al personale sanitario; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 957 del 20/12/2012 e le successive modifiche e integrazioni 
approvate con determinazioni Dirigenziali n. 678 del 4.9.2013, n. 35 del 16.1.2014, n. 553 del 
5.6.2014 e n. 385 del 19.6.2015, con le quali venivano nominati i componenti del Comitato per 
l'Educazione Continua in medicina; 
Viste le richieste di sostituzione nominativi inviate da: 
- ORDINE DEGLI PSICOLOGI, con nota ns. prot. n.16619 del 3.9.2015 per la sostituzione della 
dott.ssa Marina FARRI con il dott. Igor GRAZIATO; 
- AOU “Città  della Salute e della Scienza” di Torino, con nota ns. prot. n.-16382 del 1.09.2015, 
per la sostituzione del dott. Antonio Jannelli con la dott.ssa Antonella Esposito; 
Ritenuto opportuno provvedere alla sostituzione dei due membri su citati all’interno del Comitato 
per l’ECM.    
Dando atto che gli incarichi di che trattasi non comportano alcun onere a carico del Bilancio 
regionale;  
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92; 
visto l’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e del 19 aprile 2012; 
vista la DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011;  
viste le D.D. n. 957 del 20/12/2012, n. 678 del 4.9.2013, n. 35 del 16.1.2014, n. 553 del 5.6.2014 e 
n. 385 del 19.6.2015; 

determina 
� di procedere, per i motivi di cui in narrativa,  alla sostituzione dei rappresentanti dell’Ordine 
degli Psicologi e dell’ AOU Città della Salute e della Scienza di Torino come sotto riportato: 
o per l’ORDINE DEGLI PSICOLOGI DI TORINO nomina del dott. Igor GRAZIATO in 
sostituzione della dott.ssa Marina Farri; 
o per l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino nomina della dott.ssa Antonella 
ESPOSITO  in sostituzione del dott. Antonio Jannelli; 
� di dare atto che gli incarichi di che trattasi non comportano alcun onere a carico del Bilancio 
regionale.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1401A 
D.D. 8 settembre 2015, n. 572 
Accordo di collaborazione tra Ministero della Salute e Regione Piemonte per l'attuazione del 
progetto CCM 2014 ""Il Dialogo Aperto" un approccio innovativo nel trattamento delle crisi 
psichiatriche d'esordio". Accertamento della somma di Euro 148.350,00 sul cap. 20434/2015. 
Impegno e liquidazione della somma di Euro 148.350,00 sul cap. n. 157002/2015 - Ass. n. 
100747 a favore dell'ASL Torino 1 (CUP J19D15000000001). 
 
Premesso che nell’ambito del programma CCM 2014 la Regione Piemonte ha presentato il Progetto 
“”Il Dialogo Aperto” un approccio innovativo nel trattamento delle crisi psichiatriche d’esordio - 
definizione e valutazione degli strumenti operativi ed organizzativi per la trasferibilità del “dialogo 
aperto” nei DSM italiani” - da ora “Dialogo Aperto”-, approvato dai Comitati CCM.  
 
Rilevato che con decreto dirigenziale del 28/01/2015, registrato all’Ufficio Centrale di Bilancio il 
03/02/2015, è stato approvato l’Accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute e la Regione 
Piemonte – Direzione Sanità, ed è stata affidata alla Regione stessa la realizzazione del suddetto 
Progetto, elaborato in veste di responsabile scientifico dalla dott.sa Maria Chiara Rossi, Dirigente 
Medico dell’ASL TO1 - SSD Programmi e risorse della prevenzione – Dipartimento Integrato della 
Prevenzione. 
 
Considerato che tale Accordo, ai sensi dell’art. 5 L. 07/08/90, n. 241, disciplina lo svolgimento in 
collaborazione delle attività di interesse comune tra i contraenti finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi descritti nel progetto esecutivo che costituisce parte integrante del predetto Accordo di 
collaborazione. 
 
Rilevato che con D.D. n. 112 del 03/03/2015 la Direzione Sanità ha individuato l’ASL Torino 1 
SSD Programmi e risorse della prevenzione – Dipartimento Integrato della Prevenzione 
incaricandola di provvedere ad ogni adempimento, scientifico ed amministrativo, necessario per il 
raggiungimento degli obiettivi del progetto “Dialogo Aperto”, allegato al presente atto di cui è parte 
integrante e sostanziale (Allegato A). 
 
Dato atto che la coordinatrice scientifica del progetto “Dialogo Aperto” è la dott.sa Maria Chiara 
Rossi, Dirigente Medico dell’ASL TO 1 - SSD Programmi e risorse della prevenzione – 
Dipartimento Integrato della Prevenzione, la quale è stata individuata come capo progetto e 
referente scientifico del coordinamento nazionale che comprende nove Unità Operative così 
suddivise: 
 
 

UO 1 ASL TO1 Dipartimento integrato della 
Prevenzione  

Compiti di amministrazione contabile del 
progetto e il coordinamento delle attività di tutte 
le UO 

UO 2 DSM ASL TO1  
Compiti di attivazione ed implementazione delle 
attività sul proprio territorio 

UO 3 DSM ASL TO2  
Compiti di attivazione ed implementazione delle 
attività sul proprio territorio 

UO 4 DSM ASL2 Savona  
Compiti di attivazione ed implementazione delle 
attività sul proprio territorio 

UO 5 DSM ASL Roma A  
Compiti di attivazione ed implementazione delle 
attività sul proprio territorio 



UO 6 DSM ASL Roma H  
Compiti di attivazione ed implementazione delle 
attività sul proprio territorio 

UO 7 DSM Ascoli Piceno  
Compiti di attivazione ed implementazione delle 
attività sul proprio territorio 

UO 8 DSM ASP Catania 
Compiti di attivazione ed implementazione delle 
attività sul proprio territorio 

UO 9 CNR Roma  Attività di valutazione e diffusione del progetto 

 
Rilevato che tale Accordo è reso valido, come specificato dalla nota DGPRE n. 0007696 del 
16/02/2015 e che le attività connesse all’attuazione del progetto esecutivo decorrono dal 45° giorno 
dalla sottoscrizione, salvo diversi accordi, e che, pertanto, occorre consentire l’avvio delle stesse 
liquidando all’ASL TO 1 – SSD Programmi e risorse della prevenzione – Dipartimento Integrato 
della Prevenzione, la prima tranche del finanziamento. 
 
Vista la variazione al bilancio regionale 2015 n. 199 di cui alla D.G.R. 5-1634 del 29.06.15. 
 
Rilevato che la somma di Euro 148.350,00 è stata accertata sul cap. 20434 anno 2015, accertamento 
n. 2015/605, incassata con reversale n. 10246 del 01.07.15 – quietanza n. 8253 del 02.07.15. 
 
Vista la nota n. 13769/A14000 del 9 luglio 2015 con la quale il Direttore regionale assegna al 
Settore Prevenzione e Veterinaria la somma di Euro 148.350,00 che costituisce 30% del 
finanziamento attribuito al progetto. 
 
Si rende, pertanto, opportuno procedere all’impegno e alla contestuale liquidazione alla medesima 
ASL Torino 1 della somma di Euro 148.350,00 =, sul cap. n. 157002/15 – Ass. n. 100747, quale 
prima tranche necessaria allo svolgimento delle attività finalizzate al raggiungimento degli obietti 
previsti nel progetto, di cui all’allegato A). 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.Lgs. 241/90, art. 15; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
Visto il DPGR 18/R del 05/12/2001; 
Vista la L.R. 7/2001; 
Viste la L. R. n. 10 del 15/05/2015; 
Vista la DGR n. 1-1450 del 25/05/2015; 
Vista la D.D. 112 del 03/03/2015; 
 

determina 
 
- di dare atto che sul cap. 20434/2015 dell’entrata è stata accertata la somma di Euro 148.350,00 
per il progetto “Dialogo aperto” (Accertamento 605/2015 - Reversale 10246); 
 
- di impegnare, ai sensi dell’art. 31, comma 8 della L.R. 7/2001, la somma di Euro 148.350,00= 
sul cap. 157002/15 – Ass. n. 100747, a favore all’ASL Torino 1 - SSD Programmi e risorse della 
prevenzione – Dipartimento Integrato della Prevenzione, quale prima tranche corrispondente al 30% 



del finanziamento assegnato dal Ministero della salute alla Regione Piemonte per la realizzazione 
delle attività previste dall’Accordo di Collaborazione di cui in premessa (allegato A); 
 
- di liquidare all’ASL Torino 1 - SSD Programmi e risorse della prevenzione – Dipartimento 
Integrato della Prevenzione, ente esecutore del progetto, la somma di Euro 148.350,00, a seguito di 
presentazione della relazione di inizio attività agli Uffici regionali competenti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’ art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/10. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33 del 14.03.13. 
 

Il Dirigente 
Gianfranco Corgiat Loia 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 28 settembre 2015, n. 618 
Accreditamento provider di formazione anno 2015 - Integrazione metodologie per i provider 
accreditati "ASL AL" e "IPASVI Alessandria". 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di modifica al D.L.vo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
ribadisce la necessità, per gli operatori sanitari, di partecipare alle attività di formazione continua, 
considerato requisito indispensabile per svolgere la propria attività professionale; 
 
Viste le indicazioni emanate in materia di Educazione Continua in Medicina dalla Conferenza Stato 
Regioni in data 5 novembre 2009,  e successivo Regolamento applicativo del 13 gennaio 2010, e in 
data 19 aprile 2012; 
 
Considerato che la Conferenza Stato Regioni stabilisce, tra l’altro, che debba essere istituito un albo 
regionale dei provider di formazione;  
 
Visto che con Determina Dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011, in conformità a quanto previsto dalla 
DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011 di approvazione del nuovo disegno regionale per la formazione 
continua in sanità e dei relativi organismi di governo, nonché di definizione del passaggio  
dall’accreditamento degli eventi all’accreditamento dei provider, dal mese di gennaio 2012 si è dato 
avvio alla fase  di accreditamento dei provider  pubblici e privati per il biennio sperimentale 
2012/2013, poi prorogato ad un triennio con successiva determinazione dirigenziale n. 375 del 
16/05/2013; 
 
Che con la stessa Determina Dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011 veniva demandata ad ulteriori atti 
dirigenziali l’autorizzazione periodica ad operare,  in qualità di provider di formazione, ai 
richiedenti l’accreditamento regionale; 
 
Vista la Determina Dirigenziale n. 625 del 11/09/2012 con la quale sono state, fra gli altri, 
autorizzate a operare in qualità di provider l’Azienda Sanitaria Locale AL per le tipologie formative 
“Residenziale e FSC” e l’IPASVI di Alessandria per la tipologia formativa “Residenziale”;  
 
Vista la comunicazione, pervenuta con nota prot. n. 79334 del 16/09/2015, con la quale il su citato 
provider “ASL AL” richiede l’autorizzazione all’utilizzo dell’ulteriore tipologia formativa FAD;  
 
Vista la comunicazione, pervenuta con nota prot. 798 del 14/07/2015, con la quale il su citato 
provider “IPASVI Alessandria” richiede l’autorizzazione all’utilizzo dell’ulteriore tipologia 
formativa FAD;  
 
Ritenuti i su citati provider “ASL AL” e “IPASVI Alessandria” idonei a promuovere eventi 
formativi FAD; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.01, n. 165 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008, articoli 17 e 18 
Visto il D.lgs. n. 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92 



Visto l’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e successivo Regolamento Applicativo del 
13/01/2010 
Vista la L.R. 16 marzo 1998 n. 10, così come modificata da L. R. 22/2009   
Vista la DGR n. 7 –2208 del 22/06/2011 
Vista la D.D. n. 625 del  11/09/2012 
 

determina 
 
� di integrare la Determinazione Dirigenziale n. 625 del 11/09/2012 dando facoltà ai provider  
“ASL AL” e “IPASVI Alessandria” di operare anche per la tipologia formativa FAD; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lvo 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 30 settembre 2015, n. 623 
Sistema di governo regionale per la Formazione Continua in Medicina (ECM). Comitato 
ECM - integrazione componenti. 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
legge che “…la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito 
indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di dipendente o libero professionista”, e 
che le singole Regioni debbono provvedere alla programmazione e alla organizzazione di 
programmi regionali per la formazione continua, elaborando obiettivi di interesse regionale  e 
accreditando progetti di formazione di rilievo regionale (D.lvo 229/99- art. 16-ter, terzo comma); 
 
Vista la Delibera n. 7 -2208 del 22/06/2011 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
documento relativo al nuovo sistema di governo regionale della Formazione Continua in sanità, 
delineato a seguito delle indicazione nazionali emanate in materia dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in data 5 novembre 
2009, successivamente dettagliate nel “Regolamento applicativo dei criteri oggettivi di cui 
all’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e per l’accreditamento”, approvato dalla 
Commissione nazionale per la formazione continua in data 13 gennaio 2010; 
 
Dato atto che con la su citata DGR n. 7-2208 del 22/06/2011 venivano istituiti gli organismi di 
governo della Formazione ECM Piemonte, fra i quali il Comitato per l’Educazione Continua in 
Medicina, costituito da rappresentanti di ASR, Ordini, Collegi, Associazioni e Università; 
 
Vista la Delibera n. 29-4958 del 28/11/2012 con la quale la Giunta Regionale approvava la 
variazione numerica dei componenti il Comitato per l'Educazione Continua in Medicina che, su 
espressa richiesta di rappresentanti di Ordini e Collegi professionali, passava così da un massimo di 
20 a un massimo di 35, nello spirito  di massima collaborazione fra i diversi enti/istituzioni 
professionali territoriali, alla base del nuovo sistema ECM regionale, in linea con  quanto 
ulteriormente sottolineato nell’accordo Stato Regioni del 19 aprile 2012;   
 
Vista la determinazione n. 957 del 20/12/2012 di nomina dei componenti del Comitato per 
l’Educazione Continua in Medicina, che rende noto che “…con successive Determine Dirigenziali 
si procederà all’eventuale ulteriore nomina dei rappresentanti degli ordini e Collegi ancora 
mancanti”; 
 
Vista la nota prot. n. 733 del 21/09/2015 dell’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri di Torino, ns protocollo n. 17704/A1406A del 23/09/2015, con la quale il Consiglio 
dell’Ordine citato ha individuato la dott.ssa Rosella Zerbi quale membro del Comitato regionale per 
l’Educazione Continua in Medicina 
 
Dato atto che l’incarico di che trattasi non comporta alcun onere a carico del Bilancio regionale;  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92 
visto l’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e del 19 aprile 2012 



vista le DGR n. 7 -2208 del 22/06/2011 e n. n. 29-4958 del 28/1172012 
vista la D.D. n. 957 del 20/12/2012 
 

determina 
 

� di nominare, per i motivi di cui in narrativa, la dott.ssa Rosella Zerbi quale membro del Comitato 
ECM in rappresentanza dell’Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Torino. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lvo 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 26 ottobre 2015, n. 681 
Verifica dei requisiti per l'accreditamento definitivo dei provider ECM regionali. Selezione 
ispettori.  
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di modifica al D.L.vo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
ribadisce la necessità, per gli operatori sanitari, di partecipare alle attività di formazione continua, 
considerato requisito indispensabile per svolgere la propria attività professionale; 
 
Viste le indicazioni emanate in materia di Educazione Continua in Medicina dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 
data 5 novembre 2009  e successivo Regolamento applicativo del 13 gennaio 2010;  
 
Vista la Determina Dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011 con la quale si è dato avvio al  passaggio  
dall’accreditamento degli eventi all’accreditamento dei provider, pubblici e privati, a far data da 
gennaio 2012, in conformità a quanto previsto dalla DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011 di 
approvazione del nuovo disegno regionale per la formazione continua in sanità e dei relativi 
organismi di governo; 
 
Viste le D.D. n. 50 del 22/01/2013 e n. 274 del 8/04/2014 con le quali si prevedeva una fase di 
accreditamento provvisorio dei provider di formazione, definita nel triennio 2014/2016 per i 
provider accreditati nell’anno 2014; 
 
Dato atto che per il passaggio dalla fase di accreditamento provvisorio alla fase di accreditamento 
definitivo è necessaria una specifica e mirata “visita ispettiva” presso il provider stesso; 
 
Vista la D.D.n. 18 del 13 gennaio 2014, con la quale venivano individuati e selezionati 23 auditor di 
formazione sia per le visite ispettive sia per le visite di qualità;  
  
 Visto l’elevato numero di provider ad oggi accreditati al sistema ECM piemontese e la 
conseguente decisione di procedere alla selezione di ulteriore personale da avviare, tramite apposito 
corso di formazione, all’attività di ispettori; 
 
 Visto che i colloqui individuali, effettuati da due membri della Commissione regionale ECM, si 
sono svolti nelle giornate dell’1 e dell’8 ottobre, secondo quanto indicato nell’allegata scheda A, 
approvata dalla Commissione stessa; 
 
Visto che dall’esito dei colloqui effettuati sono risultati idonei 11 candidati, di cui all’allegato B; 
 
Tutto ciò premesso, 
- attestata la regolarità amministrativa dell’atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. n. 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92 
Visto l’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e successivo Regolamento Applicativo del 
13/01/2010 
Vista la L.R. 16 marzo 1998 n. 10, così come modificata da L. R. 22/2009   
Vista la DGR n. 7 –2208 del 22/06/2011 



Viste le D.D. n. 1002 del 16/12/2011, n. 50 del 22/01/2013, n. 274 del 8/04/2014 e n. 18 del 13 
gennaio 2014 
 

determina 
 
- di dare atto che i colloqui si sono svolti regolarmente sulla base della scheda di cui all’allegato 
A, parte integrante del presente atto; 
- di approvare, per i motivi di cui in narrativa, l’elenco degli ispettori ECM di cui all’allegato B, 
anch’esso parte integrante del presente atto, che risultano pertanto ammessi al relativo corso di 
formazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs 
n. 33 del 14 marzo 2013. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 

Allegato 
 



ALLEGATO A 
 

SELEZIONE CANDIDATI DA AMMETTERE AL CORSO PER  ISPE TTORI DEL SISTEMA ECM 
PIEMONTE – ANNO 2015 

  
 
 
COGNOME E NOME ___________________________________________________________ 
 
AZIENDA DI APPARTENENZA ___________________________________________________ 
 
Data colloquio _____________________ 
 

 
COLLOQUIO MOTIVAZIONALE e ATTITUDINALE  

 
- Cosa pensa dell’organizzazione della formazione ECM nella Regione Piemonte 
- Perché vuole fare l’Ispettore? 
- Conosce ruolo e attività di questa figura? 
- C’è qualcosa che vorrebbe sapere o che la preoccupa rispetto a questo ruolo? 
- Che tipo di disponibilità è disposto ad offrire? 

 
 
                                                 Per nulla                                                                            Ottimo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PUNTEGGIO COLLOQUIO 

 
           /10 

 
IDONEO 

 

 
NON IDONEO 

 
Eventuali osservazioni e Firma Componenti Commissione 

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

Descrittori  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
Nel colloquio dimostra capacità di 
relazione con l’altro e capacità di 
ascolto 

          

Argomentazione sicura e 
appropriata 

          

Vuole fare l’ispettore perché 
___________________________ 
___________________________ 
___________________________ 
___________________________ 
 

          

E’ a conoscenza  di ruolo, attività e 
impegno del Valutatore/Ispettore 

          

Media 
MAX 10 punti  

 

Colloquio Selezione Ispettori  Rev. 0 del 16/09/2015 



Allegato B 
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COGNOME NOME 

BONARDO  SILVIO 

CARROZZO CLAUDIA PAOLA 

CHECCHINATO DANIELA 

CHESSA  LORENZA 

LAZZARINO LAURA 

MANDIROLA  DANIELA 

MARMO DIEGO 

PONSO ONORINA 

RAGACCIO ANGELA 

RICCI GIUSEPPINA 

SARACCO MONICA 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 28 ottobre 2015, n. 691 
Approvazione criteri e modalita' di fruizione pacchetti FAD sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Avvio sperimentazione presso le ASR in recepimento dell'accordo Stato Regioni del 
21.12.2011. 
 
Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 relativo alla tutela della salute e sicurezza nei luoghi 
di lavoro e in particolare l’art. 37 comma 2 che demanda ad un apposito accordo Stato Regioni la 
definizione di criteri e modalità per la formazione obbligatoria dei lavoratori in tema di sicurezza 
sul lavoro; 
 
Visto l’accordo Stato Regioni del 21.12.2011 con il quale, al punto 3, vengono definite le 
metodologie di insegnamento/apprendimento in materia di sicurezza sul lavoro indicando la 
metodologia e-learning fra le metodologie auspicate, ove possibile, per l’aggiornamento del 
personale anche “….attraverso progetti formativi sperimentali, eventualmente individuati da 
Regioni e province autonome ……”; 
 
Visto che, nell’ambito del governo della formazione regionale ECM Piemonte, istituito con 
deliberazione della Giunta regionale n. 7-2208 del 22.06.2011,  è previsto il ricorso, fra le altre, alla 
metodologia  FAD con la regia regionale e con l’ausilio della piattaforma regionale MedMood in 
collegamento con la piattaforma ECM Piemonte per l’attribuzione dei crediti in ECM; 
 
Dato atto che è stato costituito presso il Settore "Sistemi Organizzativi e Risorse umane del SSR"  
un gruppo di lavoro composto, oltre che da referenti del settore stesso e del Settore regionale 
“Prevenzione e veterinaria”, competente in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, da 
rappresentanti delle ASR esperti e qualificati in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, con 
l’incarico di valutare l’utilizzo di strumenti e-learning per la formazione di che trattasi; 
 
Rilevato che la gestione regionale di “pacchetti” FAD comporta notevoli vantaggi sia dal punto di 
vista economico (contenimento dei costi) sia dal punto di vista gestionale, consentendo  la replica 
del corso ogni qualvolta ritenuto necessario e ottenendo così un’ottimizzazione nell’utilizzo e nel 
raggiungimento della maggioranza degli operatori coinvolti ; 
 
Vista la proposta di progetto sperimentale e-learning presentata dal gruppo di lavoro di cui sopra  e 
ritenuto di procedere con la sua approvazione avviando la sperimentazione, presso le Aziende 
Sanitarie Regionali, della formazione FAD sulla sicurezza negli ambienti di lavoro indirizzata al 
personale dei ruoli di cui al su citato ex decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
Reso noto che  il gruppo di lavoro ha esaminato e approvato il prodotto FAD sull’argomento, reso 
disponibile dall’Azienda Sanitaria NO, che verrà utilizzato per l’avvio della sperimentazione presso 
le ASR; 
Dato atto che sono all’esame regionale ulteriori pacchetti FAD in via di elaborazione con la 
collaborazione delle diverse Aziende Sanitarie territoriali; 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgvo 9 aprile 2008, n. 81; 
Vista la DGR n. . 7-2208 del 22.06.2011; 
Visto l’accordo Stato Regioni del 21.12.2011; 



 
determina 

 
- di approvare, per motivi di cui in narrativa e in recepimento delle  indicazioni di cui  all’accordo 
Stato Regioni del 21.12.2011,  il progetto di sperimentazione per la formazione a distanza degli 
operatori del SSR di cui al decreto legislativo 81/2008; 
 
- di dare atto che la sperimentazione si avvierà con l’utilizzo di un pacchetto FAD, elaborato da 
progettisti dell’Azienda Sanitaria di Novara,  che sarà messo a disposizione delle Aziende Sanitarie 
Regionali che ne faranno richiesta; 
 
- di dare atto che il progetto di che trattasi non comporta alcun onere a carico del bilancio 
regionale;   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15,26 e 27 del D.lgvo  
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 

Allegato 
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1.PREMESSA 

Le azioni finalizzate a migliorare la sicurezza sui posti di lavoro rappresentano una priorità che lo 
Stato Italiano si è data, adottando il D.Lgs 81/08, che fa sintesi della già ampia produzione 
normativa precedente. 

Tra le azioni previste, particolare rilievo è stato dato alla formazione dei lavoratori, quale mezzo per 
aumentare la capacità di autotutela del lavoratore e chiarire le responsabilità dei vari soggetti. 

Gli Accordi Stato Regioni successivi al D.Lgs 81/08 hanno definito indicazioni stringenti sulle 
modalità attraverso le quali la formazione deve essere svolta, fornendo indirizzi ed imponendo 
vincoli.  

Le istituzioni sanitarie, per il mandato sociale a loro assegnato, devono rappresentare un modello di 
buone pratiche, garantendo una formazione puntuale e capillare dei propri dipendenti.   

Il presente progetto, che nasce dalla collaborazione tra Assessorato alla Sanità della Regione 
Piemonte e Aziende Sanitarie Regionali, ha come finalità di fornire alle AA.SS.RR. strumenti 
didattici e-learning, validati e rispondenti alle indicazioni fornite dal Legislatore, da utilizzare in 
alternativa o ad integrazione delle attività didattiche già in essere. 

 

2. MOTIVAZIONI A SUPPORTO DEL PROGETTO 

 Il D.Lgs 81/2008  e successive integrazioni e modifiche, riguarda tutte le Aziende Sanitarie 
le quali sono impegnate, sugli stessi contenuti, nella formazione dei propri lavoratori; 

 l'impegno umano ed economico richiesto per tale formazione è notevole e di non facile 
gestione; 

 dalle informazioni raccolte, più aziende hanno scelto il percorso e-learning, in linea con le 
indicazioni dell’accordo Stato/Regioni, producendo in proprio o acquistando corsi da ditte 
specializzate, con esborsi anche rilevanti; 

 esiste una piattaforma regionale, MedMood, messa a disposizione di tutte le Aziende 
Sanitarie che garantisce standard tecnici comuni nello sviluppo e nell’erogazione dei 
materiali didattici; 

 un corso in e-learning, pur richiedendo un impegno iniziale rilevante di elaborazione, può 
essere replicato, con pochi adattamenti, ogni qual volta lo si ritenga necessario; 

 il tema della sicurezza si presta bene all'idea di costruire un primo esperimento di 
formazione condivisa tra tutte le aziende sanitarie regionali, gestibile con strumenti di 
formazione a distanza. 
 

3. FINALITÀ 

 Favorire e razionalizzare l'attività formativa sui temi della sicurezza nei luoghi di lavoro, nei 
confronti dei diversi soggetti individuati dal D.Lgs 81/2008 e successive integrazioni e 
modifiche;  

 Condividere i materiali didattici e-Learning prodotti dalle varie Aziende Sanitarie della 
Regione Piemonte; 

 Definire degli standard comuni in relazione alla qualità dei prodotti didattici, alla 
rispondenza ai requisiti di legge, ai contenuti, metodi e modalità di valutazione dei discenti; 

 Contenere i costi e l'impegno di risorse umane per la produzione, l'erogazione e la fruizione 
della formazione ex D.Lgs 81/2008, attraverso la messa a disposizione ed il riuso, a titolo 
gratuito,  del materiale prodotto dalle diverse Aziende. 
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4. PROGETTO 

 

4.1 Ambiti di applicazione della metodologia e-Learning  

Il presente progetto ha carattere sperimentale ai sensi di quanto previsto dall'Accordo Stato-Regioni 
21/12/2011 là dove al punto 3 recita: 

 “Sulla base dei criteri e delle condizioni di cui all'allegato I, l'utilizzo della modalità di 
apprendimento e-Learning è consentito per:  

a) formazione generale dei lavoratori;  

... omissis ...   

b) progetti formativi sperimentali, eventualmente individuati per lavoratori e preposti da Regioni e  
    Provincie autonome, nei loro atti di recepimento del presente accordo,  che prevedano l'utilizzo   
    della modalità di apprendimento e-Learning anche per la formazione specifica dei lavoratori e dei  
    preposti.  
... omissis ...”   

Nell'ambito del progetto saranno pertanto acquisiti/sviluppati e messi a disposizione delle Aziende 
Sanitarie Regionali (e convenzionate), oltre al corso di base e agli altri ammessi dalla normativa, 
moduli e-Learning per la formazione specifica dei lavoratori e assimilati 

L'Accordo Stato-Regioni 21/12/2011 richiamato ed integrato dal successivo Accordo Stato-Regioni 
25/07/2012 disciplina la formazione ex D.Lgs 81/2008 e prevede la possibilità di utilizzare la 
modalità e-Learning per le la formazione generale dei lavoratori (4 ore), la formazione dei dirigenti 
(16 ore), la parte individuata ai punti da 1 a 5 della formazione dei preposti e i corsi di 
aggiornamento (punto 9), ai quali si aggiungono, eventualmente, progetti formativi sperimentali, 
individuati dalla Regione per lavoratori e preposti (accordo ex articolo 37); 

Di seguito si presenta una tabella sinottica degli ambiti all'interno dei quali potranno svilupparsi 
attività formative. 

Tab.1: Tabella sinottica de corsi ex D.Lgs 81  sviluppabili in e-learning 

Ore Utenti Generale 4 ore Specifica 4 - 12 
ore 

8 ore 16 ore Aggiornamento 

Lavoratori FAD Possibile FAD 
nell'ambito di 
sperimentazione 
regionale 

  FAD 

Preposti   FAD punti da 1 a 
5  

 FAD 

Dirigenti    
 

FAD FAD 

Addetti 
all’antincendio 

   ---------------------- FAD 
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4.2 Criteri di progettazione e fruizione 

I dettami dell'allegato I agli accordi Stato-Regione del 21 dicembre 2011, del quale si riportano 
ampi stralci, costituiscono la disciplina della formazione in modalità e-Learning del presente 
progetto.  

Per tutto quanto riguarda l’accreditamento ECM si rimanda alle indicazioni regionali fornite in 
materia, nell’ambito del sistema di  governo della formazione in Educazione Continua in Medicina, 
come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 7 del 22 giungo 2011 e successive 
Determinazione Dirigenziali di integrazione.    

4.2.1 Strumenti 

Nell'ambito del progetto è utilizzata la piattaforma regionale per la formazione a distanza degli 
operatori sanitari MedMood, dotata di forum, chat, wiki e pertanto in grado di supportare un 
“modello formativo interattivo”, come previsto dalla normativa;  
La piattaforma consente il “riconoscimento univoco del lavoratore destinatario della formazione”, 
“la memorizzazione dei tempi di fruizione (ore di collegamento), il tracciamento dell’intero 
percorso svolto dal discente”.  
 

4.2.2 Metodologie  

 Il programma, ripartito su unità didattiche omogenee, e le modalità didattiche utilizzate,            
saranno dichiarate attraverso le procedure ECM e rese disponibili nella Piattaforma ECM 
Piemonte. Sarà indicata la durata del tempo di studio previsto, calcolato attraverso gli 
appositi indicatori, resi disponibili per i diversi provider;  

 il materiale didattico, sotto forma di documenti, presentazioni, filmati, test, link di 
approfondimento, sarà reso disponibile sulla piattaforma ed eventualmente  scaricabile dal 
discente; 

 le diverse attività didattiche si articoleranno su  percorsi “di apprendimento dinamico”; 

 a seconda delle finalità didattiche dei diversi corsi per lavoratori, preposti, dirigenti, i corsi 
prevederanno un maggiore o minore utilizzo di modalità interattive (aule virtuali tematiche, 
seminari tematici, forum o chat telematiche);  

 il linguaggio dovrà essere chiaro e adeguato ai destinatari. Sarà garantita la possibilità di 
ripetere parti del percorso formativo, purché rimanga traccia di tali ripetizioni in modo da 
tenerne conto in sede di valutazione finale, e di effettuare stampe del materiale utilizzato per 
le attività formative;  

 l’accesso ai contenuti avverrà “secondo un percorso obbligato, che non consenta di evitare 
una parte del percorso”; 

 saranno previste prove di autovalutazione intermedie, distribuite lungo tutto il percorso onde 
consentire l'auto verifica delle nozioni apprese. 

4.2.3 Obblighi delle Aziende fruitrici  

Le Aziende Sanitarie che utilizzeranno il materiale didattico messo a disposizione si impegneranno 
a: 

 garantire uno o più esperti (tutor o docenti) “per la gestione del percorso formativo” 
all'interno dell'Azienda, che siano in possesso dei requisiti previsti dal Decreto 
Interministeriale 6 marzo 2013 (GU n. 65 del 18 marzo 2013)1. I tutor dovranno “garantire 
la costante raccolta di osservazioni, esigenze e bisogni specifici degli utenti, attraverso un 

                                                 
1  Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza sul lavoro 
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continuo raffronto con utenti, docenti e comitato scientifico.” L'attività di tutoraggio potrà 
essere svolta sia in modalità sincrona che asincrona, dichiarando, in questo secondo caso, 
“modalità e tempi” previsti; 

 la formazione potrà svolgersi “presso l’azienda o presso il domicilio del partecipante” in 
linea con quanto stabilito dal D.Lgs 81/08 e secondo quanto previsto dalle  Linee Guida 
Regionali per la FAD, trasmesse alle Aziende Sanitarie Regionali con nota prot. n. 
5002/A14020 del 10/03/2015, nonché dai regolamenti aziendali;   

 la durata della formazione, certificata dai sistemi di tracciamento della piattaforma 
MedMood, dovrà essere validata dal tutor prima dell'emissione degli attestati. I dati di 
tracciamento delle attività svolte dal discente, varranno come “registro delle presenze”; 
 

 il corso e-learning dovrà essere approvato dalle singole aziende; 

 le prove di valutazione ‘in itinere’ relative alla formazione generale per i lavoratori potranno 
essere effettuate in modalità telematica”  

 la verifica di apprendimento finale dei corsi per lavoratori (formazione generale + specifica) 
andrà effettuata in “presenza fisica” o “per il tramite della videoconferenza”, anche con 
l’utilizzo di test proposti in piattaforma, e sotto la supervisione di docenti, tutor, preposti o 
personale delegato dal datore di lavoro. Delle prove e della verifica finale, dovrà essere 
mantenuta traccia negli atti del corso;  

 laddove l'evoluzione degli strumenti messi a disposizione dalla piattaforma MedMood lo 
consenta (attivazione di moduli webinar), la formazione potrà essere erogata anche 
attraverso la trasmissione di lezioni “frontali” a distanza  (teledidattica), purché in presenza 
di tutor e/o docenti in possesso dei necessari requisiti. 

 

5. PRINCIPI GENERALI PER LO SVILUPPO E LA DISTRIBUZIONE DI MATERIALI 

   DIDATTICI 

 

5.1 Parti coinvolte 

Le parti coinvolte nel progetto sono l'Assessorato alla Sanità, le Aziende Sanitarie Regionali ed 
eventuali Aziende Sanitarie convenzionate, il CSI Piemonte: 

 l'Assessorato alla Salute assume il ruolo di coordinamento e supervisione del progetto;  
 le Aziende Sanitarie Regionali e le Aziende Convenzionate collaborano al progetto, 

mettendo a disposizione proprie risorse ed in cambio accedono gratuitamente alla fruizione 
dei prodotti;  

 il CSI Piemonte rappresenta il supporto tecnico, garantendo il buon funzionamento della 
piattaforma MedMood e l'help desk tecnico.  

5.2  Rapporti tra le parti 

La produzione di materiali didattici per la formazione a distanza richiede competenze 
contenutistiche, tecniche e didattiche non omogeneamente diffuse all'interno della Regione.  Alcune 
Aziende hanno maturato negli anni maggiore esperienza ed hanno materiali già disponibili. Non di 
meno, la messa in rete dei prodotti disponibili in ciascuna Azienda, in linea con la normativa sul 
riuso dei materiali informatici, non può che arrecare vantaggi all'intero sistema, incluse le realtà più 
avanzate che a loro volta possono divenire fruitrici di prodotti altrui.  

La via della contrattazione tra singole parti, già sperimentata, ha dimostrato essere lunga, 
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complicata e in definitiva poco fruttuosa. Per tale ragione, il modello che si intende utilizzare 
prevede che, sotto la regia dell'Assessorato, che assume il ruolo di coordinamento e facilitazione, 
ciascuna Azienda Regionale collabori attraverso: 

 la messa in comune di materiali eventualmente già disponibili, purché svincolati da copyright, 
e provvisti delle necessarie liberatorie da parte degli autori,  previa verifica della qualità del 
prodotto e della correttezza dei contenuti; 

 la produzione di nuovi materiali che dovrà vedere parte attiva tutte le aziende, anche associate, 
in base alle risorse e competenze disponibili.  

L'attività di autori, progettisti, docenti e tutor è regolamentata dalle apposite Linee Guida  
Regionali. Gli eventuali riconoscimenti economici per l'attività svolta, ove spettanti, sono a carico 
delle Aziende di appartenenza.  

5.3 Diritti d'autore 

Al fine di evitare contenziosi, i materiali messi a disposizione o di nuova elaborazione, dovranno 
sottostare alle regole del "Creative Commons" ed essere accompagnati dalle relative 
documentazioni. Le documentazioni accompagnatorie dovranno esplicitare la possibilità di riuso e i 
termini per la possibilità di modifica e riadattamento. Dovranno altresì contenere l'esplicito divieto 
all'utilizzo a fini commerciali di tutto o parte del materiale prodotto. I modelli di licenza utilizzabili 
sono consultabili ai siti http://www.creativecommons.it e https://creativecommons.org . 

 

6. AZIONI PRIORITARIE 

Nell'ambito delle diverse attività didattiche previste dal D.Lgs 81/2008  e successive integrazioni e 
modifiche si prevede, quale priorità, il riuso, con le eventuali modifiche che si dovessero rendere 
necessarie, dei moduli prodotti relativamente a:  

 Corso base 4 ore formazione generale ai sensi dell'accordo stato-regioni; 

 Aggiornamenti quinquennali – moduli su diversi argomenti.   

Per quanto attiene al corso base si prevede di inserire lo stesso all'interno di un percorso che 
comprenda anche corsi su rischi specifici (12 ore). 

Obiettivi operativi  per il medio e lungo termine sono rappresentati da:  

- l'adattamento e/o sviluppo di moduli di aggiornamento quinquennale; 

- la produzione  di attività e-learning per le diverse tipologie di utenti previste dagli accordi Stato 
Regioni. 
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7. INDICAZIONI PER LO SVILUPPO DEI PRODOTTI 

1. Nella pagina iniziale del corso:  

◦ sotto al titolo del corso sarà riportato: “Attività formativa promossa dalla Regione 
Piemonte, realizzata con il contributo dell'/le azienda/e …...; 

◦ andranno  citati gli autori, i progettisti e il responsabile scientifico; 

◦ in alto a sinistra sarà previsto lo spazio per il logo dell'azienda erogatrice; in alto a destra 
sarà riportato il logo della Regione Piemonte; 

◦ andranno  riportate le modalità per contattare l'help desk e i tutor del corso;  

◦ andranno poste le istruzioni per una corretta fruizione del corso sia sul piano tecnico sia 
didattico; 

◦ andrà posto il link alla “Scheda di Documentazione e di accompagnamento ai Corsi 
FAD ex d.Lvo  81/08” e il flag di dichiarazione di presa visione ed accettazione da parte 
del discente. La fruizione del materiale didattico del corso andrà subordinata alla 
dichiarazione di presa visione ed accettazione  

2. Ciascun materiale dovrà  riportare i nomi degli autori e dei progettisti, (a meno che questi 
non intendano rimanere anonimi) e il tipo di licenza Creative Common a cui è soggetto;  

3. Non andrà pubblicato materiale protetto da copyright se non in presenza di autorizzazione 
formale; 

4. Andranno utilizzate slide progettate secondo format predefiniti riportanti il logo della 
Regione;  

5. La struttura del materiale prodotto dovrà essere modulare secondo la logica dei learning 
object; 

6. Ciascun oggetto didattico dovrà essere concepito per un utilizzo isolato o come parte di un 
corso articolato; 

7. I learning object in modalità SCORM dovranno avere una durata massima di 10 minuti; 

8. Alla fine di ogni modulo è opportuno inserire un test per l’auto-verifica, da parte del 
partecipante, delle conoscenze acquisite;  

9. La fruizione dei contenuti, siano questi presentati in forma di scorm o messi direttamente a 
disposizione sulla piattaforma, dovrà essere vincolante, prevedendo percorsi preordinati e 
obbligati, tra un materiale e l’altro. Il discente, non dovrà poter accedere allo step successivo 
se non prende visione del materiale proposto e, se del caso, non svolge i test e i mandati 
assegnati; 

10. I siti presenti nel web possono essere liberamente linkati se utili all'economia del corso, 
avendo cura di evitare, per quanto possibile, contenuti pubblicitari  e materiali 
scientificamente o eticamente controversi; 

11. Va prevista la possibilità per ogni azienda di inserire aree dedicate a documenti e protocolli 
specifici dell’azienda; 

12. Va previsto il rilascio degli attestati, con il relativo settore di appartenenza e la sigla 
ATECO, sviluppati secondo i format di cui all’allegato 3; 

13. Nel caso di corso sperimentale comprendente la formazione generale e specifica per 
lavoratori, gli attestati rilasciati devono essere due: uno per la formazione generale (4 ore) 
ed uno per la formazione specifica (12 ore); 

14. La verifica finale, se superata, potrà dar luogo al riconoscimento dei crediti ECM. 
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8. SHEDA DI ACCOMPAGNAMENTO DEL CORSO 
 
Scheda da completare ed inserire, a cura del soggetto formatore (provider), sotto all'intestazione 
della pagina principale del corso, unitamente al programma del corso, redatto secondo le indicazioni 
dell'Accordo Stato-Regioni 
 

SCHEDA DI ACCOMPAGNAMENTO 
 AL CORSI FAD EX d.Lvo 81/08 

 REQUISITI E SPECIFICHE DI CARATTERE ORGANIZZATIVO 

Requisiti e obblighi del soggetto formatore Si/No Specificare 
Il soggetto formatore deve essere dotato di ambienti 
(sede) e struttura organizzativa idonei alla gestione dei 
processi formativi in modalità e.Learning, 
 

Si 
 

Server Farm CSI Piemonte 

essere dotato di piattaforma tecnologica  Si Piattaforma MedMood,  adattamento 
della piattaforma  Moodle 2.6  (o 
successive) 

essere dotato di strumenti di monitoraggio continuo del 
processo (LMS – Learning Management System); 

Si La piattaforma è dotata di sistemi di 
profilazione e restituisce i log di tutte le 
attività svolte da ogni discente 

prevedere, per la gestione didattica e tecnica della 
formazione E.Learning:   
 

Si Responsabile scientifico del corso: 
……………………….,  
Esperto/i di contenuto: 
………………………………….  
E.Tutor per supporto didattico: 
……………………………   
E.tutor tecnico dell’help 
desk:…………………………….. 
Personale tecnico CSI Piemonte  per la 
gestione e manutenzione della 
piattaforma 

garantire la disponibilità di un’interfaccia di 
comunicazione con l’utente in modo da assicurare in 
modo continuo assistenza, interazione, usabilità e 
accessibilità (help tecnico e didattico). 

Si Help desk MedMood 
Forum e chat 
 

 REQUISITI E SPECIFICHE DI CARATTERE TECNICO 

Il soggetto formatore garantirà il monitoraggio e la 
certificazione di: 
 

Si/No Specificare 

lo svolgimento ed il completamento delle attività 
didattiche di ciascun utente 

Si Reportistica e Log di Moodle 

la partecipazione attiva del discente Si Reportistica e Log di Moodle 
la tracciabilità di ogni attività svolta durante il 
collegamento al sistema e la durata 

Si Reportistica e Log di Moodle 

la tracciabilità dell’utilizzo anche delle singole unità 
didattiche strutturate in Learning Objects (LO) 

Si Reportistica e Log di Moodle 

la regolarità e la progressività di utilizzo del sistema da 
parte dell’utente 

Si Reportistica e Log di Moodle 

le modalità e superamento delle valutazioni di 
apprendimento intermedie e finale in regime 
e.Learning 

Si Reportistica e Log di Moodle 

il tracciamento della fruizione di SCORM o sistemi 
equivalenti  

Si Reportistica e Log di Moodle 

la profilazione dell’utente attraverso un sistema 
protetto da password  
 

Si Sistema di profilazione di Moodle 
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 DOCUMENTAZIONE 

Il corso di formazione è basato su di  un 
documento progettuale in cui vengono riportati i 
seguenti elementi: 

Si/No Specificare 

il programma completo del corso, nella sua 
articolazione didattica e cronopedagogica 

Si Vedi scheda di accreditamento ECM 
Piemonte 

le modalità di erogazione (asincrona, sincrona, mista, 
on line, off line) e gli strumenti utilizzati (forum, chat, 
classi virtuali, posta elettronica, webinar, videolezioni, 
etc) 

Si Vedi scheda di accreditamento ECM 
Piemonte 

i nomi del responsabile/coordinatore scientifico del 
corso, del/dei tutor di contenuto, del/dei tutor tecnico/i 

Si Vedi scheda di accreditamento ECM 
Piemonte 

i nomi dei relatori/docenti che hanno contribuito alla 
redazione dei contenuti di ciascuna unità didattica, (in 
possesso dei requisiti ex  decreto interministeriale del 
6 marzo 2013) 

Si Vedi scheda di accreditamento ECM 
Piemonte 

scheda tecnica che descrive la caratteristica della 
piattaforma utilizzata, le risorse/specifiche tecniche di 
utente necessarie per la fruibilità del corso, le modalità 
di trasferimento dei contenuti, i criteri di accessibilità e 
usabilità 

Si Vedi descrizione al link 
https://docs.moodle.org/dev/Community_
hub_-_technical_specification 
 

le modalità di iscrizione e di profilazione e le 
credenziali di accesso degli utenti, garantendo gli 
aspetti relativi al trattamento dei dati personali ai sensi 
della normativa vigente 

Si Vedi descrizione al link 
https://docs.moodle.org/dev/Community_
hub_-_technical_specification 
 

le eventuale competenze e titoli di ingresso degli utenti 
al percorso formativo 

Si Vedi scheda di accreditamento ECM 
Piemonte 

le modalità di tracciamento delle attività dell’intero 
percorso formativo 

Si Vedi descrizione al link 
https://docs.moodle.org/dev/Community_
hub_-_technical_specification 

il tempo di disponibilità minima e massima di fruizione 
del percorso formativo e i tempi di fruizione dei 
contenuti (unità didattiche) 

Si Vedi scheda di accreditamento ECM 
Piemonte 

le modalità di verifica dell’apprendimento sia 
intermedie che finale 

Si Vedi scheda di accreditamento ECM 
Piemonte 

La scheda progettuale, riportante i dati di cui sopra, è resa disponibile al discente sulla piattaforma di 
erogazione e, all’atto del primo accesso, egli dovrà obbligatoriamente dichiarare la presa visione e 
accettazione per poter proseguire nella fruizione del corso 
 
Il soggetto formatore (denominazione) ………………………………….. si impegna a rendere disponibili ai 
discenti le attestazioni di frequenza e superamento delle verifiche finali (a completamento della fruizione del 
corso). La consegna degli attestati, sottoscritti dal soggetto formatore tramite firma digitale, potrà avvenire 
anche online.   
 
Il soggetto erogatore, infine, su eventuale richiesta degli organi di vigilanza competenti, renderà disponibili le 
credenziali di accesso al corso. 
 

Firma del Titolare del Soggetto Formatore/Provider 
(firmato in originale) 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 30 ottobre 2015, n. 706 
Accreditamento provider di formazione anno 2015 - Passaggio provider alla fase definitiva - 
integrazione metodologia per provider "Parrocchia di San Lorenzo - La residenza". 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di modifica al D.L.vo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
ribadisce la necessità, per gli operatori sanitari, di partecipare alle attività di formazione continua, 
considerato requisito indispensabile per svolgere la propria attività professionale; 
 
Viste le indicazioni emanate in materia di Educazione Continua in Medicina dalla Conferenza Stato 
Regioni in data 5 novembre 2009,  e successivo Regolamento applicativo del 13 gennaio 2010, e in 
data 19 aprile 2012; 
 
Considerato che la Conferenza Stato Regioni stabilisce, tra l’altro, che debba essere istituito un albo 
regionale dei provider di formazione;  
 
Visto che con Determina Dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011, in conformità a quanto previsto dalla 
DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011 di approvazione del nuovo disegno regionale per la formazione 
continua in sanità e dei relativi organismi di governo, nonché di definizione del passaggio  
dall’accreditamento degli eventi all’accreditamento dei provider, dal mese di gennaio 2012 si è dato 
avvio alla fase  di accreditamento dei provider  pubblici e privati per il biennio sperimentale 
2012/2013, poi prorogato ad un triennio con successiva determinazione dirigenziale n. 375 del 
16/05/2013; 
 
Che con la stessa Determina Dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011 veniva demandata ad ulteriori atti 
dirigenziali l’autorizzazione periodica ad operare,  in qualità di provider di formazione, ai 
richiedenti l’accreditamento regionale; 
 
Considerato che per il passaggio dall’accreditamento “sperimentale” all’accreditamento definitivo 
dei provider regolarmente accreditati, secondo quanto indicato negli allegati alla su citata D.D. n. 
1002 del 16/12/2011, sono previste visite “ispettive” e sopralluoghi che accertino la regolarità della 
documentazione presentata e l’osservanza dei requisiti minimi richiesti; 
 
Visto che i provider elencati nell’allegato 1 alla presente determinazione, previa regolare visita 
ispettiva, sono risultati in regola e congruenti con quanto richiesto in fase di accreditamento 
regionale; 
 
Ritenuto pertanto di procedere all’accreditamento definitivo per i succitati provider di cui 
all’allegato 1; 
 
Vista la Determina Dirigenziale n. 36 del 16/01/2014 con la quale è stata, fra gli altri, autorizzata a 
operare in qualità di provider la società “Parrocchia di San Lorenzo – La Residenza” per la tipologia 
formativa “Residenziale”, e la successiva Determina Dirigenziale n. 473 del 17/07/2015 con la 
quale veniva integrata la D.D. n. 36 citata, dando facoltà al provider di cui sopra di operare anche 
per la tipologia formativa FAD; 
 
Vista la comunicazione, pervenuta con nota prot. n. 192/A1406A del 15/10/2015, con la quale il su 
citato provider “Parrocchia di San Lorenzo – La Residenza” richiede l’autorizzazione all’utilizzo 
dell’ulteriore tipologia formativa FSC;  



 
Ritenuto il su citato provider “Parrocchia di San Lorenzo – La Residenza” idoneo a promuovere 
eventi formativi FSC; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.01, n. 165 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008, articoli 17 e 18 
Visto il D.lgs. n. 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92 
Visto l’Accordo Stato Regioni del 5 novembre 2009 e successivo Regolamento Applicativo del 
13/01/2010 
Vista la L.R. 16 marzo 1998 n. 10, così come modificata da L. R. 22/2009   
Vista la DGR n. 7 –2208 del 22/06/2011 
Viste le D.D. n. 1002 del  16/12/2011, n. 36 del 16/01/2014 e n. 473 del 17/07/2015 
 

determina 
 
� di autorizzare,  per i motivi di cui in narrativa, il passaggio da provider “sperimentale” a provider 
definitivo a favore dei provider di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;   
� di integrare la Determinazione Dirigenziale n. 36 del 16/01/2014 dando facoltà al provider  
“Parrocchia di San Lorenzo – La residenza” di operare anche per la tipologia formativa FSC; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lvo 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 

Allegato 



ALLEGATO 1 
 
 
 

ELENCO PROVIDER DEFINITIVI 
 
 
 

1. ANEMOS – CURANDO S’IMPARA 

2. ASL CN2 

3. ASL VCO 

4. CASA DI CURA CITTA’ DI BRA S.P.A. 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 26 novembre 2015, n. 764 
Legge n. 284 del 28/08/1997. Impegno di Euro 435.000,00 sul cap. 157813/2015 (assegnazione 
n. 100332) - Assegnazione di Euro 217.500,00 sul cap. 157813/2015 a favore delle Aziende 
Sanitarie Locali TO4, VC, CN1 e dell'AO SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria per 
l'espletamento delle funzioni relative al progetto di prevenzione della cecita' e per la 
riabilitazione visiva anno 2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 

-di dare atto che l’ASL TO1 ha ancora la disponibilità finanziaria sull’assegnazione approvata con 
la determinazione n. 964 del 25/11/2013; 
 
-di dare atto che la Giunta Regionale con D.G.R. n. 34-2054/2015, di  assegnazione delle risorse 
finanziare per l’anno 2015, non ha attribuito per l’esercizio in corso alcun finanziamento all’ASL 
TO1; 
 
-di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma complessiva di € 435.000,00 sul 
cap.157813 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 (assegnazione n. 100332) da trasferire a 
favore delle Aziende Sanitarie Locali TO4, VC, CN1 e all’AO SS. Antonio e Biagio C. Arrigo di 
Alessandria nella misura di seguito indicata: 
 
ASL TO4    € 110.000,00  
ASL VC     € 100.000,00  
ASL CN1    €  120.000,00  
ASO SS. Antonio e   €  105.000,00  
 
Biagio e C. Arrigo 
 
-di assegnare a titolo di acconto, pari al 50% di € 435.000,00, la somma di € 217.500,00 suddivisa 
nella misura seguente: 
 
ASL TO4    €  55.000,00 
ASL VC     € 50.000,00  
ASL CN1    €  60.000,00 
AO SS. Antonio e  €  52.500,00 
 
Biagio e C. Arrigo 
 
-di stabilire che il saldo di € 217.500,00, corrispondente al restante 50% di € 435.000,00, sarà 
assegnato, alle Aziende succitate, a seguito di compilazione di apposita rendicontazione e di 
presentazione di una relazione sull’attività svolta che attestino l’utilizzo dell’intera somma, con la 
precisazione che, per l’espletamento delle attività sovrazonali in materia di cecità ed ipovisione, 
saranno ammesse, nei limiti delle disponibilità del bilancio regionale, solo le spese inerenti le 



attività di sostegno svolte dal personale e dai collaboratori delle ASL suddette e dalle associazioni, 
nonché le attività di formazione e aggiornamento del personale stesso. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013. 
 

Il Dirigente 
Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 26 novembre 2015, n. 765 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente all'ampliamento di una Comunita' Socio Assistenziale per disabili gravi, 
ubicata nel Comune di Alessandria. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., all’ampliamento da n. 8 
posti letto più 1 a n. 10 posti letto più 1 di pronta accoglienza o sollievo, per limitati periodi 
temporali, di una Comunità Socio Assistenziale per disabili gravi, denominata “Rosanna Benzi”, ed 
ubicata in Piazzetta Andrea Bini n. 5 - Alessandria. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi dal rilascio della 
stessa.Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza sanitaria e socio sanitaria 
territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al funzionamento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 4 dicembre 2015, n. 801 
Programma ECM regionale. Accertamento di Euro 158.500,00 sul capitolo 39042 dell'entrata 
- acc. 2015/55 - ed Impegno di Euro 135.000,00 sul capitolo136008 della spesa del bilancio per 
l'esercizio finanziario 2015 (ASS. 100536) a favore del CSI Piemonte. 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.lgvo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
legge che “…la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito 
indispensabile per svolgere attività professionale in qualità di dipendente o libero professionista”, e 
che le singole Regioni debbono provvedere alla programmazione e alla organizzazione di 
programmi regionali per la formazione continua, elaborando obiettivi di interesse regionale  e 
accreditando progetti di formazione di rilievo regionale (D.lvo 229/99- art. 16-ter, terzo comma); 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011 con la quale si è dato avvio al 
passaggio dall’accreditamento degli eventi all’accreditamento dei provider, pubblici e privati, a far 
data da gennaio 2012,  in conformità a quanto previsto dalla DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011 di 
approvazione del nuovo disegno di governo regionale per la formazione continua in sanità e dei 
relativi organismi; 
 
Vista la L.R. 28 dicembre 2012, n. 18 con la quale, all’art. 23, si stabilisce, tra l’altro, che i provider 
di formazione accreditati presso la Regione Piemonte sono tenuti ad un versamento in entrata sul 
bilancio regionale di un contributo alle spese e che gli introiti stessi sono espressamente destinati 
“al finanziamento degli oneri diretti e indiretti derivanti dall’attuazione del programma di 
Educazione Continua in Medicina (ECM) e di accreditamento dei Provider ECM”; 
 
Reso noto che quanto sopra è inoltre espressamente contemplato e previsto dalla Legge 388 del 
2000, art. 92, comma V, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, art. 2, commi 357 e segg. e del DPR 
21 maggio 2009 e ribadito nel documento Stato Regioni del 5 novembre 2009; 
 
Considerato che per il mantenimento e la necessaria evoluzione dell’attuale sistema di governo 
regionale ECM necessita procedere allo sviluppo di alcune funzioni legate alla piattaforma 
informatica ECM, utilizzata per  l’accreditamento dei provider di formazione, necessario anche per 
il monitoraggio e il controllo dei dati relativi alla formazione rivolta a tutto il personale sanitario 
piemontese, a supporto, oltre che della Regione quale Ente accreditante, dell’Osservatorio regionale 
sulla qualità, della Commissione ECM e del Comitato per l’Educazione Continua in Medicina, 
previsti con la su citata DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011 e istituiti con appositi atti dirigenziali; 
 
Visto che  la manutenzione, e lo sviluppo della piattaforma ECM regionale è escluso dal piano di 
attività relativo alla gestione del CSI anno 2015, è necessario procedere con finanziamento 
apposito;  
 
Dato atto che con Deliberazione della Giunta Regionale  n. 6-2410 del 16/11/2015 si è proceduto ad 
una variazione compensativa, n. 2015/325,  sul capitolo 136008 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015 (ASS. 100536),  occorre procedere, col presente atto, all’accertamento di € 
158.500,00 sul cap. 39042 dell’entrata – acc. 2015/55 – e contestualmente all’impegno della  di € 
135.000,00 sul capitolo 136008 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 (ASS.  100536); 
 
Vista la nota di assegnazione prot. n.16512/A14000 del 2.9.2015 con cui il Direttore assegna le 
risorse al Settore A1406A;   



 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo 165/2001; 
vista la L.R. 23/2008  artt. 17 e 18; 
vista la L.R. 7/2001; 
visto il D.lgs 229/99, di modifica al D.lgs 502/92 
visto i documenti Stato Regioni del 25/11/2009, con succ. Regolamento applic. del 13/01/2010, e 
del 19/04/2012; 
vista la L.R. n. 16 del 6.8.2013; 
vista la DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011; 
vista la D.D. n. 1002 del 16/12/2011; 
vista la L.R. 28 dicembre 2012, n. 18; 
Vista la L.R. n. 9 del 14 maggio 2015; 
Vista la L.R. n. 10 del 15 maggio 2015;  
Vista la D.G.R. n. 6-2410 del 16/11/2015; 
vista la nota di assegnazione prot. n.-16512/a1400 del 2.9.2015;  
 

determina 
 
- di accertare col presente atto € 158.500,00 sul cap. 39042 dell’entrata del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015 – acc. 2015/55 - ; 
- di impegnare, per i motivi di cui in narrativa, la somma di  Euro 135.000,00 sul cap. 136008 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2015 ( Ass.  100536), necessaria per la prosecuzione del 
programma regionale di Educazione Continua in Medicina;  
- di assegnare  al Consorzio CSI Piemonte, anche in misura graduale, la somma di € 135.000,00  
previa emissione di regolare documentazione fiscale, dando atto che la manutenzione e lo sviluppo 
della piattaforma ECM regionale è escluso dal piano di attività relativo alla gestione del CSI anno 
2015. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 comma 3, del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
- Beneficiario      CSI-Piemonte, partita IVA 01995120019   
          C.F. 01995120019 
- Importo        Euro 135.000,00 
- Responsabile del procedimento   Claudio Baccon 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario Altro (Convenzione) 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 9 dicembre 2015, n. 805 
Programma ECM regionale. Impegno di Euro 23.500,00 sul capitolo 156938 del bilancio per 
l'esercizio finanziario 2015 (ASS. 100596) a favore delle Aziende sanitarie Regionali. 
 
Visto il decreto legislativo 229/99, di  modifica al D.L.vo 502/92, nel quale, all’art. 16 quater, si 
ribadisce la necessità, per gli operatori sanitari, di partecipare alle attività di formazione continua, 
considerato requisito indispensabile per svolgere la propria attività professionale; 
Viste le indicazioni emanate in materia di Educazione Continua in Medicina dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 
data 5 novembre 2009 (con successivo Regolamento applicativo del 13 gennaio 2010) e nella 
versione definitiva dello schema di accordo concordato nella seduta della Conferenza Stato Regioni 
del 19/04/2012;  
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1002 del 16/12/2011 con la quale si è dato avvio al 
passaggio dall’accreditamento degli eventi all’accreditamento dei provider, pubblici e privati, a far 
data da gennaio 2012,  in conformità a quanto previsto dalla DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011 di 
approvazione del nuovo disegno di governo regionale per la formazione continua in sanità e dei 
relativi organismi; 
Considerato che la Conferenza Stato Regioni, nell’ultimo documento su citato del 19/04/2012, oltre 
alle indicazione indirizzare alle Regioni in relazione alle modalità e ai criteri da seguire per 
l’accreditamento dei provider di formazione, stabilisce che ogni Regione debba prevedere 
l’individuazione di Osservatori della qualità, denominati auditor, che, debitamente formati e 
costituiti in albo regionale e nazionale, dovranno effettuare verifiche dirette nella misura non 
inferiore al 10% dei provider accreditati;  
Ritenuto di proseguire con le verifiche dirette, da parte degli ispettori e  degli auditor di formazione 
debitamente formati, presso i provider accreditati al sistema regionale per consentire sia il passaggio 
dall’ accreditamento provvisorio all’ accreditamento definitivo per i provider in regola con i criteri 
stabiliti, sia l’evoluzione dei provider accreditati verso uno sviluppo qualitativo della formazione 
proposta; 
Dato atto che il competente Settore regionale provvederà, con successivo atto, all’affidamento ad  
Aziende Sanitarie Regionali della gestione di tutte le iniziative attinenti e conseguenti alle attività di 
verifica ispettiva e di verifica di qualità presso i provider accreditati nella Regione Piemonte, 
nonché ad eventuali aggiornamenti di ispettori ed auditor di formazione; 
Vista la L.R. 28 dicembre 2012, n. 18 con la quale, all’art. 23, si stabilisce, tra l’altro, che i provider 
di formazione accreditati presso la Regione Piemonte sono tenuti ad un versamento in entrata sul 
bilancio regionale di un contributo alle spese e che gli introiti stessi sono espressamente destinati 
“al finanziamento degli oneri diretti e indiretti derivanti dall’attuazione del programma di 
Educazione Continua in Medicina (ECM) e di accreditamento dei Provider ECM”; 
Reso noto che quanto sopra è inoltre espressamente contemplato e previsto dalla Legge 388 del 
2000, art. 92, comma V, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, art. 2, commi 357 e segg. e del DPR 
21 maggio 2009 e ribadito nel documento Stato Regioni del 5 novembre 2009; 
Dato atto che con Deliberazione della Giunta Regionale  n. 6-2410 del 16/11/2015 si è proceduto ad 
una variazione compensativa, n. 2015/325,  sul capitolo 156938 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015 (ASS. 100506) ; 
Reso noto che occorre procedere all’impegno della somma complessiva di Euro  23.500,00   sul 
capitolo 156938 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 (ASS 100596), dando atto 
dell’accertamento n. 2015/55 sul capitolo dell’entrata 39042  del bilancio per l’esercizio finanziario 
2015 registrato con DD. n. 801 del 4.12.2015 ; 



Vista la nota di assegnazione prot. n.16512/A14000 del 2.9.2015 con cui il Direttore assegna le 
risorse al Settore A1406A;   
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs 229/99, di modifica al D.lgs 502/92; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo 165/2001; 
vista la L.R. 7/2001; 
Visto il D.Lgs 118/2011; 
vista la L.R. 23/2008  artt. 17 e 18; 
visto i documenti Stato Regioni del 25/11/2009, con succ. Regolamento applic. del 13/01/2010, e 
del 19/04/2012; 
vista la DGR n. 7-2208 del 22 giugno 2011; 
vista la D.D. n. 1002 del 16/12/2011;  
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9; 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10; 
Vista la D.G.R.  n. 6-2410 del 16/11/2015; 
Vista la DD n. 801 del 4.12.2015; 
Vista la nota di assegnazione prot. n.16512/A14000 del 2.9.2015. 
 

determina 
 
• di dare atto dell’accertamento n. 2015/55 sul capitolo dell’entrata 39042 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2015 registrato con DD n. 801 del 4.12.2015 ; 
• di impegnare, per i motivi di cui in narrativa, la somma di 23.500,00 sul capitolo 156938 del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2015 (ASS 100596), necessaria per la prosecuzione del 
programma regionale di Educazione Continua in Medicina, dando atto che tale importo sarà 
assegnato alle Aziende Sanitarie Regionali, individuate con successivi provvedimenti, disponibili a 
gestire le attività inerenti alle visite ispettive e agli audit di qualità presso i provider regionali 
accreditati al sistema ECM nonché per i corsi di formazione/aggiornamento per ispettori e auditor; 
• di demandare al competente Settore regionale l’assunzione dei provvedimenti per  l’affidamento 
della gestione dei programmi per auditor e ispettori di cui sopra; 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs. 33 del 14/03/2013.  
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 10 dicembre 2015, n. 810 
Indennizzi ai sensi delle LL. 210/92 e 362/99 e primo acconto arretrati indennita' integrativa 
speciale - Accertamento, impegno e assegnazione a favore delle ASL piemontesi dell'importo 
totale di Euro 5.784.825,40 rispettivamente sul cap. 20438 dell'entrata e sul cap. 157004 del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2015 - ass. 100805. 
 
Premesso che: 
 
- con DPCM del 26.05.2000 sono state trasferite alle Regioni, a decorrere dal 1 gennaio 2001, i 
compiti e le funzioni in materia di indennizzi a favore di soggetti danneggiati da complicanze di 
tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati 
di cui alla L. 25 febbraio 1992, n. 210, nonché di vaccinazione antipoliomelitica non obbligatoria di 
cui alla L 14 ottobre 1999, n. 362, articolo 3, comma 3; 
 
- con DGR n. 27-2220 del 12.2.2001 è stato recepito il trasferimento delle competenze derivanti 
dal DPCM del 26.5.2000, con il quale si individuano in via generale le risorse da trasferire alle 
Regioni per l’esercizio delle funzioni ed i compiti in materia di salute umana e sanità veterinaria 
conferiti alle regioni medesime ai sensi del D.lgs.112/98;  
 
Considerato che: 
 
- con la predetta DGR è stato previsto di mantenere in capo alle ASL l’esercizio delle funzioni già 
svolte in materia di indennizzi a favore di soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a 
causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati nonché di 
vaccinazione antipoliomelitica non obbligatoria per cui spetta all’ASL di residenza del cittadino 
provvedere alla corresponsione degli indennizzi; 
 
- con DGR n. 3-5185 dell’1.2.2002 sono state fornite alle ASL indicazioni procedurali in ordine al 
trasferimento delle funzioni in materia di indennizzi ai sensi delle LL. 210/92 e 362/99; 
 
Preso atto che: 
 
- l’art. 14 comma 2 della legge n. 122/2010 ha determinato l’azzeramento del finanziamento 
statale destinato alle Regioni per gli indennizzi a soggetti danneggiati da vaccinazioni e trasfusioni 
di cui alla L. n. 210/92 a decorrere dall’anno 2012; 
 
- gli stanziamenti del Bilancio regionale, finanziati dai trasferimenti statali iscritti fino al 2011, 
venivano destinati alle Aziende Sanitarie Locali a cui compete l’erogazione degli indennizzi, che 
rilevavano nel bilancio aziendale i costi sostenuti e il ricavo del relativo finanziamento. 
 
- le Aziende Sanitarie Locali hanno continuato, pur in assenza di finanziamento specifico, a 
garantire l’erogazione degli indennizzi agli aventi diritto; le Regioni hanno più volte rappresentato 
nelle sedi opportune le difficoltà derivanti dall’azzeramento dei trasferimenti statali;  
 
Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 293/2011 che ha sancito l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 11, commi 13 e 14 del D.L. 31.5.2010, n. 78 che aveva stabilito che il comma 2 dell’art. 2 
della L. 210/92 doveva interpretarsi nel senso che la somma corrispondente all’importo 
dell’indennità integrativa speciale non doveva essere rivalutata secondo il tasso di inflazione; 



 
Vista la sentenza in data 3.9.2013 della Corte europea dei diritti dell’uomo che ha invitato lo Stato 
italiano a fissare, entro sei mesi dalla data in cui la decisione diventa esecutiva, un termine specifico 
entro il quale si impegna a garantire l’effettiva e rapida realizzazione dei diritti dei ricorrenti, 
mediante la previsione in favore di ciascuno di essi di una somma corrispondente alla indennità 
integrativa speciale di cui alla L. 210/92 rivalutata;  
 
Vista la L. 23.12.2014 n. 190, che all’art. 1, comma 186 ha previsto che gli oneri finanziari 
derivanti dalla corresponsione degli indennizzi di cui alla L. 210/92 erogati dalle Regioni e dalle 
Province autonome di Trento e Bolzano ai sensi del DPCM 26.5.2000, a decorrere dal 1.1.2012 fino 
al 31.12.2014 e gli oneri derivanti dal pagamento degli arretrati della rivalutazione dell’indennità 
integrativa speciale di cui all’indennizzo di che trattasi fino al 31.12.2011, si provvede mediante 
l’attribuzione alle medesime Regioni e province autonome di un contributo di 100 milioni di euro 
per l’anno 2015, di 200 milioni di euro per l’anno 2016, di 289 milioni di euro per l’anno 2017 e di 
146 milioni di euro per l’anno 2018; 
 
Considerato  che  il  citato art. 1,  comma  186  ha  previsto  che  tale contributo sia ripartito  tra  le  
Regioni  e  le  Province  autonome interessate con decreto del Ministero dell'economia e delle  
finanze, di concerto con il Ministero della salute, da  adottare,  sentita  la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le province autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge n. 190 del 2014, in proporzione al fabbisogno 
derivante dal numero degli indennizzi corrisposti dalle regioni e dalle province autonome, come 
comunicati  dalla  Conferenza delle regioni e delle province autonome entro  il  31  gennaio  2015, 
previo riscontro del Ministero della salute;  
 
Visto il Decreto 27.5.2015 “Riparto del contributo di cui all’art. 1, comma 186 della legge 23 
dicembre 2014 n. 198, per la corresponsione degli indennizzi, di cui alla legge 25 febbraio 1992, n, 
210” e l’allegata Tabella 1, con il quale il Ministero dell’Economia e Finanze, in attuazione della 
già citata sentenza della Corte europea dei diritti dell’uomo stabilisce che le Regioni utilizzano 
annualmente il contributo di cui all’art. 1, comma 186 della L. 190/2014 prioritariamente ed almeno 
per una quota non inferiore al 50% (cinquanta per cento) per il pagamento degli arretrati della 
rivalutazione dell’indennità integrativa speciale di cui agli indennizzi previsti dalla L. 210/92 fino al 
31.12.2011 e per la restante quota, a compensazione degli oneri finanziari derivanti dalla 
corresponsione degli indennizzi stessi, a decorrere dal 1 gennaio 2012 fino al 31 dicembre 2014. Ai 
fini del pagamento dei predetti arretrati, le Regioni provvedono in proporzione alle somme dovute 
ai singoli indennizzati al 31 dicembre 2011. 
 
Dato atto che per il conteggio degli arretrati dell’indennità integrativa speciale le ASL 
provvederanno all’esatta definizione delle spettanze, per ciascuno degli aventi diritto,  considerando 
altresì gli interessi legali maturati; 
 
Ai fini dell’interruzione della decorrenza della prescrizione decennale, dovrà essere assunta come 
data di riferimento il 1 gennaio 2012, data di adeguamento per tutti i beneficiari dell’indennità 
integrativa speciale al tasso di inflazione programmato, fatti salvi eventuali atti interruttivi pervenuti 
da parte degli interessati in data antecedente; nello specifico: 
 
- per tutte le domande di indennizzo presentate prima del 31.12.2001 (fatti salvi eventuali atti 
interruttivi pervenuti prima del 1.1.2012) il pagamento degli arretrati dell’indennità integrativa 
speciale decorrerà dal 1.1.2002; 



- per tutte le altre posizioni, il pagamento decorrerà dal primo giorno del mese successivo alla 
domanda di presentazione della domanda amministrativa dell’indennizzo; 
 
Al fine di evitare indebiti rimborsi, si escludono dall’elenco degli aventi diritto tutti coloro ai quali 
sia stato già corrisposto il pagamento della rivalutazione dell’indennità integrativa speciale, da parte 
delle ASL o da parte del Ministero della Salute, in esecuzione di una sentenza di condanna; 
 
Sono a carico della Regione Piemonte solo i cittadini residenti in Piemonte sino al 31.12.2011; 
 
Tanto premesso, ed in osservanza di quanto disposto dal citato Decreto 27.5.2015, si specifica che 
la somma totale di euro 5.784.825,40 assegnata al Piemonte per l’anno 2015, viene così ripartita: 
euro 2.892.216,47 quale primo acconto per il pagamento degli arretrati della rivalutazione 
dell’indennità integrativa speciale, mentre euro 2.892.608,93 per il finanziamento degli indennizzi 
di cui alla L. 210/92; 
 
Ciò detto, si ritiene necessario, con il presente provvedimento: 
 
- accertare sul cap. 20438 dell’entrata del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 l’importo di 
Euro 5.784.825,40; 
- impegnare e assegnare l’importo totale di Euro 5.784.825,40 sul capitolo 157004 del bilancio per 
l’esercizio finanziario 2015 - ass. 100805 -,  a favore delle ASL piemontesi,  
 
Di assegnare alle ASL medesime le somme a fianco di ciascuna indicate negli allegati A) e B), parte 
integrante della presente determinazione, rispettivamente per il primo acconto degli arretrati della 
rivalutazione dell’indennità integrativa speciale e per il finanziamento degli indennizzi ai sensi delle 
LL 210/92 e 362/99,   
 
Tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le LL. 210/92 e 362/99; 
Visto il DPCM del 26.5.2000; 
Visto l’art. 14, comma 2, L. 122/2010; 
Vista la L.R. n. 7/2001 e sue integrazioni e modificazioni 
Visto il DPGR 18/R del 05/12/2001 e smi 
Visto il Decreto 27.5.2015 del Ministero dell’Economia e Finanza 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008 artt 17 e 18 
Vista la L.R. n. 9 del 14.5.2015; 
Vista la L.R. n. 10 del 15.5.2015; 
Vista la DGR n. 27-2220 del 12.2.2001; 
Vista la DGR n. 3-5185 dell’1.2.2002; 
Vista la DGR n. 10-6035 del 2.7.2013: 
Vista la nota prot. n. 21583/A14000-R del 16.11.2015 di assegnazione dei fondi da parte del 
Direttore Regionale; 
 

determina 
 
- di accertare con il presente provvedimento sul cap. 20438 dell’entrata del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015 l’importo di Euro 5.784.825,40; 



 
- di impegnare e assegnare l’importo totale di Euro 5.784.825,40 sul capitolo 157004 del bilancio 
per l’esercizio finanziario 2015 - ass. 100805 -,  a favore delle ASL piemontesi; 
 
- di specificare che la somma totale di euro 5.784.825,40 assegnata al Piemonte per l’anno 2015, 
viene così ripartita: euro 2.892.216,47 quale primo acconto per il pagamento degli arretrati della 
rivalutazione dell’indennità integrativa speciale, mentre euro 2.892.608,93 per il finanziamento 
degli indennizzi di cui alla L. 210/92; 
 
- di assegnare alle ASL medesime le somme a fianco di ciascuna indicate negli allegati A) e B), 
parte integrante della presente determinazione, relative rispettivamente al primo acconto degli 
arretrati della rivalutazione dell’indennità integrativa speciale e al finanziamento degli indennizzi ai 
sensi delle LL 210/92 e 362/99,   
 
- di dare atto infine che le ASR dovranno iscrivere nel sottoconto n. 4500121 contributi regionali 
riferiti agli indennizzi di cui alle LL. 210/92 e 362/99; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs.vo n. 33 del 
14.3.2013. 
 

Il Dirigente 
Vittorio Demicheli 

Allegato 



ALLEGATO A) - 

ASL
TOTALE 

GENERALE 
ANNO 2015       

primo acconto
SUB IMPEGNO

20,74%

TO1 1.886.429,12 391.245,40

TO2 1.584.177,84 328.558,48

TO3 2.101.344,00 435.818,75

TO4 1.545.335,19 320.502,52

TO5 965.168,43 200.175,93

VERCELLI 399.045,98 82.762,14

BIELLA 321.484,10 66.675,80

NOVARA 919.768,88 190.760,07

VCO 230.157,04 47.734,57

CUNEO 1 1.500.000,00 311.100,00

CUNEO 2 497.253,85 103.130,45

ASTI 655.635,88 135.978,88

ALESSANDRIA 1.339.312,87 277.773,49

TOTALE 13.945.113,18 2.892.216,47

ARRETRATI INDENNITA' INTEGRATIVA SPECIALE L. 210/92 - 



ALLEGATO B

ASL IMPEGNO 2015 SUB IMPEGNO

ASL TO1 343.363,29

ASL TO2 337.522,16

ASL TO3 525.167,19

ASL TO4 315.086,85

ASL TO5 239.203,35

ASL VC 69.949,73

ASL BI 71.103,58

ASL NO 153.011,97

ASL VCO 48.251,01

ASL CN1 261.920,81

ASL CN2 104.420,96

ASL AT 182.061,80

ASL AL 241.546,23

TOTALE 2.892.608,93

INDENNIZZI AI SENSI DELLE LL. 210/92 E 362/99



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 836 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente al trasferimento di sede di un Gruppo Appartamento per disabili, ubicato nel 
Comune di Torrazza Piemonte (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., al trasferimento di un 
Gruppo Appartamento per disabili - tipo A, con capienza n. 6 posti letto e denominato “Casa delle 
Primule”, dall’attuale sede di Via Mazzini n. 106 a Torrazza Piemonte in un immobile ubicato nello 
stesso comune – Via Cascina Rossa n. 2/B. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi dal rilascio della 
stessa. Il soggetto richiedente deve comunicare, al Settore Assistenza Sanitaria e Socio Sanitaria 
Territoriale, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al funzionamento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 22 dicembre 2015, n. 868 
Impegno di Euro 1.180.000,00 sul capitolo 157813 del bilancio per l'esercizio finanziario 2015 
a favore dell'ASL TO3 per la prosecuzione del progetto "Biblioteca Virtuale per la Salute- 
Piemonte (BVS-P)". Ass. 100332. 
 
Viste le DGR n. 34-12339 del 12.10.2009, modificata e integrata con DGR n. 29-13525 del 16.03. 
2010,   e n. 26-5080 del 18.12.2012 con le quali rispettivamente si è dato  avvio per il triennio 
2010/2012  e prosecuzione per l’anno 2013 all’attività   della “Biblioteca Virtuale per la Salute- 
Piemonte (BVS-P)”; 
 
Vista la DGR n. 32-6648 del 11.11.2013 con la quale si è ritenuto necessario proseguire, anche per 
gli anni 2014/2015, nell’attività messa in essere dalla BVS-P, divenuto indispensabile strumento 
regionale per la diffusione e la consultazione delle migliori evidenze disponibili in letteratura,  
quindi efficace sistema di governo clinico e di aggiornamento dei professionisti sanitari; 
 
Visto che con la su citata DGR  n. 32-6648 del 11.11.2013 veniva quantificata in euro 1.180.000,00 
annui, per gli anni 2014 e 2015 la spesa necessaria all’espletamento delle attività connesse alla 
gestione e allo sviluppo del progetto “Biblioteca Virtuale per la Salute- Piemonte (BVS-P)”, da 
liquidare all’Azienda TO3, alla quale sono state affidate le funzioni di coordinamento sovra zonale 
di tutte le ASR; 
 
Dato atto che l’ASL TO3 deve garantire puntualità nei pagamenti degli abbonamenti al fine di non 
causare discontinuità e criticità sia per l’accesso alle risorse bibliografiche, sia per gli strumenti di 
software di gestione dei contenuti, nonché lo sviluppo del sito della BVS-P e l’acquisizione delle 
risorse umane professionali necessarie dedicate alla Biblioteca; 
 
Ritenuto di dover impegnare, col presente atto,  Euro 1.180.000,00 (Ass. 100332)- sul cap. 157813 
del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 – ass. 100332 – a favore dell’ASL TO3 di Collegno-
Pinerolo, per il proseguimento del progetto “Biblioteca Virtuale per la Salute- Piemonte (BVS-P)” – 
anno 2015 -;   
 
Vista la nota n. 20050/1400A del 26.10.2015 con la quale il Direttore regionale della Direzione 
Sanità ha assegnato i fondi necessari per il raggiungimento dell’obiettivo  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 

visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo 165/2001; 
vista la L.R. 23/2008  artt. 17 e 18; 
vista la L.R. 7/2001; 
Visto il D.Lgs n. 118/2011; 
visto il D.lgs 229/99, di modifica al D.lgs 502/92; 
visto i documenti Stato Regioni del 25/11/2009, con succ. Regolamento applic. del 13/01/2010, e 
del 19/04/2012; 
 
Viste le LL.RR. nn. 9 e 10 rispettivamente del 14 e 15 maggio 2015; 
vista la DGR n. 34-12339 del 12.10.2009; 



vista la DGR n. 29-13525 del 16.03. 2010; 
vista la DGR n. 26.5080 del 18.12.1012; 
vista la DGR n. 32-6648 del 11.11.2013; 
 

determina 
 
- di dare atto che la spesa prevista per l’anno 2015 per la prosecuzione del progetto “Biblioteca 
Virtuale per la Salute- Piemonte (BVS-P)”. è pari ad Euro 1.180.000,00; 
- di impegnare, per i motivi espressi in premessa, la somma di Euro 1.180.000,00 sul capitolo 
157813 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 (Ass. 100332) a favore dell’ASL TO3 di 
Collegno per la prosecuzione del progetto “Biblioteca Virtuale per la Salute- Piemonte (BVS-P)”; 
di cui il 50% ad esecutività del presente atto ed il saldo dietro presentazione di rendicontazione dei 
costi sostenuti. 
- di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge n. 
136/2010 e s.m.i. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla 
notificazione o dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1406A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 870 
Approvazione composizione Area di formazione Regionale in Pediatria di Libera Scelta 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 161 del 22.06.2007 con la quale, ai sensi della DGR n. 75-
4317 del 13.11.2006, così come modificata e integrata con DGR n. 11-6034 del 04.06.2007,  è stata 
istituita l’Area di formazione Regionale in Pediatria di Libera Scelta in riferimento all’art. 24 
comma A) dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di Libera Scelta (in seguito PLS), 
individuandone i componenti ai sensi del comma C) del su citato Accordo Integrativo, come segue: 
- Dirigente del Settore “Personale del SSR e Affari generali”, in qualità di Presidente 
- Funzionario regionale incaricato,in qualità di segretario 
- 2 esperti di parte regionale 
- 3 medici di Pediatria di Libera Scelta in rappresentanza delle OL.SS. firmatarie dell’A.C.N. 
vigente; 
 
Vista la D.D. n. 729 del 11.11.2009 con la quale, a seguito delle dimissioni o del trasferimento ad 
altri settori e servizi di alcuni componenti, si è proceduto alla sostituzione dei membri dell’AREA 
PLS di che trattasi; 
 
Vista la DGR n. 20-5960 del 17 giugno 2013 con la quale è stato recepito il nuovo Accordo 
Integrativo Regionale PLS, sottoscritto in data 24.5.2013, che all’art. 22 riconferma l’istituzione 
dell’Area di Formazione; 
 
Vista la D.D. n. 483 del 20.05.2014 con la quale si è proceduto all’ulteriore sostituzione di alcuni 
membri dell’AREA PLS, decaduti a vario titolo, al fine di assicurare la completa rappresentatività 
prevista dall’art. 24, comma C) del su citato Accordo Integrativo Regionale PLS; 
 
Preso atto che con nota prot. n. 21348/A1406A dell’11 novembre 2015 la Federazione Italiana 
Medici Pediatri (FIMP) ha individuato i sotto indicati rappresentanti nell’ambito dell’Area di 
Formazione Regionale PLS: dott.ssa Silvia GAMBOTTO, dott. Giovanni GARRONE; 
 
Preso atto che con nota prot. n. 18381/A1406A del 5/10/2015 la Confederazione Italiana Pediatri 
(CIPE) ha individuato la dott.ssa Gabriella MAROSTICA come propria rappresentante in seno 
all’Area di Formazione Regionale PLS; 
 
Dato atto che i componenti dell’Area di Formazione in argomento, rappresentanti delle OO.SS. 
firmatarie del vigente ACN, possono essere coadiuvati da altri medici secondo le materie oggetto di 
trattazione; 
 
Dato atto, infine, che l’organizzazione delle attività formative individuate dall’Area di Formazione 
PLS, nonché le procedure di accreditamento dei corsi di formazione rivolti ai Pediatri di Libera 
Scelta, è affidata all’Azienda Sanitaria Ospedaliera  CN1 che ha individuato quale referente  la 
dott.ssa Grazia Maria Alberico, Direttore S.C. OSRU SSD Formazione, coadiuvata dalla dott.ssa 
Alessandra PEIRONA referente formazione ASO CN1; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRETTORE 
 



- visto l’art. 24 dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di Libera Scelta recepito con 
DGR n. 75-4317 del 13.11.2006 così come modificata e integrata con DGR n. 11-6034 del 
04.06.2007; 
- visto l’art. 22 dell’Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di Libera Scelta recepito  con 
DGR n. 20-5960 del 17.06.2013; 
- viste le D.D. n. 161 del 22.06.2007, n. 729 del 11.11.2009, n. 483 del 20.05.2014; 
- vista la L.R. 23/2008 art. 17 e 18 
 

determina 
 
 Di approvare, sulla base delle motivazioni in premessa indicate e ai sensi dell’art. 24 comma C) 
dell’Accordo Integrativo Regionale  per la Pediatria di Libera Scelta (PLS) recepito con DGR n. 75-
4317 del 13.11.2006 e successiva DGR n. 11-6034 del 04.06.2007, la nuova composizione 
dell’Area di Formazione Regionale PLS,così come di seguito indicato: 
 
- Claudio BACCON Dirigente del Settore A14020 “Personale Dipendente del SSR e 

Affari Generali – in qualità di Presidente 
 

- Nadia BONSIGNORE Funzionario regionale del Settore DB2013 – Responsabile Area per 
la formazione  in ambito  di Educazione Continua in Medicina e di 
formazione specialistica in Medicina Generale- in qualità di 
segretario  
 

- Grazia Maria ALBERICO Direttore S.C. OSRU SSD Formazione ASL CN1- esperto di parte 
regionale 

 
 

 

- Silvia GAMBOTTO FIMP 
 

- Giovanni GARRONE FIMP 
 

- Gabriella MAROSTICA CIPE 
 

 
Di dare atto che i referenti di parte regionale potranno essere coadiuvati e/o sostituiti dai funzionari 
a fianco di ciascuno indicati: 
- Nadia Bonsignore, Responsabile regionale ECM, con Monica SOLIGON, funzionario regionale 
referente ECM 
- Grazia Maria ALBERICO, Direttore OSRU SSD dell’ASO CN1, con Alessandra PEIRONA, 
referente formazione ASO CN1; 
 
Di dare atto che i componenti dell’Area di Formazione in argomento, rappresentanti delle OO.SS. 
firmatarie del vigente ACN, possono essere coadiuvati da altri medici secondo le materie oggetto di 
trattazione. 
 
Di dare atto, inoltre, che l’organizzazione delle attività formative individuate dall’Area di 
formazione PLS, nonché le procedure di accreditamento dei corsi di formazione rivolti ai Pediatri di 
Libera Scelta,  è affidata all’Azienda Sanitaria CN1. 
 



La partecipazione ai lavori della suddetta Area non comporta oneri a carico dell’Ente  Regione 
Piemonte: sono a carico della A.S.R. gli oneri e gli eventuali rimborsi previsti dalla normativa 
vigente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall’intervenuta 
piena conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 della Statuto regionale e della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lvo 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Claudio Baccon 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1402A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 873 
Poliambulatorio Specialistico "Punto Salute" con sede in Via Leumann, 24/B - Rivoli (TO) - 
idoneita' ad effettuare gli accertamenti per il rilascio dei certificati di idoneita' alla pratica 
sportiva, tabelle A e B di cui all'art. 1 del D.M. 18.2.1982. 
 
Premesso che: 
• la tutela sanitaria delle attività sportive rientra tra gli obiettivi del S.S.N. e tra i compiti delle 
Aziende ASL previsti dalla L.833/78, l’art. 14 individua la Medicina dello Sport e la tutela 
sanitaria; 
• l’art.5, ultimo comma, della legge 29.2.1980 n° 33 stabilisce che i controlli sanitari ai fini delle 
certificazioni di idoneità alla pratica sportiva siano effettuati “oltre che dai medici della Federazione 
Medico Sportiva Italiana, dal personale e dalle strutture pubbliche e private convenzionate, con le 
modalità fissate dalle Regioni d’intesa con il CONI e sulla base di criteri generali che saranno 
adottati con decreto del Ministro della Sanità”; 
• con decreto 18.2.1982 il Ministero della Sanità ha definito i criteri tecnici per i controlli sanitari 
cui devono essere sottoposti coloro che intendono svolgere o svolgono attività sportiva agonistica, 
individuando altresì la tipologia degli accertamenti clinico-strumentali per ogni singolo sport; 
• la Regione Piemonte, ai sensi della sopra richiamata normativa, con le LL.RR. 25.3.1985, n. 22 e 
12.6.1987, n. 33 ha stabilito che gli accertamenti diagnostici e le certificazioni connesse con la 
tutela sanitaria delle attività sportive, aventi finalità agonistiche dilettantistiche e 
semiprofessionistiche siano eseguiti “di norma, nell’ambito delle strutture sanitarie gestite 
direttamente dalle Aziende ASL o presso istituzioni sanitarie ritenute idonee, secondo i criteri 
stabiliti con apposita deliberazione del Consiglio Regionale, assunti d’intesa con il CONI e 
convenzionate dalle Aziende Sanitarie Locali anche ai fini degli accertamenti e del rilascio della 
certificazione”; 
• il Consiglio Regionale con deliberazione n. 206-4744 del 26.3.1996 ha determinato i requisiti 
che devono possedere le strutture private per ottenere l’idoneità ad effettuare gli accertamenti 
previsti nelle Tabelle A e B, di cui all’allegato 1 del D.M. 18.2.1982; 
Considerato che: 
• il Poliambulatorio Specialistico “PUNTO SALUTE” con sede in Via Leumann, 24/B – Rivoli 
(TO) ha proposto istanza intesa ad ottenere l’idoneità per l’assolvimento di attività accertative e 
certificative finalizzate alla tutela sanitaria delle attività sportive; 
• l’ASL TO 3 di Collegno e Pinerolo, competente per territorio, ha notificato a questi uffici 
regionali, con nota in data 15.12.2015, verbale di sopralluogo ispettivo redatto a seguito di vigilanza 
effettuata dalla preposta Commissione presso la struttura richiedente, comunicando parere 
favorevole alla richiesta avanzata ai fini dell’autorizzazione regionale prevista; 
Tanto premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto: 
- le LL 26.10.71, n° 1099, 23.12.1978, n°833 e 29.2.1980, n°33; 
- il DM 18.2.1982; 
- le LL.RR. n° 22/85 e n° 33/87; 
- la DCR n° 206-4744 del 26.3.1996; 
- la L.R. n° 23/08, 
 



determina 
 
- IL Poliambulatorio Specialistico “PUNTO SALUTE” con sede in Via Leumann, 24/B – Rivoli 
(TO) - in attuazione di quanto disposto dall’art. 1 della Legge Regionale n° 33/87 e dalla 
deliberazione del Consiglio Regionale n° 206-4744 del 26.3.1996,  è idoneo ad effettuare gli 
accertamenti finalizzati al rilascio dei certificati di idoneità alla pratica sportiva agonistica, ai fini 
anche di accordi convenzionali con le ASL, secondo le indicazioni della Commissione di Verifica 
delle Strutture Sanitarie Private dell’ASL TO3 di Collegno e Pinerolo, territorialmente competente, 
ed in particolare con una capacità produttiva settimanale di 6 visite – così come determinato nel 
verbale citato; 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Leg.vo 33 del 14.3.2013.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul BUR, ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Vittorio Demicheli 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1404A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 885 
Accertamento di Euro 583.638,90 sul capitolo 20510 dell'entrata ed Impegno della somma di 
Euro 308.062,17 sul Cap. 158583 della spesa del bilancio 2015 a favore delle Aziende Sanitarie 
Locali per il finanziamento di progetti multiregionali di farmacovigilanza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di accertare la somma di € 583.638,90 sul capitolo 20510  dell’entrata del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015 – acc. 2852 e reversale 19366, erogata da AIFA con mandato di pagamento n. 293 
del 10 novembre 2015; 
− di impegnare la somma di € 308.062,17 Cap. 158583 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 
– assegnazione n. 101077, destinata allo svolgimento di progetti multiregionali di farmacovigilanza 
presso le Aziende Sanitarie Locali; 
− di rimandare a successivi provvedimenti le assegnazioni delle risorse alle Aziende Sanitarie 
Locali. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/10. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1404A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 886 
Accertamento di Euro 583.638,90 sul capitolo 20510 dell'entrata ed impegno della somma di 
Euro 275.576,73 sul Cap. 163404/15 a favore delle Aziende Sanitarie Ospedaliere per il 
finanziamento di progetti multiregionali di farmacovigilanza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
− di accertare la somma di € 583.638,90 sul capitolo 20510  dell’entrata del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015 – acc. 2852 e reversale 19366, erogata da AIFA con mandato di pagamento n. 293 
del 10 novembre 2015; 
− di impegnare la somma di € 275.576,73 Cap. 163404 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 
– assegnazione n. 101081, destinata allo svolgimento di progetti multiregionali di farmacovigilanza 
presso le Aziende Sanitarie Ospedaliere; 
− di rimandare a successivi provvedimenti le assegnazioni delle risorse alle Aziende Sanitarie 
Ospedaliere. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/10. 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D. Lgs n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Loredano Giorni 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A14000 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 896 
D.G.R. 15-9682 del 30.9.2008: "Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la 
regione Piemonte e le Aziende Sanitarie regionali per lo studio e approfondimento delle 
problematiche sanitarie". Rinnovo di incarico di collaborazione Dr.ssa Michela Casella e 
stipula nuova convenzione per ampliamento orario. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 165 del 10 marzo 2014, con la quale, in riferimento alla 
D.G.R. 15-9682 del 30.9.2008: “Accordo quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione 
Piemonte e le Aziende Sanitarie Regionali”, veniva approvata una convenzione con l’ASL  NO per 
l’attivazione della collaborazione con la dott.ssa Michela Casella, collaboratore professionale 
sanitario esperto presso l’ASL NO, sino al 30 giugno 2014; 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 615 del 02/07/2014, con la quale si prorogava il rapporto di 
collaborazione di cui trattasi per l’ulteriore periodo di un anno, e quindi fino al 02/07/2015, alle 
stesse condizioni specificate nella convenzione REP. N. 106/014 di cui sopra; 
 
Vista la necessità di proseguire il rapporto di collaborazione con la su citata dott.ssa Michela 
Casella, per l’ulteriore periodo di un anno a far data dal 02/07/2015; 
 
Visto l’ampliamento delle attività ECM afferenti al Settore Sistemi Organizzativi e Risorse Umane 
del SSR, in particolar modo per quanto riguarda la metodologia FAD; 
 
Viste le competenze in possesso della dott.ssa Casella in merito alla formazione ECM e in particolar 
modo alla metodologia FAD e alla gestione della relativa piattaforma informatica; 
 
Vista la necessità di incrementare l’apporto collaborativo della dott.ssa Casella, portando la sua 
presenza presso gli uffici regionali da 29 a 60 ore mensili; 
 
Vista la nota prot. n. 43611/S.PERN del 03/09/2015, con la quale l’ASL NO dichiara la propria 
disponibilità a proseguire detto rapporto di collaborazione, aumentando contestualmente a 60 ore 
mensili la collaborazione della suddetta dott.ssa Casella; 
 
Acquisita dall’interessata la disponibilità a prorogare la collaborazione suddetta e ad aumentare 
contestualmente l’orario da 29 a 60 ore mensili; 
 
Ritenuto opportuno, viste le mutate condizioni, stipulare con l’ASL NO una nuova convenzione per 
la collaborazione della dott.ssa Casella, con un impegno orario di 60 ore mensili; 
 
Dato atto della determinazione n. 900 del 20/11/2015, con la quale il Dirigente responsabile della 
S.C. Servizio Personale dell’ASL NO ha approvato il testo della convenzione proposto dalla 
Direzione Sanità con nota prot. 17359/A1406A del 17/09/2015; 
 
Dato atto che la convenzione non contempla il rimborso della quota oraria stipendiale e quindi il 
corrispettivo delle ore prestate nell’espletamento della consulenza non è soggetto a rimborso da 
parte della Regione Piemonte 
 
Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30.03.2001, n. 165 e s.m.i.; 
vista la L.R. 12.12.1997 n. 61; 
visto l’art. 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
vista la DGR n. 15-9682 del 30/9/2008 
vista la D.D. n. 165 del 10/3/2014; 
vista la D.D. n. 615 del 02/07/2014; 
 

determina 
 
- di provvedere alla stipula della convenzione con l’ASL NO, allegata alla presente 
determinazione  per farne parte integrante e sostanziale, ai fini della collaborazione, ai sensi della 
D.G.R. 15-9682 del 30/09/2008, con la dott.ssa Michela Casella, collaboratore sanitario esperto 
presso l’ASL NO, per l’espletamento delle attività specificate in convenzione, con un impegno 
orario pari a 60 ore mensili; 
 
- di stabilire che l’apporto collaborazionale, della durata di un anno a partire dal 02/07/2015, dovrà 
essere fornito con le modalità riportate nell’allegata convenzione e non comporta oneri di spesa a 
carico della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs 
n. 33 del 14 marzo 2013. 
 

Il Direttore 
Fulvio Moirano 

Allegato 



ALLEGATO 1 alla D.D. n.   del  
 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E L'AZIENDA SANITARIA ASL NO PER LA 
COLLABORAZIONE DELLA DOTT.SSA MICHELA CASELLA AI SENSI DELLA D.G.R. N. 15-
9682 del 30/9/2008 NELL’AMBITO DEL SETTORE “SISTEMI ORGANIZZATIVI E RISORSE 
UMANE DEL S.S.R.” 
 
 PREMESSO CHE:  
- con D.G.R. n. 15-9682 del 30/9/2008 è stato approvata la stipulazione di un ”Accordo quadro 

sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie regionali per lo 
studio e approfondimento delle problematiche sanitarie”; 

- il predetto accordo disciplina un rapporto di collaborazione finalizzato all’utilizzo da parte della 
Regione Piemonte  di idonee competenze professionali individuate nell’organico delle Aziende 
sanitarie, che abbiano manifestato la propria disponibilità, a cui affidare specifici incarichi di 
collaborazione per l’espletamento delle attività di competenza della Regione e di interesse per 
le Aziende; 

- la Regione Piemonte, e l’Azienda Sanitaria ASL NO hanno sottoscritto il citato accordo quadro 
in data 5/11/2008 

 
DATO ATTO CHE: 

- la presente convenzione, stipulata ai sensi dell’articolo 3 del succitato accordo quadro, è 
attuativa del medesimo; 

- in relazione ai ruoli ed alle competenze professionali proprie, la collaborazione per le attività di 
studio, approfondimento e ricerca su tematiche a carattere sanitario, oggetto della presente 
convenzione, rappresenta un comune interesse scientifico e/o tecnico-amministrativo di 
ciascuna parte; 

- l’Azienda Sanitaria ASL NO con deliberazione direttoriale n. 900 del 20/11/2015 ha approvato 
la stipulazione della presente convenzione; 

- la Regione Piemonte con determinazione del Direttore Regionale n. del ha approvato la 
stipulazione della presente convenzione;  

- la dott.ssa Michela Casella ha liberamente manifestato la disponibilità ad accettare il presente 
incarico di collaborazione, per l’espletamento delle attività studio, approfondimento e ricerca su 
tematiche a carattere sanitario, di competenza della Regione Piemonte e di interesse per 
l’Azienda Sanitaria. 

 
Quanto sopra premesso,  

TRA 
la Regione Piemonte (C.F. n. 80087670016), di seguito denominata Regione rappresentata dal 
Direttore Regionale Dr. Fulvio MOIRANO, nato a Quiliano (SV) il 16/12/1952, domiciliato, ai fini 
della presente convenzione, in Torino - C.so Regina Margherita n. 153 bis; 

E 
l’Azienda Sanitaria ASL NO (C.F. 01522670031) di seguito denominata Azienda, rappresentata, ai 
sensi del presente atto, dal Dirigente Responsabile della s.c. Servizio Personale, Dr. Gianluca 
CORONA, delegato alla sottoscrizione del presente atto in virtù del Regolamento dei 
provvedimenti ASL NO approvato con deliberazione n. 674/2015, domiciliato presso la sede legale 
dell’Azienda in Novara, viale Roma 7; 

E 
La dott.ssa Michela Casella (omissis) nata a Villorba (TV) il 21/05/1953, ai fini della presente 
convenzione domiciliato presso la sede legale dell’Azienda; 
 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

Art. 1 – Finalità, oggetto. 
In applicazione della delibera n. 15-9682 del 30/9/2008, la Regione Piemonte – Direzione Sanità 
intende avvalersi della collaborazione della dott.ssa Michela Casella nell’ambito dell’Accordo 
Quadro sulla collaborazione istituzionale tra la Regione Piemonte e le Aziende sanitarie Regionali 



per attività inerenti alle piattaformi regionali istituite nell’ambito del disegno  di governo della 
formazione del personale sanitario in Educazione Continua in Medicina, di cui alla DGR n. 7-2208 
del 22 giugno 2011, con particolare riguardo alla metodologia FAD.  
 

Art. 2 – Modalità dell’incarico. 
La dott.ssa Michela Casella  si impegna a svolgere l’attività di cui al precedente articolo, presso gli 
uffici della Regione, Direzione Sanità – Corso Regina Margherita 153/bis - Torino, durante il 
normale orario di servizio, per un impegno orario di 60 ore lavorative mensili. 
 

Art. 3 – Oneri. 
La presente convenzione non prevede oneri a carico della Regione. Alla dott.ssa Michela 
CASELLA compete il normale trattamento economico previsto dalle vigenti norme contrattuali, che 
sarà corrisposto dall’Azienda, la quale si impegna altresì a riconoscere, se dovuto, il trattamento e 
le indennità  per la  missione.  

Art. 4 – Esonero responsabilità. 
Relativamente al presente incarico di collaborazione, la dott.ssa Michela CASELLA  rinuncia a far 
valere pretese o azioni giudiziarie nei confronti della Regione dipendenti dalla presente 
convenzione e si impegna al rispetto delle regole vigenti nella struttura di lavoro.  
Salvo i casi di dolo o colpa grave, la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi 
evento dannoso possa accadere al personale dell’Azienda, durante la permanenza negli uffici della 
Regione.  

Art. 5 – Controversie, arbitrato. 
Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza possa nascere 
dall’interpretazione od in esecuzione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 
raggiungere l’accordo in tal modo, le controversie nascenti dalla presente convenzione saranno 
risolte mediante arbitrato rituale, ai sensi degli articoli 806 e seguenti del c.p.c.. Il collegio arbitrale 
sarà composto da tre arbitri, nominati uno per ciascuna parte. Le decisioni del collegio saranno 
vincolanti per le parti.   

Art. 6 – Riservatezza, proprietà intellettuale. 
La dott.ssa Michela CASELLA garantisce la riservatezza/segretezza per quanto attiene alle 
informazioni ed ai documenti dei quali verrà a conoscenza nell’ambito dell’attività prevista dalla 
presente convenzione. Salvi i diritti morali dei soggetti che hanno svolto le attività di studio e 
ricerca, la proprietà intellettuale dei risultati delle attività svolte appartiene alla Regione. 
 

Art. 7 – Durata. 
La presente convenzione ha durata annuale con decorrenza dal 01.07.2015, ed è rinnovabile 
previa manifestazione espressa delle parti, salvo l'eventuale recesso manifestato da una parte non 
oltre 15 giorni prima della scadenza del rapporto, anche a prescindere dalla sopravvenienza di 
motivi di pubblico interesse e senza che residui alcun obbligo di indennizzo. 
 

Art. 8 – Registrazione. 
La presente convenzione è soggetta a registrazione in caso d’uso - ai sensi degli articoli 5 e 39 del 
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131 – con spese a carico della parte che la richiede.  
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
Torino, li 
 
Per la Regione Piemonte 
Il Direttore Regionale – dr. Fulvio MOIRANO   ….... ……………………….……………... 
 
Per l’A.S.L. NO  
Il Direttore generale Dr. Adriano GIACOLETTO …………………………………………… 
 
La dott.ssa Michela CASELLA  …………………………………………… 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1503A 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 100 
Direttiva relativa alle azioni di formazione continua ad iniziativa individuale dei lavoratori - 
2008/2017 di cui alla D.g.r. n. 35-8846 del 26/5/08 e s.m.i: assegnazione agli Enti di Area Vasta 
delle risorse destinate all'erogazione dei buoni di partecipazione alle attivita formative a 
parziale ridefinizione del riparto territoriale di cui alle DD n.605 del 24/10/13, n.440 del 
18/6/14 e n.464 del 17/6/15.  
 
 
Vista la Direttiva relativa alle azioni di formazione continua ad iniziativa individuale dei lavoratori 
– 2008/2017 (di seguito Direttiva FCI), approvata con la D.g.r. n. 35-8846 del 26/5/08 e da ultimo 
modificata con la D.g.r. n.31-1577 del 15/6/15, recante gli indirizzi agli Enti Area Vasta per 
l’esercizio delle funzioni conferite ex  art.77 della L.R. 44/2000; 
dato atto che la suddetta D.g.r. n.31–1577 del 15/6/15 dispone la proroga di vigenza della Direttiva 
in oggetto all’anno 2017 e l’incremento della relativa dotazione finanziaria per un importo di Euro 
2.375.712,36= elevandone la disponibilità complessiva a Euro 70.724.389,50= di cui Euro 
70.274.389,50= destinati agli Enti di Area Vasta per l’assegnazione dei buoni di partecipazione alle 
attività formative a catalogo, e demanda alla Direzione regionale Coesione Sociale la riformulazione 
del riparto delle risorse tra gli Enti stessi in applicazione dei criteri previsti dalla Direttiva 
medesima; 
viste le DD n.605 del 24/10/13, n.440 del 18/6/14 e n.464 del 17/6/15, mediante le quali si è 
provveduto a ridefinire il riparto provinciale in occasione dei precedenti periodici rifinanziamenti 
della Direttiva FCI a valere sui rispettivi Decreti ministeriali di assegnazione delle risorse; 
dato atto che, al netto delle attività già concluse per le quali sono state interamente utilizzate le 
risorse a suo tempo stanziate dai relativi Decreti, la dotazione della Direttiva FCI attualmente 
ripartita tramite le predette Determinazioni che può ancora essere oggetto di una eventuale parziale 
redistribuzione ammonta a Euro 22.451.021,11=; 
considerato che allo scopo di perseguire il completo utilizzo delle predette assegnazioni si è 
proceduto per ciascun Ente alla stima dell’effettivo fabbisogno di risorse in relazione alle previsioni 
di completamento delle attività nell’arco dell’anno; 
preso atto di una situazione differenziata che in alcuni casi, per carenza di domanda, può 
concretizzarsi nel mancato utilizzo di parte delle risorse inizialmente assegnate, mentre in altre 
realtà non consentirebbe di soddisfare completamente le esigenze dell’utenza; 
preso atto in particolare che le Province di Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania e Vercelli, hanno 
comunicato, in base al trend di realizzazione consolidato, una previsione di utilizzo parziale delle 
risorse loro assegnate, rendendo pertanto complessivamente disponibile per le altre Province un 
importo pari a Euro 904.578,63=; 
tenuto conto che la Provincia di Alessandria e la Città Metropolitana di Torino hanno invece 
comunicato di prevedere una domanda ammissibile in eccedenza rispetto alla attuale dotazione, per 
un importo pari a Euro 1.429.949,09=, superiore alle predette economie, con ciò prefigurando 
l’utilizzo dell’intera quota di risorse prevista dalla Direttiva in oggetto; 
considerata l’esigenza, manifestata dagli Enti di Area Vasta, di disporre della dotazione di risorse 
sufficiente a garantire continuità nell’assegnazione dei suddetti buoni di partecipazione, nella fase 
transitoria di gestione delle attività prevista nell’ambito del precorso di attuazione della L.R. 
23/2015, fino al raggiungimento dei livelli prefigurati di utilizzo delle risorse stesse; 
dato atto che, ai sensi dei predetti Decreti di assegnazione, le scadenze per l'utilizzo delle risorse 
sono intese in riferimento alla data di emanazione dei relativi bandi/avvisi, mentre l’attribuzione dei 



singoli buoni di partecipazione a valere su detti bandi e sulle successive eventuali proroghe e/o 
integrazioni può proseguire fino ad esaurimento delle disponibilità; 
si rende necessario aggiornare il riparto attualmente vigente secondo il nuovo schema allegato “A”, 
parte integrante della presente Determinazione, in sostituzione dei corrispondenti allegati alle citate 
Determinazioni n. n.605 del 24/10/13, n.440 del 18/6/14 e n.464 del 17/6/15. 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n.165/2001; 
visto l’art.17 della L.R. n.23/2008 e s.m.i; 
vista la L.R. n.63/1995; 
vista la L.R. n.7/2001; 
vista la L.R. n.23/2015; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia previsti 
dalla Direttiva FCI di cui alla D.g.r. n. 35-8846 del 26/5/08 e s.m.i; 
 

determina 
 
- di approvare, a parziale modifica delle precedenti DD n.605 del 24/10/13, n.440 del 18/6/14 e 
n.464 del 17/6/15,, lo schema allegato “A”, parte integrante della presente Determinazione, recante 
la riformulazione del riparto provinciale delle risorse afferenti la Direttiva relativa alle azioni di 
formazione continua ad iniziativa individuale dei lavoratori – 2008/2017, approvata con la D.g.r. n. 
35 - 8846 del 26/5/2008 e s.m.i., aggiornato, in applicazione dei criteri in essa previsti, 
conseguentemente alla stima dell’effettivo fabbisogno di risorse in relazione alle previsioni di 
completamento delle attività nell’arco dell’anno; 
- di dare atto che l’attribuzione dei singoli buoni di partecipazione a valere sui bandi riferiti ai 
Decreti indicati nel predetto allegato “A”e sulle successive eventuali proroghe e/o integrazioni può 
proseguire fino ad esaurimento delle disponibilità; 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs.33/2013. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Antonella Gianesin 

 
Allegato 



ALLEGATO "A"

DIREZIONE COESIONE SOCIALE
SETTORE ATTIVITA' FORMATIVA

DIRETTIVA
relativa alle azioni di formazione continua

ad iniziativa individuale per lavoratori

Anno 2008 - 2017

RIPARTO DELLE RISORSE PER AMBITI TERRITORIALI



L.236/93 DD 829/2012

PROVINCIA
RIPARTO ATTUALE   DD 605/2013   

DD 440/2014   DD 464/2015
PREVISIONE RENDICONTI A 
FINE ATTIVITA'

DIFFERENZIALE REDISTRIBUZIONE NUOVO RIPARTO

AL 69.663,29 69.663,29 0,00 0,00 69.663,29
AT 111.309,83 101.009,75 10.300,08 -10.300,08 101.009,75
BI 242.864,54 242.864,54 0,00 0,00 242.864,54
CN 644.455,76 644.455,00 0,76 -0,76 644.455,00
NO 159.279,31 0,00 159.279,31 -159.279,31 0,00
TO 5.202.459,14 5.400.000,00 -197.540,86 170.812,06 5.373.271,20
VB 29.490,78 29.004,80 485,98 -485,98 29.004,80
VC 199.658,13 198.912,20 745,93 -745,93 198.912,20
TOT 6.659.180,78 6.488.368,72 -26.728,80 0,00 6.659.180,78

L.236/93 AUT 40/2014

PROVINCIA
RIPARTO ATTUALE   DD 605/2013   

DD 440/2014   DD 464/2015
PREVISIONE RENDICONTI A 
FINE ATTIVITA'

DIFFERENZIALE REDISTRIBUZIONE NUOVO RIPARTO

AL 942.589,90 960.000,00 -17.410,10 17.410,10 960.000,00
AT 309.726,65 285.000,00 24.726,65 -24.726,65 285.000,00
BI 296.328,77 196.328,77 100.000,00 -100.000,00 196.328,77
CN 872.290,28 872.290,00 0,28 -0,28 872.290,00
NO 379.584,56 0,00 379.584,56 -379.584,56 0,00
TO 6.570.389,68 7.200.000,00 -629.610,32 542.374,40 7.112.764,08
VB 75.473,01 20.000,00 55.473,01 -55.473,01 20.000,00
VC 371.795,28 371.795,28 0,00 0,00 371.795,28
TOT 9.818.178,13 9.275.803,73 -87.235,92 0,00 9.818.178,13

L.53/00 DI 106/2013

PROVINCIA
RIPARTO ATTUALE   DD 605/2013   

DD 440/2014   DD 464/2015
PREVISIONE RENDICONTI A 
FINE ATTIVITA'

DIFFERENZIALE REDISTRIBUZIONE NUOVO RIPARTO

AL 44.111,87 41.892,40 2.219,47 -2.219,47 41.892,40
AT 77.530,53 69.630,00 7.900,53 -7.900,53 69.630,00
BI 60.603,28 60.603,28 0,00 0,00 60.603,28
CN 233.787,00 233.787,00 0,00 0,00 233.787,00
NO 5.674,12 0,00 5.674,12 -5.674,12 0,00
TO 685.474,81 685.474,81 0,00 17.632,79 703.107,60
VB 35.838,67 34.000,00 1.838,67 -1.838,67 34.000,00
VC 42.073,81 42.073,81 0,00 0,00 42.073,81
TOT 1.185.094,09 1.167.461,30 17.632,79 0,00 1.185.094,09

L.53/00 DI 107/2013

PROVINCIA
RIPARTO ATTUALE   DD 605/2013   

DD 440/2014   DD 464/2015
PREVISIONE RENDICONTI A 
FINE ATTIVITA'

DIFFERENZIALE REDISTRIBUZIONE NUOVO RIPARTO

AL 44.751,49 39.694,60 5.056,89 -5.056,89 39.694,60
AT 78.654,71 73.122,00 5.532,71 -5.532,71 73.122,00
BI 61.482,02 61.482,02 0,00 0,00 61.482,02
CN 237.176,87 237.176,00 0,87 -0,87 237.176,00
NO 5.756,38 0,00 5.756,38 -5.756,38 0,00
TO 695.414,08 695.414,08 0,00 18.671,18 714.085,26
VB 36.358,33 34.034,00 2.324,33 -2.324,33 34.034,00
VC 42.683,87 42.683,87 0,00 0,00 42.683,87
TOT 1.202.277,75 1.183.606,57 18.671,18 0,00 1.202.277,75

L.53/00 DI 108/2013

PROVINCIA
RIPARTO ATTUALE   DD 605/2013   

DD 440/2014   DD 464/2015
PREVISIONE RENDICONTI A 
FINE ATTIVITA'

DIFFERENZIALE REDISTRIBUZIONE NUOVO RIPARTO

AL 45.060,44 35.063,60 9.996,84 -9.996,84 35.063,60
AT 79.197,72 72.002,83 7.194,89 -7.194,89 72.002,83
BI 61.906,48 61.906,48 0,00 0,00 61.906,48
CN 238.814,29 238.814,00 0,29 -0,29 238.814,00
NO 5.796,12 0,00 5.796,12 -5.796,12 0,00
TO 700.215,07 700.215,07 0,00 27.597,48 727.812,55
VB 36.609,34 32.000,00 4.609,34 -4.609,34 32.000,00
VC 42.978,54 42.978,54 0,00 0,00 42.978,54
TOT 1.210.578,00 1.182.980,52 27.597,48 0,00 1.210.578,00

DIRETTIVA FORMAZIONE CONTINUA AD INIZIATIVA INDIVIDUALE DEI LAVORATORI - PERIODO 2008/2017

RIPARTO DELLE RISORSE PER DECRETO DI ASSEGNAZIONE E PER AMBITO TERITORIALE
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L.53/00 DI 3/2014

PROVINCIA
RIPARTO ATTUALE   DD 605/2013   

DD 440/2014   DD 464/2015
PREVISIONE RENDICONTI A 
FINE ATTIVITA'

DIFFERENZIALE REDISTRIBUZIONE NUOVO RIPARTO

AL 109.200,46 162.000,00 -52.799,54 45.700,00 154.900,46
AT 42.247,77 39.290,39 2.957,38 -2.957,38 39.290,39
BI 71.105,67 71.105,67 0,00 0,00 71.105,67
CN 183.215,03 183.215,03 0,00 0,00 183.215,03
NO 22.887,57 0,00 22.887,57 -22.887,57 0,00
TO 671.378,87 671.378,87 0,00 0,00 671.378,87
VB 55.855,05 36.000,00 19.855,05 -19.855,05 36.000,00
VC 32.301,25 32.301,25 0,00 0,00 32.301,25
TOT 1.188.191,67 1.195.291,22 -7.099,55 0,00 1.188.191,67

L.53/00 DI 87/2014

PROVINCIA
RIPARTO ATTUALE   DD 605/2013   

DD 440/2014   DD 464/2015
PREVISIONE RENDICONTI A 
FINE ATTIVITA'

DIFFERENZIALE REDISTRIBUZIONE NUOVO RIPARTO

AL 109.138,80 160.000,00 -50.861,20 50.861,20 160.000,00
AT 42.223,92 39.268,25 2.955,67 -2.955,67 39.268,25
BI 71.065,51 71.065,51 0,00 0,00 71.065,51
CN 183.111,57 183.111,57 0,00 0,00 183.111,57
NO 22.874,65 0,00 22.874,65 -22.874,65 0,00
TO 670.999,73 1.170.000,00 -499.000,27 30.792,62 701.792,35
VB 55.823,50 0,00 55.823,50 -55.823,50 0,00
VC 32.283,01 32.283,01 0,00 0,00 32.283,01
TOT 1.187.520,69 1.655.727,77 -468.207,08 0,00 1.187.520,69

TOTALE

PROVINCIA
RIPARTO ATTUALE   DD 605/2013   

DD 440/2014   DD 464/2015
PREVISIONE RENDICONTI A 
FINE ATTIVITA'

DIFFERENZIALE REDISTRIBUZIONE NUOVO RIPARTO

AL 1.364.516,25 1.468.313,89 -103.797,64 96.698,10 1.461.214,35
AT 740.891,13 679.323,22 61.567,91 -61.567,91 679.323,22
BI 865.356,27 765.356,27 100.000,00 -100.000,00 765.356,27
CN 2.592.850,80 2.592.848,60 2,20 -2,20 2.592.848,60
NO 601.852,71 0,00 601.852,71 -601.852,71 0,00
TO 15.196.331,38 16.522.482,83 -1.326.151,45 807.880,53 16.004.211,91
VB 325.448,68 185.038,80 140.409,88 -140.409,88 185.038,80
VC 763.773,89 763.027,96 745,93 -745,93 763.027,96
TOT 22.451.021,11 22.976.391,57 -525.370,46 0,00 22.451.021,11
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 108 
Riconoscimento del corso, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14, richiesto dall'Agenzia Formativa 
B7 Enaip proposta n. 3377 del 18/01/2016, ns protocollo n. 02545 del 29/01/2016. 
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di  “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 c. 
3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione 
del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra anche quello 
del riconoscimento corsi. 
 
Considerato che il procedimento in questione non risulta nell’attuale declaratoria di nessun settore 
della Direzione Coesione Sociale e che pertanto i provvedimenti regionali di riconoscimento 
dovranno essere firmati dai dirigenti delegati per la formazione di cui alla determinazione del 
Direttore del 11/1/2016 n. 12, fino alla definizione della disciplina regionale degli stessi. 
 
Considerato che è pervenuta al Settore Standard Formativi e Orientamento Professionale la proposta 
n. 3377 del 18/01/2016, ns protocollo n. 02545 del 29/01/2016 , da parte dell’Ente B7 Enaip per il 
riconoscimento del corso: “Addetto ai servizi di controllo delle attività di intrattenimento e di 
spettacolo” di ore 93. 
 
Dato atto che, al fine di provvedere alla valutazione didattica, è necessaria la compilazione, da parte 
dell’Operatore, del progetto e che la stessa è stata trasmessa attraverso apposita procedura 
informatizzata in data 02/02/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 - Formazione professionale - Il sistema regionale degli 
standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard 
minimi nazionali (L.R. 63/95: art. 14 – riconoscimenti; art. 20 - definizione dei percorsi di 
progettazione e degli standard formativi; art. 24 - modalità di espletamento delle prove finali, del 
rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici) che contiene la disciplina 
complessiva degli standard formativi della Regione Piemonte. 
 



Preso atto della valutazione che è stata effettuata da funzionari dell’Ente il cui esito, con gli 
elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A, alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

determina 
 
 
1. Di accordare, per le motivazioni di cui in premessa, il riconoscimento al corso di cui all’Allegato 
A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
2. Di provvedere, qualora sia previsto, alla nomina delle commissioni d’esame e al rilascio dei 
relativi attestati. 
 
3. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 
4. Di dare atto che, fino alla definizione di una disciplina regionale dei procedimenti di 
riconoscimento corsi, le attività dovranno essere gestite secondo quanto indicato nelle “Disposizioni 
per la gestione dei corsi riconosciuti” disponibili al sito http://www.provincialavoro.al.it/node/226 
e che il riconoscimento qui accordato comporta la vigilanza sulle attività in svolgimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di pubblicazione 
ai sensi del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Massimo CANIGGIA 

Allegato 



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso

Corsi Riconosciuti

B7-573-0-2016-0
ADDETTO AI SERVIZI DI CONTROLLO DELLE ATTIVITA' DI
INTRATTENIMENTO E DI SPETTACOLO/

1-1 FREQUENZA E PROFITTO ENAIP ALESSANDRIA93



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 109 
Riconoscimento del corso, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14, richiesto dall'Agenzia Formativa 
D39600 VI.RO Snc proposta n. 3381 del 25/01/2016, ns protocollo n. 02555 del 29/01/2016.  
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di  “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 c. 
3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione 
del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra anche quello 
del riconoscimento corsi. 
 
Considerato che il procedimento in questione non risulta nell’attuale declaratoria di nessun settore 
della Direzione Coesione Sociale e che pertanto i provvedimenti regionali di riconoscimento 
dovranno essere firmati dai dirigenti delegati per la formazione di cui alla determinazione del 
Direttore del 11/1/2016 n. 12, fino alla definizione della disciplina regionale degli stessi. 
 
Considerato che è pervenuta al Settore Standard Formativi e Orientamento Professionale la proposta 
n. 3381 del 25/01/2016, ns protocollo n. 02555 del 29/01/2016 , da parte dell’Ente D39699 per il 
riconoscimento del corso: “Acconciatore” di ore 300. 
 
Dato atto che, al fine di provvedere alla valutazione didattica, è necessaria la compilazione, da parte 
dell’Operatore, del progetto e che la stessa è stata trasmessa attraverso apposita procedura 
informatizzata in data 08/02/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 - Formazione professionale - Il sistema regionale degli 
standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard 
minimi nazionali (L.R. 63/95: art. 14 – riconoscimenti; art. 20 - definizione dei percorsi di 
progettazione e degli standard formativi; art. 24 - modalità di espletamento delle prove finali, del 
rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici) che contiene la disciplina 
complessiva degli standard formativi della Regione Piemonte. 
 



Preso atto della valutazione che è stata effettuata da funzionari dell’Ente il cui esito, con gli 
elementi identificativi dei corsi, è indicato nell’Allegato A, alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

determina 
 
1. Di accordare, per le motivazioni di cui in premessa, il riconoscimento al corso di cui all’Allegato 
A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
2. Di provvedere, qualora sia previsto, alla nomina delle commissioni d’esame e al rilascio dei 
relativi attestati. 
 
3. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 
4. Di dare atto che, fino alla definizione di una disciplina regionale dei procedimenti di 
riconoscimento corsi, le attività dovranno essere gestite secondo quanto indicato nelle “Disposizioni 
per la gestione dei corsi riconosciuti” disponibili al sito http://www.provincialavoro.al.it/node/226 
e che il riconoscimento qui accordato comporta la vigilanza sulle attività in svolgimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di pubblicazione 
ai sensi del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott. Massimo CANIGGIA 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 23 febbraio 2016, n. 111 
Riconoscimento corsi, ai sensi della L.r. 63/95 art. 14, autorizzazione cambio articolazione per 
percorso erogato in regime sussidiario integrato dall''Istituto Professionale G. Penna di Asti, 
Servizi per l'enogastronomia e l'ospitalita' con sede associata in San Damiano d'Asti.  
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 c. 
3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione 
del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra anche quello 
del riconoscimento corsi.  
 
Considerato che il procedimento in questione non risulta nell’attuale declaratoria di nessun settore 
della Direzione Coesione Sociale e che pertanto i provvedimenti regionali di riconoscimento 
dovranno essere firmati dai dirigenti delegati per la formazione di cui alla determinazione del 
Direttore delle 11.01.2016 n. 12, fino alla definizione della disciplina regionale degli stessi. 
 
Rilevato che con  atto  n. 194 del 12/12/2013 della Giunta Provinciale di Asti, recepita da DGR n. 
15-7045 del 27/01/2014 – All.B veniva accolta la richiesta presentata dall’Istituto G.Penna con sede 
distaccata a San Damiano d’Asti, per l’attivazione della nuova articolazione “Servizi di sala e bar”. 
 
Preso atto che per l’anno 2013/2014, 2014/2015, 2015/2016 è stato autorizzato con D.D.P. n.3036 
del 31/07/2013 il corso di qualifica di operatore della ristorazione- preparazione pasti, presso 
l’Istituto G.Penna di Asti, Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità con sede associata sita in San 
Damiano d’Asti; 
 
Considerato che è pervenuta al Settore Standard Formativi e Orientamento Professionale la nota. n. 
499/C29 del 04.02.2016, da parte dell’Istituto “G.Penna” con sede associata di S. Damiano d’Asti, 
richiesta di cambio di articolazione, del succitato corso, per l’anno 2015/2016 in “Servizi di sala e 
bar”; 
 
Considerato che occorre recepire in sanatoria tale richiesta, che risulta conforme all’offerta 
formativa per l’A.S. 2015/2016, dell’Istituto G.Penna, come approvata con D.G.R. n. 15-7045 del 



27/01/2014,  di approvazione del Piano dell’offerta formativa degli istituti secondari di secondo 
grado per l’A.S. 2014/2015 ; 
 
Vista la D.G.R. n. 19-1085 del 23/02/2015, con la quale è stato approvato lo schema di Accordo tra 
Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte per la realizzazione a partire 
dagli A.S. 2015/2016 di percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali in regime di 
sussidiarietà da parte degli Istituti Professionali del Piemonte; 
 
Vista la D.D.R. n.  561 del 15/07/2015 di approvazione degli elenchi degli istituti Professionali di 
Piemonte che realizzano i percorsi di qualifica triennale in regime sussidiario integrativo e delle 
relative qualifiche per l’A.S. 2015/2016; 
 
Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 – Formazione professionale – Il sistema regionale degli 
standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard 
minimi nazionali (L.R. 63/95; art. 14 – riconoscimenti; art. 20 – definizione dei percorsi di 
progettazione e degli standard formativi; art. 24 – modalità di espletamento delle prove finali, del 
rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici) che contiene la disciplina 
complessiva degli standard formativi della Regione Piemonte: 
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 

 
determina 

 
1. Di autorizzare, in sanatoria, l’Istituto Professionale G. Penna di Asti, Servizi per 
l’enogastronomia e l’ospitalità con sede associata in San Damiano d’Asti, il cambio di articolazione 
per l’anno 2015/2016 del corso di qualifica di operatore della ristorazione – preparazione pasti, 
autorizzato con D.D.P. n.3036 del 31/07/2013, in operatore della ristorazione – sala e bar. 
2. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
3. di dare atto che, fino alla definizione di una disciplina regionale dei procedimenti di 
riconoscimento corsi, le attività dovranno essere gestite secondo quanto indicato nelle “disposizioni 
per la gestione dei corsi riconosciuti” disponibili al sito www.provincia.asti.it e che il 
riconoscimento qui accordato comporta la vigilanza sulle attività in svolgimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte  ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e  dell’art. 5 della L.R. 22/2010, non risulta invece soggetta 
all’obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE IN STAFF 
DELEGATO DAL DIRETTORE COESIONE SOCIALE 

 Avv. Massimo Caniggia  



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 24 febbraio 2016, n. 113 
Nulla osta alla presentazione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti da parte del 
Comune di Saliceto (Cn) del programma di alienazione ai sensi del D.M. 24 febbraio 2015. 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 3, comma 1, lettera a), del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni 
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, recante “Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato 
delle costruzioni e per l’Expo 2015” ha disposto che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il 
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa 
intesa della Conferenza unificata, approvassero con decreto le procedure di alienazione degli 
immobili di proprietà dei comuni, degli enti pubblici anche territoriali, nonché degli istituti 
autonomi per le case popolari comunque denominati, anche in deroga alle disposizioni procedurali 
previste dalla legge 24 dicembre 1993, n. 560; 
 
- il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con decreto 24 febbraio 2015, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 115 del 20 maggio 2015, ha disciplinato le “Procedure di alienazione del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica”, in attuazione della sopra citata disposizione di legge; 
- l’articolo 1, comma 1, del sopra citato decreto ministeriale, recante “Procedure di alienazione”, 
stabilisce che “I comuni, gli enti pubblici anche territoriali, gli istituti autonomi per le case popolari 
comunque denominati, in coerenza con i programmi regionali finalizzati a soddisfare il fabbisogno 
abitativo, procedono all’alienazione di unità immobiliari per esigenze connesse ad una più razionale 
ed economica gestione del  patrimonio. A tal fine gli enti proprietari predispongono, entro quattro 
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto sulla Gazzetta Ufficiale, specifici programmi 
di alienazione. I programmi, adottati secondo le procedure ed i criteri di cui al presente decreto, 
sono approvati dal competente organo dell’ente proprietario, previo formale assenso della regione. 
Decorso inutilmente il termine di quarantacinque giorni, l’assenso della regione si intende reso”; 
 
- l’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto ministeriale stabilisce, inoltre, che “I programmi di 
alienazione devono favorire prioritariamente la dismissione degli alloggi situati nei condomini misti 
nei quali la proprietà pubblica è inferiore al 50% e di quelli inseriti in situazioni estranee all’edilizia 
residenziale pubblica quali aree prive di servizi, immobili fatiscenti”; 
 
- l’articolo 1, comma 3, del più volte citato decreto ministeriale prevede, infine, che “Dovrà essere 
favorita, altresì, la dismissione di quegli alloggi i cui oneri di manutenzione e/o ristrutturazione 
siano dichiarati insostenibili dall’ente proprietario sulla base di una stima documentata dei relativi 
costi da trasmettere alla regione competente”; 
 
vista la nota del Comune di Saliceto (Cn), prot. n. 2782 del 18 luglio 2015, avente ad oggetto 
“Quesito inerente il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 24.02.2015”, con la 
quale si comunica che “Nei documenti programmatici del Comune di Saliceto, approvati dal 
Consiglio Comunale nella seduta del 17 luglio scorso, è prevista l’alienazione del complesso di 
alloggi popolari sito in Saliceto Via Carlo Alberto n. 18, costituito di n. 13 appartamenti. La 
dismissione si rende necessaria in quanto gli oneri di ristrutturazione e di manutenzione sono 
divenuti insostenibili da parte del comune, ente proprietario, anche in relazione al fatto che ormai 
sono solo più tre gli alloggi occupati da inquilini. Né esiste la prospettiva di nuovi affidatari, visto 
lo stato di degrado in cui versa l’immobile, chiedendo, “tenuto conto della gerarchia delle fonti”, 



“come la Regione Piemonte intenda conciliare la propria legislazione in materia di alienazione del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica con quella nazionale ed indicarci l’iter da seguire”; 
 
evidenziato che questa Amministrazione regionale, avendo disciplinato in via ordinaria la materia 
delle alienazioni degli alloggi di edilizia sociale con la propria legge regionale n. 3 del 17 febbraio 
2010 e ravvisando un potenziale conflitto con le sopra citate disposizioni statali in materia, ha posto 
al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Direzione generale per le politiche abitative, con 
nota prot. n. 41288 del 29 ottobre 2015, uno specifico quesito atto a chiarire “se le disposizioni ivi 
contenute siano da considerarsi di carattere straordinario – e quindi abbiano esaurito i loro effetti 
decorso il termine di quattro mesi dalla pubblicazione – come lascerebbero intendere i contenuti di 
specificità del Decreto stesso”. Tale quesito, sollecitato con nota prot. n. 3441 del 5 febbraio 2016, 
non ha ancora avuto riscontro; 
 
considerato che questa Amministrazione regionale, con nota prot. n. 44498 del 27 novembre 2015, 
ha informato il Comune di Saliceto di aver posto il suddetto quesito al Ministero delle Infrastrutture, 
ipotizzando, in attesa di riscontro, un duplice possibile percorso, finalizzato al raggiungimento 
dell’obiettivo di dimettere l’immobile in questione, ovvero: 
- ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 3/2010, e previo trasferimento degli assegnatari degli alloggi 
ancora occupati, avanzare richiesta alla Regione di autorizzazione all’alienazione dell’immobile, nei 
modi e nelle forme previsti dal Capo IV del Regolamento regionale n. 14/R del 18 dicembre 2012; 
- in alternativa, posto l’ormai avvenuto decorso dei termini previsti, ma facendo risalire la volontà 
programmatica del Comune alla citata deliberazione del Consiglio Comunale del 17 luglio 2015, 
inoltrare formalmente alla Regione una proposta di alienazione ai sensi del decreto citato in oggetto, 
in ordine alla quale questa Amministrazione, esperite le valutazioni del caso, si esprimerà nei 
termini indicati dal decreto medesimo, per l’eventuale successivo invio al competente Ministero; 
 
vista la nota del Comune di Saliceto prot. n. 184 del 16 gennaio 2016, con la quale, premesso che 
“con successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 47 in data 25.09.2015, a seguito di 
relazione formulata dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, l’edificio costituente il 
Complesso di alloggi popolari sito in Saliceto Via Carlo Alberto n. 18, di n. 13 appartamenti è stato 
dichiarato inagibile e che, conseguentemente, gli assegnatari sono stati trasferiti nel nuovo 
complesso di alloggi di edilizia residenziale pubblica sito in Saliceto – Via XX Settembre n. 11”, il 
Comune “inoltra formale richiesta di alienazione ai sensi del decreto 24 febbraio 2015 del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti”, specificando altresì che “in caso di risposta affermativa, 
verranno avviate le procedure per la predisposizione del programma di alienazione previste dal 
citato decreto 24 febbraio 2015”; 
 
rilevato che questa Amministrazione regionale, con nota prot. n. 2508 del 28 gennaio 2016, ha 
chiesto al Comune di Saliceto, in relazione alle competenze attribuite alla Regione dal citato decreto 
ministeriale e, in particolare dall’art. 1, comma 1, del medesimo (“I programmi … sono approvati 
dal competente organo dell’ente proprietario, previo formale assenso della Regione), di trasmettere 
copia della relative deliberazioni del Consiglio comunale del 17.7.2015 e della Giunta comunale n. 
47 del 25.9.2015, precisando che fino al ricevimento dei sopra citati atti, sarebbero rimasti sospesi i 
termini di cui all’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale in oggetto; 
 
vista la nota del Comune di Saliceto prot. n. 398 del 2 febbraio 2016, con al quale sono stati 
trasmessi a questa Amministrazione regionale i seguenti atti: 
- deliberazione della Giunta comunale n. 33 del 19.6.2015, avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione dell’esercizio finanziario 2015 – Adozione Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari; 



- deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 17.7.2015, avente ad oggetto “Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2015 ed annessi allegati – approvazione”; 
- deliberazione della Giunta comunale n. 47 del 25.9.2015, avente ad oggetto “Edificio alloggi erps 
Via Carlo Alberto – Presa d’atto della relazione del responsabile del servizio tecnico – 
Determinazioni”; 
- perizia dell’Ufficio tecnico comunale sull’immobile sito in Via Carlo Alberto n. 18; 
 
preso atto che dai sopra citati documenti inviati dal Comune di Saliceto emergono i due elementi 
caratterizzanti le condizioni previste dal decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 
24 febbraio 2015, ovvero la volontà dell’Amministrazione comunale di procedere all’alienazione 
dell’immobile di cui trattasi, manifestata entro i termini previsti dal decreto stesso, e la condizione 
di degrado dell’immobile, tale da renderlo inagibile, come dichiarato nella perizia del responsabile 
dell’Ufficio tecnico comunale; 
 
ritenuto, pertanto, non sussistano motivazioni per le quali questa Amministrazione regionale non 
debba dare corso, per quanto di sua competenza, alla richiesta avanzata dal Comune di Saliceto; 
 
tutto ciò premesso,  
 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 3 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni dalla legge 23 
maggio 2014, n. 80; 
 
visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 24 febbraio 2015; 
 
 

determina 
 
nulla osta alla presentazione da parte del Comune di Saliceto (Cn) al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti del programma di alienazione dell’immobile di edilizia sociale sito in Saliceto, Via 
Carlo Alberto n. 18, composto da n. 13 unità abitative. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione, ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 Il Direttore 

Dott. Gianfranco Bordone 
 

Il Vice Direttore 
Dott. Sergio Di Giacomo 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 24 febbraio 2016, n. 114 
CIG in deroga - D.I. 1 agosto 2014, n. 83473. e Accordo Quadro regionale del 12 settembre 
2014 - Reiezione della domanda identificata con il n. di protocollo 40463 del 21.10.2015. 
 

(omissis) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 24 febbraio 2016, n. 115 
Iscrizione al Registro Regionale dell'Associazione di promozione sociale "A.A. Associazione 
Anziani Patrimonio dell'umanita' aperta e diretta ai giovani di ogni eta'", con sede legale in 
Via Perleto, 7 - Carezzano (AL). 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte. 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione 
del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti. 
 
Considerato che il procedimento in questione non risulta nell’attuale declaratoria di nessun settore 
della Direzione Coesione Sociale e che pertanto i provvedimenti regionali di riconoscimento 
dovranno essere firmati dai dirigenti delegati  di cui alla determinazione del Direttore del 11/1/2016 
n. 12, fino alla definizione della disciplina regionale degli stessi. 
 
Premesso che la Legge Regionale 7 febbraio 2006, n. 7 (Disciplina delle associazioni di promozione 
sociale), in attuazione della normativa statale (legge 7 dicembre 2000, n. 383), riconosce il valore 
dell’associazionismo di promozione sociale sia disciplinando i rapporti delle associazioni con la 
Regione e il sistema delle autonomie funzionali,  attivando forme di sostegno, sia istituendo il 
Registro regionale delle associazioni di promozione sociale; 
 
Vista la circolare regionale n. 3/CLT del 20 novembre 2006, recante “Indirizzi operativi sulla 
gestione del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale”;  
 
Vista l’istanza di iscrizione al Registro Regionale  presentata dall’Associazione di promozione 
sociale “A.A. Associazione Anziani Patrimonio dell'umanità aperta e diretta ai giovani di ogni età”,  
con sede legale in via Perleto, 7 – 15051 Carezzano (AL) – codice fiscale  94024650064; 
 
Verificato che l’istanza presenta i requisiti generali di iscrizione al Registro e risulta corredata delle 
attestazioni e degli elementi previsti dalla normativa vigente; 
 
Preso atto della valutazione che è stata effettuata da funzionari dell’Ente  
 
Dato atto che il presente atto  non comporta impegni di spesa da parte dell’Amministrazione 
Regionale. 
 

IL DIRIGENTE 
 



visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

determina 
 
1 . di approvare l’iscrizione al Registro regionale delle Associazioni di promozione sociale della 
Regione Piemonte della seguente associazione, a cui viene attribuito il numero di iscrizione di 
seguito specificato: 
 
 

Numero 
di iscrizione 

 

Denominazione dell’associazione iscritta Indirizzo 

      110/AL A.A.ASSOCIAZIONE ANZIANI 
PATRIMONIO DELL'UMANITA' APERTA 
E DIRETTA AI GIOVANI DI OGNI ETA' 
 

15051 CAREZZANO– VIA 
PERLETO, 7 

 
2 . che l’iscrizione si intende riferita alla sola associazione sopra menzionata e non estende alcun 
tipo di efficacia alle eventuali articolazioni o rappresentanze territoriali presenti e operanti in 
Piemonte; 
3 . di comunicare al beneficiario il presente provvedimento; 
4. di dare atto che il presente atto non comporta impegni di spesa da parte dell’Amministrazione 
Regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di 
pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 
 

 
IL DIRIGENTE REGIONALE IN STAFF 

DELEGATO DAL DIRETTORE COESIONE SOCIALE 
Avv. Massimo Caniggia 

  



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 25 febbraio 2016, n. 117 
CIG in deroga - Decreto Interministeriale n. 83473 dell'1/8/2014 e Accordo Quadro regionale 
del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS 
delle domande contenute nella Tranche n. 76-2015. 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari degli Accordi Quadro regionali in data 11 febbraio 2014, in base 
al quale a partire dall’annualità 2013 viene riservato alla CIG il 93% delle risorse disponibili, invece 
del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%; 
− il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale, prevedendo per il 2015 una 
durata massima di 5 mesi delle richieste di CIGD presentate per singola unità produttiva e il 
requisito di un’anzianità aziendale dei lavoratori interessati di almeno dodici mesi; 
− l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
− le risorse stanziate nell’annualità 2014 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriale n. 86486 del 
4 dicembre 2014, n. 83527 del 6 agosto 2014, e n. 78641 del 22 gennaio 2014, per un importo 
complessivo assegnato alla Regione Piemonte di Euro 97.441.987; 
− la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
− la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro delineata nel 
Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 23 



settembre 2015, in attuazione della delega contenuta nella Legge 10 dicembre 2014, n. 183; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che la Regione Piemonte, considerando il perdurante blocco dei pagamenti a livello nazionale 
per l’anno 2015, conseguente al dilazionarsi dei tempi di chiusura generale dell’annualità 2014, e le 
insistenti pressioni esercitate dai lavoratori, da troppo tempo in attesa della liquidazione delle 
spettanze, ha sollecitato a più riprese il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da ultimo con 
messaggio mail del 18 maggio 2015, a sbloccare la situazione, in considerazione della disponibilità 
di consistenti residui, ammontanti alla data del 24 maggio 2015 a 17.089.915 Euro, delle risorse 
impegnate nel 2014 a seguito degli stanziamenti precedentemente citati, certificati dall’INPS 
attraverso la specifica funzione di monitoraggio presente nel Sistema Informativo dei Percettori di 
Reddito, con aggiornamenti settimanali; 
− che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale ammortizzatori sociali 
in deroga e incentivi all’occupazione, con Nota del 20 maggio 2015, prot. 11112, valutata la 
richiesta della Regione Piemonte, ha autorizzato la Direzione Centrale INPS Prestazioni a Sostegno 
del Reddito ad utilizzare le somme residue sopra citate per il finanziamento degli ammortizzatori 
sociali in deroga per l’anno 2015, fino all’occorrenza delle risorse disponibili alla Regione 
Piemonte; 
− che successivamente, con Decreto interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, sono stati 
stanziati dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, 500 milioni di Euro per la gestione 2015 degli ammortizzatori sociali in deroga, di 
cui Euro 37.477.687 assegnati alla Regione Piemonte 
− che la copertura finanziaria è limitata alla quota del 93% di dette risorse, secondo la suddivisione 
fra CIG e mobilità in deroga definita a partire dall’annualità 2013 dai firmatari degli Accordi 
Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, come prima specificato; 
 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
− che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità; 
− che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 



Lavoro e delle Politiche Sociali; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 
mesi di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai firmatari degli Accordi Quadro regionali, 
dallo stanziamento approvato con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrato 
dai residui delle risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con 
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, secondo quanto prima specificato; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 



− che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 76-2015, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio tra 
agosto e dicembre 2015 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga definita dai 
firmatari degli Accordi Quadro regionali nell’incontro dell’11 febbraio 2014, con le risorse stanziate 
con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, integrate con i residui, accertati 
dall’INPS, dei fondi stanziati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze nell’anno 2014, come in premessa specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Direttore Regionale 
 Dott. Gianfranco BORDONE  
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Codice A1502A 
D.D. 25 febbraio 2016, n. 118 
CIG in deroga - Gestione 2015 - Decreto Interministeriale n. 83473/2014 e Addendum del 
14/10/2015 all'Accordo Quadro regionale del 12/9/2014 - Autorizzazione alla liquidazione 
dell'integrazione salariale per le domande presentate in deroga ai criteri standard, in base 
all'articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148/2015 - Tranche n. 77A-2015. 
 
VISTI 
 
 l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
 la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
 la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1° agosto 2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione delle 
disposizioni contenute all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, convertito con 
modificazioni nella Legge n. 85/2013, stabilisce nuove regole gestionali per gli ammortizzatori 
sociali in deroga che subentrano alla previgente normativa regionale; 
 l’Accordo sottoscritto fra la Regione e le parti sociali in data 12 settembre 2014, a valere dalla 
data di entrata in vigore del Decreto Interministeriale di cui sopra fino al 31 dicembre 2015, che 
recepisce le disposizioni contenute in detto Decreto;  
 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015, con cui si autorizza la 
Direzione Coesione Sociale a gestire le domande di CIG in deroga a partire dalla data di entrata in 
vigore del Decreto Interministeriale n. 83473 sopra citato fino al 31 dicembre 2015, secondo gli 
orientamenti operativi delineati nell’Accordo Quadro del 12 settembre 2014; 
 la Circolare INPS n. 107 del 27 maggio 2015, relativa ai criteri di concessione degli 
ammortizzatori sociali in deroga alla normativa vigente, in attuazione del Decreto Interministeriale 
n. 83473/2014 sopra citato; 
 le risorse assegnate alla Regione Piemonte per l’annualità 2015 dal Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze con il Decreto 
Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, pari a Euro 37.477.687; 
 l’articolo 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015 (“Disposizioni per 
il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in 
attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”) in cui si precisa che “per l’anno 2015 le Regioni 
… possono disporre la concessione dei trattamenti di integrazione e mobilità, anche in deroga ai 
criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 1° 
agosto 2014, n. 83473, in misura non superiore al 5 per cento delle risorse ad esse attribuite …” e 
si precisa che gli effetti dei suddetti trattamenti non possono prodursi oltre la data del 31 dicembre 
2015; 



 l’Addendum del 14 ottobre 2015 all’Accordo Quadro del 12 settembre 2014, con cui si 
definiscono le modalità di gestione del 5% delle risorse attribuite alla Regione Piemonte dal 
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, prevedendo, nel caso della 
CIG in deroga, di concedere l’integrazione salariale alle seguenti casistiche, per la parte eccedente i 
151 giorni di richiesta nel 2015, limite massimo di richiesta previsto per tale annualità: 
-  domande presentate da Cooperative Sociali in esecuzione di appalti “storici” nella  scuola 
primaria e nella scuola secondaria di primo grado; 
 -  domande presentate da aziende in CIGS riferite ad apprendisti che non possono es-sere inclusi 
nella procedura di integrazione salariale straordinaria ai sensi dell’art. 2 del DLgs n. 148/2015 
 Il Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015 con cui sono state individuate le 
risorse utilizzabili dalle varie Regioni ai fini dell’esercizio della deroga prevista dall’art. 44, comma 
6 del DLgs n. 148/2015, che per il Piemonte ammontano a  Euro 1.873.884; 
 Il Messaggio INPS n. 54 dell’11 gennaio 2016, con  cui si definiscono le modalità di gestione e 
di monitoraggio delle autorizzazioni regionali concesse ai sensi dell’art. 44, comma 6 del DLgs n. 
148/2015;  
 la normativa generale sugli ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, contenuta 
nel già citato Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015; 
 la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, e successive modifiche e integrazioni; 
 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
CONSIDERATO 
 
 che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”; 
 che l’Accordo Quadro del 12 settembre 2014 stabilisce che i datori di lavoro possono richiedere 
un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2015 della durata massima di tre mesi, con 
possibili proroghe o nuove domande, da chiudersi comunque entro il 31 dicembre 2015 ed entro un 
limite di richiesta complessiva pari a cinque mesi nell’annualità, pari a 151 giorni, come prima 
richiamato; 
 che, visti i risultati positivi finora conseguiti, si intende proseguire con autorizzazioni a 
consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale on-line della 
Regione, sistema avviato sperimentalmente nel 2013 che consente di massimizzare l’erogazione dei 
fondi disponibili coprendo il maggior numero possibile di domande; 
 che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 
 che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei criteri di gestione della deroga del 5% sulle 
risorse disponibili previsti dall’Addendum del 14 ottobre 2015 prima citato, al ricevimento della 
marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 12 mesi di anzianità 
aziendale richiesto; 



 che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, e l’applicazione dei 
controlli sulle domande pervenute previsti dalle procedure informatiche dell’Istituto, sulla base 
delle informazioni contenute nella banca dati interna, nonché la verifica che nel consuntivo generale 
non sia stato superato il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero e i 
nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza; 
 che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata agli accertamenti svolti da parte dell’INPS, 
che dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione Piemonte di eventuali discordanze o 
inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei provvedimenti amministrativi 
conseguenti; 
 che la copertura finanziaria sarà assicurata nella misura del 5% dello stanziamento approvato con 
il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, con le risorse individuate dal Decreto 
Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, pari a  Euro 1.873.884; 
 che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti sulla base delle 
disposizioni contenute nel Messaggio INPS n. 54 dell’11 gennaio 2016, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali; 
 che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art. 4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
 che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VISTE 
 
 le due domande di CIG in deroga pervenute rientranti nelle fattispecie sopra indicate, riferite a 
periodi di integrazione salariale che eccedono il limite dei 151 giorni, la prima, individuata dal 
protocollo n. 42895, presentata da una Cooperativa Sociale che gestisce un appalto scolastico, la 
seconda, individuata dal protocollo n. 45134, da un’impresa in CIGS con apprendisti che non 
possono essere coperti dalla CIG straordinaria; 
 
si ritiene di poter procedere all’autorizzazione al pagamento da parte dell’INPS, riportando gli 
elementi identificativi delle due domande sopracitate nell’Allegato A alla presente Determinazione, 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
VERIFICATO 
 
 che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 



 che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
 che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 77A-2015, 
parte integrante del presente provvedimento, in relazione a due domande di CIG in deroga che 
ricadono nella riserva del 5% prevista dall’art. 44, comma 6 del Decreto Legislativo n. 148 del 14 
settembre 2015, sulla base dei criteri approvati con l’Addendum del 15 ottobre 2015 all’Accordo 
Quadro regionale del 12 settembre 2014, entro e non oltre l’ammontare massimo del monte ore 
indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le due domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
la quota del 5% delle risorse stanziate con il Decreto Interministeriale n. 90973 dell’8 luglio 2015, 
individuata dal Decreto Interministeriale n. 26591 del 24 dicembre 2015, come in premessa 
specificato; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 19-890 del 12 gennaio 2015; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
liquidazione delle spettanze, sia la verifica sul fatto che i dati a consuntivo trasmessi con la 
modulistica SR41 non superino il monte ore riportato nell’autorizzazione regionale e che il numero 
e i nominativi dei dipendenti che hanno effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli 
riportati nell’istanza, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte 
avvalendosi del proprio sistema informativo e gestionale, in relazione alle indicazioni contenute nel 
Messaggio INPS n. 54 dell’11 gennaio 2016; 
- di demandare al Settore Politiche del Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti 
operativi e i flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 
2009 e dalle intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi 
correttivi di ordine tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A 
effettuate dalle sedi INPS territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010, nonché, ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’Ente nella 
sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il  Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1509A 
D.D. 26 febbraio 2016, n. 119 
Avviso pubblico per Manifestazione di interesse a partecipare alla partnership per la 
progettazione e realizzazione del piano progettuale per la qualificazione dei servizi pubblici a 
supporto dei cittadini di Paesi terzi. Approvazione graduatoria. 
 
Con D.D. n. 78/A1509A del 16.02.2016 è stata approvato e conseguentemente diffuso un Avviso 
pubblico per la manifestazione d’interesse a partecipare alla partnership di progetto in riferimento 
alle azioni formative di potenziamento delle conoscenze giuridiche e delle prassi piemontesi, 
specifiche in materia di immigrazione, rivolte agli operatori che a vario tirtolo si occupano della 
materia e che faranno parte di un progetto più ampio che la Regione Piemonte intende a valere sul 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 – 2020 – Obiettivo Specifico 2 – Obiettivo nazionale 
2.3 Avviso territoriale per la qualificazione dei servizi pubblici a supporto dei cittadini di Paesi terzi  
adottato con Decreto prot. 19738 del 24.12.2015 dell’Autorità Responsabile. 
 
La scadenza prevista per la presentazione delle candidature veniva fissata nel 22 febbraio 2016. 
 
Con nota prot. n. 4721/A15000 del 18.02.2016 il Direttore alla Coesione Sociale ha nominato la 
Commissione di valutazione per l’istruttoria delle domande. 
 
La Commissione di valutazione si è riunita in  data 23 febbraio 2016 alle h 14,00 così come 
descritto nel verbale – allegato 1, parte integrante della presente determinazione, che con il presente 
provvedimento si approva. 
 
In base alla valutazione delle domande e all’attribuzione dei punteggi previsti dalla determinazione 
succitata, viene stilata la seguente graduatoria: precisando che l’attribuzione dei punteggi è stata :  
 
Candidato Punteggio 
Associazione per gli Studi Giuridici sull’Immigrazione ASGI di 
Torino 

30 

Associazione Gruppo Abele ONLUS di Torino 30 
 
Visto che le Associazioni hanno ottenuto ugual punteggio, e che per la strutturazione del progetto 
che si intende candidare occorre arrivare alla selezione di un solo partner, la Commissione stabilisce 
di effettuare un’ulteriore valutazione di merito sulle esperienze dichiarate dai candidati relative agli 
studi, alle ricerche, ai progetti di formazione.  
 
Dopo queste valutazioni, la Commissione rileva che le esperienze dichiarate dall’ASGI siano 
riconducibili a tutti gli ambiti delle tematiche riguardanti l’immigrazione. 
I progetti di formazione erogati, gli studi e le ricerche, le pubblicazioni, la progettazione europea e 
nazionale, mettono in evidenza la trattazione di molteplici temi tra i quali il diritto di asilo, 
approfondimenti sul Regolamento di Dublino, il dialogo interculturale,  i minori stranieri, con uno 
specifico fuoco sul tema del diritto di accesso alla tutela legale e al diritto allo studio e alla 
formazione professionale. 
 
L’esperienza riscontrata, invece, dell’Associazione Gruppo Abele, risulta più specializzata su 
alcune tematiche specifiche quali la  Tratta degli esseri umani e lo sfruttamento a scopo lavorativo e 
sessuale.  
 



A seguito delle ulteriori valutazioni sopraccitate,  la Commissione stabilisce quale partner della 
Regione Piemonte, nell’ambito della candidatura dell’Avviso, l’Associazione per gli Studi Giuridici 
sull’Immigrazione  - ASGI di Torino per le attività progettuali relative alle azioni formative di 
potenziamento delle conoscenze giuridiche e delle prassi piemontesi specifiche in materia di 
immigrazione rivolte agli operatori dei servizi pubblici. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il Dlgs n. 286 del 25 luglio1998; 
Visto il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
Vista la legge regionale n. 1 del 5/02/2014; 
vista la D.D. n. 78/A1509A del 16.02.2016. 
 
 

determina 
 
 
- di approvare il verbale della seduta della Commissione di Valutazione riunitasi in data 23 
febbraio 2016 alle ore 16,00 - allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
- di individuare quale partner della Regione Piemonte l’Associazione per gli Studi Giuridici 
sull’Immigrazione - ASGI di Torino per le attività progettuali relative alle azioni formative di 
potenziamento delle conoscenze giuridiche e delle procedure piemontesi specifiche in materia di 
immigrazione rivolte agli operatori dei servizi pubblici per le motivazioni indicate in premessa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 
33/2013, in quanto concernente l’approvazione di graduatoria e non l’attribuzione di benefici 
economici.  
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Antonella CAPRIOGLIO 

Allegato 
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Codice A15000 
D.D. 29 febbraio 2016, n. 123 
Servizio di Assistenza tecnica all'Autorita' di gestione del POR Fondo Sociale Europeo per il 
periodo 2015-2016. Indizione di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
di gara ai sensi dell'art. 57, comma 2, lett. c), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. - CIG n. 
6221170FE0, CUP n. J11E15000040009. Differimento termine del contratto. 
 
Visti  
 
il Programma Operativo del Piemonte Fondo Sociale Europeo 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”, i cui principali elementi sono stati 
approvati con Decisione della Commissione europea C(2014) 9914 del 12/12/2014 e che è stato 
riapprovato con la D.G.R. n. 57-868 del 29 dicembre 2014; 
 
il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
la Legge 6 novembre 2012, n.190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità della pubblica amministrazione”; 
 
il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 
 
il Programma Operativo del Piemonte Obiettivo “Competitività regionale e occupazione” – Fondo 
Sociale Europeo 2007-2013, i cui principali elementi sono stati approvati con Decisione della 
Commissione europea C(2007) 5464 del 6/11/2007 e che è stato approvato con la D.G.R. n. 60-
7429 del 12 Novembre 2007;  
 
il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione Europea, dell’8 Dicembre 2006, che 
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, e successive modifiche e integrazioni; 
 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio Europeo, dell’11 Luglio 2006, recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999, e successive modifiche e integrazioni; 
 
il Regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del 
Regolamento (CE) n. 1784/1999, e successive modifiche e integrazioni; 



 
il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE. 
 
Premesso che: 
che con DD 251 del 20/4/2015 la Regione Piemonte Direzione Coesione Sociale: 
� ha proceduto, per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche ivi indicate, all’indizione della 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 57, comma 2, 
lett. c), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., per l’acquisizione di un servizio di Assistenza tecnica 
all’Autorità di gestione del Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo per il periodo 
2015-2016, secondo quanto previsto all’articolo 59 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 (CIG n° 6221170FE0, CUP n° 
J11E15000040009) per il quale è stato stimato un valore pari ad € 1.061.341,00 oltre IVA del 22%, 
e così per complessivi € 1.294.837,00,  
� ha approvato, ai sensi dell’art. 279 del DPR 207/ 2010, il progetto di servizio relativo al servizio 
richiesto,  
� un valore pari ad € 1.061.341,00 oltre IVA del 22%, e così per complessivi € 1.294.837,00.; 
 
che  con nota prot. 21482/A15.00 del 20/4/2014 la Regione Piemonte ha inviato alla società 
Dispositivi tecniche metodologie S.r.l (DTM), in proprio e quale mandataria del Raggruppamento 
temporaneo di imprese costituito con la società “Pricewaterhouse Coopers Advisory” S.r.l. 
(mandante) e “Solco” S.r.l (mandante), affidatari dei  contratti iniziali sopra menzionati, a 
partecipare alla procedura indicata in oggetto, definendo, tra l’altro, termini e modalità di 
presentazione dell’offerta; 
 
che in data 29/4/2015 protocollo 22697/15.000, entro i termini prescritti dagli atti, è pervenuta, da 
parte Dispositivi tecniche metodologie S.r.l (DTM), in proprio e quale mandataria del 
Raggruppamento temporaneo di imprese, sopra menzionate, in risposta alla lettera d’invito di cui 
alla DD 251 del 20/4/2015, l’offerta riguardante il servizio di cui trattasi; 
 
che la società Dispositivi tecniche metodologie S.r.l (DTM), ha prodotto alla Direzione Coesione 
Sociale  tutte le dichiarazioni richieste e la documentazione necessaria  per l’espletamento dei 
previsti controlli; 
 
che con DD 471 del 9/06/2015 è stata disposta l’aggiudicazione definitiva ed al conseguente 
affidamento del servizio di assistenza tecnica (CIG n. 6221170FE0) al Raggruppamento temporaneo 
di impresa già costituito composto  dalla società Dispositivi tecniche metodologie S.r.l (DTM), 
mandataria del Raggruppamento temporaneo di imprese e dalla società “Pricewaterhouse Coopers 
Advisory” S.r.l. (mandante) e  dalla società“Solco” S.r.l (mandante),  per un importo pari ad € 
1.061.341,00 oltre IVA del 22%, e così per complessivi € 1.294.837,00, o.f.i, tale servizio è volto a 
supportare la Regione Piemonte nelle seguenti attività: 
- realizzazione di un attento monitoraggio della spesa e dei connessi controlli volti alla 
certificazione della stessa, condizione per i pagamenti da parte della Commissione europea e la 
tempestiva messa in opera di correttivi volti ad assicurare il riutilizzo di eventuali residui, al fine di 
assicurare piena efficienza di spesa; 
- correttezza nell’esecuzione degli adempimenti previsti per la chiusura della Programmazione 
2007-2013; 
- correttezza nell’esecuzione degli adempimenti previsti per l’avvio della Programmazione 2014-
2020; 



 
che con la medesima determinazione l’amministrazione ha stabilito di procedere all’esecuzione del 
servizio  in via di urgenza , ai sensi dell’art. 11 comma 9 del D.Lgs. 163/2016 s.m.i. nelle more 
della stipula del contratto di appalto secondo le tempistiche previste dall’art. 11, comma 10 del 
D.Lgs163/2006.;  
 
in data 17 luglio 2015 veniva stipulato il contratto relativo al servizio di assistenza tecnica  
all'Autorita' di gestione del POR Fondo Sociale Europeo per il periodo 2015-2016. CIG n. 
6221170FE0, CUP n. J11E15000040009; 
 
con  DD 691 del 31/8/2015  la direzione Coesione Sociale  autorizzava il subappalto alla società 
Poliedra Spa con sede in  Torino Corso Unione Sovietica,612/3/E CF-P.IVA 06735300011  con 
specifico riferimento alla richiesta pervenuta prot.3295/A15000 del 27/7/2015 alle condizioni, 
prescrizioni e limiti previsti dal D.Lgs. 163/2006. 
 
Considerato 
che l’art. 8 del contratto  sopra menzionato  disponeva che le attività avrebbero dovuto concludersi 
entro il termine massimo di 10 mesi dalla sottoscrizione del contratto e comunque entro il 28 
febbraio; 
 
che nel medesimo contratto all’art. 8 veniva previsto che ”la Committente si riservava la possibilità 
di differire tale temine fino ad ulteriori 6 mesi, a parità di condizioni economiche, senza oneri 
aggiuntivi, in quanto non sono prevedibili i tempi di conclusione della gara con procedura aperta o 
ristretta finalizzata ad individuare il nuovo appaltatore del servizio”. 
 
Dato atto 
che in data 30/12/2015 è stato pubblicato il bando di gara  avente ad oggetto il  Servizio di 
Assistenza tecnica all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la 
programmazione 2014-2020 e per la chiusura della programmazione 2007-2013 
CIG 64316025DE, CUP J11E15000340009 ; 
 
che tale gara è in corso di espletamento; 
 
verificato  
che nell’ultimo SAL  relativo al periodo Dicembre/Gennaio, presentato il 22/2/2016, le giornate 
uomo erogate sono state 833, i costi riconosciuti e pagati ammontano a €. 694.110,91, pertanto  alla 
data del presente provvedimento è stato erogato il 45,66% del servizio oggetto della procedura 
negoziata descritta in premessa; 
 
che risultano ancora disponibili le  risorse impegnate con DD 417 del 9/06/2015 in quanto non 
ancora spese per il servizio descritto nel presente provvedimento.  
 
Ritenuto 
che permane l’interesse della Committenza all’acquisizione del servizio di Assistenza tecnica 
all’Autorità di gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-
2020 e per la chiusura della programmazione 2007-2013; 
di differire il temine di conclusione del contratto  di ulteriori sei mesi ovvero dal 28 febbraio 2016  
al 31 Agosto 2016, ovvero a esaurimento delle risorse impegnate con DD 417 del 9/06/2015, a 
parità di condizioni economiche, senza oneri aggiuntivi, in attesa della conclusione i della gara 



finalizzata ad individuare il nuovo appaltatore del Servizio di Assistenza Tecnica all’Autorità di 
gestione del POR Piemonte Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la 
chiusura della programmazione 2007-2013 CIG 64316025DE, CUP J11E15000340009; 
 
Tutto ciò premesso, in conformità con gli indirizzi stabiliti con D.G.R n. 1-7224 del 11 marzo 2014 
e con D.G.R n. 57-868 del 29 dicembre 2014, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRETTORE 
 
- visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
- vista la Legge regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
 

determina 
 
 
di procedere, per i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, di differire il 
temine di conclusione del contratto  di ulteriori  sei mesi ovvero dal 28 febbraio 2016  al 31 Agosto 
2016, ovvero a esaurimento delle risorse impegnate con DD 417 del 9/06/2015 , a parità di 
condizioni economiche, senza oneri aggiuntivi, in attesa della conclusione  della gara finalizzata ad 
individuare il nuovo appaltatore del servizio di Assistenza Tecnica all’Autorità di gestione del POR 
Piemonte Fondo Sociale Europeo per la programmazione 2014-2020 e per la chiusura della 
programmazione 2007-2013 CIG 64316025DE, CUP J11E15000340009. 
 
di trasmettere il presente provvedimento alla alla società Dispositivi tecniche metodologie S.r.l 
(DTM), in proprio e quale mandataria del Raggruppamento temporaneo di imprese costituito con la 
società “Pricewaterhouse Coopers Advisory” S.r.l. (mandante) e “Solco” S.r.l (mandante), 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto” e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Gianfranco Bordone 
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Codice A1502A 
D.D. 2 marzo 2016, n. 128 
Direttiva pluriennale per l'attuazione del Piano Regionale "Garanzia Giovani" di cui alla 
D.G.R n. 34 - 521 del 3 novembre 2014 e alla DD. n. 12 del 20 gennaio 2015. Approvazione 
dell'elenco di autorizzazione di pagamento delle indennita' di tirocinio. 19^Tranche 2016.  
 
 
Vista la D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014, “Direttiva pluriennale per l’attuazione del Piano 
Regionale “Garanzia Giovani”. Indirizzi per la formulazione dei Bandi regionali in attuazione della 
Convenzione tra la Regione Piemonte e il Ministero del Lavoro relativa al Programma Operativo 
Nazionale Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani anni 2014-2015, di cui alla D.G.R n. 
22 – 7493 del 23 Aprile 2014”  
 
Tenuto conto che in caso di attivazione di un tirocinio è previsto il riconoscimento a favore del 
tirocinante del contributo regionale a copertura totale o parziale dell'indennità di partecipazione e 
che a tal fine con la DGR n. 34 – 521 del 3 novembre 2014 sono stati stanziati € 20.000.000,00. 
 
Preso atto che la DGR prevede che il contributo regionale a copertura dell'indennità di tirocinio sia 
erogato dall'INPS sulla base di apposita Convenzione. 
 
Preso atto della suddetta Convenzione siglata da Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
INPS e Regione Piemonte in data 8/12/2014 e dei successivi messaggi INPS in merito alle modalità 
di pagamento dell'indennità di tirocinio, in particolare il messaggio n. 7899 del 24/10/2014. 
 
Vista la D.D. n. 12 del 20 gennaio 2015 di “Approvazione del bando e delle Linee guida per 
l’erogazione del catalogo dei servizi di orientamento specialistico in attuazione della Direttiva 
Pluriennale per l’attuazione del Piano regionale ”Garanzia Giovani” e la successiva D.D. n 236 del 
14 aprile 2015 di parziale modifica del punto “2.1 Destinatari” del suddetto Bando; 
 
Tenuto conto delle modalità di gestione del contributo regionale a favore del tirocinante stabilite 
nelle suddette linee guida.  
 
Considerato che è prevista un rendicontazione mensile dei periodi di tirocinio a cura del soggetto 
ospitante o soggetto attuatore da effettuarsi mediante apposita procedura informatica accedendo al 
Portale Tirocini.  
 
Considerato che a fronte di tale comunicazione deve essere adottato un provvedimento di 
autorizzazione al pagamento da trasmettere all’INPS, che potrà conseguentemente, effettuati i 
controlli di propria competenza, erogare l’importo riconosciuto al tirocinante. 
 
Occorre quindi approvare il documento allegato (allegato A), riferito alla 19° Tranche 2016, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento contenente l’elenco dei nominativi dei 
tirocinanti, relativi alle mensilità precedenti e rendicontate nel mese di febbraio ai fini del 
riconoscimento del contributo, per i quali l’INPS dovrà provvedere ad erogare l’importo indicato 
nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 358.977,42. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto e in conformità con gli 
indirizzi di cui alla D.G.R. n. 34 – 521 del 3 novembre 2014,  
 



 
IL DIRETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001 
Vista la LR 7/2001  
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la LR 34/2008   
Vista la L.R. 23/2014  
 
 

determina 
 
di autorizzare l’INPS all’erogazione del contributo regionale previsto dalla DGR n. 34-521 del 3 
novembre 2014, a favore dei tirocinanti elencati nell’Allegato A, riferito alla 19° Tranche 2016, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, relativi alle mensilità precedenti e 
rendicontate nel mese di febbraio ai fini del riconoscimento del contributo, per i quali l’INPS dovrà 
provvedere ad erogare l’importo indicato nel suddetto elenco, pari ad un totale di € 358.977,42. 
 
Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento ai sensi dell’articolo 23 comma 1 lett. a 
del D.Lgs 33/2013 sul sito della Regione Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gianfranco BORDONE 
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Codice A1509A 
D.D. 2 marzo 2016, n. 129 
Avviso pubblico per Manifestazione di Interesse a partecipare alla partnership per la 
progettazione e realizzazione del Piano regionale per la formazione civico linguistica. 
Approvazione graduatoria. 
 
La D.G.R. n. 11-2826 del 25.01.2016 ha approvato la presentazione della proposta progettuale 
“Piano regionale per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi terzi  - Petrarca 5“ da 
candidare, da parte della Regione Piemonte in qualità di capofila, sull’ Avviso del Ministero 
dell’Interno per la presentazione di progetti finanziati a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione  2014 - 2020. Piani regionali per la formazione civico linguistica dei cittadini di Paesi 
terzi. 
 
Con D.D. n. 66/A1509A del 9.02.2016 è stato approvato e conseguentemente diffuso un Avviso 
pubblico per la manifestazione d’interesse relativo alla selezione di partner privati per le azioni 
relative ai Servizi formativi di base e specialistici e Servizi complementari  per la messa a punto del 
progetto “Petrarca 5” con data di scadenza fissata al 22 febbraio 2016.  
 
Con nota prot. n. 4721/A15000 del 18.02.2016 il Direttore alla Coesione Sociale ha nominato la 
Commissione di valutazione per l’istruttoria delle domande. 
 
La Commissione di valutazione si è riunita in  data 23 febbraio 2016 così come descritto nel verbale 
– allegato 1, parte integrante della presente determinazione, che con il presente provvedimento si 
approva. 
 
Le domande di candidatura sono state dodici. 
 
Considerato che la Commissione ha ritenuto inammissibile: 
 
• la candidatura presentata da CERSEO Centro Europeo di Ricerca e Sviluppo per l’Est e per 
l’Ovest in quanto inviata con modalità differenti a quelle previste dall’Avviso, la busta è arrivata 
agli uffici competenti aperta in quanto priva della dicitura “Petrarca 5 - manifestazione di interesse 
relativa a servizi formativi di base e servizi complementari”. L’Avviso, infatti, prevedeva tale 
dicitura che avrebbe garantito il riconoscimento del contenuto e l’apertura della stessa solo in sede 
di Commissione di valutazione;  
• la candidatura presentata dall’Associazione San Benedetto al Porto in quanto non in possesso 
della sede legale in Piemonte – requisito previsto all’art. 5 dell’Avviso pubblico per la 
manifestazione d’interesse succitato; 
 
preso atto delle indicazioni previste dalla D.D. n. 66/A1509A del 9.02.2016, ne risultano le 
graduatorie all’allegato 2 alla presente determinazione – parte integrante e sostanziale che sono 
approvate dalla Commissione di Valutazione;  
 
Secondo quanto definito nella citata determinazione e dalle risultanze del verbale della 
Commissione di Valutazione – allegato 1 alla presente determinazione parte integrante e 
sostanziale, risultano partner della Regione Piemonte nel progetto “Petrarca 5” i seguenti soggetti: 
 
• Associazione Formazione 80 di Torino per gli ambiti territoriali del CPIA1 TO e CPIA3 TO; 



• Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus di Torino per gli ambiti territoriali del CPIA2 
TO e CPIA1 AT; 
• Orso Coop. Soc. di Torino per gli ambiti territoriali del CPIA4 TO e CPIA CN2; 
• Consorzio per la Formazione l’Innovazione e la Qualità CFIQ di Pinerolo per gli ambiti 
territoriali del CPIA5 TO; 
• Associazione En.A.I.P. Piemonte di Torino per gli ambiti territoriali del CPIA BI/VC e CPIA 
NO/VCO; 
• L’Arca Coop. Sociale S.C. Onlus di Cuneo per gli ambiti territoriali del CPIA CN1. 
 
Tra le candidature pervenute per l’ambito territoriale del CPIA2 TO è pervenuta l’istanza di 
manifestazione presentata dall’Associazione Nuova Generazione Italo-Cinese ANGI che ha 
ricevuto un punteggio pari a 47. La Commissione ha valutato il progetto secondo quanto previsto 
dall’Avviso evidenziando, inoltre, le peculiarità dello stesso sul territorio di riferimento. 
 
L’ambito territoriale del CPIA2 TO ha un’alta concentrazione di popolazione cinese e le azioni 
proposte dall’ANGI risultano particolarmente incisive in quanto rivolte prevalentemente ai cittadini 
cinesi che notoriamente manifestano una particolare difficoltà di integrazione linguistica e di 
accoglimento delle opportunità offerte dal territorio.  
 
La particolarità di questa candidatura  è proprio nel riconoscimento del ruolo dell’associazione che, 
indubbiamente, può meglio intercettare i cittadini cinesi, ed in particolare le donne, favorendo 
percorsi di apprendimento della lingua anche tenendo conto  dei tempi di vita lavorativa 
particolarmente intensi di questa comunità.  
 
Pertanto, nell’ottica di una risposta concreta ai bisogni della comunità di cittadini stranieri cinesi, la 
commissione stabilisce, per l’ambito territoriale del CPIA2 TO, di individuare un ulteriore partner 
di progetto nell’Associazione Nuova Generazione Italo-Cinese ANGI per le attività formative di 
base e i servizi complementari rivolti alla popolazione cinese. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il Dlgs n. 286 del 25 luglio1998; 
Visto il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
Vista la legge regionale n. 1 del 5/02/2014; 
vista la D.G.R. n. 11-2826 del 25.01.2016; 
vista la D.D. n. 66/A1509A del 9.02.2016; 
vista la D.D. n. 120/A1509A del 26.02.2016; 
vista la D.D. n. 126/A1509A del 29.02.2016. 
 
 

determina 
 
 
- di approvare il verbale della seduta della Commissione di Valutazione riunitasi in data 23 
febbraio 2016 - allegato 1 alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 



 
- di approvare le graduatorie contenute nell’allegato 2 alla presente determinazione – parte 
sostanziale ed integrante - degli enti che hanno presentato la propria candidatura sull’Avviso 
pubblico di manifestazione di interesse; 
 
- di individuare quali partner della Regione Piemonte nell’ambito del progetto “Petrarca 5” i 
seguenti soggetti: 
 
• Associazione Formazione 80 di Torino per gli ambiti territoriali del CPIA1 TO e CPIA3 TO; 
• Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus di Torino per gli ambiti territoriali del CPIA2 
TO e CPIA1 AT; 
• Orso Coop. Soc. di Torino per gli ambiti territoriali del CPIA4 TO e CPIA CN2; 
• Consorzio per la Formazione l’Innovazione e la Qualità CFIQ di Pinerolo per gli ambiti 
territoriali del CPIA5 TO; 
• Associazione En.A.I.P. Piemonte di Torino per gli ambiti territoriali del CPIA BI/VC e CPIA 
NO/VCO; 
• L’Arca Coop. Sociale S.C. Onlus di Cuneo per gli ambiti territoriali del CPIA CN1; 
 
- di ammettere quale ulteriore partner per l’ambito territoriale del CPIA2TO l’Associazione Nuova 
Generazione Italo-Cinese ANGI per le motivazioni indicate in premessa; 
 
- di dare atto che risultano inammissibili le seguenti candidature: 
 
• la candidatura presentata da CERSEO Centro Europeo di Ricerca e Sviluppo per l’Est e per 
l’Ovest in quanto inviata con modalità differenti a quelle previste dall’Avviso, la busta, infatti, è 
arrivata agli uffici competenti aperta in quanto priva della dicitura “Petrarca 5 - Manifestazione di 
interesse relativa a servizi formativi di base e servizi complementari”. L’Avviso, infatti, prevedeva 
tale dicitura che avrebbe garantito il riconoscimento del contenuto e l’apertura della stessa solo in 
sede di Commissione di valutazione;;  
• la candidatura presentata dall’Associazione San Benedetto al Porto in quanto non in possesso 
della sede legale in Piemonte – requisito previsto all’art. 5 dell’Avviso pubblico per la 
manifestazione d’interesse succitato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 
33/2013, in quanto concernente l’approvazione delle graduatorie per il progetto Petrarca 5 e non 
l’attribuzione di benefici economici.  
 

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
Antonella CAPRIOGLIO 

Allegato  



Allegato 2 alla D.D. n. __________/A1509A del ____________ 
 

Ambito 
territoriale 

Candidati 
 

Punteggio

Associazione Formazione 80 di Torino 60 
Coop. Sociale a r.l. Terre Mondo di Torino 57 
Associazione Centro Come noi S. Pertini – Org. Sermig di Torino 45 

 
 

CPIA1 TO 

Associazione Gruppo Abele Onlus di Torino 43 
   

Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus di Torino 60 
Associazione Nuova Generazione Italo-Cinese ANGI 47 

 
CPIA2 TO 

Associazione Gruppo Abele Onlus di Torino 43 
   

Associazione Formazione 80 di Torino 60    CPIA3 TO 
Consorzio per la Formazione l’Innovazione e la Qualità CFIQ di Pinerolo 48 

   
CPIA4 TO Orso Coop. Soc. di Torino 60 

   
CPIA5 TO Consorzio per la Formazione l’Innovazione e la Qualità CFIQ di 

Pinerolo 
48 

   
CPIA1 AL NESSUN CANDIDATO  

   
CPIA2 AL NESSUN CANDIDATO  

   
CPIA1 AT Fondazione Casa di Carità Arti e Mestieri Onlus di Torino 60 

   
CPIA BI/VC Associazione En.A.I.P. Piemonte di Torino 60 

   
CPIA CN1 L’Arca Coop. Sociale S.C. Onlus di Cuneo 52 

   
CPIA CN2 Orso Coop. Soc. di Torino 60 

   
CPIA NO/VCO Associazione En.A.I.P. Piemonte di Torino 60 
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Codice A1502A 
D.D. 4 marzo 2016, n. 131 
DGR 30-1094 del 23/2/2015 "Approvazione della disciplina regionale in materia di tirocini per 
persone straniere residenti all'estero, fuori dall'Unione europea, ai sensi dell'art. 40 co. 9 lett. 
A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione dell'art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998. revoca 
parziale dell'allegato 1 della DGR 74-5911 del 3/6/2013". Approvazione delle domande di visto 
- GENNAIO 2016. 
 
Viste le Linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero, fuori 
dall’Unione Europea, ai sensi dell’art. 40 co. 9 lett. A e co. 10 del DPR 394/1999 di attuazione 
dell’art. 27 co. 1 lett. F del Dlgs. 286/1998, approvate in data 05/08/2014 dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.  
Vista la DGR 30-1094 del 23/2/2015 che recepisce le suddette linee guida ed approva la disciplina 
per l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento per persone straniere residenti all’estero, 
fuori dall’Unione Europea.  
Vista la DD 230 del 9/4/2015 che approva i modelli di domanda del visto sui progetti formativi 
relativi ai tirocini di cui alla succitata Deliberazione, relativi allegati e le disposizioni operative per 
l’istruttoria e la valutazione di ammissibilità delle suddette domande;   
Tenuto conto che la DGR 30-1094 del 23/2/2015 ha previsto che la valutazione di ammissibilità 
delle domande di visto da parte di un Nucleo di Valutazione e con DD 230 del 9/4/2015 è stata 
approvata la composizione del Nucleo e regolamentata la modalità di funzionamento dello stesso. 
Considerato che il suddetto Nucleo si riunisce ogni ultimo giovedì del mese con la presenza di 
almeno 3 dei componenti effettivi, come previsto dalle disposizioni operative approvate dalla DD 
230 del 9/4/2015. 
Preso atto dei verbali della riunioni del Nucleo svoltasi in data 24 febbraio 2016 al fine di procedere 
alle istruttorie delle domande presentate e conservati presso l’Ufficio regionale del Settore Politiche 
per il Lavoro referente.  
Occorre, pertanto, procedere all’approvazione dell’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato 
A parte integrante al presente provvedimento ritenuti ammissibili dal suddetto Nucleo di 
valutazione e demandare all’Ufficio competente l’apposizione del visto sulla Convenzione e 
Progetto Formativo, ai fini del proseguimento dell’iter per la richiesta del visto di ingresso presso le 
Autorità competenti, ai sensi della DGR 30-1094 del 23/2/2015. 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto,  
 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 14/2014 
 
 

determina 
 

di approvare l’elenco dei progetti formativi di cui all’Allegato A parte integrante al presente 
provvedimento ritenuti ammissibili dal Nucleo di Valutazione e demandare all’Ufficio competente 
l’apposizione del visto sulla Convenzione e Progetto Formativo; 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, c. 1 lett. a 
del Dlgs. 33/2013. 



La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore Regionale 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato  



TIROCINI PER CITTADINI STRANIERI RESIDENTI ALL'ESTERO EX DGR 30-1094 DEL 23/2/2015

Domande di visto approvate con DD________________

ALLEGATO A

NOME COGNOME
nome cod.fisc/partita iva sede numero data

C.P.I. di Torino GERALDO GREMI ALBANESE IMAGINA SAS 10981150013 COLLEGNO 5575 24/02/2016 12 24/02/2016 SI

C.P.I. di Torino SHKELZEN KONGJINAJ ALBANESE N&M SAS 11325800016 TORINO 2271 27/01/2016 9 24/02/2016 SI

APRO SCARL DJANDJI JEF BRASILIANA FERRERO SPA IT00934460049 ALBA 5577 24/02/2016 6 24/02/2016 SI

CPI BIELLA CAIO ARAUJO JARDIM BRASILIANA BANCA SELLA SPA 02224410023 BIELLA 5381 23/02/2016 6 24/02/2016 SI

CIAC JUNZI ZHAO CINESE FENG SHENG SRL 11142360012 VENARIA REALE 727 14/01/2016 12 24/02/2016 SI

CIAC XIAO ZHENG CINESE CHEN SU LI 07957860013 CUORGNE' 734 14/01/2016 12 24/02/2016 SI

CIAC HAIPING ZHENG CINESE LA MURAGLIA DI CHEN AIMIN 07616980012 IVREA 721 14/01/2016 12 24/02/2016 SI

CIAC XIJIAN ZHAO CINESE CHEN ZONGRU 02147340992 IVREA 736 14/01/2016 12
24/02/2016 SI

CIAC
LIANRONG ZHENG CINESE BAR HONG KONG 09083770017 ROMANO CANAVESE 3398 05/02/2016 12 24/02/2016 SI

CIAC
GUORONG JIANG CINESE LA MURAGLIA DI CHEN AIMIN 07616980012 IVREA 742 14/01/2016 12 24/02/2016 SI

VISTO 
REGIONALE

NAZIONALITA' AZIENDA OSPITANTE PROTOCOLLO DOMANDASOGGETTO PROMOTORE
TIROCINANTE DURATA 

TIROCINIO 
(MESI)

nucleo del 

Pagina 1 di 1
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Codice A15000 
D.D. 4 marzo 2016, n. 134 
Riconoscimento dei corsi, ai sensi della L.R. 63/95 art. 14, richiesti dall'Agenzia Formativa 
Coverfop di Vercelli, proposta n. 3378 del 19/01/2016, ns protocollo n. 2384/A1504A 16.70 del 
27/01/2016. 
 
Richiamata la L.R. n. 63/95 di  “Disciplina delle attività di formazione e di orientamento 
professionale”, in particolare l’art. 14 in cui sono indicate le modalità relative al riconoscimento dei 
corsi di formazione. 
 
Vista la L. R. n. 23 del 29.10.2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della Legge n. 56 del 07.04.2014” che ha definito, tra le altre cose, le 
funzioni riallocate in capo alla Regione Piemonte e, in particolare, quelle relative alla Formazione 
Professionale ad eccezione Città Metropolitana che mantiene l’esercizio di tale funzione - artt. 5 c. 
3 a) e 8, c.1 . 
 
Vista la D.G.R. n. 1 - 2692 del 23.12.2015 di cui alla L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle 
funzioni amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": 
approvazione accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione 
personale da trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai 
sensi dell'art. 11. 
 
Considerato che tale deliberazione ha inoltre fornito indicazioni operative per garantire la continuità 
dell’azione amministrativa, precisando che nel periodo transitorio necessario alla piena attuazione 
del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo si continuano ad applicare disposizioni e procedure 
provinciali, nelle more di una disciplina regionale dei procedimenti, tra i quali rientra anche quello 
del riconoscimento corsi. 
 
Considerato che il procedimento in questione non risulta nell’attuale declaratoria di nessun settore 
della Direzione Coesione Sociale e che pertanto i provvedimenti regionali di riconoscimento 
dovranno essere firmati dai dirigenti delegati per la formazione di cui alla determinazione del 
Direttore del 11/1/2016 n. 12, fino alla definizione della disciplina regionale degli stessi. 
 
Considerato che: 
è pervenuta al Settore Standard Formativi e Orientamento Professionale la proposta n. 3378 del 
19/01/2016, ns protocollo n. 2384/A1504A 16.70 del 27/01/2016, da parte dell’Ente Coverfop di 
Vercelli per il riconoscimento del seguente corso:  
 
1) “Polis: addetto alla contabilità II anno” di ore 150;  
 
Vista la nota n. 05207/A1504A del 22/02/2016 di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90, 
art. 7 e 8 e s.m.i. 
 
Dato atto che, al fine di provvedere alla valutazione didattica, è necessaria la compilazione, da parte 
dell’Operatore, del progetto che dovrà essere trasmesso attraverso apposita procedura 
informatizzata; 
 
Visto il progetto inviato in data 10/02/2016.  
 



Vista la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 - Formazione professionale - Il sistema regionale degli 
standard formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli standard 
minimi nazionali (L.R. 63/95: art. 14 – riconoscimenti; art. 20 - definizione dei percorsi di 
progettazione e degli standard formativi; art. 24 - modalità di espletamento delle prove finali, del 
rilascio delle attestazioni, della nomina delle commissioni esaminatrici) che contiene la disciplina 
complessiva degli standard formativi della Regione Piemonte. 
 
Preso atto della valutazione che è stata effettuata da funzionari dell’Ente il cui esito, con gli 
elementi identificativi del corso, è indicato nell’Allegato A, alla presente Determinazione 
Dirigenziale che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 
Dato atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la D.G.R. n. 152 – 3672 del 02.08.2006; 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs n. 165/01; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 
vista la L. R. 14 ottobre 2014, n. 14. 
 

determina 
 
1. Di accordare, per le motivazioni di cui in premessa, il riconoscimento al corso di cui all’Allegato 
A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
2. Di provvedere, qualora sia previsto, alla nomina delle commissioni d’esame e al rilascio dei 
relativi attestati. 
 
3. Di dare atto che la realizzazione dei corsi non comporta impegni di spesa da parte 
dell’Amministrazione Regionale. 
 
4. Di dare atto che, fino alla definizione di una disciplina regionale dei procedimenti di 
riconoscimento corsi, le attività dovranno essere gestite secondo quanto indicato nelle “Disposizioni 
per la gestione dei corsi riconosciuti” disponibili al sito www.formazionevc.it e che il 
riconoscimento qui accordato comporta la vigilanza sulle attività in svolgimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della R.P. ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/201, non risulta invece soggetta all’obbligo di pubblicazione 
ai sensi del D.lgs 33/2013 poiché non prevede erogazione di importi. 

 
IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Manuela Ranghino 
 

Allegato 



Direzione Istruzione
Formazione Professionale - Lavoro

Direttiva Corsi Riconosciuti : Allegato "A"

Certificazione Operatore SedeAnn. / OreIdentificativo / Denominazione del Corso

Corsi Riconosciuti

C41-23-0-2016-0
POLIS: ADDETTO CONTABILITÁ II ANNO/

1-1 FREQUENZA E PROFITTO CO.VER.FOP150



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1508A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 1071 
Fondo per gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 2015: ripartizione agli 
Enti gestori dei servizi socio-assistenziali. Impegno di Euro 3.292.075,23 sul capitolo n. 
153157/2015 (ass. 100585). 
 
Premesso che: 
 
- L’art. 35, comma 7, della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del 
sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento), 
ha istituito il Fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali 
nel quale confluiscono le risorse proprie della Regione e le risorse trasferite dallo Stato, dalle 
Province e da altri soggetti pubblici e privati. Il comma 8 dello stesso articolo prevede che tale 
Fondo venga annualmente assegnato agli enti gestori delle attività socio-assistenziali. 
 
- La deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 (Approvazione di criteri 
transitori per la ripartizione del Fondo regionale di cui all’art. 35 della legge regionale 8 gennaio 
2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali) 
ha individuato i criteri di ripartizione del Fondo sopra indicato, demandando ad apposita 
deliberazione annuale della Giunta regionale la definizione di meccanismi di riequilibrio delle 
assegnazioni afferenti al Fondo stesso. 
 
- La deliberazione della Giunta regionale n. 12-2145 del 28 settembre 2015 ha stabilito, per l’anno 
2015 di ripartire agli Enti gestori delle attività socio-assistenziali, in misura proporzionale alle quote 
ripartite nell’anno 2014 (risultanti dall’applicazione delle deliberazioni della Giunta regionale n. 14-
714/2010 e n. 26-7381/2014), le rimanenti risorse afferenti al Fondo regionale, nei limiti delle 
risorse effettivamente assegnate e disponibili. 
 
- Con le determinazioni n. 479 del 16 giugno 2015 e n. 1036 del 17 dicembre 2015 sono stati 
attribuiti rispettivamente, per l’anno 2015, € 20.980000,00, ed € 20.335.184,20, a titolo di Fondo 
regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi social. 
 
- La deliberazione della Giunta regionale n. 2-2612 del 21/12/2015 ha assegnato ulteriori € 
3.292.075,23 sul capitolo 153157/2015. 
 
Ritenuto pertanto necessario: 
 
- impegnare la suddetta somma di € 3.292.075,23 sul capitolo di spesa n. 153157 del bilancio 2015 
(ass. 100585) a favore degli Enti gestori delle funzioni socio assistenziali. 
 
- definire l’importo spettante a ciascun Ente gestore, secondo l’assetto territoriale 2015, in 
applicazione dei criteri previsti dalle deliberazioni della Giunta regionale n. 14-714/2010 e n. 12-
2145/2015 di riparto del Fondo regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Verificata la disponibilità di cassa sul capitolo di spesa n. 153157 del bilancio 2015. 
 

IL DIRIGENTE 
 



visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale dell' 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte";  
 
visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R "Regolamento 
contabile della Regione Piemonte" e successive modificazioni;  
 
vista la legge regionale 14 maggio 2015 n. 9 "Legge finanziaria per l'anno 2015";  
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la DGR n. 10 –1447 del 18 maggio 2015 - Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017” 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
vista la D.G.R. n. 1 – 1450 del 25/05/2015 – Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015- 2017 
“Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio 
pluriennale 2015-2017” e s.m.i; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 “Approvazione di 
criteri transitori per la ripartizione del Fondo regionale di cui all'art. 35 della L.R: n. 1/2004; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale 12-2145 del 28 settembre 2015 “Approvazione dei 
criteri di riequilibrio – per l’anno 2015 - per la ripartizione del fondo regionale per la gestione del 
sistema integrato degli interventi e servizi sociali, di cui alla L.R: n. 1/2004; 
 
vista la nota del Direttore regionale n. 39929/15.000 del 15 ottobre 2015 con la quale è stata 
disposta la l’assegnazione, al Dirigente Responsabile, delle risorse finanziarie disponibili sui 
capitoli di bilancio 2015 relativi alla materia di competenza; 
 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2-2612 del 21 dicembre 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2015-2017”. Decima assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul bilancio di 
previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015 –2017. 
 

determina 



 
- di impegnare, per le ragioni espresse in premessa, sul capitolo di spesa n. 153157 del bilancio 
2015 (ass. 100585), l’importo di € 3.292.075,23 a favore degli Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali. 
 
- di ripartire la somma di € 3.292.075,23 secondo quanto indicato nell’allegato 1, facente parte 
integrante del presente provvedimento; 
 
- di procedere all’assunzione degli atti di liquidazione entro la fine del 2015 a favore degli Enti 
gestori delle funzioni socio assistenziali per gli importi a ciascuno spettanti ed indicati nel predetto 
allegato 1. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto da Codice Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013, poiché trattasi di meri trasferimenti ad Enti Pubblici di somme costituenti attribuzioni per 
l’attuazione delle funzioni pubbliche cui sono preposti. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 

Allegato 
 
 



Allegato 1 alla D.D._______________/A1508A del ________________

c
o

d
ic

e
 e

n
te

 
ENTI GESTORI 

Quote da erogare  agli Enti gestori delle attività 
socio-assistenziali

1 Comune di TORINO 604.942,18                                                                       

2 Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO
58.438,32                                                                         

3
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  C.I.S.A 
RIVOLI 41.533,80                                                                         

4

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li 
PIANEZZA

61.605,44                                                                         

5

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  C.I.S. 
CIRIE'

67.416,55                                                                         

7

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A 
GASSINO TORINESE              

29.324,09                                                                         

8

Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese - 
CHIERI

62.397,58                                                                         

10

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 
31 - CARMAGNOLA

43.878,53                                                                         

12

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  C.I.S.A. 
NICHELINO

54.172,99                                                                         

13
Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  
ORBASSANO 56.139,87                                                                         

15

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale "Valle di 
Susa" CON ISA - SUSA           

64.445,35                                                                         

17

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li 
C.I.S.S.38 - CUORGNE'

53.414,90                                                                         

18

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. 
CHIVASSO

54.297,38                                                                         

20

Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - Assistenziali 
C.I.S.S.-A.C. - CALUSO

24.536,74                                                                         

24

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.   
PINEROLO

69.452,56                                                                         

26 Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  VERCELLI       
61.694,31                                                                         

27

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di 
Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA'

36.312,13                                                                         

28

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  
I.R.I.S. BIELLA

97.618,81                                                                         

29

Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese 
Orientale  CISSABO COSSATO

48.886,75                                                                         

32

Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale C.A.S.A. 
GATTINARA

24.580,85                                                                         

34 Comune di  NOVARA 78.919,04                                                                         

35

Consorzio Intercomunale Servizi Socio - Assistenziali  
"C.I.S.A. 24"  BIANDRATE

26.216,85                                                                         

1



Allegato 1 alla D.D._______________/A1508A del ________________

c
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d
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e
 e

n
te

 
ENTI GESTORI 

Quote da erogare  agli Enti gestori delle attività 
socio-assistenziali

36

Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  Socio 
Ass.li dell'Ovest-Ticino ROMENTINO

43.109,71                                                                         

38 Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                   
17.583,17                                                                         

39

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi 
Socio - Assistenziali   C.I.S.S. BORGOMANERO

54.185,15                                                                   

40
Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - VERBANIA

41.177,62                                                                         

42

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S.  - 
OSSOLA DOMODOSSOLA                                    

51.305,96                                                                         

44

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 
Assistenziali OMEGNA                                

35.335,95                                                                         

46

Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle Valli 
Grana e Maira  - DRONERO

31.150,80                                                                         

49 Consorzio Monviso Solidale FOSSANO
141.138,64                                                                       

54

Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del 
Monregalese C.S.S.M. - MONDOVI'

52.390,03                                                                   

56 Comune di ASTI 50.175,55                                                                         

57

Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - 
Assistenziali   CO.GE.SA. - ASTI

45.504,51                                                                         

58

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti Sud 
C.I.S.A - NIZZA MONFERRATO

39.823,19                                                                         

59

Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li dei 
Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - Convenzionato 
con il Comune di Fubine e Montecastello - 
ALESSANDRIA

98.056,89                                                                         

61
Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale C.I.S.A. 
TORTONA 44.621,30                                                                         

62

Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla 
Persona - NOVI LIGURE

56.210,88                                                                         

63 Consorzio Servizi Sociali OVADA
28.590,61                                                                         

66

ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Casale Monferrato

74.649,12                                                                         

68

Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni 
Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA              

63.090,01                                                                         

70
Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - 
ALBA 72.057,91                                                                   

74 Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO
100.336,02                                                                 
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Allegato 1 alla D.D._______________/A1508A del ________________
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ENTI GESTORI 

Quote da erogare  agli Enti gestori delle attività 
socio-assistenziali

77

C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio 
Assistenziali  CASTELLETTO S. TICINO

45.097,55                                                                         

81

Comunità Montana del Pinerolese Convenzionata con il 
Comune di Sestriere - PEROSA ARGENTINA

39.511,57                                                                         

85

Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e 
Casternone  - CERES   

25.356,42                                                                         

86

ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Valenza

22.389,95                                                                         

87

UNIONE VALSANGONE                     Servizio Socio 
Assistenziale

27.612,09                                                                         

88 ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali Distretto di BRA
47.881,41                                                                         

89

Unione dei Comuni Nord Est Torino                               
SETTIMO TORINESE

58.395,46                                                                         

90
Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia       
MONCALIERI 55.465,75                                                                         

91

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E 
CEVETTA LANGA CEBANA- ALTA VALLE BORMIDA 

22.795,90                                                                   

92 UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO
38.566,22                                                                         

93

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALSESIA - 
VARALLO

48.284,88                                                                         

TOTALE 3.292.075,23                                                              
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 1073 
D.lgs. 198/2006. Legge 215/92-VI bando. D.P.R. 314/2000. Revoca dei benefici di legge 
concessi, del contributo a fondo perduto e del finanziamento a tasso agevolato erogati 
(omissis). Autorizzazione a Finpiemonte S.p.A al recupero delle somme erogate, fatto salvo il 
minor debito residuo in relazione al finanziamento a tasso agevolato.  
 

(omissis) 
Il Direttore 

Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 1078 
D.G.R. n. 29 -2566 del 09/12/2015: Approvazione dello schema di convenzione tra il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte al fine di regolare i relativi rapporti 
e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l'impiego e delle politiche attive 
del lavoro. Accertamento e impegno di spesa di Euro 11.641.469,00 a favore di Agenzia 
Piemonte Lavoro. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di accertare  la somma di Euro 11.641.469,00 sul capitolo n. 23017/2015 (codice versante 74719). 
 
Di impegnare la somma di Euro 11.641.469,00 a favore di Agenzia Piemonte Lavoro per 
l’espletamento delle funzioni attribuite dalla  Legge Regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 sul 
capitolo n. 145909/2015 assegnazione n. 101075. 
 
Le predette somme saranno versate alla Regione Piemonte alle condizioni previste all’art. 2 del 
citato Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art.26 del D.L. 33/2013 
poiché l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata su B.U. della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.. 
 

Il Direttore 
Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1507A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 1079 
Sistemi informativi della Direzione Coesione Sociale. Affidamento al CSI Piemonte dei servizi 
in continuita' erogati in regime di esenzione IVA. Approvazione rimodulazione 
Configurazione Tecnico Economica anno 2015 - Ambito Edilizia e Urbanistica. Accertamento 
di Euro 5.120,00 sul capitolo d'entrata 34115/2015 e impegno di Euro 5.120,00 sul Capitolo 
154480/2015. 
 
Preso atto: 
o della DGR n. 6-969 del 2 febbraio 2015, di approvazione dello schema di convenzione quadro 
per gli affidamenti diretti al CSI-Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA 
per l’anno 2015; 
 
o dell’Allegato tecnico alla Convenzione per gli affidamenti diretti al CSI -Piemonte per la 
prestazione di servizi in regime di esenzione IVA stipulata tra Regione Piemonte e CSI -Piemonte 
Repertorio n. 60 del 17/3/2015; 
 
dato atto che, a norma dell’art. 5 della convenzione succitata, il CSI – Piemonte predispone 
annualmente il documento “ Configurazione Tecnico Economica” nel quale vengono rappresentati 
tutti i servizi gestiti in continuità sulla base delle esigenze espresse da ogni singola Direzione 
regionale; 
 
vista la PEC ns. prot. 32502/A15050 del 22/07/2015 con la quale il CSI – Piemonte ha trasmesso la 
riemissione della proposta di Configurazione Tecnico Economica per l’anno 2015, relativa ai 
servizi in continuità a partire dal 01/01/2015 e fino al 31/12/2015, gestiti in regime di esenzione 
IVA; 
 
vista la PEC ns. prot. 41423/A1505A del 02/11/2015 relativa alla rimodulazione CTE 2015; 
 
ritenuto necessario affidare al CSI – Piemonte  la gestione dei sistemi informativi descritti nella 
Configurazione Tecnico Economica per l’anno 2015, Ambito  Edilizia e Urbanistica, che prevede 
una spesa pari ad Euro 5.120,00; 
 
ritenuto necessario: 
− accertare la somma di Euro 5.120,00 sul Capitolo d’entrata 34115 del Bilancio 2015 corrisposta 
dai comuni piemontesi di Caselle Torinese (provv. n. 22872), Saluzzo (provv. n. 24511) e 
Serravalle Sesia (provv. n. 24043); 
− impegnare la somma di Euro 5.120,00 sul Capitolo di spesa 154480 del Bilancio 2015 (As. 
100590) a favore del CSI – Piemonte. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 4 Settembre 1975 n. 48; 
visto l’art. 4, I comma, della L.R. 15 marzo 1978 n. 13; 
 



vista la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i. e la L. R. n. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e s.m.i.; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche e s.m.i. (artt. 4 “Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità”, 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 “Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali”); 
 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 
vista la L.R. 14 maggio 2015, n. 9 “Legge Finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
viste le Deliberazioni della Giunta Regionale: 
− n. 28-1447 del 18 maggio 2015 inerente la ripartizione in capitoli, ai fini della gestione, delle 
unità previsionali di base di cui alla suddetta L.R. n. 10/2015; 
− n. 1 – 1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”. Parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 2015 -
2017”; 
 
vista la nota prot. n. 39924/A15000 del 15/10/2015 con la quale il Direttore della Direzione 
Coesione Sociale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 2, della L.R. 23/2008, ha 
provveduto ad attribuire il potere di spesa al Dirigente responsabile del Settore Edilizia Sociale 
delle risorse da destinare alla misura Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 
locazione; 
 

determina 
 
− di approvare, per le considerazioni espresse in premessa, la rimodulazione della Configurazione 
Tecnico Economica contenente i servizi in continuità erogati dal CSI-Piemonte in regime di 
esenzione IVA, a partire dal 01/01/2015 e fino al 31/12/2015, Ambito  Edilizia e Urbanistica, 
pervenuta a codesta Direzione con PEC ns. prot. 41423/A15050 del 02/11/2015. 
 
− di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di Euro 5.120,00 sul capitolo 
d’entrata 34115 del Bilancio 2015 corrisposta dai Comuni piemontesi di Caselle Torinese (provv. n. 
22872), Saluzzo (provv. n. 24511) e Serravalle Sesia (provv. n. 24043); 
 
− di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, Euro 5.120,00 sul capitolo n. 154480 del 
Bilancio 2015 (ass. n. 100590) a favore del CSI – Piemonte; 



 
Di prendere atto che al termine dell’esercizio, il CSI – Piemonte potrà effettuare l’opportuno 
conguaglio economico in relazione ai singoli servizi prestati, come previsto dall’art. 9 della 
convenzione citata in premessa. 
 
All’erogazione della spesa si provvederà a seguito di presentazione di regolari fatture da trasmettere 
in formato elettronico attraverso il SdI al codice univoco ufficio IPA S04VFA ai sensi dell’art. 25 
del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66; 
Di dare atto che i conseguenti atti di liquidazione saranno emessi a favore di CSI-Piemonte con 
beneficiario amministrativo SACE Fct SpA secondo quanto disposto con Determinazione 
Dirigenziale n. 601 del 22/07/2015.  
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Patrizia Vernoni 

 
Visto: 
Il Dirigente del Settore 
Raccordo Amministrativo e 
Controllo delle Attività Cofinanziate 
dal FSE 
Erminia Garofalo 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1502A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 1083 
Fondo Politiche Migratorie 2014. Piano integrato degli interventi in attuazione dell'accordo 
del 29/12/2014 con il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali per la programmazione e lo 
sviluppo di un sistema di interventi finalizzati a favorire l'integrazione sociale e l'inserimento 
lavorativo dei migranti regolarmente presenti in Italia. Impegno di spesa di Euro 186.837,00 
su capitoli vari del bilancio 2015. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
Di impegnare la somma di euro 186.837,00 come di seguito indicato: 
- Cap. 136448 euro   18.684,00  As (100503) 
- Cap. 181403 euro 168.153,00 As (100505) 
La somma di euro 186.837,00 è già stata accertata sul Cap. 39600 del bilancio 2015 (accertamento 
2997/2015) ed è stata incassata con quietanza n. 0026618 del 18/12/2015. 
 
Di disporre ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi degli 
articoli 26 e 27 del D.Lgs  33/2013, sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
Beneficiari: Operatori pubblici e privati accreditati per l’erogazione dei servizi al lavoro 
Importo: euro 186.837,00 
Responsabile del procedimento: dott. Gianfranco Bordone 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: bando pubblico 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore 
Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1508A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 1098 
Fondo per gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 2016: ripartizione agli 
Enti gestori dei servizi socio-assistenziali. Impegno di Euro 20.308.085,57 sul capitolo n. 
153157 ( ass. 100365) del bilancio pluriennale 2015-2017 - esercizio 2016 -  
 
Premesso che: 
 
- L’art. 35, comma 7, della legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del 
sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento), 
ha istituito il Fondo regionale per la gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali 
nel quale confluiscono le risorse proprie della Regione e le risorse trasferite dallo Stato, dalle 
Province e da altri soggetti pubblici e privati. Il comma 8 dello stesso articolo prevede che tale 
Fondo venga annualmente assegnato agli enti gestori delle attività socio-assistenziali; 
 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 (Approvazione di criteri 
transitori per la ripartizione del Fondo regionale di cui all’art. 35 della legge regionale 8 gennaio 
2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali) 
ha individuato i criteri di ripartizione del Fondo sopra indicato, demandando ad apposita 
deliberazione annuale della Giunta regionale la definizione di meccanismi di riequilibrio delle 
assegnazioni afferenti al Fondo stesso; 
 
- in data 23 dicembre 2015 è stata approvata la Deliberazione legislativa “Assestamento 2015 e 
disposizioni finanziarie 2015-2017". 
 
- a seguito di tale dell'approvazione, con deliberazione della Giunta regionale n. 10-2698: del 23 
dicembre 2015 è stata assegnata alla Direzione regionale “Coesione Sociale” la somma di € 
20.308.085,57 sul capitolo n. 153157 del bilancio pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 -; 
 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 11-2699 del 23 dicembre 2015 ha successivamente 
stabilito, per l’anno 2016, quale criterio, valido per la sola quota del Fondo regionale per la gestione 
del sistema integrato degli interventi dei servizi sociali, di cui all’art. 35 della legge regionale 8 
gennaio 2004, n. 1, ammontante ad € 20.308.085,57, stanziata ed assegnata sul capitolo 153157 del 
bilancio pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 -, la ripartizione agli Enti gestori delle attività 
socio-assistenziali in misura proporzionale alle quote del Fondo regionale ripartite nell’anno 2015; 
 
Ritenuto pertanto necessario: 
 
Impegnare sul capitolo di spesa n. 153157 del bilancio pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 – la 
somma di € 20.308.085,57 (ass. 100365), corrispondente alla sola quota di fondi regionali assegnata 
sul bilancio pluriennale 2016, pari ad € 20.308.085,57 
 
ripartire i suddetti fondi, per l’ammontare di € 20.308.085,57, agli Enti gestori delle attività socio-
assistenziali in misura proporzionale alle quote agli stessi ripartite nell’anno 2015, in applicazione 
del criterio di riequilibrio previsto dalla sopra citata deliberazione della Giunta regionale n. 11-2699 
del 23 dicembre 2015. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 



IL DIRIGENTE 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 23 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale dell' 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte";  
 
visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R "Regolamento 
contabile della Regione Piemonte" e successive modificazioni;  
 
vista la legge regionale 14 maggio 2015 n. 9 "Legge finanziaria per l'anno 2015";  
 
vista la legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
vista la DGR n. 10 –1447 del 18 maggio 2015 - Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017” 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione; 
 
vista la legge regionale 8 gennaio 2004, n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema regionale 
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
vista la D.G.R. n. 1 – 1450 del 25/05/2015 – Legge regionale 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015- 2017 
“Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio 
pluriennale 2015-2017” e s.m.i; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 14-714 del 29 settembre 2010 “Approvazione di 
criteri transitori per la ripartizione del Fondo regionale di cui all'art. 35 della L.R: n. 1/2004; 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 12-2145 del 28 settembre 2015 “Approvazione dei 
criteri di riequilibrio – per l’anno 2015 - per la ripartizione del fondo regionale per la gestione del 
sistema integrato degli interventi e servizi sociali, di cui alla L.R: n. 1/2004; 
 
vista la nota del Direttore regionale n. 39929/15.000 del 15 ottobre 2015 con la quale è stata 
disposta la l’assegnazione, al Dirigente Responsabile, delle risorse finanziarie disponibili sui 
capitoli di bilancio 2015 relativi alla materia di competenza; 
 
vista la deliberazione legislativa del 23 dicembre 2015: "Assestamento 2015 e disposizioni 
finanziarie 2015-2017". 
 



vista la deliberazione della Giunta regionale n. 10-2698 del 23 dicembre 2015: “Assegnazione delle 
risorse finanziarie a seguito dell'approvazione della deliberazione legislativa  "Assestamento 2015 e 
disposizioni finanziarie 2015-2017". 
 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 11-2699 del 23 dicembre 2015: “ Approvazione dei 
criteri di riequilibrio - per l’anno 2016 - per la ripartizione agli Enti gestori delle attività socio-
assistenziali di una quota, ammontante ad € 20.308.085,57, del Fondo regionale per la gestione del 
sistema integrato degli interventi dei servizi sociali, di cui all’art. 35 della legge regionale 8 gennaio 
2004, n. 1. 
 

determina 
 
- di impegnare sul capitolo di spesa n. 153157 del bilancio pluriennale 2015-2017 – esercizio 2016 
– la somma di € 20.308.085,57 (ass. 100365), corrispondente alla sola quota di fondi regionali 
assegnata sul bilancio pluriennale 2016; 
 
- di ripartire la somma di € 20.308.085,57 secondo quanto indicato nell’allegato 1, facente parte 
integrante del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto da Codice Civile. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013, poiché trattasi di meri trasferimenti ad Enti Pubblici di somme costituenti attribuzioni per 
l’attuazione delle funzioni pubbliche cui sono preposti. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Sergio Di Giacomo 

Allegato 
 



Allegato 1 alla D.D._______________/A1508A del ________________

ENTI GESTORI 
Quote da erogare  agli Enti gestori delle attività 

socio-assistenziali

Comune di TORINO                                                             3.731.754,80 

Consorzio C.I.S.A.P GRUGLIASCO                                                                360.493,10 

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale  
C.I.S.A RIVOLI                                                                256.212,83 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li 
PIANEZZA

                                                               380.030,37 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  
C.I.S. CIRIE'                                                                415.877,83 

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale 
C.I.S.A GASSINO TORINESE                                                                             180.893,82 

Consorzio Servizi Socio - Assistenziali del Chierese -
CHIERI                                                                384.916,89 

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale 
C.I.S.A. 31 - CARMAGNOLA                                                                270.676,94 

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  
C.I.S.A. NICHELINO                                                                334.181,20 

Consorzio Intercomunale di Servizi  C.I. di  S.  
ORBASSANO                                                                346.314,47 

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale 
"Valle di Susa" CON ISA - SUSA                                                                          397.549,12 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li 
C.I.S.S.38 - CUORGNE'                                                                329.504,75 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. 
CHIVASSO                                                                334.948,57 

Consorzio Intercomunale Servizi  Socio - 
Assistenziali C.I.S.S.-A.C. - CALUSO                                                                151.361,76 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali C.I.S.S.  
PINEROLO

                                                               428.437,50 

Comuni convenzionati ex U.S.S.L. 45 c/o  
VERCELLI                                                                                                380.578,61 

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi 
di Assistenza Sociale  C.I.S.A.S. SANTHIA'

                                                               224.001,53 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - Ass.li  
I.R.I.S. BIELLA                                                                602.188,90 

Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del 
Biellese Orientale  CISSABO COSSATO

                                                               301.571,55 

Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale 
C.A.S.A. GATTINARA

                                                               151.633,85 

Comune di  NOVARA                                                                486.834,15 

Consorzio Intercomunale Servizi Socio - 
Assistenziali  "C.I.S.A. 24"  BIANDRATE

                                                               161.725,97 

Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  
Socio Ass.li dell'Ovest-Ticino ROMENTINO

                                                               265.934,28 

1



Allegato 1 alla D.D._______________/A1508A del ________________

ENTI GESTORI 
Quote da erogare  agli Enti gestori delle attività 

socio-assistenziali

Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                                                                           108.466,67 

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi 
Socio - Assistenziali   C.I.S.S. BORGOMANERO

                                                               334.256,21 

Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - 
VERBANIA

                                                               254.015,65 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  C.I.S.S. 
- OSSOLA DOMODOSSOLA                                    

                                                               316.495,12 

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio - 
Assistenziali OMEGNA                                                                                               217.979,65 

Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali delle 
Valli Grana e Maira  - DRONERO

                                                               192.162,38 

Consorzio Monviso Solidale FOSSANO                                                                870.653,14 

Consorzio per i Servizi Socio - Assistenziali del 
Monregalese C.S.S.M. - MONDOVI'

                                                               323.182,52 

Comune di ASTI                                                                309.521,92 

Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio - 
Assistenziali   CO.GE.SA. - ASTI                                                                280.707,30 

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale Asti 
Sud C.I.S.A - NIZZA MONFERRATO                                                                245.660,48 

Consorzio Intercomunale dei Servizi    Socio - Ass.li 
dei Comuni dell'Alessandrino C.I.S.S.A.C.A - 
Convenzionato con il Comune di Fubine e 
Montecastello - ALESSANDRIA

                                                               604.891,30 

Consorzio Intercomunale Socio - Assistenziale 
C.I.S.A. TORTONA                                                                275.258,95 

Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla 
Persona - NOVI LIGURE                                                                346.752,54 

Consorzio Servizi Sociali OVADA                                                                176.369,15 

ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Casale Monferrato

                                                               460.493,93 

Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni 
Territoriali) IN.RE.TE. - IVREA              

                                                               389.188,33 

Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - 
ALBA                                                                444.509,34 

Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - 
CUNEO                                                                618.950,73 

C.I.S.A.S. Consorzio Intercomunale Servizi Socio 
Assistenziali  CASTELLETTO S. TICINO

                                                               278.196,84 
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Allegato 1 alla D.D._______________/A1508A del ________________

ENTI GESTORI 
Quote da erogare  agli Enti gestori delle attività 

socio-assistenziali

Comunità Montana del Pinerolese Convenzionata 
con il Comune di Sestriere - PEROSA ARGENTINA

                                                               243.738,18 

Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e 
Casternone  - CERES   

                                                               156.418,17 

ASL AL - Servizio Socio Assistenziale Distretto di 
Valenza

                                                               138.118,68 

UNIONE VALSANGONE                     Servizio Socio 
Assistenziale

                                                               170.332,92 

ASL CN2 - S.O.C.  Servizi Sociali Distretto di BRA                                                                295.369,83 

Unione dei Comuni Nord Est Torino                            
SETTIMO TORINESE

                                                               360.228,70 

Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La 
Loggia         MONCALIERI                                                                342.156,00 

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONGIA E 
CEVETTA LANGA CEBANA- ALTA VALLE 
BORMIDA 

                                                               140.622,87 

UNIONE MONTANA SUOL D'ALERAMO                                                                237.906,48 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA 
VALSESIA - VARALLO                                                                297.858,78 

TOTALE 20.308.085,57                                                         

3



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A15000 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 1112 
L.R. 73/96, art. 1 - Fondazione Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone (MI)-A.S.L. VCO-
Lavori di "Ristrutturazione ed ampliamento per real izzazione reparto S.M. Bambina" in 
Verbania. Presa d'atto ultimazione lavori, erogazione della prima annualita' contributiva e 
decorrenza delle successive annualita'. Impegno di Euro 151.838,33 sul Capitolo 225696/2015 
(ass. 100408) 
 
Premesso che: 
- la L.R. 4 settembre 1996, n. 73 prevedeva la concessione di contributi in annualità costanti nella 
misura del sei per cento dell’importo totale di progetto, a soggetti pubblici e privati, per 
l’attivazione di presidi socio-sanitari tramite la realizzazione integrale o la ristrutturazione di 
immobili o presidi già esistenti, compresi l’acquisto dell’area o dell’immobile e le relative 
attrezzature e arredi; 
- la Giunta Regionale del Piemonte, al fine di dare attuazione a quanto prescritto dalla succitata 
norma, con propria deliberazione n. 39-29311 del 7 febbraio 2000, ha promosso il secondo bando di 
finanziamento di cui alla L.R. 73/96, approvandone gli indirizzi ed i criteri per la concessione dei 
contributi; 
- con Determinazione Dirigenziale n. 330/30 in data 24.09.01 veniva assegnato alla Fondazione 
Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone un contributo in dieci annualità costanti di € 151.838,33 
a fronte di un importo complessivo del progetto di Euro 2.530.638,00; 
- con D.D. n. 10/30.3 del 18/01/2007 è stato approvato il progetto definitivo dei lavori in 
questione, ammontanti a complessivi € 3.920.000,00, e concesso il contributo in 10 annualità 
costanti di € 151.838,33; 
- con D.D. n. 530 del 23.12.2009 veniva approvata una perizia di variante e suppletiva relativa ai 
lavori in oggetto dell’importo complessivo di € 3.920.000,00; 
- con D.D. n. 489 del 02.12.2010 veniva approvata una seconda perizia di variante  e suppletiva 
relativa ai lavori in oggetto dell’importo complessivo di € 4.640.000,00. 
 
Dato atto che i lavori in questione sono stati consegnati e si sono conclusi nei termini fissati con 
Determinazione Dirigenziale n. 10/30.3 del 18/01/2007, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 4 c. 
9 bis della L.R. n. 73/96 e s.m.i., come risulta dai corrispondenti verbali di consegna ed ultimazione 
dei lavori, trasmessi dall’Ente beneficiario del contributo. 
 
Dato atto, altresì, che: 
- la Fondazione Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone ha trasmesso la documentazione 
prevista per l’erogazione del contributo riferita ai lavori in questione; 
- l’importo finale delle spese ammissibili è risultato superiore a quello assunto come riferimento 
per la determinazione del contributo concesso in 10 annualità costanti di € 151.838,33, che pertanto 
viene confermato. 
 
Visti in particolare: 
- il Certificato di Collaudo redatto in data 20/03/2014 dal Professionista appositamente incaricato 
dalla Fondazione in oggetto con ordine n. ORD/2014000438 del 27.01.14; 
- la SCIA ai fini della sicurezza antincendio inviata al Comando Provinciale del Verbano Cusio 
Ossola in data 13/08/2012; 



- la Deliberazione del Direttore Generale dell’ASL VCO n. 452 del 19/12/2012 di autorizzazione 
al funzionamento del reparto Santa Maria Bambina della filiale di Verbania della Fondazione 
Istituto Sacra Famiglia, con capacità ricettiva di n. 40 posti letto RSA; 
- la Deliberazione del Direttore Generale dell’ASL VCO n. 43 del 18/01/2013 di accreditamento 
istituzionale. 
 
Rilevato che la Fondazione Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone ha costituito un vincolo di 
destinazione d’uso socio-assistenziale della struttura oggetto del contributo a favore della Regione 
Piemonte per la durata di anni trenta mediante atto sottoscritto in data 12/03/2002 e debitamente 
trascritto presso l’Ufficio Provinciale di Verbania dell’Agenzia delle Entrate. 
 
Considerato che il decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011, aggiornato alle modifiche 
apportate dal decreto legislativo n. 218 del 15 novembre 2012 recante “Codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, nonché disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma 
degli articoli  1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, prevede per le pubbliche amministrazioni di 
procedere alle erogazioni sotto condizione risolutiva anche in caso di assenza dell’informazione 
antimafia decorso il termine per il relativo rilascio; 
 
Acquisito il Codice Unico Progetto (CUP) J51E15000690009, in ottemperanza alla L. 3/2003 art. 
11 commi 1 e 2, mediante la procedura informatica gestita dal CIPE (Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica). 
 
Atteso che sussistono le condizioni necessarie per determinare in via definitiva, ai sensi dell’art. 4 
della L.R. 73/96, le dieci annualità del contributo concesso, ciascuna corrispondente all’importo di € 
151.838,33, nonché per dar corso all’erogazione della prima annualità del contributo medesimo. 
 
Verificato che il capitolo di spesa 225696 del bilancio 2015 presenta la necessaria disponibilità; 
 
ritenuto pertanto di provvedere all’impegno di € 151.838,33 a carico del cap. 225696/2015 (ass. 
100408) per consentire l’erogazione della prima delle 10 annualità costanti a favore della 
Fondazione Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone in riferimento all’intervento di 
ristrutturazione ed ampliamento del presidio esistente. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. 
 
Vista la Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 e il relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 
dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento contabile della Regione Piemonte" e sue successive 
modificazioni. 
 
Visto l’art. 17 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Visto il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 



dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, 
 
Vista la L.R. n. 9/2015 – Legge finanziaria per l’anno 2015; 
 
Vista la L.R. n. 10 del 15.05.2015 – “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
 
Vista la D.G.R n. 1-1450 del 25.05.2015 recante: “Legge regionale 15 maggio 2015, n. 10 “Bilancio 
di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”. 
Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 2015 e bilancio pluriennale 
2015-2017; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con DD.G.R. n. 39-29311 del 07/02/2000, n. 1-1450 del 25.05.2015 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di € 151.838,33 sul Capitolo 225696/2015 (ass. 100408) per consentire 
l’erogazione della prima delle 10 annualità costanti a favore della Fondazione Istituto Sacra 
Famiglia di Cesano Boscone (cod. ben. 70226) in riferimento all’intervento di “ristrutturazione ed 
ampliamento per realizzazione reparto S.M. Bambina” in Verbania (CUP J51E15000690009); 
 
- di demandare a successivo atto la liquidazione del rateo contributivo a favore della Fondazione 
Istituto Sacra Famiglia di Cesano Boscone ed individuare nello stesso mese dell’anno successivo 
alla prima liquidazione la decorrenza a cui iscrivere le restanti nove annualità. 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Dott. Gianfranco Bordone. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 

Il Direttore 
Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 

 
Codice A1604A 
D.D. 23 novembre 2015, n. 519 
Regolamento regionale 15/R/2006 - Definizione delle aree di salvaguardia dei pozzi potabili 
denominati "Ferrera" (SII115) - codice univoco VC-P-00428 e "Campagna" (SII116) - codice 
univoco VC-P-00429, ubicati nel Comune di Crescentino (VC) e gestiti dal Servizio Idrico 
Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. (S.I.I. S.p.A.).  
 
L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 “Biellese, Vercellese, Casalese”, d’intesa con il 
Comune di Crescentino (VC) e con il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. 
(S.I.I. S.p.A.), ente gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale in questione, con 
nota in data 2 settembre 2015 ha trasmesso la documentazione a supporto delle proposte di 
definizione delle aree di salvaguardia dei pozzi potabili denominati “Ferrera” (SII115) – codice 
univoco VC-P-00428 e “Campagna” (SII116) – codice univoco VC-P-00429, ubicati, 
rispettivamente, nella particella catastale n. 21 del foglio di mappa n. 22 e nella particella catastale 
n. 194 del foglio di mappa n. 21, censiti al C.T. del medesimo Comune di Crescentino. 
 
I due pozzi di cui sopra, profondi rispettivamente 70,00 metri (“Ferrera”) e 136,50 metri 
(“Campagna”), sono conformi ai disposti della legge regionale 30 aprile 1996, n. 22, così come 
modificata dalla legge regionale 7 aprile 2003, n. 6, poiché entrambi i pozzi filtrano esclusivamente 
al di sotto della base dell’acquifero superficiale – approvata con D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 
2009, successivamente modificata dalla determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012, da un sistema 
acquifero profondo con un basso grado di vulnerabilità. 
L’acqua emunta dal pozzo “Ferrera” viene pompata al serbatoio pensile posizionato nelle 
vicinanze del pozzo stesso, da dove viene poi inserita nel sistema di distribuzione potabile; il pozzo 
è dotato di un impianto di disinfezione ubicato in un apposito locale posto alla base di una torre 
piezometrica (vasca di raccolta), teso all’abbattimento della eventuale carica batterica. 
L’acqua prelevata dal pozzo “Campagna”  viene invece direttamente inserita nel sistema di 
distribuzione potabile; il pozzo è dotato di un impianto di disinfezione teso all’abbattimento della 
eventuale carica batterica nonché di un sistema di eliminazione della sabbia. 
 
Le proposte di definizione sono state determinate in funzione di una portata estratta pari a 46,70 l/s 
per il pozzo “Ferrera” e a 24,00 l/s per il pozzo “Campagna” (portate che dovranno essere 
aggiornata nel disciplinare di concessione dal momento che, attualmente, la portata massima 
concessa è pari a 30,00 l/s per il pozzo “Ferrera” e a 35,00 l/s per il pozzo “Campagna”) e sulla 
base delle risultanze di uno studio idrogeologico che ha evidenziato un grado di vulnerabilità basso 
dell’acquifero captato. 
Le aree di salvaguardia che ne sono risultate, delimitate cautelativamente attraverso l’utilizzo di 
diverse metodologie modellistiche, hanno le seguenti caratteristiche dimensionali: 
− zona di tutela assoluta, di forma circolare e raggio pari a 10 metri per entrambi i pozzi; 
− zona di rispetto ristretta, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 60 giorni 
per entrambi i pozzi; 
 zona di rispetto allargata, di forma sub-ellittica, dimensionata sulla base dell’isocrona a 180 
giorni per entrambi i pozzi. 
Le suddette zone sono rappresentate con le relative dimensioni e con l’elenco delle particelle 
catastali interessate nell’elaborato “Proposta di ridefinizione aree di salvaguardia – Ridefinizione 
aree di salvaguardia delle opere di captazione tramite pozzo: SII115 (Ferrera) - SII116 
(Campagna) – Base cartografica: Estratto di mappa catastale (aggiornata) alla scala 1:2.000”, 
agli atti con la documentazione trasmessa. 



 
Le proposte sopraindicate ricadono totalmente nel territorio del Comune di Crescentino (VC) che le 
ha approvate con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 29 aprile 2015. 
 
L’Azienda Regionale per la Protezione Ambientale di Vercelli, con note in data 24 settembre 2014, 
ha considerato adeguate e conformi ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R, le proposte di definizione presentate, condividendo l’individuazione e la valutazione 
dei centri di rischio effettuata dal Proponente. 
Nella medesima nota, la stessa ARPA, ha segnalato tuttavia alcune osservazioni, evidenziando 
talune misure cautelative da adottare all’interno dell’area di salvaguardia per la tutela della risorsa 
idrica captata, ed in particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta dei pozzi, che dovrà 
essere completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, recintata al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 
− le attività effettuate all’interno delle aree di salvaguardia dovranno essere svolte in ottemperanza 
alla normativa vigente, applicando tutti i divieti previsti dall’articolo 6 del Regolamento regionale 
15/R del 2006, con particolare riguardo all’insediamento di attività potenzialmente pericolose e, 
vista la destinazione agricola di parte della zona di rispetto ristretta ed allargata del pozzo 
“Campagna”, agli effluenti derivati dall’agricoltura e dalla zootecnia; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari ricadenti all’interno delle 
aree di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia; 
− il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. esegua, con cadenza almeno annuale, 
il controllo dei metalli sull’acqua erogata dal pozzo “Ferrera”, ponendo particolare attenzione ai 
parametri Cadmio, Cromo e Zinco – dal momento che ne è stata riscontrata la presenza seppur al di 
sotto delle soglie di potabilità. 
 
L’Azienda Sanitaria Locale TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea – S.C. Igiene degli Alimenti e della 
Nutrizione – Sede di Settimo Torinese, con nota in data 4 novembre 2014, ha evidenziato che 
l’andamento storico (dal 1999 a tutt’oggi) della qualità dell’acqua captata dai due pozzi risulta 
conforme alle caratteristiche previste per legge e può quindi essere destinata al consumo umano. 
Nella medesima nota, la stessa ASL, ha inoltre sottolineato che entrambi i pozzi sono dotati di 
impianti di clorazione. 
 
In conformità a quanto previsto nell’Allegato B del regolamento regionale 15/R del 2006, la 
documentazione presentata comprende i criteri di base per la predisposizione del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali ricadenti all’interno 
delle aree di salvaguardia. Tale proposta ha evidenziato una moderata suscettibilità di 
contaminazione della risorsa (Classe 3) e costituisce il riferimento tecnico di base per l’impiego di 
concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nelle attività agricole 
 
Il diritto d’uso delle acque prelevate dai pozzi “Ferrera” (SII115) e “Campagna” (SII116) è 
riconosciuto al Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. in forza del disciplinare di 
concessione di derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzi (n. 23 di repertorio del 12 
maggio 2009) approvato con la determinazione della Provincia di Vercelli n. 521 del 30 marzo 2009 
(portata massima pari a 30,00 l/s, cui corrisponde il volume annuo massimo derivabile di 
212.000,00 metri cubi per il pozzo “Ferrera” e portata massima pari a 35,00 l/s, cui corrisponde il 
volume annuo massimo derivabile di 550.000,00 metri cubi per il pozzo “Campagna”). 
 



Successivamente, con nota dell’8 agosto 2014, il Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese 
S.p.A. ha richiesto alla Provincia di Vercelli la variante alla concessione relativa ai due pozzi di cui 
sopra, ovvero di aumentare la portata massima attualmente concessa di 30,00 l/s a 46,70 l/s per il 
pozzo “Ferrera” e di ridurre la portata massima attualmente concessa di 35,00 l/s a 24,00 l/s per il 
pozzo “Campagna”. 
 
Ai sensi della vigente normativa in materia, é stata data comunicazione dell’avvio del procedimento 
amministrativo con la pubblicazione del relativo avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 38, in data 24 settembre 2015. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Considerato che dall’esame della documentazione trasmessa è stato possibile accertare che le 
proposte di definizione sono conformi ai criteri generali di cui al Regolamento regionale 11 
dicembre 2006 n. 15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al 
consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”. 
 
Atteso che le aree di salvaguardia proposte sono state dimensionate attraverso l’utilizzo di criteri 
tecnici rispondenti alla necessità di tutela delle acque destinate al consumo umano. 
 
Dato atto che la portata utilizzata per il dimensionamento delle aree di salvaguardia proposta è 
uguale a 46,70 l/s per il pozzo “Ferrera” e a 24,00 l/s per il pozzo “Campagna”. 
 
Accertato che i pozzi “Ferrera” (SII115) – codice univoco VC-P-00428 e “Campagna” (SII116) – 
codice univoco VC-P-00429 sono stati inseriti nel Programma di adeguamento delle captazioni 
esistenti ai sensi della lettera b), comma 1 dell’articolo 9 del Regolamento 15/R del 2006, 
Programma approvato con deliberazione n. 263 dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 2 
“Biellese, Vercellese, Casalese”, in data 5 febbraio 2009. 
 
Ritenuto che le proposte di definizione delle aree di salvaguardia possono essere accolte a 
condizione che siano garantiti comunque gli adempimenti di legge vigenti sui requisiti di qualità 
delle acque destinate al consumo umano e sull’aspetto igienico delle captazioni, nonché siano posti 
in essere tutti i controlli e gli interventi segnalati nei pareri dell’ARPA e dell’ASL competenti, e in 
particolare che: 
− si provveda alla sistemazione e manutenzione della zona di tutela assoluta di entrambi i pozzi, 
così come previsto dall’articolo 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, che dovrà essere 
adeguata alla normativa vigente, completamente dedicata alla gestione della risorsa e, se possibile, 
impermeabilizzata, dotata di idonee canalizzazioni per l’allontanamento delle acque meteoriche e 
recintata (pozzo “Ferrera”) al fine di garantire l’integrità e l’efficienza delle relative opere; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i 
medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; 
− si provveda alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno delle aree di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno della stessa; 



− si provveda alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a garantirne la messa in sicurezza – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento 
all’esterno delle medesime aree; 
− l’impiego di concimi chimici, fertilizzanti e prodotti fitosanitari nella conduzione delle attività 
agricole sia effettuato sulla base di uno specifico Piano, da predisporsi in conformità alle 
indicazioni di cui alla proposta di Piano allegata alla richiesta di definizione delle aree di 
salvaguardia. 
 
Vista la documentazione presentata, redatta in conformità a quanto previsto nell’Allegato B del 
Regolamento regionale 15/R del 2006 comprendente i criteri di base per la predisposizione del 
Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari per le particelle catastali ricadenti 
all’interno delle aree di salvaguardia, che dovrà altresì essere inviato sotto forma di comunicazione 
alla Provincia di Vercelli da quanti detengono i titoli d’uso delle particelle interessate; 
 
dato atto che in assenza della formale comunicazione alla Provincia di Vercelli del Piano di 
utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari resta vietato lo spandimento di concimi 
chimici, fertilizzanti o prodotti fitosanitari, fermo restando la conformità con quanto previsto dal 
Regolamento regionale 10/R del 2007 e s.m.i. in tema di utilizzazione degli effluenti zootecnici, ove 
più restrittivo; 
 
dato atto che le attività agricole insistenti sulle aree di salvaguardia potranno essere condotte in 
conformità alle disposizioni di legge secondo le previsioni del Piano di utilizzazione dei fertilizzanti 
e dei prodotti fitosanitari sopra richiamato; 
 
vista la determinazione n. 521, in data 30 marzo 2009, con la quale la Provincia di Vercelli ha 
approvato il disciplinare di concessione di derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzi 
(n. 23 di repertorio del 12 maggio 2009) con il quale riconosce al Servizio Idrico Integrato del 
Biellese e Vercellese S.p.A. il diritto d’uso delle acque prelevate dai pozzi “Ferrera” e 
“Campagna” (portata massima pari a 30,00 l/s, cui corrisponde il volume annuo massimo 
derivabile di 212.000,00 metri cubi per il pozzo “Ferrera” e portata massima pari a 35,00 l/s, cui 
corrisponde il volume annuo massimo derivabile di 550.000,00 metri cubi per il pozzo 
“Campagna”); 
 
vista la nota, in data 8 agosto 2014, con la quale il Servizio Idrico Integrato del Biellese e 
Vercellese S.p.A. ha richiesto alla Provincia di Vercelli la variante alla concessione relativa ai due 
pozzi di cui sopra, ovvero di aumentare la portata massima attualmente concessa di 30,00 l/s a 
46,70 l/s per il pozzo “Ferrera” e di ridurre la portata massima attualmente concessa di 35,00 l/s a 
24,00 l/s per il pozzo “Campagna”; 
 
viste le note dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale di Vercelli, in data 24 settembre 
2014 – prot. n. 78310 e n. 78311; 
 
vista la nota dell’Azienda Sanitaria Locale TO4 di Ciriè, Chivasso e Ivrea – S.C. Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione – Sede di Settimo Torinese, in data 4 novembre 2014 – prot. n. 0100930 
– Class.: 6.5.1; 
 
visto il verbale di deliberazione del Consiglio Comunale di Crescentino (VC) n. 14 del 29 aprile 
2015, di approvazione delle proposte di definizione in oggetto; 
 



vista la nota, in data 2 settembre 2015 – prot. n. 952, dell’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale n. 
2 – “Biellese, Vercellese, Casalese”, di trasmissione degli atti delle proposte di definizione 
presentate; 
 
vista la legge regionale 26 marzo 1990, n. 13 “Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli scarichi civili” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la legge regionale 30 aprile 1996, n. 22 “Ricerca uso e tutela delle acque sotterranee” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, “Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 29 luglio 2003, n. 10/R recante “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R recante “Disciplina delle aree di 
salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto il Regolamento Regionale 29 ottobre 2007, n. 10/R recante “Disciplina generale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti zootecnici e delle acque reflue e programma di azione 
per le zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)” e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
visto l’articolo 7, lettera a) del provvedimento organizzativo allegato alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 10-9336 del 1 agosto 2008; 
 
vista la D.G.R. n. 34-11524 del 3 giugno 2009 "Legge regionale 30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, 
comma 7. Criteri tecnici per l'identificazione della base dell'acquifero superficiale e aggiornamento 
della cartografia contenuta nelle "Monografie delle macroaree idrogeologiche di riferimento 
dell'acquifero superficiale" del Piano di Tutela delle Acque, approvato con D.C.R. 117-10731 del 
13/03/2007"; 
 
vista la determinazione n. 900 del 3 dicembre 2012 “Aggiornamento della cartografia della base 
dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e revisione dei parametri 
numerici relativi ai criteri tecnici orientativi – Legge Regionale 30 aprile 1996 n. 22, art. 2, comma 
7”. 
 
Tutto ciò premesso, 

Il Dirigente 
Determina 

 
a) Le aree di salvaguardia dei pozzi potabili denominati “Ferrera” (SII115) – codice univoco VC-
P-00428 e “Campagna” (SII116) – codice univoco VC-P-00429, ubicati nel Comune di 
Crescentino (VC) e gestiti dal Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. (S.I.I. 
S.p.A.), sono definite come risulta nell’elaborato “Proposta di ridefinizione aree di salvaguardia – 
Ridefinizione aree di salvaguardia delle opere di captazione tramite pozzo: SII115 (Ferrera) - 



SII116 (Campagna) – Base cartografica: Estratto di mappa catastale (aggiornata) alla scala 
1:2.000”, allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale. 
b) La definizione delle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento è 
strettamente dimensionata al valore di portata utilizzato per il calcolo delle isocrone, pari a 46,70 l/s 
per il pozzo “Ferrera” e a 24,00 l/s per il pozzo “Campagna”. 
c) Nelle aree di salvaguardia di cui alla lettera a) del presente provvedimento si applicano i vincoli 
e le limitazioni d’uso definiti dagli articoli 4 e 6 del Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R recante “Disciplina delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano”, 
relativi rispettivamente alle zone di tutela assoluta ed alle zone di rispetto, ristretta ed allargata. 
Per quanto concerne le attività agricole interessanti le aree di salvaguardia, tenendo conto che le 
particelle catastali ricadono in Classe 3, la gestione dei fertilizzanti  nelle zone di rispetto, ristretta 
ed allargata, deve essere condotta mediante un accurato bilanciamento in funzione soprattutto delle 
caratteristiche del suolo e delle asportazioni prevedibili. L’impiego di concimi chimici, fertilizzanti 
e prodotti fitosanitari potrà essere effettuato in conformità alle disposizioni di legge, in particolare, 
sulla base di uno specifico Piano di utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari che 
coloro che detengono i titoli d’uso di tali particelle dovranno redigere in conformità alle indicazioni 
di cui alla proposta di Piano allegata alla richiesta di definizione delle aree di salvaguardia e 
presentare, sotto forma di comunicazione, alla Provincia di Vercelli ai sensi dell’articolo 6, comma 
7 del regolamento regionale 15/R del 2006. 
d) Il gestore del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Crescentino (VC) – Servizio 
Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. – come definito all’articolo 2, comma 1, lettera l) 
del Regolamento regionale 15/R del 2006, é altresì tenuto agli adempimenti di cui all’articolo 7, 
commi 3 e 4 del medesimo Regolamento, nonché a: 
− garantire che la zona di tutela assoluta di entrambi i pozzi, così come previsto dall’articolo 4 del 
Regolamento regionale 15/R del 2006, sia adeguata alla normativa vigente, completamente dedicata 
alla gestione della risorsa e, se possibile, impermeabilizzata, dotata di idonee canalizzazioni per 
l’allontanamento delle acque meteoriche e recintata (pozzo “Ferrera”) al fine di garantire 
l’integrità e l’efficienza delle relative opere; l’accesso in tali zone dovrà essere consentito 
unicamente al personale autorizzato dall’ente gestore (Servizio Idrico Integrato del Biellese e 
Vercellese S.p.A.) ed alle autorità di controllo; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di tenuta dei collettori fognari che ricadono all’interno 
dell’area di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi necessari a garantirne la messa in 
sicurezza; nell’eventualità in cui occorra procedere alla sostituzione di qualche tratto, si dovrà 
prevedere la realizzazione della nuova condotta in doppia camicia, con pozzetti d’ispezione 
intermedi per la verifica di eventuali perdite provenienti dal condotto interno percorso dal flusso; i 
medesimi accorgimenti dovranno essere previsti per tutti i nuovi allacciamenti nella zona di rispetto 
allargata; 
− provvedere alla verifica delle condizioni di drenaggio delle acque meteoriche e di dilavamento 
della viabilità ricadente all’interno delle aree di salvaguardia procedendo, ove necessario, alla loro 
raccolta e convogliamento all’esterno della stessa; 
− provvedere alla verifica delle eventuali attività potenzialmente pericolose per la risorsa idrica 
captata che ricadono all’interno delle aree di salvaguardia al fine di adottare, nel caso, gli interventi 
necessari a garantirne la messa in sicurezza – laddove sia impossibile prevederne l’allontanamento 
all’esterno delle medesime aree. 
e) A norma dell’articolo 8, comma 3 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento é trasmessa, oltre che ai proponenti: 
− alla Provincia di Vercelli per l’inserimento nel disciplinare di concessione delle prescrizioni 
poste a carico del concessionario del Servizio Idrico Integrato per il territorio comunale di Verrone 
– Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. – per la tutela dei punti di presa; 



− alle strutture regionali competenti in materia di Pianificazione e gestione urbanistica e di 
Economia montana e foreste; 
− all’Azienda sanitaria locale; 
− al Dipartimento dell’ARPA. 
f) A norma dell’articolo 8, comma 4 del Regolamento regionale 15/R del 2006, copia del presente 
provvedimento è altresì trasmessa alla Provincia di Vercelli per gli adempimenti relativi al Piano 
territoriale di coordinamento ed al Comune di Crescentino, affinché lo stesso provveda a: 
− recepire nello strumento urbanistico generale, nonché nei conseguenti piani particolareggiati 
attuativi, i vincoli derivanti dalla definizione delle aree di salvaguardia di cui al presente 
provvedimento; 
− emanare i provvedimenti necessari per il rispetto dei vincoli connessi con le predette definizioni 
delle aree di salvaguardia; 
− notificare ai proprietari o possessori dei terreni interessati dalle aree di salvaguardia il presente 
provvedimento di definizione con i relativi vincoli. 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 40 del d.lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Paolo Mancin 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 

 
Codice A1604A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 522 
Attivazione Collaborazione Istituzionale con l'Universita' di Torino - Dipartimento di 
Economia e Statistica per il supporto all'implementazione dell'analisi economica del Piano di 
Gestione del Distretto idrografico del Po nel territorio piemontese. Impegno di spesa di Euro 
19.559,00 sul capitolo 126104/2015.  
 
Premesso che: 
 
il Piano di Gestione del Distretto idrografico del fiume Po (PdG Po), elaborato in attuazione 
dell’articolo 13 della direttiva 2000/60/CE, è stato adottato con deliberazione del Comitato 
istituzionale dell’Autorità di Bacino del Po n. 1 del 24 febbraio 2010 e successivamente approvato 
con D.P.C.M. in data 8 febbraio 2013; 
in attuazione della Direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE, che prevede aggiornamenti sessennali 
della pianificazione distrettuale di tutela delle acque, è stato elaborato il secondo Piano di gestione 
del Distretto idrografico del fiume Po, valido per il sessennio 2015-2021, in collaborazione con le 
Regioni del distretto padano e con il coordinamento dell’Autorità di Bacino del fiume Po; il Piano 
dovrà essere adottato in conformità con le richieste dalla normativa comunitaria entro dicembre 
2015; 
riferimenti del riesame del primo ciclo di pianificazione di distretto sono stati l’aggiornamento dei 
dati di monitoraggio qualitativi delle acque, la revisione delle pressioni antropiche afferenti al 
comparto idrico nonché le raccomandazioni ricevute dalla Commissione Europea a seguito 
dell’attività di analisi della prima applicazione della direttiva negli stati membri; 
in particolare le indicazioni della Commissione mettono in luce, tra le altre criticità ancora presenti 
di tipo ambientale e di governance, la non completa attuazione del principio del recupero dei costi 
per i vari settori di impiego dell’acqua e, più in generale, uno sviluppo non adeguato dell’analisi 
economica nell’ambito degli stessi Piani; il recupero dei costi nei vari settori d’impiego dell’acqua 
costituisce, altresì, un requisito di condizionalità ex ante per la politica di Coesione e l’accesso ai 
fondi europei; 
al fine di ottemperare alle richieste della UE è stato attivato dal 2013 un gruppo di lavoro specifico 
per la definizione dei costi ambientali e della risorsa, coordinato dal Ministero Ambiente e costituito 
da rappresentanti delle Regioni, delle Autorità di Bacino nazionali e di MIPAAF, INEA, AEEGSI, 
ISPRA; i lavori di tale gruppo hanno portato all’elaborazione delle Linee Guida nazionali per la 
definizione del costo ambientale e del costo della risorsa per i vari settori d’impiego dell’acqua, 
approvate con Decreto 24 febbraio 2015, n. 39; 
il documento, in conformità alle indicazioni della direttiva quadro, sancisce principi generali 
fondamentali, uno dei quali è la necessità di porre in capo ai settori di impiego dell’acqua più 
coinvolti nel degrado ambientale della risorsa idrica il recupero dei costi ambientali, intesi come 
approssimazione dei costi delle misure di risanamento necessarie per mitigare l’impatto generato, 
secondo quanto definito nei Piani di gestione delle acque;  
le linee guida, inoltre, individuano le modalità di internalizzazione dei costi e cioè compensazione 
degli stessi, attraverso la revisione delle politiche dei prezzi (es. canoni e tariffe), la previsione di 
strumenti fiscali idonei, la fissazione di obblighi agli utilizzatori (es. maggiori rilasci in alveo, 
riqualificazione fluviale); 
l’applicazione delle linee guida presenta ad oggi notevoli difficoltà operative, infatti è intenzione 
del Ministero Ambiente proseguire i lavori; nell’ambito del secondo PdG Po si è comunque 
prevista, tra le altre misure, proprio l’implementazione degli aspetti di analisi economica di 
supporto per l’attuazione del Piano stesso, in stretto raccordo con il proseguimento dell’attività a 
livello ministeriale;  



la Regione Piemonte, in conformità con l’azione prevista a scala distrettuale, ha individuato nel 
proprio programma di misure, che compone il PdG Po insieme agli analoghi documenti delle altre 
Regioni padane e al programma distrettuale, la misura rivolta all’attuazione delle citate linee guida. 
Considerato che: 
la tematica in oggetto si inserisce nel filone di ricerca su cui l’Università di Torino – Dipartimento 
di Economia e Statistica (UniTO) già svolge attività di studio nell’ambito dei propri compiti 
istituzionali e per cui dispone del know-how tecnico-scientifico ed organizzativo necessario; 
l’art. 10 della legge regionale n. 6/1988 prevede che la Regione, nell’attivazione di collaborazioni 
professionali, possa avvalersi di Enti o Istituti pubblici di ricerca, Enti strumentali e società a 
prevalente partecipazione regionale. 
Dato atto che:  
a seguito degli accordi preliminari intercorsi tra gli uffici regionali e UniTO per l’avvio di 
un’attività di collaborazione sulla tematica in oggetto e della successiva richiesta formulata dalla 
Regione Piemonte in data 20 novembre 2015, prot. n° 38239/A1604A, UniTO ha presentato, in data 
23 novembre 2015, prot. n° 38405, una proposta di Programma di attività con finalità di supporto 
alla Regione Piemonte nell’implementazione degli aspetti di analisi economica correlati 
all’attuazione del PdG Po nel proprio territorio;  
la proposta di attività è coerente con le finalità della Regione e, pertanto, nell’ottica di un interesse 
comune ad avviare un percorso congiunto di ricerca applicata, si ritiene di procedere all’attivazione 
di una Collaborazione Istituzionale con UniTO per il supporto all’implementazione dell’analisi 
economica del Piano di Gestione del Distretto idrografico del Po nel territorio piemontese, come da 
modalità e termini di esecuzione definiti nello Schema di Collaborazione Istituzionale e nel 
Programma di attività che costituiscono l’Allegato 1 e 2, parte integrante e sostanziale alla presente 
determinazione; l’onere per la compartecipazione ai costi è stabilito in Euro 19.559,00 (oneri fiscali 
inclusi) da erogare secondo le modalità indicate all’articolo 5 dello Schema di Collaborazione 
Istituzionale; 
alla copertura finanziaria si fa fronte con le risorse iscritte sul cap. 126104/2015 (Ass. 100761). 
 Ritenuto, quindi, di impegnare la spesa di Euro 19.559,00, sul cap. 126104/2015 (Ass. 100761), 
a favore dell’Università di Torino – Dipartimento di Economia e Statistica (UniTO), dando atto che 
le risorse iscritte sul cap. 126104/2015 sono collegate all’entrata statale iscritta sul cap. 26917/2015, 
Acc. n. 541/2015, Rev. 9147/2015 (trasferimento alla Regione Piemonte dell’annualità 2015 – 
Legge 350/2003, art 4, comma 176 - disposto con decreto 219/STA del 19.05.2015 del MATTM - 
Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque). 
Tutto ciò premesso, 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo 118/2011; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale n. 10/2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017”. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 



accertata, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del decreto d.lgs. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente 
determina 

 
- di attivare una Collaborazione Istituzionale con l’Università di Torino – Dipartimento di 
Economia e Statistica - UniTO (Codice Fiscale 80088230018 e Partita IVA 02099550010) per il 
supporto all’implementazione dell’analisi economica del Piano di Gestione del Distretto idrografico 
del Po nel territorio piemontese; l’onere per la compartecipazione ai costi è stabilito in Euro 
19.559,00 (oneri fiscali inclusi);  
- di approvare, a tal fine, lo Schema di Accordo per la Collaborazione Istituzionale con 
l’Università di Torino – Dipartimento di Economia e Statistica e il relativo Programma di Attività 
che costituiscono l’Allegato 1 e 2, parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, nei 
quali sono definiti modalità e i termini di esecuzione delle attività; 
- di impegnare a favore dell’Università di Torino – Dipartimento di Economia e Statistica la spesa 
di Euro 19.559,00 sul cap. 126104/2015 (Ass. 100761); la somma sarà erogata secondo le modalità 
indicate all’articolo 5 dello Schema di Collaborazione Istituzionale; 
- di collegare l’impegno all’accertamento di entrata n. 541/2015 sul cap. 26917/2015. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera d) del D.Lgs. 33/2013. 
 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
Beneficiario Università di Torino – Dipartimento di Economia e 

Statistica (Codice Fiscale 80088230018 e Partita IVA  
02099550010) 

Importo Euro 19.559,00 (oneri fiscali inclusi) 

Responsabile del procedimento Paolo Mancin  

Modalità per l’individuazione del 
Beneficiario 

Attivazione Collaborazione Istituzionale  

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 
 

Allegato 
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SCHEMA di ACCORDO di COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE 
 

Per la realizzazione del Programma di Attività  

Implementazione dell’ Analisi Economica  

del Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Po nel territorio piemontese  

approvato con Determina Dirigenziale n. ……del …….. 

 

TRA 
 

Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio (nel seguito 
denominata Regione Piemonte) con sede in Torino, 10123 - Via Principe Amedeo 17 (Codice 
Fiscale 80087670016 e Partita IVA 02843860012) rappresentata dal dott. Paolo Mancin, in qualità 
di Dirigente del Settore Tutela delle Acque, nato a Vercelli il 24.11.1971 e domiciliato per il 
presente Accordo presso la suddetta sede 

E 

Dipartimento di Economia e Statistica “Cognetti de Martiis” dell’Università di Torino (nel 
seguito denominata UniTO), con sede legale e domicilio fiscale in Torino, Lungo Dora Siena 100 
(Codice Fiscale 80088230018 e Partita IVA 02099550010), nella persona del Prof. Federico 
Revelli, nella sua qualità di Direttore, nato a Cuneo il 26/06/1969 e domiciliato per il presente 
Accordo presso la sede del Dipartimento 
 
(UniTO e Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio nel seguito, 
singolarmente, anche la “Parte” e, congiuntamente, anche le “Parti”) 

 

PREMESSO CHE 
 
la Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio - svolge funzioni di 

pianificazione in materia ambientale e, in particolare, di tutela e risanamento delle risorse 
idriche nell’ambito della sua attività istituzionale, in attuazione dei principi della direttiva 
quadro sulle acque e della conseguente attività di pianificazione regionale e di distretto; 

 
nell’ambito dell’implementazione della Direttiva 2000/60/CE, è tra le competenze della 

Regione Piemonte concorrere all’implementazione delle Linee Guida approvate con D.M. n. 
39/2015 al fine di implementare gli aspetti di analisi economica di supporto per l’attuazione 
del Piano di Gestione del Distretto Idrografico del fiume del Po (PdG Po); la Regione 
Piemonte, al tempo stesso, è competente a fissare l’ammontare dei canoni per l’utilizzo di 
acque pubbliche ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;  

 
tra le misure previste dal PdG Po sono previste azioni per l’implementazione degli aspetti 

economici correlati al Piano tra cui l’applicazione delle Linee Guida nazionali citate; 
 
è pertanto di interesse della Regione Piemonte disporre di idonei supporti metodologici alla 

progettazione di politiche adeguate e rispondenti alle Direttive Europee in materia di gestione 
dell’acqua pubblica; 

 
tali politiche regionali si inquadrano nella cornice delle strategie generali della Regione 

Piemonte in materia di Green Economy; 
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 UniTO è un Ente di diritto pubblico finalizzato alla didattica, alla ricerca e all'innovazione;  
 
UniTO ha specifica competenza in materia di economia dell’ambiente ed ha a disposizione 

professionalità particolarmente qualificate nel campo dell’analisi dei sistemi tariffari e della 
valutazione economica di beni ambientali e servizi ecosistemici; 

 
l’interesse istituzionale di UniTO ad approfondire il tema in oggetto, con specifico riferimento 

alla dimensione territoriale piemontese, è segnatamente riferito alla possibilità di collaborare 
allo studio ed all’elaborazione di politiche ambientali e territoriali, interagendo con le 
specifiche competenze della Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio e avendo 
accesso a dati utili ai fini di ricerca; 

 
è, quindi, interesse delle Parti avviare un percorso congiunto di ricerca applicata ed un’attività 

di collaborazione che affrontino le tematiche declinate nel Programma di attività 
“Implementazione dell’ Analisi Economica del Piano di Gestione del Distretto Idrografico del 
Po nel territorio piemontese”. 

 
 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
TRA LE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
 
 

ART. 1 – PREMESSE 

Quanto sopra premesso e il Programma di Attività “Implementazione dell’ Analisi Economica del 
Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Po nel territorio piemontese”, recante il programma 
di dettaglio delle attività, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di 
collaborazione istituzionale. 

 
 
ART. 2 - OGGETTO 

Oggetto dell’Accordo è lo sviluppo di una serie di attività di comune interesse, espressamente 
individuate nel Programma di Attività “Implementazione dell’ Analisi Economica del Piano di 
Gestione del Distretto Idrografico del Po nel territorio piemontese” approvato con D. D. 
n……del….. 

 
 

ART. 3  - IMPEGNI DELLE PARTI 

Le Parti si impegnano, ognuno per le proprie competenze e in base a quanto previsto nel presente 
Accordo, a collaborare istituzionalmente allo sviluppo dell’attività di cui all’art. 2 così come descritto 
nel Programma di Attività. 
A tal fine le Parti mettono a disposizione e a supporto del progetto le proprie competenze 
tecniche e scientifiche e le proprie risorse. 

 
 

ART. 4 - DURATA e LUOGO di ESECUZIONE 

L’Accordo di Collaborazione Istituzionale tra le Parti entra in vigore alla data di sottoscrizione del 
presente Accordo ed ha durata fino al 30 novembre 2016. Le attività verranno eseguite 
prioritariamente presso le sedi della Regione Piemonte e di UniTO.  
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ART. 5 - IMPEGNI ECONOMICI 

I costi delle attività previste dal progetto, necessarie per il raggiungimento del risultato atteso 
saranno sostenuti congiuntamente. 

Sono a carico di UniTO i costi derivanti dall’utilizzo delle proprie attrezzature e dal costo orario del 
personale strutturato coinvolto. 

Sono a carico di Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio i costi 
derivanti dall’attività del proprio personale; inoltre a titolo di compartecipazione ai maggiori costi di 
UniTO per lo svolgimento delle attività, la Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio corrisponderà ad UniTO la somma complessiva di Euro 19.559,00 (oneri fiscali 
inclusi). 

Le attività oggetto del presente Accordo rientrano tra le attività istituzionali di UniTO e Regione 
Piemonte e pertanto il sostegno finanziario all’UniTO è escluso dal campo di applicazione dell’IVA, 
ai sensi dell’art. 2, comma 3, lett. a) D.P.R.  26.10.1972 n. 633 e s.m.i..  

Il contributo della Regione Piemonte ad UniTO sarà erogato in unica soluzione, a seguito della 
sottoscrizione dell’Accordo e di richiesta scritta con annessa nota di debito. 

UniTO si impegna ad effettuare puntuale rendicontazione della spesa al termine di ciascuna delle 
Fasi individuate nel Programma di Attività. 

 
 

ART.  6 - RESPONSABILI DI PROGETTO E RESPONSABILI DELLE ATTIVITA’ TECNICO-
SCIENTIFICHE 

Responsabili di progetto designati dalle parti sono:  

per la Regione Piemonte dott. Paolo Mancin; 

per l’UniTO Prof. Federico Revelli. 

 

Responsabili designati dalle parti per la gestione tecnico-scientifica del presente Accordo sono:  

per la Regione Piemonte dott. Davide Calà, dott.ssa Alessia Giannetta, ing. Giorgio Enrietti Oslino; 

per l’UniTO dott.ssa Silvana Dalmazzone e dott. Vito Fronzuto. 

L’eventuale sostituzione dei Responsabili delle attività ad opera di una delle Parti dovrà essere 
comunicata con un preavviso di 15 giorni per iscritto all’altra Parte. 

 
 

ART. 7  - RISULTATI DELLE ATTIVITA’ 

Da questa ricerca non è previsto che derivino risultati o invenzioni suscettibili di protezione ai sensi 
delle leggi sulla Proprietà Industriale/Intellettuale. 

Tutti i dati e gli elaborati prodotti in applicazione del presente Accordo restano di comune proprietà 
delle Parti, UniTO e Regione Piemonte, utilizzabili per le proprie attività istituzionali da ciascuna 
delle Parti senza necessità di ulteriori autorizzazioni.  

 
 

ART. 8 - ASSICURAZIONI E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative richieste dalle normative vigenti per il 
proprio personale che, in virtù del presente Accordo, sarà chiamato a frequentare le sedi dell’altra 
Parte in esecuzione delle attività del progetto. 

Il personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 
vigore nelle sedi di esecuzione delle attività del progetto ed è tenuto, prima dell’espletamento delle 
attività, ad acquisire le informazioni riguardanti le misure di sicurezza, prevenzione, protezione e 
salute. 
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ART. 9 - RESPONSABILITA’ 

Ciascuna Parte si impegna, in esecuzione del presente Accordo, a tenere informata l’altra sulle 
attività effettuate e ad operare con efficienza e professionalità. 

Ciascuna Parte si impegna ad accogliere, in qualità di ospite, il personale dell’altra operante nelle 
attività oggetto del presente Accordo. 

 
 

ART. 10 - FORZA MAGGIORE E IMPOSSIBILITA’ SOPRAVVENUTA 

Ciascuna Parte si obbliga ad informare l’altra Parte dell’insorgenza di circostanze di forza 
maggiore e di impossibilità sopravvenuta della prestazione, che non consentono il rispetto degli 
adempimenti di cui al presente Accordo e si obbliga, altresì, a prendere tutti i provvedimenti atti a 
limitarne gli effetti in danno dell’altra Parte. Le circostanze di forza maggiore e di impossibilità 
sopravvenuta dovranno, comunque, essere sempre provate. 

 
 

ART. 11 - RISOLUZIONE DELL’ACCORDO 

Salvo cause di forza maggiore o di impossibilità sopravvenuta che produrranno l’estinzione degli 
obblighi oggetto del presente Accordo, lo stesso potrà essere risolto, su iniziativa di ciascuna delle 
Parti, prima della scadenza, in caso di inadempimento degli obblighi da essa derivanti ovvero per 
mutuo consenso risultante da atto scritto. La risoluzione non ha effetto anche per l’avvenire e non 
incide sulle attività già eseguite. 

 
 

ART. 12 – RISERVATEZZA 

Le Parti si impegnano a non portare a conoscenza di terzi le informazioni, i dati tecnici, i documenti 
e le notizie di carattere riservato di cui venissero a conoscenza in forza del presente Accordo.  

 

ART. 13 - TUTELA DEI DATI PERSONALI 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia su 
supporto cartaceo che informatico, relativi all’espletamento di attività, in qualunque modo 
riconducibili al presente Accordo, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal D. Lgs. 
196/2003. 

 
 

ART. 14 - FORO COMPETENTE 

In caso di controversia nell’interpretazione o esecuzione del presente Accordo, la questione verrà 
in prima istanza definita in via amichevole. Qualora non fosse possibile, il Foro competente sarà 
quello di Torino. 

 
 

Art. 15 - ATTIVITA’ NEGOZIALE 

Le Parti dichiarano espressamente che il presente Accordo è stato oggetto di trattativa interamente 
e in ogni singola sua parte. 

Non trovano quindi applicazione gli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile. 

 

 
Art. 16 – REGISTRAZIONE 

Il presente Accordo perfezionato in forma elettronica sarà soggetto a registrazione in caso d’uso ai 
sensi del D.P.R. n° 131 del 26 aprile 1986. Le spese dell’eventuale registrazione sono a carico 
della parte che la richiede. 
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Art. 17 – RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Accordo si applicano le norme del Codice 
Civile. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 
Torino, li  

  

Per la REGIONE PIEMONTE      Per l’UniTO 

    Dott. Paolo Mancin      Prof. Federico Revelli 

……………………….……………    …………………………………………                   
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ALLEGATO TECNICO 
ALLA COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE 

Regione Piemonte – UniTO 

 
INERENTE  

Implementazione dell’Analisi Economica  

del Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Po nel territorio 
piemontese 

 

Determina Dirigenziale n….. del….. 

 

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 

 
 

 

Riferimenti normativi e metodologici 

- Direttiva 2000/60/CE, in particolare art. 9 “Recupero dei costi relativi ai servizi idrici” 

- D. Lgs. n°152/2006 

- D.M. 24 febbraio 2015, n. 39 ."Regolamento recante i criteri per la definizione del costo 
ambientale e del costo della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua." 

- Guidelines della Comunità Europea WATECO ed ECO2 

- European Commission - “Mapping and Assessment of Ecosystems and their services” – 2nd 
Report – Final, February 2014 

 

Premessa 

Nell’ambito dell’implementazione della Direttiva 2000/60/CE, è tra le competenze della Regione 
Piemonte concorrere all’implementazione delle Linee Guida approvate con D.M. n. 39/2015 al fine 
di implementare gli aspetti di analisi economica di supporto per l’attuazione del Piano di Gestione 
del Bacino del Po. La Regione Piemonte, al tempo stesso, è competente a fissare l’ammontare dei 
canoni per l’utilizzo di acque pubbliche ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.  
 
Il Dipartimento di Economia e Statistica ‘Cognetti De Martiis’ dell’Università di Torino (UniTO) ha 
specifica competenza in materia di economia dell’ambiente ed ha a disposizione professionalità 
particolarmente qualificate nel campo dell’analisi dei sistemi tariffari e della valutazione economica 
di beni ambientali e servizi ecosistemici.  
 
Il Programma in oggetto verrà realizzato attraverso l’attività congiunta della Direzione Ambiente, 
Governo e Tutela del territorio della Regione Piemonte e del Dipartimento di Economia e Statistica 
di UniTO e si articolerà nelle attività di seguito descritte. 
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Attività generali 

L’accordo di collaborazione fra Regione Piemonte e Dipartimento di Economia e Statistica di 
UniTO ha per oggetto e per obiettivo di fondo l’avvio di un percorso congiunto di ricerca applicata 
che affronti le questioni sotto elencate e fornisca supporto alla progettazione di politiche adeguate 
e rispondenti alle Direttive Europee in materia di gestione dell’acqua pubblica. 
 
Nello specifico, le attività previste sono: 
 
Attività 1) Identificazione e valutazione degli impatti generati dagli usi dell’acqua: quelli diretti 
sulla disponibilità e quindi il valore d’uso della risorsa idrica, ma anche impatti su diversi servizi 
ecosistemici, il cui riconoscimento e valutazione in termini economici richiedono un notevole 
investimento sulla frontiera della ricerca di economia ambientale. 
 
Attività 2) Quantificazione e verifica dei costi delle misure proposte nel piano di Gestione: 
- Misure strutturali, ad esempio quelle di tipo geo-morfologico, come le misure di 

rinaturalizzazione del corso dei fiumi a fini di mitigazione del rischio idraulico;  
- Misure non strutturali, come elaborazione e implementazione di regolamenti, 

predisposizione di programmi specifici, reporting secondo le linee richieste dalla Direttiva 
(che richiedono ad esempio di valutare e indicare in modo distinto costi di investimento e 
costi operativi). 

 
Attività 3) Valutazione costo-efficacia delle misure necessarie per mitigare gli impatti 
presenti. L’applicazione di una metodologia consolidata e il confronto con quanto già sviluppato in 
altre realtà italiane nelle fasi di aggiornamento degli strumenti di pianificazione contribuirà a 
massimizzare i benefici dagli interventi previsti.  
 
Attività 4) Studio e progettazione di sistemi per l’attribuzione (totale o parziale) del costo 
ambientale alle fonti degli impatti. Attualmente in Piemonte il recupero dei costi ambientali 
avviene in misura largamente preponderante (circa l’80%) attraverso canoni energetici, che 
gravano sulla produzione idroelettrica. La rimanente quota viene attribuita agli altri usi, mentre il 
recupero dei costi ambientali dovuti all’agricoltura risulta, nell’attuale sistema, pressoché nullo. 
Questa è l’area in cui la gestione attuale dell’acqua pubblica appare più lontana dall’applicazione 
del D.M. 24 febbraio 2015 , n. 39 "Regolamento recante i criteri per la definizione del costo 
ambientale e del costo della risorsa per i vari settori d’impiego 
dell’acqua." e richiede, quindi, lo studio di un sistema di canoni per l’acqua a uso irriguo capace di 
portare a un più equo bilanciamento dell’attribuzione dei costi ambientali alle attività economiche 
che li generano, valutandone al tempo stesso la sostenibilità economico-finanziaria.  
 
 
Fasi operative 

Le fasi operative del progetto sono le seguenti:  
 

Fase 1) Studio comparato dei sistemi di canoni per l’acqua a uso irriguo in Italia e nei paesi 
dell’Unione Europea 
A partire dai dati riportati nel progetto di Piano di Gestione del Distretto Idrografico del Po, messi a 
disposizione dalla Regione Piemonte, UniTO (avvalendosi di stagisti del Corso di laurea Magistrale 
in Economia dell’Ambiente, della Cultura e del Territorio, supervisionati dai responsabili scientifici) 
condurrà un’analisi comparata dei dati su diversi distretti idrografici italiani e alcuni casi 
particolarmente significativi in paesi dell’UE. 
 
Fase 2) Analisi del patrimonio informativo raccolto da Regione Piemonte in fase di 
predisposizione del Piano di Gestione, secondo le metodologie concordate a livello di 
Distretto del Po - Proposta di migliore quantificazione delle misure 
Sulla scorta dei dati forniti da Regione Piemonte con espresso riferimento al territorio piemontese, 
UniTO proporrà una sistematizzazione del patrimonio informativo con la finalità di pervenire a una 
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migliore quantificazione del valore economico delle misure del Piano di Gestione (es. definizione 
dei costi delle misure di tipo “regolamentare”, migliore individuazione dei costi operativi e dei costi 
di investimenti, etc.).  
 
Fase 3) Elaborazione di una proposta di revisione del sistema dei canoni  
A partire dall’esito della fase 1 e 2, sarà elaborata una proposta metodologica di quantificazione 
dei canoni per gli usi della risorsa idrica (energetico, industriale, idropotabile, irriguo), con 
particolare attenzione agli utilizzi prevalenti (per numero di utenze) e maggiormente impattanti.  
L’analisi sarà effettuata tenendo conto dei princìpi sanciti dal D.M. 39/2015, con particolare 
riferimento alle modalità di internalizzazione dei costi, in attuazione del “polluter- pays principle”. 
 
In approfondimento ulteriore rispetto ai contenuti del D.M. 39/2015, sarà operata una prima 
valutazione del valore dei servizi ecosistemici in termini di “utilità ambientali”, per una preliminare 
proposta di introduzione di tali valori nel sistema dei canoni di acqua pubblica, in relazione ai 
singoli utilizzi.  
 
La proposta metodologica porterà a una Relazione di Sintesi da utilizzare sia a scopi di 
divulgazione e pubblicazione, sia come strumento di supporto per le politiche regionali in materia di 
recupero dei costi ambientali e della risorsa. 
 
Fase 4) Ulteriore proseguimento / approfondimento dei lavori 
La piena attuazione dell’art. 9 della Direttiva 2000/60/CE nei Piani di Gestione e nel sistema dei 
canoni risulta attività estremamente complessa e da realizzarsi per gradi successivi di 
avanzamento, anche tenendo presente i nuovi documenti guida che dovessero essere emessi 
dalla Comunità Europea o dallo Stato. 
Dato il comune interesse, nell’ambito delle rispettive competenze, di Regione Piemonte e di UNITO 
nel proseguire la collaborazione istituzionale e nell’approfondire la materia sviluppando e 
integrando, se ritenuto necessario, le attività qui delineate, saranno in accordo esplorate ulteriori 
forme di collaborazione da realizzarsi anche mediante la ricerca di fonti di finanziamento 
specifiche, ad esempio attraverso la partecipazione a bandi, progetti europei ed ogni altra forma di 
finanziamento di attività istituzionali prevista per legge.  
Sin d’ora, si fissano come obiettivi generali per ulteriori attività congiunte:  
- il completamento e la validazione della proposta di revisione del sistema di canoni; 
- una approfondita valutazione del valore dei servizi ecosistemici in termini di “utilità ambientali”, 

per una definitiva proposta di introduzione di tali valori nel sistema dei canoni di acqua 
pubblica, in relazione ai singoli utilizzi; 

- l’analisi della sostenibilità economico-finanziaria dell’applicazione dei costi per singola tipologia 
di servizio/settore interessato dalle ipotesi di variazione dei canoni; 

- un’approfondita analisi e simulazione degli impatti distributivi sulle attività economiche e realtà 
territoriali coinvolte (realizzabile attraverso la partecipazione congiunta a bandi competitivi per 
fondi di ricerca).  

 
 
Tempistica di realizzazione  

La tempistica di realizzazione del programma sarà la seguente: 
- fase 1: da gennaio 2016 a marzo 2016 
- fase 2 da marzo 2016 a maggio 2016 
- fase 3 da aprile 2016 a novembre 2016  
- fase 4: contingente al reperimento di ulteriori fonti di finanziamento  

 
Partecipazione a riunioni tecniche e di coordinamento  

Il programma si attuerà in collaborazione tra Regione Piemonte e UniTO e prevederà la 
partecipazione a incontri congiunti periodici, in ragione dell’avanzamento delle singole attività e fasi 
operative. 
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Incontri specifici saranno dedicati al coordinamento delle attività, in modo tale da rispettare la 
tempistica di realizzazione.  
 
 
Elaborati 

A conclusione delle singole attività o fasi di lavoro, sarà redatta una Relazione di Sintesi condivisa 
tra Regione Piemonte ed UniTO che, a partire dal lavoro svolto, descriverà la metodologia seguita, 
i riferimenti (normativi, metodologici, bibliografici, etc.), le basi di dati impiegate, i risultati ai quali si 
è pervenuti e le proposte operative che ne scaturiscono. 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 523 
Legge n. 285/2000. Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. S.M.A.T. 
S.p.A. (TO). Intervento n. 51 "Lavori di completamento depuratore di Bousson nel Comune 
di Cesana Torinese". Presa d'atto del consuntivo di spesa, rideterminazione finanziamento 
finale. 
 
 

Il Direttore 
 
Premesso che, 
in data 9.10.2000 è stata approvata la Legge n. 285 “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali 
Torino 2006” successivamente modificata dalla Legge n. 48 del 26.3.2003, , recante norme per 
l’attuazione delle opere pubbliche necessarie allo svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali Torino 
2006 e di quelle connesse; 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18.12.2002 venivano dichiarate connesse 
ai Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 le opere dell’elenco, così come proposto nell’allegato al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 96 del 12.11.2002; 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 115 in data 24.9.2003, recepito con D.P.C.M. 
del 16 gennaio 2004, venivano individuati quali soggetti competenti alla realizzazione delle opere 
connesse relativamente al comparto fognature - acquedotti - collettori, i gestori del servizio idrico 
integrato, ovvero, S.M.A.T S.p.A. di Torino (c.f. n. 07937540016) ed ACEA Pinerolese Industriale 
S.p.A. di Pinerolo (T.O) (c.f. 05059960012); 
tra le opere connesse, per il comparto fognature-acquedotti-collettori, è compreso l’intervento n. 51 
riguardante  “Completamento depuratore di Bousson nel Comune di Cesana Torinese, rete fognaria 
e acquedotto comunali”, finanziato per complessivi 1.653.000,00, la cui attuazione è di competenza 
della S.M.A.T. S.p.A. di Torino; 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 77 in data 27 luglio 2005,  è stata approvata 
la rimodulazione delle opere connesse relative al comparto del sistema fognario, acquedotti e 
collettori mantenendo immutato, nell’importo di € 46.482.000,00 l’importo complessivo delle opere 
stesse;  
preso atto che tale somma risulta interamente acquisita a bilancio regionale come da accertamento 
n. 717/2004 – reversale 11163/2004; 
preso atto che l’importo complessivo dell’intervento n. 51 è stato rimodulato in complessive   € 
2.503.000,00; 
considerato che in sede di progettazione definitiva il suddetto intervento è stato suddiviso in più 
lotti funzionali di cui il primo riguardante il completamento del depuratore di Bousson nel Comune 
di Cesana Torinese per un importo di € 1.653.000,00; 
preso atto che, a seguito dell’appalto dei lavori di cui sopra, con Determinazione Dirigenziale n. 
29/24.3 in data 01.02.2006, è stato concesso il finanziamento di € 1.441.029,00 alla S.M.A.T.  
S.p.A. (TO) per la realizzazione dell’intervento  di adeguamento e completamento dei depuratori 
esistenti in Comune di Cesana Torinese, accertando  un’economia complessiva di € 211.971,00 resa 
disponibile per le strategie post-olimpiche; 
richiamata la D.G.R. n. 1-12972 del 12.07.2004 con la quale sono state approvate le procedure per il 
trasferimento alle stazioni appaltanti dei fondi relativi alle opere connesse ai XX Giochi Olimpici 
Invernali Torino 2006;  
preso atto che la S.M.A.T.  S.p.A. (TO) ha presentato, con nota del 12.02.2015 prot. n. 8730, a 
seguito dell’effettuazione del collaudo dell’opera in questione, ai sensi dell’allegato 1, c. 2. 2.1 



lettera d) della sopra richiamata D.G.R. n. 1-12972 del 12.07.2001, la documentazione necessaria ai 
fini dell’ottenimento del saldo del finanziamento spettante; 
preso atto che, sulla base delle risultanze di collaudo e della contabilità finale presentata risulta il 
seguente consuntivo di spesa: 
 

A)
Lavori a collaudo (com pr. di oneri di 
sicurezza) 1.132.243,91€     

B) Som m e a disposizione dell'Am m .ne

b1) Spese tecniche e generali 120.672,25€                         

b2) Espropri  e servitù 5.526,76€                             
Totale B) 126.199,01€                         126.199,01€        

Totale generale A) + B) 1.258.442,92€      
 
con una minor spesa di € 182.586,08 rispetto al finanziamento rideterminato in € 1.441.029,00 con 
D.D. n.  29/24.3 in data 01.02.2006; 
ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di rideterminare, a consuntivo, a favore della S.M.A.T  
S.p.A. con sede in Torino, a copertura del progetto “Completamento depuratore di Bousson nel 
Comune di Cesana Torinese,  il finanziamento in €  1.258.442,92 a valere sui fondi assegnati per le 
opere connesse ai XX Giochi Olimpici Torino 2006; 
preso atto che sono stati erogati in corso d’opera acconti per € 1.296.926,10 per cui  risulta che 
rispetto a quanto rendicontato, come sopra evidenziato, è stato erogato in più € 38.483,18 di quanto 
spettante. Si autorizza la S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino ad utilizzare tale somma quale 
copertura del finanziamento relativo all’intervento n. 52 del medesimo programma d’intervento 
denominato “Razionalizzazione e adeguamento sistema fognario in Comune di Bardonecchia”; 
visto il D.lgs. n. 23 giugno 2001, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e di loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente agli articoli 
che non sono in contrasto con il Decreto Legislativo n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale della Corruzione (PTPC) approvato con D.G.R. n. 
1-1518 del 4 giugno 2015; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. Di prendere atto dell’avvenuta ultimazione dell’intervento n. 51 ”Completamento depuratore di 
Bousson nel Comune di Cesana Torinese”, realizzato dalla S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino 
nell’ambito delle opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, nonché del 
consuntivo di spesa dell’importo complessivo di € 1.258.442,92 così come dettagliato nelle 
premesse.  
2. Il finanziamento di € 1.441.029,00  concesso alla S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino, giusta 
Determinazione Dirigenziale n. 29/24.3 in data 1.02.2015, citata nelle premesse, è rideterminato  in 
€  1.258.442,92.                          . 
3. Di dare atto che, rispetto al finanziamento concesso con D.D. n. 29/24.3 in data 1.02.2015 risulta 
una minore spesa di € 182.586,08.                               .  



4. Di autorizzare la S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino ad utilizzare la somma di € 38.483,18, 
come dettagliata in premessa, erogata in più rispetto al dovuto, quale copertura del finanziamento 
relativo all’intervento n. 52 denominato “Razionalizzazione e adeguamento sistema fognario in 
Comune di Bardonecchia”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.  

(C.F. 07937540016) 
IMPORTO € 1.258.442,92 

Nota: rideterminazione del finanziamento, con 
una minor spesa di € 182.586,08, rispetto al 
finanziamento di € 1.441.029,00  concesso con 
D.D. n. 29 /24.3 del 01.02.2006 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Stefano Rigatelli 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

D.P.G.R. n. 115 del 24.09 2003 
D.P.G.R. n. 77 del 27 luglio 2005 
 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. n. 1- 1518 del 4.06.2015 ed in applicazione 
della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del direttore. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Stefano RIGATELLI 
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Codice A1604A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 524 
Affidamento di servizio all'I.P.L.A. S.p.A. (TO) per la predisposizione del Piano di gestione 
della vegetazione perifluviale ambientalmente sostenibile sul fiume Dora Riparia. Impegno di 
spesa di Euro 80.000,00 sul capitolo 126104/2015.  
 
Premesso che: 
 
la strategia europea in materia di tutela delle acque è da tempo orientata alla promozione della 
sinergia degli aspetti di salvaguardia della qualità delle acque e della tematica di mitigazione del 
rischio idraulico e, operativamente, all’applicazione integrata nei paesi dell’Unione della direttiva 
quadro sulle acque 2000/60/CE e della direttiva alluvioni 2007/60/CE; 
la Regione Piemonte, cogliendo l’opportunità offerta dalla partecipazione al progetto europeo “Eau 
Concert” nell’ambito del Programma ALCOTRA 2007-2013, ha avviato dal 2013 un’attività di 
elaborazione di studi di gestione della vegetazione ripariale con finalità sia di manutenzione 
conservativa e riqualificazione della fascia perifluviale sia di  mitigazione del rischio idraulico; 
nell’ambito del progetto “Eau Concert” in particolare è stato sviluppato il Piano di gestione della 
vegetazione riparia del fiume Dora Baltea e del torrente Chiusella; per la redazione dello studio, la 
Regione si è avvalsa delle specifiche competenze tecniche individuate nell’Istituto per le Piante da 
Legno e l’Ambiente – IPLA S.p.A, società “in house”; 
a seguito dell’esperienza positiva del progetto citato, la Regione ha ravvisato l’opportunità di 
replicare su altre realtà regionali, in presenza di specifiche esigenze, questo nuovo approccio di 
pianificazione integrata e, in particolare, ha scelto di estendere l’applicazione della metodologia al 
tratto della Dora Baltea non compreso nel progetto europeo (dal ponte di Strambino alla confluenza 
con il Po), per ottenere un unico strumento valevole per l'intero tratto piemontese del fiume, nonché 
al torrente Orba, per cogliere l’opportunità di un coordinamento con il Piano Naturalistico della 
Riserva Naturale e con le attività svolte nell’ambito del Contratto di Fiume sottoscritto in quel 
bacino. 
Considerato che: 
in fase di aggiornamento del Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdG Po), 
redatto ai sensi dell’art. 13 della direttiva 2000/60/CE, tenuto conto del percorso di integrazione tra 
le pianificazioni tracciato a livello europeo, la redazione dei Piani di gestione della vegetazione è 
stata individuata come misura da applicare sul territorio proprio nell’ottica di ottimizzare la sinergia 
con il Piano di gestione del rischio alluvioni elaborato in attuazione della direttiva alluvioni; 
nel Programma di Misure di valenza regionale, definito nell’ambito del PdG Po, il fiume Dora 
Riparia, per le specifiche criticità ambientali correlate prioritariamente all’alterazione dell’assetto 
morfologico, è stato individuato come area prioritaria su cui sviluppare uno studio di gestione della 
vegetazione ripariale e quindi proseguire l’esperienza già acquisita. 
Dato atto che:  
l’art. 10 della legge regionale n. 6/1988 prevede che la Regione, nell’attivazione di collaborazioni 
professionali, possa avvalersi di Enti o Istituti pubblici di ricerca, Enti strumentali e società a 
prevalente partecipazione regionale; 
l’IPLA, società per azioni controllata dalla Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 1 legge regionale n. 
12/1979, opera a fini di interesse regionale come società “in house”, svolgendo attività di ricerca 
applicata, di sperimentazione e di gestione nel campo forestale e ambientale; in quanto struttura a 
elevata e diversificata specializzazione, rappresenta uno strumento tecnico-scientifico a supporto 
delle politiche di tutela, pianificazione, sviluppo e valorizzazione del patrimonio ambientale e 
naturalistico e del razionale utilizzo delle risorse primarie; 



a seguito di specifica richiesta del Settore regionale competente l’IPLA S.p.A. ha presentato, in data 
04/11/2015 prot. n° 469, una proposta per l’elaborazione del Piano di gestione della vegetazione 
riparia del fiume Dora Riparia, per un importo complessivo di Euro 80.000,00 (oneri fiscali inclusi);  
IPLA S.p.A., come detto in premessa, ha già svolto attività inerenti la gestione forestale ed 
ecologica della vegetazione riparia nell’ambito del progetto europeo “Eau Concert” e 
successivamente nel proseguo delle attività su altre aree fluviali, pertanto, ha acquisito una 
completa e rilevante competenza tecnica e specifiche nozioni utili allo svolgimento del presente 
incarico; 
il preventivo presentato dall’IPLA S.p.A. è calcolato applicando il costo orario standard del 
personale determinato secondo le “Condizioni economico-contrattuali relative ai lavori affidati ad 
IPLA S.p.A.” approvate in sede di Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti del 29 aprile 
2009; 
dalle verifiche effettuate in adempimento alle previsioni stabilite dall’articolo 1 del d.l. 95/2012 e 
dell’articolo 1, comma 553 della l. 147/2014 sulla banca dati di CONSIP S.p.A. non è stata 
riscontrata nessuna convenzione quadro idonea a fornire il servizio di cui all’oggetto; 
la proposta progettuale è stata valutata congruente dal punto di vista tecnico-economico, in 
relazione sia alla complessità ed estensione territoriale delle attività previste sia alle necessarie 
competenze tecniche richieste e, pertanto, si ritiene di affidare all’IPLA S.p.A. la realizzazione delle 
attività inerenti la predisposizione del Piano di gestione della vegetazione riparia del fiume Dora 
Riparia, come da modalità e termini di esecuzione definiti nello Schema di Convenzione per 
l’affidamento di servizio e nel Programma di attività allegati alla presente determinazione (Allegato 
1 e 2) per farne parte integrante e sostanziale;  
il corrispettivo per la prestazione è stabilito in Euro 80.000,00, di cui Euro 14.426,23 per IVA al 22 
% soggetti a scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
DPR 633/1972 e Euro 65.573,77 da erogare all’IPLA secondo le modalità stabilite all’articolo 5 
dello Schema di Convenzione allegato; 
alla copertura finanziaria si fa fronte con le risorse iscritte sul cap. 126104/2015 (Ass. 100761); 
è stato acquisito il DURC On Line- Documento Unico di Regolarità Contributiva - dell’IPLA 
S.p.A., rilasciato dall’Inps in data 4/11/2015, attestante la regolarità nei confronti dell’INPS e 
dell’INAIL.  
Ritenuto, quindi, di impegnare la spesa di Euro 80.000,00, sul cap. 126104/2015 (Ass. 100761), a 
favore dell’IPLA S.p.A., oneri inclusi, dando atto che le risorse iscritte sul cap. 126104/2015 sono 
collegate all’entrata statale iscritta sul cap. 26917/2015, Acc. n. 541/2015, Rev. 9147/2015 
(trasferimento alla Regione Piemonte dell’annualità 2015 – Legge 350/2003, art 4, comma 176 - 
disposto con decreto 219/STA del 19.05.2015 del M.A.T.T.M. - Direzione generale per la 
salvaguardia del territorio e delle acque). 
Tutto ciò premesso, 
visto l’art. 125, comma 11, del decreto legislativo 163/2006; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il decreto legislativo 118/2011 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale n. 10/2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1-1450 del 25 maggio 2015 “Legge regionale 15 
maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 



anni finanziari 2015-2017”. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di previsione 
2015 e bilancio pluriennale 2015-2017”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
accertata, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del decreto d.lgs. 118/2011, la compatibilità del 
programma dei pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente 
determina 

 
- di affidare all’IPLA S.p.A. - Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente, C.so Casale n. 476, 
Torino, (Codice Fiscale e Partita IVA 02581260011), società controllata dalla Regione Piemonte, 
mediante l’istituto dell’in house providing, il servizio per la predisposizione del Piano di gestione 
della vegetazione riparia del fiume Dora Riparia; il corrispettivo per la prestazione è stabilito in 
Euro 80.000,00 (oneri fiscali inclusi); 
- di approvare, a tal fine, lo Schema di Convenzione per l’affidamento di servizio all’IPLA S.p.A. 
ed il relativo Programma di attività che costituiscono rispettivamente l’Allegato n. 1 e n. 2, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione dirigenziale;  
- di impegnare la somma complessiva di Euro 80.000,00 sul capitolo 126104/2015 (Ass. 100761), 
di cui Euro 65.573,77 a favore dell’IPLA S.p.A., da erogare secondo le modalità stabilite 
all’articolo 5 dello Schema di Convenzione allegato, ed Euro 14.426,23 per IVA al 22% soggette a 
scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972;  
- di collegare l’impegno all’accertamento di entrata n. 541/2015 sul cap. 26917/2015. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera b del D.Lgs. 33/2013. 
 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
Beneficiario IPLA S.p.A. – Torino (Codice Fiscale e Partita IVA       

02581260011) 
Importo Euro 80.000,00 (di cui Euro 14.426, 23 per IVA al 

22%) 
Responsabile del procedimento Paolo Mancin  

Modalità per l’individuazione del 
Beneficiario 

Affidamento diretto di servizio a società in house a 
totale capitale pubblico di cui la Regione costituisce 
socio di maggioranza 

 
Il Dirigente 

Paolo Mancin 
 

Direttore 
SR 

Allegato 
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SCHEMA DI CONVENZIONE PER AFFIDAMENTO DI SERVIZIO 

Per la realizzazione del Programma di Attività  

approvato con Determina Dirigenziale n. ……del …….. 

 

TRA 
 

 
Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, con sede in Torino, 
10123 - Via Principe Amedeo 17 (Codice Fiscale 80087670016 e Partita IVA 02843860012) 
rappresentata dall’arch. Paolo Mancin, in qualità di Dirigente del Settore Tutela delle acque della 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, nato a Vercelli il 24.11.1971 e domiciliato per il 
presente Accordo presso la suddetta sede; 

 

E 

 
IPLA S.p.A. (Codice Fiscale e Partita IVA n. 02581260011), rappresentato dal Presidente Igor 
Boni (omissis) e domiciliato, ai fini del presente atto, presso la sede dell’IPLA S.p.A., Corso Casale 
476, 10132 Torino, autorizzato alla firma degli atti dall’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del 
10.06.2015; 

 

PREMESSO CHE 

la Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, cogliendo l’opportunità 
offerta dalla partecipazione al progetto europeo “Eau Concert” nell’ambito del Programma 
ALCOTRA 2007-2013, ha avviato dal 2013 un’attività di elaborazione di studi di gestione della 
vegetazione ripariale, con finalità sia di manutenzione conservativa e riqualificazione della fascia 
perifluviale sia di  mitigazione del rischio idraulico; 

nell’ambito del progetto “Eau Concert”, in particolare, è stato sviluppato dall’IPLA S.p.A. il Piano di 
gestione della vegetazione riparia del fiume Dora Baltea e del torrente Chiusella;  

a seguito dell’esperienza positiva del progetto citato, la Regione ha ravvisato l’opportunità di 
replicare su altre realtà regionali, in presenza di specifiche esigenze, questo nuovo approccio di 
pianificazione integrata e, in particolare, ha scelto di estendere l’applicazione della metodologia al 
tratto della Dora Baltea non compreso nel progetto europeo e al torrente Orba; 

in fase di aggiornamento del Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdG Po), 
redatto ai sensi dell’art. 13 della direttiva 2000/60/CE, tenuto conto del percorso di integrazione tra 
le pianificazioni tracciato a livello europeo, la redazione dei Piani di gestione della vegetazione è 
stata individuata come misura da applicare sul territorio nell’ottica di ottimizzare la sinergia con il 
Piano di gestione del rischio alluvioni elaborato in attuazione della direttiva alluvioni; 

nel Programma di Misure di valenza regionale, definito nell’ambito del PdG Po, il fiume Dora 
Riparia, per le specifiche criticità ambientali evidenziate, correlate prioritariamente all’alterazione 
dell’assetto morfologico, è stata individuato come area prioritaria su cui sviluppare uno studio di 
gestione della vegetazione ripariale e quindi proseguire l’esperienza già acquisita; 

oggetto della presente convenzione è, quindi, la prosecuzione delle attività estendendo 
l’applicazione di questo approccio di pianificazione integrata al fiume Dora Riparia; 

la legge regionale 25 gennaio 1988, n. 6 prevede che la Regione, nell’affidamento di collaborazioni 
professionali, possa avvalersi di Enti strumentali e società a prevalente partecipazione regionale; 

l’IPLA S.p.A., società per azioni controllata dalla Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 1 della l.r. 8 
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marzo 1979, n. 12, opera a fini di interesse regionale come società “in house”, svolgendo attività di 
ricerca applicata, di sperimentazione e di gestione; in quanto struttura a elevata e diversificata 
specializzazione, rappresenta uno strumento tecnico-scientifico a supporto delle politiche di tutela, 
pianificazione, sviluppo e valorizzazione del patrimonio ambientale e naturalistico e del razionale 
utilizzo delle risorse primarie; 

a seguito di specifica richiesta formulata dal Settore Tutela delle acque, volta a proseguire 
l’esperienza già sviluppata su altri corsi d’acqua, in data 04/11/2015, nota prot. 469, l’PLA S.p.A. 
ha manifestato l’interesse e la disponibilità ad effettuare il lavoro in oggetto presentando il relativo 
Programma di Attività, per un importo totale di Euro 80.000,00 (oneri fiscali inclusi). 

 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 

TRA LE PARTI SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1 – Oggetto 

La Regione Piemonte affida all’IPLA S.p.A. il servizio per la definizione del Piano di gestione della 
vegetazione riparia del fiume Dora Riparia; l’attività oggetto dell’affidamento si configura come 
l’applicazione ad altre aree fluviali della metodologia sperimentata nel progetto europeo “Eau 
Concert”. 
 
Art. 2 – Durata 

Il presente servizio decorre dalla data di stipula della convenzione ed ha una durata di 12 mesi. La 
durata può essere prorogata, qualora se ne ravvisasse la necessità, con accordo sottoscritto da 
entrambe le parti e senza oneri aggiuntivi. 
 
Art. 3 - Adempimenti dell’IPLA  

L’attività che l’IPLA S.p.A. si impegna a svolgere è rappresentata dalla definizione del Piano di 
gestione della vegetazione riparia del fiume Dora Riparia, secondo le modalità descritte nel 
Programma di Attività, contenente anche l’offerta economica, approvato con D.D. n. …… del 
………. 
 
Art. 4 - Adempimenti della Regione 

Per il finanziamento delle attività di cui all’art. 3 è prevista la somma totale di Euro 80.000,00, di cui 
Euro 65.573,77 da corrispondere all’IPLA S.p.A. ed Euro 14.426,23 per IVA al 22% soggetti a 
scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972.  
 
Art. 5 - Modalità di erogazione del corrispettivo 

L’erogazione del 100% del corrispettivo di cui al precedente art. 4 sarà effettuata a seguito di 
sottoscrizione della presente convenzione e presentazione di fattura delle attività concordate. 

IPLA S.p.A. si impegna a rendicontare le attività svolte con una cadenza trimestrale e con 
presentazione al termine delle attività di una relazione finale. 
 
Art.  6 - Responsabili delle attività tecnico-scientifiche 

Responsabili designati dalle Parti per la gestione tecnico-scientifica della presente Convenzione 
sono:  

per la Regione Piemonte la dott.ssa Alessia Giannetta; 
per l’IPLA S.p.A. il dott. Andrea Ebone. 

L’eventuale sostituzione dei Responsabili delle attività ad opera di una delle Parti dovrà essere 
comunicata con un preavviso di 15 giorni per iscritto all’altra Parte. 
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Art. 7 - Penalità 

Nell’eventualità di mancata rendicontazione delle attività realizzate, come da Programma di Attività 
approvato con D.D. n….. del….., si disporrà il recupero delle somme già erogate. 
 
Art. 8 - Risoluzione della convenzione  

In caso di sopravvenuta impossibilità a svolgere l'attività affidata per cause non imputabili ad IPLA 
S.p.A., la convenzione è automaticamente risolta a far data dal verificarsi della condizione stessa a 
seguito di semplice dichiarazione scritta della Regione e pertanto si procederà al recupero delle 
somme erogate per le prestazioni non effettuate. 

 

Art. 9 - Controversie 

Le parti concordano nel definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 
dall’interpretazione della presente convenzione. 
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in questo modo l’accordo, di qualsiasi controversia 
sarà competente il foro di Torino. 
 
Art. 10 - Registrazione 
Il presente atto, redatto in bollo, è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi del D.P.R. n. 131 
del 26 aprile 1986. Le spese di bollo e dell’eventuale registrazione sono a carico dell’IPLA S.p.A.. 
 
Art. 11 - Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si applicano le norme del Codice Civile. 
 
Letto, confermato, sottoscritto. 
 
 
Torino, lì 
 
 
 
 Per la REGIONE PIEMONTE                  Per l’IPLA  
       Dott. Paolo MANCIN     Dott. Igor BONI 

……………………………………                            ………………………...................…………………                      
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 ALLEGATO TECNICO 

alla Convenzione per Affidamento di Servizio 

Regione Piemonte – IPLA S.p.A. 

 

INERENTE  

 

PIANIFICAZIONE INTEGRATA E BUONE PRATICHE GESTIONALI PER 
LA VEGETAZIONE RIPARIA DEL FIUME DORA RIPARIA 

 

Determina Dirigenziale n….. del….. 

 

PROGRAMMA DI ATTIVITÀ 

 

 

 

PREMESSA 

Con il Progetto europeo ALCOTRA Eau Concert su Dora Baltea e Chiusella prima e, con 

finanziamenti regionali, su Stura di Lanzo e Orba poi, è stata testata ed affinata la metodologia per 

la redazione dei Piani di gestione della vegetazione riparia.  

Il Piano, integrabile con altri strumenti di programmazione come il Piano di gestione dei sedimenti e 

i Contratti di fiume ed equivalente ad un Piano Forestale Aziendale per le aree demaniali e altre 

proprietà forestali pubbliche, nonché piano stralcio per i Siti Natura 2000 e le Aree Protette, può 

essere esteso a tutti i corsi d’acqua fasciati della Regione per ottenere un quadro complessivo degli 

aspetti condizionanti la sicurezza idraulica, la tutela degli habitat ripari e le attività produttive 

(agricoltura, arboricoltura, selvicoltura e attività estrattive).  

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ e delle AZIONI 

Scopo della proposta è estendere la metodologia di piano anche al Fiume Dora Riparia per il tratto 

fasciato compreso tra Susa e la confluenza confluenza Po, con un focus sul fondovalle montano 

compreso tra Beaulard e Salbertrand; per la parte montana lungo le due aste fluviali principali della 

Dora di Bardonecchia sino a Rochemolles e Dora Riparia a monte di Oulx sino a Sauze di Cesana, 

si procederà con metodologia speditiva rilevando le principali criticità legate alla vegetazione 

forestale. 

Di seguito vengono evidenziate nel dettaglio le attività previste: 
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a) Acquisizione dati di base, rilievi ed elaborazioni sulla vegetazione  

 Raccolta ed elaborazione dei materiali di base disponibili, principalmente i Piani Forestali 

Territoriali-SIFOR, da cui verranno desunti tipologia forestale, temi forestali derivati 

(destinazioni, interventi, attitudini colturali) e altre categorie d’uso del suolo, proprietà, 

formazioni arboreo-arbustive lineari; si evidenzieranno i tratti interessati da fenomeni di erosione 

o processi alluvionali attivi (banche dati geologiche regionali) e altri dati di interesse contenuti 

nelle banche dati naturalistiche (BDNR) e in quelle dei suoli (SIP). Raccolta di materiale da altri 

studi, ricerche e piani (Piani forestali aziendali - PFA, studi dei Piani di gestione di Siti Natura 

2000, Piani di manutenzione ordinaria delle fasce fluviali montane – PMO, Progetti di tagli 

boschivi ecc.). La Regione Piemonte metterà a disposizione le foto aree più recenti, l'accesso ai 

dati catastali ed ogni altro materiale (studi, piani, ecc.) utile al completamento delle attività 

oggetto della presente offerta. 

 I dati acquisiti saranno oggetto di verifica e aggiornamento con una serie di rilievi e sopralluoghi 

in campo; contestualmente si procederà alla prima definizione degli orientamenti gestionali e 

delle relative priorità di intervento, delimitando anche aree campione e dimostrative ove si 

procederà a contrassegnare le piante da mantenere o da abbattere. 

 

b) Elaborazioni cartografiche  

 I dati cartografici saranno sottoposti a revisione ed aggiornamento, sulla base dei rilievi svolti. 

Le carte dovranno rappresentare anche le aree in cui sono stati eseguiti gli approfondimenti in 

campo. Si procederà all’acquisizione ed elaborazione dei dati catastali. La scala di rilievo è 

1:10.000 mentre la restituzione sarà al 1:25.000. Tutti i livelli verranno aggiornati e prodotti su 

base UTM-WGS84, in modo da essere sovrapponibili.  

c) Piano di Gestione della vegetazione riparia 

 Comprende la stesura di un Piano che proporrà gli orientamenti gestionali e le prescrizioni, 

articolati per tratti omogenei del corso d'acqua, in base alla metodologia AdBPo, adattata al 

contesto operativo, coniugando gli aspetti di sviluppo di rete ecologica. Il Piano avrà un arco 

temporale di riferimento di 10 anni.  

d) Incontri e divulgazione 

 Questa attività comprende la partecipazione a incontri e riunioni con i soggetti coinvolti, tra cui 

funzionari regionali, amministrazioni locali, con cui IPLA S.p.A.  dovrà interagire per pianificare 

le attività ed integrare i contenuti del piano con gli altri strumenti di pianificazione. A consuntivo 

è previsto un evento formativo a livello locale aperto a tecnici delle pubbliche amministrazioni e 

professionisti. 
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RISORSE NECESSARIE  

In considerazione della particolarità degli argomenti e delle precedenti esperienze acquisite, per la 

realizzazione del progetto l’Istituto scrivente mette a disposizione le proprie competenze ed in 

particolare 2 tecnici forestali, di cui uno senior, un geologo ed un cartografo esperto.  

Nella tabella si riportano i costi suddivisi per le diverse attività e gli oneri complessivi risultanti 

dall’effettuazione di trasferte, acquisto di materiale e di quanto altro risulti necessario alla 

realizzazione del progetto.  

 

 

Attività Importo € 

a)          Acquisizione dati di base, rilievi ed elaborazioni  20.760,00
b)         Elaborazioni cartografiche con rappresentazione  
aggiornamenti sulla base dei rilievi svolti 12.340,00

c)          Piano di gestione della vegetazione riparia 23.850,00

d)          Incontri e divulgazione 4.730,00
Totale attività 61.680,00
Spese per trasferte, materiali di consumo 3.000,00
Spese per consulenti 1.000,00
Totale generale 65.680,00
IVA 22% 14.449,60
Totale complessivo 80.129,60

 

L’importo totale del progetto, in accordo tra le parti, è arrotondato a Euro 80.000,00.
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CRONOPROGRAMMA 

Nella seguente tabella, si fornisce un cronoprogramma di massima, suddiviso per attività e azioni: 

 

Elenco attività e azioni (per mese) I II III IV V VI VII VIII IX 

a) Rilievi ed elaborazioni sulla 

vegetazione  

 Raccolta ed elaborazione dei 

materiali di base disponibili 

         

 rilievi e sopralluoghi in campo          

b) Elaborazioni cartografiche 

 processo di revisione e 

aggiornamento 

         

c) Piano di Gestione 

 Stesura del Piano di Gestione           

d) Incontri e divulgazione 

 partecipazione a incontri e 

riunioni  

         

 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 525 
Legge n. 285/2000. Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. S.M.A.T. 
S.p.A. (TO). Intervento n. 56 "Razionalizzazione ed adeguamento del sistema fognario nel 
Comune di Sauze di Cesana". Presa d'atto del consuntivo di spesa e rideterminazione 
finanziamento finale. 
 

Il Direttore 
 
Premesso che, 
in data 9.10.2000 è stata approvata la Legge n. 285 “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali 
Torino 2006” successivamente modificata dalla Legge n. 48 del 26.3.2003, recante norme per 
l’attuazione delle opere pubbliche necessarie allo svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali Torino 
2006 e di quelle connesse; 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18.12.2002 venivano dichiarate connesse 
ai Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 le opere dell’elenco, così come proposto nell’allegato al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 96 del 12.11.2002; 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 115 in data 24.9.2003, recepito con D.P.C.M. 
del 16 gennaio 2004, venivano individuati quali soggetti competenti alla realizzazione delle opere 
connesse relativamente al comparto di sistema fognature - acquedotti - collettori, i gestori del 
servizio idrico integrato, ovvero, S.M.A.T. S.p.A. di Torino (c.f. n. 07937540016) ed ACEA 
Pinerolese Industriale S.p.A. di Pinerolo (TO) (c.f. 05059960012); 
rilevato che tra le opere connesse, per il comparto fognature-acquedotti-collettori, è compreso 
l’intervento n. 56 riguardante  “Razionalizzazione ed adeguamento del sistema fognario nel 
Comune di Sauze di Cesana” finanziato per complessivi € 516.000,00, la cui attuazione è di 
competenza della S.M.A.T. S.p.A. di Torino; 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 77 in data 27 luglio 2005,  è stata approvata 
la rimodulazione delle opere connesse relative al comparto del sistema fognario, acquedotti e 
collettori mantenendo immutato in € 46.482.000,00 l’importo complessivo delle opere stesse; 
preso atto che tale somma risulta interamente acquisita a bilancio regionale come da accertamento 
n. 717/2004 – reversale 11163/2004; 
preso atto che l’importo complessivo dell’intervento n. 56, rimodulato, è stato confermato in 
complessive € 516.000,00; 
preso atto che, a seguito dell’appalto dei lavori in questione, con Determinazione Dirigenziale n. 
295/24.3 in data 26.10.2005, è stato concesso il finanziamento € 451.415,00 alla S.M.A.T.  S.p.A. 
(TO) per la realizzazione dell’intervento  relativo alla ” Razionalizzazione ed adeguamento del 
sistema fognario nel Comune di Sauze di Cesana”, accertando  un’economia complessiva di             
€ 64.585,00 resa disponibile per le strategie post - olimpiche; 
richiamata la D.G.R. n. 1-12972 del 12.07.2004 con la quale sono state approvate le procedure per il 
trasferimento alle stazioni appaltanti dei fondi relativi alle opere connesse ai XX Giochi Olimpici 
Invernali Torino 2006;  
preso atto che la S.M.A.T.  S.p.A. (TO) ha presentato, con nota del 12.02.2015, prot. n. 8730, a 
seguito dell’effettuazione del collaudo dell’opera in questione, ai sensi dell’allegato 1, c. 2. 2.1 
lettera d) della sopra richiamata D.G.R. n. 1-12972 del 12.07.2001, la documentazione attestante la 
conclusione dell’intervento; 
preso atto che, sulla base delle risultanze di collaudo e della contabilità finale presentata risulta il 
seguente consuntivo di spesa: 
 



A)
Lavori a collaudo (com pr. di oneri di 
sicurezza) 317.914,52€        

B) Som m e a disposizione dell'Am m .ne
                                                                                                                                                                                                                                                                

b1) Spese tecniche 40.049,18€                           

b2) Espropri  e servitù 3.591,55€                             
Totale B) 43.640,73€                           43.640,73€          

Totale generale A) + B) 361.555,25€         
 
con una minor spesa di € 89.859,75 rispetto al finanziamento rideterminato in € 451.415,00 con 
D.D. n. 295/24.3 in data 26.10.2005; 
ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di rideterminare, a consuntivo, a favore della S.M.A.T  
S.p.A. con sede in Torino, a copertura del progetto di razionalizzazione ed adeguamento del sistema 
fognario nel Comune di Sauze di Cesana, il finanziamento in € 361.555,25 a valere sui fondi 
assegnati per le opere connesse ai XX Giochi Olimpici Torino 2006; 
preso atto che sono stati erogati in corso d’opera acconti per € 412.731,50 per cui  risulta che 
rispetto a quanto rendicontato, come sopra evidenziato, è stata erogata in più la somma di € 
51.176,25 di quanto spettante. Si autorizza la S.M.A.T  S.p.A. ad utilizzare tale somma quale 
copertura del finanziamento relativo all’intervento n. 52 denominato “Razionalizzazione ed 
adeguamento sistema fognario in Comune di Bardonecchia”  ;  
visto il D.lgs. 23 giugno 2001, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e di loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente agli articoli 
che non sono in contrasto con il Decreto Legislativo n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale della Corruzione (PTPC) approvato con D.G.R. n. 
1-1518 del 4 giugno 2015; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. Di prendere atto dell’avvenuta ultimazione dell’intervento n. 56 ”Razionalizzazione ed 
adeguamento del sistema fognario nel Comune di Sauze di Cesana”, realizzato dalla S.M.A.T. 
S.p.A. con sede in Torino nell’ambito delle opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino 
2006, nonché del consuntivo dell’importo complessivo di € 361.555,25 così come dettagliato nelle 
premesse.  
2. Il finanziamento di € 451.415,00 concesso alla S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino, giusta 
Determinazione Dirigenziale n. 295/24.3 in data 26.10.2005, citata nelle premesse, è rideterminato  
in €  361.555,25.                          . 
3. Di dare atto che, rispetto al finanziamento concesso con D.D. n. 295/24.3 in data 26.10.2005 
risulta una minore spesa di € 89.859,75.                               .  
4. Di autorizzare la S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino ad utilizzare la somma di € 51.176,25, 
come dettagliata in premessa, erogata in più rispetto al dovuto, quale copertura del finanziamento 
relativo all’intervento n. 52 denominato “Razionalizzazione e adeguamento sistema fognario in 
Comune di Bardonecchia”. 
 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.  

(C.F. 07937540016) 
IMPORTO € 361.555,25 

Nota: rideterminazione del finanziamento con 
una minor spesa di € 89.859,75, rispetto al 
finanziamento di € 451.415,00 concesso con 
D.D. n. 295/24.3 in data 26.10.2005 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Stefano Rigatelli 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

D.P.G.R. n. 115 del 24.09 2003 
D.P.G.R. n. 77 del 27 luglio 2005 
 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. n. 1- 191 del 4.08.2014 ed in applicazione 
della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del direttore. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Stefano RIGATELLI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 30 novembre 2015, n. 526 
Legge n. 285/2000. Opere connesse ai XX Giochi Olimpici Invernali Torino 2006. S.M.A.T. 
S.p.A. (TO). Intervento n. 53bis "Razionalizzazione fognatura nera da Sauze d'Oulx 
all'impianto di depurazione di Gad di Oulx". Presa d'atto del consuntivo di spesa e 
rideterminazione finanziamento finale. 
 
 

Il Dirigente 
 
Premesso che, 
in data 9.10.2000 è stata approvata la Legge n. 285 “Interventi per i Giochi Olimpici Invernali 
Torino 2006” successivamente modificata dalla Legge n. 48 del 26.3.2003, recante norme per 
l’attuazione delle opere pubbliche necessarie allo svolgimento dei Giochi Olimpici Invernali Torino 
2006 e di quelle connesse; 
con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18.12.2002 venivano dichiarate connesse 
ai Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 le opere dell’elenco, così come proposto nell’allegato al 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte n. 96 del 12.11.2002; 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 115 in data 24.9.2003, recepito con D.P.C.M. 
del 16 gennaio 2004, venivano individuati quali soggetti competenti alla realizzazione delle opere 
connesse relativamente al comparto fognature - acquedotti - collettori, i gestori del servizio idrico 
integrato, ovvero, SMAT S.p.A. di Torino (c.f. n. 07937540016) ed ACEA Pinerolese Industriale 
S.p.A. di Pinerolo (TO) (c.f. 05059960012); 
tra le opere connesse, per il comparto fognature-acquedotti-collettori, è compreso l’intervento n. 53 
riguardante  “miglioramento sistema acquedottistico, completamento depuratore in comune di 
Sauze d’Oulx” finanziato per complessivi € 3.977.000,00, la cui attuazione è di competenza della 
S.M.A.T. S.p.A. di Torino; 
con Decreto del Presidente della Giunta Regionale  n. 77 in data 27 luglio 2005,  è stata approvata 
la rimodulazione delle opere connesse relative al comparto del fognature- acquedotti-collettori, 
mantenendo immutato in € 46.482.000,00 l’importo complessivo delle opere stesse; 
preso atto che tale somma risulta interamente acquisita a bilancio regionale come da accertamento 
n. 717/2004 – reversale 11163/2004; 
preso atto che l’importo complessivo dell’intervento n. 53, rimodulato, è stato confermato in 
complessive € 3.977.000,00; 
considerato che in sede di progettazione definitiva il suddetto intervento è stato suddiviso in più 
lotti funzionali di cui il secondo, n. 53 bis, riguardante la realizzazione fognatura nera da Sauze 
d’Oulx all’impianto di depurazione in frazione Gad di Oulx per un importo di € 764.768,00; 
preso atto che, a seguito dell’appalto dei lavori in questione, con Determinazione Dirigenziale n. 
260/24.3 in data 13.09.2005, è stato concesso il finanziamento € 670.024,00 alla S.M.A.T.  S.p.A. 
(TO) per la realizzazione della fognatura nera da Sauze d’Oulx all’impianto di depurazione in 
frazione Gad di Oulx, accertando  un’economia complessiva di € 94.744,00 resa disponibile per le 
strategie post-olimpiche; 
richiamata la D.G.R. n. 1-12972 del 12.07.2004 con la quale sono state approvate le procedure per il 
trasferimento alle stazioni appaltanti dei fondi relativi alle opere connesse ai XX Giochi Olimpici 
Invernali Torino 2006;  
dato atto che alla S.M.A.T.  S.p.A. (TO), per la realizzazione dell’intervento n. 53bis sono stati 
erogati acconti per € 622.419,00, con un supero di € 93.806,09 rispetto al consuntivo di spesa di € 
528.612,91 come di seguito: 
 



A)
Lavori a collaudo (com pr. di oneri di 
sicurezza) 440.571,92€        

B) Som m e a disposizione dell'Am m .ne
                                                                                                                                                                                                                                                                

b1) Spese tecniche 76.800,88€                           

b2) Indagini geologiche 2.040,00€                             

b3) Collaudo 3.060,00€                             

b4) Spese per servitù, occupazione 6.140,11€                             
Totale B) 88.040,99€                           88.040,99€          

Totale generale A) + B) 528.612,91€         
 
con una minor spesa di € 141.411,09 rispetto al finanziamento rideterminato in                                   
€ 670.024,00 con D.D. n. 260/24.3 in data 13.09.2005; 
ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di rideterminare, a consuntivo, a favore della S.M.A.T  
S.p.A. con sede in Torino, a copertura dell’intervento n. 53bis, il finanziamento in € 528.612,91 a 
valere sui fondi assegnati per le opere connesse ai XX Giochi Olimpici Torino 2006; 
preso atto che sono stati erogati in corso d’opera acconti per € 622.419,00 per cui  risulta che 
rispetto a quanto rendicontato, come sopra evidenziato, è stata erogata in più la somma di € 
93.806,09 di quanto spettante. Si autorizza la S.M.A.T  S.p.A. con sede in Torino ad utilizzare tale 
somma quale copertura del finanziamento relativo all’intervento n. 52 denominato 
“Razionalizzazione ed adeguamento sistema fognario in Comune di Bardonecchia” ;  
visto il D.lgs. 23 giugno 2001, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e di loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente agli articoli 
che non sono in contrasto con il Decreto Legislativo n. 118/2011; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale della Corruzione (PTPC) approvato con D.G.R. n. 
1-1518 del 4 giugno 2015; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. Di prendere atto dell’avvenuta ultimazione dell’intervento n. 53bis “Razionalizzazione della 
fognatura nera da Sauze d’Oulx all’impianto di depurazione in frazione Gad di Oulx”, realizzato 
dalla S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino nell’ambito delle opere connesse ai XX Giochi Olimpici 
Invernali Torino 2006, nonché del consuntivo di spesa dell’importo complessivo di € 528.612,91 
così come dettagliato nelle premesse.  
2. Il finanziamento di € 670.024,00 concesso alla S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino, giusta 
Determinazione Dirigenziale n. n. 260/24.3 in data 13.09.2005, citata nelle premesse, è 
rideterminato  in €  528.612,91. 
3. Di dare atto che, rispetto al finanziamento concesso con D.D. n. 260/24.3 in data 13.09.2005 
risulta una minore spesa di € 141.411,09.  
4. Di autorizzare la S.M.A.T. S.p.A. con sede in Torino ad utilizzare la somma di € 93.806,09, 
come dettagliata in premessa, erogata in più rispetto al dovuto, quale copertura del finanziamento 
relativo all’intervento n. 52 denominato “Razionalizzazione e adeguamento sistema fognario in 
Comune di Bardonecchia”. 
 



 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO Società Metropolitana Acque Torino S.p.A.  

(C.F. 07937540016) 
IMPORTO € 528.612,91 

Nota: rideterminazione finanziamento con una 
minor spesa di € 141.411,09, rispetto al 
finanziamento di € 670.024,00  concesso con 
D.D. n. 260/24.3 in data 13.09.2005 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Stefano Rigatelli 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

D.P.G.R. n. 115 del 24.09 2003 
D.P.G.R. n. 77 del 27 luglio 2005 
 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. n. 1- 1518 del 4.06.2015 ed in applicazione 
della Legge n. 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del direttore. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Stefano RIGATELLI 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1604A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 584 
Attuazione del regolamento regionale n. 8/R del 7 ottobre 2013, relativo alla disciplina dei 
canoni di concessione delle acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento (Legge 
regionale 12 luglio 1994, n. 25). 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 25 della legge regionale 12 luglio 1994 n. 25 e s.m.i. recante “Ricerca e coltivazione di 
acque minerali e termali” che demanda alla Giunta regionale l’adozione di un regolamento che 
disciplina: 
-  la misura del canone, nonché le eventuali riduzioni od esenzioni del medesimo; 
-  gli enti territoriali destinatari dei relativi proventi; 
-  le modalità di aggiornamento, versamento, introito, controllo e devoluzione del canone; 
 
visto l’art. 2, comma 4, lettera a) del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R, il quale 
stabilisce che la quota di canone rapportata all’estensione dell’area oggetto di concessione è dovuta 
alla provincia competente per territorio;  
 
visto l’art. 2, comma 4, lettera b), del regolamento regionale 8/R/2013, così come modificato dal 
regolamento regionale 9 dicembre 2015, n. 8/R, che, stabilisce che la quota variabile del canone è 
così ripartita: 
 
1) per una parte pari al 35 per cento ai comuni sul cui territorio è ubicato lo stabilimento di 
imbottigliamento o insiste la concessione mineraria per un importo che, come risultante 
dall'applicazione delle eventuali riduzioni di cui all'articolo 3, non può comunque essere superiore a 
300.000 euro per ciascun comune; 
2) per una parte pari al 35 per cento alle unioni montane sul cui territorio è ubicato lo stabilimento 
di imbottigliamento o insiste la concessione mineraria; se il territorio sul quale è ubicato lo 
stabilimento di imbottigliamento o insiste la concessione mineraria non ricade in alcuna unione 
montana, la quota variabile di canone è versata per il 70 per cento ai comuni di cui al numero 1) 
entro i limiti ivi previsti; 
3) per la restante parte alla Regione. 
 
visto l’art. 3, comma 1, lettera b), del regolamento regionale. 8/R/2013 che riconosce la riduzione 
del canone del 20% con riferimento ai quantitativi di acque imbottigliate in “contenitori 
ecosostenibili” come individuati con provvedimento della Giunta regionale; 
 
vista la D.G.R. 23 febbraio 2015, n. 25-1091 con la quale la Giunta regionale ha individuato quali 
“contenitori ecosostenibili” le seguenti tipologie di imballaggio: 
 
a)  imballaggi costituiti da acido polilattico (PLA) al 100% (escluso tappo, collarino ed etichetta); 
b) imballaggi  costituiti  da  polietilene  tereftalato  riciclato  (R-PET)  in  misura  non  inferiore  al  
20% (escluso tappo, collarino ed etichetta); 
 
visto che la suddetta D.G.R. n. 25-1091 condiziona il riconoscimento della riduzione del canone 
dovuto per i quantitativi di acqua imbottigliati nei suddetti “contenitori ecosostenibili” alla 
presentazione di uno dei seguenti documenti: 



- certificazione di un ente accreditato attestante la compostabilità del polimero utilizzato ai sensi 
della norma EN 13432 relativamente agli imballaggi di cui alla lettera a); 
- dichiarazione del fornitore dell’imballaggio che, sulla base di verifiche effettuate da soggetti 
terzi sul processo produttivo dell’imballaggio o della miscela di PET e R-PET utilizzata, attesti la 
presenza di almeno il 20% di R-PET negli imballaggi utilizzati di cui alla lettera b); 
 
visti gli artt. 2, 6 e 13 del regolamento regionale n. 8/R/2013 che, a loro volta, demandano ad una 
determinazione della struttura regionale competente: 
- la definizione delle percentuali di competenza di ciascun beneficiario interessato dallo 
stabilimento di imbottigliamento e/o dall’area di concessione (comma 6 dell’articolo 2, così come 
modificato dall’articolo 1 comma 3 del regolamento regionale n. 8/R/2015); 
-  la definizione della modulistica per la certificazione annuale alla Regione Piemonte dei 
quantitativi di acqua imbottigliati (comma 1 dell’articolo 6); 
-  la definizione delle modalità con cui la Regione Piemonte rende disponibili agli enti beneficiari 
del canone le certificazioni effettuate dai concessionari (comma 2 articolo 6); 
-  la definizione della modulistica da utilizzare per la presentazione di un’istanza di rimborso 
(comma 1 articolo 13); 
 
accertato che non occorre aggiornare la modulistica relativa all’istanza di rimborso approvata con la 
determinazione dirigenziale della Direzione Ambiente, Governo e tutela del Territorio, Settore 
Tutela quantitativa e qualitativa delle acque,  n. 49 del 20 febbraio 2015, in quanto non sono 
intervenute modifiche all’art. 13 del predetto regolamento regionale; 
 
considerato necessario inserire nella modulistica di cui all’art. 6, c. 1, la sezione relativa alla 
dichiarazione dei quantitativi di acqua imbottigliati in “contenitori ecosostenibili” ai fini 
dell’applicazione della  riduzione di canone del prevista dall’art. 3. comma 1, lettera b); 
 
ritenuto opportuno non inserire nella modulistica di cui all’art. 6, c. 1, la sezione relativa alla 
riduzione di canone prevista dall’art. 4 del regolamento regionale 8/R/2013, in quanto non sono stati 
adottati gli atti di competenza della Giunta regionale; 
 
ritenuto opportuno inoltre, per le finalità della presente determinazione di definizione delle 
percentuali di riparto del canone spettante ai comuni e alle unioni montane, di inserire nel presente 
provvedimento esclusivamente le utenze per le quali è presente un’attività di imbottigliamento; 
 
visto l’allegato A nel quale sono riportati sulla base della documentazione disponibile i dati di 
caratterizzazione delle concessioni di acque minerali e di sorgente destinate all’imbottigliamento, 
nonché le percentuali di canone dovute a ciascun beneficiario quantificate dall’Ufficio sulla base 
dei criteri stabiliti dal regolamento e dalla presente determinazione; 
 
visto l’allegato B, redatto dall’Ufficio, relativo alla modulistica per la certificazione alla Regione 
Piemonte dei quantitativi di acqua imbottigliati annualmente da parte degli utilizzatori; 
 
ritenuto, al fine di contenere i costi di gestione a carico della Regione Piemonte, di rendere 
disponibili agli Enti beneficiari le certificazioni annuali di cui al punto precedente esclusivamente 
mediante trasmissione in forma digitale; 
 
vista la D.G.R. n. 14-2551 del 09 dicembre 2015, corrispondente al quarto stralcio della Carta delle 
Forme Associative del Piemonte, che delinea l’attuale composizione delle unioni di comuni e delle 



unioni montane, come prescritto dall’articolo 8 comma 8 della Legge regionale 28 settembre 2012 
n. 11 e s.m.i. “Disposizioni organiche in materia di enti locali”; 
 
accertato che il regolamento regionale del 9 dicembre 2015, n. 8/R, è stato pubblicato nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito internet della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 26, comma 
1 del d.lgs. n. 33/2013; 
 
vista la legge regionale 23/2008, “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 

determina 
  
- di approvare l’allegato A, parte integrante del presente provvedimento, contenente le percentuali 
di canone di imbottigliamento di competenza di ciascun comune e unione montana interessati 
dall’area di concessione o dallo stabilimento di imbottigliamento; 
- di approvare l’allegato B, parte integrante del presente provvedimento, relativo alla modulistica 
per la certificazione alla Regione Piemonte dei quantitativi di acqua imbottigliati annualmente da 
parte degli utilizzatori; 
- di rendere disponibili agli Enti beneficiari le certificazioni di cui al punto precedente 
esclusivamente mediante trasmissione in forma digitale; 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo  26 del d.lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è possibile ricorrere al TAR entro 60 gg dalla notifica. 
 

Il Dirigente 
Paolo Mancin 

Visto 
Direttore 
SR 
Ex l.190/2012 

Allegato 
 



Allegato A parte prima  determinazione in data                 n.

Acque minerali destinate all'imbottigliamento: Codice utenza concessione e localizzazione impianto di imbottigliamento

Codice Utenza Concessione Concessionario Atti di Concessione 
Comuni in cui è localizzzato 

l'mpianto di imbottigliamento
AM00001 Alpia Acque e Terme di Vigezzo Srl ^ D.D. n. 4134 del 20/10/2011 Malesco(VB)
AM00002 Lurisia Acque Minerali Srl ^ D.D. n. 1320 del 24/04/2013 Roccaforte Mondovì(CN)
AM00003 Gaudenziana Bognanco Acque Minerali Srl ^ D.D. n. 18 del 05/02/2003
AM00023 Terme di Bognanco Bognanco Acque Minerali Srl ^ D.M. del 22/02/1933
AM00004 Terme di Crodo Davide Campari Spa ^ D.D. n. 2782 del 20/08/2012 Crodo(VB)
AM00026 Alte Vette Fonti di Vinadio Spa ^ D.D. n. 169 del 11/11/2002
AM00006 Altissima Fonti di Vinadio Spa ^ D.D. n. 263 del 10/06/2005
AM00025 Cime Bianche Fonti di Vinadio Spa ^ D.D. n. 168 del 11/11/2002
AM00024 Besmorello Fonti di Vinadio Spa ^ D.G.R. n. 160-9235 del 27/05/1996
AM00007 Caruzza Lauretana Spa ^ D.D. n. 3356 del 29/08/2005 Graglia(BI)
AM00008 Pian della Mussa Pian della Mussa Srl ^ D.D. n. 530-28556 del 16/07/2009 Balme(TO)
AM00009 Aburu' Pontevecchio Srl (*) ^ D.D. n. 321-20122 del 13/05/2013 Luserna S. Giovanni(TO)
AM00010 Martina Pontevecchio Srl (*) ^ D.D. n. 164 del 07/03/2008 Luserna S. Giovanni(TO)
AM00011 Sea Pontevecchio Srl (*) ^ D.D. n. 356-21856 del 23/05/2013 Luserna S. Giovanni(TO)
AM00012 Seccarezze Pontevecchio Srl ^ D.D. n. 411 del 15/10/2004 Luserna S. Giovanni(TO)
AM00013 Sparea Pontevecchio Srl ^ D.D. n. 735-999850 del 14/09/2007 Luserna S. Giovanni(TO)
AM00033 Ormea San Pellegrino Spa ^ D.D. n. 6561 del 05/10/2010
AM00014 Ulmeta San Pellegrino Spa ^ D.D. n. 2700 del 03/09/2014
AM00015 San Bernardo San Pellegrino Spa ^ D.M. del 20.07.1931 - perpetua ^ D.D. n. 178 del 14/05/1999 Garessio(CN)
AM00032 Fonte dell'Orso San Pellegrino Spa ^ D.D. 14-2242 del 15.10.1997 Garessio(CN) - Ormea (CN)
AM00016 Caudana Soc. Alpe Guizza spa ^ D.D. n. 1375 del 15/04/2002 Donato(BI)
AM00017 Valverde Spumador Spa ^ D.D. n. 3032 del 21/11/2013 Quarona Sesia(VC)
AM00019 Eva Alta Valle Po Spa (*) ^ D.D. n. 57 del 14/02/2006 Paesana (CN)
AM00020 Rocce Azzurre Alta Valle Po Spa (*) ^ D.D. n. 448 del 08/09/2009 Paesana (CN)
AM00028 Sea 3 Pontevecchio Srl (*) ^ D.D. n. 731-48886 del 23/09/2008 Luserna S. Giovanni(TO)
AM00035 Fontanelle Soc. Coralba International S.r.l. ^ D.D. n. 1930 del 2014 - rinnovo con DD del 25/06/2014 San Damiano Macra (CN)

(*) Sub-Concessionario

Vinadio(CN)

Bognanco(VB)

Ormea(CN)



Allegato A parte seconda determinazione in data                 n.

Concessioni le cui aree e relativi stabilimenti di imbottigliamento interessano più Comuni

Estensione 
in ettari

Comuni interessati
Area di 

pertinenza del 
Comune in ettari

% di area di 
pertinenza del 

Comune  

A B C D E F
Roccaforte Mondovì(CN) 1012,0 95%
Chiusa di Pesio(CN) 53,0 5%

AM00009 44,0 Rorà(TO) 44,0 100% Luserna S. Giovanni(TO)
AM00010 180,0 Bagnolo Piemonte(CN) 180,0 100% Luserna S. Giovanni(TO)

Luserna S. Giovanni(TO) 154,8 86%
Bagnolo Piemonte(CN) 25,2 14%

AM00012 16,0 Bagnolo Piemonte(CN) 16,0 100% Luserna S. Giovanni(TO)
Donato(BI) 57,0 70%
Chiaverano(TO) 24,0 30%
Quarona Sesia(VC) 36,7 21%
Breia(VC) 138,1 79%

AM00032 (*) 399,9 Garessio (CN) 399,9 100% Ormea (CN)
(*) Solo per il quantitativo d'acqua imbottigliato nello stabilimento di Ormea

Concessioni le cui aree e relativi stabilimenti di imbottigliamento interessano più Unioni Montane

Estensione 
in ettari

Unioni Montane interessate

Area di 
pertinenza 
dell'Unione 

Montana in ettari

% di area di 
pertinenza dell' 
Unione Montana

A B C D E F
Unione Montana delle Valli 
Monregalesi 1017,0 95%

Unione Montana Alpi del Mare 48,0 5%

35%(1) x [ % di area di concessione(2) x 55%(3) + 45%(4)]
               dove:

(1) quota parte del complessivo canone d'imbottigliamento spettante al comune 

(2) dato visualizzato in tabella

Quarona Sesia(VC)

Donato(BI)

Roccaforte Mondovì(CN)

Nel caso di aree di concessione e/o stabilimenti di imbottigliamento collocati in più di un comune, la percentuale di canone d' imbottigliamento di competenza 
di ciascuno di essi riportata nell'allegato A parte terza è così calcolata:

Nel caso di aree di concessione e/o stabilimenti di imbottigliamento collocati in più di una unione montana, la percentuale di canone d'imbottigliamento di 
competenza di ciascuna di esse riportata nell'allegato A parte terza è stata calcolata con lo stesso criterio 

(3) frazione del canone di imbottigliamento di competenza comunale da ripartire tra i Comuni interessati dall'area di concessione in 
relazione all'incidenza della stessa

(4) frazione del canone di imbottigliamento di competenza comunale da attribuire al Comune nel quale ha sede lo stabilimento di 
imbottigliamento

AM00011 180,0 Luserna S. Giovanni(TO)

Area di Concessione

Codice Utenza

AM00002 1065

Comuni in cui è localizzato l' impianto di 
imbottigliamento

AM00002 1065,00 Unione Montana delle Valli Monregalesi

AM00016

Codice Utenza 

Area di Concessione

Unioni Montane in cui è localizzato 
l'impianto di imbottigliamento

AM00017

81,0

174,8



Allegato A parte terza                                                                                                                      determinazione in data                 n.

Concessione
Codice 
Utenza

Enti interessati dal riparto del canone % di canone

Comune di Malesco(VB) 35%
Unione Montana della Valle Vigezzo 35%
Comune di Roccaforte Mondovì(CN) 34%
Comune di Chiusa di Pesio(CN) 1%
Unione Montana delle Valli Monregalesi 34%
Unione Montana Alpi del Mare 1%
Comune di Bognanco(VB) 35%
Unione Montana delle Valli dell'Ossola 35%
Comune di Bognanco(VB) 35%
Unione Montana delle Valli dell'Ossola 35%
Comune di Crodo(VB) 35%
Unione Montana Alta Ossola 35%
Comune di Vinadio(CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%
Comune di Vinadio(CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%
Comune di Vinadio(CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%
Comune di Vinadio(CN) 35%
Unione Montana Valle Stura 35%
Comune di Graglia 35%
Unione Montana Valle Elvo 35%
Comune di Balme(TO) 35%
Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 35%
Comune di Rorà(TO) 19%
Comune d Luserna S.Giovanni(TO) 16%
Unione Montana del Pinerolese 35%
Comune di Bagnolo Piemonte(CN) 19%
Comune di Luserna S.Giovanni(TO) 16%
Unione Montana del Pinerolese 35%
Comune di Luserna S.Giovanni(TO) 32%
Comune di Bagnolo Piemonte(CN) 3%
Unione Montana del Pinerolese 35%
Comune di Bagnolo Piemonte(CN) 19%
Comune di Luserna S.Giovanni(TO) 16%
Unione Montana del Pinerolese 35%
Comune di Luserna S.Giovanni(TO) 35%
Unione Montana del Pinerolese 35%
Comune di Ormea(CN) 35%
Unione Montana Alta Val Tanaro 35%
Comune di Ormea(CN) 35%
Unione Montana Alta Val Tanaro 35%
Comune di Garessio(CN) 35%
Unione Montana Alta Val Tanaro 35%
Comune di Donato(BI) 29%
Comune di Chiaverano(TO) 6%
Unione Montana Valle Elvo 35%
Comune di Quarona Sesia(VC) 20%
Comune di Breia(VC) 15%
Unione Montana dei Comuni della Val Sesia 35%

Valverde

Sparea

Aburu'

San Bernardo

Caudana

Martina

Seccarezze

Ormea

Ulmeta

AM00001

AM00002

AM00004

AM00026

AM00003

AM00023

Alpia

Lurisia

Terme di Crodo

Sea

Pian della Mussa

Caruzza

Alte Vette

Altissima

Gaudenziana

Terme di Bognanco

AM00010

AM00015

AM00016

AM00017

AM00006

AM00025

AM00024

AM00013

AM00007

AM00008

AM00009

AM00011

AM00012

AM00033

AM00014

Cime Bianche

Besmorello



Concessione
Codice 
Utenza

Enti interessati dal riparto del canone % di canone

Comune di Paesana (CN) 35%
Unione Montana dei Comuni del Monviso 35%
Comune di Paesana (CN) 35%
Unione Montana dei Comuni del Monviso 35%
Comune di Luserna S. Giovanni (TO) 35%
Unione Montana del Pinerolese 35%
Comune di Garessio(CN) 35%
Unione Montana Alta Val Tanaro 35%
Comune di Garessio(CN) 19%
Comune di Ormea (CN) 16%
Unione Montana Alta Val Tanaro 35%
Comune di San Damiano Macra (CN) 35%
Unione Montana Valle Maira 35%

(*) Solo per il quantitativo d'acqua imbottigliato nello stabilimento di Ormea

AM00028

AM00035

Fonte dell'Orso

Fontanelle

Eva

Rocce Azzurre

Sea 3

AM00032

AM00032 (*)

AM00019

AM00020
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Allegato B della D.D. n.________del _________ 

 

SCHEDA RIEPILOGATIVA ANNUALE – ANNO ______________ 
PRODUZIONE ACQUE MINERALI E DI SORGENTE DESTINATE ALL’IMBOTTIGLIAMENTO 

(Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà, artt. 47, 38 D.P.R. 28/12/2000, n. 445) 

 
Il sottoscritto _______________________________________ , nato a _______________________ 

il __________________ , in qualità di Legale rappresentante della Società ____________________ 

__________________________________________ (CF/Partita IVA) _______________________ 

con sede in ___________________ , Via ______________________________________________ 

 

DICHIARA che la medesima risulta: 
 

 titolare della/e concessione/i per acque minerali e/o di sorgente denominata/e: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 sub-concessionaria delle seguenti concessioni per acque minerali e/o di sorgente con relative 

convenzioni: 

  Convezione Importo della  
 Concessione con il Comune convenzione 
- __________________________ ________________________ ______________________ 

- __________________________ ________________________ ______________________ 

- __________________________ ________________________ ______________________ 

- __________________________ ________________________ ______________________ 

 

 
Il sottoscritto - consapevole delle sanzioni penali previste agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000, 
n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci - DICHIARA che i dati di seguito elencati sono completi e 
veritieri: 
 
CODICE UTENZA: ______________ 

Denominazione concessione:________________________________________________________ 

 Produzione annuale in contenitori P.E.T.:                                 litri _________________________ 

 Produzione annuale in contenitori di VETRO a perdere:          litri _________________________ 

 Produzione annuale in contenitori di VETRO a rendere:          litri _________________________ 

 Produzione annuale in _______________________________  litri _________________________ 
(Contenitori ecosostenibili – art. 3, c. 1, lettera b, del regolamento 8/R/2013) 

 Produzione annuale complessiva litri _________________________ 
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CODICE UTENZA: ______________ 

Denominazione concessione:________________________________________________________ 

 Produzione annuale in contenitori P.E.T.:                                 litri _________________________ 

 Produzione annuale in contenitori di VETRO a perdere:          litri _________________________ 

 Produzione annuale in contenitori di VETRO a rendere:          litri _________________________ 

 Produzione annuale in _______________________________  litri _________________________ 
(Contenitori ecosostenibili – art. 3, c. 1, lettera b, del regolamento 8/R/2013) 

 Produzione annuale complessiva litri _________________________ 

 
Il sottoscritto DICHIARA, inoltre, che la Società rappresentata beneficia delle riduzioni/detrazioni 
di cui agli articoli 3, comma 1, lettera b) e  c)  e 7 del regolamento regionale 7 ottobre 2013, n. 8/R, 
e precisamente: 

 15% per adesione alla certificazione ambientale ___________________________ con scadenza 

del certificato il _______________ per una riduzione pari a euro_______________________; 

 20% per i quantitativi di acqua imbottigliati in contenitori _____________________ di cui si 

allega la certificazione e/o dichiarazione attestante la conformità ai requisiti di “contenitore 
ecosostenibile”; 

 € ________________ in qualità di sub-concessionario in convezione con i suddetti comuni. 

 

Il sottoscritto, considerato quanto sopra, DICHIARA che la Società è tenuta a versare per l’anno 
_______ il canone ai seguenti soggetti beneficiari:  

 ENTE  EURO 
 
_____________________________________________ ___________________________ 

_____________________________________________ ___________________________ 

_____________________________________________ ___________________________ 

_____________________________________________ ___________________________ 

per un importo complessivo pari a Euro ______________________. 

Il versamento verrà effettuato: 

 in un’unica soluzione entro il 31 gennaio ______; 

 in due soluzioni, ciascuna pari al 50% dell’importo complessivo, rispettivamente il 31 gennaio 

____ e 31 luglio ______. 
 
Data, ____________________                                          Timbro ditta e firma legale rappresentante 
 
 
Dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 

 
Codice A1601A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 589 
Oneri per il personale dell'Ente di gestione delle aree protette dell'Area metropolitana di 
Torino per l'anno 2015. Impegno e liquidazione della somma di Euro 2.500,00 sul capitolo 
169754/2015.  
 

Il Dirigente 
(omissis) 

Determina 
 
- di impegnare e liquidare, per quanto indicato in premessa,  la somma di € 2.500,00 sul capitolo 
169754/2015 (ass. n. 100349) che presenta la necessaria disponibilità finanziaria a favore dell’Ente 
di gestione delle aree protette dell’Area metropolitana di Torino da destinare alla copertura degli 
oneri per il personale dipendente per l’anno 2015, ad avvenuta registrazione del presente impegno 
di spesa. 
  
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Vincenzo Maria MOLINARI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 590 
Impegno in favore dell'ARPA Piemonte della spesa di euro 7.000.000,00 sul capitolo 
167091/2015 per l'esercizio delle funzioni e delle competenze in materia ambientale, attribuite 
dalla leggi regionali n. 60/1995 e n. 28/2002. 
 
 

Il Direttore 
(omissis) 

Determina 
 
- di impegnare in favore dell’ARPA Piemonte (c.f. 07176380017), con sede in Torino, via Pio VII 
n. 9, la spesa di euro 7.000.000,00 sul capitolo 167091/2015 (assegnazione n. 100341) per 
l’esercizio delle funzioni e delle competenze in materia ambientale, attribuite dalla leggi regionali n. 
60/1995 e n. 28/2002; 
 
- di autorizzare la liquidazione della somma di cui sopra a favore di ARPA Piemonte ad avvenuta 
registrazione dell’impegno di spesa, dando atto che l’erogazione avverrà in funzione della 
disponibilità di cassa dell’Amministrazione regionale; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dal Piano Anticorruzione (30 giorni dall’assegnazione delle risorse). 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale di 
prevenzione della corruzione” approvato con d.g.r. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in applicazione 
della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 
Il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013 in quanto 
trattasi di trasferimento di fondi a ente pubblico. 
 
La presente sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Stefano RIGATELLI 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 591 
Accertamento sul capitolo 23016/2015 di euro 2.860.903,90 trasferiti dal Ministero 
dell'Ambiente Tutela territorio e Mare per il finan ziamento degli interventi previsti 
dall'Accordo di Programma per la bonifica ed il ripristino ambientale del SIN "Ex 
Ecolibarna". Impegno di spesa di euro 2.860.903,90 sul capitolo 216209/2016. 
 

Il Direttore 
(omissis) 

Determina 
 
- di accertare sul capitolo 23016/2015 l’entrata complessiva di € 2.860.903,90 trasferita dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare – Direzione generale per la 
salvaguardia del territorio e delle acque con gli atti di cui in premessa, per il finanziamento degli 
interventi previsti dall’Accordo di Programma con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, la Provincia di Alessandria ed il Comune di Serravalle Scrivia per la bonifica 
ed il ripristino ambientale del sito di interesse nazionale Ex Ecolibarna di Serravalle Scrivia; 
 
- di impegnare a favore della Provincia di Alessandria (c.f. 80003870062) la spesa di € 
2.860.903,90 sul capitolo 216209/2016 mediante l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato, di cui € 
1.500.000,00 per gli interventi previsti dalla Sezione Attuativa ed € 1.360.903,90 per la 
realizzazione degli interventi previsti dalla Sezione Programmatica secondo le priorità che verranno 
stabilite dai sottoscrittori dall’Accordo di Programma; 
 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, dell’Accordo di Programma, al momento 
dell’adozione della presente determinazione dirigenziale, la somma di € 10.879.096,10 (pari alla 
differenza fra € 12.240.000,00 costo totale interventi Sezione Programmatica previsti ed € 
1.360.906,90 copertura con l’impegno di cui al presente provvedimento) è destinata agli interventi 
previsti nella Sezione Programmatica che saranno attivati condizionatamente e successivamente 
all’acquisizione delle risorse; 
 
- di prendere atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, del citato Accordo di Programma, la Regione 
potrà operare compensazioni tra gli importi dei singoli interventi al fine di assicurare il 
raggiungimento delle finalità complessive dell’Accordo stesso e che tali compensazioni dovranno 
essere autorizzate dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
 
- la liquidazione della somma sopra impegnata sarà disposta, come previsto dall’art. 6, comma 10, 
dell’Accordo di Programma, “a rappresentazione delle spese che dovranno essere sostenute per la 
realizzazione in corso d’anno ed al netto delle somme non spese a valere sulle precedenti 
anticipazioni”. Alla data di adozione del presente provvedimento, le somme anticipate e già nella 
disponibilità della Provincia di Alessandria sono pari a € 2.888.750,25, di cui € 2.138.750,25 quali 
risorse residue della ex gestione commissariale e € 750.000,00 già liquidate alla Provincia di 
Alessandria in data 22 novembre 2013 con atto n. 481/DB10.12. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con d.g.r. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in applicazione 
della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 



Ai fini dell’efficacia della presente determinazione dirigenziale si dispone, ai sensi dell’articolo 26 
del d.lgs 33/2013, la pubblicazione, nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, dei seguenti dati: 
 

BENEFICIARIO 
Provincia di Alessandria 
C.F.: 80003870062 

IMPORTO 

€ 2.860.903,90 
nota 
L’Accordo di Programma, dell’importo totale di € 
19.050.000,00, prevede una Sezione Attuativa che 
comprende gli interventi di immediata attivazione in 
quanto dotati di copertura finanziaria (per un valore 
complessivo di € 6.810.000,00) ed una Sezione 
Programmatica che include gli interventi che saranno 
attivati condizionatamente e successivamente 
all’acquisizione delle risorse (per un valore 
complessivo di € 12.240.000,00). 
La somma di € 2.860.903,90 è destinata per € 
1.500.000,00 agli interventi previsti dalla Sezione 
Attuativa e per la differenza, pari ad € 1.360.903,90, 
agli interventi previsti dalla Sezione Programmatica 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Stefano Rigatelli 

MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO 

Accordo di Programma con il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, la Provincia di Alessandria ed il Comune di 
Serravalle Scrivia per la bonifica ed il ripristino 
ambientale del sito di interesse nazionale Ex 
Ecolibarna di Serravalle Scrivia 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Stefano Rigatelli 
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Codice A1603A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 592 
Comune di Vogogna. Intervento di bonifica sito Stabilimento Travi e Profilati Pallanzeno 
S.r.l. Svincolo delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' Travi e Profilati Pallanzeno 
con sede in Pallanzeno, Via Sempione n. 7 (Codice Reg.le Anagrafe 1555) 
 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Stefano Rigatelli 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 593 
Comune di Dormelletto Ticino. Intervento di bonifica ex p.v. Agip n. 373, C.so Cavour 86. 
Svincolo delle garanzie finanziarie prestate dalla Societa' ENI S.p.A. Divisione Refining & 
Marketing con sede legale in Roma, P.le Enrico Mattei n. 1. (Codice Reg.le Anagrafe 1139) 
 

 
(omissis) 

 
Il Direttore 

Stefano Rigatelli 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A16000 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 594 
Associazione "A come Ambiente". Impegno di spesa di euro 150.000,00 sul cap. 238400/2015 a 
stralcio di ogni posizione debitoria della Regione. 
 
 

Il Direttore 
(omissis) 

Determina 
 
- di impegnare, in esecuzione di quanto disposto dalla Giunta regionale con deliberazione n. 69-
2768 del 29.12.2015, la spesa di € 150.000,00 sul cap. 238400/2015 (assegnazione n. 100686) a 
favore dell’Associazione “A come Ambiente”, con sede in C.so Umbria 90 - 10144 Torino, 
(C.F./P.IVA 08698240010), a stralcio di ogni posizione debitoria della Regione nei confronti 
dell’Associazione, ivi comprese le quote associative pregresse. 
 
- di autorizzare la liquidazione di tale somma all‘Associazione “A come Ambiente” ad avvenuta 
registrazione dell’impegno di spesa e verifica della rispondenza del sito web dell’Associazione agli 
obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al decreto legislativo 33/2013. 
 
La presente Determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 22, comma 4, 
del D.Lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 

Il Direttore 
Stefano Rigatelli 
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Codice A1603A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 595 
Legge 426/1998. DM 468/2001. Accordo di Programma "per la prosecuzione degli interventi 
di messa in sicurezza d'emergenza, caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale ai fini 
della riqualificazione per lo sviluppo dell'ex miniera di amianto di Balangero e Corio". Imp. a 
favore della societa RSA S.r.l. (soggetto attuatore degli interventi) della spesa di euro 
1.000.000,00 sul capitolo 287940/2015 (Ass. 101091) 
 

Il Direttore 
Premesso che: 
 
la legge 27 marzo 1992 n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto” 
all’articolo 11 ha previsto il risanamento della miniera di amianto di Balangero stanziando la 
somma di 30 miliardi di lire interamente trasferita dallo Stato alla Regione Piemonte; 
 
secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma stipulato in data 29 dicembre 1992 fra tutti gli 
enti interessati, gli interventi di risanamento dell’area della miniera sono realizzati dalla società 
Risanamento Sviluppo Ambientale R.S.A. S.r.l. (di seguito R.S.A. S.r.l.), in seguito partecipata 
direttamente della Regione Piemonte, in attuazione dell’articolo 38 della legge regionale n. 14/2006 
“Legge finanziaria per l’anno 2006”, ai fini della possibilità di affidamento diretto della 
realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica previsti dal Programma Nazionale 
delle Bonifiche di cui alla legge 9 dicembre 1998 n. 426, articolo 1, che ha inserito l’ex miniera di 
amianto di Balangero tra gli interventi di interesse nazionale; 
 
con l’Accordo di Programma “per la prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza 
d’emergenza, caratterizzazione, bonifica e ripristino ambientale ai fini della riqualificazione per lo 
sviluppo dell’ex miniera di amianto di Balangero e Corio”, sottoscritto il 18 dicembre 2007 fra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione Piemonte, la Provincia 
di Torino, la Comunità Montana Valli di Lanzo, il Comune di Balangero, il Comune di Corio, è 
stato stabilito, fra l’altro, l’affidamento degli interventi di bonifica alla R.S.A. S.r.l.; 
 
alla data di sottoscrizione dell’Accordo, il costo degli interventi previsti fu quantificato in 
complessivi €32.171.537,60. Gli interventi di immediata attivazione ammontano a complessivi 
€8.171.537,60 con copertura a valere sui fondi DM 468/2001, quelli programmati ammontano a 
complessivi €24.000.000,00 con copertura prevista per: 
- €  9.178.344,13 a valere su fondi regionali; 
- €  3.603.679,70 a valere sui fondi già assentiti di cui al DM 468/2001; 
- € 11.217.976,17 a valere su fondi statali, come previsto dall’Accordo stesso, di cui è stato 
richiesto lo stanziamento al Dicastero dell’Ambiente. 
 
in data 4 novembre 2009 è stato sottoscritto il Contratto di Servizio tra la Regione Piemonte e 
R.S.A. S.r.l. registrato al Rep. n. 14833; 
 
le risorse di provenienza statale complessivamente assegnate per l’esecuzione degli interventi di cui 
all’Accordo ammontano ad € 31.903.760,63 (al netto del taglio della quota pro-Abruzzo di € 
267.776,97 di cui al decreto 3963 del 4/12/2012); 
 



le risorse regionali previste per l’esecuzione degli interventi di cui all’Accordo, a titolo di 
cofinanziamento, ammontano ad € 9.178.344,13 di cui ad oggi impegnate e trasferite alla società 
R.S.A. S.r.l. € 2.250.000,00. 
 
Con deliberazione 27-2431 del 16 novembre 2015 la Giunta regionale stabiliva l’acquisizione da 
parte di RSA degli impianti industriali e dei macchinari di proprietà SALPA S.r.l. tra i quali quelli 
per la bonifica e la gestione del materiale ferroso presente sul sito, programmando la copertura della 
relativa spesa attraverso l’utilizzo, da concordare con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare nell’ambito dell’Accordo di Programma, dei fondi derivanti dai ribassi d’asta 
delle attività in essere. In attesa della definizione di tale possibilità, la Giunta stabiliva che alla 
copertura di tali oneri si sarebbe fatto fronte con le risorse stanziate allo scopo nell’UPB A1603A2. 
 
Con deliberazione n. 59-2758 del 29 dicembre 2015 “Variazione e integrazione delle assegnazioni 
delle risorse finanziarie sull’assestamento al bilancio 2015 e sul bilancio pluriennale 2015-2017” 
la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, l’assegnazione di € 1.000.000,00 sul capitolo 
287940/2015 UPB A1603A2 (assegnazione n. 101091)  
 
Si può pertanto impegnare la spesa di € 1.000.000,00 sul capitolo 287940/2015 (ass. 101091) a 
favore della società R.S.A. S.r.l. 
 
Vista la parte IV titolo V del decreto legislativo 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
vista la legge 426/1998 “Nuovi interventi in campo ambientale”; 
visto il decreto ministeriale n. 471/1999 “Regolamento recante criteri, procedure e modalità per la 
messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell'articolo 17 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni e integrazioni”; 
visto il decreto ministeriale n. 468/2001 “Programma nazionale di bonifica e ripristino 
ambientale”; 
vista la legge regionale n. 42/2000 “Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati (articolo 17 
del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, da ultimo modificato dalla legge 9 dicembre 1998, n. 
426). Approvazione del Piano regionale di bonifica delle aree inquinate. Abrogazione della legge 
regionale 28 agosto 1995, n. 71”; 
visto il d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” 
visto il d.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42” 
vista la legge regionale n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente 
agli articoli che non sono in contrasto con il D.Lgs n. 118/2011; 
vista la legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale n. 10/2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”; 
vista la legge regionale n. 28 del 29 dicembre 2015 “Assestamento al Bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2015 e disposizioni finanziarie”; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 



Determina 
 
- di impegnare la spesa di € 1.000.000,00 sul capitolo 287940/2015 - UPB A1603A2 
(Assegnazione n. 101091) in favore della società R.S.A. S.r.l. (c.f. 06806680010) per la copertura 
degli oneri relativi alle attività di gestione del materiale ferroso contaminato da amianto, di 
proprietà SALPA s.r.l., presente sul sito di interesse nazionale “ex miniera di amianto di Balangero 
e Corio” così come previsto dalla deliberazione 27-2431 del 16 novembre 2015 della giunta 
regionale; 
 
- di dare atto che, qualora il Ministero dell’Ambiente autorizzi per tale finalità l’impiego dei fondi 
derivanti dai ribassi d’asta delle attività in essere sul sito, le risorse oggetto di impegno 
costituiranno ulteriore copertura del cofinanziamento regionale dell’Accordo di Programma “per la 
prosecuzione degli interventi di messa in sicurezza d’emergenza, caratterizzazione, bonifica e 
ripristino ambientale ai fini della riqualificazione per lo sviluppo dell’ex miniera di amianto di 
Balangero e Corio”, sottoscritto il 18 dicembre 2007 fra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, la Comunità Montana Valli 
di Lanzo, il Comune di Balangero, il Comune di Corio. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente” dei seguenti dati: 
BENEFICIARIO R.S.A. S.r.l. (c.f. 06806680010) 
IMPORTO  € 1.000.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Ing. Stefano Rigatelli 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

Contratto di servizio Rep. 14833 del 4.11.2009 

 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con d.g.r. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in applicazione 
della Legge 190/2012, è sottoposta al visto di legittimità del Direttore. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Stefano RIGATELLI 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1603A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 596 
L.R. 30/2008, art. 5 - Bando per l'attribuzione di contributi ai Comuni, singoli o associati, per 
il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti 
amianto. Impegno della somma di Euro 500.000,00 sul capitolo 229990/2015 (Ass.100930). 
 

Il Direttore 
 
Premesso che: 
la legge regionale 14 ottobre 2008, n. 30 “Norme per la tutela della salute, il risanamento 
dell’ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell’amianto” prevede l’erogazione di contributi, a 
favore di soggetti pubblici e privati, per l’attuazione delle bonifiche da amianto.  
In particolare, l'art. 5, comma 1, della L.R. 30/2008 stabilisce che la Giunta regionale conceda 
contributi ai Comuni, singoli o associati, per garantire, nell'ambito del sistema regionale di gestione 
dei rifiuti, il servizio di raccolta e smaltimento di piccoli quantitativi di manufatti contenenti 
amianto; il comma 2 dello stesso articolo prevede che la Giunta regionale, sentita la commissione 
consiliare competente, definisca i criteri e le modalità per la concessione dei contributi stessi. 
Il successivo comma 3 dell'art. 5 della L.R. 30/2008 definisce quale piccolo quantitativo una 
quantità di manufatti in cemento-amianto inferiore a 40 metri quadrati o 450 kg. 
Ai sensi del richiamato comma 2 della L.R. 30/2008 la Giunta Regionale, con deliberazione n. 22-
1444 del 18 maggio 2015, ha stabilito i criteri per la concessione di contributi ai Comuni, singoli o 
associati, per le operazioni di raccolta, trasporto e smaltimento dei manufatti contenenti amianto. 
In ordine alle risorse disponibili per l'attuazione dell'art. 5 della L.R. 30/2008, la Giunta regionale 
con lo stesso provvedimento, ha individuato la somma di € 600.000,00, sul cap. 229990/2013, UPB 
A16002, (I. 3730/2015 reimputazione straordinaria dall’impegno residuo n. 3589/2013), precisando 
che tali risorse potranno essere integrate con ulteriori somme da iscrivere a bilancio regionale. 
In attuazione di quanto stabilito dalla Giunta regionale con la citata deliberazione n. 22-1444 del 18 
maggio 2015, con determinazione dirigenziale n. 547/A1603 del 4 dicembre 2015 è stato approvato 
il bando per l’attribuzione di contributi ai comuni, singoli o associati, per garantire il servizio di 
raccolta, trasporto e smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti contenenti amianto. 
Con deliberazione n. 59-2758 del 29 dicembre 2015 “Variazione ed integrazione delle assegnazioni 
delle risorse finanziarie sull’assestamento al bilancio 2015 e sul bilancio pluriennale 2015-2017” 
la Giunta regionale ha disposto, tra l’altro, l’assegnazione di € 500.000,00 sul capitolo 229990/2015 
(assegnazione n. 100930). 
Allo scopo di dare maggiore efficacia all'applicazione di quanto disposto dal citato art. 5 della L.R. 
30/2008 e della D.G.R. n. 22-1444 del 18 maggio 2015, si ritiene pertanto di impegnare tale spesa 
di € 500.000,00 sul capitolo 229990. 
 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” limitatamente a quanto non 
in contrasto con il D.Lgs. 118/2011; 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”;  
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
accertato, ai sensi dell’art. 56, comma 6, del d.lgs. 118/2011, la compatibilità del programma dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
vista la legge regionale n. 10/2015 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017” 



vista la legge regionale n. 28/2015 “Assestamento al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2015 e disposizioni finanziarie”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
preso atto della pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPC) 
approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1-1518 del 4 giugno 2015; 
 

determina  
 
− di impegnare sul cap. 229990/2015 la somma di € 500.000,00, assegnata alla Direzione regionale 
Ambiente, Governo e Tutela del Territorio con deliberazione n. 59-2758 del 29/12/2015, in favore 
delle Amministrazioni comunali, ai fini della concessione di contributi per Comuni, singoli o 
associati anche mediante Consorzi o Unioni di Comuni, per garantire, nell'ambito del sistema 
regionale di gestione dei rifiuti, il servizio di raccolta e smaltimento di piccoli quantitativi di rifiuti 
contenenti amianto ai sensi dell’art. 5 della L.R. 30/2008. 
 
La presente determinazione dirigenziale, in attuazione delle misure introdotte dal “Piano triennale 
di prevenzione della corruzione” approvato con D.G.R. 1-1518 del 4 giugno 2015 ed in 
applicazione della Legge 190/2012, è sottoposta al visto del Direttore. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei 
seguenti dati: 
 

BENEFICIARIO 
Comuni piemontesi, singoli ed associati 
 

IMPORTO euro 500.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. Stefano Rigatelli 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

L.R. 30/2008 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Stefano RIGATELLI 
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Codice A1612A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 586 
Rapporti tra la Regione Piemonte e la Societa' Pracatinat s.c.p.a. in materia di Educazione 
Ambientale e alla Sostenibilita' e di Green Economy. Impegno di spesa di euro 100.000,00 sul 
cap. 183228/2015 (Ass. 100639). 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

Determina 
 
- di avvalersi, nell’ambito dell’istituto dell’in house providing, della società Pracatinat s.c.p.a con 
sede in località Pracatinat, Fenestrelle (TO) P. IVA 04256970015, per la realizzazione dei progetti e 
delle attività di interesse regionale, descritti in premessa, in continuità e coerenza con quanto finora 
svolto dalla società medesima nel contesto dei servizi educativi, culturali, formativi, didattici e 
scientifici in materia di sostenibilità e di green economy, articolando come segue la partecipazione 
finanziaria della Regione: 
- euro 51.000,00 destinati al Progetto dei servizi educativi “Stage di educazione alla sostenibilità e 
alla green economy per il 2° semestre 2015”, 
- euro 10.000,00 destinati alle iniziative a supporto del progetto “La Regione Piemonte per la 
Green Education”, 
- euro 39.000,00 destinati al cofinanziamento della spesa per la fruizione del Laboratorio Didattico 
sull’ambiente da parte di studenti ed insegnanti o altre figure professionali partecipanti ai corsi di 
formazione residenziale nel periodo luglio-dicembre 2015; 
 
- di impegnare la spesa di euro 100.000,00 sul cap. 183228/2015 (Ass. 100639) a favore di 
Pracatinat s.c.p.a. per la realizzazione dei progetti e delle attività di cui trattasi. 
 
Il trasferimento delle risorse avverrà previa verifica della regolarità contributiva (DURC) e 
dell’adeguamento del sito web della soc. Pracatinat agli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al 
d.lgs. 33/2013 e s.m.i. e alle sue disposizioni attuative; 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera b del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
I dati da registrare sulla procedura contabile alla sezione “Amministrazione Aperta” sono i seguenti: 
 
BENEFICIARIO  Pracatinat s.c.p.a. 
IMPORTO  Euro 100.000,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Jacopo Chiara 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE 
DEL BENEFICIARIO  

Affidamento diretto di servizio a soc. in house della 
Regione Piemonte  

 
Il Dirigente 

Jacopo Chiara 
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Codice A1708A 
D.D. 3 febbraio 2016, n. 49 
Reg. UE n. 1308/2013 e Reg. UE n. 543/2011. Determinazione dei prezzi per l'acquisto di 
materiale vivaistico della specie Lycium e delle spese delle attivita' connesse per la 
realizzazione di un nuovo impianto di goji.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di determinare i seguenti prezzi per l’acquisto di materiale vivaistico della specie Lycium spp 
(GOJI): 
 
 
 
 
 
2. di stabilire che per le spese di espianto ed impianto possono essere utilizzati i valori riportati sul 
prezziario relativi alle seguenti voci: 24.A64.U08.245 e 24.A64.U08.250; 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

Paolo CUMINO 
 

GOJI pianta radice nuda  cad 2.50 

GOJI pianta di due anni in vaso cad 5.50 
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Codice A1708A 
D.D. 3 febbraio 2016, n. 50 
Elenco regionale delle Fattorie Didattiche del Piemonte. Aggiornamento iscrizioni gennaio 
2016. 
 
Il D.Lgs n. 228/2001, conosciuto come legge di orientamento agricola, agli artt. 1 e 3 considera 
l’attività didattica svolta dalle aziende agricole quale “attività connessa” dell’imprenditore agricolo 
e, l’art. 3, riconduce all’esercizio di attività agrituristiche le attività che hanno come scopo la 
degustazione dei prodotti aziendali, l’organizzazione di attività ricreative, culturali, didattiche ed 
escursionistiche finalizzate ad una migliore fruizione e conoscenza del territorio. 
La Carta degli Impegni e della Qualità, approvata con DGR n. 63 – 7291 del 29 ottobre 2007, 
modificata con DGR n. 22-1188 del 16 marzo 2015, fissa i requisiti per le aziende agricole che 
intendono svolgere attività didattica in fattoria.  
La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-11456 del 25 maggio 2009 avente per oggetto 
“Fattorie Didattiche. Modalità di iscrizione all’elenco regionale delle fattorie didattiche della 
Regione Piemonte, controlli sul mantenimento dei requisiti e modalità di formazione per gli 
operatori”, modificata nel 2015 con DGR n. 22-1188 del 16 marzo 2015 ha istituito, presso la 
Direzione Agricoltura dell’Assessorato regionale all’Agricoltura, l’Elenco Regionale delle Fattorie 
Didattiche. 
Le sopra citate Delibere dettagliano le procedure di accreditamento delle Fattorie Didattiche, la 
formazione degli operatori, il controllo del mantenimento dei requisiti. 
Con Determina dirigenziale n. 770 del 25/11/2015 è stato pubblicato l’aggiornamento per l’anno 
2015 dell’Elenco delle Fattorie Didattiche della Regione Piemonte. 
Preso atto delle comunicazioni pervenute da parte degli enti preposti, successivamente alla 
pubblicazione del suddetto aggiornamento, di accreditamento di nuove fattorie didattiche. 
Preso atto delle comunicazione di cancellazione dall’Elenco pervenuta da parte dell’ente preposto, 
successivamente alla pubblicazione del suddetto aggiornamento, di una fattoria didattica della 
provincia di Biella inserita nell’Elenco di cui alla determinazione dirigenziale n. 770 del 
25/11/2015. 
Dato atto che sono stati osservati i criteri di cui al combinato disposto dai commi 1-4 dell'art. 6 della 
Legge Regionale n. 14 del 14 ottobre 2014. 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dal 
Reg. (UE) n. 1308/2013 art. 154 par. 4 lettera a) e dalla DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014. 
Ritenuto di procedere alla pubblicazione dei nominativi delle fattorie didattiche di cui sopra, 
riportate nell’allegato “ISCRIZIONI gennaio 2016” alla presente determinazione per farne parte 
integrante, al fine di dare conoscibilità esterna immediata dell’inserimento di detti nominativi 
nell’Elenco regionale delle Fattorie didattiche. 
Ritenuto di procedere alla pubblicazione del nominativo della fattoria didattica da cancellare 
dall’elenco, come riportato nell’allegato “CANCELLAZIONI gennaio 2016” alla presente 
determinazione per farne parte integrante, al fine di dare conoscibilità esterna immediata delle 
modificazioni riguardanti l’Elenco pubblicato con determinazione dirigenziale n. 770 del 
25/11/2015. 
Ritenuto di pubblicare, unitamente alla denominazione sociale, alla partita Iva e al CUAA, se 
presente agli atti, l’eventuale denominazione di fantasia utilizzata dall’azienda.  
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Visti gli articoli 4 e 16 del D. lgs n. 165/2001; 
Visto gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli 
Uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". 



Visto l’art. 6 comma 1 e 4 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”. 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
normativa specificata in premessa. 
 

determina 
 
per le considerazioni svolte in premessa: 
- di prendere atto delle comunicazioni degli enti preposti, con i nominativi delle nuove aziende da 
iscrivere nell’Elenco delle Fattorie Didattiche, di cui all’allegato “ISCRIZIONI gennaio 2016” alla 
presente determinazione  per farne parte integrante;  
 
- di prendere atto della comunicazione di cancellazione dall’Elenco regionale delle Fattorie 
Didattiche pervenuta da parte dell’ente preposto, successivamente alla pubblicazione dell’ 
aggiornamento 2015 dell’Elenco di cui alla determinazione dirigenziale n. 770 del 25/11/2015, di 
una fattoria didattica della provincia di Biella, di cui all’Allegato “CANCELLAZIONI gennaio 
2016” alla presente determinazione per farne parte integrante;  
 
- di pubblicare l’allegato “ISCRIZIONI gennaio 2016” alla presente determinazione per farne 
parte integrante, sul Bollettino Ufficiale e sul sito web istituzionale della Regione Piemonte al fine 
di dare conoscibilità esterna immediata dell’inserimento delle Fattorie Didattiche di cui all’allegato 
“ISCRIZIONI gennaio 2016” nell’Elenco Regionale delle Fattorie didattiche; 
 
di pubblicare l’allegato “CANCELLAZIONI gennaio 2016” alla presente determinazione per farne 
parte integrante, sul Bollettino Ufficiale e sul sito web istituzionale della Regione Piemonte al fine 
di dare conoscibilità esterna immediata delle modificazioni riguardanti l’Elenco pubblicato con 
determinazione dirigenziale n. 770 del 25/11/2015. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e all’ art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Paolo CUMINO 
Allegato 



ALLEGATO CANCELLAZIONI- GENNAIO 2016

FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere di 

fantasia)
Denominazione Azienda (da fascicolo aziendale) CUAA P.IVA PROVINCIA

CASCINA AURORA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE AURORA 02124830023 02124830023 BI



ALLEGATO ISCRIZIONI -GENNAIO 2016

FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere di 

fantasia)
Denominazione Azienda (da fascicolo aziendale) CUAA P.IVA PROVINCIA

AZIENDA AGRICOLA I SALICI 
RIDENTI di Dino Franca

AZIENDA AGRICOLA I SALICI RIDENTI di Dino 
Franca

DNIFNC67H44L727J 01502710054 AT

CASCINA MEIRA
SOCIETA' AGRICOLA LE ERBE DI BRILLOR 
S.R.L.

10846610011 10846610011 TO

LA PRATERIA COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS

 LA PRRATERIA COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS

01506320033 01506320033 VB

ERBA BONA - CONSORZIO 
PRODUTTORI ERBE OFFICINALI

ERBA BONA - CONSORZIO PRODUTTORI ERBE 
OFFICINALI

02101840037 02101840037 VB

AZIENDA AGRICOLA AI  PIANACCI 
di Gattini Cinzia

AZIENDA AGRICOLA AI  PIANACCI di Gattini 
Cinzia

02010500037 02010500037 VB



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1708A 
D.D. 3 febbraio 2016, n. 51 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - DGR n. 21-2864 del 
01.02.2016. Approvazione bandi di apertura dei termini per la presentazione delle domande 
per le Operazioni 3.1.1 "Partecipazione a regimi di qualita' " e Operazione 3.2.1 
"Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualita' " Bando A. 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  
 
visto il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che 
integra talune disposizioni del citato regolamento (UE) n. 1305/2013.  
 
visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
recante modalità di applicazione del citato regolamento (UE) n. 1305/2013;  
 
visto che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il periodo 
di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto;  
 
vista la decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 con cui la Commissione europea ha approvato 
la proposta di PSR 2014-2020 del Piemonte;  
vista la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2015, n. 29-2396 con la quale, tra l’altro, 
è stato recepito, ai sensi del Regolamento (UE) n. 1305/2013, il testo definitivo del PSR 2014-2020 
della Regione Piemonte approvato dalla Commissione con la decisione sopra citata, testo riportato 
nell’allegato A della medesima deliberazione; considerato che il sopraccitato PSR 2014-2020 del 
Piemonte, in attuazione di quanto disposto con l’articolo 16 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, 
comprende, tra l’altro, le Operazioni 3.1.1 “Partecipazione a regimi di qualità” e 3.2.1 
“Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità” le quali prevedono la 
concessione di sostegni e contributi per le produzioni di qualità;  
 
vista la D.G.R. n. 21-2864 del 01.02.2016 con la quale sono stati approvati le istruzioni per 
l’applicazione delle sopraccitate Operazioni 3.1.1 e 3.2.1 ed i criteri e le disposizioni per 
l’emanazione dei bandi; 
 vista la Legge Regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l'Organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari (OPR), e la L.R. 35/2006 (art. 12) 
che ha istituito l'Agenzia Regionale Piemontese perle Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) che 
subentra nelle funzioni all' OPR; vista la D.G.R n. 38-8030 del 14.01.2008 che individua nel 1 
febbraio 2008 la data di decorrenza per l'avvio della operatività dell'ARPEA quale organismo 
pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE 885/2006;  
 
visto il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 0001003 del 
25.01.2008 con il quale l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) è 
riconosciuta quale organismo pagatore sul territori o della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE 
885/2006 a partire dal 1 febbraio 2008;  
 
visto che il PSR 2014-2020 del Piemonte individua quale agenzia di pagamento accreditata 
l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA);  



 
considerato che, pertanto, l’erogazione dei pagamenti di cui alle Operazioni 3.1.1 “Partecipazione a 
regimi di qualità” e 3.2.1 “Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualità” 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) rientra nelle competenze 
dell'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA);  
 
visto che la sopraccitata D.G.R. n. n. 21-2864 del 01.02.2016 demanda alla Direzione Regionale 
“Agricoltura” di adottare i bandi nel rispetto dei criteri dalla stessa DGR adottati ed a provvedere 
con propri atti a fornire le eventuali precisazioni, che si rendessero necessarie, a definire le 
disposizioni specifiche, operative e procedurali per l’applicazione nonché a monitorare l’attuazione 
e stabilisce i termini di conclusione dei procedimenti;  
visto che nell’ambito della Direzione Regionale Agricoltura la materia relativa alle Operazioni 3.1.1 
e 3.2.1 del PSR 2014-2020 ricade nelle competenze del Settore “A1708A – valorizzazione e tutela 
del sistema agroalimentare”;  
 
ritenuto pertanto necessario procedere alla approvazione dei bandi in oggetto allegati alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
  
visto che la D.G.R. n. 21-2864 del 01.02.2016 assegna per l’annualità 2016 alla Misura 3 
Operazioni 3.1.1 e 3.2.1 le seguenti risorse cofinanziate messe a Bando: euro 6.100.000,00 (di cui 
euro 1.040.904,00 di quota regionale impegno n. 283/2015). 
  
visto che, in base alla gestione dei flussi finanziari del PSR 2014-2020, descritti nella D.G.R. n. 78-
2686 del 21.12.2015, il presente provvedimento non dispone nuovi impegni di spesa a carico del 
Bilancio e non comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte;  
 
visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs n. 33 / 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, che 
prevedono la pubblicazione di informazioni relative al procedimento ;  
 
tutto ciò premesso;  
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17 del d.lgs.165/2001;  
visti gli articoli 17 e 18 della l.r. 28/7/2008 n.23;  
vista la l.r. n. 7/2001;  
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate e in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di procedere ai successivi 
adempimenti; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto;  
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
1) In riferimento alle Operazioni 3.1.1 e 3.2.1 del PSR 2014-2020, si approvano il bando per la 
presentazione delle domande di sostegno (Allegato 1 e Allegato 2), allegati alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale.  
 



2) Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento si fa riferimento alle disposizioni della 
D.G.R. n. n. 21-2864 del 01.02.2016 e degli atti in essa citati.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010, nonché sul 
sito istituzionale della Regione Piemonte alla sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) e b) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Paolo Cumino 

 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione.  
 
 
 
 
Allega: 
Allegato 1 Bando operazione 3.1.1 
Allegato 2 Bando Operazione 3.2.1 

Allegato 
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 ALLEGATO 1 
 
 

             
                                             
 

FEARS – Programma di Sviluppo Rurale 2014‐2020 
 

DIREZIONE  AGRICOLTURA  

Settore VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA AGROALIMENTARE E TUTELA DELLA QUALITÀ 

 
 

Misura 03    Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16) 
Sottomisura 3.1.   Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità 
Operazione 3.1.1.   Partecipazione a regimi di qualità 
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1. FINALITÀ E OBIETTIVI 
 
La misura contribuisce a valorizzare e rafforzare le produzioni di qualità migliorando il loro posizionamento 
sui mercati, migliorando  la  competitività  del  settore  agricolo,  incrementando  le  opportunità  di  lavoro  e 
contribuendo allo  sviluppo delle  zone  rurali. La partecipazione degli agricoltori ai  regimi di qualità,  in un 
mercato  sempre  più  complesso  e  globalizzato,  può  migliorare  l'offerta  ai  consumatori  e  rafforzare  la 
competitività delle imprese agricole e agroalimentari con ricadute di sviluppo sui territori di produzione.  
 
La partecipazione ai regimi di qualità induce i produttori a integrarsi tra di loro e a dotarsi di regole comuni 
per garantire  la qualità dei  loro prodotti attraverso  la condivisione di procedure produttive con standard 
qualitativi superiori e strutture organizzative aziendali maggiormente competitive ed efficienti. 
 
Dato che la produzione di prodotti qualitativamente superiori comporta il rispetto di vincoli e il sostegno di 
costi aggiuntivi  si  rende opportuno  incentivare  le aziende agricole alla partecipazione ai  regimi di qualità 
attraverso il riconoscimento dei relativi costi di adesione. 
 
L'operazione  sostiene  gli  agricoltori  e  loro  associazioni  che  partecipano  per  la  prima  volta,  dopo  la 
presentazione della domanda di aiuto, ai regimi di qualità ammissibili specificati al punto 4.3. 

 
 

2. RISORSE 

La dotazione finanziaria prevista per l’attuazione di questo bando è fissata in Euro 2.100.000,00. 

3. BENEFICIARI: CHI PUÒ PRESENTARE LA DOMANDA 
 
Il presente bando è riservato agli agricoltori attivi o loro associazioni, come specificato dal regolamento (UE) 
n. 1305 all’articolo 16 paragrafo 1  , che aderiscono per  la prima volta ad almeno un regime di qualità tra 
quelli specificati al punto 4.3. 
 
Per associazioni di agricoltori,  in particolare, si  intende che raggruppino, ancorché  in forma non esclusiva, 
agricoltori in attività che partecipano per la prima volta ai regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, 
ad esempio: 

- le organizzazioni di produttori agricoli e  le  loro associazioni,  riconosciute ai sensi della normativa 
unionale, nazionale e regionale; 

- i gruppi definiti all’art. 3, comma 2, del Reg. UE 1151/2012, compresi i consorzi di tutela delle dop, 
igp  e  stg  riconosciuti  ai  sensi  della  normativa  nazionale,  in  particolare  dell’art.  53  della  legge 
128/1998 come sostituito dall’art. 14 della legge 526/1999; 

- i gruppi di produttori agricoli  indicati all’art. 95 del Reg. UE n. 1308/2013, compresi  i consorzi di 
tutela riconosciuti ai sensi della normativa nazionale, in particolare dell’art. 17 del dlgs 61/2010; 

- le associazioni di produttori agricoli costituite ai sensi della normativa nazionale; 
- le cooperative agricole e loro consorzi; 
- le aggregazioni di produttori agricoltori costituite in reti di impresa, o ATI/ATS costituite con atto a 

evidenza pubblica. 
 
Per agricoltori  in attività si  intendono agricoltori  in attività ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (UE) n. 
1307/2013 e del Decreto Ministeriale n. 6513 del 18 novembre 2014. 
 
Per  ricevere  il  sostegno,  i  richiedenti  devono,  successivamente  alla  presentazione  della  domanda  di 
sostegno, aderire per  la prima volta ad almeno un  regime di qualità sovvenzionato elencato al paragrafo 
4.3.  
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Gli agricoltori o le associazioni di agricoltori devono essere costituiti da soggetti risultanti “agricoltori attivi” 
in base ai dati del fascicolo aziendale. 

 
Coloro che  intendono presentare  la domanda di sostegno devono aver costituito  il  fascicolo aziendale, ai 
sensi del D.lgs n.  173/98  e del DPR n. 503/99, presso un Centro  autorizzato di  assistenza  in  agricoltura 
(CAA), essere iscritti all’anagrafe agricola del Piemonte e aver validato i dati almeno dal  2015 (le aziende , 
comprese  le aziende oggetto di  insediamento ai sensi della misura 6.1 potranno  farlo successivamente al 
2015).  

Nelle associazioni di agricoltori l’iscrizione all’Anagrafe deve riguardare anche i singoli imprenditori agricoli 
individuati nella domanda di sostegno. 

 

4. OGGETTO DEL CONTRIBUTO 
 
4.1. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
 

Il sostegno è relativo ad attività riguardanti prodotti ottenuti in Regione Piemonte. 

 

Le  imprese agricole con  sede  legale al di  fuori del  territorio della Regione Piemonte possono presentare 
domanda di aiuto sulla misura 3.1. per produzioni ottenute su terreni o siti di preparazione/trasformazione 
ubicati  nel  territorio  della  Regione  Piemonte  a  condizione  che  siano  titolari  di  un  fascicolo  aziendale 
debitamente validato. 

 
4.2. NUMERO DEI PROGETTI PRESENTABILI 

 
Il  richiedente  può  presentare  domanda  di  sostegno  o  individualmente  o  attraverso  una  associazione  di 
produttori. 
 
Il richiedente può quindi essere compreso tra i soggetti elencati in una domanda di sostegno presentata da 
un’associazione anche quando presenti una propria domanda di sostegno relativa ad altri regimi/prodotti. 
 
Non  possono  invece  essere  presentate  dallo  stesso  richiedente,  né  singolarmente,  né  tramite 
l’associazione, più domande di sostegno per  i regimi di qualità biologico e SQN produzione integrata. 
 
La domanda di  sostegno per gli anni  successivi al primo deve essere presentata annualmente  sui  relativi 
bandi. 
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4.3. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

 
Il  sostegno  è  concesso  per  i  prodotti  agricoli  ottenuti  in  conformità  ai  seguenti  regimi  di  qualità 
sovvenzionati a condizione che le imprese aderiscano per la prima volta a tale regime successivamente alla 
presentazione della domanda di sostegno: 

 
A)  regimi di qualità ammissibili ai sensi dell'articolo 16 paragrafo 1  lettera a) del regolamento 
(UE) n. 1305/2013: 

 

1) Protezione delle  indicazioni geografiche (IGP) e delle denominazioni d’origine (DOP) dei prodotti 
agricoli e alimentari (Regolamento UE  1151/2012). 

Le  produzioni  che  possono  usufruire  dell’aiuto  devono  essere  iscritte  nello  specifico  registro 
comunitario (consultare http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/list.html). 

 

2) Metodo  di  produzione  biologica  di  prodotti  agricoli  e  indicazioni  di  tale metodo  sui  prodotti 
agricoli e sulle derrate alimentari (Regolamento CE n. 834/2007). 

3) Organizzazione  Comune  del  Mercato  Vitivinicolo.  Vini  a  denominazione  di  origine  protetta   
(Regolamento UE n. 1308/2013). 

Le  produzioni  che  possono  usufruire  dell’aiuto  devono  essere  inserite  nel  registro  comunitario 
(consultare http://ec.europa.eu/agriculture/markets/wine/e‐bacchus/index.cfm) 

 

4) Protezione delle  indicazioni geografiche delle bevande spiritose ai sensi del Regolamento CE n. 
110/2008. 

Le  produzioni  che  possono  usufruire  dell’aiuto  devono  essere  iscritte  nello  specifico  registro 
comunitario (consultare http://ec.europa.eu/agriculture/spirits/) 

 

5) Protezione  dei  vini  aromatizzati,  delle  bevande  aromatizzate  a  base  di  vino  e  dei  cocktail 
aromatizzati di prodotti vitivinicoli ai sensi del Regolamento (UE) n. 251/2014 

Le  produzioni  che  possono  usufruire  dell’aiuto  devono  essere  iscritte  nello  specifico  registro 
comunitario.  

I controlli sulle produzioni di cui ai punti 1 – 5 sono effettuati da organismi di certificazione  indipendenti 
accreditati secondo le specifiche norme comunitarie. 

 
B)  regimi di qualità ammissibili ai sensi dell'articolo 16 paragrafo 1  lettera b) del regolamento 
(UE)  n.  1305/2013,  riconosciuti  dallo  Stato  italiano,  compresi  i  regimi  di  certificazione  delle 
aziende agricole, dei prodotti agricoli, del cotone e dei prodotti alimentari: 

 
Detti regimi di qualità sono i seguenti: 
 

1. sistema  di  qualità  nazionale  per  la  zootecnia  (SQNZ)  in  base  ai  disciplinari  riconosciuti  dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

2. sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI); 
3. sistema di qualità regionale (a partire dalla sua attivazione); 
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C)  regimi  facoltativi  di  certificazione  dei  prodotti  agricoli,  ammissibili  ai  sensi  dell'articolo  16 
paragrafo  1  lettera  c)  del  regolamento  (UE)  n.  1305/2013,  riconosciuti  dallo  Stato  italiano  in 
quanto  conformi  agli  orientamenti  dell’Unione  sulle  migliori  pratiche  riguardo  ai  regimi 
facoltativi  di  certificazione  per  i  prodotti  agricoli  e  alimentari  (GU  UE  N.  2010/C  341/5  del 
16/12/2010): 

 

Detti  regimi  facoltativi  consistono  nelle  certificazioni  volontarie  di  sistema  e  di  prodotto  (ai  sensi  delle 
norme volontarie e di standard privati).  

L’organismo di certificazione deve essere accreditato per la certificazione nel territorio italiano. 

 

Con  riferimento  ai  suddetti  regimi  di  qualità,  la  presentazione  della  prima  domanda  di  sostegno  deve 
avvenire: 

 

1. per  le  produzioni DOP/IGP, DOC/DOCG,  Bevande  spiritose,  Vini  aromatizzati,  regimi  di  qualità 
riconosciuti  dallo  Stato  Italiano:  PRIMA  dell’iscrizione  al  sistema  di  controllo,  successiva  alle 
necessarie attività di verifica documentale e ispettiva; 

2.  per  le produzioni biologiche: PRIMA dell’emissione del documento giustificativo che attesta che 
l’azienda  soddisfa  i  requisiti  previsti  dal  Regolamento  comunitario,  successiva  alle  necessarie 
attività di verifica documentale e ispettiva; 

3.  per  le  produzioni  dei  sistemi  di  qualità  nazionale  per  la  zootecnia  (SQNZ),  sistema  di  qualità 
nazionale  di  produzione  integrata  (SQNPI)  sistema  di  qualità  regionale,  PRIMA  dell’iscrizione  al 
sistema di controllo, successiva alle necessarie attività di verifica documentale e ispettiva; 

4.  per i sistemi di certificazione volontari, PRIMA dell’iscrizione al sistema di controllo, successiva alle 
necessarie attività di verifica documentale e ispettiva.  

 
La verifica sul requisito della “prima partecipazione a un regime di qualità” verrà effettuata  in relazione al 
CUAA di  ciascuna  impresa. A  tal  fine  le domande di  sostegno presentate dalle associazioni di agricoltori 
devono contenere  i dati  identificativi degli  imprenditori agricoli destinatari dell’attività di certificazione e 
per ciascuna impresa l’importo delle spese previste per la partecipazione al regime di qualità. 

A tal fine le associazioni devono dimostrare di avere apposito mandato dagli agricoltori ad operare, anche 
finanziariamente, per loro conto per la presentazione della domanda di sostegno. 

Il mandato, con dettagliati gli specifici obblighi reciproci, anche previsti specificatamente dal bando, deve 
essere sottoscritto dai rappresentanti legali dell’impresa agricola e dell’associazione in data antecedente la 
presentazione della domanda di sostegno per la misura 3.1. 

 

4.4. IMPEGNI 

 

4.4.1. Impegni essenziali 

‐ Aderire per la prima volta al regime di qualità specifico per cui si è presentata la domanda di aiuto e 
ottenere la certificazione entro la presentazione della domanda di pagamento; 

 

 

‐  aderire  al  regime  di  qualità    specifico  e  sostenere  le  spese  di  certificazione  non  prima  della 
presentazione della domanda di aiuto, fatte salve  le spese propedeutiche alla domanda di sostegno 

(comunque anche esse da sostenere successivamente alla data di emanazione del bando); 
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 - non  richiedere/ottenere  altre  agevolazioni  pubbliche  per  i  costi  di  certificazione  oggetto  del 
presente bando; 

- consentire il regolare svolgimento dei controlli in loco da parte soggetti incaricati al controllo; 
- realizzare gli interventi ammessi a finanziamento, fatte salve le varianti autorizzate; 
- realizzare gli interventi nei tempi indicati; 
-  presentare la domanda di saldo del contributo entro la scadenza del 31/05/2017 con allegata tutta 
la documentazione prevista. 

 

Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale dal contributo e la restituzione 
delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

 

4.5. CRITERI DI SELEZIONE 

Se  la domanda di aiuto risulta ammissibile, anche attraverso  la valutazione della documentazione allegata 
alla domanda di sostegno, verrà classificata, e dunque inserita in graduatoria, secondo i criteri di selezione 
di seguito elencati, cui sono assegnati i relativi punteggi. 
 

Ai fini della formazione della graduatoria  le domande presentate dalla associazione di agricoltori vengono 
valutate  con  riferimento  alle  caratteristiche  delle  imprese  elencate,  che  entreranno  singolarmente nella 
graduatoria stessa.  

 
Qualora le imprese presentino domanda per più regimi di qualità, sono inserite in graduatoria assegnando, 
con riferimento alla specifica domanda, il punteggio del regime a maggiore priorità. 
 
In  relazione  al  punteggio  4  –  adesione  ad  altri  tipi  di  operazione  –  il  punteggio  sarà  assegnato 
esclusivamente  sulla  base  delle  operazioni  già  attivate  e  delle  domande  presentate  entro  la  data  di 
presentazione della domanda. 
 
In  relazione  al  punteggio  5  –  approcci  collettivi  –  il  punteggio  sarà  assegnato  qualora  la  domanda  sia 
presentata da una associazione in approccio collettivo o all’interno di un progetto integrato di filiera.  

 
A parità di punteggio, dopo  l’applicazione dei criteri  indicati,  sarà data priorità alla domanda che è stata 
presentata prima (fa fede la data di presentazione telematica su Sistema Piemonte) 
 

Il punteggio massimo conseguibile è pari a 55 punti e quello minimo conseguibile è pari a 15 punti. 
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     MISURA 3     ‐      SOTTOMISURA 3.1 SOSTEGNO ALLA NUOVA ADESIONE A REGIMI DI QUALITA' 
  

Principio di selezione 
 

Criterio di selezione  Specifiche 
Punteggio massimo 

attribuibile al 
criterio 

1 ‐ individuazione di priorità tra regimi 
di qualità, privilegiando nell'ordine i 
regimi di qualità di cui all'articolo 16, 
paragrafo 1, lettera a) del Reg. UE n. 
1305/2013 e quelli di cui alla lettera b) 

nuova adesione ai sistemi di 
qualità: 

non cumulabile    

   Dop/IGP/Doc/docg     30 

   Biologico     30 

  
Sistema di qualità nazionale 
zootecnia 

   20 

  
sistema di qualità nazionale 
produzione integrata  

   20 

   sistemi di qualità regionali     20 

  
bevande spiritose/vini 
aromatizzati 

   10 

           

   sistemi di certificazione volontari     10 

           

       

2 ‐ Regimi di qualità caratterizzati da 
maggior sostenibilità ambientale 

nuova adesione a sistemi di 
qualità caratterizzati da 
sostenibilità ambientale 
(differenti dai precedenti)  

criterio che da un 
punteggio aggiuntivo al 
precedente 

5 

       

       

3 ‐ prodotti con maggiori fabbisogni in 
termini di certificazione 

comparti caratterizzati da bassa 
incidenza di certificazioni lettera 
(a) reg. 1305/2013 

sulla base della 
classificazione OTE 
dell'azienda 

  

   comparto zootecnico     5 

  
comparto 
ortofrutticolo/cerealicolo 

   5 

           

       

4 ‐ adesioni ad altri tipi di operazione 
 Il beneficiario aderisce ad almeno 
una delle operazioni inerenti le 
misure: 3.2, 4.1, 4.2, 16.4 

   5 

           

         

5 ‐ approcci collettivi 

La domanda si inserisce in un 
progetto di qualificazione delle 
produzioni anche attraverso 
l'integrazione di filiera nell'ambito 
di Bandi finalizzati. 

   10 

    punteggio max 
 

55 

    punteggio minimo  15 
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4.6. INTERVENTI AMMISSIBILI  

 

La spesa ammessa equivale all’importo dei costi sostenuti dall’impresa agricola nei confronti dell’organismo 
di  certificazione  per  l’accesso  e  la  partecipazione  al  sistema  di  qualità  nel  periodo  successivo  alla 
presentazione della domanda di aiuto. 

Sono  inoltre  ammissibili  le  spese  sostenute  per  la  partecipazione  al  sistema  di  qualità  tra  la  data  di 
emanazione  del  bando  e  la  presentazione  della  domanda  di  sostegno,  qualora  tali  spese  siano 
propedeutiche alla domanda di sostegno ( ad esempio spese per attività di verifica documentale e ispettiva 
dell’organismo di certificazione sostenute prima della iscrizione al sistema di controllo e successive alla data 
di emanazione del bando). 
 
Qualora  gli  imprenditori  agricoli,  in  seguito  alla  registrazione di una Dop o una  Igp precedentemente  in 
protezione transitoria, passino dal sistema di controllo attivato per la protezione transitoria di cui al D.M. N. 
12511 del 14/10/2013 a quello attivato per la nuova registrazione, essi sono considerati nuovi partecipanti 
al regime di qualità, purché siano soddisfatte tutte le condizioni previste dal bando. 
 
Le spese ammissibili devono essere relative all’anno 2016 e pagate entro la presentazione della domanda di 
pagamento. 

4.7. INTERVENTI NON AMMISSIBILI 
 
Non è ammissibile  il sostegno relativo a  imprese per  le quali, a seconda dei casi,  l’iscrizione al sistema di 
controllo o  il rilascio del documento giustificativo che attesta che  l’impresa soddisfa  i requisiti previsti dal 
regolamento  comunitario  sia  avvenuta  in  data  antecedente  alla  presentazione  della  prima  domanda  di 
sostegno. 
 
Quindi: 
 

- Non è ammissibile il sostegno relativo a imprese per le quali in data antecedente alla presentazione 
della prima domanda di sostegno per  la misura 3.1. ci sia stata una adesione allo stesso regime di 
qualità specifico con altro organismo di certificazione. 

 
- Non è ammissibile il sostegno relativo a imprese subentrate ad altre che già erano iscritte ai regimi 

di  qualità  specifici  prima  della  presentazione della domanda di  aiuto,  anche nel  caso  in  cui  tale 
subentro preveda un diverso CUAA, ma per  cui  sia verificato  che  il  rappresentante  legale  risulta 
essere un componente della stessa impresa agricola oggetto di subentro. 

 

Non sono ammissibili i costi sostenuti per la certificazione di produzioni ottenute o preparate/trasformate 
fuori  dal  territorio  della  Regione  Piemonte,  anche  se  addebitati  a  imprese  con  sede  legale  in  Regione 
Piemonte. 

 

4.8. IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

Il sostegno viene erogato come contributo  in conto capitale concesso a titolo di  incentivo, sotto forma di 
pagamento annuale, in base ai costi di certificazione realmente sostenuti ed in base ai giustificativi di spesa 
che attestano sia l’ammontare che la natura dei costi. 

L’aiuto è  concesso per un  importo pari al 100% delle  spese  sostenute per  i  costi di  certificazione per  la 
partecipazione ai regimi di qualità di cui al punto 4.3, e varia da un minimo di 40,00 Euro fino ad un importo 
massimo  concedibile  di  3.000,00  euro  all’anno  solare  per    azienda,  indipendentemente  dal  numero  di 
regimi di qualità ai quali essa partecipa e dall’entità complessiva della spesa dichiarata. 
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Il sostegno per la partecipazione ad un regime di qualità può essere riconosciuto per un massimo di cinque 
anni  consecutivi,  a  partire  da  quello  di  prima  partecipazione  con  iscrizione  allo  specifico  sistema  di 
controllo.  

 

Per le domande presentate dalle associazioni di agricoltori per le loro imprese agricole il massimale di Euro 
3.000,00 è da intendersi riferito ad ogni impresa agricola individuata ai fini dell’approccio collettivo. 

 

4.9. TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 
 

Le spese ammissibili devono essere relative all’anno 2016 e pagate entro la presentazione della domanda di 
pagamento. 
 
La  domanda  di  pagamento  relativa  ai  costi  di  certificazione  sostenuti  deve  pervenire  in  maniera 
informatizzata, corredata dalla documentazione necessaria, entro e non oltre il 31/05/2017. 

 

4.10. COSTI AMMESSI AL SOSTEGNO 

I costi ammissibili sono quelli relativi all’assoggettamento agli specifici piani di controllo sulla filiera, previsti 
per  il  conseguimento  dei  requisiti  di  conformità  e/o  certificazione  del  metodo  o  del  disciplinare  di 
produzione: 

- costo per l’iscrizione al sistema di controllo; 
- costo per la quota annua fissa per l’attività di certificazione; 
- costo  per  la  quota  annua  variabile  per  l’attività  di  certificazione  (in  misura  proporzionale  al 

quantitativo di prodotto certificato); 
- costo  per  le  analisi  richieste  previste  dal  disciplinare  di  produzione  e  dal  piano  dei  controlli 

dell’organismo di controllo; 
- costo per le verifiche ispettive aggiuntive formalmente richieste dall’organismo di controllo. 
- Costo per le verifiche ispettive aggiuntive tranne quelle di carattere sanzionatorio; 
- Costi per analisi  in autocontrollo,  svolte  in  laboratori  riconosciuti, necessarie per  la certificazione 

come previsto dai piani di controllo. 
 
I  costi  di  certificazione  per  le  Dop  e  Igp  in  protezione  nazionale  transitoria  non  sono  ammissibili  a 
contributo.  
 
Non sono ammissibili i costi sostenuti per l’attività di autocontrollo. 
 
Non è ammissibile a contributo l’IVA. 
 
Il costo per essere ammesso al sostegno deve derivare da uno o tre preventivi intestati al beneficiario (uno 
se  l’organismo  di  certificazione  è  univocamente  individuato  per  il  regime  di  qualità  dal Ministero  delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali,  tre in assenza di tale vincolo). Tali preventivi sono da presentare in 
allegato alla domanda di sostegno, con motivazione della scelta qualora sia individuato come organismo di 
certificazione quello con il preventivo di importo maggiore). 
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4.11. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 
Il  beneficiario,  per  dimostrare  l’avvenuto  pagamento  delle  spese  inerenti  un  progetto  approvato,  con 
documenti intestati allo stesso, utilizza le seguenti modalità: 
 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): il beneficiario deve produrre la ricevuta del il bonifico,  la  Riba o 
altra  documentazione  equiparabile,  con  riferimento  a  ciascuna  fattura  rendicontata.  Tale 
documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fattura. Nel 
caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a 
produrre  la  stampa  dell’operazione  dalla  quale  risulti  la  data  ed  il  numero  della  transazione 
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. 

 
b) Assegno. Tale modalità può essere accettata, purché  l’assegno sia sempre emesso con  la dicitura 

“non  trasferibile”  e  il  beneficiario  produca  l’estratto  conto  rilasciato  dall’istituto  di  credito  di 
appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la fotocopia dell’assegno 
emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è consigliabile richiedere 
di allegare copia della "traenza" del pertinente titolo rilasciata dall'istituto di credito. 

 
c) Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario produca 

l’estratto  conto  rilasciato dall’istituto di  credito di  appoggio  riferito  all’operazione  con  il quale è 
stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte prepagate. 

 
d) Bollettino  postale  effettuato  tramite  conto  corrente  postale.  Tale modalità  di  pagamento  deve 

essere  documentata  dalla  copia  della  ricevuta  del  bollettino,  unitamente  all’estratto    conto  in 
originale. Nello  spazio della  causale devono essere  riportati  i dati  identificativi del documento di 
spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data 
della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

 
e) Vaglia  postale.  Tale  forma  di  pagamento  può  essere  ammessa  a  condizione  che  sia  effettuata 

tramite  conto  corrente postale  e  sia documentata dalla  copia della  ricevuta del  vaglia postale e 
dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati 
identificativi del documento di spesa di cui si dimostra  il pagamento, quali: nome del destinatario 
del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

 
f) MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di pagamento effettuato 

mediante  un  bollettino  che  contiene  le  informazioni  necessarie  alla  banca  del  creditore  (banca 
assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso viene inviato  al debitore, 
che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria banca (banca esattrice). 

 
g) Pagamenti  effettuati  tramite  il modello  F24  relativo  ai  contributi  previdenziali,  ritenute  fiscali  e 

oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello f24 con  la ricevuta 
dell’Agenzia  delle  Entrate  relativa  al  pagamento  o  alla  accertata  compensazione  o  il  timbro 
dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

 
Il pagamento in contanti non è consentito. 
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5. PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: COME EVOLVE IL PROGETTO 

 
Il  Responsabile  del  procedimento  amministrativo  per  la  fase  di  ammissione  a  finanziamento  è  il  Signor 
Paolo Cumino, Responsabile del Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità  ‐ 
Direzione  Agricoltura  –  Regione  Piemonte,  Corso  Stati  Uniti  21,  10128  TORINO  –  PEC 
valorizzazione.agroalimentare@cert.regione.piemonte.it 
 
La  presentazione  delle  domande  di  aiuto  è  da  effettuarsi  esclusivamente  in maniera  informatizzata  con 
l’invio anche, oltre alla domanda telematica, di tutta la documentazione elencata al punto 6.6. 
 
Gli uffici istruttori competenti, di seguito elencati, provvedono al ricevimento, all’esame ed alla definizione 
delle domande di sostegno nei termini di 75 giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza del bando e 
di 75 giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza per la ricezione delle domande di pagamento.. Gli 
stessi uffici istruttori sono quelli in cui si può prendere visione degli atti relativi ai procedimenti. 

Gli uffici  istruttori competenti sono quelli delle sedi provinciali nel cui territorio ricade  il centro aziendale 
(U.T.E. principale) dell’azienda agricola o  la sede dell’associazione di agricoltori nel caso di presentazione 
della domanda con approccio collettivo 

 

 
Sede provinciale 

 
Indirizzo  Città  CAP 

 
Alessandria 

 

Settore/Servizio Agricoltura
Via dei Guasco, 1 

Alessandria  15100 

 
Asti 
 

Settore/Servizio Agricoltura 
Piazza Alfieri, 33 

Asti  14100 

 
Biella 

 

Settore/Servizio Agricoltura 
Via Quintino Sella, 12 

Biella  13900 

 
Cuneo 

 

Settore/Servizio Agricoltura 
Corso Nizza, 21 

Cuneo  12100 

 
Novara 

 

Settore/Servizio Agricoltura 
Corso Cavallotti, 31 

Novara  28100 

 
Torino 

 

Settore/Servizio Agricoltura 
Corso Inghilterra 7 

Torino  10138 

 
Verbano Cusio Ossola 

 

Settore/Servizio Agricoltura 
Viale dell'Industria, 25 

Verbania   28924 

 
Vercelli 

 

Settore/Servizio Agricoltura 
Via San Cristoforo, 3 

Vercelli  13100 
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6. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

6.1 CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
Coloro  che  intendono  presentare  la  domanda  di  sostegno  devono  aver  costituito  il  fascicolo  aziendale 
presso  un  Centro  autorizzato  di  assistenza  in  agricoltura  (CAA),  essere  iscritti  all’anagrafe  agricola  del 
Piemonte e aver validato i dati almeno dal 2015.  
 

6.2 TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 
 
Le domande di aiuto devono essere presentate nei seguenti periodi: 
 

- dal  giorno  di  pubblicazione  del  bando  sul  sito  internet  della  Regione  Piemonte  nella  sezione 
Agricoltura  precisamente  all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/bandiAperti.htm,  con  trasmissione  telematica 
entro e non oltre il 29 aprile 2016 alle ore 24; 

 
- dal 1 agosto al 30 settembre 2016 alle ore 24. 
 

6.3 DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 

I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere veri e hanno 
valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445 del 
28/12/2000,  art.  46  e  47;  chi  rilascia  dichiarazioni  false,  pure  in  parte,  subisce  anche  sanzioni  previste 
dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 
 
La  domanda  comprende,  in  particolare  ,  le  dichiarazioni  che  il  richiedente  deve  sottoscrivere:  è molto 
importante  che  chi  fa domanda  sia  consapevole dei  requisiti  e delle prescrizioni  che  l’azione prevede  e 
dell’impegno a rispettarli per l’intero periodo di esecuzione/attuazione. 
Sottoscrivendo la domanda il richiedente dichiara, inoltre, di essere consapevole che la presentazione della 
domanda costituisce per  la Regione,  l’ARPEA e  l’Ente delegato competente, autorizzazione al trattamento 
per fini  istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili  in essa contenuti o acquisiti nel corso 
dell’istruttoria.  

 

6.4 COME COMPILARE E PRESENTARE LE DOMANDE DI AIUTO O DI PAGAMENTO 

6.4.1. Gestione informatica delle domande di aiuto/pagamento 
 
Coloro che  intendono presentare  la domanda di sostegno devono aver costituito  il  fascicolo aziendale, ai 
sensi del D.lgs n.  173/98  e del DPR n. 503/99, presso un Centro  autorizzato di  assistenza  in  agricoltura 
(CAA), essere iscritti all’anagrafe agricola del Piemonte e aver validato i dati almeno dal 2015. Nel fascicolo 
aziendale dovrà essere inserito l’indirizzo di posta elettronica certificata (Pec) della azienda agricola, se non 
ancora presente. 

6.4.2 Compilare le domande online 

Le  domande  di  sostegno  dovranno  essere  compilate  e  trasmesse  esclusivamente  attraverso  l’apposito 
servizio  on‐line  del  sistema  informativo  agricolo  piemontese  (SIAP)  “PSR  2014‐2020  ‐  Procedimenti”, 

                                                           
1 Ai sensi del D.P.R. 445 del 28.12.2000, articoli 46 e 47 
2 Previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 
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pubblicato  sul  portale www.sistemapiemonte.it,  nella  sezione  “Agricoltura  ‐  Finanziamenti,  contributi  e 
certificazioni”. 
 
Le  domande  possono  essere  presentate  per  il  tramite  del  CAA  mandatario,  presso  il  quale  è  stato 
depositato il fascicolo aziendale, o in proprio dal titolare o legale rappresentante dell’impresa. 
 
Per accedere al servizio  il titolare deve essere  in possesso di una carta nazionale dei servizi  (CNS) o delle 
credenziali di accesso  (username e password) che vengono  rilasciate a seguito di  registrazione al portale 
www.sistemapiemonte.it. Se si è già  in possesso di credenziali di accesso precedentemente acquisite per 
accedere ad altri servizi di Sistema Piemonte, non occorre ripetere la registrazione. 
 
Il sistema abbinerà automaticamente  il titolare alla propria azienda e presenterà un modello di domanda 
precompilato con  le  informazioni  registrate  in anagrafe che dovranno essere  integrate con  i dati specifici 
degli interventi, di cui si chiede finanziamento. 
 
Alla domanda telematica dovranno essere allegati i documenti elencati al punto 6.6. in formato digitale o 
mediante scansione, utilizzando l’apposita funzione di upload (file PDF con dimensione massima del singolo 
file a 20MBYTE; si prevede innalzamento della dimensione massima a 50MBYTE).  
 
La domanda di sostegno presentata dalle associazioni di agricoltori in approccio collettivo per i propri soci 
nuovi  aderenti  prevede  la  necessità  di  compilazione  di  un  campo  “ulteriori  informazioni”  per  la 
registrazione del CUAA di ciascun socio, con specificata la rispettiva spesa prevista per ognuno di essi per la 
sua partecipazione al regime di qualità.  
 
Al  termine della compilazione  la domanda verrà  salvata  su  sistema come documento digitale  in  formato 
.pdf , che dovrà essere stampato e firmato dal richiedente e trasmesso telematicamente. 
 
La  domanda  su  carta  dovrà  essere  depositata  nel  fascicolo  aziendale,  se  predisposta  attraverso  il CAA., 
ovvero  conservata  dal  richiedente  ed  esibita  a  richiesta  ai  funzionari  istruttori.  E’  ammessa  la  firma 
elettronica della domanda (firma digitale, firma grafometrica). 
 
La  domanda  di  sostegno  sottoscritta  dal  richiedente  costituisce  autocertificazione  e/o  dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, secondo  i termini di  legge, dei dati nella stessa domanda dichiarati (come 
specificato nel modello di domanda). 
 

6.5 FASI E ISTANZE RELATIVE ALLA DOMANDA INIZIALE 

Nella  compilazione  della  domanda  o  comunicazione  è  indispensabile  indicare  per  quale  delle  seguenti 
alternative la domanda viene presentata, facendo riferimento alla  Domanda di aiuto iniziale: 

 Domanda di completamento documentazione 

 Domanda di modifica  

 Domanda di rinuncia totale o parziale  

 Domanda di variante 

 Domanda di pagamento  

 Comunicazione di cessione di azienda con subentro degli impegni  

 Comunicazione di situazioni forza maggiore o circostanze eccezionali  
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6.6 CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La domanda di aiuto deve essere corredata di firma e fotocopia di documento di identità in corso di validità 
del Beneficiario/richiedente, pena la non ricevibilità.  
 
La domanda di aiuto deve essere  inoltre compilata  in tutte  le sue parti, pena anche  in questo caso  la non 
ricevibilità. 
 
Alla domanda di aiuto deve essere allegata la seguente documentazione: 
 

 Preventivo/i  degli  Organismi  di  certificazione  e  dei  laboratori  di  Analisi,  per  analisi  non 
comprese  nei  controlli  obbligatori  inseriti  nei  piani  di  controllo  (a  seguito  richiesta  ufficiale 
dell’organismo di certificazione). 

 
I preventivi devono essere intestati al beneficiario. In caso di presentazione della domanda con 
approccio  collettivo  sarà  necessario  che  il  preventivo  abbia  l’indicazione  della  spesa 
preventivata per ogni singolo produttore identificato. 
 
Nel caso in cui la domanda riguardi imprese con sede legale, sedi operative, terreni e/o siti di 
preparazione/trasformazione posti  in altre Regioni,  il preventivo deve definire  le cifre riferite 
alle produzioni ottenute in Piemonte. 
 
Eventuali  importi  preventivati  superiori  a  Euro  3.000,00  per  impresa  agricola per  annualità, 
saranno ricondotti a tale limite.  
 
E’ necessario allegare: 

- un preventivo, se l’organismo di certificazione è univocamente individuato per il regime 
di qualità dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali;   

- tre preventivi in assenza di tale vincolo.  
 
Nel caso di presentazione di più preventivi, se viene  individuato come  fornitore quello con  il 
preventivo di importo maggiore sarà necessario motivare sinteticamente tale scelta in allegato.  

 
In caso di domanda presentata con approccio collettivo dall’associazione di produttori:       
 

 Elenco nuovi aderenti per cui si presenta la domanda con approccio collettivo con indicazione 
per ciascuno di essi della data di nascita e del codice fiscale, nonché quantificazione della spesa 
preventivata per ciascuno.  

 

 Copia del mandato  firmato da ogni agricoltore per  la presentazione della domanda da parte 
dell’associazione. 

 

 Copia conforme all’originale della delibera di approvazione del Consiglio di amministrazione o 
del competente organo di approvazione della associazione sulla presentazione delle domanda 
di aiuto per la misura 3.1. con approccio collettivo.  

 
La domanda di aiuto potrà essere oggetto di integrazione della documentazione sopra elencata entro e non 
oltre il termine indicato dalla comunicazione dell’ufficio istruttore a seguito della verifica dell’ammissibilità 
della  domanda,  attraverso  la  compilazione  telematica  della  fase  “Domanda  di  completamento 
documentazione”. 
 
Al termine di tale fase di  integrazione  la documentazione dovrà essere completa pena  la non ammissione 
della domanda al sostegno richiesto. 
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7. PROCEDURE GENERALI PER L’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AIUTO 
 
Come  previsto  dal  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014‐2020  del  Piemonte  (PSR),  i  procedimenti 
amministrativi riguardanti  le domande di contributo del PSR medesimo vengono gestiti  in conformità alle 
disposizioni nazionali che garantiscono la partecipazione dell’interessato al procedimento amministrativo e 
in particolare alla legge n. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i. ed alla L.R. 14 ottobre 2014 , n. 14. 

7.1 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI AIUTO 

L’istruttoria  della  domanda  consiste  in  attività  amministrative,  tecniche  e  di  controllo  sul  100%  delle 
domande di aiuto che comprendono: 

•  verifica dell’ammissibilità del beneficiario; 
•  rispetto dei criteri di selezione:  in particolare  la verifica dei punteggi eventualmente autoattribuiti 

dalla procedura e l’attribuzione definitiva del punteggio; 
•  condizioni  di  ammissibilità,  gli  impegni  e  gli  altri  obblighi  inerenti  all’operazione  specificati  nel 

bando. 
•  la  verifica  della  congruità  e  sostenibilità  tecnico  economica  dell’intervento  proposto  e  della 

documentazione allegata, con riferimento alle finalità, condizioni ed ai  limiti definiti nelle presenti 
disposizioni attuative;  

•  la  verifica  della  ammissibilità  delle  spese:  che  la  spesa  risulti  riferibile  a  quanto  previsto  nel 
paragrafo  4.10  “costi  ammessi  al  sostegno”  dell’operazione,  rispetti  i  limiti  e  le  condizioni  di 
ammissibilità stabiliti dalla normativa di riferimento e nei relativi documenti di programmazione e 
attuazione,  in particolare  le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 
2014‐2020” del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 

•   la determinazione della spesa ammessa e della percentuale di contributo.  
 

A  conclusione  dell’istruttoria  il  funzionario  incaricato  redige  un  verbale  di    istruttoria  contenente  la 
proposta di esito: 

 negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

 positivo  indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

- il punteggio definitivo assegnato; 
- l’importo totale dell’investimento ammissibile a contributo; 
- gli investimenti ammessi, specificando gli eventuali investimenti non  ammessi; 
- l’ammontare del contributo concedibile. 

 

 Parzialmente positivo: (nel caso di riduzione del punteggio auto attributo o nel caso di esclusione di 
voci di spesa, etc) 
 

In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato il beneficiario a mezzo PEC che, entro 10 
giorni  lavorativi,  a  partire  dal  giorno  successivo  alla  data  di  ricezione,  può    presentare  per  iscritto  le 
osservazioni  corredate  da  eventuali  documenti  come  previsto  dalle  leggi  7  agosto  1990,  n.  241  e  11 
febbraio  2005,  n.  15  concernenti  norme  generali  sull'azione  amministrativa  (partecipazione  al 
procedimento istruttorio). 
Di  queste  osservazioni  è  dato  conto  nel  verbale  di  istruttoria  che  deve  spiegare  il  motivo  del  loro 
accoglimento o della  loro non  accettazione. Dell’esito di  tale  esame  è data  la prevista  comunicazione  a 
coloro che hanno presentato osservazioni. 
   
L’istruttoria da parte degli uffici competenti è da concludersi entro 75 giorni a partire dal giorno successivo 
alla scadenza del bando .
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Successivamente  alla  conclusione  dell’istruttoria, entro  90  giorni  a  partire  dal  giorno  successivo  alla 
scadenza del bando,  il Responsabile del Procedimento approva, con propria Determinazione Dirigenziale, la 
graduatoria con gli esiti delle domande riportando le domande in 4 gruppi: 

1. domande non ricevibili e non ammissibili; 
2. domande con esito negativo; 
3. domande con esito positivo con l’indicazione del punteggio totale assegnato, in ordine decrescente 

di  punteggio,  e  dell’importo  totale  dell’investimento  ammissibile  a  contributo;  tale  elenco  è 
comprensivo delle domande ammesse a finanziamento, a seguito della assegnazione delle risorse 
disponibili. 

4. domande con esito positivo ma non finanziabili per budget del relativo blocco non sufficiente, che 
costituiranno una lista di attesa da finanziare nei blocchi successivi riguardanti lo stesso bando per 
la stessa annualità (v. punto 7.2). 

 
La graduatoria approvata con Determinazione Dirigenziale a cura del Responsabile del procedimento è 
comunicata mediante: 

 pubblicazione sul BU della Regione Piemonte; 

 pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte  ‐ Direzione Generale Agricoltura. 
 
 

7.2 GRADUATORIA 

Gli uffici competenti inizieranno le istruttorie delle domande in ordine di arrivo.  

In fase istruttoria, gli uffici competenti provvederanno a definire l’ammissibilità delle domande, a definire i 
rispettivi importi ammissibili nonché a determinare il punteggio di priorità spettante alle singole domande 
istruite positivamente e ad inserire le domande in graduatoria sulla base del punteggio determinato.  

Le domande  inserite  in  ciascuna graduatoria  verranno  finanziate nell’ordine della graduatoria medesima 
fino all’esaurimento delle risorse disponibili per quel periodo: 

 

Anno 2016 ‐ RISORSE TOTALI IMPEGNATE 2.100.000,00 Euro 

 

- primo blocco – domande presentate entro il 29 aprile 2016 – Euro 1.050.000,00 

- secondo blocco – domande presentate tra il 1 agosto e il 30 settembre 2016 ‐ – Euro 1.050.000,00 

 

Le domande ammissibili ma non finanziate per budget del relativo blocco insufficiente, verranno inserite in 
una lista di attesa e finanziate  nei blocchi successivi riguardanti lo stesso bando per la stessa annualità (in 
caso di ex aequo ha la priorità la domanda presentata prima).  

Nel caso in cui tali domande non riescano ad essere finanziate nell’ambito delle graduatorie dei due blocchi 
dell’intero bando per quella annualità, sarà possibile una ripresentazione nel primo bando relativo all’anno  
successivo avente eguali regole e criteri di selezione del precedente. 

Verrà considerato quindi   valido  il  requisito  relativo alla presentazione della prima domanda di  sostegno 
precedentemente all’adesione al regime di qualità alimentare poiché la non finanziabilità della domanda è 
stata dovuta non per sua inammissibilità ma per mancanza di budget assegnato sufficiente per il periodo.  

In tale caso  le spese della domanda di sostegno saranno considerate ammissibili  in base alla competenza 
prevista dal bando dal quale essa è finanziata. 
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7.3 REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Gli interventi devono essere conclusi entro e non oltre 31/12/2016, salvo richiesta di proroga come previsto 
dal paragrafo 8.4.. 
 
 

8. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 
  

8.1 DOMANDA DI SALDO 

 
Al termine degli interventi il beneficiario deve chiedere il saldo del  contributo presentando una domanda di 
pagamento in cui rendiconta la spesa sostenuta. 
 
Tutte  le  spese  rendicontate  devono  essere  relative  all’anno  2016  e  devono  essere  pagate  entro  la 
presentazione della domanda di pagamento. 
 
La domanda di pagamento  relativa ai costi di certificazione  sostenuti deve pervenire entro e non oltre  il 
31/05/2017  in maniera  informatizzata, mediante  il portale SIAP nelle medesime modalità delle precedenti 
domande, corredata dalla documentazione necessaria. 
 
La  richiesta  di  saldo  presentata  oltre  i  termini  non  è  ricevibile  e  determina  la  revoca  del  contributo 
concesso. 
 
Alla domanda il beneficiario deve allegare la seguente documentazione: 
 

1. copia delle  fatture emesse dall’Organismo di Controllo o da  Laboratori analisi da  cui  si evince  la 
spesa  sostenuta  riferita  all’anno  2016.  In  caso  di  domande  effettuate  dalle  associazioni  di 
produttori con approccio collettivo per conto dei propri associati  la fattura dovrà essere  intestata 
all’associazione  dei  produttori,  ma  dovrà  riportare,  in  modo  da  permettere  di  determinare  in 
maniera  inequivocabile  la  competenza  e  la  specifica  della  singola  spesa  imputata  al  singolo 
produttore,  la denominazione,  il CUAA,  la qualificazione e quantificazione della  spesa    sostenuta 
per ciascuno  (fattura parlante, con specifica di costo certificazione per singolo prodotto/ regime). 
Tutte  le fatture devono obbligatoriamente riportare con chiarezza  il riferimento al PSR 2014‐2020 
quale spesa rendicontata ai fini degli aiuti previsti dal tipo di operazione 3.1., pena l’inammissibilità 
dell’importo relativo; 

2. tracciabilità dei pagamenti effettuati, ricordando che tutti i pagamenti devono essere effettuati solo 
dal  beneficiario  del  contributo  e  non  da  soggetti  terzi,  pena  la  parziale  o  totale  revoca  del 
contributo spettante; 

3. fotocopia del documento d’identità valido del legale rappresentante (fronte e retro) ; 
4. eventuale  documentazione  rilasciata  dalla  struttura  di  controllo  riguardante  situazioni  di 

irregolarità; solo la situazione di irregolarità grave con esclusione dal sistema di controllo nell’anno 
di riferimento porterà alla decadenza della domanda. 
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8.2 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

 

Gli Enti istruttori competenti per le domande di pagamento procedono ai seguenti controlli amministrativi 
sul 100% delle domande: 
 

a) Verifica  della  conformità  dell’operazione  con  quanto  ammesso  al  sostegno,  compresi  il  rispetto 
degli impegni e dei criteri di selezione. In particolare sarà verificata la partecipazione del richiedente 
al regime di qualità a seguito della presentazione alla domanda di aiuto, attraverso la verifica degli 
elenchi forniti dall’organismo di controllo.  

b) Verifica  dei  costi  sostenuti  e  dei  pagamenti  effettuati,  vale  a  dire  che  le  spese  sostenute  siano 
relative  all’intervento  finanziato  e  la  documentazione  fiscale  sia  conforme  ai  punti  1)  e  2)  del 
paragrafo 8.1. 

c) Verifica dell’assenza di doppi finanziamenti irregolari. 
d) Verifica che il contributo non superi il limite di 3000,00 Euro per azienda all’anno. 

 
Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e il relativo 
contributo da liquidare. 
 
Saranno sottoposte a controllo il 10% delle dichiarazioni sostitutive rese, rispetto ai provvedimenti adottati 
annualmente, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa.", come disposto 
della L.R. 14 ottobre 2014 , n. 14. 
 
Se  la domanda  rientra nel campione del 5% della spesa pagata annualmente,  l’operazione connessa sarà 
sottoposta a controllo in loco per la verifica  
 

a) dell’attuazione  dell’operazione in conformità delle norme applicabili; 
b) di tutti i criteri di ammissibilità; 
c) degli  impegni  e  degli  altri  obblighi  relativi  alle  condizioni  per  la  concessione  del  sostegno  che  è 

possibile  controllare  al  momento  della  visita.  In  particolare  si  verificherà  l’ottenimento 
dell’adesione al regime/regimi di qualità per i quali l’aiuto è stato concesso;  

d) dell’esattezza  dei  dati  dichiarati  dal  beneficiario  (raffrontandoli  con  i  documenti  giustificativi), 
compresa l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo delle domande di pagamento 
presentate  dal  beneficiario  e,  se  necessario,  un  controllo  sull’esattezza  dei  dati  contenuti  nella 
domanda di pagamento sulla base dei dati o dei documenti commerciali tenuti da terzi;  

e) di  eventuale  documentazione  rilasciata  dalla  struttura  di  controllo  riguardante  l’esistenza  di 
eventuali irregolarità gravi con esclusione dal sistema di controllo nell’anno di riferimento. 

 
Sulla base dell’esito del controllo  in  loco effettuato  il controllore  redige apposito verbale eventualmente 
rideterminando l’importo totale accertato e il relativo contributo da liquidare. 
 
A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente la proposta 
di  esito (prendendo atto dell’eventuale verbale di controllo in loco): 
 
 negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito negativo; 

 positivo  indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

‐ l’importo totale accertato; 
‐ l’ammontare del contributo da liquidare. 

 parzialmente positivo:  (nel  caso di esclusione di  voci di  spesa, o di  riduzioni e  sanzioni di  cui al 
paragrafo 8.3). 
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In  caso  di  esito  negativo  o  parzialmente  positivo  viene  informato  il  beneficiario  che,  entro  10  giorni 
lavorativi, a partire dal giorno successivo alla data di ricezione, può  presentare per iscritto le osservazioni 
corredate da eventuali documenti come previsto dalle leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 11 febbraio 2005, n. 15 
concernenti norme generali sull'azione amministrativa (partecipazione al procedimento istruttorio). 
Di  queste  osservazioni  è  dato  conto  nel  verbale  di  istruttoria  che  deve  spiegare  il  motivo  del  loro 
accoglimento o della  loro non  accettazione. Dell’esito di  tale  esame  è data  la prevista  comunicazione  a 
coloro che hanno presentato osservazioni. 
 
In conformità con le procedure previste dalle disposizioni su procedimento amministrativo, entro 75 giorni 
a  partire  dal  giorno  successivo  alla  scadenza  per  la  ricezione  delle  domande  di  pagamento,  verranno 
acquisiti i verbali delle domande di pagamento istruite. 
 
Entro 90 giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza per la ricezione delle domande di pagamento, 
verranno predisposti gli elenchi di liquidazione da trasmettere ad Arpea tramite il portale SIAP. 
 

8.3 RIDUZIONI E SANZIONI 

Ai  sensi  del  Reg.  (UE)  809/2014,  art.  63,  qualora  il  contributo  richiesto  superi  di  più  del  10  %  quello 
erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione pari alla differenza tra i due valori, ma non va oltre 
la revoca totale del sostegno. L’eventuale riduzione del contributo, calcolata come sopra indicato, si applica 
anche a seguito dei controlli in loco. 
 
Tuttavia,  non  si  applicano  sanzioni  se  il  beneficiario  può  dimostrare  in modo  soddisfacente  all’autorità 
competente  di  non  essere  responsabile  dell’inclusione  dell’importo  non  ammissibile  o  se  l’autorità 
competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 
 

8.4 PROROGHE 

 

Il  beneficiario,  per  la  realizzazione  degli  interventi,  può  richiedere massimo  1  proroga  per  un  periodo 
massimo  di  3  mesi  a  decorrere  dalla  scadenza  della  presentazione  della  domanda  di  pagamento,  in 
considerazione  di  cause  di  forza maggiore  di  cui  al  paragrafo  8.10,  quindi  in  presenza  di motivazioni 
oggettive e non imputabili alla volontà del beneficiario. 
 
La richiesta di proroga deve essere presentata all’Ente istruttore 30 giorni prima della scadenza del termine 
per  la presentazione della domanda di pagamento,  esclusivamente  tramite  il portale  SIAP: non  saranno 
accettate  richieste di proroga  trasmesse  in modalità diversa. L’ufficio competente  istruisce  la  richiesta di 
proroga e formula una proposta al Responsabile. Il Responsabile può concedere o non concedere la proroga 
comunicando in entrambi i casi, con nota scritta, la decisone al beneficiario. 
 

8.5 DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente a seguito di: 

 perdita dei requisiti di ammissione; 

 mancata conclusione degli interventi entro il termine fissato, fatta salva la possibilità di proroga; 

 mancato rispetto degli impegni essenziali; 

 violazione del divieto di cumulo; 

 non veridicità delle dichiarazioni presentate. 
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8.6 PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO ALL’ITER DELLA DOMANDA 

Dopo  aver  presentato  domanda,  il  beneficiario  si  può  trovare  di  fronte  a  una  serie  di  situazioni  che 
richiedono di intervenire sulla domanda medesima: la domanda infatti può essere 

 ritirata (rinuncia o revoca);  

 non  ammessa  e  allora  è  possibile  chiedere  il  riesame  della  domanda  o  ricorrere  alle  Autorità 
competenti;  

 soggetta ad errori palesi, cause di forza maggiore, ecc. 
 

8.7 RITIRO DELLA DOMANDA 

In  qualsiasi  momento  il  beneficiario  può  rendersi  conto  che  non  è  più  in  grado  di  portare  avanti 
l’investimento per cui ha richiesto  il sostegno.  In tal caso può procedere con  la rinuncia della domanda di 
aiuto direttamente dal SIAP, se la domanda stessa non è ancora stata ammessa al finanziamento.  
 
Diversamente,  farà  richiesta  scritta  di  rinuncia  al  Responsabile  del  Procedimento,  che  procederà  con  la 
revoca direttamente sul SIAP. 
 

8.8 RIESAMI/RICORSI 

Nel caso di domanda non ammessa al  finanziamento o di esito negativo di domande di pagamento  (con 
revoca  del  sostegno),  il  beneficiario  può  richiedere  all’ente  istruttore  il  riesame  della  pratica  ed 
eventualmente  impugnare  il  provvedimento  di  rigetto  di  fronte  all’autorità  giudiziaria  con  le  seguenti 
modalità: 
 

- ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  ovvero  ricorso  giurisdizionale  innanzi  al  TAR 
rispettivamente  entro  120  o  60  giorni  dalla  data  di  comunicazione  o  piena  conoscenza  del 
provvedimento amministrativo; 

- azione  innanzi  al  Giudice  Ordinario,  per  tutelare  un  diritto  soggettivo,  entro  il  termine  di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 

8.9 ERRORI PALESI  

Ai  sensi  dell’art.  4  Regolamento  n.  809/2014,  nel  caso  in  cui  il  beneficiario  si  sia  reso  conto  di  aver 
commesso un errore palese nella compilazione di qualsiasi domanda, può richiedere all’ente  istruttore  la 
correzione  in  qualsiasi momento  purché  non  sia  ancora  stato  informato  dall’amministrazione  circa  gli 
eventuali  errori  contenuti  nella  domanda  né  di  un  eventuale  controllo  in  loco.  In  tal  caso  è  facoltà  del 
beneficiario produrre la documentazione che dimostri l’evidenza dell’errore e di aver agito in buona fede. 
 

8.10 CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Ai  sensi dell’art. 2 Regolamento n. 1306/2013, ai  fini del  sostegno,  la  "forza maggiore" e  le  "circostanze 
eccezionali" possono essere, in particolare, riconosciute nei seguenti casi:  
a. il decesso del beneficiario;  
b. l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario;  
c. una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda;  
d. la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento;  
e. un'epizoozia  o  una  fitopatia  che  colpisce  la  totalità  o  una  parte,  rispettivamente,  del  patrimonio 

zootecnico o delle colture del beneficiario;  
f. l'esproprio della  totalità o di una parte consistente dell'azienda se  tale esproprio non poteva essere 

previsto alla data di presentazione della domanda. 
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In  tali  casi,  entro  15  giorni  lavorativi  dalla  data  in  cui  il  beneficiario  (o  il  suo  rappresentante)  sia  in 
condizione di farlo, dev’essere comunicata per  iscritto  la causa di forza maggiore unitamente alla relativa 
documentazione probante. 
 

9. NORMATIVA  
 

- Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014‐2020  della  Regione  Piemonte,  approvato  con  
Decisione della  Commissione Europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 di cui si è preso atto con 
deliberazione della Giunta regionale n. 29‐2396 del 09 novembre 2015 

‐          Reg. (UE) 1303/2013; 

- Reg. (UE) 1305/2013, in particolare l'art. 16; 

- Reg. Delegato  (UE) n.  807/2014,  che  integra  talune disposizioni del Reg.  (UE) n. 1305/2013; 

- Reg.  di  esecuzione  (UE)  n.  808/2014,  recante  modalità  di  applicazione  del  Reg.  (UE)  n. 
1305/2013; 

- Reg. Delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo 
e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili 
ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

- Reg. di esecuzione  (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento  (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto  riguarda  il sistema  integrato di 
gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 
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1 FINALITÀ  

 

La  misura  contribuisce  a  valorizzare  e  rafforzare  le  produzioni  di  qualità  migliorando  il  loro 
posizionamento  sui mercati, migliorando  la competitività del  settore agricolo,  incrementando  le 
opportunità  di  lavoro  e  contribuendo  allo  sviluppo  delle  zone  rurali.  La  partecipazione  degli 
agricoltori ai regimi di qualità, in un mercato sempre più complesso e globalizzato, può migliorare 
l'offerta ai consumatori e  rafforzare  la competitività delle  imprese agricole e agroalimentari con 
ricadute di sviluppo sui territori di produzione.  
 

La partecipazione ai regimi di qualità induce i produttori a integrarsi tra di loro e a dotarsi di regole 
comuni per garantire la qualità dei loro prodotti attraverso la condivisione di procedure produttive 
con standard qualitativi superiori e strutture organizzative aziendali maggiormente competitive ed 
efficienti. 

 

Dato che  la produzione di prodotti qualitativamente  superiori comporta  il  rispetto di vincoli e  il 
sostegno di costi aggiuntivi si rende opportuno incentivare le aziende agricole alla partecipazione 
ai  regimi  di  qualità  ma  anche  la  realizzazione  di  campagne  informative  e  promozionali  che 
sensibilizzino il consumatore europeo all’acquisto di tali prodotti, dato che i consumatori europei 
conoscono  in minima parte  le  caratteristiche delle produzioni di qualità,  i  vincoli e  i  costi  che  i 
produttori devono sostenere. 
 

L'operazione sostiene le attività di Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di 
qualità svolte nel mercato  interno della UE da associazioni di produttori riguardo ai prodotti e ai 
regimi di qualità per cui è stata attivata l'operazione 3.1.1. 
 

Il seguente bando da attuazione alle disposizioni della DGR n. 21‐2864 del 01.02.2016 e riguarda le 
attività che si svolgeranno nell’annualità 2016. 
 
Le attività che si svolgeranno nell’annualità 2017 e l’edizione 2016 del salone del Gusto (alla data 
odierna  non  vi  sono  ancora  informazioni  in merito  da  parte  degli  enti  organizzatori)  saranno 
oggetto di bando che verrà aperto nel corso del 2016.  
 
 

Le domande di aiuto inerenti il seguente bando devono essere presentate a decorrere dal giorno 
di  pubblicazione  del  bando  sul  sito  internet  della  Regione  Piemonte  nella  sezione  Agricoltura 
precisamente all’indirizzo:  http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/bandiAperti.htm 
 
con trasmissione telematica entro e non oltre il 3 marzo 2016 alle ore 24. 
 
 

2 RISORSE 

La  dotazione  finanziaria  prevista  per  l’attuazione  di  questo  bando  è  fissata  in  Euro  

1.046.850,00. 
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3 BENEFICIARI: Chi può presentare la domanda 

 

Il presente bando è  riservato alle associazioni di produttori  coinvolte  in uno o più  regimi di 
qualità riguardo ai prodotti e ai regimi di qualità per cui è stata attivata  l'operazione 3.1.1 ai 
sensi del comma 1 art. 16 del regolamento n. 1305/2013, costituiti in qualsiasi forma giuridica, 
ed in particolare: 

- le  organizzazioni  di  produttori  e  le  loro  associazioni,  riconosciute  ai  sensi  della 
normativa UE, nazionale e regionale; 

- le  organizzazioni  interprofessionali  riconosciute  ai  sensi  della  normativa  unionale, 
nazionale e regionale; 

- i gruppi definiti all’art. 3, comma 2, del Reg. UE 1151/2012, compresi i consorzi di tutela 
delle  DOP,  IGP  e  STG  riconosciuti  ai  sensi  della  normativa  nazionale,  in  particolare 
dell’art. 53 della legge 128/1998 come sostituito dall’art. 14 della legge 526/1999; 

- i gruppi di produttori indicati all’art. 95 del Reg. UE n. 1308/2013, compresi i consorzi di 
tutela riconosciuti ai sensi della normativa nazionale, in particolare dell’art. 17 del D.Lgs 
61/2010; 

- le associazioni di produttori biologici e loro raggruppamenti; 
- le associazioni di produttori agricoli costituite ai sensi della normativa nazionale; 
- le cooperative agricole e loro consorzi; 
- reti di imprese, gruppi o aggregazioni costituite in Associazioni Temporanee di Impresa 

o Associazioni Temporanee di Scopo o forme associative costituite con atto a evidenza 
pubblica. 

 
I  componenti  del  beneficiario  che  aderiscono  al  progetto  devono  essere  inseriti  nei  rispettivi 
regimi di qualità per cui si presenta la domanda di aiuto. In caso di ATI o ATS con altri soggetti si 
specifica che  i soggetti che beneficieranno del contributo sono esclusivamente produttori  inseriti 
nei regimi di qualità per cui si presenta  la domanda di aiuto e che il capofila deve essere uno dei 
soggetti sopraelencati. 

 
I  proponenti  di  progetti  che  contemplano  più  regimi  di  qualità  o  riguardano  più  comparti 
dovranno essere rappresentativi per i regimi di qualità e per le produzioni oggetto del progetto 
e dovranno rispettare almeno una di queste forme: 

- Il  soggetto proponente è  rappresentativo delle produzioni e  regimi per cui presenta  il 
progetto; 

- il proponente si  impegna a costituire una ATI/ATS con altri soggetti  in modo da essere 
rappresentativi  in  merito  ai  regimi  di  qualità    e  produzioni    oggetto  del  progetto 
presentato. 

- Il proponente presenta a nome proprio un progetto che deve essere controfirmato dai 
soggetti  che partecipano all’idea progettuale e ne  sottoscrivono  le azioni  in modo da 
essere rappresentativi in merito ai regimi di qualità  e produzioni  oggetto del progetto 
presentato. 
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4 OGGETTO DEL CONTRIBUTO 

 

4.1 LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Oggetto del sostegno sono  le attività di  informazione e promozione relative ai prodotti agricoli e 
alimentari di qualità ottenuti sul territorio della   Regione Piemonte e che si possono attuare nel 
mercato interno della UE. 

 

4.2 NUMERO DEI PROGETTI PRESENTABILI  

L’associazione può aderire nella singola annualità a più bandi della misura 3.2, presentando una 
domanda di aiuto per ciascun bando.  

Nell’ambito di uno stesso bando  l’associazione può partecipare a più progetti, per azioni diverse, 
ma può essere capofila di una sola domanda di sostegno. 

In ogni caso le domande di uno stesso beneficiario anche su più bandi non potranno superare nella 
stessa annualità l’importo di spesa massima ammissibile totale di 2 milioni di euro nel caso in cui il 
beneficiario sia costituito da consorzi di tutela aggregati e di 600.000,00 euro negli altri casi. 

 
4.3 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

Sono  ammissibili  le  attività di  informazione e promozione  sul mercato  interno  comunitario  che 
riguardano la valorizzazione e la promozione delle produzioni riferibili ai regimi di qualità per cui è 
stata attivata l'operazione 3.1.1. 
 

 I regimi di qualità ammissibili sono i seguenti: 
 
A) regimi di qualità ammissibili ai sensi dell'articolo 16 paragrafo 1 lettera a) del regolamento (UE) 
n. 1305/2013: 
 
Protezione delle  indicazioni geografiche  (IGP) e delle denominazioni d’origine  (DOP) dei prodotti 
agricoli e alimentari (Regolamento UE  1151/2012). 
Le  produzioni  che  possono  usufruire  dell’aiuto  devono  essere  iscritte  nello  specifico  registro 
comunitario (consultare http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/list.html). 
 
Metodo  di  produzione  biologica  di  prodotti  agricoli  e  indicazioni  di  tale metodo  sui  prodotti 
agricoli e sulle derrate alimentari (Regolamento CE n. 834/2007). 
Organizzazione  Comune  del  Mercato  Vitivinicolo.  Vini  a  denominazione  di  origine  protetta   
(Regolamento UE n. 1308/2013). 
Le  produzioni  che  possono  usufruire  dell’aiuto  devono  essere  inserite  nel  registro  comunitario 
(consultare http://ec.europa.eu/agriculture/markets/wine/e‐bacchus/index.cfm) 
 
Protezione delle  indicazioni  geografiche delle bevande  spiritose  ai  sensi del Regolamento CE n. 
110/2008. 
Le  produzioni  che  possono  usufruire  dell’aiuto  devono  essere  iscritte  nello  specifico  registro 
comunitario (consultare http://ec.europa.eu/agriculture/spirits/). 
 
Protezione  dei  vini  aromatizzati,  delle  bevande  aromatizzate  a  base  di  vino  e  dei  cocktail 
aromatizzati di prodotti vitivinicoli ai sensi del Regolamento (UE) n. 251/2014 
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Le  produzioni  che  possono  usufruire  dell’aiuto  devono  essere  iscritte  nello  specifico  registro 
comunitario.  

 

B) regimi di qualità ammissibili ai sensi dell'articolo 16 paragrafo 1 lettera b) del regolamento (UE) 
n.  1305/2013,  riconosciuti  dallo  Stato  italiano,  compresi  i  regimi  di  certificazione  delle  aziende 
agricole, dei prodotti agricoli, del cotone e dei prodotti alimentari: 
 

1.  sistema di qualità nazionale per  la zootecnia (SQNZ)  in base ai disciplinari riconosciuti dal 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

2.  sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI); 
3.  sistema di qualità regionale (a partire dalla sua attivazione). 

 

C)  regimi  facoltativi  di  certificazione  dei  prodotti  agricoli,  ammissibili  ai  sensi  dell'articolo  16 
paragrafo  1  lettera  c)  del  regolamento  (UE)  n.  1305/2013,  riconosciuti  dallo  Stato  italiano  in 
quanto conformi agli orientamenti dell’Unione sulle migliori pratiche riguardo ai regimi facoltativi 
di certificazione per i prodotti agricoli e alimentari (GU UE N. 2010/C 341/5 del 16/12/2010): 
 

Detti regimi facoltativi consistono nelle certificazioni volontarie di sistema e di prodotto (ai sensi 
delle norme volontarie e di standard privati).  

 
L’organismo di certificazione deve essere accreditato per la certificazione nel territorio italiano. 

 

4.4 INTERVENTI AMMISSIBILI 

Vengono  finanziate  le  attività  di  informazione  e  promozione  svolte  nell’ambito  delle  seguenti 
manifestazioni fieristiche ed eventi aggregati per   specializzazione produttiva‐espositiva e regime 
di qualità prevalente:  

 

- Produzioni Biologiche: 
 Biofach di Norimberga 10‐13 febbraio 2016; 
 Sana di Bologna Settembre 2016; 
 

- Vini DOC e DOCG:  
Prowein di Dusseldorf 13‐15 marzo 2016; 
Vinitaly di Verona 10‐13 aprile 2016; 
London Wine Fair 03‐05 maggio 2016; 
 Merano Wine festival novembre 2016. 
 Anteprima dei dati vitivinicoli del Piemonte 2016 (Regione Piemonte). 
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- Produzioni Ortofrutticole DOP e IGP:  

Fruit Logistica di Berlino 03‐05 febbraio 2016; 
Mac Fruit di Cesena 14‐16 settembre 2016; 
Fruit Attraction di Madrid 18‐20 ottobre 2016. 
 

- Produzioni DOP e IGP lattiero casearie e zootecniche:  
Cibus Parma 9‐12 maggio 2016. 
 

- Tutti i regimi di qualità: 
 Golosaria 2016. 

 

 I  soggetti  beneficiari  dovranno  indicare  in  domanda  di  aiuto  per  quali  manifestazioni 
fieristiche/eventi viene presentato il progetto promozionale; 

 potranno presentare progetti promozionali relativi ad una singola manifestazione oppure 
progetti promozionali relativi a più manifestazioni fieristiche aggregate per specializzazione 
produttiva come sopra; 

 I  soggetti  beneficiari  dovranno  essere  rappresentativi  delle  produzioni  e  dei  regimi  di 
qualità caratterizzanti le manifestazioni fieristiche su elencate; 

 non saranno tenute  in considerazione eventuali partecipazioni per  le quali non esista tale 
corrispondenza  ossia  il  beneficiario  o  gli  eventuali  soggetti  che  controfirmano  l’idea 
progettuale  non  risultino  essere  rappresentativi  delle  produzioni  e  dei  regimi  di  qualità 
oggetto del progetto. 

 
Qualora  non  siano  presentate  domande  di  sostegno  per  una  delle manifestazioni/eventi  sopra 
elencate entro il termine stabilito dal bando sarà possibile riaprire la presentazione delle domande 
alle stesse condizioni.  

 

4.5 INTERVENTI NON AMMISSIBILI 

Non  potranno  essere  ammesse  a  contributo  spese  effettuate  prima  della  presentazione  della 
domanda  di  sostegno,  ad  eccezione  delle  spese  generali  legate  a  progetti,  consulenze,  studi  di 
fattibilità, ecc. necessari per la presentazione della domanda medesima.  

Non è concesso alcun finanziamento a norma dell’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 per azioni di informazione e di promozione riguardanti marchi commerciali. 
 
Sono  escluse  le  attività  di  informazione  e  promozione  oggetto  del  sostegno  previsto  da  altre 
normative e in particolare: 

- regolamento  (CE) n. 3/2008  relativo ad azioni di  informazione e promozione sul mercato 
interno e regolamento UE 1144/2014 relativo ad azioni di  informazione e promozione sul 
mercato interno e extra UE ; 

- articolo  45 del  regolamento  (UE) n.  1308/2013  relativo  al  sostegno  alla promozione nel 
settore vitivinicolo relativo misura “Promozione del vino sui mercati dei paesi terzi”. 

 
Non sono ammissibili le spese relative ad attività non contemplate all’art. 4 regolamento delegato 
(UE) n. 807/2014. 
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4.6 IMPEGNI  

4.6.1 Impegni essenziali 

 a iniziare le attività e a sostenere le spese non prima della presentazione della domanda di 
aiuto; 

 consentire il regolare svolgimento dei sopralluoghi e dei controlli in loco da parte soggetti 
incaricati al controllo; 

 realizzare gli interventi ammessi a finanziamento, fatte salve le varianti autorizzate; 

 realizzare gli investimenti nei tempi indicati, fatta salva l’eventuale proroga autorizzata; 

 presentare la domanda di saldo del contributo entro il 31 marzo 2017, con allegata tutta la 
documentazione prevista; 

 non  richiedere/ottenere altre agevolazioni pubbliche per  i costi  sostenuti nell’ambito del 
progetto presentato.  

 
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale dal contributo e la 
restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

 
4.6.2 Impegni accessori  

 I beneficiari sono tenuti a trasmettere  le bozze dei materiali  in  fase di realizzazione delle 
attività al  fine della approvazione preventiva e comunque obbligatoriamente  insieme alla 
domanda di pagamento ai fini della verifica dell’ammissibilità (non sono ammissibili attività 
di  informazione e promozione a  favore di marchi  commerciali) e della  tipologia di  spesa 
(informativa/pubblicitaria). 
Le spese per i materiali promozionali che verranno realizzati senza il preventivo nulla osta 
dell’ufficio competente in caso di non conformità alla normativa in vigore saranno escluse 
dal pagamento. 
 

 Vista la tipologia di attività di promozione e informazione che contribuisce all’immagine del 
Piemonte con ricaduta su tutto  il territorio,  i beneficiari sono tenuti a consentire, qualora 
richiesta da parte della Regione Piemonte, l’attività di monitoraggio in itinere rispetto alla 
fase di progettazione e di realizzazione delle azioni e  il supporto per  la valorizzazione del 
brand Piemonte attraverso la messa a disposizione di supporti comunicativi, collaborazione 
con personale e strutture alla gestione di eventi di promozione a carattere istituzionale.  
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4.7 CRITERI DI SELEZIONE 

Alle domande di aiuto risultanti ammissibili, verranno assegnati  i relativi punteggi di merito a 
seguito della  valutazione della documentazione  allegata  alla domanda di  sostegno  secondo  i 
criteri di selezione di seguito elencati approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

 

I principi di selezione sono esplicitati nella seguente tabella: 

SOTTOMISURA 3.2 – criteri di selezione 

Principio di selezione ‐ Principi 
concernenti la fissazione dei criteri 

di selezione) 
Criterio di selezione 

Punteggio 
massimo 

attribuibile al 
criterio 

Specifiche 

Nuove produzioni approvate nell'ambito dei 
Regolamenti UE n. 1151/2012 e n. 1308/2013 
(Dop/IGP/Doc/docg) 

32 

Dop/IGP/Doc/docg  30 

Bio  30 

Sistema di qualità nazionale zootecnia  20 

sistema di qualità nazionale produzione 
integrata 

20 

sistemi di qualità regionali  20 

bevande spiritose/vini aromatizzati  10 

    

 

 

 

1 ‐ individuazione di priorità tra 
regimi di qualità, privilegiando 
nell'ordine i regimi di qualità di cui 
all'articolo 16, paragrafo 1, lettera a) 
del Reg. UE n. 1305/2013 e quelli di 
cui alla lettera b) 

sistemi di certificazione volontari  10 

  

 

 

punteggi 

non cumulabili

 tra essi 

  

  

  

  

  

2 ‐ adesioni ad altri tipi di operazione 

Il beneficiario aderisce ad almeno una delle 
operazioni inerenti le misure: 1.2, 3.1,  4.2, 
16.1, 16.3, 16,4. (punteggio massimo non 
cumulabile).  

 
Per beneficiario si intende l'associazione di 
produttori che presenta il progetto sulla 3.2, 
non i suoi singoli componenti. 

5    

3 ‐ qualità delle azioni progettuali in 
termini di coerenza fra obiettivi e 
strategie proposte e di prevedibile 
ricaduta del valore aggiunto su tutti i 
componenti 

Le strategie di informazione e promozione del 
progetto presentato sono coerenti con gli 
obiettivi stabiliti e le azioni proposte, sono 
articolate in modo da sfruttare tutti gli 
strumenti promozionali ed innovative, oggetto 
di un progetto di filiera che ne permetta la 
ricaduta del valore aggiunto su tutti i 
componenti. Articolata in 4 livelli di qualità: 0‐
10, 11‐20, 21‐30, 31‐40. 

0_40    
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Sono presenti azioni indirizzate allo sviluppo 
della domanda dei prodotti oggetto di un 
progetto di filiera di un solo comparto, con 
indicatori ben articolati per singola azione e per 
progetto complessivo. 

0_10    
4 ‐ impatto della realizzazione delle 
azioni progettuali in termini di 
sviluppo della domanda dei relativi 
prodotti 

  Sono presenti azioni indirizzate allo sviluppo 
della domanda dei prodotti oggetto di un 
progetto di filiera di piu' comparti, con 
indicatori ben articolati per singola azione e per 
progetto complessivo. 

10_20    

> 200  10    

51 _ 200  6    

11 _ 50  4    

5 ‐ numero di produttori aderenti al 
beneficiario (rappresentatività del 
beneficiario) 

0 _ 10  2    

> 60  10    

31_60  8    

11 _ 30  6   

6 _ 10  4    

 

6 ‐ numero di produttori aderenti 
attivamente al progetto 

3 _ 5  2    

7 ‐ Regimi di qualità caratterizzati da 
maggior sostenibilità ambientale. 

criterio che da un punteggio 
aggiuntivo 

il progetto presenta prevalenza di azioni 
indirizzate all'informazione e promozione 
riguardo a regimi di qualità caratterizzati da 
sostenibilità ambientale 

 

5 

  

per  prevalenza 

si  intende  il 

51% 

dell'importo 

complessivo 

progetti di informazione e promozione 
riguardanti in prevalenza prodotti di comparti 
caratterizzati da bassa incidenza di certificazioni 
lettera a reg. 1305/2013 

  

comparto zootecnico   5 

8 ‐ prodotti con maggiori fabbisogni 
in termini di certificazione. 

criterio che da un punteggio 
aggiuntivo 

 

comparto ortofrutticolo/cerealicolo 
5 

per  prevalenza 
si  intende  il 
51% 
dell'importo 
complessivo 

  

  

Il punteggio massimo conseguibile è pari a 127 punti e quello minimo conseguibile è pari a 25 
punti. 
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SPECIFICHE SULLA ASSEGNAZIONE DE I PUNTEGGI IN BASE AI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

Il principio di selezione 1: 

1 ‐ individuazione di priorità tra regimi di qualità, privilegiando nell'ordine i regimi di qualità di 

cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera a) del Reg. UE n. 1305/2013 e quelli di cui alla lettera b) 

 

Il punteggio sarà assegnato sulla base dei regimi di qualità che verranno valorizzati attraverso  le 

attività di informazione e promozione. 

Nel caso  le attività  riguardino più  regimi di qualità, sarà assegnato  il punteggio  relativo a quello 

con maggiore priorità. 

Le  nuove  produzioni  approvate  nell’ambito  dei  Regolamenti  UE  n.  1151/2012  e  n.  1308/2013 

(DOP/IGP DOC/DOCG)  che  attribuisce  32  punti  si  riferisce  a  produzioni  che  hanno  ottenuto  la 

registrazione successivamente al 1/1/2014. 

 

Il principio di selezione n. 2: 

2 ‐ adesioni ad altri tipi di operazione. 

 
Il  punteggio  sarà  assegnato  esclusivamente  sulla  base  delle  operazioni  già  attivate  e  delle 

domande presentate entro la data di presentazione della domanda. 

 

 

Il principio di selezione n. 3: 

3 ‐ qualità delle azioni progettuali in termini di coerenza fra obiettivi e strategie proposte e di 
prevedibile ricaduta del valore aggiunto su tutti i componenti. 

 

Esplicitato nel criterio: 

Le  strategie  di  informazione  e  promozione  del  progetto  presentato  sono  coerenti  con  gli 
obiettivi  stabiliti e  le azioni proposte,  sono articolate  in modo da  sfruttare  tutti gli  strumenti 
promozionali ed innovative, oggetto di un progetto di filiera che ne permetta la ricaduta del  
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valore aggiunto su tutti i componenti. Articolata in 4 livelli di qualità: 10 – 20 – 30 – 40: 

 

 

Qualità dell’analisi e coerenza obiettivi – strategia 

 

Indicazione  confusa 
degli  obiettivi  e  delle 
attività e bassa coerenza 
tra  azioni  e  obiettivi: 
punteggio: 1‐2 

(in  caso  di  insufficiente  
indicazione  degli 
obiettivi  e  descrizione 
insufficiente  delle 
attività: punteggio 0) 

 

nessun  indicatore  di 
monitoraggio. 

Indicazione  generica 
degli  obiettivi  e 
descrizione  generica 
delle  attività,  scarsa 
coerenza  tra  obiettivi 
e azioni  

 

 

 

 

indicatori  di 
monitoraggio  poco 
controllabili 

 

Indicazione  chiara 
degli obiettivi e buona 
descrizione  delle 
attività con sufficiente 
coerenza  delle  azioni 
con gli obiettivi. 

 

 

 

Individuazione  di 
indicatori 
monitoraggio 
controllabili 

 

Dettagliata 
descrizione  degli 
obiettivi e delle azioni, 
alta  coerenza  delle 
attività  con  gli 
obiettivi del progetto. 

 

 

 

Individuazione  di 
indicatori 
monitoraggio 
approfonditi  e  ben 
controllabili 

  

0‐3  4‐5  6‐8  9‐10 

 

Qualità delle azioni 

 

Il  progetto  è  articolato 
su  un  solo  strumento 
promozionale 

 

 

Confusa  indicazione dei 
messaggi chiave 

 

Il progetto è articolato 
attraverso    pochi 
strumenti 
promozionali 

 

Indicazione  dei 
messaggi chiave 

Il  progetto  contiene  
strumenti 
promozionali  ben 
articolati 

 

 Dettagliata 
esplicitazione  dei 
messaggi chiave 

Il  progetto  contiene  
strumenti  promozionali 
ben  articolati  ed 
innovativi 

 

Messaggi  chiave 
coerenti con gli obiettivi 
che  apportano  valore 
aggiunto. 

 

0‐2  3‐5  6‐7  8‐10 
 

Specifiche criterio: Qualità dell’analisi e coerenza obiettivi – strategia 

‐Indicazione confusa degli obiettivi e delle attività e bassa coerenza tra azioni e obiettivi nel caso in cui non 

si capiscono gli obiettivi del progetto  (ossia cosa si   vuole valorizzare, dove   e come) e  il raccordo con  le 

azioni non è logico; 
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 ‐Indicazione  generica degli obiettivi  e  descrizione  generica delle  attività,  scarsa  coerenza  tra obiettivi  e 

azioni nel caso in cui gli obiettivi del progetto consistono solo nell’indicazione delle produzioni ma non vi è 

indicazione dei mercati e dei target di riferimento e il raccordo con le azioni è poco logico; 

 
‐Indicazione chiara degli obiettivi e buona descrizione delle attività con sufficiente coerenza delle azioni con 

gli  obiettivi  nel  caso  in  cui  gli  obiettivi  del  progetto  consistono  nell’indicazione  chiara  delle  produzioni  

valorizzate , dei mercati bersaglio e dei target di riferimento  e il raccordo con le azioni è logico; 

 
‐Dettagliata  descrizione  degli  obiettivi  e  delle  azioni,  alta  coerenza  delle  attività  con  gli  obiettivi  del 

progetto  consistono  nell’indicazione    ben  dettagliata  delle  produzioni    valorizzate,  analisi  dei  mercati 

bersaglio e dei target di riferimento  ben individuati e azioni consequenziali. 

 

Ricaduta del valore aggiunto e sostenibilità del progetto 

 

Il progetto presenta una 
rappresentatività 
limitata  in  merito  alle 
produzioni  oggetto  del 
progetto configurandosi 
come  un  progetto  di  
interesse esclusivo di un 
gruppo  limitato  di 
produttori di una filiera. 

 

 

Il progetto presenta una 
rappresentatività 
limitata  ad  una  sola 
componente  di  una 
filiera e rappresenta una 
sola  tipologia  di 
produzione  in  merito 
alle  produzioni 
specifiche dell’evento. 

 

 

Il  progetto  presenta 
una  media 
rappresentatività  e 
rappresenta almeno la 
metà delle tipologie di 
produzioni  specifiche 
dell’evento  e  ne 
permette  la  ricaduta 
del valore aggiunto su 
una  parte  consistente 
della  filiera  di 
riferimento. 

Il progetto presenta la 
maggior 
rappresentatività  in 
merito alle produzioni 
oggetto  del  progetto 
configurandosi  come 
un  progetto  di  filiera 
che  ne  permette  la 
ricaduta  del  valore 
aggiunto  su  buona 
parte dei componenti. 

 

0‐5  6‐10  11‐15  16‐20 

max 10  max 20  max 30  max 40 

 

Tale priorità si assegna solo se il progetto è economicamente e finanziariamente sostenibile da 
parte  del  proponentepreentando  un  bilancio  in  attivo  e  dimostrando  di  far  fronte  al 
cofinanziamento indicando chiaramente in domanda le forme di copertura (autofinanziamento, 
contributo soci, finanziamenti bancari..etc.). 

In caso di insufficiente sostenibilità economica il punteggio di priorità sarà 0. 

     

Il principio di selezione n. 4: 

4  ‐  impatto della realizzazione delle azioni progettuali  in termini di sviluppo della domanda 
dei relativi prodotti 

 

Esplicitato nel criterio: 

Sono presenti azioni indirizzate allo sviluppo della domanda dei prodotti oggetto di un progetto 
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di  filiera di un  solo  comparto,  con  indicatori ben articolati per  singola azione e per progetto 
complessivo. Punteggio 0‐10 

 

Sono presenti azioni indirizzate allo sviluppo della domanda dei prodotti oggetto di un progetto 
di  filiera  di  più  comparti,  con  indicatori  ben  articolati  per  singola  azione  e  per  progetto 
complessivo. Punteggio 11‐20 

 

Sono presenti azioni 
indirizzate allo 
sviluppo della 
domanda dei prodotti 
oggetto di un progetto 
di filiera relativo ad 
almeno 1 regime di 
qualità e almeno 1 
comparto con 
indicatori  articolati 
per singola azione e 
per progetto 
complessivo 

Sono presenti azioni 
indirizzate allo 
sviluppo della 
domanda dei prodotti 
oggetto di un progetto 
di filiera relativo ad 
almeno 2 regimi di 
qualità e almeno 1 
comparto, con 
indicatori  articolati per 
singola azione e per 
progetto complessivo 

Sono presenti azioni 
indirizzate allo sviluppo 
della domanda dei 
prodotti oggetto di un 
progetto di filiera relativo 
ad almeno 2 regimi di 
qualità e almeno 2 
comparti, con indicatori  
articolati per singola 
azione e per progetto 
complessivo. 

Sono presenti azioni 
indirizzate allo sviluppo 
della domanda dei 
prodotti oggetto di un 
progetto di filiera relativo 
ad almeno 2 regimi di 
qualità e almeno 3 
comparti, con indicatori 
ben articolati per singola 
azione e per progetto 
complessivo. 

0‐5  6‐10  11‐15  16‐20 

 

Per comparti produttivi si intendono i seguenti: 

‐lattiero caseario; 

‐ortofrutticolo/cerealicolo; 

‐vitivinicolo; 

‐zootecnico. 

 

Il principio di selezione n. 7:  

7 ‐ Regimi di qualità caratterizzati da maggior sostenibilità ambientale 

 

Il punteggio verrà assegnato se  il progetto presenta prevalenza (il 51% dell'importo complessivo) 
di  azioni  indirizzate  all'informazione e promozione  riguardo  a  regimi di qualità  caratterizzati da 
sostenibilità ambientale, ad esempio: 

- biologico 

- produzione integrata 

- sist. certificazione volontario (con caratteristiche di sostenibilità ambientale) 

 Il principio di selezione n. 8:  

8 ‐ prodotti con maggiori fabbisogni in termini di certificazione 

 

Il punteggio verrà assegnato se il progetto presenta prevalenza (il 51% dell'importo complessivo) 
di azioni di informazione e promozione riguardanti i prodotti dei comparti zootecnico (carne e 
lattiero/caseario) o ortofrutticolo/cerealicolo.  

Le condizioni di priorità devono essere possedute e dimostrate al momento della presentazione 
della domanda. 
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4.8 IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

Al fine di garantire la congruità della spesa per ogni singola manifestazione/evento si individua 
un    importo  massimo  di  spesa  ammissibile  e  il  relativo  importo  massimo  concedibile  di 
contributo sulla base della rilevanza dell’iniziativa stessa e dell’andamento della spesa storica 
sostenuta: 

Fiere e 

Manifestazione 
Date 

(2016) 
Comparti e regimi di 
qualità interessati 

Importo di 

spesa 

massimo 

ammissibile 

Contributo 

massimo 

concedibile 

Fruit Logistica - 

Berlino 

3-5 

febbraio 
DOP – IGP ortofrutta  110.000,00 

 

77.000,00 

 

Biofach Vivaness - 

Norimberga 

10-13 

febbraio 
BIO ortofrutta 77.000,00  

 

53.900,00 

 

Prowein - Dusseldorf 
13-15  

marzo 
DOCG – DOC – IG vitivinicolo 

 

209.000,00 

  

 

146.300,00 

 

Vinitaly - Verona 
10-13 

aprile 
DOCG – DOC – IG vitivinicolo 660.000,00  

 

462.000,00 

 

Golosaria 
16-17 

aprile  

BIO, DOP, IGP, DOCG, DOC, 

IG ortofrutticolo./vitivinicolo 

lattiero caseario/zootecnico 

50.000,00 

 

35.000,00 

London Wine Fair - 

Londra 

03-05 

maggio 
DOCG – DOC – IG vitivinicolo 100.000,00 

 

70.000,00 

 

Cibus - Parma 
9 - 12 

maggio 

DOP/IGP lattiero 

caseario/zootecnia 
110.000,00 

 

77.000,00 

 

Sana - Bologna Settembre 
BIO ortofrutticolo/vitivinicolo 

lattiero caseario/zootecnico 
60.000,00 

 

42.000,00 
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MacFruit - Cesena 
14-16 

Settembre 
DOP – IGP ortofrutta 33.000,00 

 

23.100,00 

 

Fruit Attraction Madrid 
18-20 

ottobre 
DOP – IGP ortofrutta 20.000,00 

 

14.000,00 

 

Anteprima 

Vendemmia 
Novembre DOCG - DOC vitivinicolo 50.000,00 

 

35.000,00 

 

Merano Wine Festival Novembre DOCG - DOC vitivinicolo 16.500,00 

 

11.550,00 

 

 
Il sostegno viene erogato in base ai costi realmente sostenuti ed è concesso per un importo pari al 
70 % delle spese sostenute per le azioni di informazione e promozione, come indicato nell'allegato 
II del regolamento (UE) n. 1305/2013.  
 
Tuttavia,  nel  caso  di  azioni  pubblicitarie  le  medesime  saranno  valutate  nel  rispetto  degli 
orientamenti  comunitari per  gli  aiuti di  Stato  a  favore della pubblicità dei prodotti  agricoli  che 
prevedono un'aliquota di sostegno fissa pari al 50 % dei costi ammissibili.  
 
Le economie maturate nel presente bando potranno essere utilizzate per  incrementare  le risorse 
dei successivi bandi. 
 

4.9 TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

 

Gli interventi finanziati devono essere conclusi entro il 31/12/2016, fatta salva l’eventuale proroga 
autorizzata, e rendicontati entro il 31/3/2017. 
 

 

4.10 COSTI AMMESSI AL SOSTEGNO 

Saranno ammesse al finanziamento le seguenti tipologie di spese dirette: 

- pubblicazioni, prodotti multimediali,  filmati,  immagini  fotografiche, pieghevoli  illustrativi, 
gadget; 

- sviluppo  e    implementazione  siti  web  (escluse  le  spese  per  l’acquisto  o  il  leasing  per 
programmi informatici). 

- seminari, incontri e workshop con operatori, educational tour, degustazioni; 
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- acquisto  di  spazi  pubblicitari  e  publiredazionali,  pubblicità  su  media  e  su  piattaforma 
internet; 

- acquisto spazi pubbli‐redazionali su carta stampata e web; 
- acquisto spazi pubblicitari e servizi radio‐televisivi; 
- campagne ed eventi promozionali; 
- cartellonistica e affissioni; 
- ricognizione, elaborazione e diffusione delle informazioni; 
- realizzazione di gadget e oggettistica; 
- realizzazione  e  diffusione materiale  informativo  (pubblicazioni  specialistiche,  bollettini  e 

newsletter, ecc.); 
 
- realizzazione di convegni,  seminari divulgativi,  incontri  informativi, open day e workshop 

tematici comprendenti: 
1.  spese di missioni e compensi per i relatori; 
2.  spese per viaggi di studio attinenti al progetto; 
3.  scambio di buone pratiche e visite dimostrative (presso enti, istituti, aziende ecc.); 
4.  spese per interpretariato; 
 

‐ organizzazione e partecipazione a fiere, mostre, rassegne, esposizioni, comprendenti: 
1.  quota di iscrizione alla manifestazione; 
2.  affitto, allestimento e manutenzione dell’area espositiva; 
3.  trasporto ed assicurazione dei prodotti e dei materiali; 
4.  servizio hostess; 
5.  noleggio  mezzi  di  trasporto,  strumenti  didattici  ed  informatici,  macchine  e 

strumenti dimostrativi, materiale di allestimento, attrezzature tecniche; 
 

- viaggio, vitto ed alloggio strettamente connessi all’attività promozionale comprendenti: 
indennità di alloggio nel limite massimo di spesa di € 180,00 a persona/giorno per il territorio 
nazionale  e  di  €  250,00/giorno  a  persona  per  l’estero  per  la  durata  dell’iniziativa 
regolarmente documentate. 
indennità di soggiorno nel  limite massimo di spesa di € 90,00 a persona/giorno a copertura 
delle spese di vitto e spostamenti locali regolarmente documentate. 
un’indennità chilometrica pari a quella riconosciuta ai dipendenti della Regione Piemonte per 
le spese di viaggio con auto propria; si richiede dichiarazione contenente data, destinazione, 
km percorsi, oggetto del viaggio. 

 
Sono inoltre considerate ammissibili le seguenti spese: 

- Le spese per la remunerazione del prodotto, che è oggetto dell’attività promozionale, sono 
riconosciute per un  importo massimo pari al 10 % calcolato sul totale delle spese dirette 
(su  elencate)  ammissibili,  regolarmente  documentate  e  al  netto  dell’IVA,  purché  tali 
prodotti siano forniti dal beneficiario  (o loro associati) partecipanti e riferibili all’iniziativa 
promozionale. 

 
- ‐Le  spese  di  coordinamento  e  organizzazione  del  progetto  sono  riconosciute  per  un 

importo massimo  pari  al  5 %  delle  spese  ammissibili,  calcolato  sull’importo  delle  spese 
sostenute per le attività precedenti, regolarmente documentate e al netto dell’IVA. 
In  caso  di  personale  interno  si  dovrà  produrre  la  relativa  documentazione  attestante 
l’impiego nel progetto sia in termini temporali che di attività svolta. 
Il costo del personale interno deve essere quantificato in base al costo orario per persona e 
alla  durata  della  sua  prestazione,  suddivise  per  azione  e  per  mese  di  attività.  Tali 
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informazioni,  raccolte  in  tabelle  dettagliate,  devono  essere  disponibili  e  verificabili  dalla 
Regione in fase di  istruttoria e di controllo. 

 
Metodo di calcolo: 
[(RML+DIF+OS)/ h/lavorate] x h/uomo 

 
RMl: retribuzione mensile lorda (comprensiva della parte degli oneri previdenziali e ritenute 
fiscali a carico del lavoratore); 
DIF: retribuzione differita (rateo TFR, 13ma e 14ma); 
OS: eventuali onero sociali e fiscali a carico del beneficiario non compresi in busta paga; 
h/lavorate: ore effettivamente lavorate nel mese di riferimento; 
h/uomo: ore di impegno dedicate effettivamente al progetto, nel mese di riferimento. 

 
Il  beneficiario  deve  supportare  la  rendicontazione  con  tutta  la  documentazione  idonea 
(buste  paga/parcelle)  e  deve  essere  allegata  una  tabella  (foglio  presenze)  sulla  quale 
vengono  mensilmente  rilevate  le  ore  giornaliere  dedicate  al  progetto  e  la  descrizione 
dell’attività svolta. 

 
- Le spese generali, devono essere  riferite e strettamente connesse alle singole azione del 

progetto e sono riconosciute per un  importo massimo pari al 5 % della spesa ammissibile 
delle singole azioni. Le spese generali devono essere regolarmente documentate e al netto 
dell’IVA. 

 
Nelle spese generali sono ricomprese le seguenti categorie di spesa: 
1.  spese postali, di spedizione o d’imballaggio; 
2.  spese telefoniche; 
3.  spese di stampa e riproduzione; 
4.  spese di cancelleria; 
5.  spese per utenze; 
6.  spese  per fideiussioni; 
7.  spese per servizi generali non  incluse nelle precedenti; comprese  le spese per studi di 

fattibilità e consulenze. 
 
 
I costi per essere ammessi al sostegno devono derivare da tre preventivi  intestati al beneficiario, 
per la necessaria valutazione della congruità degli interventi.  
Il fornitore e  la spesa ammissibile ad aiuto sono  il risultato quindi di   una procedura di selezione 
basata sul confronto fra almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza, procedendo 
quindi alla scelta di quello che, per parametri tecnico‐economici, viene ritenuto il più idoneo (nel 
caso sia quello di importo superiore è necessario motivare la scelta).  
 
Per l’acquisto di beni e/o forniture che sono di corollario o a completamento di attività principali  è 
ammessa la presentazione di un unico preventivo idoneamente motivato  la cui motivazione sarà 
valutata dall’uffico istruttore (es. acquisto di grissini, tovagliette per degustazioni,ecc.) 
E' fatto divieto di frazionare la fornitura del bene/servizio al fine di rientrare in questa casistica. 
 
Nel caso di acquisizioni di beni/servizi per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, 
è  ammessa  la presentazione di un’unica offerta,  supportata da una dichiarazione nella quale  si 
attesti  l’impossibilità di  individuare altre ditte  in grado di fornire  i beni oggetto di finanziamento, 
allegando una specifica relazione giustificativa che sarà comunque valutata dall’ufficio istruttore.  
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L’ufficio istruttore si riserva la facoltà di verificare la congruità e veridicità dei suddetti preventivi.  
 

Una spesa per essere ammissibile deve: 

- essere imputabile ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra 
le spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura 
concorre; 

- essere  pertinente  rispetto  all’azione  ammissibile  e  risultare  conseguenza  diretta 
dell’azione stessa; 

- essere  congrua  rispetto  all’azione  ammessa  e  comportare  costi  commisurati  alla 
dimensione del progetto; 

- essere necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione. 
 

I  costi,  ivi  comprese quelli  relativi  alle  spese  generali, devono essere  ragionevoli,  giustificati e 
conformi  ai  principi  di  sana  gestione  finanziaria,  in  particolare  in  termini  di  economicità  e  di 
efficienza. 

Le  spese  ammissibili  a  contributo  sono  quelle  effettivamente  ed  integralmente  sostenute  dal 
beneficiario  finale, e devono  corrispondere  a  “pagamenti effettuati”,  comprovati da  fatture e, 
ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente.  

Per documento contabile avente forza probante equivalente si  intende, nei casi  in cui  le norme 
fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che 
la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia 
di contabilità. 

Sono  ammissibili  i  costi  effettivamente  sostenuti  dal  beneficiario  che  sono  identificabili  e 
verificabili;  in particolare,  sono  iscritti nei  registri  contabili del beneficiario e  sono determinati 
secondo  i  principi  contabili  vigenti  secondo  le  consuete  pratiche  contabili  adottate  del 
beneficiario stesso. 

Le spese ammissibili dovranno riguardare attività svolte entro il 31/12/2016, fatto salve eventuali 
proroghe  approvate,  essere  fatturate  e  pagate  nell’arco  temporale  compreso  tra  la  data  di 
presentazione della domanda di aiuto e la data di presentazione della domanda di pagamento. 
 
 

4.11 COSTI NON AMMISSIBILI 

- Non saranno ammesse a contributo i costi di listing fee e di inserimento nella GDO, che non 
sono considerati attività promozionale. 

- Le spese ordinarie relative al personale dipendente e ai componenti degli organi statutari; 
 
- Le  spese  relative  all’acquisto di  attrezzature,  anche  informatiche, programmi  informatici 

(compreso il leasing) e di beni strumentali durevoli. 
 
- Le  spese  relative  a  materiali  ed  oggettistica  costituenti  dotazioni  necessarie  alla 

commercializzazione del prodotto. 
 
- Le  spese  di  IVA,  tasse  e  altre  imposte  (tranne  l’IVA  non  recuperabile  se  realmente  e 

definitivamente  sostenuta  da  beneficiari  diversi  da  soggetti  non  passivi  di  cui  all’art.  4, 
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paragrafo 5, primo  comma, della  sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio del 17 maggio 
1977). 
Nel  caso di  IVA non  recuperabile  tale  condizione deve  essere  attestata da  soggetto  che 
presta assistenza fiscale al beneficiario ben specificando che il soggetto non ha recuperato 
né  recupererà  l’IVA  anche  parzialmente  a  nessun  titolo  (rimborsi,  detrazioni, 
compensazioni  ecc…)  risultanti  dalle  fatture  aventi  per  oggetto  gli  interventi  passibili  di 
contributo. 
 

- Le spese per locazioni immobili. 
 
 
Sono  considerati  costi  non  ammissibili  tutte  quelle  tipologie  di  costo  che  non  rientrano  nelle 
fattispecie disciplinate all’art. 4 del Regolamento delegato UE n. 807/2014 e nelle  “Linee  guida 
sull’ammissibilità delle  spese  relative  allo  sviluppo  rurale  2014‐2020”  emanate dal Mipaaf  il  30 
novembre 2015. 
 
 

4.12 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il beneficiario, per dimostrare  l’avvenuto pagamento delle spese  inerenti un progetto approvato, 
con documenti intestati allo stesso, utilizza le seguenti modalità: 
 
1) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): il beneficiario deve produrre la ricevuta del bonifico,  la  Riba 

o  altra  documentazione  equiparabile,  con  riferimento  a  ciascuna  fattura  rendicontata.  Tale 
documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata alla pertinente fattura. 
Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il beneficiario del contributo è 
tenuto  a  produrre  la  stampa  dell’operazione  dalla  quale  risulti  la  data  ed  il  numero  della 
transazione  eseguita,  oltre  alla  descrizione  della  causale  dell’operazione  a  cui  la  stessa  fa 
riferimento.‐‐Assegno.  Tale  modalità  può  essere  accettata,  purché  l’assegno  sia  sempre 
emesso  con  la dicitura  “non  trasferibile”  e  il beneficiario produca  l’estratto  conto  rilasciato 
dall’istituto  di  credito  di  appoggio  riferito  all’assegno  con  il  quale  è  stato  effettuato  il 
pagamento e  la  fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni 
circolari e/o bancari, è consigliabile richiedere di allegare copia della "traenza" del pertinente 
titolo rilasciata dall'istituto di credito. 

 
2)  Carta  di  credito  e/o  bancomat.  Tale modalità,  può  essere  accettata,  purché  il  beneficiario 

produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione con 
il  quale  è  stato  effettuato  il  pagamento.  Non  sono  ammessi  pagamenti  tramite  carte 
prepagate. 

 
3)   Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento deve 

essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto  conto in 
originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento 
di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e 
data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

 
4)   Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata 

tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e 
dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i 
dati  identificativi  del  documento  di  spesa  di  cui  si  dimostra  il  pagamento,  quali:  nome  del 
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destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o 
saldo). 

 
5)   MAV  (bollettino  di  Pagamento Mediante  Avviso).  Tale  forma  è  un  servizio  di  pagamento 

effettuato  mediante  un  bollettino  che  contiene  le  informazioni  necessarie  alla  banca  del 
creditore  (banca  assuntrice) e al  creditore  stesso per  la  riconciliazione del pagamento. Esso 
viene  inviato   al debitore, che  lo utilizza per effettuare  il pagamento presso  la propria banca 
(banca esattrice).  

 
6)  Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute fiscali e 

oneri  sociali.  In  sede  di  rendicontazione,  deve  essere  fornita  copia  del modello  f24  con  la 
ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata compensazione o  il 
timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

 
Il pagamento in contanti non è consentito. 
 
 

4. 13 PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: COME EVOLVE IL PROGETTO 
 
Il  Responsabile  del  procedimento  amministrativo  è  il  Signor  Paolo  Cumino,  Responsabile  del 
Settore Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità  ‐ Direzione Agricoltura – 
Regione Piemonte, Corso Stati Uniti 21, 10128 TORINO. 
 
La  presentazione  delle  domande  di  aiuto  è  da  effettuarsi  esclusivamente  in  maniera 
informatizzata  con  l’invio  anche,  oltre  alla  domanda  telematica,  di  tutta  la  documentazione 
elencata al punto 5.6. 
 
Gli  uffici  istruttori  competenti  provvedono  al  ricevimento,  all’esame  ed  alla  definizione  delle 
domande  di  sostegno  nei  termini  di  90  giorni  a  partire  dal  giorno  successivo  alla  scadenza  del 
bando e di 90 giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza per la ricezione delle domande di 
pagamento. 
 
Gli stessi uffici istruttori sono quelli in cui si può prendere visione degli atti relativi ai procedimenti. 
 

5 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

 

5.1 CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

 Coloro  che  intendono  presentare  la  domanda  di  sostegno  devono  aver  costituito  il  fascicolo 
aziendale presso un Centro autorizzato di assistenza in agricoltura (CAA), essere iscritti all’anagrafe 
agricola del Piemonte e aver validato i dati almeno dal 2015.  
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5.2 TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 

 

Le  domande  di  aiuto  devono  essere  presentate  a  decorrere  dal  giorno  di  pubblicazione  del 
bando  sul  sito  internet  della  Regione  Piemonte  nella  sezione  Agricoltura  precisamente 
all’indirizzo: 
 http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/bandiAperti.htm 
con trasmissione telematica entro e non oltre il 3 marzo 2016 alle ore 24. 
 
ESPRESSIONE DI INTERESSE 
 
Al fine di incentivare i beneficiari ad operare in modo coordinato per obiettivo / tematica comune 
e quindi  rendere maggiormente efficace  l’attività promozionale, come previsto nella DGR n. 21‐
2864 del 01.02.2016 entro il 16 febbraio 2016 è possibile per chi è interessato a farlo, compilare il 
form relativo alla espressione di  interesse (con specifica degli eventi, delle attività e dei prodotti 
oggetto  del  progetto  promozionale)  alla  pagina   
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misura3_2/manifinteresse.htm. 
Il  form  una  volta  compilato  è  possibile    trasmetterlo  direttamente  online  con  la  procedura  ivi 
indicata. A seguito della trasmissione si riceverà e‐mail di conferma dell’invio che sarà stampata e 
allegata in upload alla domanda di aiuto. 
 
Tali  espressioni  di  interesse  saranno  rese  pubbliche  sempre  all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misura3_2/manifinteresse.htm  a partire dal 18 
febbraio  2016  e  permetteranno  ai  soggetti,  se  lo  riterranno,  di  coordinarsi  tra  di  loro  nella 
redazione dei progetti per una presentazione delle domande di sostegno entro il 3 marzo 2016 alle 
ore 24. 
 
 

5.3 DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 
 

I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere veri 
e hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà ai sensi del 
D.P.R. 445 del 28/12/2000, art. 46 e 47; chi rilascia dichiarazioni false, pure in parte, subisce anche 
le sanzioni previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R. 
 
La  domanda  comprende,  in  particolare,  le  dichiarazioni  che  il  richiedente  deve  sottoscrivere:  è 
molto importante che chi fa domanda sia consapevole dei requisiti e delle prescrizioni che l’azione 
prevede e dell’impegno a rispettarli per l’intero periodo di esecuzione/attuazione. 
Sottoscrivendo  la  domanda  il  richiedente  dichiara,  inoltre,  di  essere  consapevole  che  la 
presentazione della domanda costituisce per  la Regione,  l’ARPEA e  l’Ente delegato competente, 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili 
in essa contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria.  
 

5.4 COME COMPILARE E PRESENTARE LE DOMANDE DI AIUTO O DI PAGAMENTO 

Gestione informatica delle domande di aiuto/pagamento. 
 
Coloro  che  intendono  presentare  la  domanda  di  sostegno  devono  aver  costituito  il  fascicolo 
aziendale,  ai  sensi  del  D.lgs  n.  173/98  e  del  DPR  n.  503/99,  presso  un  Centro  autorizzato  di 
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assistenza  in agricoltura  (CAA), essere  iscritti all’anagrafe agricola del Piemonte e aver validato  i 
dati almeno dal 2015. Nel fascicolo aziendale dovrà essere  inserito  l’indirizzo di posta elettronica 
certificata (Pec) della azienda agricola, se non ancora presente. 
 

Compilare le domande online 

 
Le  domande  di  sostegno  dovranno  essere  compilate  e  trasmesse  esclusivamente  attraverso 
l’apposito  servizio on‐line del  sistema  informativo agricolo piemontese  (SIAP)  “PSR 2014‐2020  ‐ 
Procedimenti”,  pubblicato  sul  portale  www.sistemapiemonte.it,  nella  sezione  “Agricoltura  ‐ 
Finanziamenti, contributi e certificazioni”. 
 
Le domande possono essere presentate per il tramite del CAA mandatario, presso il quale è stato 
depositato il fascicolo aziendale, o in proprio dal titolare o legale rappresentante dell’impresa. 
 
Per accedere al servizio il titolare deve essere in possesso di una carta nazionale dei servizi (CNS) o 
delle  credenziali  di  accesso  (username  e  password)  che  vengono  rilasciate  a  seguito  di 
registrazione al portale www.sistemapiemonte.it. Se si è già  in possesso di credenziali di accesso 
precedentemente acquisite per accedere ad altri servizi di Sistema Piemonte, non occorre ripetere 
la registrazione. 
 
Il  sistema abbinerà automaticamente  il  titolare alla propria azienda e presenterà un modello di 
domanda precompilato con  le  informazioni registrate  in anagrafe che dovranno essere  integrate 
con i dati specifici degli interventi, di cui si chiede finanziamento. 
 
Alla domanda  telematica dovranno essere allegati  i documenti elencati al punto 6.6.  in  formato 
digitale o mediante scansione, utilizzando  l’apposita funzione di upload (file PDF con dimensione 
massima  del  singolo  file  a  20MBYTE;  si  prevede  innalzamento  della  dimensione  massima  a 
50MBYTE).  
 
Al  termine della compilazione  la domanda verrà  salvata  su  sistema come documento digitale  in 
formato .pdf , che dovrà essere stampato e firmato dal richiedente e trasmesso telematicamente. 
 
La domanda su carta dovrà essere depositata nel fascicolo aziendale, se predisposta attraverso  il 
CAA., ovvero conservata dal richiedente ed esibita a richiesta ai funzionari istruttori. E’ ammessa la 
firma elettronica della domanda (firma digitale, firma grafometrica). 
 
La  domanda  di  sostegno  sottoscritta  dal  richiedente  costituisce  autocertificazione  e/o 
dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà,  secondo  i  termini  di  legge,  dei  dati  nella  stessa 
domanda dichiarati (come specificato nel modello di domanda). 
 
 
5.5 FASI E ISTANZE RELATIVE ALLA DOMANDA INIZIALE – DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

 

Nella  compilazione  della  domanda  o  comunicazione  è  indispensabile  indicare  per  quale  delle 
seguenti  alternative  la  domanda  viene  presentata,  facendo  riferimento  alla   Domanda  di  aiuto 
iniziale: 

 Domanda di aiuto 

 Domanda di completamento documentazione 

 Domanda di modifica  
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 Domanda di rinuncia totale o parziale  

 Domanda di variante 

 Domanda di pagamento di anticipo, acconto o saldo 
 

5.6 CONTENUTO DELLA DOMANDA 

 

La domanda di aiuto deve essere corredata di firma e fotocopia di documento di identità in corso 
di validità del Beneficiario/richiedente, pena la non ricevibilità.  
 
La domanda di aiuto deve essere inoltre compilata in tutte le sue parti, pena anche in questo caso 
la non ricevibilità. 
 

Alla domanda di aiuto deve essere allegata la seguente documentazione: 

a)  un  progetto  organico,  datato  e  firmato  del  legale  rappresentante,  delle  attività  da 
svolgere nel corso dell’anno 2016 con specificati nell’ordine: 
- finalità, obiettivi, strategia e risultati attesi con la sua realizzazione; 
- comparto merceologico e produzioni oggetto del progetto; 
- mercato a cui è rivolta l’attività, target di riferimento; 
- descrizione delle iniziative previste e dei tempi di attuazione; 
- la  sostenibilità  economica  del  progetto  deve  essere  evidente  con  indicazione  chiara 

delle  forme  di  finanziamento  del  progetto  (autofinanziamento/contributo 
soci/finanziamenti bancari). 

- metodo  di  valutazione  che  il  soggetto  proponente  intende  applicare  per misurare  i 
risultati raggiunti; 

- i messaggi chiave oggetto del progetto promozionale e  la bozza dell’idea progettuale 
del  materiale  informativo,  promozionale  e  pubblicitario;  la  bozza  definitiva  dovrà 
essere presentata all’ufficio competente per il nulla osta prima della stampa; 

- piano finanziario di spesa, complessivo e distinto per tipologia di azioni; 
- indicazione di eventuali collaborazioni e/o consulenze; 
- eventuali controfirme da parte dei soggetti partecipanti al progetto promozionale; 
- indicazioni utili alla valutazione dei criteri di selezione; 

 
b)  In caso di domanda presentata da richiedenti che intendono costituirsi in raggruppamento 

per  attuare  il  progetto:  dichiarazione  congiunta  a  costituirsi  in  raggruppamento 
temporaneo di  impresa entro 60 giorni dalla   comunicazione di ammissione del progetto 
individuando come capofila il soggetto che ha presentato la domanda; 

 
c)  In caso di domanda presentata da raggruppamenti già costituiti: copia autentica dell’atto 

costitutivo e del mandato speciale con rappresentanza conferito al capofila contenente  le 
prescrizioni  previste  dalla  normativa  vigente  in  tema  di  raggruppamenti/aggregazioni 
temporanei; 

 
d)  atto  dell’organo  amministrativo  del  richiedente  che  approva  il  progetto  di  intervento  e 

assicura  la  necessaria  copertura  finanziaria  a  carico  del  richiedente;  in  caso  di 
raggruppamento  di  impresa  atto  dell’organo  amministrativo  di  ciascun  componente  con  la 
relativa dichiarazione di copertura finanziaria; 
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e)  copia dell’ultimo bilancio   di esercizio  approvato;  in  caso di  raggruppamento di  impresa 
solo per il capofila; 

 
f)  copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, se modificato rispetto a quello già fornito 

alla Regione Piemonte in precedenza; in caso di raggruppamento di impresa atto 
costitutivo e dello statuto vigente, se modificato rispetto a quello già fornito alla Regione 
Piemonte, di ciascun componente; 

 
g)  elenco soci redatto secondo l’apposita modulistica presente nei servizi on‐line integrati nel 

sistema  informativo,  con  evidenziati  i  soci  aderenti  attivamente  al  progetto.  Tali  soci 
dovranno  partecipare  attivamente  alle  manifestazioni  fieristiche/eventi  riguardanti  il 
progetto (presenza, fornitura prodotto, ecc). Tale presenza dovrà essere dimostrabile; 

 
h)  un progetto organico, datato e firmato del legale rappresentante, delle attività da svolgere 

nel corso dell’anno 2016 con specificati nell’ordine: 
- finalità, obiettivi, strategia e risultati attesi con la sua realizzazione; 
- comparto merceologico e produzioni oggetto del progetto; 
- mercato a cui è rivolta l’attività, target di riferimento; 
- descrizione delle iniziative previste e dei tempi di attuazione; 
- la  sostenibilità  economica  del  progetto  deve  essere  evidente  con  indicazione  chiara 

delle  forme  di  finanziamento  del  progetto  (autofinanziamento/contributo 
soci/finanziamenti bancari). 

 
- metodo  di  valutazione  che  il  soggetto  proponente  intende  applicare  per misurare  i 

risultati raggiunti; 
- bozza dell’idea progettuale del materiale  informativo, promozionale e pubblicitario;  la 

bozza definitiva dovrà essere presentata all’ufficio competente per  il nulla osta prima 
della stampa; 

- piano finanziario di spesa, complessivo e distinto per tipologia di azioni; 
- indicazione di eventuali collaborazioni e/o consulenze; 
- eventuali ulteriori complete indicazioni utili alla valutazione dei criteri di selezione; 

i)  copia della eventuale conferma di trasmissione del form di espressione  interesse ricevuta 
dalla procedura  

j)  elenco dei documenti allegati alla domanda 
l)   tre preventivi di spesa per  la valutazione della congruità degli  interventi forniti da ditte  in 

concorrenza.  
 

La domanda di aiuto dovrà essere obbligatoriamente trasmessa con allegato il progetto (lettera a) 
completo di tutti i suoi elementi, pena non ricevibilità della domanda. 
 
La  domanda  potrà  essere  oggetto  di  integrazione  della  documentazione  di  cui  alle  lettere  b‐i 
successivamente alla presentazione della stessa e non oltre la scadenza del termine di invio delle 
domande di sostegno (3 marzo 2016 ore 24).  
 
Solo  ed  esclusivamente  per    i  preventivi  indicati  al  punto  l),  sarà  possibile    secondo  i  termini 
stabiliti  nella  specifica  comunicazione  di  richiesta  inviata  dall’Ufficio  istruttore  a  seguito  della 
verifica dell’ammissibilità della domanda, l’invio successivo a tale data. 
 
Tali  integrazione  documentali  sono  consentite  attraverso  la  compilazione  telematica  della  fase 
“Domanda di completamento documentazione”.  
 



 27 

Al  termine di  tali  fasi di  integrazione  la documentazione di cui ai punti precedenti dovrà essere 
completa pena la non ammissione della domanda al sostegno richiesto. 
 
 
6 PROCEDURE GENERALI PER L’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AIUTO 

 

Come previsto dal Programma di Sviluppo Rurale 2014‐2020 del Piemonte  (PSR),  i procedimenti 
amministrativi  riguardanti  le  domande  di  contributo  del  PSR  medesimo  vengono  gestiti  in 
conformità  alle  disposizioni  nazionali  che  garantiscono  la  partecipazione  dell’interessato  al 
procedimento amministrativo e  in particolare alla  legge n. 241/1990 (Nuove norme  in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i. ed alla 
L.R. 14 ottobre 2014 , n. 14. 
 

6.1 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI AIUTO 

L’istruttoria delle domande verrà effettuata in ordine di arrivo e consiste in attività amministrative, 
tecniche e di controllo sul 100 % delle domande di aiuto che comprendono: 

•  verifica dell’ammissibilità del beneficiario; 
•  rispetto  dei  criteri  di  selezione:  in  particolare  la  verifica  e  l’attribuzione  definitiva  del 

punteggio; 
•  condizioni di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi inerenti all’operazione specificati 

nel bando. 
•  la verifica della congruità e sostenibilità tecnico economica dell’intervento proposto e della 

documentazione allegata, con riferimento alle  finalità, condizioni ed ai  limiti definiti nelle 
presenti disposizioni attuative; 

•  la verifica della ammissibilità delle spese: che la spesa risulti riferibile a quanto previsto nel 
paragrafo “costi ammissibili” dell’operazione, rispetti i limiti e le condizioni di ammissibilità 
stabiliti  dalla  normativa  di  riferimento  e  nei  relativi  documenti  di  programmazione  e 
attuazione, in particolare le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo 
rurale 2014‐2020” del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 

•  un eventuale sopralluogo dove è previsto l’intervento; 
•  la determinazione della spesa ammessa e della percentuale di contributo.  
 

A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di  istruttoria contenente la 
proposta di  esito: 
negativo  indicando  le  motivazioni  per  le  quali  l’istruttoria  ha  determinato  tale  esito 

negativo; 
positivo  indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

‐ il punteggio definitivo assegnato; 
‐ l’importo totale dell’investimento ammissibile a contributo; 
‐ gli investimenti ammessi, specificando gli eventuali investimenti non  ammessi; 
‐ l’ammontare del contributo concedibile. 

Parzialmente  positivo:  (nel  caso  di    esclusione  di  voci  di  spesa,  riduzione  dell’importo 
massimo ammissibile, ecc.) 

 

L’istruttoria da parte degli uffici competenti è da concludersi entro 75 giorni a partire dal giorno 
successivo alla scadenza del bando. 
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In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato il beneficiario a mezzo PEC che, 
entro 10 giorni lavorativi, a partire dal giorno successivo alla data di ricezione, può  presentare per 
iscritto le osservazioni corredate da eventuali documenti come previsto dalle leggi 7 agosto 1990, 
n.  241  e  11  febbraio  2005,  n.  15  concernenti  norme  generali  sull'azione  amministrativa 
(partecipazione al procedimento istruttorio). 
Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria che deve spiegare il motivo del loro 
accoglimento  o  della  loro  non  accettazione.  Dell’esito  di  tale  esame  è  data  la  prevista 
comunicazione a coloro che hanno presentato osservazioni. 
 
Successivamente alla conclusione dell’istruttoria di tutte le domande di aiuto, gli esiti di istruttoria 
verranno  sottoposti  ad  approvazione  definitiva  di  una  Commissione  che  verrà  costituita  con 
successivo atto dirigenziale. 
 
Gli esiti di  istruttoria daranno  luogo, entro 90 giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza 
del bando, alla formazione di una graduatoria complessiva che riporta le domande in  3 gruppi: 
 

1. domande non ricevibili e non ammissibili; 
2. domande con esito negativo; 
3. domande con esito positivo con  l’indicazione del punteggio totale di merito assegnato,  in 

ordine  decrescente  di  punteggio,  e  dell’importo  totale  dell’investimento  ammissibile  a 
contributo; tale elenco è comprensivo delle domande ammesse a finanziamento, a seguito 
della assegnazione delle risorse disponibili per ciascun manifestazione fieristica. 

La  graduatoria  complessiva  sarà  determinata  per  ciascuna  manifestazione  fieristica/evento, 
secondo le richieste di adesione alle stesse espresse dai beneficiari in sede di presentazione delle 
domande, sulla base dei punteggi di merito attribuiti ai singoli progetti a seguito della valutazione 
dei criteri di priorità.  

Le domande  inserite  in graduatoria verranno finanziate nell’ordine della graduatoria medesima 
fino all’esaurimento delle risorse disponibili per ciascuna manifestazione fieristica/evento messa 
a bando.  

In  caso  di  parità  di  punteggio  si  prenderà  in  considerazione  la  domanda  di  sostegno  con  il 
maggior numero di produttori aderenti attivamente al progetto. 
 
La graduatoria approvata con Determinazione Dirigenziale a cura del Responsabile è comunicata 
mediante: 

 pubblicazione sul BU della Regione Piemonte; 

 pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte  ‐ Direzione Generale Agricoltura. 
 
L’esito dell’istruttoria della singola domanda di sostegno è comunicata ai beneficiari a mezzo PEC. 
 

6.2 REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 

Gli  interventi devono essere conclusi entro e non oltre  il 31/12/2016, fatta salva l’eventuale proroga 
autorizzata, e rendicontati entro il 31/3/2017. 
 

Gli  interventi  s’intendono  conclusi  solo  se  completamente  funzionali  e    conformi  all’oggetto 
progettuale. 
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7 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

 

7.1 DOMANDA DI ANTICIPO 

Il beneficiario può  richiedere  l’erogazione di un anticipo entro  il 15/9/2016 pari al massimo del 
50% dell’importo del contributo  concesso a fronte dell’accensione di idonea garanzia fideiussoria, 
di importo corrispondente al 100 % dell'importo anticipato.  
La  garanzia  è  svincolata  una  volta  che  l'organismo  pagatore  competente  abbia  accertato  che 
l'importo delle spese effettivamente sostenute, corrispondenti all'aiuto pubblico per  l'intervento, 
supera l'importo  dell'anticipo. 
La garanzia  fideiussoria, contratta con un  istituto di credito o assicurativo, deve essere rilasciata 
conformemente allo  schema predisposto da ARPEA e pubblicato  sul  sito dell’Agenzia. Gli  istituti 
assicurativi  che  rilasciano  le  polizze  fideiussorie  devono  essere  iscritti  all’IVASS  (Istituto  per  la 
Vigilanza  sulle Assicurazioni) ed autorizzati per  il ramo cauzioni; la garanzia dovrà avere efficacia 
fino a quando non sia rilasciata apposita autorizzazione allo svincolo da parte di ARPEA. 
Il  pagamento  è  disposto  da  ARPEA,  sulla  base  degli  elenchi  di  liquidazione  predisposti  dagli 
Organismi Delegati in convenzione con ARPEA stessa. 
Alla domanda di pagamento dell’anticipo, presentata esclusivamente per via telematica tramite la 
compilazione  della  domanda  informatizzata  presente  in  SIAP,  il  beneficiario  deve  allegare  la 
seguente documentazione: 
polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, a favore di ARPEA, contratta con un istituto di credito o 
assicurativo, secondo il modello pubblicato sul sito di Arpea. Gli istituti assicurativi che rilasciano le 
polizze fideiussorie devono essere iscritti all’IVASS (Istituto per la Vigilanza  sulle Assicurazioni); 
dichiarazione della data di inizio dell’intervento sottoscritta dal richiedente. 
 

7.2 DOMANDA DI ACCONTO (STATO DI AVANZAMENTO LAVORI) 

 

Qualora il beneficiario non abbia richiesto anticipo di cui al paragrafo 7.1  ha facoltà di richiedere 
acconto, fino ad un importo massimo del 70 %, del contributo entro il 15/9/2016. 
 
Il  pagamento  è  disposto  da  ARPEA,  sulla  base  degli  elenchi  di  liquidazione  predisposti  dagli 
Organismi Delegati in convenzione con ARPEA stessa. 
 
Alla domanda di pagamento del SAL, presentata per via telematica tramite  la compilazione della 
domanda  informatizzata  presente  in  SIAP,  il  beneficiario  deve  allegare  la  seguente 
documentazione:  
una  relazione comprendente  la descrizione dell’attività  svolta, dei  risultati conseguiti e dei costi 
sostenuti con riferimento agli obiettivi progettuali; 
la  rendicontazione  delle  spese  sostenute  del  progetto,  suddivise  tra  le  varie  voci  approvate 
unitamente  al  progetto,  e  ripartite  in modo  da  consentire  in  sede  di  verifica  il  riscontro  della 
pertinenza dei documenti giustificativi di spesa; il rendiconto dovrà essere predisposto utilizzando 
il modulo “spese progetto” all’indirizzo web: 
  http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm 
 
per le spese di importo superiore a euro 30.000,00 rendicontate con una unica fattura deve essere 
riportato un rendiconto dettagliato delle spese sostenute in modo da consentire in sede di verifica 
il riscontro della congruità di tali spese; 
copia  della/e  fattura/e,  o  altro/i  documento/i  fiscalmente  valido/i,  quietanzate,  attestanti  sia 
l’ammontare  sia  la  natura  dei  costi  relative  all’anno  di  competenza;  l’importo  della  spesa  con 
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distinzione dell’ IVA; i dati fiscali di chi l’ha emessa, per inquadrarne la pertinenza con l’operazione 
finanziata; tutte le fatture devono obbligatoriamente riportare con chiarezza il riferimento al PSR 
2014‐2020 quale  spesa  rendicontata ai  fini degli aiuti previsti dal  tipo di operazione 3.2.1 pena 
l’inammissibilità dell’importo relativo. 
tracciabilità dei pagamenti effettuati,  ricordando  che  tutti  i pagamenti devono essere effettuati 
solo dal beneficiario del  contributo e non da  soggetti  terzi, pena  la parziale o  totale  revoca del 
contributo  spettante  (documentazione  da  presentare  come  da  paragrafo  “Modalità  di 
pagamento”; 
per le spese anticipate dai soci di A.T.I. o dai soci in genere oltre alla documentazione attestante il 
rimborso  della  spesa  dal  capofila  al  socio,  si  richiede  anche  la  documentazione  che  dimostri  il 
pagamento da parte del socio al fornitore finale del servizio attraverso la compilazione del modulo 
di  rendiconto  “spese  di  trasferta”  scaricabile  all’indirizzo  web: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm; 
copia  dei  documenti  e  dei materiali  eventualmente  prodotti  e  attestanti  la  realizzazione  degli 
interventi  oggetto  dei  progetti  (pubblicazioni,  gadget,  fotografie  e/o  video  puntuali  della 
partecipazione agli eventi, rassegna stampa). 
verbale  del  Consiglio  d’Amministrazione  oppure  atto  dell’Organo  competente  che  approva  la 
relazione del programma svolto e la rendicontazione delle spese sostenute; 
documentazione per informativa antimafia, per contributi di importo superiore a Euro 150.000,00, 
scaricabile all’indirizzo:  
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm; 
fotocopia del documento d’identità valido del legale rappresentante (fronte e retro). 
Dichiarazione  esplicativa  del  soggetto  che  presta  assistenza  fiscale  sulla  non  detrazione  anche 
parziale  dell'IVA  a  credito  risultante  dalle  fatture  aventi  per  oggetto  gli  interventi  passibili  di 
contributo  o  che  specifichi  su  quali  spese  ci  sia  eventuale  indetraibilità  e  quindi  possibilità  di 
recupero dell'IVA  
 

7.3 DOMANDA DI SALDO 

Al termine degli  interventi  il beneficiario deve chiedere  il saldo del   contributo presentando una 
domanda di pagamento in cui rendiconta la spesa sostenuta. 
 
Tutte le spese rendicontate devono essere relative all’anno 2016 e devono essere pagate entro la 
presentazione della domanda di pagamento. 
 
La richiesta di saldo presentata oltre i termini non è ricevibile e determina la revoca del contributo 
concesso. 
 
Il pagamento  è disposto da ARPEA  che  si  avvale per  l’istruttoria di Organismi Delegati  in  forza 
dell’apposita convenzione stipulata ai sensi dell’Art. 7 del Regolamento (UE) n. 1306/2013. 
 
Alla domanda il beneficiario deve allegare la seguente documentazione: 

1.  Relazione finale sui lavori/attività svolti. 
2.  la rendicontazione delle spese sostenute del progetto, suddivise tra le varie voci approvate 

unitamente al progetto, e  ripartite  in modo da  consentire  in  sede di  verifica  il  riscontro 
della  pertinenza  dei  documenti  giustificativi  di  spesa;  il  rendiconto  dovrà  essere 
predisposto  utilizzando  il  modulo  “spese  progetto”  scaricabile  all’indirizzo  web 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm; 

3.  per le spese di importo superiore a euro 30.000,00 rendicontate con una unica fattura deve 
essere riportato un rendiconto dettagliato delle spese sostenute in modo da consentire in 
sede di verifica il riscontro della congruità di tali spese; 
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4.  copia della/e fattura/e, o altro/i documento/i fiscalmente valido/i, quietanzate, attestanti 
sia  l’ammontare  sia  la  natura  dei  costi  relative  all’anno  di  competenza;  l’importo  della 
spesa  con  distinzione  dell’  IVA;  i  dati  fiscali  di  chi  l’ha  emessa,  per  inquadrarne  la 
pertinenza con l’operazione finanziata; tutte le fatture devono obbligatoriamente riportare 
con  chiarezza  il  riferimento al PSR 2014‐2020 quale  spesa  rendicontata ai  fini degli aiuti 
previsti dal tipo di operazione 3.2.1 pena l’inammissibilità dell’importo relativo; 

5.  tracciabilità  dei  pagamenti  effettuati,  ricordando  che  tutti  i  pagamenti  devono  essere 
effettuati  solo dal beneficiario del  contributo e non da  soggetti  terzi, pena  la parziale o 
totale revoca del contributo spettante (documentazione da presentare come da paragrafo 
“Modalità di pagamento”; 

6.  per  le  spese  anticipate  dai  soci  di  A.T.I.  o  dai  soci  in  genere  oltre  alla  documentazione 
attestante il rimborso della spesa dal capofila al socio, si richiede anche la documentazione 
che dimostri  il pagamento da parte del  socio al  fornitore  finale del  servizio attraverso  la 
compilazione  del modulo  di  rendiconto  “spese  di  trasferta”  scaricabile  all’indirizzo web 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm; 

7.  copia dei documenti e dei materiali eventualmente prodotti e attestanti  la  realizzazione 
degli interventi oggetto dei progetti; 

8.  verbale del Consiglio d’Amministrazione oppure atto dell’Organo competente che approva 
la relazione del programma svolto e la rendicontazione delle spese sostenute; 

9.  documentazione  per  informativa  antimafia,  per  contributi  di  importo  superiore  a  Euro 
150.000,00, scaricabile all’indirizzo  
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm; 

10. fotocopia del documento d’identità valido del legale rappresentante (fronte e retro). 
11. Dichiarazione  esplicativa  del  soggetto  che  presta  assistenza  fiscale  sulla  non  detrazione 

anche parziale dell'IVA  a  credito  risultante dalle  fatture  aventi per oggetto  gli  interventi 
passibili di contributo o che specifichi su quali spese ci sia eventuale indetraibilità e quindi 
possibilità di recupero dell'IVA  
 

8 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

 
Gli  Enti  istruttori  competenti  per  le  domande  di  pagamento  procedono  ai  seguenti  controlli 
amministrativi sul 100% delle domande: 

a) Verifica  della  conformità  dell’operazione  con  quanto  ammesso  al  sostegno,  compresi  il 
rispetto degli impegni e dei criteri di selezione.  

b) Verifica dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati, vale a dire che  le spese sostenute 
siano  relative all’intervento  finanziato e  la documentazione  sia  conforme ai punti 4.10 e 
4.11. 

c) Verifica dell’assenza di doppi finanziamenti irregolari. 
d) Eventuale visita sul luogo per verificare che la realizzazione dell’investimento sia conforme 

al progetto ammesso a finanziamento. 
 
Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e 
il relativo contributo da liquidare. 
Saranno sottoposte a controllo il 10% delle dichiarazioni sostitutive rese, rispetto ai provvedimenti 
adottati annualmente, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445  "Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione 
amministrativa.", come disposto della L.R. 14 ottobre 2014 , n. 14. 
 
Se  la  domanda  rientra  nel  campione  del  5%  della  spesa  pagata  annualmente,  l’operazione 
connessa sarà sottoposta a controllo in loco per la verifica  
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a) dell’attuazione  dell’operazione in conformità delle norme applicabili; 
b) di tutti i criteri di ammissibilità; 
c) degli  impegni e degli altri obblighi  relativi alle condizioni per  la concessione del sostegno 

che è possibile controllare al momento della visita;  
d) dell’esattezza  dei  dati  dichiarati  dal  beneficiario  (raffrontandoli  con  i  documenti 

giustificativi), compresa  l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo delle 
domande  di  pagamento  presentate  dal  beneficiario  e,  se  necessario,  un  controllo 
sull’esattezza  dei  dati  contenuti  nella  domanda  di  pagamento  sulla  base  dei  dati  o  dei 
documenti commerciali tenuti da terzi. 

 
Sulla  base  dell’esito  del  controllo  in  loco  effettuato  il  controllore  redige  apposito  verbale 
eventualmente rideterminando l’importo totale accertato e il relativo contributo da liquidare. 
 
A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente la 
proposta di  esito (prendendo atto dell’eventuale verbale di controllo in loco): 
negativo  indicando  le  motivazioni  per  le  quali  l’istruttoria  ha  determinato  tale  esito 

negativo; 
positivo  indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

‐ l’importo totale accertato; 
‐ l’ammontare del contributo da liquidare. 

parzialmente positivo: (nel caso di esclusione di voci di spesa, o di riduzioni e sanzioni di cui 
al seguente paragrafo). 
 
 

In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato il beneficiario che, entro 10 giorni 
lavorativi,  a  partire  dal  giorno  successivo  alla  data  di  ricezione,  può    presentare  per  iscritto  le 
osservazioni corredate da eventuali documenti come previsto dalle  leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 
11 febbraio 2005, n. 15 concernenti norme generali sull'azione amministrativa (partecipazione al 
procedimento istruttorio). 
 
Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria che deve spiegare il motivo del loro 
accoglimento  o  della  loro  non  accettazione.  Dell’esito  di  tale  esame  è  data  la  prevista 
comunicazione a coloro che hanno presentato osservazioni. 
 
In  conformità  con  le  procedure  previste  dalle  disposizioni  su  procedimento  amministrativo,  il 
Responsabile acquisisce il verbale delle domande di pagamento istruite, inserendole in un elenco 
di liquidazione da trasmettere ad Arpea tramite il portale SIAP, entro 90 giorni a partire dal giorno 
successivo alla scadenza per la ricezione delle domande di pagamento. 
 
8.1 RIDUZIONI E SANZIONI 

 

Ai sensi del Reg. (UE) 809/2014, art. 63, qualora il contributo richiesto superi di più del 10 % quello 
erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione pari alla differenza tra  i due valori, ma 
non va oltre  la  revoca  totale del  sostegno. L’eventuale  riduzione del contributo, calcolata come 
sopra indicato, si applica anche a seguito dei controlli in loco. 
 
Tuttavia,  non  si  applicano  sanzioni  se  il  beneficiario  può  dimostrare  in  modo  soddisfacente 
all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o 
se l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 
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9 PROROGHE 

 

Il  beneficiario,  per  la  realizzazione  degli  interventi,  può  richiedere massimo  1  proroga  per  un 
periodo massimo di 3 mesi a decorrere dal giorno successivo al termine per la realizzazione degli 
investimenti. 
La proroga può essere concessa solamente  in presenza di motivazioni oggettive o di circostanze 
eccezionali  non imputabili alla volontà del beneficiario. 
La richiesta di proroga deve essere presentata all’Ente istruttore 30 giorni prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda di pagamento, esclusivamente tramite il portale SIAP: 
non  saranno  accettate  richieste di proroga  trasmesse  in modalità diversa.  L’ufficio  competente 
istruisce  la  richiesta  di  proroga  e  formula  una  proposta  al  Responsabile.  Il  Responsabile  può 
concedere  o  non  concedere  la  proroga  comunicando  in  entrambi  i  casi,  con  nota  scritta,  la 
decisone al beneficiario. 
 

 

9.1 DEFINIZIONE DI VARIANTI 

Sono considerate varianti i cambiamenti del progetto originario, a condizione che non comportino 
modifiche agli obiettivi e ai parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile. 
 
Non  sono  ammissibili  i  cambiamenti  del  progetto  originario  che  comportano  modifiche  degli 
obiettivi  e/o  dei  parametri  che  hanno  reso  l’iniziativa  finanziabile;  in  particolare  deve  essere 
garantito il mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del progetto in base 
ai criteri di selezione. 
 
Nel corso della realizzazione del progetto finanziato, non sono considerate varianti: 

 variazioni della ripartizione delle spese, nel limite del 10% per ogni voce di bilancio relativa 
alle azioni del programma indicate nel progetto allegato alla domanda di aiuto, purché non 
comportino modifiche sostanziali al progetto di cui sopra; 

 i cambi di fornitore, se l’importo della spesa è inferiore a quello iniziale; 

 le  volture  delle  domande  ad  altri  soggetti,  a  seguiti  di  trasformazione  aziendale, 
cessione/fusione/incorporazione, variazione di ragione sociale, insediamento di eredi, ecc. 
(per tali procedure si richiede la semplice variazione di intestazione del beneficiario); 

a condizione che sia garantita  la possibilità di  identificare  il progetto e  fermo restando  l’importo 
della spesa ammessa in sede di istruttoria. 
 
Le suddette modifiche sono considerate ammissibili in sede di accertamento finale, nei limiti della 
spesa  ammessa  a  finanziamento,  purché  siano  motivate  nella  relazione  tecnica  finale  e  non 
alterino le finalità del progetto originario. 
 

9.2 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI VARIANTE 

La domanda di variante può essere presentata unicamente con riferimento alle domande istruite e 
finanziate. 
Il beneficiario può presentare una sola richiesta di variante per ciascuna domanda di contributo. 
Il  beneficiario  deve  inoltrare,  tramite  SIAP,  alla  Regione,  un’apposita  domanda  di  variante 
corredata da: 

 relazione tecnica con le motivazioni delle modifiche del progetto inizialmente approvato; 
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 eventuale documentazione debitamente aggiornata  in  relazione alla variante  richiesta;  in 
particolare  sarà  necessario  allegare  i  preventivi  secondo  le  regole  previste  per  la 
presentazione della domanda di sostegno; 

 quadro  di  spesa  di  confronto  tra  la  situazione  inizialmente  prevista  e  quella  che  si 
determina a seguito della variante,  firmato dal richiedente/beneficiario del contributo. 

 
L’acquisto dei beni o la realizzazione dei servizi oggetto di variante è ammissibile soltanto dopo la 
presentazione su SIAP della domanda di variante, fermo restando quanto disposto agli ultimi due 
capoversi del successivo paragrafo “Istruttoria delle domande di variante”. 
 
 
9.3 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI VARIANTE 

La Regione istruisce la domanda di variante ai fini della determinazione della spesa ammissibile e 
del contributo concesso. 
La variante è autorizzata a condizione che: 

 la nuova articolazione della spesa non alteri  le finalità originarie del progetto  indicate nel 
Piano aziendale; 

 rispetti  le  caratteristiche  tecniche  degli  interventi,  le  condizioni  e  i  limiti  indicati  nelle 
presenti disposizioni attuative; 

 non  determini  una  diminuzione  del  punteggio  attribuito  che  causi  l’esclusione  della 
domanda dalla graduatoria delle domande finanziate; 

 non  comporti  un  aumento  del  contributo  concesso  (eventuali  maggiori  spese  sono 
totalmente  a  carico  del  richiedente)  o  fermo  restando  la  spesa  ammessa  in  sede  di 
istruttoria. 

 non siano utilizzate  le economie di spesa per  la realizzazione di  interventi non previsti dal 
progetto originario, se non adeguatamente motivato nella richiesta di variante. 

Il funzionario istruttore, conclusa l’istruttoria, formula una proposta al Responsabile. 
Il Responsabile può concedere o non concedere  la variante comunicando  in entrambi  i casi, con 
nota scritta, la decisone al beneficiario.  
Il beneficiario  che esegua  le varianti preventivamente  richieste  senza attendere  l’autorizzazione 
del Responsabile si assume  il rischio che  le spese sostenute non siano riconosciute a consuntivo, 
nel caso in cui la variante non sia autorizzata. 
In caso di mancata autorizzazione della variante richiesta, ai fini della rendicontazione delle spese, 
rimane valido il progetto finanziato inizialmente. 

 

10 DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente a seguito di: 

 perdita dei requisiti di ammissione; 

 mancata  conclusione degli  interventi  entro  il  termine  fissato,  fatta  salva  la possibilità di 
proroga; 

 mancato rispetto degli impegni essenziali; 

 violazione del divieto di cumulo; 

 non veridicità delle dichiarazioni presentate. 
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11 PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO ALL’ITER DELLA DOMANDA 

 

Dopo aver presentato domanda, il beneficiario si può trovare di fronte a una serie di situazioni che 
richiedono di intervenire sulla domanda medesima: la domanda infatti può essere: 

‐ ritirata (rinuncia o revoca);  
‐non  ammessa  e  allora  è  possibile  chiedere  il  riesame  della  domanda  o  ricorrere  alle 
Autorità competenti;  
‐soggetta ad errori palesi, ecc. 

 

11.1 RITIRO DELLA DOMANDA 

In qualsiasi momento  il beneficiario può rendersi conto che non è più  in grado di portare avanti 
l’investimento  per  cui  ha  richiesto  il  sostegno.  In  tal  caso  può  procedere  con  la  rinuncia  della 
domanda di aiuto direttamente dal SIAP,  se  la domanda  stessa non è ancora  stata ammessa al 
finanziamento.  
 
Diversamente,  farà richiesta scritta di rinuncia al Responsabile del Procedimento, che procederà 
con la revoca direttamente sul SIAP. 
 

11.2 RIESAMI/RICORSI 

Nel caso di domanda non ammessa al finanziamento o di esito negativo di domande di pagamento 
(con revoca del sostegno),  il beneficiario può richiedere all’ente  istruttore  il riesame della pratica 
ed eventualmente  impugnare  il provvedimento di  rigetto di  fronte all’autorità giudiziaria  con  le 
seguenti modalità: 
 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al 
TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
del provvedimento amministrativo; 

- azione  innanzi al Giudice Ordinario, per  tutelare un diritto soggettivo, entro  il  termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 

11.3 ERRORI PALESI  

 
Ai sensi dell’art. 4 Regolamento n. 809/2014, nel caso in cui il beneficiario si sia reso conto di aver 
commesso  un  errore  palese  nella  compilazione  di  qualsiasi  domanda,  può  richiedere  all’ente 
istruttore  la  correzione  in  qualsiasi  momento  purché  non  sia  ancora  stato  informato 
dall’amministrazione  circa  gli  eventuali  errori  contenuti  nella  domanda  né  di  un  eventuale 
controllo  in  loco.  In  tal caso è  facoltà del beneficiario produrre  la documentazione che dimostri 
l’evidenza dell’errore e di aver agito in buona fede. 
 

12. NORMATIVA  
 

- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014‐2020 della Regione Piemonte, approvato con  
Decisione della  Commissione Europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 di cui si è preso 
atto con deliberazione della Giunta regionale n. 29‐2396 del 09 novembre 2015 
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‐          Reg. (UE) 1303/2013; 

- Reg. (UE) 1305/2013, in particolare l'art. 16; 

- Reg.  Delegato  (UE)  n.  807/2014,  che  integra  talune  disposizioni  del  Reg.  (UE)  n. 
1305/2013; 

- Reg. di esecuzione  (UE) n. 808/2014, recante modalità di applicazione del Reg.  (UE) n. 
1305/2013; 

- Reg. Delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo  e  le  condizioni  per  il  rifiuto  o  la  revoca  di  pagamenti  nonché  le  sanzioni 
amministrative  applicabili  ai  pagamenti  diretti,  al  sostegno  allo  sviluppo  rurale  e  alla 
condizionalità; 

- Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

 
 
 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 4 febbraio 2016, n. 53 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" ARPEA - Li quidazione 4 anticipo di Euro 800.000,00 
(Capitolo 139264/16)  
 

(omissis) 
 

IL DIRETTORE 
(Gaudenzio DePaoli) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1706A 
D.D. 5 febbraio 2016, n. 58 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Piemonte. Pagamenti Agroambientali. Misura 
214 campagna 2014 Aiuti di Stato. Approvazione elenco domande ammesse a finanziamento. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR),  
 
Visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 1974/2006 e n. 1975/2006 e successive modifiche 
recanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del reg. 1698/05 e le modalità di 
applicazione delle procedure di controllo per le misure di sviluppo rurale; 
 
Visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007−2013 adottato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 48−5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche ed integrazioni con D.G.R. n. 
44−7485 del 19 novembre 2007 ed approvato dalla Commissione Europea con la Decisione n. C 
(2007) 5944 del 28 novembre 2007 e viste le numerose modifiche successive approvate dalla 
Commissione UE; 
 
Considerato che il sopraccitato PSR 2007−2013 del Piemonte, comprende tra le altre Misure, la 
Misura 214 “Pagamenti agroambientali” che concede un sostegno per l'adozione di metodi 
produttivi compatibili con la salvaguardia e il miglioramento dell'ambiente e dello spazio naturale, 
in riferimento agli obiettivi specifici dell'Asse II - Sostenibilità; 
 
Viste le D.D. n. 378 e n. 379 del 17/4/2014 della Regione Piemonte che hanno definito 
rispettivamente le disposizioni per la prosecuzione di impegni in corso e il prolungamento di 
impegni in scadenza e le disposizioni applicative per le domande di nuova adesione; 
 
Viste le istruzioni per la presentazione delle domande di pagamento (prosecuzione impegni) della 
Misura 214 emanate dall’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (Arpea) con 
Determinazione n. 63 del 01/04/2014;   
 
Vista la circolare dell’Autorità di gestione del PSR n. 20418 del 18/12/2015 che, dopo 
l’esaurimento delle risorse FEASR 2007-2013 per l’Asse II, rendeva possibile la formazione degli 
elenchi di liquidazione a carico degli aiuti di Stato; 
 
Vista la conclusione e l’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento (prosecuzione impegni) 
della Misura 214 effettuato dall’ ex Amministrazione provinciale di Cuneo – Settore Politiche 
Agricole, come risulta dai verbali di istruttoria agli atti del competente ufficio; 
 
Visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento. 
 



Vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
Considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 905 del 29 dicembre 2015 (nelle 
more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali 
da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha 
delegato ai Responsabili di Settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 gennaio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
Considerato che, con la sopra citata determinazione dirigenziale è stato individuato quale dirigente 
delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 della legge regionale 
23/2008, relativamente all’ambito territoriale della Provincia di Cuneo - capoluogo, il dirigente del 
Settore Servizi di Sviluppo e controlli per l'agricoltura; 
 
Tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni.  
 
Preso atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento (prosecuzione 
impegni) della Misura 214, di cui all’elenco allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante, effettuata dall’ex Amministrazione provinciale di Cuneo Settore Politiche Agricole, 
Parchi e Foreste; 
  
Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti presso il Settore Politiche Agricole, Parchi 
e Foreste dell’ex Amministrazione provinciale di Cuneo; 
 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.  
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Tutto ciò premesso 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 



 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165 del 30 marzo 2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

DETERMINA 
 
- di prendere atto della conclusione e dell’esito dell’istruttoria delle domande di pagamento 
(prosecuzione impegni) della Misura 214, di cui all’elenco allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante, effettuata dall’ex Amministrazione provinciale di Cuneo Settore Politiche 
Agricole, Parchi e Foreste;  
- di inviare specifica comunicazione dell’esito dell’istruttoria a tutti i beneficiari di cui all’elenco 
allegato; 
- di disporre, ai sensi degli artt. 26, comma 2  e 27 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione Trasparente" dell’elenco dei soggetti 
beneficiari. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto, e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente di Settore 
Alessandro Caprioglio 

 
Allegato 
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 Direzione Agricoltura     
 Settore A1706A capoluogo di Cuneo     
 Piano Sviluppo Rurale 2007-2013     

 
Misura 214 "Pagamenti Agroambientali" anno 2014 - AIUTI DI 
STATO     

 Domande ammesse a finanziamento      

  Cuaa Ragione Sociale Comune Misura/
Azione Domanda Importo 

Ammesso 

1 01748390042 SOCIETA' AGRICOLA GIRAUDO F.LLI OSVALDO E 
ORESTE S.S. TARANTASCA 214.1 14717663885 11770,00

2 RSSGBR44A10L048I ROSSO GUALBERTO TARANTASCA 214.1 14717660733 17041,08

3 00195140041 SOCIETA' AGRICOLA PANSA F.LLI ENRICO E 
AGOSTINO SOCIETA' SEMPLICE LAGNASCO 214.1 14717577549 17446,25

4 00227250040 SOCIETA' AGRICOLA MAERO S.S. LAGNASCO 214.1 14717588447 16327,14

5 00310410048 PENNA LUIGI & FIGLI SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE ALBA 214.1 14717557764 5139,24

6 00425160041 AZ. AGRICOLA FRATELLI MASSUCCO - SOCIETA' 
SEMPLICE CASTAGNITO 214.1 14717554043 5440,09

7 00450870043 AZIENDA AGRICOLA ABBONA DI ABBONA 
MARZIANO E C. SOCIETA' SEMPLICE DOGLIANI 214.1 14717683255 10830,54

8 00662630045 PAUTASSI LIVIO, GIUSEPPE E PIER GUIDO 
SOCIETA' AGRICOLA CENTALLO 214.1 14717652953 5536,88

9 00672850047 TORTONE FRATELLI SS VILLAFALLETTO 214.1 14717633185 3218,29

10 00680220043 LA FUSINA AZIENDA AGRICOLA DI ABBONA LUIGI E 
MASSIMO SOCIETA' SEMPLICE DOGLIANI 214.1 14717631403 5198,70

11 00692040041 SOCIETA' AGRICOLA LOVERA MARIO E ANGELO S.S. SCARNAFIGI 214.1 14717599584 10162,81

12 00721460046 SOCIETA' AGRICOLA FORNASERO PIETRO E 
ALESSANDRO S.S. MONDOVI' 214.1 14717564760 4232,00

13 00918810045 AZIENDA AGR. PODERI MARCARINI DI BAVA LUISA 
& C. S.S.A LA MORRA 214.1 14717627385 7863,39

14 00922500046 BRICCO CAPRE DI RIVETTI ROBERTO SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE ALBA 214.1 14717587332 990,45

15 00982790040 AZIENDA AGRICOLA PIRA S.A.S. DI PIRA 
GIANMATTEO & C. MONFORTE D'ALBA 214.1 14717666334 1928,87

16 01036180048 

MASSOLINO GIUSEPPE AZ. AGR. VIGNA RIONDA DI 
MASSOLINO F.LLI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE 
SIGLABILE AZIENDA AGRICOLA VIGNA RIONDA S.S. 
LA SOCIETA' POTRA' 

SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717560750 12711,65

17 01574300131 LE VIGNE DI CA' NOVA S.R.L. RODDINO 214.1 14717614565 7001,10

18 01812660049 AZIENDA AGRICOLA MALVIRA' DEI F.LLI DAMONTE 
- SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE CANALE 214.1 14717621024 6491,28

19 01834450049 AZ. AGRIC. GIUSEPPE MASCARELLO E FIGLIO DI 
MAURO MASCARELLO & C. SS 

CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717575667 5439,15

20 01847080049 CANTINA MASCARELLO DI MASCARELLO BARTOLO 
E C. SOCIETA' AGRICOLA BAROLO 214.1 14717666748 1638,85

21 01896030044 SOCIETA' AGRICOLA CASALE F.LLI ELIO E 
CHIAFFREDO S.S. VILLAFALLETTO 214.1 14717596184 7962,02

22 01953260047 SOCIETA' AGRICOLA BRERO F.LLI GIUSEPPE E 
MAURIZIO S.S. FOSSANO 214.1 14717582762 45551,39

23 01998650046 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI SEGHESIO DI 
SEGHESIO A. E R. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717605514 4103,28

24 01999490046 CASCINA VERDE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717563747 2259,90

25 02029140049 SIBONA FRATELLI STEFANO E DOMENICO SOCIETA' 
SEMPLICE 

SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717680665 2917,71

26 02049200047 SPERONE F.LLI CARLO E SERGIO S.S. CANALE 214.1 14717639976 3119,66

27 02066610045 AZIENDA AGRICOLA CASCINA BALLARIN DI VIBERTI 
LUIGI E FIGLI SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA LA MORRA 214.1 14717634944 3190,23

28 02068510045 AZIENDA AGRICOLA MALABAILA DI CANALE S.S. CANALE 214.1 14717659032 6801,80

29 02072270040 ADRIANO MARCO E VITTORIO SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA ALBA 214.1 14717595913 12449,17

30 02086050040 AZIENDA AGRICOLA IL BELVEDERE DI BALOCCO A. 
& C. S.A.S. LA MORRA 214.1 14717603097 1249,70
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31 02107340040 AZIENDA AGRICOLA TETTO BERNARDO SOCIETA' 
SEMPLICE SALUZZO 214.1 14717586631 22435,80

32 02130630045 CASCINA ROSSA DI VEGLIO MARCO & C. SOCIETA' 
AGRICOLA DIANO D'ALBA 214.1 14717662556 4676,38

33 02203480047 AZIENDA AGRICOLA 'LA RICCARDINA' DI BODRERO 
CARLO E ANGELO SS SAVIGLIANO 214.1 14717580808 5279,95

34 02219980048 PARUSSO ARMANDO DI PARUSSO F.LLI 
SOCIETA'AGRICOLA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717662721 4608,34

35 02232630042 MARGHERITA S.S. CASTAGNITO 214.1 14717651112 4543,80

36 02255720043 GULLINO ANTONELLA E GASTALDI CLAUDIO S.S. LAGNASCO 214.1 14717615406 7135,00

37 02258910047 RODODENDRO SOCIETA' SEMPLICE LAGNASCO 214.1 14717588009 3890,15

38 02398820049 PODERI COLLA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA ALBA 214.1 14717588611 11349,63

39 02438290047 COSTA DI BUSSIA - TENUTA ARNULFO S.S. MONFORTE D'ALBA 214.1 14717654892 7207,02

40 02456690045 AZ. AGR. MANERA F.LLI LUCIANO E FRANCO S.S. ALBA 214.1 14717674528 7112,04

41 02465990048 AZIENDA AGRICOLA PACE DEI FRATELLI NEGRO 
SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE CANALE 214.1 14717628789 9150,77

42 02510670041 ACCOMO F.LLI SILVANO E BRUNO DIANO D'ALBA 214.1 14717627807 6164,85

43 02511370047 BOFFA F.LLI MAURO E FERRUCCIO DIANO D'ALBA 214.1 14717558671 5586,77

44 02515230049 AZIENDA AGRICOLA ENZO BOGLIETTI DI GIANNI E 
ENZO BOGLIETTI SOCIETA' AGRICOLA LA MORRA 214.1 14717610704 3838,48

45 02518320045 BARALIS ANGELO & FIGLI CORNELIANO D'ALBA 214.1 14717584255 6013,04

46 02526760042 
AZIENDA AGRICOLA BRIC CASTELVEJ GALLINO 
DOMENICO DI REPELLINO MARIO E CRISTIANO 
SOCIETA SEMPLICE AGRICOLA 

CANALE 214.1 14717596978 4767,78

47 02534560046 SOCIETA' AGRICOLA EUROFRUTTA S.S. LAGNASCO 214.1 14717670575 11666,42

48 02538920048 AZIENDA AGRICOLA CORNAREA SOCIETA' 
SEMPLICE CANALE 214.1 14717573217 4873,55

49 02541920043 ROCCHE DEI MANZONI DI VALENTINO SOCIETA' 
SEMPLICE MONFORTE D'ALBA 214.1 14717575683 9842,73

50 02549630040 GROPPONE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA DIANO D'ALBA 214.1 14717638721 13329,19

51 02568670042 AZIENDA VITIVINICOLA CONTERNO GIACOMO DI 
CONTERNO GIOVANNI SOCIETA' AGRICOLA S.S. MONFORTE D'ALBA 214.1 14717650916 6642,89

52 02623190044 AZIENDA AGRICOLA CASCINA PUGNANE SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE DEI F.LLI GHISOLFI 

CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717619291 1209,69

53 02653710042 AZIENDA AGRICOLA FONTANABIANCA S.S. NEIVE 214.1 14717674148 3440,40

54 02699690042 AZ. AGR. PIANPOLVERE SOPRANO BUSSIA DI 
MIGLIORINI R. SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717584545 2170,45

55 02725500041 AZIENDA AGRICOLA CAPPELLANO-SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717674122 1140,42

56 02726440049 TENUTA MONTANELLO SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 

CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717585849 5966,64

57 02744350048 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE RIVETTI MARIO ALBA 214.1 14717562798 3377,55

58 02796760045 

AZIENDA AGRICOLA TENUTA LA VOLTA DI 
FRATELLI CABUTTO SOCIETA' SEM PLICE AGRICOLA 
SIGLABILE AZ.AGR.TENUTA LA VOLTA DI FRATELLI 
CABUTTO, AZ.AGR.TENU TA 

BAROLO 214.1 14717596259 5939,94

59 02808790048 SOCIETA' AGRICOLA BASTIA DI RUBIOLO 
GIOVANNI E RUBIOLO ALDO SOCIETA' SEMPLICE SAVIGLIANO 214.1 14717664214 12137,79

60 02812490049 AZ. AGRICOLA GERLOTTO F.LLI PAOLO E DAVIDE 
SOCIETA' SEMPLICE DIANO D'ALBA 214.1 14717676804 4620,13

61 02818160042 AZIENDA AGRICOLA CASCINA LA REALE DI 
ALLOCCO S.S. 

SOMMARIVA DEL 
BOSCO 214.1 14717627435 3729,91

62 02839580046 AZIENDA AGRICOLA LE GINESTRE S.S. DI AUDASSO 
GIAN LUCA & C. GRINZANE CAVOUR 214.1 14717572672 2208,75

63 02882880046 SOCIETA' AGRICOLA GAVEGLIO BRUNO DI 
GAVEGLIO VALTER E PAOLO S.S. SCARNAFIGI 214.1 14717599162 10687,63

64 02896180045 SOCIETA' AGRICOLA COZZO MARIO-CASCINE 
LASAGNA E BRAIDA S.S. DOGLIANI 214.1 14717663752 5770,77

65 02911070049 AZ.AGR.BORGOGNO FRANCESCO DI BORGOGNO G. 
E C. S. AGR. S. BAROLO 214.1 14717574660 2561,19

66 02916110048 AZ.AGR. CASCINA CIAPAT DI BERTELLO GIACOMO E 
PIERO SOC.SEMPLICE MONTALDO ROERO 214.1 14717590765 5087,11

67 03074850045 REVA-SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE MONFORTE D'ALBA 214.1 14717667456 2320,95

68 03091730048 AZIENDA AGRICOLA PRUNOTTO MARIANGELA 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA ALBA 214.1 14717612965 1198,84
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69 03098360047 SOCIETA'  AGRICOLA BRUNO FRANCO DI BRUNO 
FRATELLI S.S. CANALE 214.1 14717675699 5503,55

70 03120410042 VIGNETI LUIGI ODDERO E FIGLI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA LA MORRA 214.1 14717662176 14320,69

71 03120430040 
PODERI E CANTINE ODDERO DI MARIACRISTINA 
ODDERO E MARIAVITTORIA ODDERO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 

LA MORRA 214.1 14717612742 12793,09

72 03138580042 SOCIETA' AGRICOLA S.ANNA SOCIETA' SEMPLICE VERZUOLO 214.1 14717607742 13131,56

73 03156400040 AURELIO SETTIMO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA LA MORRA 214.1 14717600150 2389,35

74 03232480040 "SOCIETA' AGRICOLA IMPERO S.S" SCARNAFIGI 214.1 14717599345 4868,35

75 03243300047 SOCIETA' AGRICOLA AIA PICCOLA S.S. CENTALLO 214.1 14717642095 3121,12

76 03243310046 SOCIETA' AGRICOLA AIA GRANDE S.S. CENTALLO 214.1 14717643929 1981,24

77 03267570046 SOCIETA' AGRICOLA RUREJ SOCIETA' SEMPLICE ALBA 214.1 14717661236 1028,98

78 03291760043 AZIENDA AGRICOLA PALAZZO ROSSO E CASCINA 
DELLA VENTURA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE POCAPAGLIA 214.1 14717664172 3283,60

79 03291930042 AZIENDA AGRICOLA RESSIA DI RESSIA FABRIZIO 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA NEIVE 214.1 14717662705 924,30

80 03307150049 CASCINA CHICCO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE CANALE 214.1 14717674155 8200,49

81 03318930041 SOCIETA' AGRICOLA BUSSO S. S. DI BUSSO 
PIERGUIDO E BUSSO EMANUELA NEIVE 214.1 14717674197 1994,71

82 03336520048 SOCIETA' AGRICOLA DOSIO VIGNETI S.R.L. LA MORRA 214.1 14717604012 3286,65

83 03398100044 
CANTINA ORIOLO SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 
DI BRANGERO GIUSEPPE TERESIO E BRANGERO 
DIEGO 

MONTELUPO ALBESE 214.1 14717561105 4518,64

84 03402910040 
SOCIETA' AGRICOLA SAN PIETRO DI LINGUA CARLO 
E C. SOCIETA' SEMPLICE SIGLABILE SOCIETA' AGR. 
SAN PIETRO S.S. 

SALUZZO 214.1 14717609383 3258,70

85 03413370044 SOCIETA' AGRICOLA ALESSANDRIA FRATELLI - 
SOCIETA' SEMPLICE VERDUNO 214.1 14717631288 6599,11

86 03442390963 TENUTA L'ILLUMINATA S.R.L. - SOCIETA' AGRICOLA LA MORRA 214.1 14717657325 4092,48

87 03460550043 ALBINO ROCCA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA BARBARESCO 214.1 14717561501 3328,86

88 03462620042 TENUTE CISA ASINARI DEI MARCHESI DI GRESY 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA BARBARESCO 214.1 14717657903 9002,25

89 03530310048 VIGNEVOLUTE SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA MANGO 214.1 14717649736 1463,65

90 03533330043 
SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE VIETTO CHE POTRA' 
ESSERE ABBREVIATA IN AZIENDA AGRICOLA 
VIETTO 

NOVELLO 214.1 14717680491 3767,99

91 03535140044 SOCIETA' AGRICOLA ANGARAMO FRATELLI S.S. SALUZZO 214.1 14717590963 6998,16

92 03547690044 
AZIENDA AGRICOLA PODERI GRIMALDI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA DI GRIMALDI MARIO E 
GIANPAOLO 

DIANO D'ALBA 214.1 14717647052 2876,92

93 81001460047 AZIENDA AGRICOLA ABRIGO F.LLI SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA DIANO D'ALBA 214.1 14717628573 10272,84

94 81002140044 I PAGLIERI S.S. BARBARESCO 214.1 14717607544 4907,30

95 81009650045 AZ. AGR. MOSSIO FRATELLI RODELLO 214.1 14717562988 3643,72

96 81011140043 MOCCAGATTA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE BARBARESCO 214.1 14717556972 4421,88

97 81012980041 AZIENDA AGRICOLA CRAVANZOLA BRICCO DEL 
CONTE SOCIETA SEMPLICE CASTELLINALDO 214.1 14717651898 9934,63

98 81013180047 AGRICOLA MARCO PORELLO SOCIETA' SEMPLICE 
SOCIETA' AGRICOLA CANALE 214.1 14717672217 4632,27

99 90000400045 TOSO FRATELLI E C. SOCIETA' SEMPLICE NEIVE 214.1 14717599519 9435,60

100 90000640046 AZ. AGR. LA CA' NOVA DI ROCCA FRATELLI - 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA BARBARESCO 214.1 14717557467 5233,80

101 91003240040 SOCIETA' AGRICOLA MONFALLETTO SOCIETA' 
SEMPLICE LA MORRA 214.1 14717658455 11917,10

102 91017590042 SOCIETA' SEMPLICE PIAN DEL POZZO PIOZZO 214.1 14717576186 6524,86

103 96656560016 AZIENDA AGRICOLA LA MADONNINA SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA ALBA 214.1 14717630157 11235,98

104 BBNGFR52L18D314M ABBONA GIANFRANCO DOGLIANI 214.1 14717684931 1014,32

105 BDRFPP54S24C466C BADOERO FILIPPO CENTALLO 214.1 14717627997 1086,20

106 BFFPLA60C11E430X BOFFA PAOLO LA MORRA 214.1 14717609888 3497,29

107 BGGPNS58M62I017V BOGGERO PIERA INES NEIVE 214.1 14717557632 949,00
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108 BGNDNL77B09B573D AZIENDA AGRICOLA BIGNANTE GERMANO DI 
BIGNANTE DANILO CANALE 214.1 14717683370 3191,97

109 BGNMNL75C20F902A AZIENDA AGRICOLA BUGANZA RENATO DI 
BUGANZA EMANUELE PIOBESI D'ALBA 214.1 14717584214 5934,39

110 BLBCRL56B06A124Z AZ. AGR. CASCINA BRUCIATA DI BALBO CARLO BARBARESCO 214.1 14717583257 2906,01

111 BLLGCR42C08G532B BIELLI GIANCARLO CASTAGNITO 214.1 14717558317 1677,21

112 BLLMRA64B27B573X BIELLI MARIO CASTAGNITO 214.1 14717554324 3664,13

113 BLLRRT67R23H150H AZIENDA AGRICOLA CASCINA PICCALUGA DI 
ABELLONIO ROBERTO ALBA 214.1 14717660691 2372,50

114 BLMSVN67H10F358R SILVANO BOLMIDA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717651633 1973,05

115 BMNLCU75B16D205X BIAMONTE LUCA BUSCA 214.1 14717565221 383,25

116 BNCDNC36P20A671G BIANCO DOMENICO DOGLIANI 214.1 14717629431 992,80

117 BNCPLA61T71A124H BIANCO PAOLA TREISO 214.1 14717568928 1390,65

118 BNCRLD49B07H727Q BANCHIO ROMUALDO SALUZZO 214.1 14717592688 6124,71

119 BNCRRT68A02A479Y BIANCO ROBERTO TREISO 214.1 14717555933 1095,00

120 BNGBRN62M23A124B AZIENDA AGRICOLA CASCINA VALON DI 
BONGIOANNI BRUNO NEVIGLIE 214.1 14717556659 3538,42

121 BNGCLD62B09A124I BONGIOANNI CLAUDIO NEVIGLIE 214.1 14717555446 8501,15

122 BNGGCR74R23A124B BONGIOANNI GIANCARLO NEVIGLIE 214.1 14717654348 1844,74

123 BNGNNA63L46A124J BONGIOANNI ANNA TREISO 214.1 14717555917 892,80

124 BNGRRT69H15A124I BONGIOANNI ROBERTO TREISO 214.1 14717554407 1416,00

125 BNLGPP52S17E182Z BONELLI GIUSEPPE GRINZANE CAVOUR 214.1 14717584297 3021,67

126 BNNMGR53D44L817F BONINO MARIA GRAZIA NEIVE 214.1 14717592712 846,80

127 BNOMSM67A28C317B BONA MASSIMO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717556725 2461,17

128 BOXLDA56R01F550E BO ALDO MONTELUPO ALBESE 214.1 14717555834 1375,95

129 BRBCLD64P53A124T AZIENDA AGRICOLA STUPINO DI BERBOTTO 
CLAUDIA PIOBESI D'ALBA 214.1 14717632179 2097,15

130 BRBGPP70M26B841N BARBOTTO GIUSEPPE CLAVESANA 214.1 14717667050 3768,06

131 BRBGRG64R18A124R BARBERO GIORGIO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717561246 1301,45

132 BRBMHL58A28A589M BERBOTTO MICHELE BALDISSERO D'ALBA 214.1 14717605803 1585,65

133 BRBPGR65L28B111H BERBOTTO PIERGIORGIO BRA 214.1 14717630504 954,85

134 BRBSRG70P17H727A BARBERIS SERGIO SALUZZO 214.1 14717593199 5007,05

135 BRBVTR68C15A124S AZ. AGR. CASCINA PIAN D'OR DI BARBERO VALTER MANGO 214.1 14717561089 5145,52

136 BRCGCR54M16A124I BROCHIERO GIANCARLO ALBA 214.1 14717553912 1496,50

137 BRCGPP49H41F809A BROCARDO GIUSEPPINA MURAZZANO 214.1 14717603956 635,09

138 BRDDNL71P68F335C BORDINO DANIELA DIANO D'ALBA 214.1 14717555495 788,40

139 BRDGPR55L29A124C BURDIZZO GIANPIERO RODDINO 214.1 14717562335 1533,65

140 BRDGZL58D67A124W BORDINO GRAZIELLA DIANO D'ALBA 214.1 14717584651 940,90

141 BRDPRZ65R71A124O BORDINO PATRIZIA NEIVE 214.1 14717555057 1452,70

142 BRETTL53S04F883Q AZIENDA AGRICOLA BERA ATTILIO - CASCINA 
PALAZZO NEVIGLIE 214.1 14717665880 7206,28

143 BRGCLG59A05L367R ABRIGO CARLO GIOVANNI TREISO 214.1 14717560073 2180,32

144 BRGDRA59L13C314S CAVALIER BARTOLOMEO DI BORGOGNO DARIO CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717642327 1314,18

145 BRGGMM50C53D291L BORGOGNO GEMMA MONTICELLO D'ALBA 214.1 14717555677 1090,20

146 BRGGPP35B08D291A BORGOGNO GIUSEPPE ALBA 214.1 14717592738 959,95

147 BRGGRG65C07L367F AZIENDA AGRICOLA ABRIGO GIOVANNI DI ABRIGO 
GIORGIO DIANO D'ALBA 214.1 14717633813 9079,87

148 BRGPCR68E21A124K AZ. AGR. BERGADANO CAV.ENRICO DI BERGADANO 
PIERCARLO BAROLO 214.1 14717573167 978,80

149 BRLDGI80D14A124Q BARALE DIEGO BAROLO 214.1 14717560990 1463,65

150 BRLGPP66C17D022W BARALIS GIUSEPPE CORNELIANO D'ALBA 214.1 14717560982 2190,05

151 BRLSRT47A22D742P BAROLO SPIRITO FOSSANO 214.1 14717566583 3048,85
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152 BRNGLC70T18A124H BRUNO GIAN LUCA PRIOCCA 214.1 14717555016 3572,92

153 BRONZE61C23A124F BORIO ENZO GUARENE 214.1 14717596002 4044,91

154 BRRPGS53R07E406M BRERO PIER GIUSEPPE SAVIGLIANO 214.1 14717599428 9394,35

155 BRRRMN67P02E406B BRERO ROMANO COSTIGLIOLE 
SALUZZO 214.1 14717586425 17242,21

156 BRRRRT67H10A124R BORRANO ROBERTO ALBA 214.1 14717653167 4598,53

157 BRSLGU59S20I659F BRUSCO LUIGI RODELLO 214.1 14717554191 6891,60

158 BRTGPR60L04B594N BERTA GIAN PIERO SANTO STEFANO 
BELBO 214.1 14717663836 3594,54

159 BRTMRA69L05A124Z AZIENDA AGRICOLA OBERTI RANIERI DI OBERTI 
MAURO DIANO D'ALBA 214.1 14717595756 4461,92

160 BRTMRC71P21B111A OBERTO MARCO LA MORRA 214.1 14717556865 4541,92

161 BRTPGS66H25D742F ABRATE PIER GIUSEPPE BRA 214.1 14717626692 3411,89

162 BRTRSL60R51I470U BERTOGLIO ORSOLA CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717605563 350,40

163 BRTVTR68S29A124W AZIENDA AGRICOLA BRICCO LOGHERO DI 
ENOLOGO VITTORIO OBERTO MONTICELLO D'ALBA 214.1 14717561063 1679,00

164 BSOGDE55P09E887G BOSIO EGIDIO MANGO 214.1 14717610670 919,80

165 BSSFLC64H05A124X BASSO FELICE PIOBESI D'ALBA 214.1 14717659644 1280,47

166 BSSFNC47S23I646G BOASSO FRANCO SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717554142 2651,45

167 BTTGPP67B06H247X BOTTA GIUSEPPE SALUZZO 214.1 14717593728 3108,60

168 BTTLDN64D68C046H BATTAGLINO LOREDANA CASTAGNITO 214.1 14717638192 4118,48

169 BTTLGU61T24L817M BATTAGLINO LUIGI VEZZA D'ALBA 214.1 14717555776 5689,60

170 BTTLNE73P60A124F AZIENDA AGRICOLA LE 2 FONTANE DI BOTTO 
ELENA MONTALDO ROERO 214.1 14717611942 2915,19

171 BTTMGH75A65B573H AZIENDA AGRICOLA BATTAGLINO ANGELO DI 
BATTAGLINO MARGHERITA CASTAGNITO 214.1 14717664099 2121,60

172 BVNDVD73D04H355V BEVIONE DAVIDE FARIGLIANO 214.1 14717605605 1781,06

173 CAISRG51M27E887Z CAI SERGIO MANGO 214.1 14717643879 3039,62

174 CCCCRD65P17F351F CUCCHIETTI CORRADO CARRU' 214.1 14717672498 1671,41

175 CCLPLA51H22D205L OCCELLI PAOLO FARIGLIANO 214.1 14717674163 2475,99

176 CCSRND64A04E251Y ACCOSSATO ARMANDO GUARENE 214.1 14717632047 4913,05

177 CGNDNC64S15A124I CAGNASSO DOMENICO DIANO D'ALBA 214.1 14717635206 7323,31

178 CGNDPS46D17H474X CAGNASSO DIEGO PASQUALE RODELLO 214.1 14717562376 1000,10

179 CGNTSG36T19F669I CIGNETTI TERESIO GIUSEPPE MONTICELLO D'ALBA 214.1 14717553938 1804,20

180 CHNDNI68A16D205U CHIONETTI DINO BASTIA MONDOVI' 214.1 14717605662 825,22

181 CHRSFN69H03L013C CHIARLO STEFANO CALAMANDRANA 214.1 14717562301 2742,95

182 CHRVTR61B20A124Y CHIARLE VALTER NEVIGLIE 214.1 14717555529 1961,65

183 CHSRND75B02L219Z CHIESA ERMANDO BORGOMALE 214.1 14717613062 484,42

184 CLLGPP60P03A124C AZ. AGR. IL CASCINOTTO DI COLLA GIUSEPPE DIANO D'ALBA 214.1 14717592761 2306,56

185 CLLGZL54S46D291V IL CORTILE DI COLLA GRAZIELLA DIANO D'ALBA 214.1 14717587308 985,50

186 CLLNGL66P03A124X COLLA ANGELO DIANO D'ALBA 214.1 14717663117 5359,33

187 CLLPLA72C24A124H COLLA PAOLO DIANO D'ALBA 214.1 14717557749 3351,56

188 CLRBTS37T26A709K CLERICO BATTISTA BASTIA MONDOVI' 214.1 14717613708 1702,85

189 CLRVLR72B09L219O CALORIO VALERIO MONTA' 214.1 14717556139 1871,06

190 CLSGPP55P07B489Z CULASSO GIUSEPPE CAMO 214.1 14717609284 960,60

191 CLSNTN69C15A124S CULASSO ANTONIO BARBARESCO 214.1 14717575832 2032,27

192 CLSPCR64D10A124A CULASSO PIERCARLO BARBARESCO 214.1 14717658315 1617,20

193 CMRVTR72A15A124S CAMERANO VITTORIO BAROLO 214.1 14717560974 3193,09

194 CNAGPP68D17A124Y CANE GIUSEPPE MANGO 214.1 14717599923 9314,03

195 CNALVI51B02E887L CANE LIVIO MANGO 214.1 14717555891 2112,87

196 CNBFRC41T14E118N CUNIBERTO FERRUCCIO GOVONE 214.1 14717556360 1936,01

197 CNLMRA65S25C049N CANALE MAURO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717636600 3952,09
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198 CNNGNN60R10A671U CANONICA GIOVANNI BAROLO 214.1 14717561196 620,50

199 CNTFRC55C29E118N CANTAMESSA FERRUCCIO GOVONE 214.1 14717587266 1620,02

200 CNTLRR54B60H578I CENTO ELVIRA ROSA LUCIANA MANTA 214.1 14717651468 861,00

201 CNTPRI56A63A124D CONTI PIERA BARBARESCO 214.1 14717647029 1272,10

202 CPPGNN68B06D205R AZ. AGR. CAPPA DI CAPPA GIOVANNI FARIGLIANO 214.1 14717565346 3390,03

203 CPPGPP68L25A124W CEPPA GIUSEPPE MONTELUPO ALBESE 214.1 14717554480 751,90

204 CPRPLA67E56L219G CAPRA PAOLA LA MORRA 214.1 14717615026 1150,04

205 CRCCST82M25A479V CARACCIOLO CRISTIAN CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717557616 3878,55

206 CRGFPP32M23F358C CARAGNO FILIPPO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717573266 1000,10

207 CRGLSE59B25L219J CORAGLIA ELSO MONTALDO ROERO 214.1 14717607080 1540,30

208 CRGPNG56E07A589J CAREGLIO PIERANGELO BALDISSERO D'ALBA 214.1 14717572995 2477,79

209 CRNCLD78D67B573E CORINO CLAUDIA MAGLIANO ALFIERI 214.1 14717638234 2909,69

210 CRNMRA42S67H770K CARONTE MARIA DIANO D'ALBA 214.1 14717562434 3709,35

211 CRSFNC68E07A124R AZ. AGR. CAROSSO FRANCO ALBA 214.1 14717655188 2340,00

212 CRTFLV66H21D205X CURTI FLAVIO NARZOLE 214.1 14717643721 4430,07

213 CRTGCM49P15L427D CURTI GIACOMO TRINITA' 214.1 14717568050 3408,44

214 CRTMLL54B53F654W CORTASSA MARIELLA MONTEU ROERO 214.1 14717569645 2671,97

215 CRTMNL78H30A124G CORTESE EMANUELE NEIVE 214.1 14717575584 1325,95

216 CRTPCR47D20C317W CERUTTI PIER CARLO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717627567 4004,94

217 CRTPCR71H27A124I AZ. AGR. CORTESE GIUSEPPE DI PIER CARLO 
CORTESE BARBARESCO 214.1 14717573092 3264,25

218 CRVFRC53B08E118C CRAVANZOLA FEDERICO GOVONE 214.1 14717597406 2817,17

219 CSCNTN62L21B573P COSCIA ANTONIO CASTAGNITO 214.1 14717584644 2031,93

220 CSCNTN71C17L219R AZIENDA AGRICOLA COSTA CATTERINA DI COSCIA 
ANTONIO CASTAGNITO 214.1 14717563127 4918,67

221 CSLFRZ69L05D205X CASALE FABRIZIO VILLAFALLETTO 214.1 14717649678 5864,80

222 CSTDNL78E31B791F CASETTA DANIELE MONTA' 214.1 14717560958 1034,35

223 CSTDRA77R31B594L AZ. VITIVINICOLA DARIO CESTE GOVONE 214.1 14717599691 1973,25

224 CSTGPP34P01F385E CASETTA GIUSEPPE MONTA' 214.1 14717638275 1255,10

225 CSTGTN58M06A124F AZ. AGR. CA' FOJA D'OR DI CASETTA AGOSTINO NEVIGLIE 214.1 14717556501 3518,61

226 CSTMHL49B22F385F CASETTA MICHELE MONTA' 214.1 14717584446 1621,14

227 CSTPGD69B18E118I AZ.AGR. CESTE FRANCO DI CESTE PIERGUIDO GOVONE 214.1 14717556600 5872,92

228 CSTRLD64B23A124W AZIENDA AGRICOLA GIACOMO COSTA DI COSTA 
RINALDO CASTAGNITO 214.1 14717638341 3069,57

229 CSTRNN61S13L219F ERMANNO COSTA CASCINA SPAGNOLO CANALE 214.1 14717652847 2381,60

230 CSTRNZ75L03B111E AZIENDA AGRICOLA RENZO CASTELLA DIANO D'ALBA 214.1 14717562764 3001,93

231 CSVMRC65D01A124P AZIENDA AGRICOLA CASAVECCHIA MARCO DIANO D'ALBA 214.1 14717556196 3512,77

232 CTTMGR78S49B594U COTTO MARIA GRAZIA CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717557798 962,81

233 CVLNTN58P08B101K CAVALLERA ANTONIO BOVES 214.1 14717596655 1802,71

234 CVLRRA61P63A124U AZIENDA AGRICOLA ROBERTO SAROTTO DI 
CAVALLOTTO AURORA NEVIGLIE 214.1 14717662580 28600,61

235 DBBFLC58P09I316R AZ. AGR. IL GOTTINO DI DABBENE FELICE SANTA VITTORIA 
D'ALBA 214.1 14717662606 5958,63

236 DBRLGU39A14D022W DEBERNARDI LUIGI CORNELIANO D'ALBA 214.1 14717638408 2541,94

237 DBRMRS46A59D022D DEBERNARDI MARISA GUARENE 214.1 14717638424 1804,85

238 DCMGLN72A25A124S AZIENDA AGRICOLA DACOMO DI DACOMO 
GIULIANO TREISO 214.1 14717656715 1469,30

239 DCMTRS60B63B111Y AZ. AGRICOLA DACOMO DI DACOMO TERESA POCAPAGLIA 214.1 14717627112 3892,64

240 DGLRMN47B17C317W AZ. AGR. CAUDRINA DI DOGLIOTTI ROMANO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717565585 5430,84

241 DLAMNT48S58F893H D'ALOI MARIA ANTONIA SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717563762 879,65

242 DLIGPP62R21E894Z DIALE GIUSEPPE LAGNASCO 214.1 14717587423 4659,35
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243 DLIMSM78A01I470U DIALE MASSIMO LAGNASCO 214.1 14717587449 4646,98

244 DLLMTV77E10I625M DELL'ORTO MATTEO VITTORIO RODDINO 214.1 14717556204 2428,33

245 DLLRST40D22A124A AZIENDA VITIVINICOLA RIZZI DI DELLAPIANA 
ERNESTO TREISO 214.1 14717573068 12819,14

246 DLMPRN57H47E564G DELMONTE PIERINA ALBA 214.1 14717600929 1190,85

247 DLSGNN57H22C173Z DELSANTO GIOVANNI CASTELLINALDO 214.1 14717638465 1616,40

248 DMRLDA72C24A124N AZ. AGR. DEMARIE GIOVANNI DI DEMARIE ALDO VEZZA D'ALBA 214.1 14717596341 5927,12

249 DRGLRT67D08L367K DRAGO ALBERTO TREISO 214.1 14717655113 4315,56

250 DSALVL69L41E406O AUDISIO ELENA VALENTINA LAGNASCO 214.1 14717587241 8259,20

251 DSAPLA82D30I470Y AUDISIO PAOLO SAVIGLIANO 214.1 14717581020 4896,39

252 DSTGPL66A31D205B AZIENDA AGRICOLA ROSSOTTO DI DESTEFANIS 
GIANPAOLO MONTELUPO ALBESE 214.1 14717607411 3635,34

253 DSTGPP59E05A124O AZ.AGR. DESTEFANIS LUIGI E GIUSEPPE DI 
DESTEFANIS GIUSEPPE DIANO D'ALBA 214.1 14717555602 2913,55

254 DSTMRA66T18A124V AZ. AGR. CA' LUISOT DI DESTEFANIS MARIO DIANO D'ALBA 214.1 14717591029 5831,45

255 DSTNTN63P22B573F DESTEFANIS ANTONIO CANALE 214.1 14717602453 3900,66

256 DVLVTR63H29D205H DEVALLE VALTER TARANTASCA 214.1 14717632864 7377,19

257 FDLPRI65L03A124P FEDELE PIERO MANGO 214.1 14717556584 4601,96

258 FGLPLA68D66A124A FOGLIATI PAOLA NEIVE 214.1 14717553862 1484,70

259 FLRGFR45P19I659A FLORIS GIANFRANCO LA MORRA 214.1 14717555586 1677,30

260 FLRRRT90T16A124I FLORI ROBERTO TREISO 214.1 14717561279 2852,67

261 FLRRST68T12A124E FLORI ERNESTINO TREISO 214.1 14717556220 5218,76

262 FNCCSR40E07F358D FENOCCHIO CESARE MONFORTE D'ALBA 214.1 14717631882 1368,75

263 FNCLEI65R14A124E FENOCCHIO ELIO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717563549 3517,16

264 FNCMRZ65R16A124B FENOCCHIO MAURIZIO NEVIGLIE 214.1 14717556832 1688,21

265 FNDCLC68R03D205W FIANDINO CARLO CESARE CUNEO 214.1 14717571625 4794,25

266 FNTBRN58C09A124Q AZIENDA AGRICOLA CASCINA LA CORTE DI 
FONTANONE BRUNO GRINZANE CAVOUR 214.1 14717616636 3137,71

267 FNTNLT64H59E182Z FONTANONE NICOLETTA GRINZANE CAVOUR 214.1 14717614938 1394,30

268 FRNBTL53B25E406F FRANCO BARTOLOMEO LAGNASCO 214.1 14717587662 4785,56

269 FRNCLD66D09I367Q FORNO CLAUDIO SANTO STEFANO 
BELBO 214.1 14717565205 686,20

270 FRNDRN46T12D742I FORANO ADRIANO FOSSANO 214.1 14717569595 1878,00

271 FRNNDR51D08E406Z FRANCO ANDREA LAGNASCO 214.1 14717587621 5477,89

272 FRNNRC78E11A124P FARINETTI ENRICO ALBA 214.1 14717573191 945,55

273 FRRCRN71T05F351T FERRUA CESARINO IVO CLAVESANA 214.1 14717678149 3697,89

274 FRRGDE75R29A124P FERRERO EGIDIO MANGO 214.1 14717553896 4661,83

275 FRRGNN57H22A124C FERRERO GIOVANNI CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717658034 2368,64

276 FRRLCN55S23D093W FERRERO LUCIANO MANGO 214.1 14717554266 5274,92

277 FRRMHL60H06A124G FERRERO MICHELE CASTELLINALDO 214.1 14717638606 7079,13

278 FRRMME54R45F550I FERRERO EMMA DIANO D'ALBA 214.1 14717561667 1401,50

279 FRRMSM72A04A124K AZIENDA AGRICOLA GALA DI FERRERO MASSIMO MANGO 214.1 14717554456 5562,45

280 FRRNGL64E30B573H CASCINA CA' ROSSA DI FERRIO ANGELO CANALE 214.1 14717661905 2776,17

281 FRRRNT58S30E430S FERRERO FRATELLI DI FERRERO RENATO LA MORRA 214.1 14717574629 1358,60

282 FRRRRT79S26B594N FERRO ROBERTO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717573225 3279,73

283 FRSMLL49P64E894Q FORESTELLO MIRELLA SALUZZO 214.1 14717651401 604,80

284 FRTRRT84L49D742N FRUTTERO ROBERTA GIORGIA VERZUOLO 214.1 14717569728 916,15

285 GBTVLM62H70F358P AZ. AGRICOLA CONTERNO FRANCO CASCINA 
SCIULUN DI GABUTTI VILMA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717559885 5743,86

286 GCHBRN69R24B111X AZIENDA AGRICOLA CADIA DI GIACHINO BRUNO RODDI 214.1 14717607551 6100,85

287 GCHGLG65B15A124R GIACHINO GIANLUIGI GRINZANE CAVOUR 214.1 14717599717 5577,23

288 GCHLCU85R08F351I GIACHELLO LUCA DOGLIANI 214.1 14717668819 1294,14
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289 GCHLEI66M23B111I GIACHINO ELIO RODDI 214.1 14717569637 5685,06

290 GCNBRN54A14A124U GIACONE BRUNO ALBA 214.1 14717557699 1862,65

291 GCNLNG66L56A124A GIACONE ELDA ANGELA NEIVE 214.1 14717573183 717,77

292 GCSBRN29D10F863H AZIENDA AGRICOLA FALLETTO DI GIACOSA BRUNO NEIVE 214.1 14717651351 8007,36

293 GCSNDR64P16A124L AZ. AGRICOLA LA MERIDIANA DI GIACOSA ANDREA ALBA 214.1 14717585054 835,20

294 GCSVTL28R12B573A GIACOSA VITALE CANALE 214.1 14717680657 2261,60

295 GGRDNG62E31D742M OGGERO ADRIANO GIOVENALE TRINITA' 214.1 14717584412 6155,60

296 GHGDNC76R64F351V GHIGLIONE DOMENICA BASTIA MONDOVI' 214.1 14717605597 473,85

297 GHGGNN58D06A124A GHIGA GIOVANNI CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717575790 2891,80

298 GHGPLA69S05F351S GHIGLIA PAOLO MONDOVI' 214.1 14717576277 5622,13

299 GLIRFL70M06A124R GILI RAFFAELE CASTELLINALDO 214.1 14717638648 2447,86

300 GLIVNI71T24B111J AZIENDA AGRICOLA VIELMIN DI GILI IVAN CASTELLINALDO 214.1 14717638663 1147,95

301 GLLGNE77E23D205T GALLO EUGENIO FOSSANO 214.1 14717569264 4649,90

302 GLLGNN67L04B573C AZ. AGR. FILIPPO GALLINO DI GALLINO GIANNI CANALE 214.1 14717672290 4872,21

303 GLLGNN74L25I470E GULLINO GIOVANNI SALUZZO 214.1 14717595889 1821,35

304 GLLNTN50C20B573P GALLINO ANTONIO CANALE 214.1 14717637129 3087,00

305 GLTMRC58L16H727Q GILETTA MARCO SALUZZO 214.1 14717595707 7236,85

306 GNLGCR71D13B841N GONELLA GIAN CARLO CARRU' 214.1 14717630447 4442,11

307 GNLLNZ34M17F385M GIANOLIO LORENZO MONTA' 214.1 14717555693 1936,86

308 GNLNDR47C11A779G GONELLA ANDREA BENE VAGIENNA 214.1 14717609268 2446,37

309 GNZDNL75H03A124M GIANUZZI DANIELE CASTAGNOLE DELLE 
LANZE 214.1 14717561360 3560,52

310 GRDBRN52H25H474K GIORDANO BRUNO RODELLO 214.1 14717596275 756,95

311 GRDBRN71B14D742O GIRAUDO BRUNO FOSSANO 214.1 14717575170 11307,05

312 GRDCRD67R14D742R GIRAUDO CORRADO FOSSANO 214.1 14717568563 12297,57

313 GRDDVD67D08D742C GIRAUDO DAVIDE FOSSANO 214.1 14717568431 9657,75

314 GRDFRZ67M04A124H GIORDANO FABRIZIO NEVIGLIE 214.1 14717680244 493,50

315 GRDVTR67C01D205J GIORDANO VALTER ANDREA CUNEO 214.1 14717615067 2936,05

316 GRMSRG65B26A124A AZ. AGR. GERMANO ETTORE DI GERMANO SERGIO SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717667985 4579,16

317 GRSLEI43D11F358Y AZIENDA AGRICOLA ELIO GRASSO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717648381 5537,14

318 GRSMSM76R28A124N AZ. AGR. CASCINA TIOLE DI GRASSO MASSIMO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717563192 2654,33

319 GRSRND42T30H068Q GRASSO ARMANDO PRIOCCA 214.1 14717612320 1832,51

320 GSTBNR58C20H068R AZ.AGRIC.DOTT.ENRICO GASTALDI DI GASTALDI 
BERNARDINO NEIVE 214.1 14717665245 2196,89

321 GSTGPP48A23I822C GASTALDI GIUSEPPE SOMMARIVA DEL 
BOSCO 214.1 14717643283 779,22

322 GSTGZN61B07H727J GASTALDI GRAZIANO LAGNASCO 214.1 14717587688 15668,38

323 GSTMHL50D20D314A AGOSTO MICHELE DOGLIANI 214.1 14717563101 2263,77

324 GTRNGL60D28H727L GAUTERO ANGELO SALUZZO 214.1 14717594668 2138,85

325 GTTMRA67A28A124T GAIOTTO MAURO NEIVE 214.1 14717555842 4158,27

326 GVGLNZ57P12I512H GAVEGLIO LORENZO SCARNAFIGI 214.1 14717598008 3926,65

327 LBRGNN42M27E887S ALBERTINO GIOVANNI MANGO 214.1 14717569587 2061,88

328 LDLWTR77S30A124L LODALI WALTER TREISO 214.1 14717663794 2941,77

329 LLRFRZ73R19D205C ALLERINO FABRIZIO CASTAGNITO 214.1 14717574546 5192,48

330 LMBSRG73S05A124A SAN TEOBALDO AZIENDA AGRICOLA DI LEMBO 
SERGIO BARBARESCO 214.1 14717583117 3794,33

331 LMNDNC54R15F385D AZ AGR GIOVANNI ALMONDO DI ALMONDO 
DOMENICO MONTA' 214.1 14717605720 5193,28

332 LNAGLG60A10A124L LANO GIANLUIGI ALBA 214.1 14717572664 2157,60

333 LNZDNL53S14L219U LANZAVECCHIA DANIELE SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717554381 7599,63

334 LPSLGU53B12E887R AZ. AGR. TERRABIANCA DI ALPISTE LUIGI MANGO 214.1 14717662101 1892,92
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335 LQEGPP66S67A124Q AZ. AGR. LEQUIO GIUSEPPINA ROSANNA NEIVE 214.1 14717626551 2816,00

336 LRACLD65A12A124R ALARIO CLAUDIO DIANO D'ALBA 214.1 14717556147 3412,24

337 LSSGZL57R70A124R AZIENDA AGRICOLA NEGRETTI DI ALESSANDRIA 
GRAZIELLA LA MORRA 214.1 14717597505 4358,96

338 LSSLNZ39A46D291N AZIENDA AGRICOLA BONORETTO DI ALESSANDRIA 
LORENZA DIANO D'ALBA 214.1 14717558572 2782,50

339 LSSRSO44C70E251N LUSSO ROSA GOVONE 214.1 14717559034 1910,89

340 LTRMSS46M54A774X ALTARE MARIA ASSUNTA CLAVESANA 214.1 14717676622 731,69

341 LTTSRG47R12A629H AZ. AGR. CASCINA TRIFULERA DI ALUTTO SERGIO BARBARESCO 214.1 14717610902 843,15

342 LVRGPP60B18C317P OLIVERO GIUSEPPE CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717573134 2247,25

343 LVRPLA62E21A124N IL PALAZZOTTO AZIENDA AGRICOLA OLIVERO 
PAOLO DIANO D'ALBA 214.1 14717608336 2271,86

344 LVRRLL67D69A124C OLIVERO ORNELLA GRINZANE CAVOUR 214.1 14717563119 501,45

345 LVRVNI71D63B111S AZIENDA AGRI-TURISTICA LA BRICCOLA DI 
OLIVERO IVANA DIANO D'ALBA 214.1 14717569538 2180,56

346 MGLGPP49C23C173W MIGLIASSO GIUSEPPE CASTELLINALDO 214.1 14717638952 8300,21

347 MGLMNC64C58E155C MAGLIOCCO MARIA NICOLA RODELLO 214.1 14717556154 693,50

348 MGLMRS68B65B573G MIGLIASSO MARISA CASTELLINALDO 214.1 14717649439 1018,14

349 MGLNNL64M41A124U MAGLIANO ANTONELLA GUARENE 214.1 14717559620 2187,60

350 MGLVIO65M13E406A MIGLIORE IVO LAGNASCO 214.1 14717587787 6341,85

351 MLLGNN55S12H727V MELLANO GIOVANNI SALUZZO 214.1 14717596135 2423,78

352 MLLSFN82B03H727S MELLANO STEFANO SCARNAFIGI 214.1 14717598644 14969,80

353 MLNCLD65M21F669P MOLINARO CLAUDIO MONTICELLO D'ALBA 214.1 14717598024 3100,28

354 MLNFLV63M28A124R AZ. AGR. F.LLI MOLINO DI MOLINO FLAVIO ALBA 214.1 14717562913 216,30

355 MLNGNN41S06F669Q MOLINARO GIOVANNI MONTICELLO D'ALBA 214.1 14717555040 434,67

356 MLNSVN68B56A124O CASCINA ROCCA AZ.AGR. DI SILVANA MOLINO LA MORRA 214.1 14717630991 3291,93

357 MNCFNC75D08B573J MONCHIERO FRANCESCO CANALE 214.1 14717617444 3167,32

358 MNCGLL47R65H462X MONCHIERO GISELLA SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717555701 2423,50

359 MNRLGU23C05G526R MEINERI LUIGI CUNEO 214.1 14717571799 2481,40

360 MNRRRT70P21A124M AZIENDA AGRICOLA PODERI DI GIOANINET DI 
ROBERTO MAINERDO NEIVE 214.1 14717555115 4535,69

361 MNTRRT74A11B111K CASCINA LUISIN DI MINUTO ROBERTO BARBARESCO 214.1 14717573308 1822,45

362 MNTSCR82S27A124S MONTALDO OSCAR NEVIGLIE 214.1 14717663810 2436,94

363 MNZGNN46T19F358Y MANZONE GIOVANNI MONFORTE D'ALBA 214.1 14717573001 2995,65

364 MNZGNN61B20D314C MANZONE GIOVANNI RODDINO 214.1 14717585450 1327,55

365 MNZGPL63L28I750S MANZONE GIAN PAOLO SINIO 214.1 14717555537 5067,61

366 MNZSVN64C48I750R MANZONE SILVANA SINIO 214.1 14717575238 4970,24

367 MNZTLI36P09F358C MANZONE ITALO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717573050 1502,55

368 MRAMRA67P25A124D AMERIO MARIO NEIVE 214.1 14717634746 1598,66

369 MRASVN59C68B841X MAURO SILVANA SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717560784 733,65

370 MRCLMR56A48Z133I MERCURIO LUCIA MARIA AIDA SINIO 214.1 14717559760 2134,26

371 MRCLNZ57B22F385A MARCHISIO LORENZO PIERO MONTA' 214.1 14717558812 1631,76

372 MRCSFN83D15D205S AZ.AGR.CASCINA PALAZZO DI MARCHISIO STEFANO CUNEO 214.1 14717680442 9451,76

373 MRCSRG60L19C173Z CA DU RUSS DI MARCHISIO SERGIO CASTELLINALDO 214.1 14717612205 4431,06

374 MRLGLL59H21A124I MAROLO GUGLIELMO CANALE 214.1 14717558788 3750,43

375 MRLWTR81M27A124E MARELLO WALTER NEIVE 214.1 14717612171 598,60

376 MRNCLD64M20D291R MARENGO CLAUDIO DIANO D'ALBA 214.1 14717554332 3332,70

377 MRNGPP67B23D742J MARENGO GIUSEPPE BENE VAGIENNA 214.1 14717673116 6587,57

378 MRNGPP73L05A124X CA' ROME' ROMANO MARENGO DI GIUSEPPE 
MARENGO BARBARESCO 214.1 14717631742 1320,60

379 MRNMRA47P69F961X MARENCO MARIA NOVELLO 214.1 14717554217 635,10

380 MRNPNG53T04L682S MARIANO PIERANGELO MANGO 214.1 14717557665 1157,05



Direzione A17 Settore 06             Allegato Numero 1 di 1 della D.D. n.                     del             10

381 MRNSRG69P13B111U MARENGO SERGIO BARBARESCO 214.1 14717561006 2430,36

382 MRRDGI84P18B111N MORRA DIEGO VERDUNO 214.1 14717608179 9696,37

383 MRRNTN51M29L758I MORRA ANTONIO VERDUNO 214.1 14717609847 2788,24

384 MRTDRN40B06C317U MARTINETTO ADRIANO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717555362 1036,95

385 MRTFNC64H25B573Z PODERI MORETTI DI MORETTI FRANCESCO MONTEU ROERO 214.1 14717560719 8067,49

386 MRTGPR62M02F654T MORETTI GIANPIERO MONTEU ROERO 214.1 14717594387 3653,79

387 MRTMTR68L50B573X MORETTI MARIA TERESA MONTEU ROERO 214.1 14717573100 643,25

388 MSCGLN45P04C314F MOSCONE GIULIANO CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717554126 829,35

389 MSCLLN53S53D314Z MOSCONE LILIANA DOGLIANI 214.1 14717558911 795,70

390 MSCSFN80P23D205H AZIENDA AGRICOLA P.G. MASCARELLO DI STEFANO 
MASCARELLO CLAVESANA 214.1 14717676507 831,12

391 MSLLDR56C53I350C MUSOLINO LEANDRA DIANO D'ALBA 214.1 14717561253 1073,10

392 MSRLDA37D01F863Q MASOERO ALDO NEIVE 214.1 14717610886 520,12

393 MSSLCN62T13B791N MOSSO LUCIANO BRA 214.1 14717639448 3697,42

394 MTSCLD54R30I470I AMATEIS CLAUDIO SAVIGLIANO 214.1 14717652532 3554,35

395 NCNMGR40L48G778P INCANI MARIA GRAZIA BRA 214.1 14717628409 1115,33

396 NDACLL64R52I316F NADA CARLA ALESSANDRA GIOVANNA SANTA VITTORIA 
D'ALBA 214.1 14717610159 3107,12

397 NDRCHR69L66G674X CASCINA SANT'EUFEMIA DI ANDREIS CHIARA SINIO 214.1 14717557012 3608,18

398 NFSGPP70D24A124D AZIENDA AGRICOLA GHIOMO DI ANFOSSI 
GIUSEPPINO GUARENE 214.1 14717680228 3864,54

399 NGRBRN43M14E118Q NEGRO BRUNO GOVONE 214.1 14717561121 1193,55

400 NGRDLT46L65H376E NEGRO DELTA CASTELLINALDO 214.1 14717682174 3929,75

401 NGRGNN49B26F654M AZIENDA AGRICOLA NEGRO ANGELO E FIGLI DI 
GIOVANNI NEGRO MONTEU ROERO 214.1 14717657960 19207,72

402 NGRLNZ68A23L219F NEGRO LORENZO MONTEU ROERO 214.1 14717555354 2991,40

403 NGRVTR59B05C317S NEGRO VALTER GIUSEPPE CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717572961 3386,35

404 NSLMRZ77H11D205U FAMIGLIA ANSELMA DI MAURIZIO ANSELMA BAROLO 214.1 14717575550 20942,37

405 NTTFNC50S28E251K NATTA FRANCESCO GUARENE 214.1 14717639141 3075,69

406 NVOMRC65P26A124V AZ. AGR. NOVO MARCO CANALE 214.1 14717555750 5264,18

407 NZZSVN73A25B111R NIZZA SILVANO SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717639224 2150,25

408 PGGSLV61R26A124P POGGIO SILVIO TREISO 214.1 14717556253 10276,15

409 PIOCRL44L16E887U PIO CARLO MANGO 214.1 14717571641 6466,18

410 PIOLRA60C65E887Y PIO LAURA MANGO 214.1 14717562939 2670,96

411 PLRSWB68L58Z127C PILARSKA SLAWA BEATA TREISO 214.1 14717662267 609,55

412 PLSGPP44L13E251L PELASSA GIUSEPPE GUARENE 214.1 14717639380 1727,00

413 PLSGRG65B15A124N PELISSERO AZIENDA AGRICOLA VITIVINICOLA DI 
PELISSERO GIORGIO TREISO 214.1 14717565098 11359,02

414 PNCMRZ67M12A479T PONCHIONE MAURIZIO GOVONE 214.1 14717652763 3784,30

415 PNFSVN54R68E887M PANFILIO SILVANA MANGO 214.1 14717610514 1598,70

416 PNNCLD72B12A479D PENNA CLAUDIO CANALE 214.1 14717554399 3536,31

417 PNNMRA63S19B573G AZIENDA AGRICOLA CASCINA VADRI' DI PENNA 
MARIO CANALE 214.1 14717682398 2231,55

418 PNSFRZ74L31B111S AZ. AGR. PINSOGLIO FABRIZIO CANALE 214.1 14717639273 3280,43

419 PNZNNA58E43A124U PONZO ANNA GRINZANE CAVOUR 214.1 14717673199 1062,15

420 PPPVIO69D21A124P PUPPIONE IVO NEIVE 214.1 14717597885 1528,70

421 PRIFNC64B28D314W PIRA FRANCO DOMENICO DOGLIANI 214.1 14717609359 1771,25

422 PRIGRG51A01F358G PIRA GIORGIO AZIENDA AGRICOLA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717561261 1821,20

423 PRILCN56H02I646V AZIENDA AGRICOLA SCHIAVENZA DI PIRA LUCIANO SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717573209 2946,90

424 PRIMRE70P56D205U PIRA MERI VICOFORTE 214.1 14717675798 816,28

425 PRLDNC63T30B111J PRIOLA DOMENICO VERDUNO 214.1 14717634357 2197,30
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426 PRNFDN73M12D205A AZ. VITIVINICOLA PRINCIPIANO FERDINANDO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717651500 3664,11

427 PRNGCR41M17A629W PERNO GIANCARLO TREISO 214.1 14717555560 3312,32

428 PRNLSN68M29A124V AZIENDA AGRICOLA PRANDI GIOVANNI DI PRANDI 
ALESSANDRO DIANO D'ALBA 214.1 14717657523 1958,70

429 PRNMRA68C16A124L PERNO MAURO ALBA 214.1 14717650882 3059,30

430 PRRDNT29M25F550L PORRO DANTE MONTELUPO ALBESE 214.1 14717558648 2713,30

431 PRRGDU68L20A124Y AZ. AGR. GUIDO PORRO - CASCINA S. CATERINA SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717560800 2763,89

432 PRRSFN67T25C317U AZ. AGR. ELIO PERRONE DI PERRONE STEFANO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717575691 4029,30

433 PRSDGI50S12F358V AZIENDA AGRICOLA LA TORRICELLA DI PRESSENDA 
DIEGO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717560495 6067,87

434 PRSGCM60B01D314M PORASSO GIACOMO DOGLIANI 214.1 14717633854 4775,23

435 PRSGNN56H04H851R PORASSO GIOVANNI SANFRE' 214.1 14717630124 3660,04

436 PRSGPP58M18A124W PARUSSA GIUSEPPE MONTALDO ROERO 214.1 14717615034 1739,36

437 PRTCRL66D12A124W PORTA CARLO SINIO 214.1 14717667589 719,05

438 PRTGFR84C02B111B PROTTO GIANFRANCO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717648258 1145,15

439 PRTGPP49C03L219W PROTTO GIUSEPPE CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717610662 524,14

440 PRTSRG41B03D742I OPERTO SERGIO FOSSANO 214.1 14717569793 546,00

441 PSCVTR53C10D291O PESCA VITTORIO DIANO D'ALBA 214.1 14717655303 1697,09

442 QGLMLN64R43F351W QUAGLIA MILENA CLAVESANA 214.1 14717681523 1529,17

443 RBNLGS59B10B573V RABINO LUIGI GIUSEPPE CANALE 214.1 14717663398 6725,68

444 RBNNDR62M16I316S AZ. AGR. F.LLI RABINO DI RABINO ANDREA SANTA VITTORIA 
D'ALBA 214.1 14717610076 5999,69

445 RBNNTN50C06B573A AZ. AGRICOLA PIOIERO DI RABINO ANTONIO VEZZA D'ALBA 214.1 14717674098 3024,31

446 RBNRRT65R12B573F RABINO ROBERTO CANALE 214.1 14717632484 1254,88

447 RBNTMS51M06B573D RABINO TOMMASO CANALE 214.1 14717639505 3666,01

448 RCCGNN54D11A124M ROCCA GIOVANNI MONFORTE D'ALBA 214.1 14717556709 4888,84

449 RFFGNI40A11I470S RUFFINO IGINIO VILLAFALLETTO 214.1 14717633219 2459,35

450 RGGNNA52E63F326Y ROGGERO ANNA MONDOVI' 214.1 14717563390 1512,35

451 RGNGNI62H12H068L ROAGNA IGINO PRIOCCA 214.1 14717561923 2407,89

452 RLLDNC52M10E118D RUELLA DOMENICO GOVONE 214.1 14717569785 7141,62

453 RMLGNN64C26E430R AZ. AGRICOLA GIANNI RAMELLO DI RAMELLO 
GIOVANNI LA MORRA 214.1 14717626353 1336,19

454 RMNCLD67S50D205G ARMANDO CLAUDIA CUNEO 214.1 14717674411 1502,90

455 RMNFNC62H20B841Y ROMANISIO FRANCO PIOZZO 214.1 14717564265 5390,93

456 RNABRN67B04A124I ARIONE BRUNO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717560842 2751,05

457 RNAPFR65B02C317P ARIONE PAOLO FRANCESCO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717609177 1335,40

458 RNDVTR57D26D205P ARNAUDO VALTER CUNEO 214.1 14717570023 12674,08

459 RPLFRC64S07D314G PODERE GALLO DI RAPALINO FEDERICO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717553904 5652,30

460 RPLGFR74L07A124M RAPALINO GIAN FRANCO NEVIGLIE 214.1 14717572821 3396,91

461 RPLMPL87M63A124R REPELLINO MARIA PAOLA GOVONE 214.1 14717667217 4948,27

462 RSPFNC65C46A124H RASPINO FRANCA GOVONE 214.1 14717556550 3174,09

463 RSPLNZ46C22E118G RASPINO LORENZO GOVONE 214.1 14717611793 3800,76

464 RSSCLD60L30A124D ROSSO CLAUDIO ALBA 214.1 14717675376 1646,15

465 RSSDVD73S15B111Y AZ. AGRICOLA GIOVANNI ROSSO DI ROSSO DAVIDE SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717561295 2061,88

466 RSSFRZ77L24A479W AZ. AGRICOLA RESSIA DI RESSIA FABRIZIO NEIVE 214.1 14717612148 844,18

467 RSSFRZ82S27I470X RISSO FABRIZIO LAGNASCO 214.1 14717587902 822,15

468 RSSGCR61P06A124H ROSSO GIANCARLO ALBA 214.1 14717559125 1497,60

469 RSSGPP39S13L048D ROSSO GIUSEPPE TARANTASCA 214.1 14717556964 1125,54

470 RSSMRA80T28L219U RISSO MAURO MANGO 214.1 14717554282 3423,24

471 RSSNRC58A11L990W ROSSO ENRICO DOGLIANI 214.1 14717563143 1007,40
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472 RTSMGH44S59L817Q ARTUSIO MARGHERITA CASTAGNITO 214.1 14717574637 769,60

473 RVLFNC41A06C792P REVELLI FRANCO CLAVESANA 214.1 14717669429 530,29

474 RVLMGS45D70A709P REVELLI MARIA GIUSEPPINA CLAVESANA 214.1 14717675004 1221,14

475 RVLMRA64E26D314O RAVIOLA MAURO DOGLIANI 214.1 14717629480 3635,76

476 RVLNFR42E52L410Y REVELLO ANNA FIORINA AZ. AGR.DELSANTO CASTELLINALDO 214.1 14717639919 2546,08

477 RVLNMR49L61A124Q RIVELLA ANNA MARIA RODDI 214.1 14717665062 4731,10

478 RVLRRT69P29F351O REVELLI ROBERTO FARIGLIANO 214.1 14717563234 2078,33

479 RVNLDA57B10A124W RAVINA ALDO ALBA 214.1 14717556592 3827,14

480 RVRMHL68P02E430V REVERDITO MICHELE LA MORRA 214.1 14717554274 7684,24

481 RVTBRN66C21L219B AZIENDA AGRICOLA CASCINA VANO DI RIVETTI 
BRUNO NEIVE 214.1 14717654751 2371,14

482 RVTFNC67D05E887E RIVETTI FRANCO MANGO 214.1 14717662671 6523,66

483 RVTMGR59M62E887E AZ.AGR.LA TRAVA DI MARIA GRAZIA RIVETTI MANGO 214.1 14717643382 5077,90

484 RVTPLA66E20B573T RIVETTI PAOLO NEIVE 214.1 14717555883 1771,70

485 RVTRNZ60M31A124W RIVETTI RENZO NEIVE 214.1 14717563879 3773,71

486 RVTSFN70T27A124S AZ. AGR. RIVETTI F.LLI DI RIVETTI STEFANO ALBA 214.1 14717573159 5430,80

487 RZZGNN56P66L219U AZ. AGR. E AGRITURISTICA CASCINA DELLE ROSE 
DI RIZZOLIO GIOVANNA BARBARESCO 214.1 14717572698 1555,15

488 SBRGRG67D01A124D SOBRERO GIORGIO MONTELUPO ALBESE 214.1 14717558903 4183,48

489 SCCCLD67E24L219E AZ. VITIVINICOLA TENUTA LANGASCO DI SACCO 
CLAUDIO ALBA 214.1 14717584438 8301,42

490 SCCCRL71M47A124E SACCO CARLA MANGO 214.1 14717559901 3187,46

491 SCCGFR51E17A124D SICCARDI GIANFRANCO ALBA 214.1 14717658620 3746,84

492 SCCGPP78H05D205P SACCHETTO GIUSEPPE LAGNASCO 214.1 14717588116 12022,74

493 SCCPCR68M15A124S SACCO PIERCARLO MANGO 214.1 14717619317 4283,91

494 SCCTRS41R28E887V SACCO TERESIO MANGO 214.1 14717631866 2745,92

495 SCFRTR60M20A124S SCOFFONE ARTURO CASTELLINALDO 214.1 14717561238 1357,55

496 SCHLGN53E67F358Y SCHELLINO LUIGINA CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717608393 543,85

497 SCLCMN50C59C323J SCALITI CARMEN GUARENE 214.1 14717555644 1900,67

498 SCLDRA58L27F351M AZ.AGR.BRICCO DEL CUCU' DI SCIOLLA DARIO BASTIA MONDOVI' 214.1 14717565858 6080,10

499 SCNVCN42S11H068A SCANAVINO VINCENZO PRIOCCA 214.1 14717555438 1047,49

500 SCVDNC78H06A124N SCAVINO DOMENICO GRINZANE CAVOUR 214.1 14717674502 7063,49

501 SCVNRC41D07C314W AZIENDA VITIVINICOLA PAOLO SCAVINO DI 
SCAVINO ENRICO 

CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717563051 8472,32

502 SFFNMR66C71I480H SUFFIA ANNAMARIA DOGLIANI 214.1 14717573373 1072,25

503 SGHNCR43L55F358K SEGHESIO ANNA CARLA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717562525 908,35

504 SGLFLV67L16E430H SAGLIETTI FLAVIO LA MORRA 214.1 14717631353 3939,47

505 SIARNT48B29H727E ISAIA RENATO SALUZZO 214.1 14717595905 901,55

506 SLVGLG71D11A124I SELVINI GIAN LUIGI CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717573282 2549,38

507 SNDPLA67L20A124N SANDRI PAOLO CASTAGNITO 214.1 14717639935 3044,75

508 SNRRST33P01C046M ISNARDI ERNESTO CASTAGNITO 214.1 14717554845 3714,85

509 SRCPLA64B15L219U AZ. AGR. PAOLO SARACCO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717653399 14743,01

510 SRDGNN38E06C314D SORDO GIOVANNI AZ.AGR. PUGNANE CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717561162 4172,68

511 SRDNDR71M11D205B ISOARDI ANDREA SCARNAFIGI 214.1 14717589460 7941,65

512 SRDRMN49T13C314N AZ. AGRICOLA VILLERO DI SORDO ROMANO CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717555511 2174,90

513 SRDSRG55A06C466E ISOARDI SERGIO CENTALLO 214.1 14717570478 4401,15

514 SRDWMM72H69F351M SARDO WILMA MARIA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717573290 2204,04

515 SROBRN61P19A124K SORIA BRUNO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717609367 1724,35

516 SRRLRT63B09B111M SERRA ALBERTO BRA 214.1 14717551882 1126,90
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517 STPCST69A05D205W STOPPA CRISTIANO CUNEO 214.1 14717569074 8954,89

518 STRDRA62B01E430G AZ. AGR. STROPPIANA DARIO LA MORRA 214.1 14717610423 6633,09

519 STRGCM34R05A124B STROPPIANA GIACOMO ALBA 214.1 14717562632 1556,90

520 STTGPP50D15D291Q SETTIMO GIUSEPPE DIANO D'ALBA 214.1 14717555503 913,55

521 STTSVN58C48E809X SOTTERO SILVANA CASTELLINALDO 214.1 14717654611 3260,06

522 SVGGFR64A12L219S SAVIGLIANO GIANFRANCO NEIVE 214.1 14717555859 5861,41

523 SVGMRA68P02D314P SAVIGLIANO MAURO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717584339 2829,97

524 SVGRRT63S15A124R SAVIGLIANO ROBERTO DIANO D'ALBA 214.1 14717632633 1133,80

525 TBLGNN47B15G742Q TIBALDI GIOVANNI BATTISTA POCAPAGLIA 214.1 14717609136 776,01

526 TLNCLD59M18F385R TALIANO CLAUDIO MONTA' 214.1 14717555578 1448,25

527 TLNLNE51L70F385J AZIENDA AGRICOLA F.LLI BOTTO DI TALIANO 
ELENA MONTA' 214.1 14717590856 1404,96

528 TLNNCL77R17A124F TALIANO NICOLA MONTA' 214.1 14717632393 2976,96

529 TNNGTN62H24D009U CASCINA TINNIRELLO DI GAETANO TINNIRELLO 
AZIENDA AGRICOLA MANGO 214.1 14717663406 1066,76

530 TPNZEI78P06A124P TOPINO EZIO SINIO 214.1 14717556949 3940,47

531 TRCDNC48B15C599H TARICCO DOMENICO CHERASCO 214.1 14717628003 1534,52

532 TRCGZN55L08E430G TURCONE GRAZIANO ALBA 214.1 14717680210 2496,60

533 TRDMRA30D04F358N TARDITI MARIO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717556634 1102,30

534 TRNLDA36R13I367G TRINCHERO ALDO CAMO 214.1 14717557525 2028,90

535 TRNMRC74S17H355A TORNAVACCA MARCO PIOZZO 214.1 14717641584 2006,43

536 TRRCRL57B50C530B TORRENGO CARLA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717586870 1521,00

537 TRVGPP25L27F863F TRAVERSA GIUSEPPE REMO NEIVE 214.1 14717555214 4170,14

538 TRVMHL37P26F863W TRAVERSA MICHELE CASC. BOATTO SOPRANO ALBA 214.1 14717584354 2036,33

539 TSLLCU78E26B791U TOSELLO LUCA ALBA 214.1 14717562327 6358,45

540 TSTVLM58H46H247R TESTA VILMA SALUZZO 214.1 14717597646 911,25

541 VBRCLD67R09B791C AZIENDA AGRICOLA ROCCHEVIBERTI DI VIBERTI 
CLAUDIO 

CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.1 14717612825 828,55

542 VBRMBL41L10E430X VIBERTI AMABILE RODDINO 214.1 14717556212 1562,20

543 VBRNZE48M17A671E VIBERTI GIACOMO E FIGLI DI VIBERTI ENZO BAROLO 214.1 14717555453 678,90

544 VBRSLV35T27E430U VIBERTI SILVIO LA MORRA 214.1 14717656756 3510,50

545 VCCMRA54A03C317L VACCANEO                 MARIO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717575873 2216,78

546 VCCNTL58T22A124E CASCINA ALBANO DI VACCA NATALE BARBARESCO 214.1 14717590773 2729,86

547 VCCRNT68M02A124A AZ. AGR. CANTINA DEL PINO DI VACCA RENATO BARBARESCO 214.1 14717557442 2480,60

548 VGHLVI74P28B111F AZ. AGR. VOGHERA LUIGI DI VOGHERA LIVIO NEIVE 214.1 14717572805 8222,33

549 VGLDGI88C06A124A VEGLIO DIEGO DIANO D'ALBA 214.1 14717656988 2660,81

550 VGLLNZ58S08D291P AZ. AGR. VITIV. VEGLIO ROMANO E LORENZO DI 
VEGLIO LORENZO DIANO D'ALBA 214.1 14717590948 3480,77

551 VGLPFR50D04F358A AZ. VITIV. BRICCO DISA DI VEGLIO PIER FRANCO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717678495 3024,69

552 VGLPLA72T28A479A VIGLINO PAOLO PIETRO BARBARESCO 214.1 14717573019 1701,40

553 VGLPLA77C18A124V CASCINA ROCCALINI DI PAOLO VEGLIO BARBARESCO 214.1 14717554472 3247,90

554 VGLSFN38M28I646E F.LLI VEGLIO DI VEGLIO STEFANO SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717584594 1427,70

555 VGLSLD67H23A124A VEGLIO MICHELINO E FIGLIO DI VEGLIO OSVALDO DIANO D'ALBA 214.1 14717559257 4998,22

556 VLLGNN51S06E118Z VALLE GIOVANNI BATTISTA GOVONE 214.1 14717591144 1202,85

557 VLTMRC70E05A124D AZ. AGRICOLA BAUDEVIN DI VOLATINO MARCO CASTAGNITO 214.1 14717640024 5028,28

558 VNSVTR80R69Z146D IVANAUSKAITE VIKTORIJA CLAVESANA 214.1 14717668314 907,60

559 VNZMRA72T12I470A VANZETTI FRUIT DI VANZETTI MAURO SAVIGLIANO 214.1 14717627054 12361,51

560 VRAGPL61B12B111U VAIRA GIAMPAOLO NARZOLE 214.1 14717627831 3477,03

561 VRALDA53D22L219K AZIENDA AGRICOLA G.D. VAJRA DI VAIRA ALDO BAROLO 214.1 14717680400 27344,67

562 ZBLMRC66C02D314X ZABALDANO MARCO DOGLIANI 214.1 14717574702 2079,96

563 CTTGLC78M25F754O CUTTICA GIANLUCA SANTO STEFANO 214.1 14717607700 5986,90
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BELBO 

564 00072180904 SELLA & MOSCA S.P.A. ALGHERO 214.1 14717659222 4324,14

565 00228860045 
SOCIETA' AGRICOLA SACCHETTO LUIGI E FIGLI DI 
SACCHETTO MARIO, DOMENICA E GIULIANA 
SOCIETA' SEMPLICE 

LAGNASCO 214.1 14717588942 11250,67

566 00313870040 

CASCINA CUCCO AZIENDA AGRICOLA - SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE DELLA FAMIGLIA ROSSI 
CAIRO SIGLABILE CASCINA CUCCO AZIENDA 
AGRICOLA, CASCINA CUCCO AASSA, 

SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717551916 5247,13

567 00372800094 AZIENDA AGRICOLA BRICCO ROSSO S.S. FARIGLIANO 214.1 14717558507 5944,08

568 00517570040 BEL COLLE - S.R.L. VERDUNO 214.1 14717556816 1314,50

569 00546420043 SOCIETA' AGRICOLA DEI FRATELLI BALLARIO 
GIUSEPPE E NICOLA E FIGLI S.S. CERVERE 214.1 14717605845 15691,32

570 00595190042 

AGRICOLA GIAN PIERO MARRONE SNC DI 
MARRONE GIAN PIERO & C. SIGLALBILE IN 
AGRICOLA GIAN PIERO MARRONE SNC, FAMIGLIA 
MARRONE SNC OPPURE M ARRONE SEL 

LA MORRA 214.1 14717652995 1065,15

571 00683830046 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI STASSI BRUNO E PAOLO 
S.S. SAVIGLIANO 214.1 14717594940 6621,77

572 00924770043 SOCIETA' AGRICOLA FERRERO SILVIO E ASSUNTA 
S.S. LAGNASCO 214.1 14717588389 6543,00

573 01112860042 SOCIETA' AGRICOLA QUARANTA ROBERTO - S.S. LAGNASCO 214.1 14717588637 13701,13

574 01197120528 CASA E. DI MIRAFIORE E FONTANAFREDDA SRL SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717656855 44996,49

575 01592400046 AZ.AGR.MANZONE F.LLI DI MANZONE G. E E. S.S. MONFORTE D'ALBA 214.1 14717562400 1707,63

576 01836490043 AGRICOLA SAN GRATO SOCIETA' AGRICOLA CHERASCO 214.1 14717575220 4352,53

577 01889960041 AZIENDA AGRIVINICOLA SEBASTE S.R.L. BAROLO 214.1 14717614730 1551,25

578 02028330047 SOCIETA' AGRICOLA SACCHETTO LORENZO E FIGLI 
DI SACCHETTO DOMENICO E C. S.S. LAGNASCO 214.1 14717588835 18504,74

579 02132910049 PODERI GIANNI GAGLIARDO SOCIETA' AGRICOLA 
SEMPLICE LA MORRA 214.1 14717600721 3560,09

580 02144330046 SOCIETA' AGRICOLA ALLEMANO GIANFRANCO E 
PAOLO S.S. SCARNAFIGI 214.1 14717598891 8266,50

581 02186680043 SOCIETA' AGRICOLA PODERI SORI' S.A.S DI 
GATTIKER J.G. - HODGSKIN F.TH.E & C. SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717658513 459,90

582 02256900040 SOCIETA' AGRICOLA GIORGIS MASSIMO E AURELIO 
S.S. CENTALLO 214.1 14717594627 17500,05

583 02328770041 AZIENDA VITIVINICOLA TRANCHERO OSVALDO 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA MANGO 214.1 14717647094 8610,55

584 02360950048 SOCIETA' AGRICOLA PRIMAVERA S.S. DI 
SACCHETTO MARIA GRAZIA & C. LAGNASCO 214.1 14717588496 3317,10

585 02362380046 SUPERTINO GIUSEPPE & FRANCESCO S.S. 
AGRICOLA SAVIGLIANO 214.1 14717636808 18872,92

586 02370730042 SOCIETA' AGRICOLA BRERO GIANPIERO E PIETRO 
S.S. LAGNASCO 214.1 14717588306 10293,61

587 02385070046 CANAVERE DI GIACOSA FRATELLI SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE MONFORTE D'ALBA 214.1 14717557269 8292,10

588 02391820046 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI VIBERTI S.S. ALBA 214.1 14717557475 2575,35

589 02427210048 AZIENDA AGRICOLA LE TURRIGLIE SOCIETA' 
SEMPLICE MONTA' 214.1 14717560628 8210,65

590 02432390041 AGRIFAR SOCIETA'AGRICOLA SEMPLICE PIASCO 214.1 14717591615 4430,48

591 02485250043 AZ. AGR. AGRITURISTICA CASCINA FEJOT SOCIETA' 
AGRICOLA BASTIA MONDOVI' 214.1 14717565650 5079,41

592 02490050040 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA ROSINA SOCIETA' 
SEMPLICE CUNEO 214.1 14717666151 8934,45

593 02490080047 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA TETTO CROCE 
SOC.SEMPLICE CUNEO 214.1 14717670484 8909,35

594 02511360048 FERRERO FRATELLI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE CASTELLINALDO 214.1 14717640255 4957,97

595 02539480042 AZIENDA AGRICOLA SANTA MARTA SOCIETA' 
SEMPLICE DIANO D'ALBA 214.1 14717646492 1799,96

596 02539520045 AZIENDA AGRICOLA BUSSIA SOPRANA DI 
CASIRAGHI SILVANO E C. S.S. MONFORTE D'ALBA 214.1 14717561014 6474,00

597 02667710046 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI BODRERO SOCIETA' 
SEMPLICE VERZUOLO 214.1 14717653555 15240,60

598 02674580010 BENI DI BATASIOLO S.P.A. LA MORRA 214.1 14717619143 41495,48

599 02683490045 AZIENDA AGRICOLA DELPERO S.S. SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717640198 1896,61
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600 02698990047 F.LLI LASAGNA FAUSTO E SERGIO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA PIOZZO 214.1 14717580238 8869,57

601 02770840045 AZ. AGR. DELTETTO S.S. CANALE 214.1 14717557814 7469,95

602 02811650049 TENUTA BIANCOSPINO SOCIETA' SEMPLICE DIANO D'ALBA 214.1 14717554209 1907,75

603 02812970040 SOCIETA' AGRICOLA VILLOSIO FRATELLI SOCIETA' 
SEMPLICE SAVIGLIANO 214.1 14717603717 4329,45

604 02820730048 AZ. AGRICOLA GALLO F.LLI GUIDO E GRAZIANO 
SOCIETA' SEMPLICE NOVELLO 214.1 14717552765 1351,00

605 02848190043 TENUTA ROCCA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. MONFORTE D'ALBA 214.1 14717554449 4177,25

606 02865700047 AZIENDA AGRICOLA MARELLO RAFFAELLA E 
MAURIZIO SOCIETA' SEMPLICE MONTELUPO ALBESE 214.1 14717551361 1748,20

607 03021420041 AZIENDA AGRICOLA CERETTO SOCIETA' SEMPLICE ALBA 214.1 14717652730 58370,62

608 03026490049 SOCIETA' AGRICOLA FRANCO MIROGLIO SOCIETA' 
SEMPLICE PIOBESI D'ALBA 214.1 14717572474 29803,61

609 03036950040 SOCIETA' AGRICOLA SANT'AMBROGIO DI BARALE E 
GHIGO S.S. SCARNAFIGI 214.1 14717620497 8266,95

610 03091200042 SOCIETA' AGRICOLA LE TRE ROSE DI DUTTO 
ALBERTO E MILENA S.S. TARANTASCA 214.1 14717559315 3015,54

611 03102640046 BIRRIFICIO BALADIN SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA PIOZZO 214.1 14717603816 261,59

612 03102890047 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE G.E.M.M.A. ALBA 214.1 14717680301 1802,85

613 03137130047 ANDOMA SOCIETA' COOPERATIVA DIANO D'ALBA 214.1 14717666144 4118,22

614 03170700045 
AZIENDA AGRICOLA IL BRICCHETTO DI BERTONE 
STEFANO E MARENCO GUGLIELMO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 

MONDOVI' 214.1 14717614920 4474,00

615 03180670048 PODERI ELIA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE NEIVE 214.1 14717556774 1782,65

616 03188290047 SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA SAN LORENZO BARGE 214.1 14717585724 8879,70

617 03217650047 SOCIETA' SEMPLICE SOCIETA' AGRICOLA TENUTA 
DEI MARCHESI VERZUOLO 214.1 14717669239 3087,58

618 03219660044 SOCIETA' AGRICOLA AL.MA DI PONSO MARCO ED 
ALESSANDRO SOCIETA' SEMPLICE LAGNASCO 214.1 14717588181 7557,95

619 03230390043 SORELLE OLIVERO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE GRINZANE CAVOUR 214.1 14717595863 1469,55

620 03231410048 SOCIETA' AGRICOLA NUOVA FORNACA SOCIETA' 
SEMPLICE SCARNAFIGI 214.1 14717599725 14050,27

621 03231430046 SOCIETA' AGRICOLA BEALERA SECCA S.S. SCARNAFIGI 214.1 14717581392 2533,50

622 03232870042 SOCIETA' AGRICOLA IL BORGO S.N.C. DI SILVIA 
BOFFA DIANO D'ALBA 214.1 14717642517 768,69

623 03235020041 SOCIETA' AGRICOLA IL ROVERE S.S. SCARNAFIGI 214.1 14717640826 5295,60

624 03240920045 SOCIETA' AGRICOLA CAROLA.B SOCIETA' SEMPLICE SALUZZO 214.1 14717590187 2183,70

625 03241360043 LA BIANCHINA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA CUNEO 214.1 14717647177 1632,15

626 03241910045 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA GRANERA S.S. CUNEO 214.1 14717569942 3545,51

627 03315480040 SOCIETA' AGRICOLA ALL FRUITS S.S. SALUZZO 214.1 14717578091 7615,77

628 03332780042 SOCIETA' AGRICOLA SAN MARCO SOCIETA' 
SEMPLICE SALUZZO 214.1 14717580477 5498,10

629 03357350044 AZIENDA AGRICOLA ORESTE STEFANO SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717664446 265,97

630 03370310041 SOCIETA' AGRICOLA SANT'ANDREA SOCIETA' 
SEMPLICE SALUZZO 214.1 14717581194 4886,60

631 03394270049 
AZIENDA AGRICOLA LE NOCCIOLE DELLA MISSIONE 
PICCOLA DI MOLINO SANDRO E SILEO BRUNA 
SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 

ALBA 214.1 14717551213 2193,48

632 03399320047 AZIENDA AGRICOLA RAINERI GIANMATTEO - 
SOCIETA' AGRICOLA FARIGLIANO 214.1 14717612130 238,95

633 03433230046 SOCIETA' AGRICOLA SANTA ANNUNZIATA SOCIETA' 
SEMPLICE SAVIGLIANO 214.1 14717669445 1330,43

634 03459860049 AGRI CORYLUS SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE MARSAGLIA 214.1 14717605688 3907,57

635 06957760017 
SOCIETA' AGRICOLA MARCARINO 
VITIVINICOLTURA S.S. DI MARCARINO GIUSEPPE 
LUCIANO & FIGLI 

TORINO 214.1 14717676655 7164,12

636 81000520049 VITICOLTORI ASSOCIATI DI RODELLO RODELLO 214.1 14717591102 5080,50

637 81000880047 IL CASCINALE LE ROCCHE DEI BARBARI SOCIETA' 
SEMPLICE BARBARESCO 214.1 14717651591 2851,25

638 81006280044 VEGLIO GIOVANNI E FIGLI DI VEGLIO DOMENICO E 
VEGLIO PAOLO SOCIETA' SEMPLICE DIANO D'ALBA 214.1 14717571542 4729,65
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639 83002640049 SOCIETA' AGRICOLA GIORDANO SERGIO E IVANO 
S.S. FOSSANO 214.1 14717574165 2333,54

640 84016490041 SOCIETA' AGRICOLA RAINERI F.LLI GIUSEPPE E 
PROSPERO S.S. FARIGLIANO 214.1 14717574827 3696,05

641 85002360049 
SOCIETA' AGRICOLA VAGLIENGO SERGIO ED ENZO 
S.S. SIGLABILE, OVE COSENTITO, SOC. AGR. 
VAGLIENGO SERGIO ED ENZO S.S. 

SCARNAFIGI 214.1 14717599758 6652,35

642 90000360041 
AZIENDA AGRICOLA CASCINA LANZAROTTI DI 
FERRERO CARLO E VITTORIO SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA 

MONTEU ROERO 214.1 14717596713 4913,05

643 94009430045 SOCIETA' AGRICOLA PRAVECCHIA SOCIETA' 
SEMPLICE VERZUOLO 214.1 14717606843 6302,80

644 96517430011 SOCIETA' AGRICOLA VAGLIANO S.S. LAGNASCO 214.1 14717589015 17782,07

645 BCCRMI51B46D742I BECCARIA IRMA VILLAFALLETTO 214.1 14717563077 1367,00

646 BDLBRN61D08I316Y BADELLINO BRUNO SANTA VITTORIA 
D'ALBA 214.1 14717595566 5262,10

647 BDRFNC60T19H727C BODRERO FRANCESCO FOSSANO 214.1 14717567706 6742,10

648 BFFCLD72C21A124M BOFFA CLAUDIO ALBA 214.1 14717550868 4218,65

649 BFFCRL67M28D291N BOFFA CARLO DIANO D'ALBA 214.1 14717654561 1451,95

650 BFFLNZ65B13A124J AZIENDA AGRICOLA DI BOFFA LORENZO 
"CAMUROT" RODELLO 214.1 14717607684 14440,46

651 BGLCLD60A17E430S BOGLIETTI CLAUDIO LA MORRA 214.1 14717586730 5617,97

652 BGLGPP75A31I470H BOGLIONE GIUSEPPE SAVIGLIANO 214.1 14717596911 4088,26

653 BLLDNC56D29D499B BALLAURI DOMENICO FARIGLIANO 214.1 14717629282 109,35

654 BLLLCN60C02F863C UBOLLI MACCO LUCIANO NEIVE 214.1 14717551924 1189,90

655 BLLMHL69T05H727T BOLLATI MICHELE SCARNAFIGI 214.1 14717627757 4260,84

656 BLLMRA57P16D742Z BALLARIO MARIO DOGLIANI 214.1 14717564778 2104,65

657 BLLMRA64E11B841K BALLAURI MARIO FARIGLIANO 214.1 14717595624 2481,25

658 BLLREI60T28D205Q BALLATORE ERIO VILLAFALLETTO 214.1 14717562996 1126,00

659 BLLVNT42T46C046L BOELLA VIOLANTINA CASTAGNITO 214.1 14717640180 1301,00

660 BNCCLD55E26A671P BIANCO CLAUDIO BAROLO 214.1 14717552682 915,30

661 BNCGZN74T09H727D BANCHIO GRAZIANO REVELLO 214.1 14717592654 30445,33

662 BNCRNT57S70F205H CA' ED BALOS AZIENDA AGRICOLA DI BONACINA 
RENATA 

CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717643242 1679,85

663 BNGMLN66E53H727M BONGIASCA MARILENA LAGNASCO 214.1 14717587340 3587,85

664 BNGMRA59T24C317S BONGIOVANNI MAURO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717561030 3047,25

665 BNNBNL68A13L817P BONINO BRUNO LUIGI VEZZA D'ALBA 214.1 14717552377 977,26

666 BNNDTL62P53B841N BONINO DONATELLA CLAVESANA 214.1 14717681556 1476,06

667 BNTGPP58R18A124H AZ. AGR. CASCINA RIVOLI DI BENOTTO GIUSEPPE ALBA 214.1 14717592720 3414,60

668 BOXFNC62L20A124X BO FRANCO GUARENE 214.1 14717560966 4245,30

669 BOXGPP43D11E251T BO GIUSEPPE GUARENE 214.1 14717640164 2984,35

670 BOXMRA71A13B111K BO MAURO GUARENE 214.1 14717552690 4591,30

671 BRBCLD79M31H727M AZIENDA AGRICOLA CIRICOSTA TERESA DI 
BARBERO RAG. CLAUDIO SALUZZO 214.1 14717649991 612,26

672 BRBDNL68E51A124V BERBOTTO DANIELA BALDISSERO D'ALBA 214.1 14717631908 3167,41

673 BRBFNC42M14H727W BARBERO FRANCESCO MANTA 214.1 14717589890 547,50

674 BRBGPP54H29L219G BARBERO GIUSEPPE MANGO 214.1 14717583026 1838,22

675 BRBMLL64C68B285Q BARBERO MIRELLA PIOZZO 214.1 14717563416 2379,05

676 BRBMRA75A15H727N FATTORIA BARBERO GIUSEPPE DI BARBERO 
MAURO SALUZZO 214.1 14717650023 5214,60

677 BRCFNC60A65D314A BRACCO FRANCESCA DOGLIANI 214.1 14717605423 4245,76

678 BRCGNN69R18C589B BRACCO GIOVANNI DOGLIANI 214.1 14717629472 1987,15

679 BRCMRA64T68B111Y BRACCO MARIA CLAVESANA 214.1 14717676234 1109,70

680 BRDDYN82L50A124C AZ. AGR. BORDONE GIUSEPPE DI BORDONE DYANA MONTA' 214.1 14717602982 3780,04

681 BRDPCR72T05A479O BORDONE PIERO CARLO MONTEU ROERO 214.1 14717559323 3251,80
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682 BREVTR55B05F883S BERA AZIENDA AGRICOLA DI BERA VALTER NEVIGLIE 214.1 14717650551 6155,96

683 BRGGNN36E12E430M BORGOGNO GIOVANNI BATTISTA LA MORRA 214.1 14717604517 1157,05

684 BRGGRZ60E70A124K BORGOGNO GRAZIA RODDI 214.1 14717596390 5380,85

685 BRGTMS54B13D742L BERGESE TOMMASO FOSSANO 214.1 14717567789 4395,95

686 BRGVNI75M11H727J BORGHINO IVANO SALUZZO 214.1 14717593470 7233,79

687 BRLCRD67P12A124Y BORELLO CORRADO VALTER CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717558762 5466,43

688 BRLLSN75R07D205V BORELLO ALESSANDRO VERZUOLO 214.1 14717654272 15482,55

689 BRLMRA74P26I470D BARALE MARIO LAGNASCO 214.1 14717600226 6499,90

690 BRLMRN51P62L758E COMM. G.B. BURLOTTO DI MARINA BURLOTTO VERDUNO 214.1 14717560933 6129,01

691 BRNGPP32S17C599P BERNOCCO GIUSEPPE CHERASCO 214.1 14717631734 948,69

692 BRNMRN74R28F351H BRUNO MARINO MONDOVI' 214.1 14717582028 3389,61

693 BRNPLG47H01D742U BRUNO PIER LUIGI FOSSANO 214.1 14717567862 1158,12

694 BRNPPL72L08C589W BRUNO PIERPAOLO MARSAGLIA 214.1 14717670047 571,05

695 BROGNN56C20F961W BORIO GIOVANNI NOVELLO 214.1 14717550850 1828,43

696 BRRGCM71B28D205E BARROERO GIACOMO FARIGLIANO 214.1 14717580493 2045,43

697 BRRGNN36D30D499A BARROERO GIOVANNI FARIGLIANO 214.1 14717591060 1692,90

698 BRRGNN61M04B111F BORRA GIOVANNI CHERASCO 214.1 14717603253 3659,66

699 BRRGPP63L13D742E BARROERO GIUSEPPE BENE VAGIENNA 214.1 14717602537 2676,84

700 BRRGPP80L12D205V BORRETTA GIUSEPPE SALUZZO 214.1 14717593645 8308,80

701 BRRMMD54M41H727K BORRETTA MARIA MADDALENA SALUZZO 214.1 14717578182 671,60

702 BRRMSM74S14H727R BERARDO MASSIMO SALUZZO 214.1 14717593249 6976,35

703 BRRNTN43C28L758Z BRERO ANTONIO VERDUNO 214.1 14717586219 969,33

704 BRRPRZ70A71B573W AZ.AGR. CA' DA LAISNA DI BERRINO PATRIZIA MONTA' 214.1 14717603014 1010,07

705 BRRRRT83M06A124F BERRUTO ROBERTO DIANO D'ALBA 214.1 14717661632 1425,30

706 BRRVLR60R10H727F BORRETTA VALERIO MANTA 214.1 14717603501 9505,95

707 BRSCFF54H04D967J BERSIA CHIAFFREDO GENOLA 214.1 14717595764 5275,88

708 BRTGFR64L12B111U OBERTO GIANFRANCO ALBA 214.1 14717558580 2079,75

709 BRTGNN68S09L219I BERTORELLO GIOVANNI MONTALDO ROERO 214.1 14717619358 3489,46

710 BRTGPP54B03E406D BERTOLA GIUSEPPE LAGNASCO 214.1 14717587316 1335,80

711 BRTGPP63H01H727D BORETTO GIUSEPPE LAGNASCO 214.1 14717587381 11763,99

712 BRTLRT69A04D205U BORETTO ALBERTO LAGNASCO 214.1 14717587357 11208,40

713 BRTMRA72T11D205C OBERTO MAURO LA MORRA 214.1 14717606025 2145,35

714 BRTMRZ71S24B111P BERTOLUSSO MAURIZIO SOMMARIVA PERNO 214.1 14717575915 3293,01

715 BRZMSF50E62I316D BRIZIO MARISA FRANCA GIUSEPPINA SANTA VITTORIA 
D'ALBA 214.1 14717587670 3647,72

716 BSCCRL57D64A124T BISCIA CARLA RODDI 214.1 14717562145 2982,21

717 BSCPNG64T19E430G BOSCO PIERANGELO LA MORRA 214.1 14717574751 4083,90

718 BSGPTR56H11F351D BASIGLIO PIETRO MONDOVI' 214.1 14717605449 1171,85

719 BSSPLA73H22A479A BUSSOLINO PAOLO GOVONE 214.1 14717574447 765,45

720 BSSSLV63E03A660Z BOSSOLASCO SILVIO SCARNAFIGI 214.1 14717581459 7385,40

721 BSTMGR72E66A124G BOSTICARDO MARIAGRAZIA ALBA 214.1 14717675624 1295,02

722 BSUBTL62B20F654K BUSO BARTOLOMEO MONTEU ROERO 214.1 14717551254 1195,47

723 BTTBBR78A48D742Z BOTTERO BARBARA MAGLIANO ALPI 214.1 14717580568 6411,84

724 BTTFBA79E25D742N BOTTERO FABIO CARRU' 214.1 14717667894 7084,39

725 BTTFNC80C31A124U BATTI FRANCESCO SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717552591 982,63

726 BTTFRC88S26F351R BOTTO FEDERICO DOGLIANI 214.1 14717674783 1058,50

727 BTTLGU72T22A124A AZ. AGR. LA MADONNINA DI BATTAGLINO LUIGI VEZZA D'ALBA 214.1 14717554712 7162,03

728 BTTRRT69T04A124F BATTAGLINO ROBERTO VEZZA D'ALBA 214.1 14717562533 1988,10
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729 CBTGDU54A31F846N CABUTTO GUIDO NARZOLE 214.1 14717586508 4973,75

730 CBTNRC70P08F351V CABUTTI ENRICO DOGLIANI 214.1 14717676564 1113,75

731 CBTPLG53P15F846R AZIENDA AGRICOLA BRICCO VIOLE DI CABUTTO 
PIER LUIGI BAROLO 214.1 14717552054 5373,64

732 CCHCMN64R19F654K OCCHETTI CLEMENTE MONTEU ROERO 214.1 14717652516 1996,65

733 CCHDNL72M23B791B OCCHETTI DANIELE MONTEU ROERO 214.1 14717550918 5786,74

734 CCLDVD70L16B841K OCCELLI DAVIDE FARIGLIANO 214.1 14717678891 625,97

735 CCLMLN54P47D499T OCCELLI MARILENA FARIGLIANO 214.1 14717629340 1462,77

736 CDAGNN54P06D314Z CAUDA GIOVANNI DOGLIANI 214.1 14717567284 2900,71

737 CFFSRG70E13A124W CAFFA SERGIO MANGO 214.1 14717575741 4239,90

738 CGNLCU69B11A124Z COGNO LUCA NOVELLO 214.1 14717635032 9450,50

739 CHNMSM77R07D205I CHIONETTI MASSIMO MURAZZANO 214.1 14717605472 1267,23

740 CHPCSN64E16D314C AZIENDA AGRICOLA CHIAPELLA CELSINO DOGLIANI 214.1 14717676366 846,45

741 CHPGPP53S24D314U AZ.AGR. AVIGNOLO DI CHIAPELLA GIUSEPPE 
CESARE DOGLIANI 214.1 14717565924 3379,59

742 CHPMRK82E12A124O CHIAPELLA MIRKO DOGLIANI 214.1 14717566153 2356,60

743 CHSRNT55T20A124W CHIESA RENATO CORNELIANO D'ALBA 214.1 14717664875 1786,30

744 CLLDVD65T06D205C CALLERI DAVIDE CARRU' 214.1 14717558606 1160,70

745 CLLGMN46S09B841Z CALLERI GERMANO FARIGLIANO 214.1 14717605621 663,79

746 CLLMRA66E30D205R COLLA MAURO MONTELUPO ALBESE 214.1 14717563200 3142,90

747 CLRPFR59M04D314I CLERICO PIERFRANCESCO FARIGLIANO 214.1 14717668074 3493,78

748 CNALDE52P58F846W CANE ELDA NARZOLE 214.1 14717563291 854,10

749 CNAMMR62S70A124K CANE MARIA MARISA DIANO D'ALBA 214.1 14717569306 1415,69

750 CNBRND51A24E118E CUNIBERTO ARMANDO GOVONE 214.1 14717551346 781,10

751 CNLGNN54P47H068F AZIENDA AGRICOLA CANALE GIOVANNI DI CANALE 
GIOVANNA PRIOCCA 214.1 14717662390 599,67

752 CNLRRT74D15A124P AZIENDA AGRICOLA CANALE ROBERTO ALBA 214.1 14717677729 11559,84

753 CNTCRL57C09A124G CANTA CARLO ALBA 214.1 14717591086 1075,10

754 CNTFNC71R04A479B CANTAMESSA FRANCO GOVONE 214.1 14717590807 656,92

755 CNTLEI61C17F358F CONTERNO ELIO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717552625 867,51

756 CPLGPR69M29L219X CAPELLO GIANPIERO MONTEU ROERO 214.1 14717551353 1725,30

757 CPPMRN65L19D314S CAPPA MARIANO DOGLIANI 214.1 14717573316 1186,65

758 CRBGPP73M27B111B AZIENDA AGRICOLA BRICCO DEL PRETE DI 
CARBONE GIUSEPPE PRIOCCA 214.1 14717551130 3918,06

759 CRDPRI54E62E251H AZIENDA AGRICOLA LE DRUPE DI CORDERO PIERA PIOBESI D'ALBA 214.1 14717659347 1131,20

760 CRGGFR81E14A124T AZ. AGR. CARAGLIO DI CARAGLIO GIANFRANCO DOGLIANI 214.1 14717563424 1979,37

761 CRRFBA75D17A124P CERRATO FABIO CASTELLINALDO 214.1 14717649629 2441,43

762 CRRSMN87L13A479Y CERRUTI SIMONE CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717647086 1267,75

763 CRSMSM71E21H727M CROSETTI MASSIMO SALUZZO 214.1 14717593785 7467,15

764 CRTCLD61D10A124D CORTESE CLAUDIO NEIVE 214.1 14717557228 725,40

765 CRTDMB73L14D742R CURTI DARIO AMBROGIO NARZOLE 214.1 14717643366 1500,79

766 CRTMRC65C25I470T LA MARGHERITA DI CORTASSA MARCO PEVERAGNO 214.1 14717560834 3547,46

767 CRTMRC76S05B594I CERUTTI MARCO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717552799 2349,95

768 CRVNTN45M10I470B CRAVERO ANTONIO SAVIGLIANO 214.1 14717599873 7170,23

769 CSLSVN58H57D205T CASALE SILVANA GIUSEPPINA NARZOLE 214.1 14717603188 2598,05

770 CSSDRN52R13A124X CASSINELLI ADRIANO ALBA 214.1 14717551379 1911,40

771 CSSSLV58L27H473W CASSINO SILVIO RODDINO 214.1 14717551296 2279,20

772 CSTBTL38P24F385V CASETTA BARTOLOMEO MONTA' 214.1 14717632112 1304,10

773 CSTCRL48P04F385Q COSTA CARLO MONTA' 214.1 14717554936 1496,05

774 CSTFPP76L03B111S COSTA FILIPPO MONCHIERO 214.1 14717557640 1200,18
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775 CSTMRA66H23A124L CASTELLO MAURO MAGLIANO ALFIERI 214.1 14717552740 3058,04

776 CSTMRC76M19F351J COSTA MARCO CISSONE 214.1 14717676598 609,55

777 CSTMSM73D23B111H CASETTA MASSIMO BARBARESCO 214.1 14717555974 1701,85

778 CSTTRS61A30D499P CASTELLINO TERESIO CLAVESANA 214.1 14717676200 1004,40

779 CVLGNN42E11F654U CAVALLO GIOVANNI BATTISTA MONTEU ROERO 214.1 14717563986 2073,68

780 CVLMDL33D48B101X AZ.AGR.BORELLO PIETRO DI CAVALLO MADDALENA CUNEO 214.1 14717573043 2860,21

781 CVLRNN57R65I210M CAVALLERA ROSA ANNA CLAVESANA 214.1 14717564794 1599,25

782 DBBVTR68S06A124R AZ.AGR. LORENZO DABBENE DI DABBENE VALTER 
GIUSEPPE 

SANTA VITTORIA 
D'ALBA 214.1 14717598933 10784,45

783 DCMLGU40S10I372T DACOMO LUIGI SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717552567 976,05

784 DGLDVD64H09D742P DOGLIANI DAVIDE FOSSANO 214.1 14717566211 1304,98

785 DLILGS68C25E894J DIALE LUIGI GIUSEPPE MANTA 214.1 14717590005 3753,83

786 DLILNZ71S14I470C DIALE LORENZO MANTA 214.1 14717616040 8620,65

787 DLMGPP48M01D314L DALMAZZONE GIUSEPPE DOGLIANI 214.1 14717573357 3881,44

788 DLMGPP50H04L219H DELMASTRO GIUSEPPE SOMMARIVA PERNO 214.1 14717661434 734,76

789 DLPLLN52D48C173G DELPIANO LILIANA CASTELLINALDO 214.1 14717640214 2135,30

790 DLPLRA59H57B573Z DELPERO LAURA CANALE 214.1 14717677737 1630,85

791 DMRBTL63A10L817S DEMARIA BARTOLOMEO VEZZA D'ALBA 214.1 14717678230 1105,34

792 DMRFPP73D06H727F DEMARCHI FILIPPO SALUZZO 214.1 14717658604 7673,98

793 DMRMGH50R46C046T DEMARIE MARGHERITA CASTAGNITO 214.1 14717550371 1291,15

794 DMRSVN59H55H727M DEMARCHI SILVANA SALUZZO 214.1 14717593918 1648,95

795 DNGBRN42E21C738Q DENEGRI BRUNO RODDINO 214.1 14717557574 1996,08

796 DRCLGU46M24D314J DROCCO LUIGI ALBA 214.1 14717561287 4363,76

797 DRCMBL42B05H474E CASCINA ADELAIDE AZIENDA VITIVINICOLA DI 
DROCCO AMABILE BAROLO 214.1 14717557061 4564,57

798 DRCRNZ43C30H474O DROCCO RENZO RODELLO 214.1 14717638184 2250,86

799 DRDFRZ65H29C466F TRYBECA DI ODERDA FABRIZIO CENTALLO 214.1 14717669346 5258,90

800 DRNFNC82D21A124I ADRIANO FRANCO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717596069 809,83

801 DRNPRI47R10H473B ADRIANO PIERO RODDINO 214.1 14717609391 2591,80

802 DSTBRN59P68F550F DESTEFANIS BRUNA MONTELUPO ALBESE 214.1 14717552484 1690,20

803 DSTFNC46L05B573W DESTEFANIS FRANCO CANALE 214.1 14717562186 2736,56

804 DSTLCU88A24A124V DESTEFANIS LUCA CANALE 214.1 14717556758 2052,25

805 DTTRRT74R17D205W DUTTO ROBERTO CUNEO 214.1 14717572797 1240,06

806 DVCSRG35S29C317J DOVICO SERGIO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717551320 2593,80

807 DVLLEI81C02H727D DEVALLE ELIO SCARNAFIGI 214.1 14717597844 7532,74

808 FBNFRZ60C02L570Z AZ. VITIVINICOLA CONZIA DI FABIANI FABRIZIO CLAVESANA 214.1 14717629118 5152,30

809 FCLPRZ76A26B111G FACELLO PATRIZIO ALBA 214.1 14717550843 10690,35

810 FCTLCU70H23H727V FICETTI LUCA SALUZZO 214.1 14717580782 5557,69

811 FCTRMN51L19H247U FICETTI ROMANO SALUZZO 214.1 14717594411 11312,89

812 FGLMRC55B27L219Q FOGLIO MARCO MONTELUPO ALBESE 214.1 14717555594 2383,26

813 FIABTL44C13D499M FIA BARTOLOMEO FARIGLIANO 214.1 14717562772 1482,30

814 FIAGZL56B55B841T FIA GRAZIELLA FARIGLIANO 214.1 14717677745 1239,30

815 FLPLEI75L18B111Z AZIENDA VITIVINICOLA FILIPPINO DOMENICO DI 
FILIPPINO ELIO NEIVE 214.1 14717669106 1302,67

816 FNCRNT66L28A124O FENOCCHIO RENATO NEIVE 214.1 14717583091 3166,87

817 FNTPLA70D69B791H AZ. AGR. CAUDA CARLO DI FANTINO PAOLA SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717558705 1170,45

818 FRCFNC49E19D314B FRACCHIA FRANCESCO DOGLIANI 214.1 14717567318 3246,28

819 FRCVTR40T19L219O FRACASSI VITTORIO CHERASCO 214.1 14717575394 4605,55

820 FREFNC61M02A124M FREA FRANCO CORNELIANO D'ALBA 214.1 14717556956 4098,32
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821 FRNNTA60L65H971U FRANZESE ANITA NEIVE 214.1 14717557202 1202,00

822 FRNNZE74S12B111B FARINASSO ENZO MAGLIANO ALFIERI 214.1 14717591003 20726,46

823 FRRBNR64T05L219E FERRERO BERNARDINO MONTEU ROERO 214.1 14717607494 676,35

824 FRRCRL48R23F863A FERRO CARLO NEIVE 214.1 14717551064 1441,80

825 FRRDNL66B28A124V FERRO DANIELE MANGO 214.1 14717550058 2843,00

826 FRRFNC47C15H395G FERRERO FRANCESCO CARRU' 214.1 14717667449 2423,78

827 FRRFRC80M16A124N FERRERO FEDERICO MANGO 214.1 14717551866 7815,33

828 FRRFRZ79L18F351N FERRERO FABRIZIO PIOZZO 214.1 14717580394 9749,53

829 FRRGPR61L15H727L FERRERO GIANPIERO LAGNASCO 214.1 14717587456 10890,85

830 FRRMHL54B11E406U FERRERO MICHELANGELO LAGNASCO 214.1 14717587464 1812,30

831 FRRPNG60C02E118Y FERRATO PIERANGELO GOVONE 214.1 14717557053 846,95

832 FRRRNZ49T07F654B FERRERO RENZO MONTEU ROERO 214.1 14717626569 5547,16

833 FRRSVN63B04H727T FERRERO SILVANO LAGNASCO 214.1 14717640818 9693,65

834 FRTPGR51E04I470S FIORITO PIER GIORGIO SAVIGLIANO 214.1 14717599998 691,67

835 FSSBTL70C21B111R FASSONE BARTOLOMEO CHERASCO 214.1 14717589072 1842,75

836 FZZFNN45H54H770U FAZZONE FIORANNA CHERASCO 214.1 14717599865 784,75

837 GBNMRA65C03A124V GOBINO MARIO ALBA 214.1 14717552641 3999,69

838 GBTLGU74R21A124O GABUTTI LUIGI SINIO 214.1 14717551387 1405,35

839 GCHBNP69L23B111F GIACHINO BRUNO PIETRO VERDUNO 214.1 14717567524 7909,20

840 GCHMLE61R42A124U GIACHINO EMILIA CASTELLINALDO 214.1 14717640115 872,90

841 GCHMLN55E31L758P GIACHINO EMILIANO VERDUNO 214.1 14717557319 1848,30

842 GCHPLA85H13A124J GIACHINO PAOLO VERDUNO 214.1 14717553821 1646,80

843 GCNDRA42S24B425D GIACONE DARIO NEIVE 214.1 14717630918 1858,40

844 GCNLRA81P61A124S GIACONE LAURA BARBARESCO 214.1 14717557244 1010,35

845 GCSMGR69P41A124L AZ. AGR. CARLO GIACOSA DI GIACOSA MARIA 
GRAZIA BARBARESCO 214.1 14717557293 2394,10

846 GGLMRA53D17E430Z GAGLIASSO MARIO LA MORRA 214.1 14717599832 5435,91

847 GGLPRI75D07B111A GAGLIARDI PIERO MONTICELLO D'ALBA 214.1 14717575519 4339,87

848 GHBDNC58R30H727T GHIBAUDO DOMENICO CUNEO 214.1 14717571732 2138,15

849 GHBRRT64H10D205V GHIBAUDO ROBERTO CENTALLO 214.1 14717571245 5776,70

850 GHGGNN50H23H727C GHIGO GIOVANNI SALUZZO 214.1 14717594890 1460,45

851 GHGRCR61M01E406I GHIGO RICCARDO SCARNAFIGI 214.1 14717598172 8961,72

852 GHNWTR76T18H727N GHIONE WALTER SALUZZO 214.1 14717595251 3620,05

853 GLFSLV56A69D205U GALFRE' SILVIA SAVIGLIANO 214.1 14717602818 1768,50

854 GLLFNC58D18B841Z GALLO FRANCO CLAVESANA 214.1 14717677687 507,35

855 GLLFNC84B08C589N GALLO FRANCESCO CLAVESANA 214.1 14717628961 951,75

856 GLLLCU91A29A124T GALLO LUCA SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717551767 3497,00

857 GLLPRN56L28C792N GALLO PIERINO CLAVESANA 214.1 14717681473 1449,05

858 GLLSRG76C18D205B GALLO SERGIO CUNEO 214.1 14717568365 5923,22

859 GLLSST56S12C792T GALLO SEBASTIANO CLAVESANA 214.1 14717631692 1709,02

860 GLLVLD80L10D742I GALLO IVAN ALDO CLAVESANA 214.1 14717629175 1822,50

861 GLVLNE74H48Z140G GOLOVCA ELENA DOGLIANI 214.1 14717558846 1514,75

862 GMBGRG74D20B111C GAMBERA GIORGIO NARZOLE 214.1 14717604673 4885,99

863 GMMLGN54A58F863H GAMMA LUIGINA NEIVE 214.1 14717550801 2292,19

864 GNDLLE72H25D205W GANDOLFO LELIO MOROZZO 214.1 14717563408 1428,67

865 GNLFNC59S24D742D GONELLA FRANCO SAVIGLIANO 214.1 14717599048 2209,50

866 GRBMRA51P19H474T AZIENDA AGRICOLA MARIO GIRIBALDI RODELLO 214.1 14717554415 6959,86

867 GRDBTL44C26D205R GIRAUDO BARTOLOMEO CUNEO 214.1 14717571864 7321,15

868 GRDDNC57H22A124P GIORDANO DOMENICO DIANO D'ALBA 214.1 14717668702 671,60
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869 GRDLCN57A04D205P GIORDANO LUCIANO TARANTASCA 214.1 14717667746 4696,80

870 GRDLDA58C20D742L GIORDANO ALDO FOSSANO 214.1 14717610258 1603,30

871 GRDLDN59B65A124S GIORDANO LOREDANA ALBA 214.1 14717558663 1357,80

872 GRDREI60P23B285X GIORDANO ERIO TARANTASCA 214.1 14717681135 11105,03

873 GRDRLA72L19D205W AZ. AGR. LA FABIANA DI GIORDANO AURELIO CUNEO 214.1 14717682349 2092,48

874 GRDRTI57B62D314Z AZ. AGR. SEGHESIO GIUSEPPE DI GIORDANO RITA SINIO 214.1 14717555636 1684,80

875 GRDSRG74R12A479N GIORDANO SERGIO ALBA 214.1 14717551098 5042,10

876 GRLBRN65A61G561G GARELLI BRUNA CARRU' 214.1 14717573274 1460,00

877 GRLFRZ79L23I470I AZIENDA AGRICOLA GARELLO FABRIZIO SAVIGLIANO 214.1 14717663935 5411,02

878 GRLNDR86S02I470K GARELLI ANDREA DOGLIANI 214.1 14717681770 1297,56

879 GRMDVD79A01A124A GERMANO ANGELO AZ.VITIVINICOLA DI GERMANO 
DAVIDE LA MORRA 214.1 14717677992 3744,09

880 GRMFRC64R16A124P AZIENDA AGRICOLA GRIMALDI GIACOMO DI 
GRIMALDI FERRUCCIO BAROLO 214.1 14717632005 4685,15

881 GRMNLT67L46A124M GERMANO NICOLETTA MONTEU ROERO 214.1 14717559661 1059,57

882 GRRDNC51E62D499L AZ. AGR. LA FUINA DI GARRA DOMENICA FARIGLIANO 214.1 14717561964 1218,40

883 GRRRMN74T47D205J GARRA MUDO' ROMINA DOGLIANI 214.1 14717562475 955,80

884 GRSGFR36L05B111I GROSSO GIANFRANCO NARZOLE 214.1 14717600747 1999,37

885 GRSGPP59D22E430R AZ. AGR. LA CASCINA DEL MONASTERO DI GRASSO 
GIUSEPPE LA MORRA 214.1 14717595293 5447,92

886 GRSGPP61C19C173X AZ. AGR. LA GRANERA DI GRASSO GIUSEPPE CASTELLINALDO 214.1 14717557582 5429,20

887 GRSMRC70D30A124B GRASSO MARCO CASTELLINALDO 214.1 14717552070 2766,60

888 GRSPPL78A24A124R AZ. VITIVINICOLA PIER DI GRASSO PIER PAOLO TREISO 214.1 14717672571 11600,26

889 GRSRRT55L52G337X VILLA LA FAVORITA DI GIRASOLE ROBERTA ALBA 214.1 14717590872 587,25

890 GSTLCN58B19H727G GASTALDI LUCIANO SAVIGLIANO 214.1 14717602511 1318,50

891 GVGLVI64B27I512P GAVEGLIO LIVIO SCARNAFIGI 214.1 14717597935 3233,15

892 LBRLNZ60T27D205I ALBERTI LORENZO CUNEO 214.1 14717563788 8571,33

893 LBRMGH61H64H727I LIBRA MARGHERITA POCAPAGLIA 214.1 14717609441 1994,49

894 LBSGPP70S22B841X ALBESIANO GIUSEPPE FARIGLIANO 214.1 14717584735 2815,29

895 LBTCNZ76C52D205V PODERI CELLARIO DI LUBATTI CINZIA CARRU' 214.1 14717580451 3036,05

896 LLNGLC67H10I470J ALLIONE GIANLUCA SAVIGLIANO 214.1 14717581277 4199,33

897 LLNGPP54M20E430K ELLENA GIUSEPPE LA MORRA 214.1 14717680640 5598,65

898 LLRGNZ57R19C046Q CASCINA GOREGN DI ALLERINO GAUDENZIO CASTAGNITO 214.1 14717640099 3941,44

899 LNANTN65L65B573Z AZ. AGR. FASSINO DI LANO ANTONIA MONTEU ROERO 214.1 14717573241 1722,85

900 LNGGNN81M11H727X AZIENDA AGRICOLA LUNGO GIOVANNI SALUZZO 214.1 14717590989 899,10

901 LPSMRZ82S20A124T ALPISTE MAURIZIO MANGO 214.1 14717552559 3979,32

902 LRGFLV67E03D022L LURGO FLAVIO CORNELIANO D'ALBA 214.1 14717681663 9512,54

903 LRGLGN64L30D022J LURGO LUIGINO CORNELIANO D'ALBA 214.1 14717557178 3178,36

904 LROGNN65H11A124Q AZ. AGR. MUNT DUR DI LORA GIOVANNI GUARENE 214.1 14717552393 2473,95

905 LSNMRA58P18E564I LESINA MARIO VERDUNO 214.1 14717586888 2864,64

906 LSSDRA63C26F846Y ALESSANDRIA DARIO NARZOLE 214.1 14717676333 106,74

907 LSSMLN63P66E430S ALESSANDRIA MARILENA LA MORRA 214.1 14717599097 3224,81

908 LTRRRT69R13F351C AZ.AGR.PODERE LE SURIE DI ALTARE ROBERTO CLAVESANA 214.1 14717563317 935,55

909 LTTLNZ78B14A124J PODERI LORENZO ALUTTO BARBARESCO 214.1 14717658042 1510,65

910 LVRGPP38T08L804O LOVERA GIUSEPPE CUNEO 214.1 14717564364 1642,34

911 LVRLNZ59D24A124K OLIVERO LORENZO DIANO D'ALBA 214.1 14717673223 2984,79

912 LVRPLA65L69E182Q OLIVERO PAOLA SINIO 214.1 14717551783 2848,00

913 LZZRRT65M08A124I ALAZZONATI ROBERTO ALBA 214.1 14717608500 108,15

914 MGLGZN59T08L804I MIGLIORE GRAZIANO CARLO MARIA VERZUOLO 214.1 14717606413 5124,91

915 MLLGPP63C09H727O MELLANO GIUSEPPE SALUZZO 214.1 14717596200 8274,66
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916 MLLNMR49P60A124Q MOLLO ANNA MARIA ALBA 214.1 14717552062 1210,95

917 MLLSTN58H03E894I MELLANO SANTINO CLAUDIO MANTA 214.1 14717651732 6314,45

918 MLNMCL52P24A124N AZ.AGR.MOLINO MARCELLO GUARENE 214.1 14717557137 2005,40

919 MLNMRA53E24A124M AZIENDA AGRICOLA MOLINO MAURO LA MORRA 214.1 14717601083 4857,75

920 MLSSRG55M18A124K MULASSANO SERGIO ALBA 214.1 14717550769 4058,05

921 MNALVI74D23H727L MANA LIVIO LAGNASCO 214.1 14717587704 3685,75

922 MNAMRA82E21I470F MANA MARIO MANTA 214.1 14717590138 5206,50

923 MNDDVD65T02H727G MONDINO DAVIDE MANTA 214.1 14717590161 5805,90

924 MNDGBT55A06E894I MONDINO GIANBATTISTA MANTA 214.1 14717635941 1349,15

925 MNDLCN51D16I470Z MONDINO LUCIANO SAVIGLIANO 214.1 14717602040 7105,41

926 MNDLGU59P08C375B MONDINO LUIGI SALUZZO 214.1 14717596291 2418,70

927 MNDMHL55H18E406F MONDINO MICHELE LAGNASCO 214.1 14717587803 2317,00

928 MNDMHL64A21H727N MONDINO MICHELE MANTA 214.1 14717618632 4969,69

929 MNFMLD53P59H716S MANFREDI MARIA ELDA BALDISSERO D'ALBA 214.1 14717651179 1593,78

930 MNGCLD69R21I470K MONGE                    CLAUDIO SAVIGLIANO 214.1 14717580535 11503,87

931 MNSCLD71C12D742G MANASSERO CLAUDIO FOSSANO 214.1 14717650486 1134,52

932 MNSGNN58H23L427M MANASSERO GIOVANNI TRINITA' 214.1 14717575816 1311,03

933 MNTNGL57S13B573W MONTICONE ANGELO CANALE 214.1 14717551833 5236,07

934 MNZGNN59A25I646R MANZONE GIOVANNI FRANCO SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717650825 261,05

935 MNZMRA48B12F846K MANZO MAURO CUNEO 214.1 14717632948 1982,61

936 MNZRME37S25C317F MANZO REMO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717557731 8185,11

937 MRALNT76C14I470T MAERO LUCA ANTONIO LAGNASCO 214.1 14717648290 14784,48

938 MRBLDA63T24B841Q MARABOTTO ALDO PIOZZO 214.1 14717605431 584,00

939 MRCTNN60B12A124U MARCHISIO TONINO CASTELLINALDO 214.1 14717640909 3136,26

940 MREPSN60A10B111A MEREU PIERSANDRO DIANO D'ALBA 214.1 14717656632 660,30

941 MRGLEI70T25D742X MARGARIA ELIO FOSSANO 214.1 14717568316 7738,95

942 MRNGLN63C14C317I MARINO GIGLIANO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717609102 2869,25

943 MRNMNL74L12D205U MARINACCI MANUEL ALBA 214.1 14717552518 2198,90

944 MRNMRC64P02E430R AZ. AGRICOLA MARENGO MARIO DI MARENGO 
MARCO LA MORRA 214.1 14717641857 848,47

945 MRNPRZ62L65A124Y AZ. AGR. MARENGO PATRIZIA GRINZANE CAVOUR 214.1 14717674767 3292,77

946 MRNVGN44B17A779Y MARENGO VIRGINIO MONCALIERI 214.1 14717585963 2045,43

947 MRRGPR55B12I646F MARRONE GIAN PIERO ALBA 214.1 14717651609 2535,21

948 MRRSFN66P13B573R MORRA STEFANINO CASTELLINALDO 214.1 14717640263 5302,26

949 MRTLEI69L18H727M AZIENDA AGRICOLA BELVEDERE DI MIRETTI ELIO SALUZZO 214.1 14717592530 6942,25

950 MRTNRC51M08H068A MARTINO ENRICO PRIOCCA 214.1 14717552534 2309,70

951 MRTRMR54C71E887W MARTINO ROSA MARISA MANGO 214.1 14717553730 3242,99

952 MSCVIO64S06E430C MASCARELLO IVO BAROLO 214.1 14717557236 762,55

953 MSSGPR68T13A124A AIMASSO GIAMPIERO DIANO D'ALBA 214.1 14717552179 2655,71

954 MSSMRA82C15A124P AIMASSO MAURO DIANO D'ALBA 214.1 14717559117 1150,79

955 MSSVTR63H30L219V MUSSO VALTER AZ.AGR. MUSSO BARBARESCO 214.1 14717557194 2871,60

956 MUOMRA67R62L219S AZ. AGR. MUO' MARIA SOMMARIVA PERNO 214.1 14717658158 1772,55

957 MZZGLM69S21G273V AZ. AGR. AURORA DI MAZZOLA GIROLAMO SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717552369 1558,24

958 NDANLS74C43B594Y ADA NADA AZIENDA AGRICOLA DI ANNA LISA NADA TREISO 214.1 14717587027 2599,75

959 NDRBRN64R26D314N AZIENDA AGRICOLA LA BRUNA DI ANDRIANO 
BRUNO DOGLIANI 214.1 14717564224 3757,86

960 NLLRRT75M05H727T ANELLINO ROBERTO MANTA 214.1 14717649702 4378,72

961 NRVGPP49S56E430I NERVO GIUSEPPINA RODDI 214.1 14717552633 1859,83

962 NSLTGS61T24F358P ANSELMA ITALO GIUSEPPE MONFORTE D'ALBA 214.1 14717591136 5950,27
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963 PCCMRS51E64M060C PICCO MARISA RODDI 214.1 14717550447 653,35

964 PCCNDR74E18H727K PICCO ANDREA ROSSANA 214.1 14717600218 3198,06

965 PCLGGS53D25F883V PICOLLO GINO GIUSEPPE NEVIGLIE 214.1 14717550934 3543,13

966 PCNLDA41A06D314L PIACENZA ALDO DOGLIANI 214.1 14717630421 921,51

967 PGNLDA42D22D205P PIGNATTA ALDO CUNEO 214.1 14717564380 2867,30

968 PGNNGL44S28D205F PIGNATTA ANGELO CUNEO 214.1 14717564422 923,40

969 PLSDNL74S16B791G PELASSA DANIELE MONTA' 214.1 14717568704 3650,51

970 PLSMHL68R29E251E PELASSA MICHELE GUARENE 214.1 14717552476 3770,38

971 PLSMPL67E59I470E AZIENDA AGRICOLA PELISSERO MARIA PAOLA BRA 214.1 14717574892 2842,60

972 PLZTNA89H43C589U PAOLAZZO TANIA MARSAGLIA 214.1 14717601950 3340,88

973 PNSMHL68M09H727R PONSO MICHELE GIOVANNI LAGNASCO 214.1 14717670187 9517,23

974 PNSSLD53S28E406A PONSO OSVALDO SALUZZO 214.1 14717596408 4995,02

975 PNTTRS41B45H472A PIANTA' TERESA GRINZANE CAVOUR 214.1 14717611926 511,00

976 PRGFNC65S62A124M PROGLIO FRANCA ALBA 214.1 14717554951 1255,37

977 PRICLD60T31D314W PIRA CLAUDIO DOGLIANI 214.1 14717558390 2137,17

978 PRIGPL72T07A124Q AZ. AGR. PIRA LUIGI DI GIANPAOLO PIRA SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717569660 5681,75

979 PRLDNC36R20A124G PORELLO DOMENICO ALBA 214.1 14717552435 2780,15

980 PRNGPP63L02L219Z AZ. AGR. CANTINE PRANDI DI PRANDI GIUSEPPE BAROLO 214.1 14717657598 1121,10

981 PRRBNC62B27D314D PORRO BRUNO CELSO FARIGLIANO 214.1 14717562657 2752,78

982 PRSFRZ77C28A124B PRESSENDA FABRIZIO MONTELUPO ALBESE 214.1 14717558325 1510,25

983 PRTCRD65M20D205F OPERTI CORRADO CUNEO 214.1 14717564141 2415,25

984 PRTFNC51C60F358T PRATO FRANCA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717551106 2249,20

985 PRTLGU36D50F339M PROTTO LUIGIA NOVELLO 214.1 14717557707 1136,55

986 PRTRNI57M54B841Z PORTA IRENE CARRU' 214.1 14717558747 1606,00

987 PRTSRG66T15A124W PORTA SERGIO MAGLIANO ALFIERI 214.1 14717651443 5968,33

988 PSQLCN49S19H068L PASQUERO LUCIANO PRIOCCA 214.1 14717597836 2322,21

989 PSTNGL63S21A124N PASTURA ANGELO NEIVE 214.1 14717554118 1871,89

990 PTRMGR63H44B841Q PATRITI MARIA GRAZIA BASTIA MONDOVI' 214.1 14717669031 2207,07

991 PTRVNI54D44F813S AZ. AGR. CASCINA BRENTOLA DI PATRONE IVANA ALBA 214.1 14717557780 1106,25

992 PZZLNE74L62F351J PIZZO ELENA FARIGLIANO 214.1 14717599667 609,55

993 PZZMRN59A43A124Z AZIENDA VITIVINICOLA PIAZZO COMM. ARMANDO 
DI PIAZZO MARINA ALBA 214.1 14717570999 28918,66

994 PZZMRS64A70I646D POZZETTI MARIAROSA SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717552138 2173,55

995 PZZRNT54T23L219D PIZZORNO RENATO LA MORRA 214.1 14717608419 689,85

996 PZZWLM62B64A124C AZIENDA AGRICOLA CASCINA BARAC DI PIAZZO 
WILMA ALBA 214.1 14717557590 5214,80

997 QGLDNL62R17H727G QUAGLIA DANIELE VERZUOLO 214.1 14717649686 6231,15

998 QGLRRT65T26H727Y QUAGLIA ROBERTO MARIA MANTA 214.1 14717590369 4152,95

999 QRNCLD73A21H727O QUARANTA CLAUDIO CUNEO 214.1 14717564257 14674,94

1000 QRNMRA68L16D205X QUARANTA MARIO SALUZZO 214.1 14717681333 351,82

1001 QRNPLA75A05H727L QUARANTA PAOLO CUNEO 214.1 14717564125 9296,70

1002 RBLGRG64H27H474Q ROBALDO GIORGIO RODELLO 214.1 14717552492 1970,46

1003 RBNMRC64A12F358J RABINO MARCO MONFORTE D'ALBA 214.1 14717632401 1529,75

1004 RBSGPL50S24H247G ROBASTO GIANPAOLO SALUZZO 214.1 14717647656 3598,15

1005 RCCBRN51T26A629Q AZ. AGR. RABAJA' DI ROCCA BRUNO BARBARESCO 214.1 14717561212 3898,55

1006 RCCGPP62H15B285K RACCA GIUSEPPE TARANTASCA 214.1 14717599105 3353,10

1007 RCCMNC72B41D742X ROCCA MONICA GENOLA 214.1 14717587969 1333,82

1008 RCCNLS64C68I316A ORICCO ANNA LUISA SANTA VITTORIA 
D'ALBA 214.1 14717585922 4207,70

1009 RDNLCU49P49I372K ARDUINO LUCIA SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717551247 1719,27
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1010 RGICLD66M08A124H RIGO CLAUDIO DIANO D'ALBA 214.1 14717675418 4269,95

1011 RGNMRC69H03A124L AZ. AGR. ROAGNA GIUSEPPE DI ROAGNA MARCO PRIOCCA 214.1 14717573258 3757,06

1012 RGNMRC78D13A479D ROAGNA MARCO PRIOCCA 214.1 14717552757 710,54

1013 RGSLGV53D22D742C REGIS LUIGI GIOVENALE LA MORRA 214.1 14717639489 4702,90

1014 RGSRNN45T59D742D AZIENDA AGRICOLA REGIS DI REGIS ROSA ANNA LA MORRA 214.1 14717652227 7266,67

1015 RLANCC75E20H727N AIRALE ENRICO COSTANTINO VERZUOLO 214.1 14717601836 5232,25

1016 RLFMNL72M29L219R AZ. AGR. CA' DI CAIRE' DI ROLFO EMANUELE MONTA' 214.1 14717607403 2570,48

1017 RLFVLM66R52D314Y ROLFO VILMA DOGLIANI 214.1 14717559240 2489,65

1018 RLLGCR65T20A124V RIELLA GIANCARLO MANGO 214.1 14717554969 6627,20

1019 RLLMNO69S53A124Y AZIENDA AGRICOLA CASCINA GABUTTI DI RULLO 
MONIA MONFORTE D'ALBA 214.1 14717557509 6495,76

1020 RLNGMN60E22H727U ROLANDO GERMANO SALUZZO 214.1 14717596853 4368,30

1021 RLNMRA70L24H727E ROLANDO MAURO SALUZZO 214.1 14717597034 6503,55

1022 RMNLSN78B01A124I 

AZ. AGR. ROMANA CARLO MARENCO ANTICO 
CASOLARE DEL TINO SUL CARRO DI ROMANA 
ALESSANDRO SIGLABILE IN ROMANA; ROMANA 
CARLO; CARLO ROMANA; MARENCO ROMANA; 

DOGLIANI 214.1 14717658893 3380,58

1023 RNLPLA64H64Z112W RINALDI PAOLA BAROLO 214.1 14717557129 4309,67

1024 RNLRRT52M17D291H RINALDI ROBERTO ALBA 214.1 14717612932 4200,85

1025 RNRCLD69C09E406M RAINERO CLAUDIO LAGNASCO 214.1 14717587852 7076,60

1026 RNRGFR61B08E406Y RAINERO GIANFRANCO CUNEO 214.1 14717565163 5751,65

1027 RPLCLD75H06A124X RAPALINO F.LLI DI RAPALINO CLAUDIO NEVIGLIE 214.1 14717594783 13157,25

1028 RSSDNC62B26A124E R.D.D. DI ROSSO DOMENICO MONTALDO ROERO 214.1 14717666755 1883,50

1029 RSSGNN56T26A124I ROSSO GIOVANNI SOMMARIVA PERNO 214.1 14717552617 1287,90

1030 RSSLEI66L05A124L ROSSETTO ELIO ALBA 214.1 14717666532 8457,64

1031 RSSMRA49T17C466K ROSSO MARIO CENTALLO 214.1 14717570742 1002,73

1032 RSSMRN81T08D205P ROSSO MARIANO CENTALLO 214.1 14717599782 2358,60

1033 RSSTTR65S28D205G ROSSO ETTORE CUNEO 214.1 14717569975 1314,80

1034 RVLGNN51R15E887A RIVELLA GIOVANNI MANGO 214.1 14717552732 4003,04

1035 RVLLCN45H18D499Z REVELLI LUCIANO FARIGLIANO 214.1 14717563283 1036,80

1036 RVLLCN63T21E182J AZ. AGR. REVELLO DI REVELLO LUCIANO GRINZANE CAVOUR 214.1 14717552856 1405,35

1037 RVLPRI52P12E887G REVELLO PIERO MANGO 214.1 14717550959 4728,20

1038 RVNCLR48A64I750G RAVINA CLARA SINIO 214.1 14717599931 1729,35

1039 RVNGDU80A26A124A RAVINA GUIDO SINIO 214.1 14717552336 3857,30

1040 RVRDNC63E12H727I RIVOIRA DOMENICO SALUZZO 214.1 14717596473 4729,65

1041 RVRGNN63T23H727E RIVOIRA GIOVANNI SCARNAFIGI 214.1 14717598800 3036,03

1042 RVRGPP61P08E406X RIVOIRA GIUSEPPE LAGNASCO 214.1 14717587993 5985,25

1043 RVTLGU68B17A124L RIVATA LUIGI GUARENE 214.1 14717659370 5029,92

1044 SBNFNC56R18H727U SABENA FRANCO CUNEO 214.1 14717572540 899,10

1045 SBNMRS54S48F408A AZ. AGR. FACCENDA DI SIBONA MARIA ROSA CANALE 214.1 14717557756 692,50

1046 SBRFNC65T15F863D SOBRERO FRANCO GIUSEPPE NEIVE 214.1 14717552385 4646,55

1047 SBRNRC33M11C530O SOBRERO ENRICO NEVIGLIE 214.1 14717552419 2657,20

1048 SCCGLN54S20H727N SACCHETTO GIULIANO SALUZZO 214.1 14717597257 8328,55

1049 SCCGNN53B10E406A SACCHETTO GIOVANNI BATTISTA LAGNASCO 214.1 14717588074 6564,82

1050 SCCGNN78B07A124H AZ. AGR. CASCINA VISIN DI GIOVANNI SICCARDI CANALE 214.1 14717552500 3316,99

1051 SCCLNZ81M27H727T AZIENDA AGRICOLA GIULIANO SACCHETTO DI 
SACCHETTO LORENZO LAGNASCO 214.1 14717587282 8031,10

1052 SCHLGU81L22B111G SCHIAVINO LUIGI LA MORRA 214.1 14717593181 4087,25

1053 SCHMTT62H02B111N ASCHERI MATTEO BRA 214.1 14717585930 6880,80

1054 SCNFNC63P21A124R SCANAVINO FRANCESCO PRIOCCA 214.1 14717557426 1928,95

1055 SCNGCR66D12A124D SCANAVINO GIANCARLO PRIOCCA 214.1 14717561972 930,55
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1056 SCNNCH49R64H068D SCANAVINO ENRICHETTA PRIOCCA 214.1 14717551395 801,91

1057 SCSRME68L27D062W SCASSO REMO DIANO D'ALBA 214.1 14717552120 1555,20

1058 SCVTMS49D03E430Y SCAVINO TOMASO LA MORRA 214.1 14717574926 1456,35

1059 SGLLGU74S20B111C SAGLIETTI LUIGI MONFORTE D'ALBA 214.1 14717554894 2090,99

1060 SGLRNT48D13E430X SAGLIETTI RENATO DOGLIANI 214.1 14717617816 2812,00

1061 SLMGNL56M07D742F SALOMONE GIOVENALE FOSSANO 214.1 14717571104 2000,37

1062 SLVLRT57A08I750M SALVANO ALBERTO MONTELUPO ALBESE 214.1 14717656707 3017,80

1063 SNDMRA73P12A124O AZIENDA AGRICOLA METILDE DI SANDRI MARIO ALBA 214.1 14717553854 4457,74

1064 SNDSRG69S01A124H SANDRI SERGIO NEVIGLIE 214.1 14717552021 4626,43

1065 SNDSRG74R08A124T SANDRI SERGIO MONTEU ROERO 214.1 14717651344 3977,47

1066 SNRMST51S15E251A ISNARDI MODESTO GUARENE 214.1 14717552575 1640,25

1067 SPNDNL74T60B841R SPINARDI DANIELA FARIGLIANO 214.1 14717641667 353,40

1068 SRDMRN68P12D314R AZ.AGR. CASCINA COSTABELLA DI SARDO 
MARIANO DOGLIANI 214.1 14717564331 2387,59

1069 SRVBBR51C68I470W AZ. AGR. S. CRISTOFORO DI SERVETTI BARBARA CASTELLINALDO 214.1 14717640404 5200,75

1070 SSALGS63H13H727F SASIA LINO GIUSEPPE MANTA 214.1 14717643192 1202,85

1071 STLDRA47B04F883G STELLA DARIO NEVIGLIE 214.1 14717551007 1925,80

1072 STPTLI36E07F863L CASTELLO DI NEIVE AZIENDA AGRICOLA DI ITALO 
STUPINO NEIVE 214.1 14717551973 17964,97

1073 STRMHL46D06C599F STRA MICHELE CHERASCO 214.1 14717590245 1701,00

1074 STRMRP63M56L219M STERPONE MARIAPIA NEIVE 214.1 14717550926 1694,20

1075 STRRRT60C12F961L STRA ROBERTO NOVELLO 214.1 14717551155 2771,05

1076 STTGPP58C05H474K SETTIMO GIUSEPPE RODELLO 214.1 14717552815 923,40

1077 STTGRL66H51A124U AZ.AGR.IL NOCCIOLO CHERASCO 214.1 14717599261 4586,28

1078 STTWTR69B12D205T SOTTIMANO WALTER DOGLIANI 214.1 14717628581 1879,95

1079 SVGLGU66H28D205S SAVIGLIANO LUIGI NARZOLE 214.1 14717631817 102,15

1080 TLLBNG62C19B285X TALLONE BRUNO GIOVANNI TARANTASCA 214.1 14717642970 3163,80

1081 TLLPFR57H05L048D TALLONE PIER FRANCO TARANTASCA 214.1 14717559273 2860,00

1082 TLLRLD59S11D205F TALLONE ERALDO TARANTASCA 214.1 14717642061 2937,50

1083 TLLRNT65D26B285A TALLONE RENATO TARANTASCA 214.1 14717680467 3196,65

1084 TLLVTR70E17L942K TALLONE VALTER TARANTASCA 214.1 14717559232 3004,14

1085 TLNLRT67A29B573B AZ. AGR. TALIANO MICHELE DI TALIANO ALBERTO MONTA' 214.1 14717594254 4911,88

1086 TMTSRG70D20B841T TOMATIS SERGIO DOGLIANI 214.1 14717604640 3284,25

1087 TRCGCR61H08D314G TARICCO GIANCARLO DOGLIANI 214.1 14717561410 1585,70

1088 TRCLNS60B22A124O TARICCO ALFONSO DOMENICO NOVELLO 214.1 14717559976 1009,72

1089 TRCMRC56H04A124K TARICCO MARCO GRINZANE CAVOUR 214.1 14717632575 1055,55

1090 TRRRNT44E04A709I TERRENO RENATO BASTIA MONDOVI' 214.1 14717631056 4526,09

1091 VBRBRN38T04A124M VIBERTI BRUNO ALBA 214.1 14717551197 1054,85

1092 VBRPTR56S02H472Z CANTINE LIA DI VIBERTI PIETRO RODDI 214.1 14717651716 2226,22

1093 VBRRND72A10B111F CASCINA PEZZUTI DI VIBERTI ARMANDO ALBA 214.1 14717557392 3167,90

1094 VBRSLD67A31B573U VIBERTI OSVALDO LA MORRA 214.1 14717599527 6097,99

1095 VCCMRA53R01F863U VACCA MARIO NEIVE 214.1 14717557541 1148,55

1096 VCCPLA75B28B594H VACCANEO PAOLO CASTIGLIONE 
TINELLA 214.1 14717557103 2390,00

1097 VDILMR54B17L942Y VIADA ELIO MARIA VILLAFALLETTO 214.1 14717587951 530,55

1098 VGHSLV65D68A124J VOGHERA SILVIA DIANO D'ALBA 214.1 14717586771 1852,10

1099 VGLLGU64L19D291Y CASCINA CAPPELLANO DI VEGLIO LUIGI DIANO D'ALBA 214.1 14717575675 3965,64

1100 VGNSFN60H45A479K VIGNA STEFANINA SANTO STEFANO 
ROERO 214.1 14717552724 4718,20

1101 VLDMRA64E28A124E IVALDI MAURO NEIVE 214.1 14717619010 729,43

1102 VLLGNN58H13F351X VILLANO GIOVANNI CARRU' 214.1 14717563259 2004,75
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1103 VLLMHL38P15I512U VILLOSIO MICHELE SAVIGLIANO 214.1 14717589643 3983,05

1104 VLOGLN62H68A124V VOLA GIULIANA TREISO 214.1 14717558457 3642,65

1105 VLRMNN66P60A124M VALORZI MARIA ANNUNZIATA BALDISSERO D'ALBA 214.1 14717562392 1657,80

1106 VLTGPR67P15A124H VOLATINO GIANPIERO CASTAGNITO 214.1 14717640362 1967,85

1107 VRNFNC58T66D742D VERNASSA FRANCESCA SANTA VITTORIA 
D'ALBA 214.1 14717589221 3627,35

1108 VTTLNZ75L14B841D VIETTI LORENZO PIOZZO 214.1 14717604897 3817,15

1109 ZNNPLG57P09I646L ZUNINO PIERLUIGI SERRALUNGA D'ALBA 214.1 14717557277 1568,55

1110 ZTIRLB66A58L063Y ZITO ROSALBA NOVELLO 214.1 14717551023 1593,28

1111 00266040047 CAVALLOTTO TENUTA BRICCO BOSCHIS SOCIETA' 
SEMPLICE AGRICOLA 

CASTIGLIONE 
FALLETTO 214.2 14717649215 16256,30

1112 00936880046 AZIENDA AGRICOLA E. PIRA E FIGLI SOCIETA' 
AGRICOLA BAROLO 214.2 14717572771 4211,74

1113 01879680047 FATTORIE TENUTA DEL ROERO DI RUATA FULVIO, 
LUCA E MARCO SNC BALDISSERO D'ALBA 214.2 14717679980 2825,48

1114 02062800046 GAJA SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA BARBARESCO 214.2 14717682141 57562,20

1115 02485150045 AZ. AGR. GIACHINO F.LLI GIORGIO E RAFFAELE RODDI 214.2 14717563770 12879,81

1116 02898040049 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA PALAZZO SOCIETA' 
SEMPLICE TARANTASCA 214.2 14717679915 33388,11

1117 02908230044 AZIENDA AGRICOLA RIVETTO DAL 1902 SOCIETA' 
AGRICOLA SEMPLICE SERRALUNGA D'ALBA 214.2 14717572607 8831,67

1118 81013640040 BREZZA GIACOMO E FIGLI DI BREZZA MARCO 
GIACOMO E ENZO S.S. BAROLO 214.2 14717555784 9335,00

1119 91002360047 AZ. AGRIC. 'BATTESIORIO' SOCIETA' SEMPLICE LA MORRA 214.2 14717631247 9507,20

1120 BLLRRT54H21A124C BOLLA ROBERTO DIANO D'ALBA 214.2 14717562608 4383,89

1121 BMINTN64A24D205T BIMA ANTONIO CUNEO 214.2 14717682521 4455,99

1122 BRLMRA77A18D742L AZIENDA AGRICOLA BARALE DI BARALE MARIO FOSSANO 214.2 14717585476 11481,46

1123 BRLSRG55B08A671I BARALE F.LLI DI BARALE SERGIO BAROLO 214.2 14717572920 6448,03

1124 BRTNDR67T29E430O AZIENDA AGRICOLA ERBALUNA DI OBERTO 
ANDREA LA MORRA 214.2 14717630355 6399,76

1125 BRVGRG71E08D205K BAROVERO GIORGIO MONFORTE D'ALBA 214.2 14717551650 3654,08

1126 BSSNNL83S50A124V AZ. AGR. BOASSO BENVENUTO DI BOASSO 
ANTONELLA SINIO 214.2 14717555479 1968,20

1127 BTTDNL63C64L817X BATTAGLINO DANIELA MONTICELLO D'ALBA 214.2 14717630264 2447,03

1128 DRCMRA66D06A124Z AZIENDA AGRICOLA CAMPARO DI DROCCO MAURO DIANO D'ALBA 214.2 14717626981 7612,29

1129 DTTGPP43B25D205I DUTTO GIUSEPPE CUNEO 214.2 14717634399 863,73

1130 DTTLDA71H11D205L FATTORIA ITALIA DI DOTTO ALDO CASTELLETTO STURA 214.2 14717674684 11341,10

1131 DTTPDM61D23L942R DOTTA PIER DOMENICO VILLAFALLETTO 214.2 14717572706 10418,96

1132 GCCNDR76T01D742V L'ORTO DEL PIAN BOSCO DI GIACCARDI ANDREA FOSSANO 214.2 14717674437 4526,60

1133 GLNPLA59L49I470L AZIENDA AGRICOLA CASCINA SOLERETTE DI 
GULINO PAOLA SAVIGLIANO 214.2 14717656582 3973,97

1134 HLBNTT63A68Z112T HILBERG-PASQUERO DI HILBERG ANNETTE 
KATHARINA PRIOCCA 214.2 14717622444 4141,38

1135 LNGMTR68P50H727U LUNGO MARIA TERESA SALUZZO 214.2 14717583562 6884,77

1136 MLNLLN54D69F385F MOLINO LILIANA SANTO STEFANO 
ROERO 214.2 14717575766 1253,80

1137 MNANTN53E25H727Z MANA ANTONIO MONASTEROLO DI 
SAVIGLIANO 214.2 14717680103 3761,05

1138 MNTMRA67C23D205S MONETTO MAURO CENTALLO 214.2 14717583448 2003,40

1139 MRNCLD70S08D205D AZ. AGR. ALDO MARENCO DI CLAUDIO MARENCO 
SIGLABILE C.M. DOGLIANI 214.2 14717601190 6319,53

1140 NDAGPP53S18A479D NADA GIUSEPPE TREISO 214.2 14717590971 2880,74

1141 NZRRSL48L16L942P NAZARIO ERSILIO VOTTIGNASCO 214.2 14717633912 864,45

1142 RCHMCL65D17Z133F REICHMUTH MARCEL JOSEF DOGLIANI 214.2 14717609920 4468,64

1143 RSSMNL72L04L219V ROSSO EMANUELE PIOZZO 214.2 14717567417 1020,60

1144 RTUFLV59E23L219V RUATA FULVIO BALDISSERO D'ALBA 214.2 14717680020 1244,43

1145 RVLDMN82E09F351F REVELLI DAMIANO MONDOVI' 214.2 14717602339 632,52

1146 RVRGPL65A29B841V RAVERA GIANPAOLO CARRU' 214.2 14717675012 4833,99
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1147 SCCMHL70B21D205V SACCHETTO MICHELE VILLAFALLETTO 214.2 14717671839 24695,77

1148 TLNGCR62H06B573U TALIANO                  GIAN CARLO CANALE 214.2 14717669049 1430,10

1149 TLNGPP60D09B573K TALIANO GIUSEPPE ALBA 214.2 14717666102 1116,54

1150 VGNRCR71T02B791J VIGNA RICCARDO MONTA' 214.2 14717675723 1573,80

1151 VZZGNN46P07L219O VEZZA GIOVANNI PRIOCCA 214.2 14717561485 1178,64

1152 STGMRA45S15D751B ASTEGIANO MARIO FRABOSA SOPRANA 214.2 14717670468 707,04

1153 MLLVNI79A59B111H APICOLTURA ANGELI DI IVANA MOLLO POCAPAGLIA 214.2 14717606579 1479,70

1154 DLLGPP59B19A779F DELLAFERRERA GIUSEPPE BENE VAGIENNA 214.3.1  14717603709 7169,40

1155 SNNNRC71L03D742W SANINO ENRICO BENE VAGIENNA 214.3.1  14717599485 1117,80

1156 00072180904 SELLA & MOSCA S.P.A. ALGHERO 214.3.2 14717623301 1738,80

1157 MSSLCN62T13B791N MOSSO LUCIANO BRA 214.4 14717638879 4140,00

1158 CMSMRA55L47H727F CAMISASSI MARIA SALUZZO 214.7.1 14717569405 157,50

1159 CMSNTN48D16H727W CAMISASSI ANTONIO SALUZZO 214.7.1 14717569421 108,00

1160 VSCBNP47D21H150D VASCHETTI BRUNO PIERO RACCONIGI 214.7.1 14717664016 6286,50

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 8 febbraio 2016, n. 59 
L. 18/2010. Minori spese di euro 37,28 per la realizzazione di una parte dei servizi di supporto 
al Sistema Informativo Agricolo Piemontese (SIAP) per l'anno 2014. Economia di spesa di 
euro 37,28 sul capitolo di spesa 135170/2015.  
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
(Gaudenzio De Paoli) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 8 febbraio 2016, n. 61 
L.R. 29/10/ 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle province in 
attuazione della legge 07/04/2014 n. 56":approvazione accordo contenente disposizioni 
attuative di dettaglio per l'avvalimento del contingente della polizia amministrativa locale 
addetto ai Servizi Antisofisticazioni Vinicole (SAV), ai sensi del punto 5 allegato all'Accordo 
in applicazione art. 10 commi 1, 5 e 6, l.r n. 23/2015 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 8 febbraio 2016, n. 63 
L.R. 16/2002 e s.m.i. "Istituzione in Piemonte dell'Organismo per le erogazioni in agricoltura 
di aiuti, contributi e premi comunitari" ARPEA - Li quidazione 3 anticipo di Euro 800.000,00 
(Capitolo 139264/16)  
 

(omissis) 
 

IL DIRETTORE 
(Gaudenzio DePaoli) 

 
     



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 8 febbraio 2016, n. 64 
Reg. UE 1305/2013, L.R. 1/2014 art. 8. Somme da versare all'Organismo Pagatore a titolo di 
quota di cofinanziamento regionale del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Impegno e 
liquidazione di euro 26.000.000,00 sul capitolo di spesa 262963/2016 in favore dell'Organismo 
Pagatore Regionale - Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARPEA). 
 

(omissis) 
 

AUTORITA’ DI GESTIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
Gaudenzio De Paoli 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 9 febbraio 2016, n. 65 
Legge regionale n. 23 il 29 ottobre 2015 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle citta' metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" - ulteriori provvedimenti di tipo 
organizzativo ed operativo nell'ambito della direzione Agricoltura ad integrazione della 
determinazione n. 35 del 29 gennaio 2016.  
 

(omissis) 
Il Direttore 

DETERMINA 
 
Con riferimento a quanto precisato in premessa, a parziale rettifica di quanto disposto con 
determinazione n. 905 del 29 dicembre 2015 e a integrazione di quanto stabilito con determinazione 
. 35 del 29 gennaio 2016, di delegare ai dirigenti regionali in staff alla direzione Agricoltura, dr. 
Paolo Balocco, dr. Felice Lo Destro, dr. Giovanni Gabriele Varalda, dr. Mario Ventrella, le seguenti 
attività e con le modalità di seguito precisate: 
- accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del 
d.lgs.n.99/2004;  
- definizione dell’equo canone, di cui agli artt.9,10 e 11  della legge n.203/1982 sui contratti 
agrari. 
 
Lo svolgimento di tali attività avverrà con le modalità seguenti : 
 
dirigente delegato ambito  territoriale per il quale il dirigente è delegato allo 

svolgimento di compiti 
dr. Paolo Balocco provincia di Cuneo e di Torino 
dr. Felice Lo Destro provincia di Alessandria e di Asti 
dr. Giovanni Gabriele Varalda provincia di Biella e di Vercelli 
dr. Mario Ventrella provincia di Novara e del Verbano-Cusio-ossola 
 
- di dare atto che tali attività sono escluse dalle deleghe già assegnate con la determinazione n. 905 
del 29 dicembre 2015 e ad integrazione di quanto disposto con determinazione n. 35 del 29 gennaio 
2016; 
 
 - di precisare che tali deleghe decorrono  dalla data del presente provvedimento e scadono il 30 
aprile 2016, salvo intervenga in precedenza la definizione della nuova configurazione degli uffici.   
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.12 ottobre 2010, n.22. 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 9 febbraio 2016, n. 66 
Periodi di programmazione 2007-2013 e 2014-2020 del Programma di Sviluppo Rurale - 
gestione delle attivita' inerenti la funzione di autorizzazione concernente contributi e premi - 
approvazione schema di convenzione e disposizioni per la sottoscrizione.  
 
 
L’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA), istituita ai sensi della 
legge regionale n. 16/2002 e successive modificazioni, con decreto del Ministero delle Politiche 
agricole alimentari e forestali n. 0001003   del 25 gennaio 2008 è stata riconosciuta come 
organismo pagatore regionale ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti previsti dalle 
disposizioni comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR. 
 
Il Regolamento n. 1306/2013, nel prevedere all’art.7 che “gli organismi pagatori sono servizi e 
organismi degli Stati membri, incaricati di gestire e controllare le spese di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, e all'articolo 5”, precisa altresì che “fatta eccezione per il pagamento, l'esecuzione di 
tali compiti può essere delegata.” 
 
Il Regolamento UE n. 907/2014  dispone che in caso di delega da parte dell’Organismo pagatore ad 
un altro organismo dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 7 del Regolamento UE n. 1306/2013 
devono essere soddisfatte in particolare le seguenti condizioni: 
- la presenza di un accordo scritto tra l’organismo pagatore e l’organismo delegato che specifichi, 
oltre ai compiti delegati, la natura delle informazioni e dei documenti giustificativi da presentarsi 
all’organismo pagatore, nonché i termini entro i quali devono essere forniti. L’accordo deve 
consentire all’organismo pagatore di rispettare i criteri per il riconoscimento; 
- la definizione delle responsabilità e degli obblighi dell’altro organismo, segnatamente per il 
controllo e la verifica del rispetto della normativa comunitaria; 
- la conferma esplicita all’organismo pagatore che l’organismo delegato è in grado di espletare i 
compiti e a tal fine descrive i mezzi utilizzati; 
- l’organismo pagatore sottoponga a periodica verifica le funzioni delegate per accertarsi che 
l’operato dell’organismo sia di livello soddisfacente e conforme alla normativa comunitaria. 
 
Già il precedente Regolamento (UE) n. 1290/2005, poi sostituito dal Reg.1306/2013 succitato, 
prevedeva la possibilità che, ad eccezione del pagamento dell’aiuto, l’esecuzione degli altri compiti 
dell’organismo pagatore, potesse essere delegato ad altri organismi purché questi soddisfacessero 
condizioni determinate. 
 
L’art. 6 comma 1 dello Statuto dell’ARPEA prevede  che l’Agenzia per l’esercizio delle funzioni di 
autorizzazione dei pagamenti deleghi, di norma, la Regione e gli  Enti locali , secondo le 
competenze individuate con la L.R. n. 17/1999, mediante stipula di apposite convenzioni, nel 
rispetto della normativa comunitaria.  
 
Sulla base  di tale previsione sono state stipulate apposite convenzioni da ARPEA con le Province e 
con le Comunità montane, nell’ambito delle attività previste dal Programma di Sviluppo Rurale 
2007-2013, finalizzate alla delega di funzioni da parte dell’Agenzia Regionale per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA). Tali convenzioni risultano peraltro scadute il 31 dicembre 2015. 
 
A seguito dell’entrata in vigore della legge regionale n. 23/2015 che prevede  ai commi 1 e 2 
dell’art.8 che siano riallocate in capo alla Regione le funzioni in materia di agricoltura (compreso 



quindi le funzioni di cui agli artt.2 e 3 della l.r.17/1999) già esercitate dalle Province, dalla Città 
metropolitana di Torino e dalle Comunità montane, si tratta di provvedere ad una revisione di tali 
rapporti contrattuali, anche ai fini di garantire continuità all’azione amministrativa nella fase di 
chiusura del periodo di programmazione 2007-2013 e permettere, senza soluzioni di continuità, un 
pronto avvio del periodo di programmazione 2014-2020. 
 
Con DGR n. 14-2887 del 8 febbraio 2016 la Giunta regionale ha individuato la direzione 
Agricoltura quale struttura competente a valutare, con riferimento ai rapporti contrattuali in 
precedenza stipulati con le Province, Città metropolitana di Torino e Comunità Montane, le 
modalità per la stipula di una convenzione tra l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA) e la Regione Piemonte per la gestione delle attività inerenti la funzione di 
autorizzazione concernente contributi e premi per i periodi di programmazione 2007-2013 e 2014-
2020 relativamente al Programma di Sviluppo Rurale;  
Ritenuto opportuno  definire uno schema tipo di convenzione, che in allegato fa parte integrante 
della presente determinazione e demandare alla sottoscrizione di tale atto i dirigenti responsabili 
delle strutture organizzative competenti per l’esercizio delle funzioni riallocate in capo alla 
Regione, a seguito di quanto previsto dall’art.8, commi 1 e 2 della l.r.23/2015, così come 
individuati con determinazione di questa Direzione n. 905 del 29 dicembre 2015. 
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art.23, 
comma 1, lett.d) del D. lgs. 33/2013.  
 
Tutto ciò premesso; 
 
La Giunta regionale, con voti unanimi 
 
 

d e l i b e r a 
 
con riferimento a quanto precisato in premessa, di approvare lo schema di convenzione da stipularsi 
tra l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e la Regione 
Piemonte per la gestione delle attività inerenti la funzione di autorizzazione concernente contributi e 
premi per i periodi di programmazione 2007-2013 e 2014-2020 relativamente al Programma di 
Sviluppo Rurale, che in allegato fa parte integrante del presente provvedimento; 
 
di demandare alla sottoscrizione di tale atto i dirigenti responsabili delle strutture organizzative 
competenti per l’esercizio delle funzioni riallocate in capo alla Regione, a seguito di quanto previsto 
dall’art.8, commi 1 e 2 della l.r.23/2015, così come individuati con determinazione di questa 
Direzione n. 905 del 29 dicembre 2015. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010 ed ai sensi dell’art.23, comma 1, lett.d) del D. 
lgs. 33/2013. nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
 
 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 

 
Allegato 

 
 
 
 



 

 

1

REGIONE PIEMONTE 

CONVENZIONE TRA L’AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE 

EROGAZIONI IN AGRICOLTURA – ARPEA  E LA REGIONE PIEMONTE – 

SETTORE ………………………….. PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITA’ 

INERENTI LA FUNZIONE DI AUTORIZZAZIONE CONCERNENTE 

CONTRIBUTI E PREMI COMUNITARI NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 

DI SVILUPPO RURALE 2007 – 2013 E  DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO 

RURALE 2014 – 2020 DELLA REGIONE PIEMONTE A SEGUITO DELLA 

LEGGE REGIONALE 29 OTTOBRE 2015 N.23. 

PREMESSO CHE: 

a) l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura 

(ARPEA), istituita con legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 e 

successive modificazioni ed integrazioni, è stata riconosciuta, con 

decreto del Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 

0001003   del 25 gennaio 2008, quale organismo pagatore regionale 

ed in quanto tale cura l’erogazione degli aiuti previsti dalle 

disposizioni comunitarie a carico dei fondi FEAGA e FEASR; 

b) il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 

2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) detta le norme generali a 

disciplina del sostegno comunitario a favore dello sviluppo rurale 

finanziato dal FEASR, a cui la Regione Piemonte dà attuazione con il 

proprio Programma di Sviluppo Rurale 2007 – 2013; 

c) il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione  del 15 

dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento 
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(CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)  

detta i principi e le norme generali sul sostegno allo sviluppo rurale, le 

disposizioni specifiche e comuni sulle misure di sviluppo rurale, le 

disposizioni in materia di ammissibilità e le disposizioni 

amministrative, eccetto quelle concernenti i controlli; 

d) il Regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 

2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005 

per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della 

condizionalità per il cofinanziamento delle misure di sostegno per lo 

sviluppo rurale adottate; 

e) il Regolamento UE n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che abroga il regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio; 

f) il Regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio dle 17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e 

sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga alcuni 

regolamenti del Consiglio in particolare il Regolamento CE n. 

1290/2005 del Consiglio; 

g) il Regolamento UE n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 

2014 che integra il regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e 

agli organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

cauzioni e l’uso dell’euro; 
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h) il Regolamento UE n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento UE n. 1306/2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 

liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la 

trasparenza; 

i) il Reglamento UE n. 809/2014 del 17 luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 

gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

j) il Regolamento UE n. 640/2014 del 11 marzo 2014 che integra il 

regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e 

controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 

le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno 

allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

k) la Linea direttrice n. 1 – Linea direttrice per la verifica di certificazione 

dei conti del FEAGA-FEASR - Linea direttrice per il riconoscimento  

della Commissione europea – Direzione Generale per l’Agricoltura e 

lo Sviluppo Rurale, fornisce orientamenti riguardo ai criteri per il 

riconoscimento degli organismi pagatori; 

l) l’art. 7 del Regolamento UE  n. 1306/2013 prevede che l’esecuzione 

dei compiti di gestione delle spese dei fondi FEAGA e FEASR di cui 

sono titolari gli Organismi pagatori riconosciuti negli Stati membri 

possano essere delegati ad altri organismi ad eccezione del 
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pagamento degli aiuti/contributi.  

m) Il Regolamento UE n. 907/2014 Allegato I – Criteri per il 

riconoscimento 1. Ambiente interno C) Delega,  dispone che in caso 

di delega da parte dell’Organismo pagatore ad un altro organismo 

dell’esecuzione dei compiti di cui all’art. 7 del Regolamento UE n. 

1306/2013 devono essere soddisfatte le seguenti condizioni: 

- la presenza di un accordo scritto tra l’organismo pagatore e 

l’organismo delegato che specifichi, oltre ai compiti delegati, la 

natura delle informazioni e dei documenti giustificativi da 

presentarsi all’organismo pagatore, nonché i termini entro i quali 

devono essere forniti. L’accordo deve consentire all’organismo 

pagatore di rispettare i criteri per il riconoscimento; 

- la definizione delle responsabilità e degli obblighi dell’altro 

organismo, segnatamente per il controllo e la verifica del rispetto 

della normativa comunitaria; 

- la conferma esplicita all’organismo pagatore che l’organismo 

delegato è in grado di espletare i compiti e a tal fine descrive i 

mezzi utilizzati; 

- l’organismo pagatore sottoponga a periodica verifica le funzioni 

delegate per accertarsi che l’operato dell’organismo sia di livello 

soddisfacente e conforme alla normativa comunitaria; 

n) la stipula di una convenzione, costituisce presupposto fondamentale 

per  lo svolgimento delle attività delegate ai sensi delle disposizioni 

comunitarie richiamate; 

o) l’organismo delegato, a cui sono affidate le fasi procedimentali 
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relative all’autorizzazione dei pagamenti, deve fornire espressa 

assicurazione di essere in grado di svolgere le predette attività, 

indicando i mezzi a tal fine impiegati, nonché garantire all’ARPEA la 

possibilità di verificare la corretta applicazione delle procedure 

adottate; 

p) l’organismo delegato ha l’obbligo di registrare gli esiti delle attività 

svolte, così come previsto dalle procedure impartite in forma scritta 

dall’ARPEA; 

q)  le procedure adottate devono essere periodicamente riesaminate, da 

parte dell’ARPEA anche sotto il profilo dell’adeguatezza al quadro 

normativo; 

r) l’ARPEA, per lo svolgimento delle attività, si avvale del Sistema 

informativo agricolo piemontese (SIAP) ; 

s) l’ARPEA sulla base di apposita convenzione di cui all’art. 15 del 

decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, si potrà avvalere altresì del 

Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN); 

t)   la delega dell’esercizio delle funzioni di autorizzazione all’O.D. 

rappresenta lo strumento necessario per garantire la sussidiarietà nel 

rapporto diretto tra l’amministrazione pubblica e i beneficiari degli aiuti 

a carico del FEASR; 

u) l’art. 6 comma 1 dello Statuto dell’ARPEA prevede  che l’Agenzia per 

l’esercizio delle funzioni di autorizzazione dei pagamenti deleghi, di 

norma, la Regione e gli Enti locali, secondo le competenze 

individuate con la L.R. n. 17/1999, mediante stipula di apposite 

convenzioni, nel rispetto della normativa comunitaria; 
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v) La legge regionale 23 del 29 ottobre 2015, in attuazione della legge 7 

aprile 2014 n. 56, all’art. 8 comma 1 prevede la riallocazione in capo 

alla Regione delle funzioni già esercitate dalle province e dalle Città 

metropolitane, tra le quali rientrano le funzioni di cui all’art.2 della 

l.r.17/1999; inoltre all’art. 8 comma 2 la stessa legge prevede altresì 

la riallocazione alla Regione delle funzioni amministrative in materia 

di agricoltura già esercitate dalle comunità montane ai sensi dell’art. 3 

della legge regionale 8 luglio 1999 n. 17 in virtù  della specificità 

territoriale; 

w) La DGR 23 dicembre 2015 n. 1-2692, in attuazione della legge 

regionale 23/2015, ha individuato l’elenco del personale delle 

Province e della Città metropolitana e delle Comunità montane da 

trasferire alla Regione Piemonte; 

x) La determinazione del Direttore n. 905 del 29 dicembre 2015 ha 

individuato l’ambito territoriale per il quale viene delegato al 

responsabile di settore lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17 

comma 3 della legge regionale 23/2008 per quanto riguarda le 

funzioni in materia di agricoltura riallocate alla Regione ai sensi 

dell’All. A della legge 23/2015 e per l’effetto ha individuato il Dr. 

……………….., dirigente del Settore ………………………………… 

competente per l’ambito territoriale relativo alla provincia di 

……………………………. 

y) L’individuazione della struttura organizzativa prevista dalla 

determinazione del Direttore n. 905 del 29 dicembre 2015 è 

transitoria e limitata al periodo necessario alla definizione di una 
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nuova configurazione organizzativa a seguito del riordino delle 

funzioni amministrative riallocate in capo alla Regione, periodo 

ipotizzabile in quattro mesi a partire dal 1 gennaio 2016. 

z) Con determina del  Direttore n. ……….. del …………………………… 

è stato assegnato al Settore ………………………………. il personale 

proveniente dalla Provincia di …………………………. e dalle 

Comunità Montane ………………………………….. . 

aa) Il Direttore della Direzione Agricoltura, con propria determinazione 

n……………..   del ………………………, ha approvato lo schema 

della presente convenzione ed ha demandato per la sottoscrizione di 

tale atto i dirigenti responsabili delle strutture organizzative 

competenti per l’esercizio delle funzioni riallocate in capo alla 

Regione, a seguito di quanto previsto dall’art.8, commi 1 e 2 della 

l.r.23/2015, così come individuati con determinazione di questa 

Direzione n. 905 del 29 dicembre 2015.  

Tutto ciò premesso, tra: 

l’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura, di 

seguito denominata ARPEA, nella persona del Direttore Dott. Riccardo 

Brocardo, domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede 

dell’agenzia stessa 

e la Regione Piemonte - Settore …………………………………. nella 

persona del Dirigente …………………………………domiciliato ai fini della 

presente convenzione presso la sede del Settore stesso 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
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1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della 

convenzione. 

2. Con la presente convenzione l’Agenzia Regionale Piemonte per le 

Erogazioni in Agricoltura delega al Settore ……………………………………, 

di seguito denominato Organismo Delegato (O.D.), le attività inerenti la 

funzione di autorizzazione concernente i contributi e premi comunitari previsti 

dalla normativa dell’Unione Europea relativi al FEASR di cui al Regolamento 

(CE) n. 1698/2005 del Consiglio, così come determinate dal Programma di 

Sviluppo Rurale della Regione Piemonte approvato dalla Commissione 

Europea con Decisione C (2007) 5944 del 28 novembre 2007 e s.m.i, 

relativamente alle misure già di competenza della Provincia e delle Comunità 

Montane,  elencate nell’allegato A alla presente. 

3. La delega riguarderà altresì la funzione di autorizzazione per le  misure 

previste dal Piano di   Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Piemonte 

approvato con  Decisione di esecuzione della Commissione europea C 

(2015) 7456 del 28 ottobre 2015, attivate ed assegnate di competenza al 

Settore ………………………………………, nelle more della definizione della 

nuova configurazione degli uffici della Regione. 

4. In particolare per quanto riguarda le funzioni di autorizzazione al 

pagamento delegate devono intendersi tutte le attività ricomprese dalla 

ricezione delle domande fino alla formulazione delle proposta di liquidazione 

e/o eventuale proposta di recupero, ivi compresa l’esecuzione dei controlli 

materiali, amministrativi e in loco. 

5. Ai sensi della regolamentazione comunitaria, nazionale e regionale 

vigente, l’O.D. dovrà svolgere l’attività delegata osservando puntualmente 
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modalità e termini fissati nel “Manuale delle procedure, dei controlli e delle 

sanzioni” e nei singoli Manuali procedurali delle misure del Programma di 

Sviluppo Rurale 2007 – 2013 nonché nei Manuali che verranno emanati per 

le misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 ciascuno dei quali 

contenente la disciplina dettagliata dell’affidamento delle singole fasi di 

autorizzazione riferite al pagamento di contributi e di premi dei diversi regimi. 

6. I manuali di cui al precedente comma, che dovranno essere congruenti 

con la normativa comunitaria, saranno predisposti in collaborazione con 

l'O.D. e saranno periodicamente modificabili,  anche in relazione alle 

intervenute variazioni normative o tecnico-organizzative. 

ART. 2 - OBBLIGHI DELLE PARTI 

1. L’attività demandata all’O.D. dovrà essere svolta nel rispetto dei principi 

sanciti nell’Allegato I del Regolamento UE n. 907/2014 della Commissione, 

nelle Linee direttrici della Commissione Europea e secondo i disposti 

contenuti nel “Manuale delle procedure e dei controlli e delle sanzioni” e nei 

singoli Manuali procedurali delle misure del Programma di Sviluppo Rurale.  

2. L’O.D. assicura di disporre per l’esercizio delle funzioni delegate di cui 

alla presente convenzione: 

- di risorse umane  in numero adeguato al fine di garantire la separazione 

delle funzioni e in possesso delle competenze necessarie ai differenti 

livelli delle operazioni; 

- di una ripartizione dei compiti tra i soggetti impegnati nelle varie 

operazioni in modo tale che nessuno svolga i propri compiti senza che il 

suo lavoro sia controllato da un secondo soggetto; 

- della definizione , per iscritto, delle responsabilità dei singoli soggetti;  
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- di adeguate misure per evitare il rischio di conflitto di interesse. 

3. L’O.D. è tenuto alla corretta applicazione delle procedure di cui al comma 

1 del presente articolo ed è responsabile del corretto utilizzo delle 

informazioni assunte e dei dati in suo possesso. Riceverà da ARPEA, 

periodicamente, le istruzioni operative relative alle procedure amministrative, 

di gestione, di controllo, di sicurezza, di utilizzo dei software e di corretto uso 

dei dati eventualmente messi a disposizione, cui si impegna ad attenersi. 

4. L’O.D. individua formalmente un responsabile per ogni fase 

procedimentale e si impegna a mantenere i requisiti organizzativi e di 

funzionamento come definiti nella presente convenzione e a comunicare alla 

direzione dell’ARPEA ogni eventuale variazione, comprese quelle relative al 

personale, entro 15 giorni dalla formalizzazione di dette variazioni. L’O.D. 

ridefinisce la propria struttura operativa al fine di garantire che nessun 

addetto abbia più incarichi nelle varie fasi del procedimento di autorizzazione 

e che ogni fase sia controllata da un altro funzionario, attraverso la 

sottoscrizione di apposite check – list, che verranno fornite da ARPEA in 

allegato ai singoli manuali di Misura. L’OD garantisce comunque la 

separazione delle varie funzioni delegate. 

5. Allo scopo di permettere all’ARPEA il puntuale e tempestivo svolgimento 

delle proprie attività, e quindi permettere una appropriata liquidazione, da 

parte di ARPEA, ai beneficiari dei contributi richiesti, l’O.D. si obbliga a 

trasmettere, senza ritardo, all’ARPEA, la documentazione relativa alle 

singole attività di autorizzazione svolte, nonché a fornire la massima 

collaborazione in esito allo svolgimento dei relativi procedimenti. 

6. L’ARPEA  si impegna ad effettuare, secondo le modalità previste dalla 
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normativa comunitaria, i pagamenti relativi agli  elenchi di liquidazione 

ricevuti dagli OD e a rendere disponibili le informazioni relative. 

7. L’O.D., ai fini della presente convenzione, per le attività delegate 

garantisce l’accesso diretto ai documenti alle procedure dell’O.D. stesso e 

mette a disposizione dell’ARPEA, dei servizi comunitari, del MIPAAF le 

banche dati, informatizzate e no, contenenti tutte le informazioni relative alle 

attività oggetto di delega. 

8. L’ARPEA, per l’esercizio delle attività oggetto della presente convenzione 

e non già supportate dalle funzionalità ricomprese nell’art. 13 del Reg. 

regionale 18/10/2002 n. 10/R o dal Sistema informativo agricolo piemontese 

(SIAP), metterà a disposizione dell’O.D. le procedure necessarie alla 

gestione delle attività di autorizzazione, attraverso la predisposizione di 

appositi manuali e la fornitura di software dedicati.  

9. L’ARPEA provvederà alla consegna della manualistica necessaria 

all’espletamento delle attività di autorizzazione delegata. 

ART. 3 - COMUNICAZIONI DELL’ARPEA- RAPPORTI DELL’O.D. CON GLI 

UTENTI 

1. L’ARPEA renderà disponibili all’O.D., anche mediante la rete telematica, 

le informazioni relative allo stato delle procedure riguardanti, sia l’integrale 

pagamento, sia le motivazioni in ordine alla mancata o parziale 

corresponsione degli aiuti. 

2. L’O.D. è tenuto a fornire agli aventi diritto le informazioni richieste. 

3. Ai sensi del Capo IV del Regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento e 

del Consiglio, l’ARPEA provvederà alla pubblicazione annuale a posteriori 

dei beneficiari di stanziamenti del FEASR e degli importi percepiti da ogni 
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beneficiario per tale fondo. 

ART. 4 - RESPONSABILITÀ, AZIONI SOSTITUTIVE, REVOCA E 

RECESSO 

1. Nello svolgimento delle attività convenzionate le parti garantiscono che le 

attività siano conformi alla pertinente regolamentazione comunitaria, 

nazionale e regionale e alle specifiche disposizioni contenute nei manuali 

procedurali, in modo che siano assicurati gli interessi comunitari. 

2. Se a seguito di verifica da parte delle competenti istituzioni comunitarie 

fossero rilevate irregolarità o  frodi dalle quali derivassero, a qualsiasi titolo, 

correzioni  finanziarie, anche mediante riduzioni dei rimborsi delle spese 

rendicontate, in sede di appuramento o liquidazione dei conti da parte della 

Commissione Europea, l’ARPEA potrà esercitare il diritto di rivalsa nei 

confronti dei soggetti responsabili.  

3. In caso di errori od omissioni nello svolgimento dell’attività delegata dovuti 

a dolo o colpa grave da parte dell’incaricato dell’O.D. da cui derivi danno per 

il produttore richiedente l’ARPEA potrà rivalersi nei confronti dell’O.D.  

4. E' fatto obbligo all'O.D. di trasmettere all’ARPEA i dati relativi alle 

domande di aiuto, con le modalità stabilite e nel rispetto dei termini  indicati 

nella documentazione di cui all'art. 1 comma 4.  In ogni caso, il termine 

ultimo per l’invio degli elenchi di liquidazione, per consentire il pagamento 

nell’esercizio finanziario di riferimento, è determinato dall’ARPEA. L’ARPEA 

si impegna a fornire software gestionali dai quali desumere informaticamente 

i dati richiesti.  

5. L’O.D. si impegna a: 

- presentare i documenti, le relazioni e i dati nei tempi e nella forma previsti 
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dalla normativa comunitaria e nazionale, o secondo le specifiche richieste 

dai Servizi della Commissione; 

- assicurare l’accessibilità dei documenti e la loro conservazione in modo 

da garantire l’integrità, la validità e la leggibilità nel tempo, compresi i 

documenti elettronici ai sensi della normativa comunitaria e nazionale;  

6. L’ARPEA può procedere alla revoca della  presente convenzione: 

a) quando venga accertato il venir meno dei requisiti per l’affidamento 

dell’incarico di cui al Regolamento UE n. 907/2014 della Commissione e/o 

di violazioni della presente convenzione; 

b) in caso di grave malfunzionamento del servizio che rechi pregiudizio agli 

utenti ed all’ARPEA; 

c) in caso di grave inadempimento degli obblighi di collaborazione all’attività 

di vigilanza dell’ARPEA; 

d) in caso di reiterato mancato rispetto delle tempistiche nel produrre la 

documentazione richiesta da ARPEA. 

7. La volontà di recesso unilaterale anticipato deve essere comunicata 

formalmente dalla parte che intende recedere con un preavviso di almeno 60 

giorni. La facoltà di recesso dell’O.D. è, comunque, subordinata alla 

conclusione della gestione delle pratiche ammesse a finanziamento ed alla 

messa a disposizione dell’ARPEA di tutta la documentazione acquisita dall’ 

O.D. stesso. 

ART. 5 - GARANZIE 

1. L'O.D., con la sottoscrizione della presente convenzione, dà espressa 

conferma di essere in grado di svolgere i compiti affidati nel rispetto delle 

modalità stabilite e dei termini fissati e di disporre di strutture idonee a 
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garantire il loro svolgimento in maniera soddisfacente. 

2. L’O.D. conferma esplicitamente ogni anno all’ARPEA di essere in grado di 

espletare i compiti delegati e descrive i mezzi utilizzati. 

3. L’ARPEA con riferimento alle singole attività oggetto di affidamento 

effettua puntuali verifiche sul rispetto degli impegni ed adempimenti di cui ai 

precedenti commi. 

ART. 6 - CONFLITTO DI INTERESSI 

1. L’O.D. si impegna ad adottare opportune misure onde evitare il rischio di 

un conflitto di interessi quando persone che occupano una posizione di 

responsabilità svolgono funzioni in materia di verifica, e autorizzazione di 

domande imputate al fondo. 

2. L’O.D. provvede a dare tempestiva comunicazione ad ARPEA dei casi di 

conflitto di interesse e dell’avvenuta risoluzione dello stesso.  

3. Nel caso in cui per ragioni di organizzazione l’O.D. si trovasse 

nell’impossibilità di sostituire  un soggetto in posizione di conflitto di 

interesse, verrà data immediata comunicazione ad ARPEA, che valutato nel 

concreto il caso, intraprenderà opportune azioni sostitutive e ne darà 

immediata comunicazione all’O.D. 

4. ARPEA si riserva comunque il diritto di procedere alle opportune verifiche.  

ART. 7 - SICUREZZA E DISPONIBILITA' DEI DATI 

1. L'O.D. e l’ARPEA adottano adeguate misure tecniche e organizzative per 

garantire la sicurezza dei dati ai sensi del  D. Lgs. n. 196 del 2003, 

assicurando anche la riservatezza di quelli di cui avranno la disponibilità. 

2. Tali dati potranno essere utilizzati dall'O.D. e saranno resi disponibili 

all’ARPEA al fine del perseguimento delle proprie finalità istituzionali. A tal 
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fine l’O.D., ai sensi del D.lgs n. 196 del 30 giugno 2003, si impegna a fornire 

adeguata informativa ai beneficiari, i cui dati saranno comunicati all’ARPEA. 

ART. 8 - CONTROVERSIE 

1. Per la composizione bonaria di eventuali controversie relative 

all’attuazione degli impegni di cui alla presente Convenzione, le parti 

convengono di nominare una commissione composta da tre membri, uno dei 

quali designato dall’OD, uno designato dall’ARPEA, il terzo con funzione di 

Presidente, designato di comune accordo. 

ART. 9 - DURATA DELLA CONVENZIONE, VALIDITA’ 

1. La presente convenzione è valida e vincolante dalla data di sottoscrizione 

fino alla stipula di un nuovo atto a seguito della definizione della nuova 

configurazione degli uffici competenti per le funzioni oggetto della presente 

convenzione e comunque non oltre il 30 aprile 2016. Sono fatte salve ed 

impregiudicate a tutti gli effetti le attività svolte dall’O.D.  nella fase 

precedente alla data della sottoscrizione della presente. 

ART. 10 - REGISTRAZIONE 

1. La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso 

con spese a carico della parte che intende utilizzarla. 

Le parti, previa lettura del presente atto, lo confermano in ogni sua parte e lo 

sottoscrivono a tutti gli effetti. 

Torino, li 

Regione Piemonte - Settore ______________________ 

dr. ___________________________ 

 

AGENZIA REGIONALE PIEMONTESE PER LE EROGAZIONI IN 
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AGRICOLTURA – ARPEA 

dr. Riccardo Brocardo 
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ELENCO DELLE MISURE OGGETTO DI DELEGA  
 

ORGANISMO DELEGATO 
REGIONE PIEMONTE – DIREZIONE AGRICOLTURA – Settore ………………………….. 
 

 
               

MISURE PSR 2007/2013 DENOMINAZIONE MISURA 

 

MISURA 111 Azioni nel campo della formazione professionale 

MISURA 112 Sostegno all’insediamento di giovani agricoltori 

MISURA 114 Utilizzo dei servizi di consulenza in agricoltura 

MISURA 121 Ammodernamento delle aziende agricole 

MISURA 132 Partecipazione ai sistemi di qualità alimentare  

MISURA 211 Indennità a favore degli agricoltori delle zone  montane 

MISURA 214 Pagamenti agroambientali 

MISURA 215 Pagamenti per il benessere animale 

MISURA 216 Sostegno agli investimenti non produttivi 

MISURA 311 Diversificazione in attività non agricole 

MISURE PSR 2000-2006 

(trascinamenti) 

D (113)  

F 

E 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1706A 
D.D. 9 febbraio 2016, n. 67 
D. lgs. 165/99 e s.m.i. e D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 - Disabilitazione di sedi operative del 
"Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti S.r.l." di Torino site nella 
regione Emilia Romagna. 
 
 
Visto il Decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, modificato dal Decreto legislativo 15 giugno 
2000, n. 188 che all’art. 3-bis stabilisce che le regioni verificano i requisiti minimi di garanzia e 
funzionamento ed esercitano la vigilanza dei Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA). 
 
Visto il Decreto Ministeriale MI.P.A.F. 27 marzo 2008: “Riforma dei centri autorizzati di assistenza 
agricola”, pubblicato sulla G.U. n. 106 del 7 maggio 2008, che all’art. 15 abroga il precedente 
analogo D.M. 27 marzo 2001. 
 
Vista la D.G.R. n. 43-3954 del 17.09.2001: “Disposizioni riguardanti l’autorizzazione delle Società 
richiedenti ad operare in qualità di Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA) e vigilanza sui 
CAA medesimi”. 
 
Vista la D.D. n. 263/12.04 del 19.12.2001: “Requisiti minimi di garanzia e di funzionamento dei 
Centri autorizzati di assistenza agricola (Caa) – Istruzioni operative in applicazione della D.G.R. n. 
43-3954 del 17.09.2001”. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 513/DB1107 del 01.06. 2011: “D. lgs. 165/99 e s.m.i. e 
D.M. (MI.P.A.F.) 27/03/2008 – Istruzioni per l’applicazione del DM 27 Marzo 2008 del MIPAAF 
“Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola”. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 38/12 del 11.04.2002 con la quale è stata concessa alla 
Società CAA Liberi Professionisti s.r.l., con sede legale a Torino, P. IVA n. 08268610014, 
l’autorizzazione ad operare in qualità di Centro Autorizzato di Assistenza Agricola (C.A.A.). 
 
Vista la successiva determinazione dirigenziale n. 593/DB1107 del 29.6.2012, con la quale è stata 
confermata in capo al CAA Liberi Professionisti s.r.l. la validità dell’autorizzazione a svolgere 
attività di Centro autorizzato di assistenza agricola (CAA), secondo quanto previsto dal D.M. 
Mi.P.A.F. 27 marzo 2008, art. 15.  
 
Vista la comunicazione del 28 dicembre 2015, ns. protocollo n. 20859 del 30 dicembre 2015, con la 
quale il Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi Professionisti di Torino, unitamente al Caa 
Liberi Agricoltori srl, (già CAAGCI)” hanno richiesto alla Regione Piemonte ed alla Regione 
Lazio, ciascuna per le proprie competenze, di attivare le procedure utili per il passaggio dal Caa 
Liberi  professionisti srl al Caa Liberi Agricoltori srl delle seguenti sedi operative:  
 
 
- Provincia di Bologna, sede di Castenaso, via Nasica n. 27  
- Provincia di Bologna, sede di Medicina, via Libertà n. 96  
- Provincia di Forlì Cesena, sede di Forlì, via C. Colombo n. 7/3 
- Provincia di Parma, sede di Trecasali, via Verdi n. 31  
- Provincia di Piacenza, sede di Borgonovo Val Tidone, P.zza Garibaldi n. 36  
- Provincia di Ravenna, sede di Ravenna, via della Lirica n. 43  



- Provincia di Reggio Emilia, sede di Reggio Emilia, via Degani n. 1 
- Provincia di Reggio Emilia, sede di Reggio Emilia, via F. Gualerzi n. 2 
- Provincia di Rimini, sede di Novafeltria, via A. Battelli, 10 
 
 
Vista la nota prot. n. 1316 del 21 gennaio 2016 con la quale è stato richiesto al Caa Liberi 
Professionisti srl, ad integrazione della documentazione inviata in allegato alla sopraccitata 
comunicazione, l’invio di copia delle convenzioni richiamate nel verbale del Consiglio di 
Amministrazione del Caa Liberi Professionisti srl riunitosi in data 14 dicembre 2015;  
 
Vista la nota prot. n. 310/LB/fg del 26 gennaio 2016, ns. prot. n. 2132 del 26 gennaio 2016, con la 
quale il Caa Liberi Professionisti srl ha trasmesso la documentazione richiesta;  
 
Vista la Determinazione dirigenziale assunta dalla Regione Lazio, n. G00612 del 29.1.2016 “Presa 
d’atto dell’acquisizione di n. 9 sedi operative del Caa Liberi Professionisti srl da parte del Caa 
Liberi Agricoltori srl (ex CAAGCI)”.  
 
Ritenuto di prendere atto della richiesta espressa dal Caa Liberi Professionisti srl nella sopra citata 
comunicazione del 28 dicembre 2015, ns. protocollo n. 20859 del 30 dicembre 2015, nonché della 
documentazione acquisita a supporto della richiesta e di provvedere, con la presente 
Determinazione Dirigenziale alla disabilitazione delle seguenti sedi operative:  
 
 
- Provincia di Bologna, sede di Castenaso, via Nasica n. 27  
- Provincia di Bologna, sede di Medicina, via Libertà n. 96  
- Provincia di Forlì Cesena, sede di Forlì, via C. Colombo n. 7/3 
- Provincia di Parma, sede di Trecasali, via Verdi n. 31  
- Provincia di Piacenza, sede di Borgonovo Val Tidone, P.zza Garibaldi n. 36  
- Provincia di Ravenna, sede di Ravenna, via della Lirica n. 43  
- Provincia di Reggio Emilia, sede di Reggio Emilia, via Degani n. 1 
- Provincia di Reggio Emilia, sede di Reggio Emilia, via F. Gualerzi n. 2 
- Provincia di Rimini, sede di Novafeltria, via A. Battelli, 10 
 
 
Dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 3 
dell’art. 6 della legge regionale n. 14 del 14.10.2014. 
 
Dato atto, come previsto dall’art. 8 della Legge Regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione” ed in applicazione della 
Misura 7.1.12 del PTPC 2015-2017, che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento entro il termine di 90 giorni previsto dall’art. 9, comma 2 del DM 27 marzo 2008;  
 
Visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 ““Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 



Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
Ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D. lgs. 33/2013. 
  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale; 
 
vista L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia 
di semplificazione”; 
 
ed in conformità con le procedure in materia disposte dalla Giunta Regionale con DGR n. 43-3954 
del 17.09.2001, 
 
 
 

DETERMINA 
 
tenuto conto di quanto indicato in premessa,   
 
di disabilitare le seguenti sedi operative del “Centro Autorizzato Assistenza Agricola Liberi 
Professionisti S.r.l.”, con sede legale in Via Carlo Alberto n. 30, Torino, P. IVA n. 08268610014, 
(C.A.A. riconosciuto con Determinazione n. 38/12 del 11.04.2001) site nella regione Emilia 
Romagna, così come richiesto dal CAA stesso: 
 
 
- Provincia di Bologna, sede di Castenaso, via Nasica n. 27  
- Provincia di Bologna, sede di Medicina, via Libertà n. 96  
- Provincia di Forlì Cesena, sede di Forlì, via C. Colombo n. 7/3 
- Provincia di Parma, sede di Trecasali, via Verdi n. 31  
- Provincia di Piacenza, sede di Borgonovo Val Tidone, P.zza Garibaldi n. 36  
- Provincia di Ravenna, sede di Ravenna, via della Lirica n. 43  
- Provincia di Reggio Emilia, sede di Reggio Emilia, via Degani n. 1 
- Provincia di Reggio Emilia, sede di Reggio Emilia, via F. Gualerzi n. 2 
- Provincia di Rimini, sede di Novafeltria, via A. Battelli, 10 
 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 



 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013.” 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell'articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

(Alessandro CAPRIOGLIO) 
                
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1701A 
D.D. 11 febbraio 2016, n. 71 
L.R. n. 20/98 "Norme per la disciplina, la tutela e losviluppo dell'apicoltura in Piemonte" 
Articolo 6 lettere f), g), h), i). Approvazione domande integrative di contributo delle 
associazioni di produttori riconosciute Aspromiele e Agripiemonte Miele e riparto del 
contributo totale di euro 75.000,00 (cap. di spesa n. 184275/2015). 
 
Vista la L.R. 3 agosto 1998 n. 20 recante “Norme per la disciplina, la tutela e lo sviluppo 
dell’apicoltura in Piemonte”; 
 
visto l’articolo 7, commi 3 e 4 della Legge regionale n. 20/98 che stabilisce i beneficiari dei 
contributi  previsti dall’articolo 6 comma 1 lettere f), g), h) e i); 
 
considerato che i beneficiari sopra indicati possono essere le associazioni di produttori apistici 
legalmente riconosciute dalla Regione Piemonte, nonché gli enti e istituti di ricerca per 
approfondimenti scientifici promossi dalla Regione Piemonte; 
 
considerato che in base all’articolo 7 della Legge regionale n. 20/98 i beneficiari possono essere le 
associazioni riconosciute dalla Regione Piemonte e che attualmente risultano riconosciute con 
decreto del Presidente della Giunta Regionale due associazioni operanti in Piemonte; 
 
vista la D.G.R n. 68-1993 del 31 luglio 2015 che ha autorizzato la Direzione Agricoltura Settore 
Produzioni Agrarie e Zootecniche ad attivare le procedure per il finanziamento di iniziative ed 
attività previste dall’articolo 6 comma 1 lettere f), g), h) e i) della Legge regionale n. 20/98, 
realizzate nell’anno 2015 dalle associazioni dei produttori apistici legalmente riconosciute dalla 
Regione Piemonte; 
 
considerato che con la D.G.R. sopra citata è stato definito il criterio per procedere al riparto delle 
risorse finanziarie, qualora le richieste delle associazioni dei produttori apistici legalmente 
riconosciute dalla Regione Piemonte superino le disponibilità finanziarie assegnate dalla Giunta 
Regionale; 
 
considerato che ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) n. 702/2014, è necessario trasmettere 
alla Commissione europea la sintesi delle informazioni relative alla presente misura di aiuto, nonché 
il link al sito web regionale che dia accesso alla documentazione integrale della misura di aiuti di 
Stato, al fine della registrazione dell’aiuto da parte della Commissione Europea e condizionando 
l’attuazione della misura alla conclusione della suddetta procedura di registrazione; 
 
visto che in data 6 agosto 2015 sono state presentate tramite l’applicazione web State Aid 
Notification Interactive (SANI) le informazioni sintetiche relative al regime di aiuto in questione 
alla Commissione Europea con il numero SA.42823; 
 
tenuto conto che la Commissione Europea con note Ares(2015)3502415 del 25/8/2015, 
Ares(2015)3502416 del 25/8/2015, Ares(2015)3900539 del 22/9/2015, Ares(2015)4532332 del 
23/10/2015, ha richiesto ulteriori informazioni e chiarimenti sul regime di aiuto, alle quali la 
Direzione Agricoltura ha fornito le informazioni richieste; 
 



visto che in data 11 novembre 2015 la Commissione Europea per il tramite della Rappresentanza 
permanente d’Italia presso l’U.E. ha trasmesso l’avviso di ricevimento che costituisce il titolo 
valido per dare avvio all’attuazione del regime di aiuto; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 645 del 8 ottobre 2015 con la quale sono state impegnate e 
liquidate le risorse disponibili sul capitolo n. 184275/2015, pari ad euro 75.000,00, in favore di 
ARPEA quale contributo regionale da erogare ai beneficiari individuati dall’articolo 7 commi 3 e 4 
della L.R. n. 20/1998 per le attività da realizzare nel corso del 2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 825 del 3 dicembre 2015, con la quale sono state approvate le 
istruzioni operative per l’attuazione della Legge regionale 3 agosto 1998 n. 20 per l’anno 2015; 
 
vista la D.G.R. n. 10-2698 del 23 dicembre 2015 “Assegnazione delle risorse finanziarie a seguito 
dell’approvazione della deliberazione legislativa “Assestamento 2015 e disposizioni finanziarie 
2015-2017” ; 
 
considerato che con il provvedimento sopra citato sono stati assegnati ulteriori 75.000,00 euro quale 
contributo regionale da erogare ai beneficiari individuati dall’articolo 7 commi 3 e 4 della L.R. n. 
20/1998 per le attività da realizzare nel corso del 2015; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 907 del 29 dicembre 2015 con la quale sono stati impegnate e 
liquidate le risorse disponibili sul capitolo n. 184275/2015, pari ad euro 75.000,00, in favore di 
ARPEA quale contributo regionale da erogare ai beneficiari individuati dall’articolo 7 commi 3 e 4 
della L.R. n. 20/1998 per le attività da realizzare nel corso del 2015; 
 
considerato che attualmente le associazioni riconosciute dalla Regione Piemonte sono 
l’Associazione Aspromiele (c.f. 97516670011) - di Torino, e l’Associazione Agripiemonte Miele 
(c.f. 97539410015) -  di Torino; 
 
viste le domande integrative di contributo pervenute, in data 29 gennaio 2016 dalle associazioni 
Aspromiele e Agripiemonte Miele, dalle quali risulta quanto indicato nella seguente tabella: 
 
ASSOCIAZIONE TIPO DI INTERVENTO SPESA 

PRESUNTA € 
PERCENTUALE DI 

CONTRIBUTO 
CONTRIBUTO 

CONCEDIBILE € 

Aspromiele Assistenza tecnica e 
supporti tecnici 

40.000,00 80% 32.000,00 

 Corsi di formazione 30.000,00 90% 13.000,00 
 Totale 80.000,00  45.000,00 

Agripiemonte 
Miele 

Assistenza tecnica e 
supporti tecnici 

20.000,00 80% 16.000,00 

 Corsi di formazione 8.888,88 90% 8.000,00 
 Promozione, 

divulgazione e 
valorizzazione 

12.000,00 50% 6.000,00 

 Totale 39.225,00  30.000,00 
 

esaminate le domande integrative di contributo per l’anno 2015 presentate in data 29 gennaio 2016 
dall’Associazione dei produttori Aspromiele (c.f. 97516670011) - di Torino, e dall’Associazione 
Agripiemonte Miele (c.f. 97539410015) - di Torino, per attività di assistenza tecnica e acquisto 



supporti tecnici, per la realizzazione di corsi di formazione, per attività di promozione, divulgazione 
e valorizzazione dell’apicoltura e dei suoi prodotti; 
 
considerato che le risorse finanziarie per realizzare i programmi presentati dalle associazioni 
apistiche riconosciute non eccedono complessivamente rispetto alle risorse finanziarie assegnate 
dalla Giunta Regionale, pari ad euro 75.000,00 ed impegnate con determinazione n. 907 del 29 
dicembre 2015, pertanto non si rende necessario un riparto delle risorse finanziarie in proporzione al 
numero di soci aderenti alle singole associazioni come stabilito dalla D.G.R. n. 68-1993   del 31 
luglio 2015; 
 
considerato che la D.G.R. n. 68-1993 del 31 luglio 2015 ha stabilito la possibilità di rimodulare gli 
importi fino ad un massimo del 15% al fine di consentire il pieno utilizzo delle risorse;  
 
ritenuto di procedere all’approvazione degli interventi da realizzare nel corso del 2015-2016, 
proposti dalle Associazioni riconosciute; 
 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 23-6859 del 5.8.2002 con la quale è stata 
autorizzata la possibilità di concedere anticipi o acconti sul contributo concesso ai sensi della L.R. 
n. 20/98; 
 
visto il D.Lgs. n. 33 del 14 Marzo 2013, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
ritenuto di stabilire che le attività finanziabili ai sensi della L.R n. 20/98 non possono essere 
sovrapponibili con altri finanziamenti ottenuti dagli stessi soggetti ai sensi di norme nazionali e 
dell’Unione Europea; 
 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 
 
vista la  D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” e considerato il rispetto dei termini previsti da 
tale D.G.R.; 
 
  
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli art. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001; 
 
visti gli art. 17 e 18 della legge regionale 23/2008; 
 
Per le motivazioni in premessa citate: 
 

determina 
 



1) di approvare le domande integrative di contributo e gli interventi proposti in data 29 gennaio 
2016 dall’Associazione dei produttori Aspromiele C.F. n. 97516670011 di Torino, e  
dall’Associazione dei produttori Agripiemonte Miele C.F. n. 97539410015 di Torino, per l’anno 
2015-2016, contributi  previsti dall’articolo 6 comma 1 lettere f), g), h) e i) della Legge regionale n. 
20/1998; 
2) di concedere un contributo complessivo di euro 45.000,00 (impegno n. 2131/2015 capitolo n. 
184275/2015) all’Associazione Aspromiele, ed un contributo complessivo di euro 30.000,00 
(impegno n. 2131/2015 capitolo n. 184275/2015) all’Associazione Agripiemonte Miele, per la 
realizzazione di attività di assistenza tecnica e supporti tecnici, corsi di formazione, promozione, 
divulgazione e valorizzazione, con le percentuali di contributo stabilite dalla L.R. n. 20/1998; 
3) di prevedere la possibilità, previa comunicazione motivata delle Associazioni e autorizzazione 
del Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, di effettuare variazioni degli importi destinati ai 
singoli interventi nell’ambito del contributo totale concesso secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 
68-1993 del 31 luglio 2015; 
4) di stabilire che le attività vengano svolte nel rispetto delle istruzioni operative approvate con 
determinazione dirigenziale n. 825 del 3 dicembre 2015; 
5) di stabilire che le attività finanziabili ai sensi del presente provvedimento non possono essere 
sovrapponibili con altri finanziamenti ottenuti dagli stessi soggetti ai sensi di norme nazionali e 
dell’Unione Europea; 
6) di concedere eventuali anticipi o acconti secondo quanto stabilito dalla D.G.R.  n. 23-6859 del 5 
agosto 2002 e su richiesta delle associazioni interessate. 
 
Avverso il presente provvedimento, ove si vanti una posizione di interesse legittimo, è ammessa, 
entro 60 giorni dalla sua comunicazione o dalla sua piena conoscenza, proposizione di ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26 
comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sara' pubblicata sul B.U. telematico della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
        Il Responsabile del Settore 
                       Dott. Moreno SOSTER 
 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. n. 1234/A17000 del 
13.07.2015) 
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Codice A17000 
D.D. 12 febbraio 2016, n. 72 
Accertamento della capacita' professionale degli imprenditori agricoli per la provincia di 
Torino, ai sensi dell'art.1 del d.lgs.99/2004 - provvedimenti circa la composizione della 
commissione, a seguito della l.r.23/2015. 
 
Vista la D.G.R. n. 30-13213 del 03.08.2004 con cui vengono approvate le modalità di attuazione del 
D.lgs n. 99/04 definendo tra l’altro che ciascuna Provincia provveda a nominare una commissione 
per l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, composta da un 
rappresentante per ciascuna delle tre organizzazioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative a livello nazionale e da un funzionario del settore/servizio dell’agricoltura della 
Provincia con la funzione di presiedere la Commissione stessa; 
 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 relativa al "Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" che prevede al comma 1 dell’art. 8 
che siano riallocate in capo alla Regione le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città 
metropolitana prima dell'entrata in vigore della presente legge limitatamente alle materie ed alle 
norme richiamate nell'allegato A della legge stessa dove sono specificatamente individuate le 
funzioni, comprese le nomine, relative a commissioni e comitati provinciali previsti da norme statali 
e regionali, di cui all’art.2, comma 1 della l.r.17/1999; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che, tra gli altri, stabilisce, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 
23/2015, al 1.1.2016 la decorrenza dell'esercizio delle funzioni oggetto di riordino; 
 
richiamato integralmente il punto 2.1 “indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione 
amministrativa” dell’accordo approvato con la sopracitata D.G.R. 1-2692 del 23.12.2015, nello 
specifico i capoversi 1 e 2 i quali prevedono che “La Regione, le Province e la Città metropolitana 
di Torino si impegnano a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese, 
svolti nell’ambito delle funzioni oggetto di trasferimento, per tutto il periodo transitorio necessario 
alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo, continuando ad applicare, 
per il tempo strettamente necessario ad adottare una nuova disciplina regionale, le attuali 
disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali. 
Nelle more del provvedimento per la nuova configurazione degli uffici della Regione, da assumersi 
da parte della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 12, comma 8 L.R. n. 23/2015, sulla base delle 
proprie esigenze per lo svolgimento dei servizi e delle attività, il personale proveniente dalle 
Province, dalla Città metropolitana e dalle Comunità montane è assegnato alle rispettive direzioni 
regionali cui afferiscono le funzioni”; 
 
dato atto che al punto 2.1 terzo capoverso del sopra menzionato accordo, il “direttore, in relazione 
alle necessità operative ed organizzative e ai fini di garantire continuità all’azione amministrativa, 
ha facoltà di delegare specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma a responsabili di 
settore (ad integrazione delle competenze assegnate nelle specifiche declaratorie di settore) ovvero a 
dirigenti in staff assegnati alla direzione stessa”; 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 905 del 29 dicembre 2015 con 
riferimento a quanto previsto dalla DGR sopraccitata ha delegato ai responsabili di settore operanti 
nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento 
dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni 



dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe 
decorrono dal 1 gennaio 2016 come precisato nel dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato inoltre che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 65 del 9 febbraio 2016 con 
riferimento a quanto previsto dalla DGR sopraccitata ha delegato ai dirigenti in staff alla Direzione, 
dr. Paolo Balocco, dr. Felice Lo Destro, dr.Giovanni Gabriele Varalda e dr.Mario Ventrella lo 
svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, riguardanti in 
particolare il procedimento relativo all’accertamento della capacità professionale degli imprenditori 
agricoli, ai sensi dell’art.1 del d.lgs.n.99/2004;  
precisato altresì che tali attività sono da escludere dalle deleghe già assegnate con la determinazione 
n. 905 del 29 dicembre 2015 ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima e ad 
integrazione di quanto stabilito con determinazione n. 35 del 29 gennaio 2016 per quanto riguarda i 
dirigenti in staff alla Direzione; 
 
dato atto altresì che, con la sopra citata determinazione, è stato individuato quale dirigente delegato 
relativamente all’ambito territoriale della provincia di Torino, il dirigente dr. Paolo Balocco; 
 
preso atto che in data 14 ottobre 2015 con un decreto del Sindaco della Città metropolitana di 
Torino è stata costituita la Commissione per l’accertamento della capacità professionale degli 
imprenditori agricoli per la provincia di Torino, ai sensi dell’art.1 del d.lgs.99/2004; 
 
ritenuto opportuno, al fine di garantire continuità all’azione amministrativa, confermare la sua 
composizione, salvo provvedere alla sostituzione del dirigente regionale, come da delega di cui 
sopra; 
 
Vista l’art.17 della l.r.23/2008; 
 
Tutto ciò premesso 

 
 

Il Dirigente 
DETERMINA 

 
Con riferimento a quanto precisato in premessa, la seguente composizione della commissione per 
l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del 
d.lgs.99/2004, per la provincia di Torino: 
 
nome    cognome in rappresentanza di: note 
Paolo Balocco Regione Piemonte - dirigente regionale - 

presidente 
 

Giovanni Rolle  Coltivatori Diretti  - federazione provinciale 
di Torino – membro effettivo 

 

Luigi Andreis  Confederazione Italiana Agricoltori – 
Torino – membro effettivo 

 

Gabriele Busso  Unione Agricoltori della Provincia di 
Torino – membro effettivo 

La organizzazione ha segnalato  
Alessandro Giordanetto, quale 
membro supplente 

 
di dare atto che il dirigente, presidente della commissione, si potrà avvalere per l’esercizio delle sue 
funzioni di un funzionario individuato dal responsabile della Direzione Agricoltura. 
  



La presente determinazione verrà pubblicata inoltre sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 12 ottobre 2010, n. 22 
 

Il Dirigente 
dr. Paolo Balocco 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1705A 
D.D. 15 febbraio 2016, n. 74 
Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27.07.2006 relativo al Fondo Europeo per la 
Pesca (FEP) 2007-2013. Modifica Pista di controllo dell'Organismo Intermedio dell'Autorita' 
di Certificazione per la Regione Piemonte di cui alle D.D. n. 696/2012 e D.D. n. 40/2014.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di modificare, per le motivazioni riportate in premessa, il diagramma di flusso della Pista di 
controllo O.I. AdC Regione Piemonte, approvata con  D.D. n. 696/2012 e successiva D.D. di 
modifica n. 40/2014 nel seguente modo: 
1. aggiornare la denominazione del Settore nella prima pagina della pista di controllo e nella 
Sezione Dettaglio Attività di Controllo, colonna Archiviazione; 
2. modificare il diagramma di flusso nella Sezione Processi della pista di controllo, aggiungendo il 
paragrafo “Controlli ex post”; 
3. recepire nella Sezione Dettaglio Attività di Controllo, alla 4° riga della colonna Funzione 
Ammissibilità e rendicontazione le indicazioni di Agea prot. n. ACFEPU.2014.32 del 16/5/2014 
relative alla nuova modalità di dichiarazione degli importi revocati, recuperati e da recuperare. 
 
Si allega alla presente determinazione, della quale ne fa parte integrante, lo schema denominato 
“Pista di controllo O.I. AdC Regione Piemonte – Sezione Processi e Sezione Dettaglio attività di 
controllo”, revisione 2016, con le modifiche apportate. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
      
 

Dott. Gualtiero Freiburger 
Referente Autorità di Certificazione 

Organismo Intermedio Regione Piemonte 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 79 
Accertamento della capacita' professionale degli imprenditori agricoli per la provincia di 
Cuneo, ai sensi dell'art.1 del d.lgs.99/2004 - provvedimenti circa la composizione della 
commissione, a seguito della l.r.23/2015. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

DETERMINA 
 
Con riferimento a quanto precisato in premessa, la seguente composizione della commissione per 
l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del 
d.lgs.99/2004, per la provincia di Cuneo: 
 
nome    cognome in rappresentanza di: note 
Paolo Balocco Regione Piemonte - dirigente regionale - 

presidente 
 

Sara Ferrero  Coltivatori Diretti  - federazione provinciale 
di Cuneo – membro effettivo 

L’organizzazione ha indicato 
Marco Benzo, quale membro 
supplente. 

Jves Bernardi  Confederazione Italiana Agricoltori – 
Cuneo -  membro effettivo 

L’organizzazione ha indicato 
Guglielmo Bertone, quale 
membro supplente. 

Fabrizio Bima  Unione Provinciale Agricoltori di   Cuneo – 
membro effettivo 

L’organizzazione ha indicato 
Adriano Rosso, quale membro 
supplente. 

 
di dare atto che il dirigente, presidente della commissione, si potrà avvalere per l’esercizio delle sue 
funzioni di un funzionario individuato dal responsabile della Direzione Agricoltura. 
  
La presente determinazione verrà pubblicata inoltre sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.12 ottobre 2010, n. 22 
 
 

Il Dirigente 
dr.Paolo Balocco 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 80 
Accertamento della capacita' professionale degli imprenditori agricoli per la provincia del 
Verbano-Cusio-Ossola, ai sensi dell'art.1 del d.lgs.99/2004 - provvedimenti circa la 
composizione della commissione, a seguito della l.r.23/2015. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

                                                                    DETERMINA 
 
Con riferimento a quanto precisato in premessa, la seguente composizione della commissione per 
l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del 
d.lgs.99/2004, per la provincia del Verbano-Cusio-Ossola: 
 
nome    cognome in rappresentanza di: note 
Mario Ventrella Regione Piemonte - dirigente regionale - 

presidente 
 

Pierluigi Podico Coltivatori Diretti  - federazione provinciale 
del Verbano-Cusio-Ossola e Novara – 
membro effettivo 

La organizzazione ha segnalato  
Bruno Boccaglio, quale 
membro supplente 

Davide Martelli Confederazione Italiana Agricoltori – 
Verbano-Cusio-Ossola e Novara -  membro 
effettivo 

La organizzazione ha segnalato  
Enzo Vesci, quale membro 
supplente 

Stefano Vercelloni Unione interprovinciale Agricoltori del 
Verbano-Cusio-Ossola e Novara – membro 
effettivo 

La organizzazione ha segnalato  
Valerio Vismara, quale membro 
supplente 

 
di dare atto che il dirigente, presidente della commissione, si potrà avvalere per l’esercizio delle sue 
funzioni di un funzionario individuato dal responsabile della direzione. 
  
La presente determinazione verrà pubblicata inoltre sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.12 ottobre 2010, n. 22 
 

 
Il Dirigente 

dr.Mario Ventrella 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1701A 
D.D. 17 febbraio 2016, n. 84 
D.G.R. n. 58 - 2854 del 7 novembre 2011. Disciplina dell'iscrizione dei vigneti allo schedario 
viticolo ai fini dell'idoneita' alla rivendicazione dei vini a denominazione di origine. Bando 
regionale per la presentazione delle domande di assegnazione dell'idoneita' alle superfici 
vitate ai fini della rivendicazione delle denominazioni di origine Roero DOCG tipologia 
Arneis.  
 
Il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recante la “Tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni  geografiche dei vini”, all’articolo 12 comma 4 , prevede che le Regioni su proposta dei 
Consorzi di tutela e sentite le organizzazioni professionali di categoria possano disciplinare  
l’iscrizione dei vigneti allo schedario per conseguire l’equilibrio di mercato. 
Il disciplinare di produzione dei vini a denominazione d’origine Roero DOCG prevede, 
analogamente all’art. 12 comma 4 del Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, che la Regione 
Piemonte, su richiesta del Consorzio di Tutela e sentite le rappresentanze di filiera, vista la 
situazione del mercato, possa stabilire la sospensione e/o la regolamentazione, anche temporanea, 
delle iscrizioni allo schedario viticolo per i vigneti di nuovo impianto e/o reimpianto che aumentano 
il potenziale produttivo della denominazione. 
 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011, ha stabilito che 
la Regione intervenga sulle produzioni vitivinicole a denominazione d’origine, affinché questo 
consenta di ottenere l’equilibrio del mercato, attraverso la disciplina delle iscrizioni allo schedario 
viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione. Inoltre ha stabilito che la disciplina delle iscrizioni 
allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione di ogni denominazione di origine è 
proposta dal relativo Consorzio di tutela, sentite le rappresentanze di filiera, mediante la 
presentazione di un programma almeno triennale, rimodulabile, contenente la motivazione 
dell’intervento, la definizione della superficie massima iscrivibile annua per denominazione e della 
superficie massima iscrivibile per azienda. 
 
Con Decreto 4 marzo 2014 del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali è stato 
disposto “il riconoscimento del Consorzio tutela Roero e attribuzione dell'incarico a svolgere le 
funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOCG Roero”. 
 
Il Consorzio Tutela Roero, ha illustrato, in un incontro indetto dalla Regione Piemonte con le 
rappresentanze di filiera in data 26 novembre 2014, il programma triennale per il periodo 2015-17 
con cui intende disciplinare le iscrizioni allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla 
rivendicazione della denominazione di origine controllata e garantita Roero per la sola tipologia 
Arneis,  
 
Il Consorzio di Tutela ha ufficializzato con nota del 25 gennaio 2016 di voler confermare il 
programma triennale, approvato nel 2014, che prevede per la campagna 2015 – 2016 per la DOCG 
Roero tipologia Arneis di fissare a 10 ettari la superficie massima annua iscrivibile e a 0,5 ettari la 
superficie massima annua assegnabile ad azienda, sulla base del monitoraggio dell’andamento degli 
imbottigliamenti. 
 
Sulla base di tale proposta il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche ritiene di emanare un bando 
pubblico per la presentazione delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai 
fini della rivendicazione delle denominazioni di origine DOCG Roero tipologia Arneis che contiene 



le modalità di presentazione della domanda, i criteri e l’approvazione della graduatoria e il 
successivo iter di riconoscimento dell’idoneità.  
Tale bando è unito alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 1).  
 
Le superfici massime iscrivibili, complessive e per singola azienda, riportate nell’allegato 1 punto 5, 
potranno essere rimodulate annualmente su richiesta del Consorzio di tutela, sentite le 
rappresentanze di filiera, per conseguire l’equilibrio di mercato. 
In tal caso il Settore si riserva di apportare le necessarie modifiche per adeguare la presente 
determinazione alle rimodulazioni del piano richieste .  
Per la presentazione delle domande dovrà essere utilizzata la procedura informatica presente nel 
Sistema Informativo Agricolo Piemontese (di seguito SIAP), madiante il modello di domanda, 
disponibile sul SIAP. 
Considerata la DD n. 754 del 8.8.2012 di adozione delle procedure amministrative ed informatiche 
e della modulistica per la gestione del potenziale viticolo del Piemonte. 
Vista la DGR 28 luglio 2014, n. 26-181 con cui, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 2 
della legge n. 241 del 7 agosto 1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi), è stata effettuata una ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura, tra cui quello relativo al bando in 
questione, e l’individuazione dei relativi termini di conclusione. 
In applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), che prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali 
sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, il presente atto sarà pubblicato 
nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08. 
 
 

determina  
 
 
1. di emanare un bando pubblico per la presentazione delle domande di assegnazione dell’idoneità 
alle superfici vitate ai fini della rivendicazione delle denominazioni di origine Roero DOCG 
tipologia Arneis sulla base del programma triennale 2015-2017, presentato dal Consorzio Tutela 
Roero in conformità a quanto previsto dalla D.G.R. n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011; tale bando è 
unito alla presente determinazione per farne parte integrante (allegato 1); 
 
2. di consentire la presentazione delle domande, secondo le modalità specificate in premessa, per la 
campagna 2015-16, a partire dalla data indicata nel bando allegato 
 
3. di approvare il modello di domanda come specificato in premessa. 
 



4. che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 
atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010.  
 
 

Il Responsabile del Settore 
Moreno Soster 

 
Allegato 



ALLEGATO 1 
 
Bando regionale per la presentazione delle domande di assegnazione 
dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione della 
denominazione di origine Roero tipologia Arneis. 
 
 
PREMESSA  
La Regione Piemonte - Direzione Agricoltura - Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche emana un bando per la presentazione delle domande di assegnazione 
dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione della denominazione di 
origine Roero tipologia Arneis, secondo quanto previsto dalla disciplina 
dell’iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla 
rivendicazione delle denominazioni di origine, approvata con Deliberazione della 
Giunta Regionale n. DGR n. 58 – 2854 del 7 novembre 2011. 
 
1. BENEFICIARI 
 
Conduttori di superfici vitate  
 
2. ADEMPIMENTI RELATIVI AL FASCICOLO AZIENDALE 
1) I soggetti interessati devono costituire il proprio fascicolo aziendale nell’ambito 
dell’Anagrafe Agricola del Piemonte presso un Centro di Assistenza Agricola (di 
seguito C.A.A.) o presso Ufficio Anagrafe Regione Piemonte (Assessorato 
Agricoltura) o sedi territoriali seguendo le istruzioni riportate, previa compilazione 
dei moduli presenti nella pagina: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/mod_iscr_anagrafe.htm  
Il fascicolo aziendale deve essere mantenuto aggiornato.  
 
3. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda deve essere presentata tramite un CAA a cui il beneficiario ha 
conferito mandato o direttamente dallo stesso beneficiario previo accreditamento ai 
servizi on-line del Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP), secondo le 
modalità operative presenti nella pagina:  

http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/mod_siap.htm 
 
In entrambi i casi la domanda va predisposta e presentata, utilizzando la procedura 
informatizzata di compilazione predisposta dalla Regione Piemonte nell’ambito del 
SIAP, accessibile attraverso la sezione Sistema Piemonte al seguente indirizzo: 
 
http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/estirpazione_impianto_vigneti/ 
 
Una domanda durante la fase di compilazione e presentazione deve superare le 
seguenti fasi: 

“bozza”:  in questo stato la domanda viene compilata e può essere modificata; 
completata la fase di compilazione della domanda si effettua la 
“stampa definitiva”, 

“stampata”: la domanda stampata deve essere controllata da parte del 
richiedente e trasmessa per mezzo della procedura informatica, 

“trasmessa”: la domanda deve essere trasmessa all’ufficio 
dell’Amministrazione competente per territorio. 



La fase di presentazione della domanda è completata esclusivamente ad avvenuta 
trasmissione della medesima per mezzo della procedura informatica: nel campo 
“iter della domanda” lo stato della pratica dovrà risultare: “trasmessa alla p.a”. 

Si ricorda che la sola stampa della dichiarazione non costituisce prova di 
presentazione della domanda. 

 
Per il conduttore che si avvale dell’assistenza del CAA, la stampa della 
dichiarazione, successiva alla trasmissione, debitamente firmata e completa degli 
allegati richiesti, deve essere archiviata dal CAA nel suo fascicolo. 
 
Il conduttore che non si avvale dell’assistenza del CAA deve inviare al Settore 
Produzioni agrarie e zootecniche della Regione Piemonte, successivamente alla 
trasmissione telematica, la stampa della domanda, debitamente firmata e completa 
degli allegati richiesti e della fotocopia del documento di identità in corso di 
validità. 
L’invio della domanda cartacea e degli allegati richiesti (fotocopia documento 
identità) dovrà avvenire entro 7 giorni dall’avvenuta trasmissione telematica. 
 
Va presentata da parte di ogni azienda una domanda per ogni intervento  
 
4. SCADENZE 

I termini di presentazione sono i seguenti: 
 
- a partire dal 16 febbraio 2016 con termine in data 16 marzo 2016  

Come data di presentazione fa fede la data trasmissione telematica sul portale 
SIAP. 
 
5. INTERVENTI AMMISSIBILI 
 
Sulla base del programma triennale presentato dal Consorzio Tutela Roero con 
nota prot. n. 07/CA del 3 dicembre 2014, confermato per l’anno 2016 con nota 25 
gennaio 2016 (ns protocollo n. 1805/A1701A) le superfici prestabilite sono le 
seguenti: 
 
ROERO ARNEIS DOCG: 
 
Superficie massima annua iscrivibile  Superficie massima annua iscrivibile per 

azienda  
10 ha 1 0,5 ha  
1  salvo quanto previsto al punto 7 graduatoria regionale” 
 
 
Gi interventi ammissibili sono: 

a. Reimpianto (esclusa la pratica del sovrainnesto): 

b. Variazione idoneità  

La superficie massima richiesta dall’azienda per una denominazione non può 
eccedere la superficie massima iscrivibile indicata in tabella.  
(N.B. il SIAP verifica  che il totale di superficie richiesta  dall’azienda per la totalità 
delle pratiche presentate non supera il totale di superficie prevista dal bando per 



quella denominazione.  In questo modo verrà bloccata la trasmissione dell’ultima 
pratica presentata dall’azienda. Esempio: con il massimo di 0,5 ha aziendale, se 
l’azienda presenta in sequenza le seguenti domande: 

 Reimpianto  0,3ha 
 Variazione idoneità 0,3 ha  

Verrà bloccata al trasmissione della pratica “Variazione idoneità”) 
 
6. PRIORITÀ  
I requisiti di priorità devono essere posseduti alla data di presentazione della 
domanda Le priorità che andranno a formare il punteggio della graduatoria sono le 
seguenti: 
 

A 
Aziende con attività economica prevalente  Coltivazione di uva 
( codice ATECO 01.21) o Produzione di vini da uve (codice 
ATECO 11.02)   

Punti   3

B Reimpianto  Punti  3

C 
 

Domande non accolte, benché presentate correttamente e 
inserite come conformi nella graduatoria degli anni 
precedenti  (punti 1 per ogni anno) 

Punti  

 
A ciascuna domanda verrà assegnato un punteggio complessivo ottenuto dalla 
somma di tali punteggi  
Per l’azienda che ha presentato domanda nella campagna precedente e ha 
ricevuto l’assegnazione della superficie verranno assegnati zero punti 
indipendentemente dal possesso dei requisiti riportati in tabella.  
 
Priorità A: si riferisce ad aziende che hanno il suddetto codice ATECO (Attività 
Economica prevalente) “principale” nella sezione “indicatori aziendali” del fascicolo 
aziendale . 
Il punteggio riferito alla priorità c) è cumulabile negli anni e verrà assegnato solo per 
domande ( non accolte) presentate dallo stesso beneficiario (stesso CUAA).  
 
A parità di punteggio verrà data la precedenza al richiedente più giovane. 
 
7. ISTRUTTORIA  
L’istruttoria sulle domande verrà effettuata dal Settore Produzioni Agrarie e 
Zootecniche della Regione Piemonte  
Al fine di procedere all’approvazione della graduatoria nei tempi previsti al 
successivo punto 8 sarà istruito un numero di domande utile a raggiungere il 120% 
della superficie massima annua iscrivibile per denominazione.  
Si procederà, pertanto, alla presa in carico delle domande che verranno ordinate da 
SIAP secondo il punteggio autoattribuito in ordine decrescente. 
Verrà effettuato il controllo di ammissibilità dalle domande dando priorità a quelle 
con il punteggio auto-attribuito maggiore. 
In caso di verifica positiva il punteggio verrà confermato, mentre se risulterà 
maggiore di quello realmente spettante verrà rideterminato riportandolo a quello 
corretto. Secondo quanto anticipato al precedente capitolo 6, l’eventuale punteggio 
autoattribuito in domanda da parte di azienda assegnataria di superfici nell’anno 
precedente viene azzerato. 
In nessun caso sarà possibile aumentare un punteggio autoattribuito anche se 
risulterà minore di quello realmente spettante.  
L’esito dell’istruttoria determinerà le domande ammesse e ricevibili. 



 
Eventuali esclusioni dal successivo inserimento in graduatoria, rilevate in sede di 
istruttoria, dovute alla non regolarità delle dichiarazioni della domanda verranno 
comunicate direttamente alle aziende dal Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche. 
 
8. GRADUATORIA REGIONALE  
 
Le domande per singola denominazione, presentate e risultate conformi a seguito 
di istruttoria, andranno a costituire una graduatoria regionale, che sarà prodotta dal 
SIAP. Le domande verranno inserite in graduatoria in ordine decrescente di 
punteggio verificato ed eventualmente rideterminato in istruttoria. In caso di 2 
domande presentate da un’azienda, ad ognuna delle tipologie richieste verrà 
attribuita una singola posizione in graduatoria.  
Esempio:La stessa azienda richiede tipologia A – Reimpianto per 1000 metri e 
tipologia B – variazione idoneità  per 2000 metri. 
In graduatoria la stessa azienda sarà inserita in posizione x per la tipologia A che 
ha diritto ai 3 punti della priorità lettera c) e in posizione y  per la tipologia B che non 
ha diritto a punteggi per priorità di tipologia.  
 
Nel caso della domanda conforme in graduatoria la cui superficie non sia 
completamente ricompresa nel tetto massimo annuale previsto per la 
denominazione si ammette l’intera superficie.  
Il Settore Produzioni Agrarie e Zootecniche, con propria determinazione, approva la 
graduatoria delle domande conformi, entro il 29 aprile 2016. 
Tali domande saranno ammesse alla procedura di riconoscimento dell’idoneità, 
secondo quanto previsto dalla disposizioni regionali vigenti in materia di gestione 
del potenziale viticolo, secondo l’ordine di tale graduatoria fino al raggiungimento 
della superficie massima annua iscrivibile, prevista dal bando. 
 
Per le domande inserite in graduatoria che dovessero risultare eccedenti rispetto 
alla superficie massima annuale iscrivibile, prevista dal bando, le aziende  potranno 
ripresentare domanda nel bando successivo e avranno riconosciuto un punteggio di 
partenza di 1 punto.( come precisato al precedente punto 6)  
 

Entro il 6 maggio 2016 la graduatoria verrà pubblicata sul sito della Regione 
Piemonte.  

La pubblicazione della determinazione di approvazione della graduatoria nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte assume valore di notifica alle aziende 
collocate nella graduatoria .  
 
9. RINUNCE O REVOCHE  
 
Eventuali rinunce devono essere inviate entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
della graduatoria.  
In caso di mancato avvio dell’iter di iscrizione entro i termini specificati al 
successivo punto 10 la superficie non verrà assegnata e la domanda verrà revocata  
 
La superficie non assegnata, per revoca o rinuncia, verrà sommata alla superficie 
massima annua iscrivibile dell’anno successivo purchè nello stesso periodo di 
programmazione. 
 
 



10. ITER DI ISCRIZIONE  
 
ENTRO 30 giorni successivi alla pubblicazione della graduatoria, le aziende 
dovranno avviare l’iter di iscrizione della superficie con l’idoneita’ alla 
rivendicazione: 
 

Per la tipologia a) presentazione della richiesta di conversione del diritto di 
reimpianto in autorizzazione su SIAP; 
 

Per la tipologia b) con la presentazione della dichiarazione di variazione 
idoneità su SIAP. 

 
 
ENTRO il 31.07 2017 le aziende dovranno avviare l’iter di iscrizione della superficie 
con l’idoneita’ alla rivendicazione mediante la dichiarazione di estirpazione, nel 
caso in cui la riconversione derivi da un vigneto esistente. 
 
Il reimpianto della superficie oggetto di assegnazione dovrà essere effettuato entro 
il 31.07.2018 
 

 
In caso di mancato avvio dell’iter entro i termini l’assegnazione verrà revocata . 
 
11. NOTE TECNICHE 
 
Per le superfici conformi al bando non viene consentita la pratica del  sovrainnesto.  
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 18 febbraio 2016, n. 87 
Accertamento della capacita' professionale degli imprenditori agricoli per la provincia di 
Vercelli, ai sensi dell'art.1 del d.lgs.99/2004 - provvedimenti circa la composizione della 
Commissione, a seguito della l.r.23/2015.  
 
Vista la D.G.R. n. 30-13213 del 03.08.2004 con cui vengono approvate le modalità di attuazione del 
D.lgs n. 99/04 definendo tra l’altro che ciascuna Provincia provveda a nominare una commissione 
per l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, composta da un 
rappresentante per ciascuna delle tre organizzazioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative a livello nazionale e da un funzionario del settore/servizio dell’agricoltura della 
Provincia con la funzione di presiedere la Commissione stessa; 
 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 relativa al "Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" che prevede al comma 1 dell’art. 8 
che siano riallocate in capo alla Regione le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città 
metropolitana prima dell'entrata in vigore della presente legge limitatamente alle materie ed alle 
norme richiamate nell'allegato A della legge stessa dove sono specificatamente individuate le 
funzioni, comprese le nomine, relative a commissioni e comitati provinciali previsti da norme statali 
e regionali, di cui all’art.2, comma 1 della l.r.17/1999; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che, tra gli altri, stabilisce, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 
23/2015, al 1.1.2016 la decorrenza dell'esercizio delle funzioni oggetto di riordino; 
 
richiamato integralmente il punto 2.1 “indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione 
amministrativa” dell’accordo approvato con la sopracitata D.G.R. 1-2692 del 23.12.2015, nello 
specifico i capoversi 1 e 2 i quali prevedono che “La Regione, le Province e la Città metropolitana 
di Torino si impegnano a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese, 
svolti nell’ambito delle funzioni oggetto di trasferimento, per tutto il periodo transitorio necessario 
alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo, continuando ad applicare, 
per il tempo strettamente necessario ad adottare una nuova disciplina regionale, le attuali 
disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali. 
Nelle more del provvedimento per la nuova configurazione degli uffici della Regione, da assumersi 
da parte della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 12, comma 8 L.R. n. 23/2015, sulla base delle 
proprie esigenze per lo svolgimento dei servizi e delle attività, il personale proveniente dalle 
Province, dalla Città metropolitana e dalle Comunità montane è assegnato alle rispettive direzioni 
regionali cui afferiscono le funzioni”; 
 
dato atto che al punto 2.1 terzo capoverso del sopra menzionato accordo, il “direttore, in relazione 
alle necessità operative ed organizzative e ai fini di garantire continuità all’azione amministrativa, 
ha facoltà di delegare specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma a responsabili di 
settore (ad integrazione delle competenze assegnate nelle specifiche declaratorie di settore) ovvero a 
dirigenti in staff assegnati alla direzione stessa”; 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 905 del 29 dicembre 2015 con 
riferimento a quanto previsto dalla DGR sopraccitata ha delegato ai responsabili di settore operanti 
nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento 
dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni 



dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe 
decorrono dal 1 gennaio 2016 come precisato nel dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato inoltre che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 65 del 9 febbraio 2016 con 
riferimento a quanto previsto dalla DGR sopraccitata ha delegato ai dirigenti in staff alla Direzione, 
dr. Paolo Balocco, dr. Felice Lo Destro, dr.Giovanni Gabriele Varalda e dr.Mario Ventrella lo 
svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, riguardanti in 
particolare il procedimento relativo all’accertamento della capacità professionale degli imprenditori 
agricoli, ai sensi dell’art.1 del d.lgs.n.99/2004;  
precisato altresì che tali attività sono da escludere dalle deleghe già assegnate con la determinazione 
n. 905 del 29 dicembre 2015 ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima e ad 
integrazione di quanto stabilito con determinazione n. 35 del 29 gennaio 2016 per quanto riguarda i 
dirigenti in staff alla Direzione; 
 
dato atto altresì che, con la sopra citata determinazione, è stato individuato quale dirigente delegato 
relativamente all’ambito territoriale della provincia di Vercelli, il dirigente dr.Giovanni Gabriele 
Varalda; 
 
preso atto che in data 3 marzo 2008 con deliberazione n. 799 della Giunta della Provincia di 
Vercelli è stata costituita la Commissione per l’accertamento della capacità professionale degli 
imprenditori agricoli per la provincia di Vercelli, ai sensi dell’art.1 del d.lgs.99/2004 e che con 
provvedimento successivo della stessa Giunta provinciale (n. 520 del 18-05-09) si è provveduto alla 
sostituzione di membri dimissionari; 
 
ritenuto opportuno, al fine di garantire continuità all’azione amministrativa, confermare la sua 
composizione, salvo provvedere alla sostituzione:del rappresentante di Confagricoltura di Vercelli 
Biella e del dirigente regionale, come da delega di cui sopra, nonché provvedere all’integrazione dei 
membri supplenti delle tre organizzazioni di categoria (come da note nn. 5254, 5257 e 5260 tutte 
del 17-02-2016); 
 
Visto l’art.17 della l.r. 23/2008; 
 
Tutto ciò premesso 
 

Il Dirigente 
 

DETERMINA 
 

Con riferimento a quanto precisato in premessa, la seguente composizione della Commissione per 
l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del 
d.lgs.99/2004, per la provincia di Vercelli: 
 
nome    cognome in rappresentanza di: note 
Giovanni Gabriele 
Varalda 

Regione Piemonte - dirigente regionale - 
presidente 

 

Paolo Seitone 
membro effettivo 

 Coltivatori Diretti  - federazione 
interprovinciale di Vercelli e Biella  

Mario Martinetti – membro 
supplente 

Giovanni Monti 
membro effettivo 

 Confederazione Italiana Agricoltori – 
Vercelli 

Federico Sironi – membro 
supplente 

Mauro Ghiani 
membro effettivo  

 Confagricoltura – Vercelli e Biella Gian Luca Oppezzo – membro 
supplente  



 
di dare atto che il dirigente, Presidente della Commissione, si potrà avvalere per l’esercizio delle 
sue funzioni di un funzionario individuato dal responsabile della Direzione Agricoltura. 
  
 
La presente determinazione verrà pubblicata inoltre sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.12 ottobre 2010, n. 22 

 
 

Il Dirigente 
dr. Giovanni Gabriele Varalda 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 19 febbraio 2016, n. 88 
Accertamento della capacita' professionale degli imprenditori agricoli per la provincia di 
Alessandria, ai sensi dell'art.1 del d.lgs.99/2004 - provvedimenti circa la composizione della 
commissione, a seguito della l.r.23/2015. 
 
 
Vista la D.G.R. n. 30-13213 del 03.08.2004 con cui vengono approvate le modalità di attuazione del 
D.lgs n. 99/04 definendo tra l’altro che ciascuna Provincia provveda a nominare una commissione 
per l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, composta da un 
rappresentante per ciascuna delle tre organizzazioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative a livello nazionale e da un funzionario del settore/servizio dell’agricoltura della 
Provincia con la funzione di presiedere la Commissione stessa; 
 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 relativa al "Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" che prevede al comma 1 dell’art. 8 
che siano riallocate in capo alla Regione le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città 
metropolitana prima dell'entrata in vigore della presente legge limitatamente alle materie ed alle 
norme richiamate nell'allegato A della legge stessa dove sono specificatamente individuate le 
funzioni, comprese le nomine, relative a commissioni e comitati provinciali previsti da norme statali 
e regionali, di cui all’art.2, comma 1 della l.r.17/1999; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che, tra gli altri, stabilisce, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 
23/2015, al 1.1.2016 la decorrenza dell'esercizio delle funzioni oggetto di riordino; 
 
richiamato integralmente il punto 2.1 “indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione 
amministrativa” dell’accordo approvato con la sopracitata D.G.R. 1-2692 del 23.12.2015, nello 
specifico i capoversi 1 e 2 i quali prevedono che “La Regione, le Province e la Città metropolitana 
di Torino si impegnano a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese, 
svolti nell’ambito delle funzioni oggetto di trasferimento, per tutto il periodo transitorio necessario 
alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo, continuando ad applicare, 
per il tempo strettamente necessario ad adottare una nuova disciplina regionale, le attuali 
disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali. 
Nelle more del provvedimento per la nuova configurazione degli uffici della Regione, da assumersi 
da parte della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 12, comma 8 L.R. n. 23/2015, sulla base delle 
proprie esigenze per lo svolgimento dei servizi e delle attività, il personale proveniente dalle 
Province, dalla Città metropolitana e dalle Comunità montane è assegnato alle rispettive direzioni 
regionali cui afferiscono le funzioni”; 
 
dato atto che al punto 2.1 terzo capoverso del sopra menzionato accordo, il “direttore, in relazione 
alle necessità operative ed organizzative e ai fini di garantire continuità all’azione amministrativa, 
ha facoltà di delegare specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma a responsabili di 
settore (ad integrazione delle competenze assegnate nelle specifiche declaratorie di settore) ovvero a 
dirigenti in staff assegnati alla direzione stessa”; 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 905 del 29 dicembre 2015 con 
riferimento a quanto previsto dalla DGR sopraccitata ha delegato ai responsabili di settore operanti 
nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento 
dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni 



dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe 
decorrono dal 1 gennaio 2016 come precisato nel dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato inoltre che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 65 del 9 febbraio 2016 con 
riferimento a quanto previsto dalla DGR sopraccitata ha delegato ai dirigenti in staff alla Direzione, 
dr. Paolo Balocco, dr. Felice Liberato Lo Destro, dr. Giovanni Gabriele Varalda e dr. Mario 
Ventrella lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti in particolare il procedimento relativo all’accertamento della capacità professionale 
degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del d.lgs. n.99/2004;  
precisato altresì che tali attività sono da escludere dalle deleghe già assegnate con la determinazione 
n. 905 del 29 dicembre 2015 ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima e ad 
integrazione di quanto stabilito con determinazione n. 35 del 29 gennaio 2016 per quanto riguarda i 
dirigenti in staff alla Direzione; 
 
dato atto altresì che, con la sopra citata determinazione, è stato individuato quale dirigente delegato 
relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria, il dirigente dr. Felice Liberato 
Lo Destro; 
 
preso atto che in data 17 ottobre 2014 con una determinazione  della Direzione Economia Sviluppo 
Agricoltura Welfare della Provincia di Alessandria  è stata costituita la Commissione per 
l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli per la provincia di 
Alessandria, ai sensi dell’art.1 del d.lgs.99/2004; 
 
ritenuto opportuno, al fine di garantire continuità all’azione amministrativa, confermare la sua 
composizione, salvo provvedere alla sostituzione del dirigente regionale, come da delega di cui 
sopra; 
 
Vista l’art.17 della l.r.23/2008; 
 
Tutto ciò premesso 
 
Il Dirigente 
 
                                                                    DETERMINA 
 
Con riferimento a quanto precisato in premessa, la seguente composizione della commissione per 
l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del 
d.lgs.99/2004, per la provincia di Alessandria: 
 
nome    cognome in rappresentanza di: note 
Felice Liberato Lo 
Destro 

Regione Piemonte - dirigente regionale - 
presidente 

 

Emiliano Bracco  Coltivatori Diretti  - federazione provinciale 
di Alessandria – membro effettivo 

L’organizzazione ha indicato 
Cristina Bigogno, quale 
membro supplente. 

Massimo Ramella  Confederazione Italiana Agricoltori –
Alessandria -  membro effettivo 

L’organizzazione ha indicato 
Franco Pozzoli, quale membro 
supplente. 

Pio Sante Mario 
Rendina 

 Unione Provinciale Agricoltori di   
Alessandria – membro effettivo 

L’organizzazione ha indicato 
Piero Viscardi, quale membro 
supplente. 



 
di dare atto che il dirigente, presidente della commissione, si potrà avvalere per l’esercizio delle sue 
funzioni di un funzionario individuato dal responsabile della direzione. 
  
 
La presente determinazione verrà pubblicata inoltre sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 
         Il Dirigente 
        dr. Felice Liberato Lo Destro 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A17000 
D.D. 19 febbraio 2016, n. 89 
Accertamento della capacita' professionale degli imprenditori agricoli per la provincia di Asti, 
ai sensi dell'art.1 del d.lgs.99/2004 - provvedimenti circa la composizione della commissione, a 
seguito della l.r.23/2015.  
 
Vista la D.G.R. n. 30-13213 del 03.08.2004 con cui vengono approvate le modalità di attuazione del 
D.lgs n. 99/04 definendo tra l’altro che ciascuna Provincia provveda a nominare una commissione 
per l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, composta da un 
rappresentante per ciascuna delle tre organizzazioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative a livello nazionale e da un funzionario del settore/servizio dell’agricoltura della 
Provincia con la funzione di presiedere la Commissione stessa; 
 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 relativa al "Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" che prevede al comma 1 dell’art. 8 
che siano riallocate in capo alla Regione le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città 
metropolitana prima dell'entrata in vigore della presente legge limitatamente alle materie ed alle 
norme richiamate nell'allegato A della legge stessa dove sono specificatamente individuate le 
funzioni, comprese le nomine, relative a commissioni e comitati provinciali previsti da norme statali 
e regionali, di cui all’art.2, comma 1 della l.r.17/1999; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 che, tra gli altri, stabilisce, ai sensi dell'art. 11 della L.R. n. 
23/2015, al 1.1.2016 la decorrenza dell'esercizio delle funzioni oggetto di riordino; 
 
richiamato integralmente il punto 2.1 “indicazioni operative per garantire la continuità dell’azione 
amministrativa” dell’accordo approvato con la sopracitata D.G.R. 1-2692 del 23.12.2015, nello 
specifico i capoversi 1 e 2 i quali prevedono che “La Regione, le Province e la Città metropolitana 
di Torino si impegnano a garantire la continuità dei servizi rivolti alle persone e alle imprese, 
svolti nell’ambito delle funzioni oggetto di trasferimento, per tutto il periodo transitorio necessario 
alla piena attuazione del nuovo assetto istituzionale ed organizzativo, continuando ad applicare, 
per il tempo strettamente necessario ad adottare una nuova disciplina regionale, le attuali 
disposizioni e procedure promananti da norme regolamentari provinciali. 
Nelle more del provvedimento per la nuova configurazione degli uffici della Regione, da assumersi 
da parte della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 12, comma 8 L.R. n. 23/2015, sulla base delle 
proprie esigenze per lo svolgimento dei servizi e delle attività, il personale proveniente dalle 
Province, dalla Città metropolitana e dalle Comunità montane è assegnato alle rispettive direzioni 
regionali cui afferiscono le funzioni”; 
 
dato atto che al punto 2.1 terzo capoverso del sopra menzionato accordo, il “direttore, in relazione 
alle necessità operative ed organizzative e ai fini di garantire continuità all’azione amministrativa, 
ha facoltà di delegare specifiche funzioni con relativa responsabilità di firma a responsabili di 
settore (ad integrazione delle competenze assegnate nelle specifiche declaratorie di settore) ovvero a 
dirigenti in staff assegnati alla direzione stessa”; 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 905 del 29 dicembre 2015 con 
riferimento a quanto previsto dalla DGR sopraccitata ha delegato ai responsabili di settore operanti 
nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento 
dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni 



dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe 
decorrono dal 1 gennaio 2016 come precisato nel dispositivo del provvedimento stesso;  
considerato inoltre che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 65 del 9 febbraio 2016 con 
riferimento a quanto previsto dalla DGR sopraccitata ha delegato ai dirigenti in staff alla Direzione, 
dr. Paolo Balocco, dr. Felice Liberato Lo Destro, dr. Giovanni Gabriele Varalda e dr. Mario 
Ventrella lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge regionale 23/2008, 
riguardanti in particolare il procedimento relativo all’accertamento della capacità professionale 
degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del d.lgs. n.99/2004;  
precisato altresì che tali attività sono da escludere dalle deleghe già assegnate con la determinazione 
n. 905 del 29 dicembre 2015 ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima e ad 
integrazione di quanto stabilito con determinazione n. 35 del 29 gennaio 2016 per quanto riguarda i 
dirigenti in staff alla Direzione; 
 
dato atto altresì che, con la sopra citata determinazione, è stato individuato quale dirigente delegato 
relativamente all’ambito territoriale della provincia di Asti, il dirigente dr. Felice Liberato Lo 
Destro; 
 
preso atto che in data 30 settembre 2004 con una deliberazione della Giunta della Provincia di Asti 
è stata costituita la Commissione per l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori 
agricoli per la provincia di Asti, ai sensi dell’art.1 del d.lgs.99/2004; 
 
ritenuto opportuno, al fine di garantire continuità all’azione amministrativa, confermare la sua 
composizione, salvo provvedere alla sostituzione del dirigente regionale, come da delega di cui 
sopra; 
 
Vista l’art.17 della l.r.23/2008; 
 
Tutto ciò premesso 
 
Il Dirigente 
 
 
                                                                    DETERMINA 
 
Con riferimento a quanto precisato in premessa, la seguente composizione della commissione per 
l’accertamento della capacità professionale degli imprenditori agricoli, ai sensi dell’art.1 del 
d.lgs.99/2004, per la provincia di Asti: 
 
nome    cognome in rappresentanza di: note 
Felice Liberato Lo Destro Regione Piemonte - dirigente 

regionale - presidente 
 

Secondo Rabbione Coltivatori Diretti  - federazione 
provinciale di Asti – membro 
effettivo 

La organizzazione ha segnalato  
Antonio Bagnulo, quale 
membro supplente 

Marco Pippione Confederazione Italiana Agricoltori –
Asti -  membro effettivo 

La organizzazione ha segnalato  
Giovanni Samarotto, quale 
membro supplente 

Francesco Giaquinta Unione interprovinciale Agricoltori 
Asti– membro effettivo 

La organizzazione ha segnalato  
Roberto Bocchino, quale 
membro supplente 



 
 
di dare atto che il dirigente, presidente della commissione, si potrà avvalere per l’esercizio delle sue 
funzioni di un funzionario individuato dal responsabile della direzione. 
  
 
La presente determinazione verrà pubblicata inoltre sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 

Il Dirigente 
dr. Felice Liberato Lo Destro 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1708A 
D.D. 9 marzo 2016, n. 127 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - DGR n. 21-2864 del 
01.02.2016. Approvazione bandi di apertura dei termini per la presentazione delle domande 
per l'Operazione 3.2.1 "Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di 
qualita' " Bando B. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
1) In riferimento alla Operazione 3.2.1 del PSR 2014-2020, si approva il bando per la presentazione 
delle domande di sostegno allegato alla presente Determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale.  
 
2) Per quanto non disciplinato dal presente provvedimento si fa riferimento alle disposizioni della 
D.G.R. n. n. 21-2864 del 01.02.2016 e degli atti in essa citati.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010, nonché sul 
sito istituzionale della Regione Piemonte alla sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) e b) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Paolo Cumino 

 
 
 
 
Allega: 
Allegato Bando operazione 3.2.1 

Allegato 
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1 FINALITÀ  

La misura contribuisce a valorizzare e rafforzare le produzioni di qualità migliorando il loro 

posizionamento sui mercati, migliorando la competitività del settore agricolo, incrementando le 

opportunità di lavoro e contribuendo allo sviluppo delle zone rurali. La partecipazione degli 

agricoltori ai regimi di qualità, in un mercato sempre più complesso e globalizzato, può migliorare 
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l'offerta ai consumatori e rafforzare la competitività delle imprese agricole e agroalimentari con 

ricadute di sviluppo sui territori di produzione.  

 

La partecipazione ai regimi di qualità induce i produttori a integrarsi tra di loro e a dotarsi di regole 

comuni per garantire la qualità dei loro prodotti attraverso la condivisione di procedure produttive 

con standard qualitativi superiori e strutture organizzative aziendali maggiormente competitive ed 

efficienti. 

Dato che la produzione di prodotti qualitativamente superiori comporta il rispetto di vincoli e il 

sostegno di costi aggiuntivi si rende opportuno incentivare le aziende agricole alla partecipazione 

ai regimi di qualità ma anche la realizzazione di campagne informative e promozionali che 

sensibilizzino il consumatore europeo all’acquisto di tali prodotti, dato che i consumatori europei 

conoscono in minima parte le caratteristiche delle produzioni di qualità, i vincoli e i costi che i 

produttori devono sostenere. 

 

L'operazione sostiene le attività di Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di 

qualità svolte nel mercato interno della UE da associazioni di produttori riguardo ai prodotti e ai 

regimi di qualità per cui è stata attivata l'operazione 3.1.1. 

 

Il seguente bando dà attuazione alle disposizioni della DGR n. 21-2864 del 01.02.2016 e riguarda le 

attività che si svolgeranno dalla data di presentazione della domanda di sostegno e concluse entro 

e non oltre il 04/04/2017. 

 Il presente bando ha le seguenti scadenze: 
 
-DOMANDE DI PREISCRIZIONE AL BANDO: devono essere presentate a decorrere dal giorno di 
pubblicazione del presente bando sul sito internet della Regione Piemonte nella sezione 
Agricoltura entro e non oltre il giorno 29 MARZO 2016 ore 24,00, compilando il form relativo alla 
PREISCRIZIONE alla pagina: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm; 

 
-DOMANDE DI SOSTEGNO: devono essere presentate DAL 04 APRILE 2016 AL 29 APRILE 2016 ore 
24,00 con trasmissione telematica esclusivamente attraverso l’apposito servizio on-line del 
sistema informativo agricolo piemontese (SIAP) “PSR 2014-2020 - Procedimenti”, pubblicato sul 
portale www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura - Finanziamenti, contributi e 
certificazioni”. 
 
 

2 RISORSE 

La dotazione finanziaria prevista per l’attuazione di questo bando è fissata in Euro  

2.500.000,00. 

Le economie maturate nel presente bando potranno essere utilizzate per incrementare le 

risorse dei successivi bandi. 

 

3 BENEFICIARI: Chi può presentare la domanda 

Il presente bando è riservato alle associazioni di produttori coinvolte in uno o più regimi di 

qualità riguardo ai prodotti e ai regimi di qualità per cui è stata attivata l'operazione 3.1.1 ai 
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sensi del comma 1 art. 16 del regolamento n. 1305/2013, costituiti in qualsiasi forma giuridica, 

ed in particolare: 

- le organizzazioni di produttori e le loro associazioni, riconosciute ai sensi della 

normativa UE, nazionale e regionale; 

- le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi della normativa unionale, 

nazionale e regionale; 

- i gruppi definiti all’art. 3, comma 2, del Reg. UE 1151/2012, compresi i consorzi di tutela 

delle DOP, IGP e STG riconosciuti ai sensi della normativa nazionale, in particolare 

dell’art. 53 della legge 128/1998 come sostituito dall’art. 14 della legge 526/1999; 

- i gruppi di produttori indicati all’art. 95 del Reg. UE n. 1308/2013, compresi i consorzi di 

tutela riconosciuti ai sensi della normativa nazionale, in particolare dell’art. 17 del D.Lgs 

61/2010; 

- le associazioni di produttori biologici e loro raggruppamenti; 

- le associazioni di produttori agricoli costituite ai sensi della normativa nazionale; 

- le cooperative agricole e loro consorzi; 

- reti di imprese, gruppi o aggregazioni costituite in Associazioni Temporanee di Impresa 

o Associazioni Temporanee di Scopo o forme associative costituite con atto a evidenza 

pubblica. 

 

I componenti del beneficiario che aderiscono al progetto devono essere inseriti nei rispettivi 

regimi di qualità per cui si presenta la domanda di aiuto. In caso di ATI o ATS con altri soggetti si 

specifica che i soggetti che beneficeranno del contributo sono esclusivamente produttori inseriti 

nei regimi di qualità per cui si presenta la domanda di sostegno. 

 

I proponenti di progetti che contemplano più regimi di qualità o riguardano produzioni di più 

comparti dovranno essere rappresentativi per i regimi di qualità e per le produzioni oggetto del 

progetto e dovranno rispettare almeno una di queste forme: 

- Il proponente è rappresentativo delle produzioni e regimi per cui presenta il progetto; 

- il proponente si impegna a costituire una ATI/ATS con altri soggetti in modo che l’ATI/ATS 

sia rappresentativa in merito ai regimi di qualità  e alle produzioni  oggetto del progetto 

presentato. 

- Il proponente presenta a nome proprio un progetto che deve essere controfirmato dai 

soggetti che partecipano all’idea progettuale e ne sottoscrivono le azioni svolte 

congiuntamente in modo da essere rappresentativi in merito ai regimi di qualità  e alle 

produzioni  oggetto del progetto presentato. 

 

 

I progetti presentati da beneficiari non rappresentativi delle produzioni e dei regimi di qualità 

oggetto del progetto stesso o controfirmati da soggetti non rappresentativi delle produzioni e dei 

regimi di qualità sottoscritti avranno punteggio 0 in merito al criterio di priorità 3 (qualità delle 

azioni progettuali in termini di coerenza fra obiettivi e strategie proposte e di prevedibile ricaduta 

del valore aggiunto su tutti i componenti). 

 

 

4 OGGETTO DEL CONTRIBUTO 

4.1 LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Oggetto del sostegno sono le attività di informazione e promozione relative ai prodotti agricoli e 
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alimentari di qualità ottenuti sul territorio della  Regione Piemonte e che si possono attuare nel 

mercato interno della UE. 

 

4.2 NUMERO DEI PROGETTI PRESENTABILI  

L’associazione può presentare una sola domanda di aiuto per ciascun bando nella singola 

annualità.  

Nell’ambito di uno stesso bando l’associazione può partecipare a più progetti, afferenti a domande 

di sostegno presentate da altri soggetti, esclusivamente per iniziative diverse. 

 

4.3 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

Sono ammissibili le attività di informazione e promozione sul mercato interno comunitario che 

riguardano la valorizzazione e la promozione delle produzioni riferibili ai regimi di qualità per cui è 

stata attivata l'operazione 3.1.1. 

 

 I regimi di qualità ammissibili sono i seguenti: 

 

A) regimi di qualità ammissibili ai sensi dell'articolo 16 paragrafo 1 lettera a) del regolamento (UE) 

n. 1305/2013: 
 

• Protezione delle indicazioni geografiche (IGP) e delle denominazioni d’origine (DOP) dei 
prodotti agricoli e alimentari (Regolamento UE  1151/2012). 

 
Le produzioni che possono usufruire dell’aiuto devono essere iscritte nello specifico 

registro comunitario (consultare http://ec.europa.eu/agriculture/quality/door/list.html). 

 

• Metodo di produzione biologica di prodotti agricoli e indicazioni di tale metodo sui 
prodotti agricoli e sulle derrate alimentari (Regolamento CE n. 834/2007). 

 

• Organizzazione Comune del Mercato Vitivinicolo. Vini a denominazione di origine 
protetta   (Regolamento UE n. 1308/2013). 

 

Le produzioni che possono usufruire dell’aiuto devono essere inserite nel registro 

comunitario (consultare http://ec.europa.eu/agriculture/markets/wine/e-

bacchus/index.cfm) 

 

• Protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose ai sensi del Regolamento 
CE n. 110/2008. 

 
Le produzioni che possono usufruire dell’aiuto devono essere iscritte nello specifico 

registro comunitario (consultare http://ec.europa.eu/agriculture/spirits/). 

 

• Protezione dei vini aromatizzati, delle bevande aromatizzate a base di vino e dei cocktail 
aromatizzati di prodotti vitivinicoli ai sensi del Regolamento (UE) n. 251/2014 

 
Le produzioni che possono usufruire dell’aiuto devono essere iscritte nello specifico 

registro comunitario.  
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B) regimi di qualità ammissibili ai sensi dell'articolo 16 paragrafo 1 lettera b) del regolamento (UE) 

n. 1305/2013, riconosciuti dallo Stato italiano, compresi i regimi di certificazione delle aziende 

agricole, dei prodotti agricoli, del cotone e dei prodotti alimentari, ossia: 

 

• sistema di qualità nazionale per la zootecnia (SQNZ) in base ai disciplinari riconosciuti dal 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali; 

• sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI); 

• sistema di qualità regionale (a partire dalla sua attivazione). 

 

C) regimi facoltativi di certificazione dei prodotti agricoli, ammissibili ai sensi dell'articolo 16 

paragrafo 1 lettera c) del regolamento (UE) n. 1305/2013, riconosciuti dallo Stato italiano in 

quanto conformi agli orientamenti dell’Unione sulle migliori pratiche riguardo ai regimi facoltativi 

di certificazione per i prodotti agricoli e alimentari (GU UE N. 2010/C 341/5 del 16/12/2010): 

 

Si valutano ammissibili per la misura 3.1 i regimi facoltativi di certificazione volontari di sistema e 

di prodotto secondo  

1. le norme volontarie che definiscono standard di qualità di emanazione pubblico o privata 

da parte di organismi nazionali, europei o internazionali  

2. gli standard privati nel sistema agroalimentare caratterizzati quali varianti delle norme di 

cui al punto 1. e dei sistemi di gestione della sicurezza alimentare. Tali standard possono 

essere quindi riferiti alla salubrità degli alimenti o interessare altri attributi come la 

sostenibilità ambientale, il benessere animale, il lavoro e le condizioni sociali dei lavoratori, 

ecc. 

In ogni caso, in base agli orientamenti dell’Unione sulle migliori pratiche riguardo ai regimi 

facoltativi di certificazione per i prodotti agricoli e alimentari, sono requisiti fondamentali per 

l’ammissibilità al sostegno sulla misura del beneficiario e delle sue produzioni: 

• che sia un regime di certificazione (e non di autodichiarazione). Deve quindi essere 

rilasciata una certificazione da un organismo di certificazione indipendente accreditato 

(deve quindi essere una attestazione indipendente) concernente prodotti, processi e 

sistemi.  

• L’ organismo di certificazione deve essere accreditato in base alle pertinenti norme e guide 

dell’UE o internazionali per i regimi di certificazione dei prodotti e per i regimi di 

certificazione dei sistemi di gestione (v. punto 6.1. degli orientamenti). Tale 

accreditamento deve essere valido per il territorio italiano; 

• La certificazione deve riguardare prodotti (inclusi i servizi), processi e sistemi di gestione 

superiori ai requisiti minimi, devono quindi essere prodotti certificati con caratteristiche 

particolari, diverse da quelle di prodotti simili. Inoltre nei settori in cui esistono delle norme 
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o una legislazione pertinente, le indicazioni devono tener presenti tali norme o tale 

legislazione ed essere coerenti con queste oltre a farvi riferimento nel disciplinare; 

• La certificazione deve prevedere ispezioni regolari indipendenti da parte dell’organismo di 

certificazione presso i partecipanti al regime, che in caso di verifica di inosservanze o 

inottemperanze possono anche portare al non rilascio/ritiro del certificato o alla sua 

revoca.  

Si ritengono quindi ammissibili sulla base di quanto sopra indicato i regimi facoltativi di sistema e 

di prodotto relativi a qualità, ambiente, responsabilità sociale ed etica, sicurezza e salute dei 

lavoratori, sicurezza alimentare, tracciabilità alimentare e sostenibilità riferiti alle seguenti norme 

specificate nella scheda della sottomisura 3.1. PSR 2014-2020 approvata con Decisione della 

Commissione europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito con DGR n. 29-2396 del 9 

novembre 2015: 

• ISO 9001; ISO 14001 – EMAS; SA 8000, OHSAS 18001; ISO 22000, ISO 22005; FSSC 22000; 

BRC; IFS; GLOBALGAP; VIVA; DAP; 

• Certificazioni internazionali di qualità basate su norme Iso e HACCP (quali ad esempio 

HALAL); 

• indicazione facoltativa “prodotto di montagna”, in caso di attivazione di un sistema di 

certificazione. 

I Regimi facoltativi che facciano riferimento ad altre norme non incluse nel suddetto elenco per 

essere ammissibili al sostegno della misura 3 dovranno essere valutati dall’ufficio istruttore in base 

alla documentazione fornita.  

 

 

 

 

 

 

 

4.4 INTERVENTI AMMISSIBILI 
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Sono ammissibili solo gli interventi che sono stati oggetto di domanda di preiscrizione di cui al 
successivo paragrafo 4.5. 

 

Gli interventi ammissibili sono quelli che prevedono le seguenti attività di informazione e 

promozione:  

• fiere e manifestazioni di carattere nazionale, regionale o locale,  ritenute, anche per il 

numero di visitatori, oggettivamente interessanti; sono escluse le manifestazioni 
fieristiche oggetto del Bando A “azioni di informazione e promozione da svolgere 

nelle’ambito di fiere e manifestazioni a carattere internazionale e strategiche” (sono 

ammissibili le attività inerenti Golosaria non comprese nell’evento di aprile 2016). 

• tutte le attività di informazione e  promozione dei prodotti di qualità da svolgersi sul 

territorio UE; 

• realizzazione di seminari tecnici, degustazioni guidate, incontri B2B, azioni promozionali 

rivolte al  circuito HORECA, nonché la predisposizione di materiale promopubblicitario, 

informativo, divulgativo e di iniziative promopubblicitarie con i mezzi di informazione e 

azioni di educazione alimentare; 

• iniziative di accoglienza e promozione correlati ai temi del paesaggio agrario e in 

particolare quello di Langhe Roero e Monferrato riconosciuti dall'UNESCO e altre iniziative 

collaterali  da svolgere presso e in collaborazione con soggetti come le Enoteche regionali e 

altre  sedi istituzionali. 

 

Gli interventi ammissibili al sostegno sono quelli realizzati a partire dalla data di presentazione 
della domanda di sostegno e conclusi entro e non oltre il 04/04/2017. 

 

La Regione Piemonte collaborerà con i soggetti aggiudicatari per la valorizzazione del brand 

Piemonte attraverso la messa a disposizione di supporti comunicativi, collaborazione con proprio 

personale e strutture alla gestione di eventi di promozione a carattere istituzionale.  

 

 

4.5 DOMANDE DI PREISCRIZIONE 
 

Al fine di incentivare i beneficiari ad operare in modo coordinato per obiettivo / tematica comune 

e quindi rendere maggiormente efficace l’attività promozionale, come previsto nella DGR n. 21-

2864 del 01.02.2016, i potenziali beneficiari dovranno OBBLIGATORIAMENTE entro il 29 MARZO 
2016 ore 24,00 compilare il form relativo alla PREISCRIZIONE alla pagina: 

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm 

 

con indicazione: 

• Dei regimi di qualità e delle produzioni di qualità oggetto del progetto promozionale; 

• delle tipologie di attività che si intendono realizzare: 

-fiere e manifestazioni di carattere nazionale, regionale o locale; 

-le attività di informazione e  promozione dei prodotti di qualità da svolgersi sul territorio 

UE; 
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-realizzazione di seminari tecnici, degustazioni guidate, incontri B2B, azioni promozionali 

rivolte al  circuito HORECA); 

-predisposizione di materiale promopubblicitario, informativo, divulgativo e di iniziative 

promopubblicitarie con i mezzi di informazione 

- azioni di educazione alimentare; 

-iniziative di accoglienza e promozione correlati ai temi del paesaggio agrario e in 

particolare quello di Langhe Roero e Monferrato riconosciuti dall'UNESCO e altre iniziative 

collaterali  da svolgere presso e in collaborazione con soggetti come le Enoteche regionali e 

altre  sedi istituzionali. 

Il form una volta compilato dovrà essere trasmesso direttamente online con la procedura ivi 

indicata. A seguito della trasmissione si riceverà e-mail di conferma dell’invio che dovrà essere 

stampata e allegata in upload alla domanda di aiuto. 

 

LA PREISCRIZIONE È CONDIZIONE NECESSARIA ALL’AMMISSIBILITÀ DELLA 
SUCCESSIVA DOMANDA DI SOSTEGNO.  
 

LA SOLA DOMANDA DI PRESCRIZIONE NON COSTITUISCE DOMANDA DI SOSTEGNO 
E NON HA VALORE AI FINI DELLA GRADUATORIA. 
 

Tali preiscrizioni saranno rese pubbliche a partire dal 01 aprile 2016 sempre all’indirizzo 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm 

e permetteranno ai soggetti, se lo riterranno, di coordinarsi tra di loro nella redazione dei 
progetti di promozione che saranno oggetto delle successive domande di sostegno.  
 
Qualora in fase di istruttoria delle domande di aiuto pervenute vengano rilevate attività 

sovrapponibili per le stesse produzioni svolte da diversi soggetti proponenti aventi requisiti di 

ammissibilità, questa amministrazione si riserva la facoltà di richiedere un coordinamento di tali 

attività allo scopo di evitare duplicazioni. 

 

Nel caso in cui si rilevassero attività sovrapponibili per le stesse produzioni svolte da soggetti 

beneficiari diversi e non si metta in atto nessuna forma di coordinamento tra gli stessi, verranno 

ammesse al sostegno le attività presentate dal  soggetto beneficiario più alto in graduatoria.  

 

  

4.6 EVENTUALI INTERVENTI NON AMMISSIBILI 
 

Non potranno essere ammesse a contributo spese effettuate prima della presentazione della 

domanda di sostegno, ad eccezione delle spese generali legate a progetti, consulenze, studi di 

fattibilità, ecc. necessari per la presentazione della domanda medesima.  

Non è concesso alcun finanziamento a norma dell’articolo 16, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 per azioni di informazione e di promozione riguardanti marchi commerciali. 
 

Le stesse azioni di informazione e di promozione finanziate dal piano di sviluppo rurale 
nell’ambito della suddetta misura, non possono essere finanziate, interamente o in parte, con 
altri provvedimenti comunitari e/o nazionali e/o regionali o da altri enti pubblici. 
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In particolare sono escluse le attività di informazione e promozione oggetto del sostegno previsto 

dalle seguenti normative: 

- regolamento (CE) n. 3/2008 relativo ad azioni di informazione e promozione sul mercato 

interno e regolamento UE 1144/2014 relativo ad azioni di informazione e promozione sul 

mercato interno e extra UE ; 

- articolo 45 del regolamento (UE) n. 1308/2013 relativo al sostegno alla promozione nel 

settore vitivinicolo misura “promozione del vino sui mercati extra UE”. 

-  per le manifestazioni fieristiche Voucher Fiere L.R. 34/2014 – asse 3 Internazionalizzazione. 

 

Non sono ammissibili le spese relative ad attività non contemplate all’art. 4 regolamento delegato 

(UE) n. 807/2014. 

 

4.7 IMPEGNI  

4.7.1 Impegni essenziali 

I beneficiari si impegnano: 

• a iniziare le attività e sostenere le spese non prima della presentazione della domanda di 

sostegno; 

• a consentire il regolare svolgimento dei sopralluoghi e dei controlli in loco da parte soggetti 

incaricati al controllo; 

• a realizzare gli interventi ammessi a finanziamento, fatte salve le varianti autorizzate; 

• a realizzare gli investimenti nei tempi indicati; 

• a presentare la domanda di saldo del contributo entro e non oltre 3 mesi dalla fine delle 
attività, con allegata tutta la documentazione prevista; 

• a non richiedere/ottenere altre agevolazioni pubbliche per i costi sostenuti nell’ambito del 

progetto presentato.  
 
Il mancato rispetto degli impegni essenziali comporta la decadenza totale dal contributo e la 
restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

 
4.7.2 Impegni accessori  

I beneficiari si impegnano: 

• a trasmettere via emai ai seguenti indirizzi: stefania.convertini@regione.piemonte.it  e 

daniela.scarzello@regione.piemonte.it le bozze dei materiali in fase di realizzazione delle 

attività al fine della approvazione preventiva e comunque obbligatoriamente insieme alla 

domanda di pagamento ai fini della verifica dell’ammissibilità (non sono ammissibili attività 

di informazione e promozione a favore di marchi commerciali) e della tipologia di spesa 

(informativa/pubblicitaria). Nella realizzazione delle attività e/o nella predisposizione dei 

materiali devono essere seguite le indicazioni relative all’uso dei loghi previsti dalla 

normativa (v. documento reperibile all’indirizzo web:  

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm). 

 

Le spese per i materiali promozionali che verranno realizzati senza il preventivo nulla osta 

dell’ufficio competente in caso di non conformità alla normativa in vigore saranno escluse 

dal pagamento; 

 

• a realizzare almeno il 70% delle attività approvate, salvo diversa disposizione dell’Ufficio 

Istruttore; qualora non si rispetti tale impegno il beneficiario non accederà alla priorità 

(Ricaduta del valore aggiunto e sostenibilità del progetto) nel bando di questa operazione 

per l’annualità 2017; 



 12

 

• a consentire, qualora richiesta da parte della Regione Piemonte vista la tipologia di attività 

di promozione e informazione che contribuisce all’immagine del Piemonte con ricaduta su 

tutto il territorio, l’attività di monitoraggio in itinere rispetto alla fase di progettazione e di 

realizzazione delle azioni; 

 

• a presentare documentazione fotografica o video in merito agli eventi realizzati.  

 

Il mancato rispetto degli impegni accessori comporta la decadenza parziale dal contributo e 
la restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati.  
 

 

 

4.8 CRITERI DI SELEZIONE 

Alle domande di sostegno risultanti ammissibili, verranno assegnati i relativi punteggi di merito 

a seguito della valutazione della documentazione allegata alla domanda di sostegno secondo i 

criteri di selezione di seguito elencati approvati dal Comitato di Sorveglianza. 

I principi di selezione sono esplicitati nella seguente tabella: 

SOTTOMISURA 3.2 – criteri di selezione 

Principio di selezione - Principi 
concernenti la fissazione dei criteri 

di selezione) 
Criterio di selezione 

Punteggio 
massimo 

attribuibile al 
criterio 

Specifiche 

Nuove produzioni approvate nell'ambito dei 

Regolamenti UE n. 1151/2012 e n. 1308/2013 

(Dop/IGP/Doc/docg) 

32 

Dop/IGP/Doc/docg 30 

Bio 30 

Sistema di qualità nazionale zootecnia 20 

sistema di qualità nazionale produzione 

integrata 
20 

sistemi di qualità regionali 20 

bevande spiritose/vini aromatizzati 10 

   

 

 

 

1 - individuazione di priorità tra 

regimi di qualità, privilegiando 

nell'ordine i regimi di qualità di cui 

all'articolo 16, paragrafo 1, lettera a) 

del Reg. UE n. 1305/2013 e quelli di 

cui alla lettera b) 

sistemi di certificazione volontari 10 

  

 

 

punteggi 

non cumulabili 

 tra essi 
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2 - adesioni ad altri tipi di operazione 

Il beneficiario aderisce ad almeno una delle 

operazioni inerenti le misure: 1.2, 3.1,  4.2, 

16.1, 16.3, 16,4. (punteggio massimo non 

cumulabile).  

 

Per beneficiario si intende l'associazione di 

produttori che presenta il progetto sulla 3.2, 

non i suoi singoli componenti. 

5   

3 - qualità delle azioni progettuali in 

termini di coerenza fra obiettivi e 

strategie proposte e di prevedibile 

ricaduta del valore aggiunto su tutti i 

componenti 

Le strategie di informazione e promozione del 

progetto presentato sono coerenti con gli 

obiettivi stabiliti e le azioni proposte, sono 

articolate in modo da sfruttare tutti gli 

strumenti promozionali ed innovative, oggetto 

di un progetto di filiera che ne permetta la 

ricaduta del valore aggiunto su tutti i 

componenti. Articolata in 4 livelli di qualità: 0-

10, 11-20, 21-30, 31-40. 

0_40   

 

Sono presenti azioni indirizzate allo sviluppo 

della domanda dei prodotti oggetto di un 

progetto di filiera di un solo comparto, con 

indicatori ben articolati per singola azione e per 

progetto complessivo. 

0_10   
4 - impatto della realizzazione delle 

azioni progettuali in termini di 

sviluppo della domanda dei relativi 

prodotti 

 Sono presenti azioni indirizzate allo sviluppo 

della domanda dei prodotti oggetto di un 

progetto di filiera di piu' comparti, con 

indicatori ben articolati per singola azione e per 

progetto complessivo. 

10_20   

> 200 10   

51 _ 200 6   

11 _ 50 4   

5 - numero di produttori aderenti al 

beneficiario (rappresentatività del 

beneficiario) 

0 _ 10 2   

> 60 10   

31_60 8   

11 _ 30 6  

6 _ 10 4   

 

6 - numero di produttori aderenti 

attivamente al progetto 

3 _ 5 2   
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7 - Regimi di qualità caratterizzati da 

maggior sostenibilità ambientale. 

criterio che da un punteggio 

aggiuntivo 

il progetto presenta prevalenza di azioni 

indirizzate all'informazione e promozione 

riguardo a regimi di qualità caratterizzati da 

sostenibilità ambientale 

 

5 

  

per prevalenza 

si intende il 

51% 

dell'importo 

complessivo 

progetti di informazione e promozione 

riguardanti in prevalenza prodotti di comparti 

caratterizzati da bassa incidenza di certificazioni 

lettera a reg. 1305/2013 
  

comparto zootecnico  5 

8 - prodotti con maggiori fabbisogni 

in termini di certificazione. 

criterio che da un punteggio 

aggiuntivo 

 

comparto ortofrutticolo/cerealicolo 
5 

per prevalenza 

si intende il 

51% 

dell'importo 

complessivo 

  

  

Il punteggio massimo conseguibile è pari a 127 punti e quello minimo conseguibile è pari a 25 

punti. 

 

 

SPECIFICHE SULLA ASSEGNAZIONE DE I PUNTEGGI IN BASE AI CRITERI DI SELEZIONE: 

 

Il principio di selezione 1: 

1 - individuazione di priorità tra regimi di qualità, privilegiando nell'ordine i regimi di qualità di 

cui all'articolo 16, paragrafo 1, lettera a) del Reg. UE n. 1305/2013 e quelli di cui alla lettera b) 

 

Il punteggio sarà assegnato sulla base dei regimi di qualità che verranno valorizzati attraverso le 

attività di informazione e promozione. 

Nel caso in cui le attività riguardino più regimi di qualità, sarà assegnato il punteggio relativo a 

quello con maggiore priorità. 

Le nuove produzioni approvate nell’ambito dei Regolamenti UE n. 1151/2012 e n. 1308/2013 

(DOP/IGP DOC/DOCG) che attribuisce 32 punti si riferisce a produzioni che hanno ottenuto la 

registrazione successivamente al 1/1/2014. 
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Il principio di selezione n. 2: 

2 - adesioni ad altri tipi di operazione. 

 

Il punteggio sarà assegnato esclusivamente sulla base delle operazioni già attivate e delle 

domande presentate entro la data di presentazione della domanda. 

 

Il principio di selezione n. 3: 

3 - qualità delle azioni progettuali in termini di coerenza fra obiettivi e strategie proposte e di 

prevedibile ricaduta del valore aggiunto su tutti i componenti. 

 

Esplicitato nel criterio: 

Le strategie di informazione e promozione del progetto presentato sono coerenti con gli 

obiettivi stabiliti e le azioni proposte, sono articolate in modo da sfruttare tutti gli strumenti 

promozionali ed innovative, oggetto di un progetto di filiera che ne permetta la ricaduta del 

valore aggiunto su tutti i componenti. Articolata in 4 livelli di qualità: 10 – 20 – 30 – 40: 

 

 

 

Qualità dell’analisi e coerenza obiettivi – strategia 

 

Indicazione confusa 

degli obiettivi e delle 

attività e bassa coerenza 

tra azioni e obiettivi: 

punteggio: 1-2 

(in caso di insufficiente  

indicazione degli 

obiettivi e descrizione 

insufficiente delle 

attività: punteggio 0) 

 

nessun indicatore di 

monitoraggio. 

Indicazione generica 

degli obiettivi e 

descrizione generica 

delle attività, scarsa 

coerenza tra obiettivi 

e azioni  

 

 

 

 

indicatori di 

monitoraggio poco 

controllabili 

 

Indicazione chiara 

degli obiettivi e buona 

descrizione delle 

attività con sufficiente 

coerenza delle azioni 

con gli obiettivi. 

 

 

 

Individuazione di 

indicatori 

monitoraggio 

controllabili 

 

Dettagliata 

descrizione degli 

obiettivi e delle azioni, 

alta coerenza delle 

attività con gli 

obiettivi del progetto. 

 

 

 

Individuazione di 

indicatori 

monitoraggio 

approfonditi e ben 

controllabili 

  

0-3 4-5 6-8 9-10 
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Specifiche criterio: Qualità dell’analisi e coerenza obiettivi – strategia: 

-Indicazione confusa degli obiettivi e bassa coerenza tra azioni e obiettivi nel caso in cui non si 

capiscono gli obiettivi del progetto (ossia cosa si vuole realizzare, dove e come) e il raccordo con le 

azioni non è logico; 

-Indicazione generica degli obiettivi e descrizione generica della attività, scarsa coerenza tra azioni 

e obiettivi nel caso in cui gli obiettivi del progetto consistono solo nell’indicazione delle produzioni 

ma non vi è indicazione dei mercati e dei target di riferimento e il raccordo con le azioni è poco 

logico; 

-Indicazione chiara degli obiettivi e buona descrizione delle attività con sufficiente coerenza delle 

azioni con gli obiettivi nel caso in cui gli obiettivi del progetto consistono nell’indicazione chiara 

delle produzioni valorizzate, mercati bersaglio e dei target di riferimento e il raccordo con le azioni 

è logico; 

-dettagliata descrizione degli obiettivi e delle azioni, alta coerenza delle attività con gli obiettivi del 

progetto nel caso in cui vi sia indicazione ben dettagliata delle produzioni valorizzate, analisi dei 

mercati bersaglio e dei target di riferimento ben individuati e azioni consequenziali. 

 

 

Qualità delle azioni 

 

Il progetto è articolato 

su un solo strumento 

promozionale 

 

 

Confusa indicazione dei 

messaggi chiave 

 

Il progetto è articolato 

attraverso  pochi 

strumenti 

promozionali 

 

Indicazione dei 

messaggi chiave 

Il progetto contiene  

strumenti 

promozionali ben 

articolati 

 

 Dettagliata 

esplicitazione dei 

messaggi chiave 

Il progetto contiene  

strumenti promozionali 

ben articolati ed 

innovativi 

 

Messaggi chiave 

coerenti con gli obiettivi 

che apportano valore 

aggiunto. 

 

0-2 3-5 6-7 8-10 
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Ricaduta del valore aggiunto e sostenibilità del progetto 

 

Il progetto presenta una 

rappresentatività 

limitata in merito alle 

produzioni oggetto del 

progetto configurandosi 

come un progetto di  

interesse esclusivo di un 

gruppo limitato di 

produttori di una filiera. 

 

 

Il progetto presenta una 

rappresentatività 

limitata ad una sola 

componente di una 

filiera e rappresenta una 

sola tipologia di 

produzione in merito 

alle produzioni 

specifiche dell’evento. 

 

 

Il progetto presenta 

una media 

rappresentatività e 

rappresenta almeno la 

metà delle tipologie di 

produzioni specifiche 

dell’evento e ne 

permette la ricaduta 

del valore aggiunto su 

una parte consistente 

della filiera di 

riferimento. 

Il progetto presenta la 

maggior 

rappresentatività in 

merito alle produzioni 

oggetto del progetto 

configurandosi come 

un progetto di filiera 

che ne permette la 

ricaduta del valore 

aggiunto su buona 

parte dei componenti. 

 

0-5 6-10 11-15 16-20 

max 10 max 20 max 30 max 40 

Tale priorità si assegna solo se il progetto è economicamente e finanziariamente sostenibile da 

parte del proponente presentando un bilancio in attivo e dimostrando di far fronte al 

cofinanziamento indicando chiaramente in domanda le forme di copertura 

(autofinanziamento, contributo soci, finanziamenti bancari..etc.). 

In caso di insufficiente sostenibilità economica il punteggio di priorità sarà 0. 

 

I progetti presentati da beneficiari non rappresentativi delle produzioni e dei regimi di qualità 

oggetto del progetto stesso o controfirmati da soggetti non rappresentativi delle produzioni e dei 

regimi di qualità sottoscritti avranno punteggio 0 in merito al suddetto criterio di priorità 3 (qualità 

delle azioni progettuali in termini di coerenza fra obiettivi e strategie proposte e di prevedibile 

ricaduta del valore aggiunto su tutti i componenti). 

 

Il principio di selezione n. 4: 

4 - impatto della realizzazione delle azioni progettuali in termini di sviluppo della domanda 
dei relativi prodotti 

Esplicitato nel criterio: 

Sono presenti azioni indirizzate allo sviluppo della domanda dei prodotti oggetto di un progetto 

di filiera di un solo comparto, con indicatori ben articolati per singola azione e per progetto 

complessivo. Punteggio 0-10 

Sono presenti azioni indirizzate allo sviluppo della domanda dei prodotti oggetto di un progetto 

di filiera di più comparti, con indicatori ben articolati per singola azione e per progetto 

complessivo. Punteggio 11-20 
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Sono presenti azioni 
indirizzate allo 
sviluppo della 
domanda dei prodotti 
oggetto di un progetto 
di filiera relativo ad 
almeno 1 regime di 
qualità e almeno 1 
comparto con 
indicatori  articolati 
per singola azione e 
per progetto 
complessivo 

Sono presenti azioni 
indirizzate allo 
sviluppo della 
domanda dei prodotti 
oggetto di un progetto 
di filiera relativo ad 
almeno 2 regimi di 
qualità e almeno 1 
comparto, con 
indicatori  articolati per 
singola azione e per 
progetto complessivo 

Sono presenti azioni 
indirizzate allo sviluppo 
della domanda dei 
prodotti oggetto di un 
progetto di filiera relativo 
ad almeno 2 regimi di 
qualità e almeno 2 
comparti, con indicatori  
articolati per singola 
azione e per progetto 
complessivo. 

Sono presenti azioni 
indirizzate allo sviluppo 
della domanda dei 
prodotti oggetto di un 
progetto di filiera relativo 
ad almeno 2 regimi di 
qualità e almeno 3 
comparti, con indicatori 
ben articolati per singola 
azione e per progetto 
complessivo. 

0-5 6-10 11-15 16-20 

 

Il principio di selezione n. 7:  

7 - Regimi di qualità caratterizzati da maggior sostenibilità ambientale 

 

Il punteggio verrà assegnato se il progetto presenta prevalenza (il 51% dell'importo complessivo) 

di azioni indirizzate all'informazione e promozione riguardo a regimi di qualità caratterizzati da 

sostenibilità ambientale: 

- biologico 

- produzione integrata 

- sistemi di certificazione volontario (con caratteristiche di sostenibilità ambientale) 

 

 Il principio di selezione n. 8:  

8 - prodotti con maggiori fabbisogni in termini di certificazione 

 

Il punteggio verrà assegnato se il progetto presenta prevalenza (il 51% dell'importo 

complessivo) di azioni di informazione e promozione riguardanti i prodotti dei comparti 

zootecnico (carne e lattiero/caseario) o ortofrutticolo/cerealicolo.  

Le condizioni di priorità devono essere possedute e dimostrate al momento della presentazione 

della domanda. 

 

 

 

4.8 IMPORTI DI SPESA MASSIMA E MINIMA AMMISSIBILI E PERCENTUALE DI CONTRIBUTO 
 

Sono individuati i seguenti importi massimi e minimi di spesa per beneficiario: 

• 300.000,00 euro di importo massimo di spesa ammissibile per beneficiario nel caso di 

progetti di valorizzazione che riguardano almeno due regimi di qualità, tra quelli sotto 

esplicitati, relativi a produzioni di comparti produttivi diversi tra quelli sotto esplicitati; 
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• 200.000,00 euro di importo massimo di spesa ammissibile per beneficiario nel caso di 

progetti di valorizzazione che riguardano almeno un regime di qualità anche per singole 

produzioni; 

• 50.000,00 euro di importo minimo per beneficiario  ad eccezione del comparto biologico 

per cui l’importo minimo di spesa ammissibile è di euro 35.000,00. 

Per regimi di qualità si intendono i seguenti: 

• Reg. Ue 1151/2012 Dop/Igp; 

• Reg. Ue 1308/2013 Doc/docg; 

• Reg. Ce 824/2007 Biologico; 

• Reg. Ce 110/2008 bevande spiritose; 

• Reg. Ue 1251/201 Vini aromatizzati; 

• Sistema di qualità nazionale zootecnia (SQNZ); 

• Sistema di qualità nazionale produzione integrata (SQNPI); 

• Sistema di qualità regionale; 

• Sistemi di certificazione volontari. 

Per comparti produttivi si intendono i seguenti: 

• Zootecnico: lattiero caseario; 

• ortofrutticolo/cerealicolo; 

• vitivinicolo; 

• zootecnico: carne. 

Il sostegno viene erogato in base ai costi realmente sostenuti ed è concesso per un importo pari al 

70 % delle spese sostenute per le azioni di informazione e promozione, come indicato 

nell'allegato II del regolamento (UE) n. 1305/2013.  

 

Tuttavia, nel caso di azioni pubblicitarie le medesime saranno valutate nel rispetto degli 

orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato a favore della pubblicità dei prodotti agricoli che 

prevedono un'aliquota di sostegno fissa pari al 50 % dei costi ammissibili.  
 

4.9 TERMINE PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI 

Gli interventi devono essere conclusi entro e non oltre il 04/04/2017 e rendicontati entro 3 mesi 
dal termine delle attività approvate e comunque entro e non oltre il 04/07/2017. 
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4.10 SPESE AMMISSIBILI AL SOSTEGNO 

Saranno ammesse al finanziamento le seguenti tipologie di spese dirette: 

- pubblicazioni, prodotti multimediali, filmati, immagini fotografiche, pieghevoli illustrativi, 

gadget; 

- sviluppo e  implementazione siti web (escluse le spese per l’acquisto o il leasing per 

programmi informatici). 

- seminari, incontri e workshop con operatori, educational tour, degustazioni; 

- acquisto di spazi pubblicitari e publiredazionali, pubblicità su media e su piattaforma 

internet; 

- acquisto spazi pubbli-redazionali su carta stampata e web; 

- acquisto spazi pubblicitari e servizi radio-televisivi; 

- campagne ed eventi promozionali; 

- cartellonistica e affissioni (no tasse di affissione); 

- ricognizione, elaborazione e diffusione delle informazioni; 

- realizzazione di gadget e oggettistica; 

- realizzazione e diffusione materiale informativo (pubblicazioni specialistiche, bollettini e 

newsletter, ecc.); 

- realizzazione di convegni, seminari divulgativi, incontri informativi, open day e workshop 

tematici comprendenti: 

1. spese di missioni e compensi per i relatori; 

2. spese per viaggi di studio attinenti al progetto; 

3. scambio di buone pratiche e visite dimostrative (presso enti, istituti, aziende ecc.); 

4. spese per interpretariato; 

- organizzazione e partecipazione a fiere, mostre, rassegne, esposizioni, comprendenti: 

1. quota di iscrizione alla manifestazione; 

2. affitto, allestimento e manutenzione dell’area espositiva; 

3. trasporto ed assicurazione dei prodotti e dei materiali; 

4. servizio hostess; 

5. noleggio mezzi di trasporto, strumenti didattici ed informatici, macchine e 

strumenti dimostrativi, materiale di allestimento, attrezzature tecniche; 

 

- viaggio, vitto ed alloggio strettamente connessi all’attività promozionale comprendenti: 

indennità di alloggio nel limite massimo di spesa di € 180,00 a persona/giorno per il territorio 

nazionale e di € 250,00/giorno a persona per l’estero per la durata dell’iniziativa 

regolarmente documentate. 

indennità di soggiorno nel limite massimo di spesa di € 90,00 a persona/giorno a copertura 

delle spese di vitto e spostamenti locali regolarmente documentate. 

un’indennità chilometrica pari a quella riconosciuta ai dipendenti della Regione Piemonte per 

le spese di viaggio con auto propria; si richiede dichiarazione contenente data, destinazione, 

km percorsi, oggetto del viaggio. 

 

Sono inoltre considerate ammissibili le seguenti spese: 

- Le spese per la remunerazione del prodotto, che è oggetto dell’attività promozionale, sono 

riconosciute per un importo massimo pari al 10 % calcolato sul totale delle spese dirette 

(su elencate) ammissibili, regolarmente documentate e al netto dell’IVA, purché tali 

prodotti siano forniti dal beneficiario  (o loro associati) partecipanti e riferibili all’iniziativa 

promozionale. 
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- Le spese generali, devono essere riferite e strettamente connesse alle singole azione del 

progetto e sono riconosciute per un importo massimo pari al 5 % della spesa ammissibile 

delle singole azioni. Le spese generali devono essere inserite nelle singole azioni e 
regolarmente documentate e al netto dell’IVA. 

 

Nelle spese generali sono ricomprese le seguenti categorie di spesa: 

1. spese postali, di spedizione o d’imballaggio; 

2. spese telefoniche; 

3. spese di stampa e riproduzione; 

4. spese di cancelleria; 

5. spese per utenze; 

6. spese  per fideiussioni; 

7. spese per servizi generali non incluse nelle precedenti; comprese le spese per studi di 

fattibilità e consulenze. 

 

- Le spese di coordinamento e organizzazione del progetto sono riconosciute per un importo 

massimo pari al 5 % delle spese ammissibili, calcolato sull’importo delle spese sostenute 

per le attività precedenti, regolarmente documentate e al netto dell’IVA. 

In caso di personale interno si dovrà produrre la relativa documentazione attestante 

l’impiego nel progetto sia in termini temporali che di attività svolta. 

Il costo del personale interno deve essere quantificato in base al costo orario per persona e 

alla durata della sua prestazione, suddivise per azione e per mese di attività. Tali 

informazioni, raccolte in tabelle dettagliate, devono essere disponibili e verificabili dalla 

Regione in fase di  istruttoria e di controllo. 

 

Metodo di calcolo: 
[(RML+DIF+OS)/ h/lavorate] x h/uomo 

RMl: retribuzione mensile lorda (comprensiva della parte degli oneri previdenziali e 

ritenute fiscali a carico del lavoratore); 

DIF: retribuzione differita (rateo TFR, 13ma e 14ma); 

OS: eventuali onero sociali e fiscali a carico del beneficiario non compresi in busta paga; 

h/lavorate: ore effettivamente lavorate nel mese di riferimento; 

h/uomo: ore di impegno dedicate effettivamente al progetto, nel mese di riferimento. 

 

Il beneficiario deve supportare la rendicontazione con tutta la documentazione idonea 

(buste paga/parcelle) e deve essere allegata una tabella (foglio presenze) sulla quale 

vengono mensilmente rilevate le ore giornaliere dedicate al progetto e la descrizione 

dell’attività svolta. 

 

I costi per essere ammessi al sostegno devono derivare da tre preventivi intestati al beneficiario, 

per la necessaria valutazione della congruità degli interventi.  

Il fornitore e la spesa ammissibile ad aiuto sono il risultato quindi di  una procedura di selezione 

basata sul confronto fra almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza, procedendo 

quindi alla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici, viene ritenuto il più idoneo (nel 

caso sia quello di importo superiore è necessario motivare la scelta).  

 

Per l’acquisto di beni e/o forniture che sono di corollario o a completamento di attività principali  è 

ammessa la presentazione di un unico preventivo idoneamente motivato  la cui motivazione sarà 

valutata dall’uffico istruttore (es. acquisto di grissini, tovagliette per degustazioni,ecc.) 

E' fatto divieto di frazionare la fornitura del bene/servizio al fine di rientrare in questa casistica. 
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Nel caso di acquisizioni di beni/servizi per i quali non sia possibile reperire o utilizzare più fornitori, 

è ammessa la presentazione di un’unica offerta, supportata da una dichiarazione nella quale si 

attesti l’impossibilità di individuare altre ditte in grado di fornire i beni oggetto di finanziamento, 

allegando una specifica relazione giustificativa che sarà comunque valutata dall’ufficio istruttore.  

 

L’ufficio istruttore si riserva la facoltà di verificare la congruità e veridicità dei suddetti preventivi.  

 

Una spesa per essere ammissibile deve: 

- essere imputabile ad un’operazione finanziata; vi deve essere una diretta relazione tra 

le spese sostenute, le operazioni svolte e gli obiettivi al cui raggiungimento la misura 

concorre; 

- essere pertinente rispetto all’azione ammissibile e risultare conseguenza diretta 

dell’azione stessa; 

- essere congrua rispetto all’azione ammessa e comportare costi commisurati alla 

dimensione del progetto; 

- essere necessaria per attuare l'azione o l’operazione oggetto della sovvenzione. 

I costi, ivi comprese quelli relativi alle spese generali, devono essere ragionevoli, giustificati e 

conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in particolare in termini di economicità e di 

efficienza. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente ed integralmente sostenute dal 

beneficiario finale, e devono corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, 

ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza probante equivalente.  

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme 

fiscali contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che 

la scrittura contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia 

di contabilità. 

Sono ammissibili i costi effettivamente sostenuti dal beneficiario che sono identificabili e 

verificabili; in particolare, sono iscritti nei registri contabili del beneficiario e sono determinati 

secondo i principi contabili vigenti secondo le consuete pratiche contabili adottate del 

beneficiario stesso. 

Le spese ammissibili dovranno riguardare attività svolte successivamente alla data di 
presentazione della domanda di sostegno e dovranno essere pagate nell’arco temporale 
compreso tra la data di presentazione della domanda di aiuto e la data di presentazione della 
domanda di pagamento. 
 

Ai sensi dell’art. 55 del Regolamento (Ce) 1083/2006 la spesa ammissibile per i progetti 
generatori di entrate non deve superare il valore attuale del costo d’investimento diminuito del 
valore attuale dei proventi netti derivanti dall’investimento nell’arco del periodo di riferimento. 
L’ammontare delle entrate deve essere dimostrato da idonea documentazione e da 
dichiarazione dei Beneficiari che attestano l’ammontare esatto dei proventi stessi generati dal 
progetto e la loro registrazione sul sistema di contabilità dei Beneficiari. 
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4.11 SPESE NON AMMISSIBILI AL SOSTEGNO 

Non saranno invece ammesse a finanziamento le seguenti tipologie di spese: 

- I costi di listing fee e di inserimento nella GDO, che non sono considerati attività 

promozionale; 

- Le spese ordinarie relative al personale dipendente e ai componenti degli organi statutari; 

 

- Le spese relative all’acquisto di attrezzature, anche informatiche, programmi informatici 

(compreso il leasing) e di beni strumentali durevoli; 

 

- Le spese relative a materiali ed oggettistica costituenti dotazioni necessarie alla 

commercializzazione del prodotto; 

 

- Le spese di IVA, tasse e altre imposte (tranne l’IVA non recuperabile se realmente e 

definitivamente sostenuta da beneficiari diversi da soggetti non passivi di cui all’art. 4, 

paragrafo 5, primo comma, della sesta direttiva 77/388/CEE del Consiglio del 17 maggio 

1977). Nel caso di IVA non recuperabile tale condizione deve essere attestata da soggetto 

che presta assistenza fiscale al beneficiario ben specificando che il soggetto non ha 

recuperato né recupererà l’IVA anche parzialmente a nessun titolo (rimborsi, detrazioni, 

compensazioni ecc…) risultanti dalle fatture aventi per oggetto gli interventi passibili di 

contributo; 

 

- Le spese per locazioni immobili. 

 

Sono considerati costi non ammissibili tutte quelle tipologie di costo che non rientrano nelle 

fattispecie disciplinate all’art. 4 del Regolamento delegato UE n. 807/2014 e nelle “Linee guida 

sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” emanate dal Mipaaf il 30 

novembre 2015. 

 

4.12 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti un progetto approvato, 

con documenti intestati allo stesso, utilizza le seguenti modalità: 

 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba): il beneficiario deve produrre la ricevuta del il bonifico,  

la  Riba o altra documentazione equiparabile, con riferimento a ciascuna fattura 

rendicontata. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve essere allegata 

alla pertinente fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite “home banking”, il 

beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti 

la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della causale 

dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. 

b) Assegno. Tale modalità può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la 

dicitura “non trasferibile” e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di 

credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e la 

fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o 

bancari, è consigliabile richiedere di allegare copia della "traenza" del pertinente titolo 

rilasciata dall'istituto di credito. 

c) Carta di credito e/o bancomat. Tale modalità, può essere accettata, purché il beneficiario 

produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito all’operazione 
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con il quale è stato effettuato il pagamento. Non sono ammessi pagamenti tramite carte 

prepagate. 

d) Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento 

deve essere documentata dalla copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto  

conto in originale. Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del 

documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario del 

pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

e) Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia 

effettuata tramite conto corrente postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del 

vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale. Nello spazio della causale 

devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il 

pagamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura 

pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo). 

f) MAV (bollettino di Pagamento Mediante Avviso). Tale forma è un servizio di pagamento 

effettuato mediante un bollettino che contiene le informazioni necessarie alla banca del 

creditore (banca assuntrice) e al creditore stesso per la riconciliazione del pagamento. Esso 

viene inviato  al debitore, che lo utilizza per effettuare il pagamento presso la propria 

banca (banca esattrice). 

g) Pagamenti effettuati tramite il modello F24 relativo ai contributi previdenziali, ritenute 

fiscali e oneri sociali. In sede di rendicontazione, deve essere fornita copia del modello f24 

con la ricevuta dell’Agenzia delle Entrate relativa al pagamento o alla accertata 

compensazione o il timbro dell’ente accettante il pagamento (Banca, Poste). 

 

Il pagamento in contanti non è consentito 

 
 

4. 13 PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO: COME EVOLVE IL PROGETTO 
 

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. e L.R. 14/2014, il Responsabile del Procedimento amministrativo  e 

del Trattamento dei dati è il Signor Paolo Cumino, Responsabile del Settore Valorizzazione del 

sistema agroalimentare e tutela della qualità - Direzione Agricoltura – Regione Piemonte, Corso 

Stati Uniti 21, 10128 TORINO.  

 

La presentazione delle domande di sostegno è da effettuarsi esclusivamente in maniera 
informatizzata con l’invio anche, oltre alla domanda telematica, di tutta la documentazione 
elencata al punto 5.6. 
 

Si comunica che ai sensi dell’art. 8 della Legge Regionale n. 14 del 14 ottobre 2014, gli uffici 

istruttori competenti provvedono al ricevimento, all’esame ed alla definizione delle domande di 

sostegno nei termini di 90 giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza del bando e di 90 

giorni a partire dal giorno successivo alla scadenza per la ricezione delle domande di pagamento. 

 

Le richieste di completamento della documentazione interrompono il suddetto termine che 

ripartirà alla data di ricevimento della documentazione richiesta. 

 

Gli stessi uffici istruttori sono quelli in cui si può prendere visione degli atti relativi ai procedimenti. 
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5 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

 

5.1 CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Prima di presentare domanda di sostegno è obbligatoria l’iscrizione all’Anagrafe agricola unica e la 

costituzione del fascicolo aziendale presso i Centro di Assistenza Agricola (CAA) o presso la 

pubblica amministrazione (v. paragrafo n. 5.4). 

I CAA sono stati incaricati della tenuta dei fascicoli aziendali in Piemonte, sono accreditati dall’ 

ARPEA e svolgono tale servizio a titolo gratuito. 

Gli indirizzi delle sedi territoriali dei CAA sono consultabili all’indirizzo 

http://www.arpea.piemonte.it/site/organismi-deleg/recapiti/79-caa-centri-di-assistenza-agricola 

 

5.2 TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 

 
Le domande di sostegno devono essere presentate sul sito internet della Regione Piemonte nella 

sezione Agricoltura precisamente all’indirizzo: 

 http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/bandiAperti.htm 

 

con trasmissione telematica dal 04 APRILE 2016 al 29 APRILE 2016 ore 24,00. 
 

E’ possibile presentare la domanda solo ed esclusivamente se si è precedentemente presentata 
la domanda di prescrizione entro il giorno 29 MARZO 2016 ore 24,00, compilando il form alla 
pagina:      http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm 

 

 
 

5.3 DOMANDE VERITIERE, COMPLETE E CONSAPEVOLI 

La domanda comprende, in particolare , le dichiarazioni e gli impegni che il richiedente deve 

sottoscrivere: è molto importante che chi fa domanda sia consapevole dei requisiti e delle 

prescrizioni che l’azione prevede e dell’impegno a rispettarli per l’intero periodo di 

esecuzione/attuazione. 

Per gli impegni si rimanda al punto 4.7. 

I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere veri 

e hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà ai sensi del 

Testo Unico delle Disposizioni Legislative e Regolamentari in materia di documentazione 

Amministrativa (D.P.R. 445 del 2000). L’amministrazione ha l’obbligo di verificare che tali 

dichiarazioni rispondano a verità.  

Se nel corso dei controlli vengono rilevate irregolarità (errori/imprecisioni/omissioni) sanabili, che 

non costituiscono falsità, il Responsabile del Procedimento provvede ad invitare il soggetto 

interessato ad integrare le dichiarazioni entro un termine adeguato (articolo 71 comma 3 del 

D.P.R. 445/2000). In mancanza di regolarizzazione sarà emanato il provvedimento di rifiuto o 

decadenza del contributo. 

Se nel corso dei controlli delle dichiarazioni sostitutive si trovano elementi di falsità nei contenuti 

resi  intenzionalmente per ottenere gli aiuti si deve dare segnalazione alla Procura della 
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Repubblica, allegando copia autenticata della dichiarazione ed indicando gli elementi di falsità 

riscontrati. (articolo 76  - Norme penali) 

Le false dichiarazioni hanno l’effetto di escludere il richiedente dai benefici o di recupero delle 

somme indebitamente percepite (articolo 75 - Decadenza dai benefici). 

Sottoscrivendo la domanda il richiedente dichiara, inoltre, di essere consapevole che la 

presentazione della domanda costituisce per la Regione e l’ARPEA, autorizzazione al trattamento 

per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti nel 

corso dell’istruttoria.  

 

5.4 COME COMPILARE E PRESENTARE LE DOMANDE DI AIUTO O DI PAGAMENTO 

Gestione informatica delle domande di sostegno/pagamento. 

 
Le domande devono essere presentate in modalità informatizzata utilizzando il Sistema 

informativo agricolo piemontese (SIAP). 

 

Compilare le domande online 
 

Le domande dovranno essere compilate e inoltrate utilizzando le seguenti modalità. 

I soggetti proponenti iscritti all’anagrafe delle aziende agricole del Piemonte possono compilare e 

presentare la domanda: 

a) tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in Anagrafe e presso cui è stato costituito il 

fascicolo aziendale. Tale operazione non è gratuita. 

Chi si rivolge ad un CAA non deve richiedere alcuna abilitazione ad operare sulle procedure di 

compilazione. 

oppure 

b) in proprio, utilizzando i servizi di compilazione online disponibili sul portale Sistemapiemonte, 

previa registrazione della persona fisica titolata ad operare sull’azienda,  oppure  utilizzando la 

carta nazionale dei servizi ( CNS ) 

La registrazione può essere effettuata dalla pagina 

 http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/agricoltura/servizi/12-anagrafe-agricola-unica-del-

piemonte, 

 seguendo le istruzioni riportate. 

Ottenute le credenziali di accesso, l’interessato potrà accedere al servizio di compilazione 

cliccando sul link specifico dal nome “Programma di sviluppo rurale 2014-2020- Procedimenti” 

nella pagina della sezione Agricoltura del portale Sistemapiemonte (link diretto):  

http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/agricoltura/servizi/868-programma-di-sviluppo-

rurale-2014-2020-procedimenti. 

Il beneficiario che presenta domanda avvalendosi di un CAA, può in qualsiasi momento prendere 

visione della propria domanda o mediante il CAA medesimo o ottenendo le credenziali di accesso 

ai sistemi informativi.  
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Il sistema abbinerà automaticamente il titolare alla propria azienda e presenterà un modello di 

domanda precompilato con le informazioni registrate in anagrafe che dovranno essere integrate 

con i dati specifici degli interventi, di cui si chiede finanziamento. 

Alla domanda telematica dovranno essere allegati i documenti elencati al punto 5.6. in formato 

digitale o mediante scansione, utilizzando l’apposita funzione di upload (file PDF con dimensione 

massima del singolo file a 20MBYTE; si prevede innalzamento della dimensione massima a 

50MBYTE).  

Al termine della compilazione la domanda verrà salvata su sistema come documento digitale in 

formato.pdf, che dovrà essere stampato e firmato dal richiedente e trasmesso telematicamente. 

La domanda su carta dovrà essere depositata nel fascicolo aziendale, se predisposta attraverso il 

CAA., ovvero conservata dal richiedente ed esibita a richiesta ai funzionari istruttori. E’ ammessa la 

firma elettronica della domanda (firma digitale, firma grafometrica). 

La domanda di sostegno sottoscritta dal richiedente costituisce autocertificazione e/o 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, secondo i termini di legge, dei dati nella stessa 

domanda dichiarati (come specificato nel modello di domanda). 

 

 

5.5 FASI E ISTANZE RELATIVE ALLA DOMANDA INIZIALE – DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

Nella compilazione della domanda o comunicazione è indispensabile indicare per quale delle 

seguenti alternative la domanda viene presentata, facendo riferimento alla  Domanda di sostegno 

iniziale: 

 

• Domanda di sostegno 

• Domanda di completamento documentazione 

• Domanda di modifica  

• Domanda di rinuncia totale o parziale  

• Domanda di variante 

• Domanda di pagamento di anticipo, acconto o saldo 

 

Tutte le domande sopra riportate dovranno essere presentate esclusivamente per via informatica 

mediante l’applicativo utilizzato per la domanda di sostegno. 

 

5.6 CONTENUTO DELLA DOMANDA 

La domanda di sostegno deve essere corredata di firma e fotocopia di documento di identità in 

corso di validità del Beneficiario/richiedente, pena la non ricevibilità.  

 

La domanda di sostegno deve essere inoltre compilata in tutte le sue parti, pena anche in questo 

caso la non ricevibilità. 

 

Alla domanda di sostegno deve essere allegata la seguente documentazione entro la tempistica 
di seguito descritta. 
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Entro la data di scadenza del bando: 

a) un progetto organico, datato e firmato del legale rappresentante, delle attività da svolgere 

nel corso dell’anno 2016 descritto utilizzando i modelli A, B e C allegati al presente bando e 

scaricabili all’indirizzo web 

       http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ; 

 

b) copia della conferma di trasmissione del form di espressione interesse ricevuta dalla 

procedura; 

 

La domanda di sostegno dovrà essere obbligatoriamente trasmessa con allegato il progetto 
(lettera a), completo di tutti i suoi elementi, e la copia della conferma di trasmissione del form di 
espressione interesse  (lettera b), pena non ricevibilità della domanda. 

 

Entro la data di scadenza del bando oppure entro il termine perentorio stabilito dall’Ufficio 
istruttorio nella comunicazione di completamento documentazione: 

 

c) In caso di domanda presentata da richiedenti che intendono costituirsi in raggruppamento 

per attuare il progetto: dichiarazione congiunta a costituirsi in raggruppamento 

temporaneo di impresa entro 60 giorni dalla  comunicazione di ammissione del progetto 

individuando come capofila il soggetto che ha presentato la domanda; 

 

d) In caso di domanda presentata da raggruppamenti già costituiti: copia dell’atto costitutivo 

e del mandato speciale con rappresentanza conferito al capofila contenente le prescrizioni 

previste dalla normativa vigente in tema di raggruppamenti/aggregazioni temporanei; 

 

e) atto dell’organo amministrativo del richiedente che approva il progetto di intervento e 

assicura la necessaria copertura finanziaria a carico del richiedente; in caso di 

raggruppamento di impresa atto dell’organo amministrativo di ciascun componente con la 

relativa dichiarazione di copertura finanziaria; 

 

f) copia dell’ultimo bilancio  di esercizio approvato; in caso di raggruppamento di impresa 

solo per il capofila; 

 

g) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente, se modificato rispetto a quello già fornito 

alla Regione Piemonte in precedenza; in caso di raggruppamento di impresa atto 

costitutivo e dello statuto vigente, se modificato rispetto a quello già fornito alla Regione 

Piemonte, di ciascun componente; 

 

h) elenco soci redatto secondo l’apposita modulistica presente nei servizi on-line integrati nel 

sistema informativo, con evidenziati i soci aderenti attivamente alle diverse azioni del 

progetto (con specifica delle azioni a cui partecipano). Tali soci dovranno partecipare 

attivamente alle manifestazioni fieristiche/eventi riguardanti il progetto (presenza, 

fornitura prodotto, ecc). Tale presenza dovrà essere dimostrabile; 

 

i) elenco dei documenti allegati alla domanda; 

 

j) tre preventivi di spesa per la valutazione della congruità degli interventi forniti da ditte 

presenti sul mercato in regime di concorrenza.  
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La documentazione di cui alle lettere (lettere c-j) puo’ essere sia allegata in sede di trasmissione 
della domanda di sostegno sia oggetto di completamento successivo, come da richiesta 
dell’ufficio istruttore in sede di comunicazione dell’avvio del procedimento e comunque entro e 
non oltre il termine perentorio indicato nella comunicazione stessa.  
 

Tale integrazione documentale dovrà essere effettuata attraverso la compilazione telematica della 

fase “Domanda di completamento documentazione” ed in tal caso i termini del procedimento 

risulteranno sospesi e riprenderanno a decorrere dal ricevimento degli allegati completi necessari 

al proseguimento dell’istruttoria per l’ammissibilità della domanda. 

 

Se al termine perentorio previsto nella comunicazione di avvio procedimento la 
documentazione di cui ai punti c-j non sarà stata completata non si potrà concludere l’istruttoria 
e non si ammetterà a sostegno la domanda.  
 
 

6 PROCEDURE GENERALI PER L’ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI AIUTO 

Come previsto dal Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR), i procedimenti 

amministrativi riguardanti le domande di contributo del PSR medesimo vengono gestiti in 

conformità alle disposizioni nazionali che garantiscono la partecipazione dell’interessato al 

procedimento amministrativo e in particolare alla legge n. 241/1990 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i. ed alla 

L.R. 14 ottobre 2014 , n. 14. 

 

6.1 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI AIUTO 

L’istruttoria delle domande verrà effettuata secondo l’ordine di arrivo e consiste in attività 

amministrative, tecniche e di controllo sul 100 % delle domande di aiuto che comprendono: 

 

• verifica della ricevibilità: rispetto dei tempi e della modalità di trasmissione, completezza di 

compilazione, contenuti ed allegati a) e b), validità del documento di identità; 

 

• verifica dell’ammissibilità del beneficiario; 

 

• rispetto dei criteri di selezione: in particolare la verifica e l’attribuzione definitiva del 

punteggio; 

 

• condizioni di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi inerenti all’operazione specificati 

nel bando; 

 

• la verifica della congruità e sostenibilità tecnico economica dell’intervento proposto e della 

documentazione allegata, con riferimento alle finalità, condizioni ed ai limiti definiti nelle 

presenti disposizioni attuative; 

 

• la verifica della ammissibilità delle spese: che la spesa risulti riferibile a quanto previste nel 

paragrafo “spese ammissibili al sostegno” dell’operazione, rispetti i limiti e le condizioni di 

ammissibilità stabiliti dalla normativa di riferimento e nei relativi documenti di 

programmazione e attuazione, in particolare le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese 

relative allo sviluppo rurale 2014-2020” del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali. 
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• Potranno essere effettuati eventuali sopralluoghi in itinere dove è previsto l’intervento; 

 

• la determinazione della spesa ammessa e della percentuale di contributo.  

 

A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di  istruttoria contenente la 

proposta di  esito: 

 

� negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito 

negativo; 

 

� positivo  indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

- il punteggio definitivo assegnato; 

- l’importo totale dell’investimento ammissibile a contributo; 

- gli investimenti ammessi, specificando gli eventuali investimenti non  ammessi; 

- l’ammontare del contributo concedibile. 

 

� parzialmente positivo: (nel caso di  esclusione di voci di spesa, riduzione dell’importo 

massimo ammissibile, ecc.) 

 

Successivamente alla conclusione dell’istruttoria di tutte le domande di aiuto, gli esiti di istruttoria 

verranno sottoposti ad una Commissione per l’approvazione della graduatoria definitiva, costituita 

con successivo atto dirigenziale. 

 

In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato il beneficiario a mezzo PEC che, 

entro 10 giorni lavorativi, a partire dal giorno successivo alla data di ricezione, può  presentare per 

iscritto le osservazioni corredate da eventuali documenti come previsto dalle leggi 7 agosto 1990, 

n. 241 e dalla legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14, concernenti norme generali sull'azione 

amministrativa (partecipazione al procedimento istruttorio). 

 

Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria che deve spiegare il motivo del loro 

accoglimento o della loro non accettazione. Dell’esito di tale esame è data la prevista 

comunicazione a coloro che hanno presentato osservazioni. 

 

Le domande di sostegno saranno distinte in: 

 

1. domande non ricevibili e non ammissibili; 

2. domande con esito negativo; 

3. domande con esito positivo con l’indicazione del punteggio totale di merito assegnato, in 

ordine decrescente di punteggio, e dell’importo totale dell’investimento ammissibile a 

contributo; tale elenco è comprensivo delle domande ammesse a finanziamento, a seguito 

della assegnazione delle risorse disponibili per ciascun manifestazione fieristica. 

Le domande inserite in graduatoria verranno finanziate nell’ordine della graduatoria medesima 

fino all’esaurimento delle risorse disponibili messe a bando.  

In caso di parità di punteggio si prenderà in considerazione la domanda di sostegno con il 

maggior numero di produttori aderenti attivamente al progetto. 

 

L’istruttoria da parte degli uffici competenti è da concludersi entro 90 giorni a partire dal giorno 

successivo alla scadenza del bando, salvo richieste di integrazione documentazione che 

interrompono tale termine fino alla ricezione della documentazione richiesta. 
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La graduatoria approvata con Determinazione Dirigenziale a cura del Responsabile del 

procedimento, dopo aver recepito il verbale della Commissione,  è comunicata mediante: 

• pubblicazione sul BU della Regione Piemonte; 

• pubblicazione sul sito internet della Regione Piemonte  - Direzione Agricoltura. 

 

L’esito dell’istruttoria della singola domanda di sostegno è comunicata ai beneficiari a mezzo PEC. 

 

7 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

7.1 DOMANDA DI ANTICIPO 

Il beneficiario può richiedere l’erogazione di un anticipo entro il 15/9/2016 pari al massimo del 
50% dell’importo del contributo  concesso a fronte dell’accensione di idonea garanzia 
fideiussoria, di importo corrispondente al 100 % dell'importo anticipato.  
La garanzia è svincolata una volta che l'organismo pagatore competente abbia accertato che 

l'importo delle spese effettivamente sostenute, corrispondenti all'aiuto pubblico per l'intervento, 

supera l'importo  dell'anticipo. 

La garanzia fideiussoria, contratta con un istituto di credito o assicurativo, deve essere rilasciata 

conformemente allo schema predisposto da ARPEA e pubblicato sul sito dell’Agenzia. Gli istituti 

assicurativi che rilasciano le polizze fideiussorie devono essere iscritti all’IVASS (Istituto per la 

Vigilanza  sulle Assicurazioni) ed autorizzati per il ramo cauzioni; la garanzia dovrà avere efficacia 

fino a quando non sia rilasciata apposita autorizzazione allo svincolo da parte di ARPEA. 

Il pagamento è disposto da ARPEA, sulla base degli elenchi di liquidazione predisposti dagli 

Organismi Delegati in convenzione con ARPEA stessa. 

Alla domanda di pagamento dell’anticipo, presentata esclusivamente per via telematica tramite la 

compilazione della domanda informatizzata presente in SIAP, il beneficiario deve allegare la 

seguente documentazione: 

polizza fideiussoria bancaria o assicurativa, a favore di ARPEA, contratta con un istituto di credito o 

assicurativo, secondo il modello pubblicato sul sito di Arpea. Gli istituti assicurativi che rilasciano le 

polizze fideiussorie devono essere iscritti all’IVASS (Istituto per la Vigilanza  sulle Assicurazioni); 

dichiarazione della data di inizio dell’intervento sottoscritta dal richiedente. 
 

7.2 DOMANDA DI ACCONTO (STATO DI AVANZAMENTO LAVORI) (in alternativa all’anticipo) 

 

Qualora il beneficiario non abbia richiesto anticipo di cui al paragrafo 7.1  ha facoltà di richiedere 

acconto, fino ad un importo massimo del 70 %, del contributo entro il 31/12/2016. (Il beneficiario 

non può richiedere sia anticipo che Acconto) 

 

Il pagamento è disposto da ARPEA, sulla base degli elenchi di liquidazione predisposti dagli 

Organismi Delegati in convenzione con ARPEA stessa. 

 

Alla domanda di pagamento del SAL, presentata per via telematica tramite la compilazione della 

domanda informatizzata presente in SIAP, il beneficiario deve allegare la seguente 

documentazione:  

• una relazione comprendente la descrizione dell’attività svolta, dei risultati conseguiti e dei 

costi sostenuti con riferimento agli obiettivi progettuali predisposta utilizzando l’Allegato G 

scaricabile all’indirizzo web: 

  http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ; 

• la rendicontazione delle spese sostenute del progetto, suddivise tra le varie voci approvate 

unitamente al progetto, e ripartite in modo da consentire in sede di verifica il riscontro 
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della pertinenza dei documenti giustificativi di spesa; il rendiconto dovrà essere 

predisposto utilizzando il modulo D scaricabile all’indirizzo web  

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ; 

 

• per le spese di importo superiore a euro 30.000,00 rendicontate con una unica fattura deve 

essere riportato un rendiconto dettagliato delle spese sostenute in modo da consentire in 

sede di verifica il riscontro della congruità di tali spese utilizzando, il modulo E scaricabile 

all’indirizzo web  

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ; 

• copia della/e fattura/e, o altro/i documento/i fiscalmente valido/i, quietanzate, attestanti 

sia l’ammontare sia la natura dei costi relative all’anno di competenza; l’importo della 

spesa con distinzione dell’ IVA; i dati fiscali di chi l’ha emessa, per inquadrarne la 

pertinenza con l’operazione finanziata; tutte le fatture devono obbligatoriamente riportare 

con chiarezza il riferimento al PSR 2014-2020 quale spesa rendicontata ai fini degli aiuti 

previsti dal tipo di operazione 3.2.1 pena l’inammissibilità dell’importo relativo. 

• tracciabilità dei pagamenti effettuati, ricordando che tutti i pagamenti devono essere 

effettuati solo dal beneficiario del contributo e non da soggetti terzi, pena la parziale o 

totale revoca del contributo spettante (documentazione da presentare come da paragrafo 

“Modalità di pagamento”); 

• per le spese anticipate dai soci di A.T.I. o dai soci in genere oltre alla documentazione 

attestante il rimborso della spesa dal capofila al socio, si richiede anche la documentazione 

che dimostri il pagamento da parte del socio al fornitore finale del servizio attraverso la 

compilazione del modulo F di rendiconto “spese di trasferta” scaricabile all’indirizzo web   

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ; 

• copia dei documenti e dei materiali eventualmente prodotti e attestanti la realizzazione 

degli interventi oggetto dei progetti (pubblicazioni, gadget, fotografie e/o video puntuali 

della partecipazione agli eventi, rassegna stampa). 

• verbale del Consiglio d’Amministrazione oppure atto dell’Organo competente che approva 

la relazione del programma svolto e la rendicontazione delle spese sostenute; 

• documentazione per informativa antimafia, per contributi di importo superiore a Euro 

150.000,00, scaricabile all’indirizzo  

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm;  

• fotocopia del documento d’identità valido del legale rappresentante (fronte e retro). 

• Dichiarazione esplicativa del soggetto che presta assistenza fiscale sulla non detrazione 

anche parziale dell'IVA a credito risultante dalle fatture aventi per oggetto gli interventi 

passibili di contributo o che specifichi su quali spese ci sia eventuale indetraibilità e quindi 

possibilità di recupero dell'IVA.  

 

7.3 DOMANDA DI SALDO 

Entro 3 mesi dal termine degli interventi il beneficiario deve chiedere il saldo del  contributo 

presentando una domanda di saldo in cui rendiconta la spesa sostenuta. 

 

Tutte le spese rendicontate devono essere sostenute successivamente alla presentazione della 

domanda di sostegno e devono essere pagate entro la presentazione della domanda di 

pagamento. 

 

La richiesta di saldo presentata oltre il termine del 04/07/2017 non è ricevibile e determina la 
revoca del contributo concesso e la restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate 
degli interessi maturati. 
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Il pagamento è disposto da ARPEA che si avvale per l’istruttoria di Organismi Delegati in forza 

dell’apposita convenzione stipulata ai sensi dell’Art. 7 del Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

Alla domanda il beneficiario deve allegare la seguente documentazione: 

• una relazione comprendente la descrizione dell’attività svolta, dei risultati conseguiti e dei 

costi sostenuti con riferimento agli obiettivi progettuali predisposta utilizzando l’Allegato G 

scaricabile all’indirizzo web: 

•   http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ;la 

rendicontazione delle spese sostenute del progetto, suddivise tra le varie voci approvate 

unitamente al progetto, e ripartite in modo da consentire in sede di verifica il riscontro 

della pertinenza dei documenti giustificativi di spesa; il rendiconto dovrà essere 

predisposto utilizzando il modulo D scaricabile all’indirizzo web  

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ; 

• per le spese di importo superiore a euro 30.000,00 rendicontate con una unica fattura deve 

essere riportato un rendiconto dettagliato delle spese sostenute in modo da consentire in 

sede di verifica il riscontro della congruità di tali spese utilizzando, il modulo E scaricabile 

all’indirizzo web 

  http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ; 

• copia della/e fattura/e, o altro/i documento/i fiscalmente valido/i, quietanzate, attestanti 

sia l’ammontare sia la natura dei costi relative all’anno di competenza; l’importo della 

spesa con distinzione dell’ IVA; i dati fiscali di chi l’ha emessa, per inquadrarne la 

pertinenza con l’operazione finanziata; tutte le fatture devono obbligatoriamente riportare 

con chiarezza il riferimento al PSR 2014-2020 quale spesa rendicontata ai fini degli aiuti 

previsti dal tipo di operazione 3.2.1 pena l’inammissibilità dell’importo relativo. 

• tracciabilità dei pagamenti effettuati, ricordando che tutti i pagamenti devono essere 

effettuati solo dal beneficiario del contributo e non da soggetti terzi, pena la parziale o 

totale revoca del contributo spettante (documentazione da presentare come da paragrafo 

“Modalità di pagamento”); 

• per le spese anticipate dai soci di A.T.I. o dai soci in genere oltre alla documentazione 

attestante il rimborso della spesa dal capofila al socio, si richiede anche la documentazione 

che dimostri il pagamento da parte del socio al fornitore finale del servizio attraverso la 

compilazione del modulo F di rendiconto “spese di trasferta” scaricabile all’indirizzo web   

http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm ; 

• copia dei documenti e dei materiali eventualmente prodotti e attestanti la realizzazione 

degli interventi oggetto dei progetti (pubblicazioni, gadget, fotografie e/o video puntuali 

della partecipazione agli eventi, rassegna stampa). 

• verbale del Consiglio d’Amministrazione oppure atto dell’Organo competente che approva 

la relazione del programma svolto e la rendicontazione delle spese sostenute; 

• documentazione per informativa antimafia, per contributi di importo superiore a Euro 

150.000,00, scaricabile all’indirizzo 
  http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2014_20/misure_interventi/M03.htm;  

• fotocopia del documento d’identità, valido del legale rappresentante (fronte e retro). 

• Dichiarazione esplicativa del soggetto che presta assistenza fiscale sulla non detrazione 

anche parziale dell'IVA a credito risultante dalle fatture aventi per oggetto gli interventi 

passibili di contributo o che specifichi su quali spese ci sia eventuale indetraibilità e quindi 

possibilità di recupero dell'IVA.  
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8 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 

 

Gli Enti istruttori competenti per le domande di pagamento procedono ai seguenti controlli 

amministrativi sul 100% delle domande: 

a) Verifica della conformità dell’operazione con quanto ammesso al sostegno, compresi il 

rispetto degli impegni e dei criteri di selezione.  

b) Verifica dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati, vale a dire che le spese sostenute 

siano relative all’intervento finanziato e la documentazione sia conforme ai punti 4.10 e 

4.11. 

c) Verifica dell’assenza di doppi finanziamenti irregolari. 

 

Sulla base dei controlli amministrativi effettuati l’istruttore determina l’importo totale accertato e 

il relativo contributo da liquidare. 

 

Se la domanda rientra nel campione del 5% della spesa pagata annualmente, l’operazione 

connessa sarà sottoposta a controllo in loco per la verifica: 

 

a) dell’attuazione  dell’operazione in conformità delle norme applicabili; 

b) di tutti i criteri di ammissibilità; 

c) degli impegni e degli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegno 

che è possibile controllare al momento della visita;  

d) dell’esattezza dei dati dichiarati dal beneficiario (raffrontandoli con i documenti 

giustificativi), compresa l’esistenza di documenti, contabili o di altro tipo, a corredo delle 

domande di pagamento presentate dal beneficiario e, se necessario, un controllo 

sull’esattezza dei dati contenuti nella domanda di pagamento sulla base dei dati o dei 

documenti commerciali tenuti da terzi. 

 

Sulla base dell’esito del controllo in loco effettuato il controllore redige apposito verbale 

eventualmente rideterminando l’importo totale accertato e il relativo contributo da liquidare. 

 

Saranno inoltre sottoposte a controllo il 10% delle dichiarazioni sostitutive rese, rispetto ai 

provvedimenti adottati annualmente, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa.", come disposto della L.R. 14 ottobre 2014 , n. 14. 

 

A conclusione dell’istruttoria il funzionario incaricato redige un verbale di istruttoria contenente la 

proposta di  esito (prendendo atto dell’eventuale verbale di controllo in loco): 

� negativo indicando le motivazioni per le quali l’istruttoria ha determinato tale esito 

negativo; 

� positivo  indicando gli elementi che hanno determinato l’esito positivo: 

- l’importo totale accertato; 

- l’ammontare del contributo da liquidare. 

� parzialmente positivo: (nel caso di esclusione di voci di spesa, o di riduzioni e sanzioni di cui 

al seguente paragrafo). 

 
 

In caso di esito negativo o parzialmente positivo viene informato il beneficiario che, entro 10 giorni 

lavorativi, a partire dal giorno successivo alla data di ricezione, può  presentare per iscritto le 

osservazioni corredate da eventuali documenti come previsto dalle leggi 7 agosto 1990, n. 241 e 

s.m.i. 
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Di queste osservazioni è dato conto nel verbale di istruttoria che deve spiegare il motivo del loro 

accoglimento o della loro non accettazione. Dell’esito di tale esame è data la prevista 

comunicazione a coloro che hanno presentato osservazioni. 

 

In conformità con le procedure previste dalle disposizioni su procedimento amministrativo, il 

Responsabile acquisisce il verbale delle domande di pagamento istruite, inserendole in un elenco 

di liquidazione da trasmettere ad Arpea tramite il portale SIAP, entro 90 giorni a partire dal giorno 

successivo alla scadenza per la ricezione delle domande di pagamento, salvo richieste di 

integrazione documentazione che interrompono tale termine fino alla ricezione della 

documentazione richiesta. 

 

8.1 RIDUZIONI E SANZIONI 

Ai sensi del Reg. (UE) 809/2014, art. 63, qualora il contributo richiesto superi di più del 10 % quello 

erogabile, al contributo erogabile si applica una sanzione pari alla differenza tra i due valori, ma 

non va oltre la revoca totale del sostegno. L’eventuale riduzione del contributo, calcolata come 

sopra indicato, si applica anche a seguito dei controlli in loco. 

 

Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente 

all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o 

se l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

 
 

8.2 DEFINIZIONE DI VARIANTI 

Sono considerate varianti i cambiamenti del progetto originario, a condizione che non comportino 

modifiche agli obiettivi e ai parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile. 

 

Non sono ammissibili i cambiamenti del progetto originario che comportano modifiche degli 

obiettivi e/o dei parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile; in particolare deve essere 

garantito il mantenimento dei requisiti che hanno determinato l’approvazione del progetto in base 

ai criteri di selezione. 

 

Nel corso della realizzazione del progetto finanziato, non sono considerate varianti: 

• variazioni della ripartizione delle spese, nel limite del 10% per ogni voce di bilancio relativa 

alle azioni del programma indicate nel progetto allegato alla domanda di aiuto, purché non 

comportino modifiche sostanziali al progetto di cui sopra; 

• i cambi di fornitore, se l’importo della spesa è inferiore a quello iniziale; 

• le volture delle domande ad altri soggetti, a seguiti di trasformazione aziendale, 

cessione/fusione/incorporazione, variazione di ragione sociale, insediamento di eredi, ecc. 

(per tali procedure si richiede la semplice variazione di intestazione del beneficiario); 

a condizione che sia garantita la possibilità di identificare il progetto e fermo restando l’importo 

della spesa ammessa in sede di istruttoria. 

 

Le suddette modifiche sono considerate ammissibili in sede di accertamento finale, nei limiti della 

spesa ammessa a finanziamento, purché siano motivate nella relazione tecnica finale e non 

alterino le finalità del progetto originario. 
 

8.3 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI VARIANTE 

La domanda di variante può essere presentata unicamente con riferimento alle domande istruite e 

finanziate. 
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Il beneficiario può presentare una sola richiesta di variante per ciascuna domanda di contributo. 
 
Il beneficiario deve inoltrare, tramite SIAP, alla Regione, un’apposita domanda di variante 

corredata da: 

• relazione tecnica con le motivazioni delle modifiche del progetto inizialmente approvato; 

• eventuale documentazione debitamente aggiornata in relazione alla variante richiesta; in 

particolare sarà necessario allegare i preventivi secondo le regole previste per la 

presentazione della domanda di sostegno; 

• quadro di spesa di confronto tra la situazione inizialmente prevista e quella che si 

determina a seguito della variante,  firmato dal richiedente/beneficiario del contributo. 

 

La realizzazione delle iniziative oggetto di variante è ammissibile soltanto a seguito di valutazione 

positiva da parte dell’Ufficio Istruttore. 

 

8.4 ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI VARIANTE 

La Regione istruisce la domanda di variante ai fini della determinazione della spesa ammissibile e 

del contributo concesso. 

La variante è autorizzata a condizione che: 

• la nuova articolazione della spesa non alteri le finalità originarie del progetto indicate nel 

Piano aziendale; 

• rispetti le caratteristiche tecniche degli interventi, le condizioni e i limiti indicati nelle 

presenti disposizioni attuative; 

• non determini una diminuzione del punteggio attribuito che causi l’esclusione della 

domanda dalla graduatoria delle domande finanziate; 

• non comporti un aumento del contributo concesso (eventuali maggiori spese sono 

totalmente a carico del richiedente) o fermo restando la spesa ammessa in sede di 

istruttoria. 

• la realizzazione di interventi non previsti dal progetto originario utilizzando le eventuali 

economie di spesa non è ammissibile se non adeguatamente motivato nella richiesta di 

variante e se non altera la strategia complessiva del progetto approvato. 

 

Il funzionario istruttore, conclusa l’istruttoria, formula una proposta al Responsabile. 

Il Responsabile può concedere o non concedere la variante comunicando in entrambi i casi, con 

nota scritta, la decisone al beneficiario.  

Il beneficiario che esegua le varianti preventivamente richieste senza attendere l’autorizzazione 

del Responsabile si assume il rischio che le spese sostenute non siano riconosciute a consuntivo, 

nel caso in cui la variante non sia autorizzata. 

In caso di mancata autorizzazione della variante richiesta, ai fini della rendicontazione delle spese, 

rimane valido il progetto finanziato inizialmente. 

 

9 DECADENZA DAL CONTRIBUTO 

La domanda ammessa a finanziamento decade totalmente a seguito di: 

• perdita dei requisiti di ammissione; 

• mancata conclusione degli interventi entro il termine fissato; 

• mancato rispetto degli impegni essenziali; 

• violazione del divieto di cumulo; 

• non veridicità delle dichiarazioni presentate. 

• mancata presentazione della domanda di pagamento nei termini stabiliti. 
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A seguito di mancato rispetto degli impegni accessori la domanda ammessa a finanziamento 

decade invece solo parzialmente. 

 

10 PARTECIPAZIONE DEL BENEFICIARIO ALL’ITER DELLA DOMANDA 

Dopo aver presentato domanda, il beneficiario si può trovare di fronte a una serie di situazioni che 

richiedono di intervenire sulla domanda medesima: la domanda infatti può essere: 

- ritirata (rinuncia o revoca);  

- non ammessa e allora è possibile chiedere il riesame della domanda o ricorrere alle 

Autorità competenti;  

- soggetta ad errori palesi, ecc. 

 

 

10.1 RITIRO DELLA DOMANDA 

In qualsiasi momento il beneficiario può procedere con la rinuncia della domanda di sostegno 

direttamente dal SIAP, se la domanda stessa non è ancora stata ammessa al finanziamento.  

 

Diversamente, farà richiesta scritta di rinuncia al Responsabile del Procedimento, che procederà 

con la revoca direttamente sul SIAP. 

 

10.2 RIESAMI/RICORSI 

Nel caso di domanda non ammessa al finanziamento o di esito negativo di domande di pagamento 

(con revoca del sostegno), il beneficiario può richiedere all’ente istruttore il riesame della pratica 

ed eventualmente impugnare il provvedimento di fronte all’Autorità giudiziaria con le seguenti 

modalità: 

 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale 

innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o 

piena conoscenza del provvedimento amministrativo; 

- azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine 

di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 

10.3 ERRORI PALESI  

Nel caso in cui il beneficiario si sia reso conto di aver commesso un errore palese nella 

compilazione di qualsiasi domanda, può richiedere all’ente istruttore la correzione in qualsiasi 

momento purché non sia ancora stato informato dall’amministrazione circa gli eventuali errori 

contenuti nella domanda né di un eventuale controllo in loco. Per la correzione dell’errore palese 

il beneficiario deve produrre la documentazione che dimostri l’evidenza dell’errore e di aver agito 

in buona fede. 
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11. NORMATIVA  
 

- Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato con  

Decisione della  Commissione Europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 di cui si è preso 

atto con deliberazione della Giunta regionale n. 29-2396 del 09 novembre 2015 

-          Reg. (UE) 1303/2013; 

- Reg. (UE) 1305/2013, in particolare l'art. 16; 

- Reg. Delegato (UE) n. 807/2014, che integra talune disposizioni del Reg. (UE) n. 

1305/2013; 

- Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014, recante modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 

1305/2013; 

- Reg. Delegato (UE) n. 640/2014 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla 

condizionalità; 

- Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione del Regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità. 

 

 

 

ALLEGATI ALLA DOMANDA DI SOSTEGNO: 

-MODELLO A PROGETTO 

-MODELLO B QUADRO FINANZIARIO PER AZIONE 

-MODELLO C QUADRO FINANZIARIO COMPLESSIVO 

 

ALLEGATI ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO: 

-MODELLO D RENDICONTO PER AZIONE E COMPLESSIVO 

-MODELLO E RENDICONTO SPESE SUPERIORI 30.000,00 

-MODELLO F SPESE TRASFERTA 

-MODELLO G RELAZIONE FINALE 
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(ALLEGATO A – PROGETTO) 
 

 
 

SOGGETTO / SOGGETTO CAPOFILA 
 

denominazione:  
_______________________________________________________________________ 
 
rappresentante legale:  
______________________________________________________________________ 
     
Indirizzo:  
_______________________________________________________________________ 
Tel. Fax. E-mail, PEC:  
 
_________________________________________________________________ 

 
 
DATA TRASMISSIONE ESPRESSIONE INTERESSE 
 
____________________________________________________________________ 
 

 
NUMERO DI PRODUTTORI 

 
 

• ADERENTI AL BENEFICIARIO (numero totale dei soci da elenco soci allegato. In caso di ATI, 
indicare il numero di soci delle aziende facenti parte dell'ATI): 
…………………………………………………. 

 
• ADERENTI ATTIVAMENTE AL PROGETTO (produttori certificati che partecipano attivamente 

alle azioni, evidenziati nell'elenco soci allegato): 
…………………………………………………. 

 
 
 

TITOLO DEL PROGETTO 
(max 700 caratteri) 

 
 
 ------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 

 
 

TARGET DEL PROGETTO 
(max 1000 caratteri) 
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TAB 1 SOGGETTI ASSOCIATIVI CHE PARTECIPANO ALLE AZIONI 
(sia partecipanti formalmente all’ATI, sia cofirmatari del progetto) 

 
 
 

Denominazione 
Associazione 

 
 

 
 

Azione 

 
 

Regimi di qualità rappresentati 
con la partecipazione all’azione 

 
 

 
Controfirma 
Rappresentante 
Legale 
Associazione 

 Numero azione: � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

 Numero azione: � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

 Numero azione: � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

 Numero azione: � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

 Numero azione: � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

 Numero azione: � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
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• REGIME DI QUALITA’  

 
 

� DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI AROMATIZZATI 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI CERTIFICAZIONE  

 
NORME …………………………………. 
  …………………………………. 
  ………………………………….  

 
 BREVE DESCRIZIONE: …………………………………. 

    …………………………………. 
       …………………………………. 
 
 
 

   
� REGIMI FACOLTATIVI DI CERTIFICAZIONE (CON SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE) 
 
NORME …………………………………. 
  …………………………………. 

      …………………………………. 
 

 BREVE DESCRIZIONE: …………………………………. 
    …………………………………. 

        …………………………………. 
 

• % DI PRODUZIONE OTTENUTA SUL TERRITORIO DELLA REGIONE PIEMONTE: 

________% 
 
 
 

• COMPARTO  
 
 
       

PRODUZIONI ANIMALI  
  

� BOVINA   
  
� SUINA  
 
� OVI-CAPRINA  
 
� AVICOLA  
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� CUNICOLA  
 
� APISTICA  
 
� ALTRI ALLEVAMENTI (SPECIFICARE) ………………………….   

 
 
       

PRODUZIONI VEGETALI   
 

� VITIVINICOLA  
 

� ORTO-FRUTTICOLA 
 

� CEREALI, PROTEOLEAGINOSE, COLTURE INDUSTRIALI 
 

� FLORO-VIVAISTICA   
 

� ALTRO (SPECIFICARE) ………………………………..   
 
 

• PRODUZIONI OGGETTO DEL PROGETTO 

PRODUZIONI DOP / IGP 
 
 

O GRANA PADANO DOP 
O GORGONZOLA DOP 
O TALEGGIO DOP 
O BRA DOP 
O CASTELMAGNO DOP 
o RASCHERA DOP 
O MURAZZANO DOP 
O TOMA PIEMONTESE DOP 
O ROBIOLA DI ROCCAVERANO DOP 
O MORTADELLA DI BOLOGNA IGP 
O SALAME CREMONA IGP 
O SALAME PIEMONTE IGP 
O SALAMINI ITALIANI ALLA CACCIATORA DOP 
O CRUDO DI CUNEO DOP 
O NOCCIOLA PIEMONTE IGP 
O CASTAGNA CUNEO IGP 
O RISO DI BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE DOP 
O MARRONE DELLA VALLE DI SUSA IGP 
O FAGIOLO CUNEO IGP 
O MELA ROSSA CUNEO IGP 
O TINCA GOBBA DORATA DEL PIANALTO DI POIRINO DOP 

 
 

VINI DOC E DOCG PIEMONTESI 
 

D.O.C.G. 
 

O ALTA LANGA 
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O ASTI 
O BARBARESCO 
O BARBERA D'ASTI 
O BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE  
O BAROLO 
O BRACHETTO D'ACQUI O ACQUI 
O DOLCETTO DI DIANO D'ALBA O DIANO D'ALBA 
O DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA  
O DOGLIANI 
O ERBALUCE DI CALUSO O CALUSO 
O GATTINARA 
O GAVI O CORTESE DI GAVI 
O GHEMME 
O NIZZA  
O ROERO 
O RUCHÈ DI CASTAGNOLE MONFERRATO 

 
D.O.C. 
 

O ALBA 
O ALBUGNANO 
O BARBERA D'ALBA 
O BARBERA DEL MONFERRATO 
O BOCA 
O BRAMATERRA 
O CALOSSO 
O CANAVESE 
O CAREMA 
O CISTERNA 
O COLLI TORTONESI 
O COLLINA TORINESE 
O COLLINE NOVARESI 
O COLLINE SALUZZESI 
O CORTESE ALTO MONFERRATO 
O COSTE DELLA SESIA 
O DOLCETTO D'ACQUI 
O DOLCETTO D'ALBA 
O DOLCETTO D'ASTI 
O DOLCETTO DI OVADA 
O FARA 
O FREISA D'ASTI 
O FREISA DI CHIERI 
O GABIANO 
O GRIGNOLINO D'ASTI 
O GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE 
O LANGHE 
O LESSONA 
O LOAZZOLO 
O MALVASIA DI CASORZO D'ASTI O CASORZO 
O MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO 
O MONFERRATO 
O NEBBIOLO D'ALBA 
O PIEMONTE 
O PINEROLESE 
O RUBINO DI CANTAVENNA 
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O SIZZANO 
O STREVI 
O TERRE ALFIERI  
O VALLI OSSOLANE 
O VALSUSA 
O VERDUNO PELAVERGA O VERDUNO 

 

DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

OBIETTIVO / FINALITA’ DEL PROGETTO 
(max 2000 caratteri) 
 
 

 

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DI MERCATO E DELLE CARATTERISTICHE DELLA 
DOMANDA DEI PRODOTTI CONSIDERATI E DELLA NECESSITÀ DI EFFETTUARE AZIONI 
PROMOZIONALI 
(max  3000 caratteri) 
 
 

 

DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA ATTRAVERSO LE QUALI SI RAGGIUNGERANNO GLI 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
(max 3000 caratteri) 
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Area territoriale DEL PROGETTO 
 

o Austria 
o Belgio 
o Bulgaria 
o Cipro 
o Croazia 
o Danimarca 
o Estonia 
o Finlandia 
o Francia 
o Germania 
o Grecia 
o Irlanda 
o Italia 
o Lettonia 
o Lituania 
o Lussemburgo 
o Malta 
o Paesi Bassi 
o Polonia 
o Portogallo 
o Regno Unito 
o Repubblica Ceca 
o Romania 
o Slovacchia 
o Slovenia 
o Spagna 
o Svezia 
o Ungheria 

 

TEMI TRATTATI E MESSAGGIO CHIAVE DEL PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
(max 1500 caratteri) 
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TAB.2 ELENCO E DESCRIZIONE DELLE AZIONI CON CUI SI RAGGIUNGERANNO GLI OBIETTIVI DEL 
PROGETTO 

 

 

A) LA PROMOZIONE E PUBBLICITÀ, CHE METTANO IN RILIEVO I VANTAGGI DEI PRODOTTI DI QUALITÀ, LA SICUREZZA ALIMENTARE ED IL RISPETTO DELL’AMBIENTE E 
DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEL REGOLAMENTO, DA ATTUARE A MEZZO DEI CANALI DI INFORMAZIONE QUALI STAMPA E TELEVISIONE; 

B) LA PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI, FIERE ED ESPOSIZIONI; 

C) CAMPAGNE DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE, IN PARTICOLARE, SULLE DENOMINAZIONI D’ORIGINE E SULLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE, DA ATTUARSI PRESSO I 
PUNTI VENDITA, LA GRANDE DISTRIBUZIONE, LA RISTORAZIONE; 

D) ALTRI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE (AD ES.: SITI INTERNET, OPUSCOLI, PIEGHEVOLI) 

E) DEGUSTAZIONI GUIDATE, INCONTRI CON OPERATORI E/O GIORNALISTI DEI PAESI COINVOLTI DA SVOLGERSI ANCHE PRESSO LE AZIENDE PARTECIPANTI AI 
PROGETTI 

F) ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE ALIMENTARE. 

 
N.  

 

AZIONE 
 

(già elencata nella Tabella 1 
pag. 2)  

 

 
DATA 

PERIODO 

 
 

LUOGO 

 
TIPOLOGIA 
DI SPESE 

PER 
AZIONE 

 
(INSERIRE 
TIPOLOGIA, 

COME DA 
LEGENDA: ES. A), 

B) C) 
 

 
DESCRIZIONE ATTIVITA’ AZIONE 

 
(MAX 1000 CARATTERI PER AZIONE) 
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IMPATTO / RISULTATI ATTESI DEL PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
(max 2000 caratteri) 

 
 

 

 

METODI DI VALUTAZIONE / INDICATORI SCELTI  PER MISURARE I RISULTATI 
RAGGIUNTI DAL PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
(max 1500 caratteri) 

 
 

 
 
 
 

SOSTENIBILITA’ ECONOMICA DEL PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
 

 
 

 
o ……………………….. 
o ……………………….. 
o ……………………….. 
o ……………………….. 

 

 
O AUTOFINANZIAMENTO (TALE CONDIZIONE SARA’ VALUTATA RISPETTO AGLI 

ESITI DELL’ANALISI DEL BILANCIO ALLEGATO) 
O CONTRIBUTO SOCI 
O FINANZIAMENTI BANCARI 
O ……………………….. 

 
DESCRIZIONE MODALITA’  
 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
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QUADRO FINANZIARIO RIEPILOGATIVO  
 

 
 

 
COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO: 
 

 

NOTE: 
(max 500 caratteri) 
 
 
 

 

Allegati: 
 

O (EVENTUALE) BOZZA DELL’IDEA PROGETTUALE DEL MATERIALE INFORMATIVO, 
PROMOZIONALE E PUBBLICITARIO 

O BILANCIO 
 
 

Data  ______________________ 

firma del rappresentante legale  

_____________________ 



PSR3BA3_ALLEGATO B QUADRO FINANZIARIO PER AZIONE

AZIONE N. ……….

(già elencate in TABELLA 2 
Allegato A) 

TIPOLOGIA DI SPESE 

PER AZIONE (inserire le 

tipologie di competenza)

SPECIFICHE SU 

AMMISSIBILITA

' SPESA

IMPORTO SPESA 

PREVENTIVATA 

(COMPRENSIVA DI IVA    

SE AMMISSIBILE DA 

DICHIARAZIONE FISCALE)

% 

CONTRIBUTO

CONTRIBUTO 

RICHIESTO

quota di iscrizione alla 

manifestazione
70 0

affitto, allestimento e 

manutenzione dell’area espositiva
70 0

noleggio mezzi di trasporto, 

strumenti didattici ed informatici, 

macchine e strumenti 

dimostrativi, materiale di 

allestimento, attrezzature 

tecniche

70 0

servizio hostess 70 0

gadget e oggettistica 50 0

pubblicazioni, prodotti 

multimediali, filmati, immagini 

fotografiche, pieghevoli illustrativi 

70 0

acquisto di spazi pubblicitari e 

publiredazionali, pubblicità su 

media e su piattaforma, internet

50 0

acquisto spazi pubbli-redazionali 

su carta stampata e web
50 0

acquisto spazi pubblicitari e 

servizi radio-televisivi
50 0

cartellonistica e affissioni 50 0
ricognizione, elaborazione e 

diffusione delle informazioni
70 0

realizzazione e diffusione 

materiale informativo 

(pubblicazioni specialistiche, 

bollettini e newsletter, ecc.

70 0

DENOMINAZIONE AZIONE

………………………………..

………………………………..

………………………………..
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sviluppo e implementazione siti 

web
70 0

seminari, incontri e workshop con 

operatori
70 0

educational tour 70 0

campagne ed eventi promozionali 70 0

degustazioni 70 0

trasporto ed assicurazione dei 

prodotti e dei materiali
70 0

spese di missioni 70 0

spese per viaggi di studio 70 0
scambio di buone pratiche e visite 

dimostrative (presso enti, istituti, 

aziende ecc.);

70 0

spese per interpretariato 70 0

indennità di alloggio* vedere nota al fondo 70 0

indennità di soggiorno* vedere nota al fondo 70 0

spese di viaggio* vedere nota al fondo 70 0

…………………….
…………………….
…………………….

TOTALE A 0 0

spese per la remunerazione del 

prodotto dell'azione

importo massimo 

pari al 10 % 

calcolato sul totale A

0 70

TOTALE B 0
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spese generali dell'azione*

importo massimo 

pari al 5 % della 

spesa del totale B

0 70

TOTALE



PSR3BA4_ALLEGATO C QUADRO FINANZIARIO COMPLESSIVO

N.
AZIONI 

(ALLEGATO B) 

IMPORTO SPESA PREVENTIVATA 
(COMPRENSIVA DI IVA SE AMMISSIBILE DA DICHIARAZIONE 

FISCALE) (COMPRENSIVA DI SPESA PRODOTTO E SPESE 

GENERALI)

CONTRIBUTO

RICHIESTO
NOTE

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

Totale A) spese azioni Euro ……… 0 0

0 0,00

0 0,00

spese di coordinamento e organizzazione del progetto 

(e personale interno)*

importo massimo pari al 5 % del totale A

Totale spese e contributo progetto Euro



N.

AZIONI 

(già elencate in quadro 

pag. 8 allegato A) 

SPESE 

PUBBLICITARIE

(CONTRIBUTO 

50%)

SPESE PROMOZIONALI

(CONTRIBUTO 70%)

IMPORTO SPESA 

SOSTENUTA
(COMPRENSIVA DI 

IVA SE AMMISSIBILE 

DA DICHIARAZIONE 

FISCALE)

CONTRIBUTO

RICHIESTO
NOTE

0 0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0 0

0 0

0 0

0 0

Il costo del personale interno deve essere quantificato in base al costo orario per persona e
alla durata della sua prestazione, suddivise per azione e per mese di attività. 

Totale A) spese azioni Euro ………

Totale A) spese azioni Euro ………
spese di coordinamento e organizzazione del progetto 

Totale spese e contributo progetto Euro



Metodo di calcolo:
[(RML+DIF+OS)/ h/lavorate] x h/uomo
RMl: retribuzione mensile lorda (comprensiva della parte degli oneri previdenziali e ritenute
fiscali a carico del lavoratore);
DIF: retribuzione differita (rateo TFR, 13ma e 14ma);
OS: eventuali onero sociali e fiscali a carico del beneficiario non compresi in busta paga;
h/lavorate: ore effettivamente lavorate nel mese di riferimento;
h/uomo: ore di impegno dedicate effettivamente al progetto, nel mese di riferimento.

vedere bando paragrafo spese ammissibili



MODELLO D

RENDICONTO PER 
AZIONE N. ……….

(rif. di cui al quadro 
pag. 8 allegato A) 

TIPOLOGIA DI SPESE 

PER AZIONE

SPECIFICHE SU 

AMMISSIBILITA' 

SPESA

CONTRIBUZIONE 

%

IMPORTO SPESA 

(COMPRENSIVA DI IVA    

SE AMMISSIBILE DA 

DICHIARAZIONE FISCALE)

NOTE

quota di iscrizione alla 

manifestazione
70

affitto, allestimento e 

manutenzione dell’area 

espositiva

70

noleggio mezzi di 

trasporto, strumenti 

didattici ed informatici, 

macchine e strumenti 

dimostrativi, materiale di 

allestimento, 

attrezzature tecniche

70

servizio hostess 70
gadget e oggettistica 50

pubblicazioni, prodotti 

multimediali, filmati, 

immagini fotografiche, 

pieghevoli illustrativi 

70

acquisto di spazi 

pubblicitari e 

publiredazionali, 

pubblicità su media e su 

piattaforma, internet

50

acquisto spazi pubbli-

redazionali su carta 

stampata e web

50

acquisto spazi 

pubblicitari e servizi radio-

televisivi

50

cartellonistica e affissioni 50

ricognizione, 

elaborazione e diffusione 

delle informazioni

70

realizzazione e diffusione 

materiale informativo 

(pubblicazioni 

specialistiche, bollettini e 

newsletter, ecc.

70

DENOMINAZIONE AZIONE

………………………………..

………………………………..

………………………………..



sviluppo e 

implementazione siti web
70

seminari, incontri e 

workshop con operatori
70

educational tour 70
campagne ed eventi 

promozionali
70

degustazioni 70
trasporto ed 

assicurazione dei prodotti 

e dei materiali

70

spese di missioni 70

spese per viaggi di studio 70

scambio di buone 

pratiche e visite 

dimostrative (presso enti, 

istituti, aziende ecc.);

70

spese per interpretariato 70

indennità di alloggio* vedere nota al fondo 70
indennità di soggiorno* vedere nota al fondo 70

spese di viaggio* vedere nota al fondo 70
…………………….
…………………….
…………………….

TOTALE A 0

TOTALE A 0
spese per la 

remunerazione del 

prodotto dell'azione

importo massimo pari al 

10 % calcolato sul 

totale A

70

TOTALE B 0

spese generali 

dell'azione*

importo massimo pari al 

5 % della spesa del 

totale B

70

0totale spese azione Euro



FORNITORE DOC. N. DATA DOC. TIPOLOGIA DI SPESA
DESCRIZIONE 

FATTURA 

IMPORTO SPESA 

(COMPRENSIVA DI 

IVA    SE 

AMMISSIBILE DA 

DICHIARAZIONE 

FISCALE)

MODALITA' 

PAGAMENTO

DATA 

PAGAMENTO
NOTE

Viaggio, vitto ed alloggio strettamente connessi all’attività promozionale comprendenti:
*indennità di alloggio nel limite massimo di spesa di € 180,00 a persona/giorno per il territorio
nazionale e di € 250,00/giorno a persona per l’estero per la durata dell’iniziativa
regolarmente documentate.
*indennità di soggiorno nel limite massimo di spesa di € 90,00 a persona/giorno a copertura
delle spese di vitto e spostamenti locali regolarmente documentate.
un’indennità chilometrica pari a quella riconosciuta ai dipendenti della Regione Piemonte per
*le spese di viaggio con auto propria; si richiede dichiarazione contenente data, destinazione,
km percorsi, oggetto del viaggio.

Nelle spese generali RIFERITE ALLA SINGOLA AZIONE  E DA DOCUMENTARE sono ricomprese le seguenti categorie di spesa:
1. spese postali, di spedizione o d’imballaggio;
2. spese telefoniche;
3. spese di stampa e riproduzione;
4. spese di cancelleria;
5. spese per utenze;
6. spese per fideiussioni;
7. spese per servizi generali non incluse nelle precedenti; comprese le spese per studi di fattibilità e consulenze.

vedere bando paragrafo spese ammissibili

SPECIFICA ELENCO FATTURE E DATI PAGAMENTO RELATIVI ALL'AZIONE N. ………………..



ALLEGATO E
spese superiori a 30000,00 Euro

FATTURA NUMERO ……………………DEL …………………………………………….

N. nome o ragione sociale fornitore  fatt. n. data fa tt. descrizione dei beni o prestazioni
importo IVA 

esclusa
importo IVA 
inclusa

data pagamento 
fattura

tipologia 
pagamento

Note

ELENCO DETTAGLIATO DELLE SPESE SOSTENUTE AZIONE RIF . NUMERO ………………………………….  (inserire riferimento n. a zione di cui a pag. 8 
dell’allegato)

Si trasmette il presente elenco delle spese sostenu te nell'ambito della fattura sopra riportata per un  totale di € …………………………………………………………….

PSR 2014-2020 - Misura 3.2

ASSESSORATO AGRICOLTURA
DIREZIONE AGRICOLTURA

Settore VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA AGROALIMENTARE E  TUTELA DELLA QUALITÀ



Addì Firma del Legale Rappresentante
_____________________________



ALLEGATO  F) 

 

RENDICONTO ANALITICO SPESE DI TRASFERTA PER MISSIONE AZIONE N.    … 
(inserire riferimento n. azione di cui a pag. 8 dell’allegato) 

 

 

Lo/la scrivente ………………………………………………………………………. presenta il rendiconto spese 

sostenute durante la Missione relativa alla azione n. …………. (inserire riferimento n. azione di cui a pag. 8 

dell’allegato) denominata: ……………………………………………….. …………………………………………………….  e 

svoltasi a ……………………………………………. nei giorni ………………………………… 

 

Elenco delle spese (allegando il relativo documento giustificativo: fattura, scontrino, ricevuta) 

 

data descrizione Estremi 

documento 

allegato 

Importo in 

valuta estera 

cambio Importo in 

euro 

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

      

Indennità 

chilometrica 

auto propria – 

tipo auto 

Targa …………… 

Euro/km 

 

…………………… 

Km. Percorsi 

 

…………………… 

   

      

 

        TOTALE SPESE 

 



 

 

RELAZIONE SPESE DI TRASFERTA PER MISSIONE AZIONE N………………………… 
(inserire riferimento n. azione di cui a pag. 8 dell’allegato) 

 

 

Luogo della missione: (indicare paese e citta’) 

 

……………………………………………………………………………….. 

 

Giorni di permanenza: 

 

……………………………………………………………………………….. 

 

 

 

Nomi dei partecipanti alla missione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTECIPANTE 

 

ENTE 

  

  

  

  

  



 

Eventuali operatori incontrati (indicare nome/cognome – aziende incontrate oppure allegare 

biglietti da visita) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Breve relazione sui risultati ottenuti: 

 
(max 1500 caratteri) 

 

 

 

 

 

Commenti/note: 

 

 (max 500 caratteri) 

 

 

 

 

 

 

 

OPERATORE 

 

ENTE 

  

  

  

  

  

 

 



 

 

Il/la sottoscritto/a consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della 

conseguente decadenza dei benefici eventualmente conseguiti, ai sensi degli art. 75 e 76 del DPR 

445/2000, dichiara che le spese elencate e sostenute sono state regolarmente pagate. 

 

 

 

 

DATA        ………………………………………… 

 

              Firma leggibile del dichiarante 

 

 

 

 

N.B. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 

dichiarazioni (art. 71, comma 1 del DPR 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà 

denunciato all’autorità giudiziaria. 

 

Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito 

del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
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(ALLEGATO G – RELAZIONE) 
 

 
 

SOGGETTO / SOGGETTO CAPOFILA 
 

denominazione:  
_______________________________________________________________________ 
 
rappresentante legale:  
______________________________________________________________________ 
     
Indirizzo:  
_______________________________________________________________________ 
Tel. Fax. E-mail, PEC:  
 
_________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 

TITOLO DEL PROGETTO REALIZZATO 
(max 700 caratteri) 

 
 
____________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________ 
 
 

 
 

TARGET DEL PROGETTO RAGGIUNTO 
(max 1000 caratteri) 

 
 
____________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________ 
 
____________________________________________________________________ 
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SOGGETTI ASSOCIATIVI CHE HANNO PARTECIPATO ALLE AZIONI 
(sia partecipanti formalmente all’ATI, sia compartecipanti esterni all’ATI) 

 
 
 

Denominazione 
Associazione 

 
 

 
 

Azione 

 
 

Regimi di qualità rappresentati 
con la partecipazione all’azione 

 
 

 
Controfirma 
Rappresentante 
Legale 
Associazione 

  � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

  � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

  � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

  � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

  � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
 

 

  � DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI 

AROMATIZZ. 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI 

CERTIFICAZIONE 
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• REGIME DI QUALITA’  

 
 

� DOP/IGP 
� DOC/DOCG 
� BIOLOGICO 
� BEVANDE SPIRITOSE/VINI AROMATIZZATI 
� SQN PRODUZIONE INTEGRATA 
� SQN ZOOTECNIA 
� REGIMI FACOLTATIVI DI CERTIFICAZIONE  

 
NORME …………………………………. 
  …………………………………. 
  ………………………………….  

 
 BREVE DESCRIZIONE: …………………………………. 

    …………………………………. 
       …………………………………. 
 
 
 

   
� REGIMI FACOLTATIVI DI CERTIFICAZIONE (CON SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE) 
 
NORME …………………………………. 
  …………………………………. 

      …………………………………. 
 

 BREVE DESCRIZIONE: …………………………………. 
    …………………………………. 

        …………………………………. 
 

• COMPARTO  
 
 
       

PRODUZIONI ANIMALI  
  

� BOVINA   
  
� SUINA  
 
� OVI-CAPRINA  
 
� AVICOLA  
 
� CUNICOLA  
 
� APISTICA  
 
� ALTRI ALLEVAMENTI (SPECIFICARE) ………………………….   
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PRODUZIONI VEGETALI   
 

� VITIVINICOLA  
 

� ORTO-FRUTTICOLA 
 

� CEREALI, PROTEOLEAGINOSE, COLTURE INDUSTRIALI 
 

� FLORO-VIVAISTICA   
 

� ALTRO (SPECIFICARE) ………………………………..   
 
 

• PRODUZIONI OGGETTO DEL PROGETTO REALIZZATO 

 

PRODUZIONI DOP / IGP 
 
 

O GRANA PADANO DOP 
O GORGONZOLA DOP 
O TALEGGIO DOP 
O BRA DOP 

O CASTELMAGNO DOP 

O RASCHERA DOP 
O MURAZZANO DOP 
O TOMA PIEMONTESE DOP 
O ROBIOLA DI ROCCAVERANO DOP 

 
 

O MORTADELLA DI BOLOGNA IGP 
O SALAME CREMONA IGP 
O SALAME PIEMONTE IGP 
O SALAMINI ITALIANI ALLA CACCIATORA DOP 

O CRUDO DI CUNEO DOP 
 
 

O NOCCIOLA PIEMONTE IGP 
O CASTAGNA CUNEO IGP 
O RISO DI BARAGGIA BIELLESE E VERCELLESE DOP 
O MARRONE DELLA VALLE DI SUSA IGP 
O FAGIOLO CUNEO IGP 
O MELA ROSSA CUNEO IGP 

 
 

O TINCA GOBBA DORATA DEL PIANALTO DI POIRINO DOP 
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VINI DOC E DOCG PIEMONTESI 

 
 
 

D.O.C.G. 
 

O ALTA LANGA 
O ASTI 
O BARBARESCO 
O BARBERA D'ASTI 
O BARBERA DEL MONFERRATO SUPERIORE  
O BAROLO 
O BRACHETTO D'ACQUI O ACQUI 
O DOLCETTO DI DIANO D'ALBA O DIANO D'ALBA 
O DOLCETTO DI OVADA SUPERIORE O OVADA  
O DOGLIANI 
O ERBALUCE DI CALUSO O CALUSO 
O GATTINARA 
O GAVI O CORTESE DI GAVI 
O GHEMME 
O NIZZA  
O ROERO 
O RUCHÈ DI CASTAGNOLE MONFERRATO 

 
 

D.O.C. 
 

O ALBA 
O ALBUGNANO 
O BARBERA D'ALBA 
O BARBERA DEL MONFERRATO 
O BOCA 
O BRAMATERRA 
O CALOSSO 
O CANAVESE 
O CAREMA 
O CISTERNA 
O COLLI TORTONESI 
O COLLINA TORINESE 
O COLLINE NOVARESI 
O COLLINE SALUZZESI 
O CORTESE ALTO MONFERRATO 
O COSTE DELLA SESIA 
O DOLCETTO D'ACQUI 
O DOLCETTO D'ALBA 
O DOLCETTO D'ASTI 
O DOLCETTO DI OVADA 
O FARA 
O FREISA D'ASTI 
O FREISA DI CHIERI 
O GABIANO 
O GRIGNOLINO D'ASTI 
O GRIGNOLINO DEL MONFERRATO CASALESE 
O LANGHE 
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O LESSONA 
O LOAZZOLO 
O MALVASIA DI CASORZO D'ASTI O CASORZO 
O MALVASIA DI CASTELNUOVO DON BOSCO 
O MONFERRATO 
O NEBBIOLO D'ALBA 
O PIEMONTE 
O PINEROLESE 
O RUBINO DI CANTAVENNA 
O SIZZANO 
O STREVI 
O TERRE ALFIERI  
O VALLI OSSOLANE 
O VALSUSA 
O VERDUNO PELAVERGA O VERDUNO 

 

DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO REALIZZATO 

OBIETTIVO / FINALITA’ DEL PROGETTO RAGGIUNTI 
(max 2000 caratteri) 
 
 

 

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DI MERCATO E DELLE CARATTERISTICHE DELLA 
DOMANDA DEI PRODOTTI CONSIDERATI A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE DEL 
PROGETTO 
(max  3000 caratteri) 
 
 

 

DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA ATTRAVERSO LE QUALI SONO STATI RAGGIUNTI GLI 
OBIETTIVI DEL PROGETTO 
 
(max 3000 caratteri) 
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AREA TERRITORIALE DEL PROGETTO REALIZZATO 
 
 

o Austria 
o Belgio 
o Bulgaria 
o Cipro 
o Croazia 
o Danimarca 
o Estonia 
o Finlandia 
o Francia 
o Germania 
o Grecia 
o Irlanda 
o Italia 
o Lettonia 
o Lituania 
o Lussemburgo 
o Malta 
o Paesi Bassi 
o Polonia 
o Portogallo 
o Regno Unito 
o Repubblica Ceca 
o Romania 
o Slovacchia 
o Slovenia 
o Spagna 
o Svezia 
o Ungheria 

 

TEMI TRATTATI E MESSAGGIO CHIAVE DEL PROGETTO  PROMOZIONALE REALIZZATO 
 
(max 1500 caratteri) 
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ELENCO E DESCRIZIONE DELLE AZIONI CON CUI SONO STATI RAGGIUNTI  

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 

A) LA PROMOZIONE E PUBBLICITÀ, CHE METTANO IN RILIEVO I VANTAGGI DEI PRODOTTI DI QUALITÀ, LA SICUREZZA ALIMENTARE ED IL RISPETTO DELL’AMBIENTE E 
DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEL REGOLAMENTO, DA ATTUARE A MEZZO DEI CANALI DI INFORMAZIONE QUALI STAMPA E TELEVISIONE; 

B) LA PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI, FIERE ED ESPOSIZIONI; 

C) CAMPAGNE DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE, IN PARTICOLARE, SULLE DENOMINAZIONI D’ORIGINE E SULLE INDICAZIONI GEOGRAFICHE, DA ATTUARSI PRESSO I 
PUNTI VENDITA, LA GRANDE DISTRIBUZIONE, LA RISTORAZIONE; 

D) ALTRI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE (AD ES.: SITI INTERNET, OPUSCOLI, PIEGHEVOLI) 

E) DEGUSTAZIONI GUIDATE, INCONTRI CON OPERATORI E/O GIORNALISTI DEI PAESI COINVOLTI DA SVOLGERSI ANCHE PRESSO LE AZIENDE PARTECIPANTI AI 
PROGETTI 

F) ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE ALIMENTARE. 

 
N.  

 

AZIONE 
 

(già elencata in  
quadro pag. 2)  

 

 
DATA 

PERIODO 

 
 

LUOGO 

 
TIPOLOGIA 
DI SPESE 

PER 
AZIONE 

 
(INSERIRE 
TIPOLOGIA, 

COME DA 
LEGENDA: ES. A), 

B) C) 
 

 
DESCRIZIONE ATTIVITA’ AZIONE 

 
(MAX 1000 CARATTERI PER AZIONE) 
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IMPATTO / RISULTATI RAGGIUNTI CON IL  PROGETTO  PROMOZIONALE 
 
(max 2000 caratteri) 

 
 

 

 

VALUTAZIONE / INDICATORI DEI RISULTATI RAGGIUNTI DAL PROGETTO  
PROMOZIONALE 
 
(max 1500 caratteri) 

 
 

 
 
 
 

SOSTENIBILITA’ ECONOMICA DEL PROGETTO  PROMOZIONALE REALIZZATO 
 
 

 
 

 
o ……………………….. 
o ……………………….. 
o ……………………….. 
o ……………………….. 

 

 
O AUTOFINANZIAMENTO (SPECIFICARE SE CON GENERAZIONE DI ENTRATE PER 

CUI E’ NECESSARIO ALLEGARE BILANCIO DELL’INIZIATIVA) 
O CONTRIBUTO SOCI 
O FINANZIAMENTI BANCARI 
O ……………………….. 

 
DESCRIZIONE MODALITA’  
 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 
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QUADRO FINANZIARIO RIEPILOGATIVO  
 

 
 

 
COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO: 
 

 

NOTE: 
(max 500 caratteri) 
 
 
 

 

Allegati: 
 

O MATERIALE INFORMATIVO, PROMOZIONALE E PUBBLICITARIO REALIZZATO 
O BILANCIO DI EVENTUALI INIZIATIVE CON ENTRATE  

 
 

Data  ______________________ 

firma del rappresentante legale  

_____________________ 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 9 febbraio 2016, n. 66 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora QOSJA BESIANA. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora QOSJA BESIANA inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 03.02.2016 recante Protocollo n. 2071/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora QOSJA BESIANA  dichiarava un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.05.2013 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di titolare della ditta BESA (PIVA 10908370017) esercente Servizi dei saloni di 
Parrucchiere, successivo a un rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, 
e successive modificazioni, presso la ditta I.S.G.I. S.n.c. (PIVA 0985840011); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 

 
IL DIRIGENTE  

 



visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora QOSJA BESIANA (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 9 febbraio 2016, n. 67 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signore AHMED IFTIKHAR. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signore AHMED  IFTIKHAR inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 03.02.2016 recante Protocollo n. 2112/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza il Signore AHMED  IFTIKHAR dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 25.06.2012 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di titolare della ditta ROMA PARRUCCHIERI (REA NO - 229331) 
esercente l’attività di Acconciatore; 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 

 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signore AHMED  IFTIKHAR (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 9 febbraio 2016, n. 68 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora ZHAO SUHONG. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora ZHAO  SUHONG inoltrata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale in data 28.01.2016 recante Protocollo n. 1672/A19.02A volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora ZHAO  SUHONG  dichiarava un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.12.2012 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di titolare della ditta ELISA (PIVA  10834290016) esercente Servizi dei saloni di 
Parrucchiere; 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 

 
IL DIRIGENTE  

 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora ZHAO  SUHONG  (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 69 
L.R. n. 1/09 e s.m.i. L.R. 28/99 e s.m.i. Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle 
piccole imprese. Approvazione del rendiconto 2014 presentato da Finpiemonte S.p.a. per la 
gestione della Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio del Fondo e autorizzazione al 
prelievo di Euro 6.090,39 dalla Sezione medesima a copertura dei costi sostenuti nell'anno 
2014.  
 
 
Premesso che: 
 
• La L.R. 14 gennaio 2009 n. 1 (Testo Unico in materia di artigianato) prevede all’art. 7 che gli 
interventi per il finanziamento dei programmi di sviluppo delle imprese artigiane siano attuati 
mediante l’utilizzo del Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione  delle piccole imprese, 
previsto dal citato art. 7 della L.R. n. 1/09 e dalle previgenti LL.RR. 21/97 e 24/99; per la 
realizzazione di tali interventi l’Amministrazione Regionale ha istituito la Sezione Artigianato del 
Fondo citato; 
• la L.R. 12 novembre 1999 n. 28 in materia di credito al commercio prevede all’art. 18 comma 1 
lett. b), che gli interventi per il finanziamento dei programmi di sviluppo delle imprese commerciali 
siano attuati mediante l’utilizzo del Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione  delle 
piccole imprese, previsto dall’art. 7 della L.R. n. 1/09 “Testo unico in materia di artigianato” e dalle 
previgenti LL.RR. n. 21/97 e 24/99; 
• la medesima  L.R. 12 novembre 1999 n. 28  all’art. 18, comma 1, lettera a) prevede il sostegno di 
interventi diretti alla realizzazione di progetti integrati con il concorso degli Enti locali per la 
valorizzazione del tessuto commerciale urbano, la rivitalizzazione delle realtà minori, la 
qualificazione del territorio e la creazione dei centri commerciali naturali 
• con la D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 l’Amministrazione Regionale ha istituito la Sezione 
denominata Valorizzazione dei luoghi del commercio, nell’ambito del citato Fondo per lo sviluppo 
e la qualificazione delle piccole imprese, Sezione avente propria dotazione finanziaria e apposito 
programma degli interventi; 
• in data 2/4/2010 veniva stipulata tra l’Amministrazione Regionale e Finpiemonte s.p.a. la 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.”; 
• sulla base della predetta Convenzione Quadro, la Direzione Regionale Competitività del Sistema 
regionale ha stipulato con Finpiemonte in data 28/07/2015 rep. n. 216-015 il contratto di 
affidamento per la Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio, con un corrispettivo annuo di 
Euro 8.000,00 (oltre ad IVA); 
 
l’art. 7 del suddetto contratto prevede un conguaglio in caso di accertamento di minori o maggiori 
costi di gestione del contratto, mentre la copertura del corrispettivo è assicurata dagli interessi 
maturati sulla disponibilità della citata Sezione del Fondo;  
 
con nota prot. n. 30051 del 20/08/2015 pervenivano alla Direzione regionale Competitività del 
Sistema regionale gli schemi riepilogativi a consuntivo delle attività svolte nell’ambito delle 
Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio, suddivisi a loro volta in varie voci di costo; 
 
con nota prot. 17773/A19000 del 13/11/2015 perveniva alla Direzione regionale Competitività del 
Sistema regionale la fattura elettronica n° 2015/90042 del 3/11/2015 emessa da Finpiemonte (ai 



sensi dell’art. 1, commi 209-213 della legge n. 244 del 24/12/2007, del decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze n. 55 del  3/04/2013 e dell’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 
24/04/2014 convertito, con modificazioni, nella legge 89 del 23/06/2014) per la gestione della 
Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio per l’anno 2014 ammontante ad Euro 4.992,12 
(oltre ad IVA 22%). 
 
Considerato che: 
• i costi di gestione per l’anno 2014 della citata Sezione Fondo hanno rilevato per la Direzione 
Competitività del Sistema regionale un minor onere rispetto a quanto  contrattualmente convenuto, 
la scrivente Direzione ritiene congrui i costi consuntivati per l’anno 2014 per la Sezione 
Valorizzazione dei luoghi del commercio;  
 
• sulla base del bilancio consuntivo del Fondo al 31/12/2014, trasmesso alla Direzione 
Competitività del Sistema regionale con nota prot. n. 16273 del 21 maggio 2015, il rendimento per 
interessi della Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio del Fondo per l’anno 2014 
ammonta a Euro 37.247,34, superiore a quanto dovuto a Finpiemonte a titolo di compenso per la 
gestione del Fondo stesso; 
 
con il presente atto viene, pertanto, autorizzato il prelievo del corrispettivo riconosciuto a 
Finpiemonte, entro 90 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte del 
documento stesso e sulla base della relazione annuale relativa all’attività di gestione svolta, 
opportunamente valutata dal Responsabile della struttura regionale competente ; 
 
l’IVA relativa alle fatture emesse a partire dal 1 gennaio 2015 è soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972. Per la fattura sopra 
indicata lo split payment non è applicabile, in quanto la modalità di pagamento è il prelievo dal 
fondo. In tal caso FINPIEMONTE S.P.A. deve considerarsi sostituto di imposta in luogo della 
Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1/09 recante “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la L.R.  n. 28/99  e smi recante “Disciplina e sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte (In attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)”;  
 
vista la D.G.R. n. 10-5133 del 28/12/2012 recante “L.R. n. 1/2009 e s.m.i. - L.R. n. 28/99 e s.m.i., 
art. 18, comma 1, lett. b bis). Istituzione della nuova Sezione denominata “Valorizzazione dei 



luoghi del commercio” nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole 
imprese. Individuazione delle Misure, delle linee di intervento e dei fabbisogni finanziari”; 
 
visto l’art. 1, commi 209-213 della legge n. 244 del 24/12/2007, il decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze n. 55 del  3/04/2013 e l’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 24/04/2014 
convertito, con modificazioni, nella legge 89 del 23/06/2014; 
 
in conformità agli indirizzi ed ai criteri disposti in materia dalla Giunta regionale: 
 
 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse nella parte narrativa del presente atto, che qui integralmente si 
richiamano: 
 
• di approvare il rendiconto e la relativa fattura presentata da Finpiemonte in relazione ai costi 
sostenuti nell’anno 2014 per la gestione del Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle 
piccole imprese -  Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio -  per Euro 6.090,39 (IVA 22% 
inclusa) 
 
• di autorizzare Finpiemonte s.p.a., così come previsto dall’art. 7 del contratto citato in premessa, a 
prelevare dalla Sezione Valorizzazione dei luoghi del commercio dal Fondo regionale per lo 
sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese l’importo di Euro 6.090,39 a titolo di compenso 
per i costi di gestione per l’anno 2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonchè ai sensi dell'art. 23 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell'ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 
 

Il Dirigente regionale 
dott. Claudio Marocco 

 
 
visto il Direttore regionale 
dott.ssa Giuliana Fenu 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 10 febbraio 2016, n. 70 
L.R. n. 1/09 e s.m.i. L.R. 28/99 e s.m.i. Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle 
piccole imprese. Approvazione del rendiconto 2014 presentato da Finpiemonte S.p.a. per la 
gestione della Sezione Emergenze del Fondo e autorizzazione al prelievo di Euro 21.564,57 
dalla Sezione medesima a copertura dei costi sostenuti nell'anno 2014.  
 
Premesso che: 
 
• La L.R. 14 gennaio 2009 n. 1 (Testo Unico in materia di artigianato) prevede all’art. 7 che gli 
interventi per il finanziamento dei programmi di sviluppo delle imprese artigiane siano attuati 
mediante l’utilizzo del Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione  delle piccole imprese, 
previsto dal citato art. 7 della L.R. n. 1/09 e dalle previgenti LL.RR. 21/97 e 24/99; per la 
realizzazione di tali interventi l’Amministrazione Regionale ha istituito la Sezione Artigianato del 
Fondo citato; 
• la L.R. 12 novembre 1999 n. 28 in materia di credito al commercio prevede all’art. 18 comma 1 
lett. b), che gli interventi per il finanziamento dei programmi di sviluppo delle imprese commerciali 
siano attuati mediante l’utilizzo del Fondo Regionale per lo sviluppo e la qualificazione  delle 
piccole imprese, previsto dall’art. 7 della L.R. n. 1/09 “Testo unico in materia di artigianato” e dalle 
previgenti LL.RR. n. 21/97 e 24/99; 
• per la realizzazione di tali interventi l’Amministrazione Regionale ha istituito, con D.G.R. n° 43-
7652 del 11/11/2002 la Sezione denominata Emergenze, nell’ambito del citato Fondo per lo 
sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, Sezione avente propria dotazione finanziaria e 
apposito programma degli interventi; 
• in data 2/4/2010 veniva stipulata tra l’Amministrazione Regionale e Finpiemonte s.p.a. la 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.”; 
• sulla base della predetta Convenzione Quadro, la Direzione Regionale Attività Produttive e la 
Direzione Regionale Commercio, Sicurezza e Polizia Locale ha stipulato con Finpiemonte in data 
10/8/2011 rep. 16347 il contratto di affidamento per la Sezione Emergenze, con un corrispettivo 
annuo di Euro 55.000,00 (oltre ad IVA); 
 
l’art. 8 del suddetto contratto prevede un conguaglio in caso di accertamento di minori o maggiori 
costi di gestione del contratto, mentre la copertura del corrispettivo è assicurata prioritariamente 
dagli interessi maturati sulla disponibilità della cltata Sezione del Fondo e in subordine dalla 
dotazione finanziaria della medesima;  
 
con nota prot. n. 30051 del 20/08/2015 perveniva alla Direzione Competitività del Sistema 
regionale lo schema consuntivo delle attività svolte da Finpiemonte nell’ambito della Sezione 
Emergenze, suddiviso a sua volta in varie voci di costo; 
 
con nota prot. 17759/A19000 del 13/11/2015 perveniva alla Direzione Competitività del Sistema 
regionale la fattura elettronica n° 2015/90041 del 3/11/2015 (emessa da Finpiemonte ai sensi dell’ 
art.1, commi 209-213 della legge n. 244 del 24/12/2007, del decreto del Ministero dell’Economia e 
delle finanze n. 55 del  3/04/2013 e dell’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 24/04/2014 convertito, 
con modificazioni, nella legge 89 del 23/06/2014) relativa alla gestione della Sezione Emergenze 
per l’anno 2014,  fattura ammontante ad Euro 17.675,88 (oltre ad IVA 22%); 
 



considerato che: 
• i costi di gestione per l’anno 2014 della citata Sezione hanno rilevato per la Direzione 
Competitività del Sistema regionale un minor onere rispetto a quanto contrattualmente convenuto, 
la scrivente Direzione ritiene congrui i costi consuntivati per l’anno 2014 per la Sezione Emergenze  
• sulla base del bilancio consuntivo del Fondo al 31/12/2014, trasmesso alla Direzione 
Competitività del Sistema regionale con nota prot. n. 16273 del 21 maggio 2015, il rendimento per 
interessi della Sezione Emergenze del Fondo per l’anno 2014 ammonta a Euro 120.855,50, 
superiore a quanto dovuto a Finpiemonte a titolo di compenso per la gestione del Fondo stesso; 
 
con il presente atto viene pertanto autorizzato il prelievo del corrispettivo riconosciuto a 
Finpiemonte, entro 90 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte della citata 
fattura e sulla base della relazione annuale afferente l’attività di gestione svolta, opportunamente 
valutata dal Responsabile della struttura regionale competente; 
 
l’IVA relativa alle fatture emesse a partire dal 1 gennaio 2015 è soggetta a scissione dei pagamenti 
da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972. Per la fattura sopra 
indicata lo split payment non è applicabile, in quanto la modalità di pagamento è il prelievo dal 
fondo. In tal caso FINPIEMONTE S.P.A. deve considerarsi sostituto di imposta in luogo della 
Regione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1/09 recante “Testo unico in materia di artigianato”; 
 
vista la L.R. n. 28/99 e smi recante “Disciplina e sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte (In attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114)”;  
 
vista la D.G.R. n° 43-7652 del 11/11/2002 di istituzione della Sezione Emergenze nell’ambito del 
Fondo per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese; 
 
visto l’art. 1, commi 209-213 della legge n. 244 del 24/12/2007, il decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze n. 55 del  3/04/2013 e l’art. 25 del decreto-legge n. 66 del 24/04/2014 
convertito, con modificazioni, nella legge 89 del 23/06/2014; 
 
in conformità agli indirizzi ed ai criteri disposti in materia dalla Giunta regionale: 
 

determina 
 



per le motivazioni espresse nella parte narrativa del presente atto, che qui integralmente si 
richiamano: 
 
• di approvare il rendiconto e la relativa fattura presentate da Finpiemonte in relazione ai costi 
sostenuti nell’anno 2014 per la gestione del Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle 
piccole imprese -  Sezione Emergenze  per Euro  21.564,57 (IVA 22% inclusa) 
 
• di autorizzare Finpiemonte s.p.a., così come previsto dall’art. 8 del contratto citato in premessa, a 
prelevare dalla Sezione Emergenze dal Fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle 
piccole imprese l’importo di Euro 21.564,57 a titolo di compenso per i costi di gestione per l’anno 
2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione, sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010 nonchè ai sensi dell'art. 23 del d.lgs. n. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell'ente, nella sezione Amministrazione trasparente.  
 

Il Dirigente di Settore 
dott. Claudio Marocco 

 
visto 
Il Direttore regionale 
dott.ssa Giuliana Fenu 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 12 febbraio 2016, n. 74 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - 
Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. 
Autorizzazione all'erogazione della seconda quota a rimborso a favore del Comune di Varallo 
(VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano:  
 
1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Varallo (VC) allegata al presente atto; 
 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della seconda quota a rimborso pari al 40% 
dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 154.128,77 a 
favore del Comune di Varallo (VC), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, che sono 
disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e con il 
presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Claudio Marocco 

 
Allegato 

 
 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  22%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

nell'ammissione hanno presentato il progetto 
esecutivo - Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

area mercatale del 
centro storico

277.000,00€        -€                   8.000,00€          62.700,00€       34.200,00€         9.467,20€          391.367,20€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 272.571,23€               

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                           

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 8.000,00€                   

IMPORTO CONTRATTUALE 280.571,23€               (nota 1)

I.V.A. sui lavori 61.725,67€                 

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 33.668,55€                 

somme a disposizione 9.356,48€                   

totale contributo ammissibile 
post-contratto

385.321,93€               1° economia 6.045,27€          

quota 1° acconto 40% 154.128,77€               

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - COMUNI POLO, SUBPOLO, INTERMEDI                        

Comune di Varallo  (VC)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14

(nota 1)  :  contratto rep n. 6564 del 01/12/2014 con Ditta Defabiani s.r.l. di Varallo (VC) - verbale consegna lavori in dta 1/12/2014 -  inizio lavori in data 11/12/2014

riquantificazione spesa ammessa 

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

1  di  2



Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 31/07/2015  €              112.228,49 168.420,74€        4.960,00€          173.380,74€        

quota 2° acconto 40% 154.128,77€               importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

308.257,54€               

(nota 2)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1 con determinazione del responsabile del servizio 4° ripartizione "pianificazione-gestione territorio" n. 284 del 
9/06/2015

Comune di Varallo  (VC)
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 12 febbraio 2016, n. 75 
D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013 - D.D. n. 610 del 18/09/2014 - Programmazione 2013-14 - 
Misura 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali. 
Autorizzazione all'erogazione del saldo a fondo perduto a favore del Comune di Racconigi 
(CN). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano:  
 
1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Racconigi (CN) allegata al presente atto, 
riportante il quadro economico finale; 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento del saldo a fondo perduto pari a Euro 34.310,66 
a favore del Comune di Racconigi (CN), utilizzando le risorse assegnate alla Misura 1, che sono 
disponibili sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, 
secondo quanto statuito con la D.G.R. n. 21-6840 del 9/12/2013, con la D.D. n. 704/2014 e con il 
presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Dott. Claudio Marocco 

 
 

Allegato 
 



Scheda n. "1"

lavori          
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  22%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 610 del 
18/09/2014

parte di via San Giovanni 165.000,00€       -€                   2.200,00€          36.784,00€       20.064,00€         5.610,40€          229.658,40€        

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori          

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  22%  
Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA         

CONCESSA

notifica del 04/12/2014 parte di via San Giovanni 165.000,00€       -€                   2.200,00€          36.784,00€       20.064,00€         5.610,40€          229.658,40€        

Imp. lavori a base d'asta concesso 165.000,00€                  

ribasso d'asta 26,280%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                               

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 2.200,00€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 123.838,00€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 27.244,36€                    

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 14.860,56€                    

somme a disposizione 5.610,40€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

171.553,32€                  1° economia 58.105,08€        

quota 1° acconto 40% 
68.621,33€                    

TOTALE        
SPESA          

AMMESSA

(nota 1)  :  contratto rep. 6558 del 05/06/2015 con Ditta SICAS ASFALTI s.r.l. di Monasterolo di Savigliano - consegna ed inizio lavori in data 25/05/2015 

riquantificazione spesa ammessa 

MISURA 1: riqualificazione di spazi pubblici destinati o da destinarsi ad aree mercatali - COMUNI POLO, SUBPOLO, INTERMEDI                         

Comune di Racconigi  (CN)

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2013-14
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Scheda n. "1"

Verifica stato avanzamento lavori
VERIFICA soglia del 

40% di importo 
contrattuale

importo lavori 1° 
stato 

d'avanzamento  - 
nota 2

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

TOTALE STATO 
AVANZAMENTO

stato d'avanzamento a tutto il 31/07/2015  €                    49.535,20 49.725,99€         1.290,30€          51.016,29€          

quota 2° acconto 40% 68.621,33€                    importo superiore al 40% dell'importo contrattuale

quota a rimborso pari all'80%del 
finanziamento rideterminato

137.242,66€                  

,

Quadro economico Finale

Importo lavori concesso 165.000,00€                  

ribasso d'asta 26,280%

importo manodopera non soggetto a ribasso -€                               

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 2.200,00€                      

123.838,00€                  (nota 3)

I.V.A. sui lavori effettuati 27.244,36€                    

Spese Tecn. consuntivo (+ i.v.a + oneri) 14.860,56€                    (nota 4)

somme a disposizione 5.610,40€                      (nota 5)

totale  post-Contabilità Finale 171.553,32€                  2° economia -€                   

a dedurre  1° acconto del 40% 68.621,33€                    

a dedurre  2° acconto del 40% 68.621,33€                    

somma da liquidare a saldo 34.310,66€                    

Comune di Racconigi  (CN)

(nota 2)  :  approvazione 1° stato avanzamento lavori e certificato di pagamento n°1 con determinazione dirigenziale del responsabile del settore attività economiche e produttive - gestione del territorio 
e dell'ambiente n. 99 del 7/08/2015
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Scheda n. "1"

dichiarazione di vincolo di destinazione d'uso per 5 anni a firma del sindaco in data 11/01/2016

dichiarazione di avvio dell'attività a firma del sindaco in data 11/01/2016

(nota 3)  :  Certificato di ultimazione lavori in data 29/09/2015. L'importo dei lavori concesso è rendicontato nel Certificato di Regolare Esecuzione approvato con delibera della Giunta Comunale n. 217 
del 10/11/2015.

(nota 4)  : L'importo delle spese tecniche  sono liquidate nella determinazione dirigenziale del responsabile del settore Attività Economiche e Produttive - gestione del Territorio e dell'Ambientei n. 136 
del 11/11/2015 .

(nota 5)  : L'importo delle somme a disposizione sono liquidate come segue: per contributo gara A.N.A.C.con determinazione dirigenziale del responsabile del settore Attività Economiche e Produttive -
gestione del Territorio e dell'Ambientei n. 18 del 19/02/2015, per assistenza agli scavi archeologici affidati dal responsabile del settore già citato con D.D. 142 del 14/10/2014 e D.D.  n. 68 del 16/06/2015
per un totale di euro 6.685,60 e vistate dal dirigente resposabile che ne attesta la regolarità così come previsto dall'art. 22 del regolamento comunale.

Comune di Racconigi  (CN)
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 12 febbraio 2016, n. 76 
D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014 - D.D. n. 467 del 14/07/2015 - Programmazione 2014-15 - 
Misura 5: sostegno ai Comuni per la realizzazione di "Programmi di Qualificazione Urbana - 
Percorsi Urbani del Commercio". Rideterminazione del finanziamento ed autorizzazione 
all'erogazione della prima quota a rimborso a favore del Comune di Cuneo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le considerazioni espresse in premessa che qui integralmente e sostanzialmente si richiamano:  
 
1. di approvare la scheda “1” relativa al Comune di Cuneo allegata al presente atto, riportante la 
rideterminazione della spesa ammessa in ragione del contratto d’appalto; 
 
2. di autorizzare Finpiemonte S.p.A. al pagamento della prima quota a rimborso pari al 40% 
dell’importo complessivo rideterminato in seguito alla gara d’appalto pari ad Euro 200.000,00 a 
favore del Comune di Cuneo, utilizzando le risorse assegnate alla Misura 5, che sono disponibili 
sulla Sezione del Fondo denominata “Valorizzazione dei luoghi del commercio”, secondo quanto 
statuito con la D.G.R. n. 20-587 del 18/11/2014, con la D.D. n. 814/2014 e con il presente atto; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12/10/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

Dott. Claudio Marocco 
 

 
Allegato 

 
 
 



Scheda n. "1"

lavori           
a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

Dati approvati con D.D. n. 467 del 14/07/2015
corso Giolitti (tra via XX 
Settembre e piazzale 

della Libertà)
485.000,00€       -€                   5.000,00€          49.000,00€       57.498,40€         3.501,60€          600.000,00€        

spesa massima 500.000,00

Verifica progetto esecutivo Luogo di intervento
lavori           

a base d'asta  

manodopera 
non soggetto a 

ribasso

oneri          
di sicurezza  

IVA del  10%  Spese tecniche 
max.12% (IVA e 
oneri compresi)

somme a 
disposizione

TOTALE        
SPESA          

CONCESSA

notifica del 9/12/2015
corso Giolitti (tra via XX 
Settembre e piazzale 

della Libertà)
375.349,08€       129.260,43€      5.000,00€          50.960,95€       35.927,94€         3.501,60€          600.000,00€        

spesa massima 500.000,00

Imp. lavori a base d'asta concesso 375.349,08€                  

ribasso d'asta 18,880%

importo manodopera non soggetto a ribasso 129.260,43€                  

oneri di sicurezza non soggetto a ribasso 5.000,00€                      

IMPORTO CONTRATTUALE 438.743,60€                  (nota 1)

I.V.A. sui lavori 43.874,36€                    

Spese Tecniche (+ i.v.a + oneri) 35.927,94€                    

somme a disposizione 3.501,60€                      

totale contributo ammissibile 
post-contratto

522.047,50€                  

contributo massimo concesso 500.000,00€                  1° economia -€                   

quota 1° acconto 40% 200.000,00€                  

riquantificazione spesa ammessa 

(nota 1)  :  contratto rep. 11703 del 27/01/2016 con Ditta Sola Costruzioni s.r.l. di Cuneo - consegna lavori in data 21/01/2016 - verbale inizio lavori in data 21/01/2016

TOTALE         
SPESA          

AMMESSA

MISURA 5: Programmi di Qualificazione Urbana - “Percorsi urbani del commercio”  -  Comuni ammessi e finanziati ai sensi della D.D. n. 814/2014           

Comune di Cuneo

Luoghi di  intervento

quadro economico di spesa ammessa 

VALORIZZAZIONE DEI LUOGHI DEL COMMERCIO - programmazione 2014-15
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1908A 
D.D. 12 febbraio 2016, n. 77 
L.R. n. 34/2004. Programma 2011/2015. Misura "Interventi integrati per l' acquisizione di 
aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura". Integrazioni all'articolo 
10 dello schema di Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l' impresa 
TEKNOSERVICE S.r.l. approvato con determinazione dirigenziale n. 34 del 22/01/2016.  
 
 
Con deliberazione n. 36-2237 assunta in data 22/6/2011, la Giunta regionale ha adottato - in 
applicazione dell’art. 6 della legge regionale 22/11/2004 n. 34 e s.m.i.- il Programma 2011/2015 per 
le attività produttive; 
 
nell’ambito dell’Asse II -Finanza, crescita dimensionale e credito- di tale Programma, risulta 
prevista la misura 2.3, finalizzata ad agevolare l’acquisizione di aziende in crisi e di impianti 
produttivi chiusi o a rischio di chiusura; 
 
con proprio atto n. 59-2966 del 28.11.2011 la Giunta regionale in applicazione dell’art. 8 comma 1 
e dell’art. 11 comma 1 della L.R. n. 34/2004 ha approvato i contenuti essenziali di una misura 
denominata “Interventi integrati per l'acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o 
a rischio di chiusura” e ha individuato, quale soggetto gestore della suddetta misura Finpiemonte 
SpA (ente in house della Regione istituito con L.R. n. 17/2007), con la quale è stato  sottoscritto, 
nell’ambito della Convenzione quadro vigente in attuazione della DGR n. 2-13588 del 22 marzo 
2010, idoneo specifico contratto per la regolazione dei rapporti tra la Regione e Finpiemonte SpA 
medesima (rep.n. 16979 del 3-10-2012); 
 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 212 del 25.05.2012 è stato approvato il bando per l’accesso 
alle agevolazioni previste dalla Misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende in crisi, di 
impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura” , di cui alla D.G.R. n. 59-2966 del 28.11.2011; 
 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 349 del 3.8.2012 è stato approvato lo schema di Contratto tra 
la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività di 
supporto nell’ambito dell’attuazione della misura “Interventi integrati per l’acquisizione di aziende 
in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”, successivamente stipulato in data 3-
10-2012 rep. N. 16979; 
 
con determinazioni dei Direttori delle Direzioni Regionali: Attività Produttive e Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro n. 395 del 27.09.2012 e n. 444 del 31.10.2012 si è provveduto a 
modificare e integrare il bando approvato con D.D. n. 212 del 25.05.2012; 
 
l’impresa TEKNOSERVICE S.r.l. ha presentato domanda di accesso n. 1006813 in data 
30/08/2013, che è stata ritenuta non ammissibile dal Comitato di Valutazione, quindi, a seguito di 
ricorso da parte della Società Teknoservice Srl, la sentenza del TAR depositata in data 22/01/2015 
ha dichiarato la domanda di agevolazione presentata da Teknoservice Srl ammissibile ad esame di 
merito, annullando il provvedimento di non ammissibilità di Finpiemonte del 29/04/2014 e  in data 
23/03/2015 il Comitato di Valutazione ha ritenuto ammissibile la richiesta di agevolazione e 
successivamente in data 07/07/2015 il medesimo Comitato ha approvato il progetto nel merito e sul 
piano economico-patrimoniale; 



 
con determinazione dei Direttori delle Direzioni Regionali Competitività del Sistema regionale e 
Coesione Sociale n. 34 del 22.01.2016 è stato approvato lo schema di Contratto di Finanziamento 
tra la Regione Piemonte e l’impresa Teknoservice S.r.l.; 
l’articolo 10 del suddetto schema di contratto prevede che: "Tutte le imposte e tasse conseguenti, 
anche in futuro, al presente Contratto compresa la sua eventuale registrazione, restano ad esclusivo 
carico dei soggetti beneficiari, che richiedono, fin d’ora, l’applicazione di tutte le eventuali 
disposizioni legislative di favore."; 
l’articolo 15 del DPR n. 601/1973 in particolare prevede al primo comma che “Le operazioni 
relative ai finanziamenti a medio e lungo termine e tutti i provvedimenti, atti, contratti e formalità 
inerenti alle operazioni medesime,……..sono esenti dall’imposta di registro, …….” 
l’articolo 19 del DPR n. 601/1973 in particolare prevede al primo comma  che “Ferme restando le 
agevolazioni di cui agli artt. 15, 16 e 17, i finanziamenti effettuati con fondi somministrati o 
conferiti dallo Stato o dalle regioni o gestiti per conto degli stessi non concorrono a formare la base 
imponibile dell’imposta sostitutiva.”; 
viste pertanto le suddette disposizioni normative si ritiene di usufruire di tale agevolazione 
legislativa al fine di eliminare l’incertezza relativa al regime fiscale da applicare al suddetto 
contratto. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
 
Tutto ciò premesso,  
 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01; 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
 
vista la L.R. n. 7/2007; 
 
vista la L.R. n. 34/2004; 
 
vista la  L.R. n. 23/2008;  
 
vista la L.R. n. 34/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” e dello “Schema di contratto tipo” come previsto dall’art. 
2, comma 4, della L.R. 17/2007;  
 
Ai fini dell’attuazione della L.R. n. 34/2004 Programma 2011/2015, Misura “Interventi integrati per 
l’acquisizione di aziende in crisi, di impianti produttivi chiusi o a rischio di chiusura”: 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti in materia con D.G.R. n. 59-2966 del 28.11.2011; 
 

 
determina 



 
 
di integrare lo schema di Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l’impresa 
TEKNOSERVICE S.r.l., approvato con determinazione dirigenziale n. 34 del 22.01.2016, inserendo 
al termine dell’articolo 10 dello stesso, la seguente frase: “Si applicano le disposizioni sui 
finanziamenti previste dal D.P.R. n. 601/1973, articoli 15 e 19”; 
pertanto il testo completo dell’articolo 10 del Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e 
l’impresa TEKNOSERVICE S.r.l. risulta essere il seguente: “Tutte le imposte e tasse conseguenti, 
anche in futuro, al presente Contratto compresa la sua eventuale registrazione, restano ad esclusivo 
carico dei soggetti beneficiari, che richiedono, fin d’ora, l’applicazione di tutte le eventuali 
disposizioni legislative di favore. Si applicano le disposizioni sui finanziamenti previste dal D.P.R. 
n. 601/1973, articoli 15 e 19”; 
Il Contratto di Finanziamento tra la Regione Piemonte e l’impresa TEKNOSERVICE S.r.l, sarà 
stipulato in modalità elettronica. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
 
Il Direttore responsabile della Direzione                     Il Direttore responsabile  della Direzione   
               Coesione Sociale                                             Competitività del Sistema regionale 
           Dott. Gianfranco Bordone                                                  Dott.ssa Giuliana Fenu 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 80 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora PELLEGRITI SONIA 
GIUSY. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora Pellegriti Sonia Giusy inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 04.02.2016 recante Protocollo n. 2246/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora Pellegriti Sonia Giusy dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 22.06.2012 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura MEDUSA (PIVA 
01251150056); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 



visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PELLEGRITI SONIA GIUSY (omissis) al corso di formazione teorica di 
cui all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale 
di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 81 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora NOEL Cristina Veronica. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora NOEL Cristina Veronica inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 12.02.2016 recante Protocollo n. 2852/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora NOEL Cristina Veronica dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 09.10.2014 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura PRESTIGIO (cf 
048440014) successivo al rapporto di apprendistato ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 
successive modificazioni, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria; 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 



visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente, si richiamano: 
di ammettere la Signora NOEL Cristina Veronica (omissis) al corso di formazione teorica di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 82 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor FALLETI EDOARDO. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor FALLETI  EDOARDO inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 10.02.2016 recante Protocollo n. 2618/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza il Signor FALLETI  EDOARDO dichiarava un periodo di inserimento di 
attività lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 03.01.2013 alla data di presentazione della 
suddetta istanza, in qualità di familiare coadiuvante presso l’impresa di acconciatura DOMY di 
BARI (REA AL 208438); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor FALLETI  EDOARDO (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 83 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor SCANU IVO. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor SCANU  IVO inoltrata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale in data 10.02.2016 recante Protocollo n. 2620/A19.02A volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza il Signor SCANU  IVO dichiarava un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.02.2012 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di familiare coadiuvante presso l’impresa di acconciatura SCANU STEFANO 
(REA TO-170340); 
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 
visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor SCANU  IVO (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. , comma 
1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 84 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione all'esame tecnico pratico per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signor CABELLA MATTEO. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda del Signor CABELLA MATTEO inoltrata alla Direzione Competitività del 
Sistema Regionale in data 03.02.2016 recante Protocollo n. 2064/A19.02A volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame tecnico pratico di cui 
all’articolo 3 comma 1 della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza il Signor CABELLA MATTEO dichiarava un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.07.2014 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di dipendente presso l’impresa di acconciatura Incanto Hair Style di Cianciolo 
(omissis) successivo allo svolgimento di un corso di qualificazione  della durata  di due anni presso 
l’ente VI.RO S.n.c.  Alessandria (corso  AL/023/080 - anno formativo 2008/2010);  
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 



visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere il Signor CABELLA MATTEO (omissis) all’esame tecnico pratico di cui all’art. 3, 
comma 1 della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 16 febbraio 2016, n. 85 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione all'esame tecnico pratico per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora AIELLO ERIKA. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora  AIELLO  ERIKA inoltrata alla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale in data 10.02.2016 recante Protocollo n. 2611/A19.02A volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame tecnico pratico di cui all’articolo 3 comma 
1 della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora  AIELLO  ERIKA dichiarava un periodo di inserimento di attività 
lavorativa qualificata, a tempo pieno, dal 01.05.2014 alla data di presentazione della suddetta 
istanza, in qualità di socia accomandataria dell’impresa RIFLESSI S.a.s. esercente attività di 
Acconcaitore successivo allo svolgimento di un corso di qualificazione  della durata  di due anni 
presso l’ente Immaginazione e Lavoro (corso  B 22 25 2010 - anno formativo 2011/2012);  
 
considerato che: 
l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della ricevibilità, della 
ammissibilità e del merito ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza sono presso la Direzione Competitività 
del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 



visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora  AIELLO  ERIKA (omissis) all’esame tecnico pratico di cui all’art. 3, 
comma 1 della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1902A 
D.D. 22 febbraio 2016, n. 94 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Istanza per l'ammissione al corso di formazione teorica per 
conseguire l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signora PIGOZZO NOEMI. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis, comma 2 che stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e al 
corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della Legge n. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la Determinazione n. 493 A19020 del 29 luglio 2015 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 
bis. Istanza di accertamento e attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e 
al corso di formazione per conseguire la qualificazione professionale di estetista e l’abilitazione di 
acconciatore. Approvazione linee guida e nuova modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora PIGOZZO NOEMI inoltrata in data 16.02.2016 recante Protocollo 
n. 3027/A1902A alla Direzione Competitività del Sistema Regionale volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005; 
 
con suddetta istanza la Signora PIGOZZO NOEMI dichiarava un periodo di attività lavorativa 
qualificata a tempo pieno, dal 31.12.2011 alla data di presentazione della suddetta istanza, in qualità 
di dipendente delle seguenti imprese di acconciatura: Idea 2 S.n.c. c.f. 0489226001, Mondo Donna 
S.a.s. c.f. 10271040015; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che: 
la scheda istruttoria e la documentazione relativa all’istanza in oggetto sono presso la Direzione 
Competitività del Sistema Regionale - Settore Artigianato; 
 
il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla legge; 
 

IL DIRIGENTE  
 

visto l’art. 95 dello Statuto regionale; 



visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 
vista la Legge n. 17 agosto 2005, n. 174  Disciplina dell'attività' di acconciatore; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 
 
vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e successive 
modificazioni intervenute; 
 
vista la Legge regionale del 14 ottobre 2014, n. 14  Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora PIGOZZO NOEMI (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della Legge n. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010, nonché sul sito ufficiale della Regione 
Piemonte, alla sezione Amministrazione trasparente ai sensi dell’articolo 23, c. 1 lettera a) del 
D.lgs. n. 33/2013. 
 

La Dirigente del Settore 
Alessandra Semini 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1903A 
D.D. 26 febbraio 2016, n. 107 
L.R. n. 31/2008 "Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese" - D.G.R. n. 24-
7250/2014. Modificazione degli Allegati 1, 3 e 4 approvati con D.D. n. 128 del 18/03/2014.  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.D. n. 128 del 18/03/2014 con la quale sono stati approvati gli Allegati 1, 2, 3 e 4 relativi 
alla richiesta di attribuzione delle qualifiche per le manifestazioni fieristiche internazionali, 
nazionali e regionali, alla richiesta di inserimento nel Calendario regionale e alla raccolta dei dati 
statistici. 
 
Considerato che a seguito della riorganizzazione dei Settori regionali di cui alla D.G.R. n. 11-1409 
dell’ 11/05/2015, si rende necessario rettificare nei succitati Allegati 1, 3 e 4 sia la declaratoria della 
Direzione e del Settore sia l’indirizzo e il numero civico nonché la posta elettronica certificata dei 
medesimi, allegati alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Al fine di agevolare la compilazione dei Moduli I e II dell’Allegato 4 succitato, si rende opportuno 
modificare l’indicazione del luogo di svolgimento della manifestazione fieristica ed altresì 
specificare nel Modulo I alla voce “Espositori”, a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcune 
delle categorie a cui possono appartenere i soggetti partecipanti all’evento fieristico locale, allegato 
alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 31 del 28/11/2008 recante “Promozione e sviluppo del sistema fieristico 
piemontese”; 
 
vista la D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014 recante “Nuove disposizioni attuative della L.R. n. 31 del 
2/11/2008 “Promozione e sviluppo del sistema fieristico piemontese”. Revoca della D.G.R. n. 15-
3993 dell’11/06/2012”. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 
 

determina 
 
-  di modificare, per le motivazioni enunciate in premessa, gli Allegati 1, 3 e 4 della D.D. n. 128 del 
18/03/2014, nelle versioni allegate alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
 
 Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 
sessanta giorni dalla data di comunicazione e piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso 



straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi 
al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

 
Il Responsabile del Settore 

dott. Claudio Marocco 
 

Allegato 
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  Allegato 1  

 
 

DOMANDA DI ATTRIBUZIONE O CONFERMA DELLA QUALIFICA 
INTERNAZIONALE/NAZIONALE 

 
LEGGE REGIONALE  28 NOVEMBRE 2008, n. 31  

D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014 – Allegato 2. (articoli 2,3,6) 
 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Competitività del Sistema 
Regionale 
Settore Commercio e Terziario 

 
 

Oggetto:  Domanda di attribuzione o conferma qualifica  
 Internazionale 
 Nazionale 

 
Il/La sottoscritto/a: 

Cognome________________________________________ Nome________________________   

Nato/a______________________________________(____) il ___________________________ 

Residente a______________________________(____), via _____________________________                     

nella qualità di legale rappresentante del Soggetto Organizzatore  

Denominazione(ed estremi atto costitutivo)___________________________________________ 
P. IVA ________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo_____________________________________________________________N°________ 
Comune________________________________________Prov__________CAP_____________ 
Telefono_______________________________Fax____________________________________ 
Email____________________________________Sito web_____________________________ 
 
Riferimenti Segreteria organizzativa_________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

 
consapevole delle sanzioni penali a carico di chi attesta il falso, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 

28/12/2000 n. 445 e s.m.i., chiede il riconoscimento della qualifica  internazionale- nazionale 

(barrare la voce che interessa) per la seguente iniziativa fieristica: 

Denominazione_________________________________________________________________ 

che ha lo scopo di_______________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

Dichiara che la manifestazione ha le seguenti caratteristiche : 
 
1. Data  inizio_____________________________Data fine_____________________________ 
 
2. Tipo di manifestazione:    

 Fiera generale   
 Fiera specializzata 
 Mostra mercato 

 
3. Edizione_______________________________Periodicità____________________________ 
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4. Sede di svolgimento:   
 
 

Comune__________________________________Prov__________CAP________________ 
 
Indirizzo della sede___________________________________________________________ 

 
Telefono_______________________________Fax__________________________________ 
 
Email________________________________  Sito web______________________________ 

 
5. Orario: 

 Per Operatori_____________________________________________________ 
 
 Per Pubblico________________________________________________________ 
 

6. Costo ingresso:  
 

INTERO  €_____________________________________________________ 
 
RIDOTTO €_____________________________________________________ 
 

Dichiara altresì: 
 di  avere la disponibilità della sede espositiva a titolo: 
 

 GRATUITO 
 ONEROSO   Specificare condizioni e allegare dichiarazione/autocertificazione 

comprovante la disponibilità della sede 
 
 Nell’ambito dell’iniziativa SI  svolge attività di vendita al minuto 
 
 Nell’ambito dell’iniziativa NON si svolge attività di vendita al minuto 

 
Codici settori merceologici trattati 
Indicare il codice di appartenenza 

 

1 Agricoltura, Silvicoltura, Zootecnia 

2 Food, Bevande, Ospitalità 

3 Sport, Hobby, Intrattenimento, Arte 

4 Servizi Business, Commercio 

5 Costruzioni, Infrastrutture 

6 Viaggi, Trasporti 

7 Sicurezza, Antincendio, Difesa 

8 Formazione, Educazione 

9 Energia, Combustibili, Gas 

10 Protezione dell'ambiente 

11 Stampa, Packaging, Imballaggi 

12 Arredamento, Design d'interni 

13 Casalinghi, Giochi, Regalistica 

14 Bellezza, Cosmetica 

15 Real Estate, Immobiliare 

16 Automobili, Motocicli 
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17 Chimica 

18 Elettronica, Componenti 

19 Industria, Tecnologia, Meccanica 

20 Aviazione, Aerospaziale 

21 IT e Telecomunicazioni 

22 Salute, Attrezzature ospedaliere 

23 Ottica 

24 Gioielli, Orologi, Accessori 

25 Tessile, Abbigliamento, Moda 

26 Trasporti, Logistica, Navigazione 

27 Campionarie Generali 
 

ALLEGA ALLA PRESENTE: 
 
 
1. copia del regolamento ufficiale della manifestazione (da allegarsi anche successivamente); 
 
2. dichiarazione attestante il possesso dei requisiti prescritti per il riconoscimento della qualifica, 

di cui agli artt. 2 e 3 dell’Allegato 2. alla D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014; anche per le 
manifestazioni di nuova istituzione occorre che il requisito sia documentato oggettivamente; 

 
3.  dichiarazione attestante l’applicazione, nello svolgimento della manifestazione fieristica, di 

tutte le normative igienico-sanitarie, di sicurezza ambientale e sul lavoro previste dalle leggi 
vigenti; 

 
4. dichiarazione/autocertificazione comprovante la disponibilità della sede; 

 
5. nota illustrativa della manifestazione e/o delle sue precedenti edizioni; 
 
6. provvedimento di attribuzione della qualifica al quartiere fieristico adottato dal Comune sede 

della manifestazione; 
 
7. esclusivamente per Enti organizzatori diversi da Amministrazioni comunali, citazione degli 

estremi dell’atto costitutivo e dell’eventuale statuto, nel caso in cui tale documentazione sia 
già in possesso dell’Amministrazione regionale; per le manifestazioni di nuova istituzione tale 
documentazione deve essere prodotta integralmente;  

 
8. copia del documento di identità del richiedente; 
 
9. bilancio consuntivo dell’ultima edizione della manifestazione; 
 
10. copia del catalogo ufficiale della precedente e dell’attuale manifestazione (da allegarsi  anche 

successivamente e/o reperibile sul sito internet); 
 
11. scheda rilevazione dati dell’ultima edizione internazionale e/o nazionale, redatta secondo 

l’Allegato 2 della presente determinazione; 
 
12. dichiarazione attestante l’avvenuta verifica del bilancio annuale da parte di una Società di 

revisori contabili iscritta nell’apposito albo della CONSOB o di equivalente organo di Paesi 
dell’Unione Europea o extra comunitari, per i soggetti per i quali sussista tale adempimento 
secondo le norme civilistiche. 
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Dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 
D.lgs 196/2003 e s.m.i.). 
 
 

 
Luogo e data            Firma leggibile 

___________________________              _____________________________ 

 

 
Nota: 
 
La domanda  deve essere inoltrata esclusivamente con una delle seguenti modalità: 
 

   tramite email al  seguente indirizzo PEC: 
commercioeterziario@cert.regione.piemonte.it 

 
 tramite raccomandata A/R all’indirizzo seguente: Via Pisano, n. 6 – 10152 Torino 

 
 tramite consegna a mano 

 
 
IL TERMINE DI SCADENZA E’ IL 31 MARZO dell’anno precedente a quello in cui si svolgono 
le manifestazioni. 
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  Allegato 3  

 
 

DOMANDA DI ATTRIBUZIONE O CONFERMA DELLA QUALIFICA REGIONALE 
 

LEGGE REGIONALE  28 NOVEMBRE 2008, n. 31  
D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014 - Allegato 2. (articoli 4 e 6) 

 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Competitività del sistema 
Regionale 
Settore Commercio e Terziario 

 
 

Oggetto:  Domanda di attribuzione o conferma qualifica  
 Regionale 

 
 
Il/La sottoscritto/a: 

Cognome________________________________________ Nome________________________   

Nato/a______________________________________(____) il ___________________________ 

Residente a______________________________(____), via _____________________________                     

nella qualità di legale rappresentante del Soggetto Organizzatore  

Denominazione(ed estremi atto costitutivo)___________________________________________ 
P. IVA ________________________________________________________________________ 
 
Indirizzo_____________________________________________________________N°________ 
Comune________________________________________Prov__________CAP_____________ 
Telefono_______________________________Fax____________________________________ 
Email ____________________________________ Sito web_____________________________ 
 
Riferimenti Segreteria organizzativa_________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 

 
consapevole delle sanzioni penali a carico di chi attesta il falso, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 

28/12/2000 n. 445 e s.m.i., chiede il riconoscimento della qualifica regionale per la seguente 

iniziativa fieristica: 

Denominazione_________________________________________________________________ 

che ha lo scopo di_______________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

Dichiara che la manifestazione ha le seguenti caratteristiche : 

1. Data  inizio__________________________Data fine________________________________ 
 
2. Tipo di manifestazione:    

 Fiera generale   
 Fiera specializzata 
 Mostra mercato 

 
3. Edizione_______________________________Periodicità____________________________ 
4. Settori merceologici:__________________________________________________________ 
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5. Sede di svolgimento:   
 
 

Comune__________________________________Prov__________CAP________________ 
 
Indirizzo della sede___________________________________________________________ 

 
Telefono_______________________________Fax__________________________________ 
 
Email________________________________  Sito web______________________________ 

 
6. Orario: 

 Per Operatori_______________________________________________________ 
 
 Per Pubblico________________________________________________________ 
 

7. Costo ingresso:  
 

INTERO  €________________________________________________________ 
 
RIDOTTO         €_______________________________________________________ 

 
 
Dichiara altresì: 
 di  avere  la   disponibilità    della   sede    espositiva  a  titolo: 
 

 GRATUITO 
 ONEROSO   Specificare condizioni e allegare dichiarazione/autocertificazione 

comprovante la disponibilità della sede 
 
La rassegna si svolge su mq. ________________________________________________di cui: 
 
 mq. coperti affittati n. _________________________________________________________ 

 
 mq. scoperti  affittati n. ________________________________________________________ 
 
 padiglioni n._________________________________________________________________ 
 
 costo al mq.  €_________________________________________________ 
 
Numero di presenze rilevate nell’ultima edizione (anno________): 

1. espositori n.:____________________________ (allegare elenco che evidenzi tipologia 

merceologica, regione e provincia di provenienza degli espositori) 

2. visitatori n.:_________________________provenienza_______________________________ 

3. operatori su area pubblica (esclusi gli hobbisti) n.:____________________________ (allegare 

elenco degli operatori) 

 
Numero di presenze previste per  l’attuale edizione: 
1. espositori n.:____________________________ (allegare elenco che evidenzi tipologia 

merceologica, regione e provincia di provenienza degli espositori) 

2. visitatori n.:_________________________provenienza_______________________________ 
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3. operatori su area pubblica (esclusi gli hobbisti) n.:____________________________ (allegare 

elenco degli operatori) 

 

Nell’ambito dell’iniziativa SI  svolge attività di vendita al minuto 
 
Nell’ambito dell’iniziativa NON si svolge attività di vendita al minuto 

 
 

ALLEGA ALLA PRESENTE: 
 
 
1. copia del regolamento ufficiale della manifestazione (da allegarsi anche successivamente); 
 
2. dichiarazione attestante il possesso dei requisiti prescritti per il riconoscimento della qualifica, 

di cui all’articolo 4 dell’Allegato 2. alla D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014; 
 
3. dichiarazione attestante l’applicazione, nello svolgimento della manifestazione fieristica, di 

tutte le normative igienico-sanitarie, di sicurezza ambientale e sul lavoro previste dalle leggi 
vigenti; 

 
4. dichiarazione/autocertificazione comprovante la disponibilità della sede; 

 
5. nota illustrativa della manifestazione e/o delle sue precedenti edizioni; 
 
6. provvedimento di attribuzione della qualifica al quartiere fieristico adottato dal Comune sede 

della manifestazione; 
 
7. esclusivamente per Enti organizzatori diversi da Amministrazioni comunali, citazione degli 

estremi dell’atto costitutivo e dell’eventuale statuto, nel caso in cui tale documentazione sia 
già in possesso dell’Amministrazione regionale; per le manifestazioni di nuova istituzione tale 
documentazione deve essere prodotta integralmente;  

 
8. copia del documento di identità del richiedente; 
 
9. bilancio consuntivo dell’ultima edizione della manifestazione. 
 
 
Dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi 
informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 
D.lgs 196/2003 e s.m.i.). 
 
 

 
Luogo e data              Firma leggibile 

___________________________    _____________________________ 

 

 
Nota: 
 
La domanda  deve essere inoltrata esclusivamente con una delle seguenti modalità: 
 

   tramite email al  seguente indirizzo PEC:  
        commercioeterziario@cert.regione.piemonte.it 
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 tramite raccomandata A/R all’indirizzo seguente: Via Pisano, n. 6 – 10152 Torino 

 
 tramite consegna a mano 

 
 
IL TERMINE DI SCADENZA E’ IL 31 MAGGIO dell’anno precedente a quello in cui si svolgono le 
manifestazioni. 
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  Allegato 4 
 

RICHIESTA DI INSERIMENTO NEL CALENDARIO REGIONALE DELLE 
MANIFESTAZIONI FIERISTICHE LOCALI 

 
LEGGE REGIONALE  28 NOVEMBRE 2008, n. 31  

D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014 - Allegato 2. (articolo 7) 
 

 
Alla Regione Piemonte 
Direzione Competitività del Sistema 
Regionale 
Settore Commercio e Terziario 

 

 
Il/La sottoscritto/a: 

Cognome_______________________________Nome__________________________  

Nato/a_______________________________________(____) il___________________ 

Residente a____________________________(____), via _______________________                                 

A nome dell’organizzatore_________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

con sede in via_______________________________________________N°________ 
Comune_________________________________Prov__________CAP_____________ 
Telefono___________________________ Fax________________________________ 
Email _____________________________Sito web_____________________________ 
 

consapevole delle sanzioni penali a carico di chi attesta il falso, ai sensi dell’art. 47 

D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i., chiede l’inserimento nel calendario regionale (barrare 

la voce che interessa): 

 

 nella parte I del Calendario regionale – (se si tratta di Manifestazione fieristica locale) 

 

 nella parte II del Calendario regionale – (se si tratta di Sagra o di Fiera mercato) 

 
 
 
Compilare il Modulo I, il Modulo II, o entrambi, a seconda della tipologia dell’evento. 
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MODULO I – Manifestazioni fieristiche locali 
 
 
SEDE DI SVOLGIMENTO____________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
DENOMINAZIONE:__________________________________________________________ 
 
PROVVEDIMENTO DI ATTRIBUZIONE O CONFERMA DELLA QUALIFICA “LOCALE” AI 
SENSI DELLA L.R. 31/2008:  
 
DATA _____________________________N.____________________________ 
 
 
 
 
DATA INIZIO: __________________________ 
 
DATA FINE: ___________________________ 
 
TIPOLOGIA (FIERA GENERALE - FIERA SPECIALIZZATA - MOSTRA MERCATO):  
 _________________________________________________________________________ 
 
SETTORI MERCEOLOGICI___________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
ORARIO APERTURA/CHIUSURA___________ 
 
SUPERFICIE OCCUPATA___________ 
 
COSTO INGRESSO_______________ 
 
 
 
 
N. ESPOSITORI ULTIMA EDIZIONE (es. Produttori, Agricoltori, Artigiani, Allevatori, 
 etc)  ________________                        
 
N. VISITATORI ULTIMA EDIZIONE___________ 
 
N. OPERATORI SU AREA PUBBLICA (HOBBISTI ESCLUSI) ULTIMA 
EDIZIONE___________ 
 
N. HOBBISTI ULTIMA EDIZIONE___________ 
 
 
 
Data         Firma 
 
 
Per informazioni: 
Sig.ra Francesca Stasi 
tel. 011.432.2452  
francesca.stasi@regione.piemonte.it 
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MODULO II – Sagre e fiere mercato 
 
 

SEDE DI SVOLGIMENTO____________________________________________________ 
 
_________________________________________________________________________ 
 
DENOMINAZIONE:__________________________________________________________ 
 
PROVVEDIMENTO DI ISTITUZIONE DELLA SAGRA/FIERA MERCATO: 
_________________________________________ 
 
DATA _____________________________N.____________________________ 
 
 
 
 
DATA INIZIO: __________________________ 
 
DATA FINE: ___________________________ 
 
SETTORI MERCEOLOGICI___________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________ 
 
ORARIO APERTURA/CHIUSURA___________ 
 
SUPERFICIE OCCUPATA___________ 
 
NUMERO 
BANCHI:________________________________________________________________ 
 
 
 
 
N. OPERATORI SU AREA PUBBLICA (HOBBISTI ESCLUSI) ULTIMA 
EDIZIONE___________ 
 
N. HOBBISTI ULTIMA EDIZIONE___________ 
 
N. VISITATORI ULTIMA EDIZIONE___________ 
 
 
Data         Firma 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni: 
Sig.ra Francesca Stasi 
tel. 011.432.2452  
francesca.stasi@regione.piemonte.it 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 2 marzo 2016, n. 123 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013". Rideterminazione del contributo al Comune di Chianocco (TO) per la 
realizzazione dell'intervento di riqualificazione energetica della Scuola primaria, 
approvazione del quadro economico finale e saldo.  
 
Premesso che  
 
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando  “Incentivazione alla razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013”, approvato 
con Determinazioni del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 
9.1.2013, n. 7 del 12.2.2013 e n. 188 dell’11.7.2014; 
 
con Determinazione n. 136 del 12.12.2012 è stata impegnata a favore di Finpiemonte S.p.a., ai fini 
dell’attuazione del suddetto bando,  la somma di € 6.000.000,00, così ripartiti: 
o € 2.374.200,00 sul cap. 260582/2012, quota comunitaria, impegno n. 3004 
o € 3.625.800,00 sul cap. 260162/2012, quota statale, impegno n. 3013, 
rinviando a successivi provvedimenti l’impegno di ulteriori risorse; 
 
con Determinazione n. 79 del 10 giugno 2013, in attuazione dei processi di internalizzazione delle 
attività regionali, le procedure di gestione e controllo del bando in oggetto sono state affidate alla 
Direzione Attività produttive; 
 
con Determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013, n. 69 dell’8.4.2014 e n. 202 del 
23.7.2014 è stata approvata e successivamente rettificata la graduatoria di merito delle domande 
ammesse a contributo, tra cui quella del Comune di Chianocco, dando atto che le somme che si 
rendessero disponibili a seguito di rinunce, revoche o riduzione del contributo avrebbero potuto 
essere destinate al soddisfacimento delle domande idonee, collocate in graduatoria, ma sprovviste di 
copertura finanziaria; 
 
con Determinazioni n. 188 dell’11.7.2014 e n. 249 del 27.10.2014  è stato modificato il paragrafo 
4.8 del Bando, consentendo l’utilizzo dei ribassi d’asta ottenuti a seguito di gara d’appalto e 
affidamento dei lavori ai beneficiari che presentino una variante migliorativa delle prestazioni 
energetiche, previo parere favorevole del Comitato tecnico di valutazione e stabilendo come 
termine ultimo per la presentazione della documentazione obbligatoria per la rendicontazione finale 
degli interventi il 31 ottobre 2015; 
 
con Determinazione n. 15 del 12.12.2014 si è provveduto ad approvare lo scorrimento della 
graduatoria delle domande ammesse a finanziamento ma sprovviste di copertura finanziaria con 
punteggio di merito pari a 34 punti e, contestualmente, ad impegnare la somma di € 1.461.784,89 
sul bilancio 2015 a valere sul cap. 260372 (ass. 100042 – impegno n. 269/2015), quota regionale, al 
fine di dare intera copertura finanziaria alla dotazione del Bando EEPP 2013 “Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici”; 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 



con Determinazione n. 749 del 9.11.2015 si è provveduto a modificare il beneficiario degli impegni 
di spesa assunti con Determinazione n. 136 /DB2100 del 12.12.2012, individuato come 
“Finpiemonte S.p.a.”, in “beneficiari plurimi”; 
 
con nota prot. n. 3709/DB21.04 del 15.7.2013 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha 
provveduto a comunicare al Comune di Chianocco la concessione di un contributo di € 97.622,68, a 
fronte di un investimento ammesso di € 122.028,35, per la realizzazione dell’intervento presso la 
Scuola primaria; 
 
con Determinazione n. 235 del 22.4.2015, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e 
servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si disponeva la 
concessione del contributo di € 89.225,08, a fronte di un investimento ammissibile di € 111.531,35;  
 
Considerato che: 
- il Comune di Chianocco, con nota acquisita agli atti del Settore competente con prot. n. 2622   
del 10.2.2016, ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso a 
finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3.  relativo alla 
riqualificazione energetica presso la Scuola primaria ed ha provveduto a trasmettere la 
documentazione che ne attesta la conclusione con l’emissione del certificato di regolare esecuzione 
del progetto nonché  a presentare la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo 
concesso; 
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 102.990,52 ed il 
contributo deve pertanto essere ulteriormente rideterminato; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 
82.392,42, a fronte di un investimento ammesso di € 102.990,52, come specificato nell’allegato 1) 
alla presente determinazione; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 26.767,52 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  € 55.624,90. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013”: 
 
- di prendere atto che l’intervento del Comune di Chianocco si è concluso con l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione del progetto; 
- di disporre, a seguito delle minori spese registrate, la rideterminazione del contributo concesso al 
Comune di Chianocco con le determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 188 del 25.10.2013, n. 69 



dell’8.4.2014, n. 202 del 23.7.2014 e n. 235 del 22.4.2015 nella misura di € 82.392,42 a fronte di un 
investimento ammesso di € 102.990,52 come risulta dall’allegato 1) e dal quadro generale di 
riepilogo riportato nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica della Scuola primaria, allegato 1) alla 
presente determinazione; 
- di riconoscere, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo spettante al Comune di 
Chianocco l’importo di € 55.624,90 che sarà oggetto di apposito atto di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 55.624,90 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 136 del 12.12.2012 e n. 15 del 12.12.2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs.  33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Comune di Chianocco – c.f. 01271840017 
Importo complessivo del contributo: € 82.392,42 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II – Attività II.1.3 “Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici” – Edizione 
2013 
Modalità: bando approvato con determinazioni n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 9.1.2013, n. 7 del 
12.2.2013 ed integrato con determinazioni n. 188 dell’11.7.2014 e n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
LA DIRIGENTE 
Lucia Barberis 

 
 
 

Allegato 



AGGIUDICAZIONE

VOCI DI COSTO

FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

96.963,72

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
6.026,80

TOTALE 102.990,52

CONTRIBUTO CONCESSO € 82.392,42

COFINANZIAMENTO € 20.598,10

ALLEGATO 1

POR - FESR 2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013" - Comune di Chianocco (TO) - Intervento di riqualificazione energetica della 

Scuola primaria



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di AMM.NE
INVESTIMENTO 

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO (€)
DET di 

RIMOD.NE

Comune di TROFARELLO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico "Rodari"

                504.199,87                 403.359,90 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                 400.350,34                    320.280,27 

D.D. 322 del 
14.5.2014

Comune di DRUENTO Riqualificazione energetica scuola materna                 371.452,99                 297.162,39 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                 269.857,48                    215.885,98 

D.D. 643 del 
2.10.2015

Comune di PIANEZZA Riqualificazione energetica sede comunale                 277.250,48                 221.800,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                 274.477,97                    219.582,37 

D.D. 613 del 
22.9.2014

Comune di TRINO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Chauvigny

                223.627,68                 178.902,14 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
197.240,95 157.792,76

D.D. 685 del 
19.10.2015

Comune di NOVARA
Razionalizzazione energetica dei consumi 
della Scuola Don Ponzetto

                514.618,83                 411.695,07 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
388.433,39 310.746,71

D.D. 488 del 
27.7.2015

Comune di ALMESE
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza della Fiera, 8

                471.799,73                 377.439,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
466.632,63 373.306,10

D.D. 819 DEL 
27.11.2014

Comune di ACCEGLIO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                220.192,09                 176.153,67 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
218.395,39 174.716,31

D.D. 830 del 
2.12.2014 e n. 31 
del 22.1.2016

Comune di CORTEMILIA
Riqualificazione energetica piscina 
comunale 

                426.486,93                 341.189,54 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
357.949,33 286.359,46

D.D. 541 del 
7.8.2014

Casa di riposo E.SERRA - 
COCCONATO

Riqualificazione energetica casa di riposo                 493.325,76                 394.660,61 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
493.325,76 394.660,61

D.D. 464 del 
14.7.2015

Comune di 
CASTELLETTO UZZONE

Razionalizzazione dei consumi energetici 
locale polifunzionale

                160.994,84                 128.795,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
159.034,26 127.227,41

D.D. 337 del 
29.5.2015

Comune di PRUNETTO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                255.497,75                 204.398,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
251.756,51 201.405,21

D.D.396 del 
23.6.2015

Comune di MONTABONE
Riqualificazione energetica ex scuola 
elementare ora pro loco

                  96.309,75                   77.047,80 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
91.871,80 73.497,44

D.D. 292 del 
14.5.2015

Comune di 
CAVALLERMAGGIORE

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico

                490.785,96                 392.628,77 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
428.033,91 342.427,13

D.D. n. 361 del 
27.5.2014 e n. 
322 del 27.5.2015

Comune di VALDIERI
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico piazza della Resistenza

                182.710,65                 146.168,52 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
169.522,18 135.617,74

D.D. 58 del 
4.2.2015 e D.D. 
686 del 
19.10.2015

Comune di SAN 
RAFFAELE CIMENA

Riqualificazione energetica municipio                 118.184,94                   94.547,95 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
GIACOMO VERCELLESE

Riqualificazione energetica sede comunale                   99.659,44                   79.727,55 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
98.348,95 78.679,16

D.D. 542 del 
7.8.2014 e 199 
del 15.4.2015

Comune di MOROZZO
Riqualificazione energetica Scuola media 
Peyrone

                612.683,32                 490.146,66 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
599.696,68 479.757,34

D.D. n. 519 del 
29.7.2014

Comune di SERRAVALLE 
LANGHE

Riqualificazione energetica municipio                 168.176,20                 134.540,96 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
167.268,04 133.814,43

D.D. 727 del 
3.11.2015

Comune di BUTTIGLIERA 
ALTA

Riqualificazione energetica scuola materna                 424.052,22                 339.241,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
415.091,89 332.073,51

D.D. n. 589 del 
15.9.2015

Comune di VERCELLI
Riqualificazione energetica ex ufficio del 
lavoro

                473.467,71                 378.774,16 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CHIERI Riqualificazione energetica scuola primaria                 395.541,73                 316.433,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
271.338,33 217.070,66

D.D. 771 del 
10.11.2014 e 584 
del 27.7.2015

Comune di CHIANOCCO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico via Ducco

                122.028,35                   97.622,68 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
102.990,52 82.392,42

D.D. 235 del 
22.4.2015 e 
rideterminato con 
la presente

Comune di FRUGAROLO Riqualificazione energetica municipio                 227.032,67                 181.626,13 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
225.051,63 180.041,30

D.D. 675 del 
13.10.2014 e 171 
del 30.3.2015

Comune di SALUZZO Riqualificazione energetica polo scolastico                 624.468,99                 499.575,19 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
542.579,33 434.063,46

DD.D. 272 del 
16.4.2014 e 644 
dell'1.10.2014

Comune di PORTE
Riqualificazione energetica edificio 
municipale

                127.534,00                 102.027,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
127.534,00 102.027,20

D.D.489 del 
27.7.2015 di 
presa d'atto 
utilizzo ribassi 

Comune di SAVIGLIANO
Riqualificazione energetica scuola materna 
"Filippo Curti"

                103.909,05                   83.127,24 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
101.287,27 81.029,82

D.D. 728 del 
3.11.2015 e n. 71 
del 10.2.2016

Comune di LERMA
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                  82.408,27                   65.926,62 n. 202 del 23.7.2014

Comune di COSTANZANA
Riqualificazione energetica centro 
polivalente sito in piazza Genova

                285.315,01                 228.252,00 n. 202 del 23.7.2014 251.790,50 201.432,40
D.D. 684 del 
19.10.2015

Comune di SESTRIERE
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                  70.006,90                   56.005,52 n. 15 del 12.12.2014 70.006,90 56.005,52
D.D. 729 del 
3.11.2015

Comune di BOSSOLASCO
Riqualificazione energetica Caserma dei 
Carabinieri

                164.671,91                 131.737,53 n. 15 del 12.12.2014 160.742,84 128.594,27
D.D. 644 del 
2.10.2015

Comune di MONTA'
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                338.484,94                 270.787,95 n. 15 del 12.12.2014 318.433,40 254.746,72
D.D. 518 del 
30.7.2015

Comune di 
BORGOMANERO

Riqualificazione energetica dell'asilo nido 
di via Ugo Foscolo

                280.928,98                 224.743,18 n. 15 del 12.12.2014 184.138,86 147.311,09

D.D. 750 del 
9.11.2015 - Saldo 
con altro 
provvedimento

             9.407.807,94              7.526.246,32               7.803.181,04                 6.242.544,80 

ALLEGATO 2)   POR - FESR 2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013"

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 2 marzo 2016, n. 124 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Riqualificazione energetica 
di edifici di proprieta' pubblica in disponibilita'  delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)". Rideterminazione del contributo all'Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte 
Centrale (A.T.C.) intervento Chieri (TO), via della Resistenza - Strada Cambiano, 
approvazione quadro economico finale e saldo.  
 
Premesso che  
 
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando per interventi di “RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA DI EDIFICI DI PROPRIETA’ PUBBLICA IN DISPONIBILITA’ DELLE 
AGENZIE TERRITORIALI PER LA CASA (A.T.C.)”, approvato con determinazione n. 96 del 
29.3.2010; 
 
con Determinazione n. 399 del 17.12.2010 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando,  la somma di € 1.850.000,00, così ripartiti: 
o € 732.045,00 sul cap. 260582/2010 (assegnazione n. 100022/2010), quota comunitaria, impegno 
n. 6529 
o € 860.065,00 sul cap. 260162/2010 (assegnazione n. 100021/2010), quota statale, impegno n. 
6530 
o € 257.890,00 sul cap. 260372/2010 (assegnazione n. 100747/2010), quota regionale, impegno n. 
6531; 
 
con Determinazione n. 490 del 30.11.2012 è stata impegnata, ai fini dell’attuazione del suddetto 
bando,  la somma di € 5.000.000,00, così ripartiti: 
o € 1.978.500,00 sul cap. 260582/2012 (assegnazione n. 100170), quota comunitaria, impegno n. 
3159 
o € 2.234.500,00 sul cap. 260162/2012 (assegnazione n. 100168), quota statale, impegno n. 3161 
o € 697.000,00 sul cap. 260372/2020 (assegnazione n. 100169), quota regionale, impegno n. 3162. 
 
Con Determinazione n. 470 del 3.11.2011 si è provveduto a concedere all’A.T.C. della Provincia di 
Torino un contributo di € 740.491,43, a fronte di un investimento di € 1.057.844,90, per la 
realizzazione di interventi per il miglioramento energetico degli edifici dell’ambito di Chieri, via 
della Resistenza – strada Cambiano. 
 
Con L.R. n. 11/2014 all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino è subentrata 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale; 
 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 
con Determinazione n.  175 del 10.5.2013, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e 
servizi, si rideterminava il quadro economico dell’intervento in oggetto e si disponeva la 
concessione del contributo di € 388.653,98, a fronte di un investimento ammissibile di €  
563.799,60;  
 
Considerato che: 



 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale, con nota acquisita agli atti del Settore 
competente con prot. n. 3029 del 16.2.2016,  ha comunicato di aver integralmente realizzato 
l’intervento ammesso a finanziamento a valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività 
II.1.3.  relativo alla riqualificazione energetica nell’ambito di Chieri, via della Resistenza – strada 
Cambiano ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne attesta la conclusione con 
l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto, nonché  a presentare la richiesta di 
erogazione della quota a saldo del contributo concesso; 
- con la medesima nota è stata trasmessa una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà con la 
quale, ai sensi dell’art. 55 del Regolamento CE n. 1083/2006 e smi, il legale rappresentante 
dell’ATC del Piemonte Centrale dichiara che nel calcolo effettuato ex ante sono state prese in 
considerazione tutte le fonti di entrata e non  ne sono emerse di nuove dopo il calcolo del deficit di 
finanziamento e che non vi sono stati cambiamenti nella politica tariffaria che abbiano un impatto 
sul calcolo del deficit di finanziamento;  
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 525.002,72 ed il 
contributo deve pertanto essere ulteriormente rideterminato; 
- gli uffici della Direzione hanno provveduto a ricalcolare il contributo il cui importo è di € 
367.501,90, a fronte di un investimento ammesso di € 525.002,72, come specificato nell’allegato 1) 
alla presente determinazione; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 341.327,75 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  € 26.174,15. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) della presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto, 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
 
 

LA DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”: 
 
- di prendere atto che l’intervento nell’ambito di Chieri, via della Resistenza – strada Cambiano si 
è concluso con l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto; 
- di disporre, a seguito delle minori spese registrate, la rideterminazione del contributo concesso 
all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale con le determinazioni n. 470 del 
3.11.2011 e n. 175 del 10.5.2013 nella misura di € 367.502,90 a fronte di un investimento ammesso 
di € 525.002,72 come risulta dall’allegato 1) e dal quadro generale di riepilogo riportato 
nell’allegato 2) che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica degli edifici dell’ambito di Chieri, via della 
Resistenza – strada Cambiano, allegato 1) alla presente determinazione; 



- di riconoscere, conseguentemente, all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale 
quale quota di contributo a saldo spettante l’importo di € 26.174,15 che sarà oggetto di apposito atto 
di liquidazione; 
- di dare atto che la spesa di € 26.174,15 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni del responsabile della Direzione Attività Produttive n. 399 del 
17.12.2010 e n. 490 del 30.11.2012; 
- di erogare all’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale con sede in Torino, corso 
Dante, 14 – C.F./P. IVA 00499000016 dette risorse secondo le modalità previste dal Bando 
approvato con Determinazione dirigenziale n. 96 del 29.3.2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs.  33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
Beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - c.f.  00499000016 
Importo complessivo del contributo: € 367.501,90 
Responsabile del procedimento: D.ssa Lucia Barberis 
Norma di attribuzione: P.O.R. – F.E.S.R. 2007/2013 - Asse II – Attività II.1.3 “Riqualificazione 
energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità delle Agenzie Territoriali per la casa 
(A.T.C.)”. 
Modalità: bando approvato con determinazione n. 96 del 29.3.2010 ed integrato con 
Determinazione  n. 721 del 30.10.2015 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE 
Lucia Barberis 

 
 
 

Allegato 



VOCI DI COSTO

FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

469.009,22

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
52.500,27

ALTRE SPESE 3.493,23

TOTALE 525.002,72

CONTRIBUTO CONCESSO € 367.501,90

COFINANZIAMENTO € 157.500,82

ALLEGATO 1
POR - FESR 2007 - 2013 -  Asse II - Attività II.1.3 - Riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in disponibilità dell’Agenzia 

Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale (A.T.C.) - Ambito di via della Resistenza - strada Cambiano, Chieri (TO)



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

 CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di AMM.NE
INVESTIMENTO 

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO (€)
DET di 

RIMOD.NE

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di via Parenzo: via Val della Torre - 
Corso Cincinnato

            4.600.345,35             2.911.412,74 
n.145 del 

07/04/2011
             2.563.623,25              1.668.760,56 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Taranto: via Mercadante - 
via Cilea- via Mascagni - via Tartini. 

            9.036.876,04             6.325.813,23 
n.145 del 

07/04/2011
             6.018.959,71              4.213.271,80 

D.D. n. 547 
dell'11.12.2012

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Resistenza - strada 
Cambiano: CHIERI -(To).  

            1.057.844,90                740.491,43 
n.470 del 

03/11/2011
                525.002,72                 367.501,90 

D.D. n. 175 del 
10.5.2013 - Saldo 
con il presente 
provvedimento

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Gallina, 3 - via Ghedini, 19: 
Torino -

            3.401.477,59             2.381.034,31 
n.470 del 

03/11/2011
2.585.969,90 1.810.178,93

D.D. n. 218 del 
30.5.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Corso Vercelli, 483-491: Torino              1.622.660,49             1.135.862,34 
n.470 del 

03/11/2011
869.699,12 608.789,38

D.D. n. 645 del 
2.10.2015

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Cravero, Via Sinigaglia: 
Torino -

            7.693.974,92             5.385.782,44 
n.470 del 

03/11/2011
5.453.228,87 3.817.260,21

D.D. 679 del 
9.12.2013

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Via Pacini, Via Petrella: Torino             3.688.694,45             2.582.086,12 
n.218 del 

31/05/2012
1.983.537,23 1.388.476,06

D.D. 170 del 
30.3.2015

ATC PROVINCIA DI 
TORINO

Ambito di Area Leumann: Collegno -(To)             1.239.327,10                867.528,97 
n.470 del 

03/11/2011
943.336,40 660.335,48

D.D.520 del 
29.7.2014

          32.341.200,84           22.330.011,58            20.943.357,20            14.534.574,32 

CONTRIBUTO ULTIMO AMMESSO 14.555.726,40          

POR - FESR  2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 - Interventi di riqualificazione energetica di edifici di proprietà pubblica in 
disponibilità delle Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.)

ALLEGATO 2) - QUADRO RIEPILOGATIVO 

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A1905A 
D.D. 2 marzo 2016, n. 125 
P.O.R. 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. Asse II - Attivita' II.1.3 "Incentivazione alla 
razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013". Approvazione del quadro economico finale di spesa e saldo del contributo al 
Comune di Sestriere (TO) per la realizzazione dell'intervento presso il Palazzo municipale. 
 
 Premesso che  
 
nell’ambito dell’attività II.1.3 – Efficienza energetica del Programma Operativo Regionale 
2007/2013 finanziato dal F.E.S.R è stato attivato il bando  “Incentivazione alla razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - Edizione 2013”, approvato 
con Determinazioni del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile n. 140 del 14.12.2012, n. 1 del 
9.1.2013, n. 7 del 12.2.2013 e n. 188 dell’11.7.2014; 
 
con Determinazione n. 136 del 12.12.2012 è stata impegnata a favore di Finpiemonte S.p.a., ai fini 
dell’attuazione del suddetto bando,  la somma di € 6.000.000,00, così ripartiti: 
o € 2.374.200,00 sul cap. 260582/2012, quota comunitaria, impegno n. 3004 
o € 3.625.800,00 sul cap. 260162/2012, quota statale, impegno n. 3013, 
rinviando a successivi provvedimenti l’impegno di ulteriori risorse; 
 
con Determinazione n. 79 del 10 giugno 2013, in attuazione dei processi di internalizzazione delle 
attività regionali, le procedure di gestione e controllo del bando in oggetto sono state affidate alla 
Direzione Attività produttive; 
 
con Determinazioni n. 98 del 2.7.2013, n. 69 dell’8.4.2014 e n. 202 del 23.7.2014 è stata approvata 
e successivamente rettificata la graduatoria di merito delle domande ammesse a contributo,  dando 
atto che le somme che si rendessero disponibili a seguito di rinunce, revoche o riduzione del 
contributo avrebbero potuto essere destinate al soddisfacimento delle domande idonee, collocate in 
graduatoria, ma sprovviste di copertura finanziaria; 
 
con Determinazioni n. 188 dell’11.7.2014 e n. 249 del 27.10.2014  è stato modificato il paragrafo 
4.8 del Bando, consentendo l’utilizzo dei ribassi d’asta ottenuti a seguito di gara d’appalto e 
affidamento dei lavori ai beneficiari che presentino una variante migliorativa delle prestazioni 
energetiche, previo parere favorevole del Comitato tecnico di valutazione e stabilendo come 
termine ultimo per la presentazione della documentazione obbligatoria per la rendicontazione finale 
degli interventi il 31 ottobre 2015; 
 
con Determinazione n. 15 del 12.12.2014 si è provveduto ad approvare lo scorrimento della 
graduatoria delle domande ammesse a finanziamento ma sprovviste di copertura finanziaria con 
punteggio di merito pari a 34 punti, tra cui quella del Comune di Sestriere e, contestualmente, ad 
impegnare la somma di € 1.461.784,89 sul bilancio 2015 a valere sul cap. 260372 (ass. 100042 – 
impegno n. 269/2015), quota regionale, al fine di dare intera copertura finanziaria alla dotazione del 
Bando EEPP 2013 “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobiliare degli enti pubblici”; 
 
con Determinazione n. 721 del 30.10.2015 si è stabilita come data finale di ammissibilità delle 
spese sostenute dai beneficiari il 31.12.2015; 
 



con Determinazione n. 749 del 9.11.2015 si è provveduto a modificare il beneficiario degli impegni 
di spesa assunti con Determinazione n. 136 /DB2100 del 12.12.2012, individuato come 
“Finpiemonte S.p.a.”, in “beneficiari plurimi”; 
 
con nota prot. n. 3501/A 19 110 del 6.3.2015 il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile ha 
provveduto a comunicare al Comune di Sestriere la concessione di un contributo di € 56.005,52, a 
fronte di un investimento ammesso di € 70.006,90, per la realizzazione dell’intervento presso il 
Palazzo municipale. Tale quadro economico, in base alle risultanze dell’aggiudicazione dei lavori e 
servizi, veniva confermato con Determinazione n. 729 del 3.11.2015; 
 
Considerato che: 
- il Comune di Sestriere con nota acquisita agli atti del Settore competente con prot. n. 3618   del 
23.2.2016, ha comunicato di aver integralmente realizzato l’intervento ammesso a finanziamento a 
valere sul P.O.R.  F.E.S.R. 2007/2013 – Asse II attività II.1.3.  relativo alla riqualificazione 
energetica presso il Palazzo municipale ed ha provveduto a trasmettere la documentazione che ne 
attesta la conclusione con l’emissione del certificato di regolare esecuzione del progetto nonché  a 
presentare la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo concesso; 
- dall’esame della rendicontazione finale dell’intervento, secondo le modalità ed i parametri 
stabiliti dal Bando, risulta che l’investimento ammissibile realizzato è stato di € 70.006,90 ; 
- la Regione ha già disposto, sulla base della documentazione prodotta dal beneficiario, con propri 
atti di liquidazione, l’erogazione di anticipazioni e acconti ammontanti in totale ad € 16.801,66 e 
resta pertanto ancora da liquidare a saldo la somma di  € 39.203,86. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge. 
 
Visto il quadro generale di riepilogo riportato nell’allegato 2) alla presente determinazione. 
Visti: 
l’art. 95 2° comma  dello Statuto; 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23; 
 
 
 

LA DIRIGENTE 
 
 

DETERMINA 
 

 
ai fini dell’attuazione del  P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 Asse II attività II.1.3 Bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici - 
Edizione 2013”: 
 
- di prendere atto che l’intervento del Comune di Sestriere si è concluso con l’emissione del 
certificato di regolare esecuzione del progetto; 
- di approvare, per quanto in premessa indicato, il quadro economico finale di spesa 
dell’intervento relativo alla riqualificazione energetica del Palazzo Municipale, allegato 1) alla 
presente determinazione;  
- di riconoscere, conseguentemente, quale quota di contributo a saldo spettante al Comune di 
Sestriere l’importo di € 39.203,86 che sarà oggetto di apposito atto di liquidazione; 



- di dare atto che la spesa di € 39.203,86 trova copertura finanziaria nell’ambito delle risorse 
impegnate con le Determinazioni n. 136 del 12.12.2012 e n. 15 del 12.12.2014. 
 
 
La presente determinazione sarà comunicata all’Ente beneficiario e sarà pubblicata sul B.U. della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

 
LA DIRIGENTE 
Lucia Barberis 

Allegato 



VOCI DI COSTO

FORNITURE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI O 
DEGLI INVOLUCRI EDILIZI AD ALTA EFFICIENZA
INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DI CUI SOPRA
OPERE EDILI STRETTAMENTE NECESSARIE E 
CONNESSE ALL'INTERVENTO

63.006,22

PROGETTAZIONE (MAX 10%) 
7.000,68

TOTALE 70.006,90

CONTRIBUTO CONCESSO € 56.005,52

COFINANZIAMENTO € 14.001,38

ALLEGATO 1

POR - FESR 2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013" - Comune di Sestriere (TO) - Intervento di riqualificazione energetica del 

Palazzo municipale



ENTE BENEFICIARIO TITOLO INIZIATIVA
INVESTIMENTO 
AMMESSO (€)

CONTRIBUTO 
CONCESSO (€)

DET di AMM.NE
INVESTIMENTO 

RIDETERMINATO (€)
CONTRIBUTO 

RIDETERMINATO (€)
DET di RIMOD.NE

Comune di 
TROFARELLO

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico "Rodari"

                  504.199,87               403.359,90 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                 400.350,34                  320.280,27 D.D. 322 del 14.5.2014

Comune di DRUENTO
Riqualificazione energetica scuola 
materna

                  371.452,99               297.162,39 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                 269.857,48                  215.885,98 D.D. 643 del 2.10.2015

Comune di PIANEZZA
Riqualificazione energetica sede 
comunale

                  277.250,48               221.800,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
                 274.477,97                  219.582,37 D.D. 613 del 22.9.2014

Comune di TRINO
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza Chauvigny

                  223.627,68               178.902,14 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
197.240,95 157.792,76 D.D. 685 del 19.10.2015

Comune di NOVARA
Razionalizzazione energetica dei consumi 
della Scuola Don Ponzetto

                  514.618,83               411.695,07 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
388.433,39 310.746,71 D.D. 488 del 27.7.2015

Comune di ALMESE
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico in piazza della Fiera, 8

                  471.799,73               377.439,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
466.632,63 373.306,10

D.D. 819 DEL 
27.11.2014

Comune di ACCEGLIO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                  220.192,09               176.153,67 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
218.395,39 174.716,31

D.D. 830 del 2.12.2014 e 
n. 31 del 22.1.2016

Comune di 
CORTEMILIA

Riqualificazione energetica piscina 
comunale 

                  426.486,93               341.189,54 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
357.949,33 286.359,46 D.D. 541 del 7.8.2014

Casa di riposo E.SERRA 
- COCCONATO

Riqualificazione energetica casa di riposo                   493.325,76               394.660,61 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
493.325,76 394.660,61 D.D. 464 del 14.7.2015

Comune di 
CASTELLETTO 

UZZONE

Razionalizzazione dei consumi energetici 
locale polifunzionale

                  160.994,84               128.795,87 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
159.034,26 127.227,41

D.D. 337 del 29.5.2015 e 
saldo con altro 
provvedimento

Comune di PRUNETTO
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                  255.497,75               204.398,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
251.756,51 201.405,21

D.D.396 del 23.6.2015 e 
saldo con altro 
provvedimento

Comune di 
MONTABONE

Riqualificazione energetica ex scuola 
elementare ora pro loco

                    96.309,75                 77.047,80 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
91.871,80 73.497,44 D.D. 292 del 14.5.2015

Comune di 
CAVALLERMAGGIORE

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico

                  490.785,96               392.628,77 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
428.033,91 342.427,13

D.D. n. 361 del 
27.5.2014 e n. 322 del 
27.5.2015

Comune di VALDIERI
Riqualificazione energetica edificio 
scolastico piazza della Resistenza

                  182.710,65               146.168,52 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
169.522,18 135.617,74

D.D. 58 del 4.2.2015 e 
D.D. 686 del 19.10.2015

Comune di SAN 
RAFFAELE CIMENA

Riqualificazione energetica municipio                   118.184,94                 94.547,95 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di SAN 
GIACOMO 

VERCELLESE

Riqualificazione energetica sede 
comunale

                    99.659,44                 79.727,55 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
98.348,95 78.679,16

D.D. 542 del 7.8.2014 e 
199 del 15.4.2015

Comune di MOROZZO
Riqualificazione energetica Scuola media 
Peyrone

                  612.683,32               490.146,66 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
599.696,68 479.757,34

D.D. n. 519 del 
29.7.2014

Comune di 
SERRAVALLE LANGHE

Riqualificazione energetica municipio                   168.176,20               134.540,96 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
167.268,04 133.814,43 D.D. 727 del 3.11.2015

Comune di 
BUTTIGLIERA ALTA

Riqualificazione energetica scuola 
materna

                  424.052,22               339.241,78 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
415.091,89 332.073,51

D.D. n. 589 del 
15.9.2015

Comune di VERCELLI
Riqualificazione energetica ex ufficio del 
lavoro

                  473.467,71               378.774,16 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013

Comune di CHIERI
Riqualificazione energetica scuola 
primaria

                  395.541,73               316.433,38 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
271.338,33 217.070,66

D.D. 771 del 10.11.2014 
e 584 del 27.7.2015

Comune di 
CHIANOCCO

Riqualificazione energetica edificio 
scolastico via Ducco

                  122.028,35                 97.622,68 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
111.531,35 89.225,08 D.D. 235 del 22.4.2015

Comune di 
FRUGAROLO

Riqualificazione energetica municipio                   227.032,67               181.626,13 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
225.051,63 180.041,30

D.D. 675 del 13.10.2014 
e 171 del 30.3.2015

Comune di SALUZZO
Riqualificazione energetica polo 
scolastico

                  624.468,99               499.575,19 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
542.579,33 434.063,46

DD.D. 272 del 16.4.2014 
e 644 dell'1.10.2014

Comune di PORTE
Riqualificazione energetica edificio 
municipale

                  127.534,00               102.027,20 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
127.534,00 102.027,20

D.D.489 del 27.7.2015 di 
presa d'atto utilizzo 
ribassi 

Comune di 
SAVIGLIANO

Riqualificazione energetica scuola 
materna "Filippo Curti"

                  103.909,05                 83.127,24 
n. 98 del 2.7.2013 e n. 

188 del 25.10.2013
101.287,27 81.029,82

D.D. 728 del 3.11.2015 e 
n. 71 del 10.2.2016

Comune di LERMA
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                    82.408,27                 65.926,62 n. 202 del 23.7.2014

Comune di 
COSTANZANA

Riqualificazione energetica centro 
polivalente sito in piazza Genova

                  285.315,01               228.252,00 n. 202 del 23.7.2014 251.790,50 201.432,40 D.D. 684 del 19.10.2015

Comune di SESTRIERE
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                    70.006,90                 56.005,52 n. 15 del 12.12.2014 70.006,90 56.005,52
D.D. 729 del 3.11.2015 e 
saldo con il presente 
provvedimento

Comune di 
BOSSOLASCO

Riqualificazione energetica Caserma dei 
Carabinieri

                  164.671,91               131.737,53 n. 15 del 12.12.2014 160.742,84 128.594,27 D.D. 644 del 2.10.2015

Comune di MONTA'
Riqualificazione energetica Palazzo 
Municipale

                  338.484,94               270.787,95 n. 15 del 12.12.2014 318.433,40 254.746,72 D.D. 518 del 30.7.2015

Comune di 
BORGOMANERO

Riqualificazione energetica dell'asilo nido 
di via Ugo Foscolo

                  280.928,98               224.743,18 n. 15 del 12.12.2014 184.138,86 147.311,09
D.D. 750 del 9.11.2015 - 
Saldo con altro 
provvedimento

               9.407.807,94            7.526.246,32               7.811.721,87               6.249.377,46 

ALLEGATO 2)   POR - FESR 2007 - 2013 - Asse II - Linea d'azione II.3 - Attività II.1.3 "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio 
immobilare degli Enti pubblici - Edizione 2013"

TOTALE



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 8 gennaio 2016, n. 1 
L.R. 23/10/2006, n. 34 "Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso - Programma 
annuale 2007" - Parrocchia di S. Antonio Abate - Loazzolo (AT) - Progetto: Lupatolium- 
Borgo ritrovato- Istanza n. 34. 07/56 - Approvazione di variante finale - Proroga del termine 
di fine lavori. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di  prendere atto ed accogliere la variante come sopra descritta e proposta dalla Parrocchia di S. 
Antonio Abate per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della L.R. 23/10/2006, n. 34  
"Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo  religioso” – Programma annuale 2007 – Progetto: 
Lupatolium- Borgo ritrovato- Istanza n. 34. 07/56  
 
- di accogliere l’istanza di proroga presentata dalla Parrocchia di S. Antonio Abate per l’esecuzione 
del progetto medesimo; 
 
- di confermare a favore dell’Ente medesimo il contributo in conto capitale di € 96.636,91; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n.162 del 
09.03.2009  relativa alla concessione del contributo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. n.33/2013 la presenta determinazione non è soggetta a pubblicazione. 
 

 
Il Dirigente del Settore 
Dott. Mario Gobello 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 1 febbraio 2016, n. 10 
LL.rr. 93/95 e 18/00. DGR 63-2673 del 21/12/15. Affidamento all'Istituto per il Credito 
Sportivo delle attivita' di gestione e di erogazione contributi in conto interessi e conto capitale 
concessi dalla Direzione Promozione della Cultura,Turismo e Sport e delle attivia' connesse al 
Fondo di garanzia. Integrazione della D.D. n. 637 del 30/12/2015 - approvazione del Piano dei 
Tassi e dei contributi.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di integrare lo schema di contratto approvato con la determinazione dirigenziale n. 637 del 
30/12/2015 con lo schema allegato al presente atto, quale parte integrante formale e sostanziale, ai 
fini della sua approvazione, riportante il “Piano dei Tassi e dei Contributi” attualmente in vigore 
applicati dall’Istituto per il Credito sportivo (ICS) nello svolgimento delle attività di gestione e di 
erogazione dei contributi in conto interessi e in conto capitale concessi dalla Direzione Promozione 
della Cultura del Turismo e Sport.   
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
                

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 1 febbraio 2016, n. 11 
Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. "Interventi per lo sviluppo,la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo dei territori turistici". Piano annuale di attuazione 2014 - prima 
Parte- Pro Loco di Fornero (VB) - Progetto: Intervento di ristrutturazione con messa a 
sicurezza di locale cucina- Variante con riduzione del contributo- Istanza 339/2014 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto e accogliere la variante sopra descritta proposta dalla Pro Loco  di Fornero, ai 
sensi della Legge Regionale 24.01.2000 n.4 e s.m.i. Piano annuale di attuazione 2014- Prima Parte - 
Progetto: Intervento di ristrutturazione con messa a sicurezza di locale cucina  - Istanza 339/2014; 
 
- di rideterminare per effetto della variante stessa in € 23.920,40 la nuova spesa ammissibile 
relativamente al progetto unitario e di conseguenza ridurre il contributo, comprensivo della quota 
dello Studio di Fattibilità da  €19.841,55 a € 18.624,28; 
 
- precisato che in conseguenza del presente atto, si viene a determinare un’economia di spesa pari a 
€ 1.217,27 che verrà accertata con successivo atto a procedimento concluso; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nella D.D. n. n. 103 del 
9.3.2015 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’ art..5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n.22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.lgs.n.33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
“Amministrazione trasparente”.  
 

 
Il Dirigente di Settore 
Dott.Mario Gobello 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 4 febbraio 2016, n. 18 
L.R. 2/2009 art. 49 commi 3 e 4, dgr 90-6292 del 02/08/2013. Riconoscimento dell'idoneita' alla 
professione di direttore delle piste da sci. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, ai sensi della l.r. 26/01/2009 n. 2, art. 49, commi 3 e 4 e s.m.i. , e della dgr n. 90- 6292 
del 2/8/2013 e per le motivazioni indicate in premessa, l’allegato alla presente determinazione, della 
quale costituisce parte integrante nel quale sono elencati i nominativi degli idonei alla professione 
di direttore delle piste da sci, anche ai fini dell’iscrizione nell’elenco previsto dall’articolo 10, della 
stessa l.r.2/2009, non appena sarà costituito. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente” 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
OFFERTA TURISTICA E SPORTIVA 

MARIO GOBELLO 
Allegato 

 



N. COGNOME NOME DATA E LUOGO DI NASCITA NOTE
1 BARRAL DANIELE 01/01/1972 SUSA DIRETTORE PISTE DA SCI
2 FANARI EMANUELE 19/09/1971 TORINO DIRETTORE PISTE DA SCI
3 MAO GIANCARLO 06/09/1957 ORMEA DIRETTORE PISTE DA SCI
4 MOSCHINI ALESSANDREO 28/05/1966 PINEROLO DIRETTORE PISTE DA SCI
6 PAULON FABRIZIO 30/11/1968 PINEROLO DIRETTORE PISTE DA SCI
7 RUSSO MARCO 16/03/1965 TORINO DIRETTORE PISTE DA SCI
8 STRIDI SALVATORE 08/05/1970 FOGGIA DIRETTORE PISTE DA SCI

DIRETTORI DI PISTA



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 603 
Legge Regionale 7 maggio 2013, n. 8 art. 12 "Impianti Olimpici di proprieta' regionale" - 
D.G.R. n. 46-2480 del 23/11/2015 - Concessione contributi ai Comuni Olimpici per la stagione 
sciistica 2015/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare l’elenco di cui all’allegato A), parte integrante del presente atto, relativo alle istanze 
presentate ai sensi dei  “Criteri per la concessione dei contributi ai Comuni Olimpici Stagione 
Sciistica 2015/2016” approvati dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 46-2480  del 23/11/2015; 
 
-  di concedere, ai soggetti beneficiari indicati nell’allegato A) i contributi assegnati ai sensi dell’ 
art. 12, comma 5 della L.R. n. 8/2013 secondo le modalità definite con D.G.R. n. 46  del 
23/11/2015; 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3 del D.lgs. n.33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Mario Gobello 

Allegato 



Direzione 1809 L.R. n. 8 del 07.05.2013 - art. 12 commi 1 e 2. 

"Impianti Olimpici di proprietà Regionale"

ALLEGATO A

n. 
ordine

Codice 
Beneficiario

SOGGETTO 
BENEFICIARIO

CAP INDIRIZZO
CODICE FISCALE  

P. IVA 
 CONTRIBUTO 3/7 Stagione 

Sciistica 2015/2016  
CONTRIBUTO 4/7 Stagione Sciistica 

2015/2016  TOTALE

1 12259
Cesana 
Torinese

10054 Piazza Vittorio Amedeo n.1 01651110015  €                             507.380,61  €                                 676.507,47  €                          1.183.888,08 

2 11892 Sauze D'Oulx 10050 Via della Torre n. 11 01299510014  €                             275.022,58  €                                 366.696,78  €                             641.719,36 

3 16062 Bardonecchia 10052 Piazza De Gasperi n. 1 86501270010  €                             269.544,32  €                                 359.392,43  €                             628.936,75 

4 11714 Sestriere 10058 Via Europa n. 1 00113941001  €                             489.836,30  €                                 653.115,07  €                          1.142.951,37 

 €                          1.541.783,81  €                              2.055.711,75  €                          3.597.495,56 

ALLEGATO A D.D.  .............
Nr. .............. del .................



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 604 
L.r. 75/96, art. 14 comma 2. Assegnazione alle Agenzie di accoglienza e promozione turistica 
locale di contributi per la realizzazione di progetti specifici di accoglienza e promozione 
turistica relativi all'anno 2014. Approvazione di variazioni del progetto "Linea Residenze 
reali" dell'Atl Turismo Torino e Provincia. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la variazione del progetto presentato dall’Atl  
Turismo Torino e Provincia denominato “Linea Residenze Reali” mantenendo invariati il costo 
previsto pari a € 167.000,00 e il contributo assegnato di € 150.000,00; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R.12.10.2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico 
della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 

La Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 24 dicembre 2015, n. 605 
Legge Regionale n. 36/2000 - Pro Loco di Montiglio - Assegnazione contributo di Euro 
2.814,00 anno 2013 Integrazione allegato 1 DD. n. 94 del 3.3.2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di rettificare ed integrare l’allegato alla determinazione dirigenziale n. 94 del 03/03/2015 con 
l’inserimento nell’elenco delle Associazioni Turistiche pro loco beneficiarie del contributo previsto 
dall’articolo 6 della l.r. 36/2000, dell’associazione turistica pro loco Montiglio, con sede in 
Montiglio Monferrato (At), piazza Umberto I°, n. 1, C.F/P.IVA 00977290055; 
 
- di assegnare alla succitata associazione turistica pro loco Montiglio un contributo di €. 2.814,00 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 art. 26 si dispone che la presente determinazione sia soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

La Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 24 dicembre 2015, n. 606 
Compenso annuale a favore di Finpiemonte s.p.a., in qualita' di gestore del Fondo di cui alla 
l.r. 1/2002, autorizzazione al prelievo del corrispettivo del servizio svolto nell'anno 2013 e 
2014. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, la Società Finpiemonte S.p.A. al 
prelievo della somma di euro 16.704,72 o.f.i. dal Fondo di garanzia agenzie di viaggio, di cui alla 
legge regionale  7 gennaio 2002 n. 1, articolo 9, quale corrispettivo spettante per l’attività svolta 
negli anni 2013 e 2014, ai sensi della convenzione Rep n. 6995 del   19/04/2002.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
La presente determinazione  non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 610 
l.r. 93/95 - DD.G.R. n. 30 -1616 del 23.06.2015, n. 41 - 2475 del 23.11.2015 e n. 64 - 2674 del 
21.12.2015. Sostegno all'organizzazione dei grandi eventi sportivi. Impegno di euro 30.000,00 
sul Cap. 183283/15 a favore della A.S.D. Sport Promotion. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Alessandra Fassio 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 611 
Concessione del servizio di gestione dell’impianto sportivo denominato Palazzo del ghiaccio di 
Torre Pellice. Integrazione impegno n. n. 3406/15 con la somma di euro 58.410,00 sul cap. 
182245/15 e impegno di euro 116.820,00 sul capitolo 182245/17. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 613 
L.R. 36/00 del 7/04/2000: "Riconoscimento e valorizzazione delle associazioni turistiche pro 
loco", art. 6. Assegnazione dei contributi per attivita' anno 2014. Impegno di euro 12..415,61 
sul capitolo 188787 del Bilancio 2015.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
impegnare  a favore delle associazioni turistiche pro loco del Piemonte (cod. ben. 167963 - 
PROLOC) la somma di € 12.415,61 sul capitolo 188787 del bilancio regionale 2015 (UPB 
A2005A1 – ass. 100654), ai fini dell’assegnazione e liquidazione dei contributi previsti dall’art. 6 
della l.r. 36/00 per l’attività dell’anno 2014 spettanti a quelle associazioni pro loco elencate 
nell’allegato alla determinazione n. 517 del 27/10/2014, integrato dalla d.d. n. 77 del 20/02/2015, 
per le quali si è verificata una situazione da sanare, demandando a successivi provvedimenti 
l’individuazione dei singoli beneficiari e la motivazione; 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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Codice A2003A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 619 
Legge 15 dicembre 1999, n. 482 "Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche 
storiche". Approvazione del programma di finanziamento agli Enti locali per l'annualita' 
2014. Impegno di spesa euro 368.062,00 Cap. 152218/2015 in favore dell'Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a., di cui alla Determinazione dirigenziale n. 
505/A20000 del 26/11/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di prendere atto che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per gli Affari 
Regionali, ha provveduto a trasferire e liquidare alla Regione Piemonte la somma complessiva di 
euro 368.062,00 (cap. 23355/14, accertamento n. 1242/14, revers. n. 16951 dell’11/11/14, per 
l’importo di euro 178.490,00 e accertamento n. 1274/14, revers. n. 17752 del 19/11/14 per l’importo 
di euro 189.572,00, per un totale di euro 368.062,00) per il finanziamento degli enti di cui alla L. 
482/99, per l’annualità 2014; 
 
- di approvare, per le motivazioni e con le finalità in premessa illustrate, il programma di 
finanziamento di cui alla legge 482/99 per l’anno 2014, agli enti e per gli importi per ciascuno 
indicati, così come stabilito dal D.P.C.M. del 6 agosto 2014 “Ripartizione per l’anno 2014 dei fondi 
previsti dagli articoli 9 e 15 della legge 15 dicembre 1999, n. 482, per il finanziamento dei progetti 
presentati dalle pubbliche amministrazioni”, e così come risulta dall’Allegato A che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per un ammontare complessivo pari a euro 368.062,00. 
 
Come previsto dal Protocollo d’Intesa in premessa richiamato e dalle successive indicazioni fornite 
in merito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, i contributi oggetto del presente atto verranno 
liquidati ai soggetti beneficiari secondo le direttive stabilite dalla Presidenza del Consiglio, previa 
verifica da parte degli uffici regionali che il progetto sia stato realizzato in conformità a quanto 
approvato dalla Presidenza del Consiglio. 
Qualora la rendicontazione finale documenti un importo di spesa inferiore al finanziamento 
concesso, sarà obbligo del beneficiario fornire ampia e dettagliata motivazione scritta al competente 
Settore Promozione delle Attività culturali, del Patrimonio linguistico e dello Spettacolo che dovrà 
prendere atto dell’ammontare dell’economia verificatasi nella realizzazione dell’attività oggetto del 
finanziamento, provvedere alla liquidazione del saldo per l’ammontare esatto delle spese sostenute 
dall’ente beneficiario e procedere successivamente alla restituzione dell’importo dell’economia 
accertata alla Presidenza del Consiglio; 
 
- di stabilire che alla spesa complessiva di euro 368.062,00 si fa fronte con i fondi di cui al 
pertinente capitolo 152218/15 (Assegnazione n. 100864) che presenta la necessaria disponibilità, 
assumendo tale impegno in favore dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte 
S.p.a. (cod. ben. 12613); 
 
- di procedere conseguentemente alla liquidazione della somma di euro 368.062,00 in favore 
dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a.; 
 



- di autorizzare l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a., a seguito di 
apposita disposizione di questo Settore Promozione delle Attività culturali, del Patrimonio 
linguistico e dello Spettacolo, a corrispondere i contributi ai singoli beneficiari secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale; 
 
- di dare atto che, per i contributi di cui al presente provvedimento, sarà cura degli Enti beneficiari 
ottemperare a quanto previsto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) in materia di tracciabilità sui 
flussi finanziari, mediante attribuzione del Codice Unico di Progetto (CUP). 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che la presente determinazione 
sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte ” e dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

Allegato 



DIREZIONE A 20000 - SETTORE A2003A - L. 482/99 - ANNO 2014
"Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche"

Allegato A

Det. n. ________del ________

n° Ente beneficiario C.F./P. Iva Comune Pr. finanz. 
assegnato

acconto 60% saldo 40% Tipologia contributo Normativa di 
rifer.

Modalità 
individuaz. 
beneficiario

Dirigente 
respons.

CUP

1 Città Metropolitana 
di Torino 

1907990012 Torino TO 33.578,00 20.146,80 13.431,20 Sportello linguistico occitano € 28.927,72; 
Formazione linguistica € 1.650,00; 
Promozione culturale € 3.000,00

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

2 Città Metropolitana 
di Torino 

1907990012 Torino TO 10.187,00 6.112,20 4.074,80 Sportello linguistico francese € 8.105,71,00; 
Formazione linguistica francese € 1.080,00; 
Promozione culturale francese € 1.000,00

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

3 Città Metropolitana 
di Torino 

1907990012 Torino TO 50.056,00 30.033,60 20.022,40 Sportello linguistico francoprovenzale € 
45.405,60; Formazione linguistica € 1.650,00; 
Promozione culturale € 3.000,00 

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

4 C.M. del 
Pinerolese 

10195960017 Torre 
Pellice

TO 71.930,00 43.158,00 28.772,00 Sportello linguistico francese € 62.250,00; 
Formazione linguistica francese € 7.680,00; 
Promozione culturale  € 2.000,00

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

5 C.M. del 
Pinerolese 

10195960017 Torre 
Pellice

TO 42.520,00 25.512,00 17.008,00 Sportello linguistico occitano € 36.900,00; 
Formazione linguistica occitana € 4.620,00; 
Promozione culturale € 1.000,00

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

6 Unione Montana di 
Comuni delle Valli 
di Lanzo, Ceronda 
e Casternone

9209610014 Ceres TO 22.450,00 13.470,00 8.980,00 Promozione culturale francoprovenzale € 
18.650,00; Formazione linguistica € 1.650,00; 
Promozione culturale € 2.200,00 

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

7 C.M. delle Alpi del 
Mare

3303600047 Robilante CN 20.672,00 12.403,20 8.268,80 Sportello linguistico occitano € 18.471,84; 
Promozione culturale € 2.200,00

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

9 Unione Montana 
dei Comuni del 
Monviso 

94045090043 Paesana CN 46.589,00 27.953,40 18.635,60 Sportello linguistico occitano € 46.589,00 L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

10 Unione Montana 
Valle Stura

3566610048 Demonte CN 36.200,00 21.720,00 14.480,00 Sportello linguistico occitano €  30.300,00; 
Formazione linguistica € 1.500,00;  
Promozione culturale € 4.400,00

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

11 Comune di Alagna 
Valsesia

82000010023 Alagna 
Valsesia

VC 33.880,00 20.328,00 13.552,00 Sportello linguistico walser € 30.880,00; 
Formazione linguistica € 3.000,00

L. 482/99 D.P.C.M. del 6 
agosto 2014

Marco 
Chiriotti

a cura dell'ente 
beneficiario

368.062,00 220.837,20 147.224,80

1/1
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Codice A2005A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 622 
l.r. 93/95 - DD.G.R. n. 41-2457 e n.64-2674 del 21/12/2015. Affidamento a Finpiemonte S.p.A. 
delle attivita' di gestione dei contributi concessi dalla Direzione Promozione della Cultura del 
Turismo e Sport - Settore Promozione Turistica e Sportiva. Approvazione dello schema di 
contratto. Integrazione impegni n. 4251/15 di euro 30.000,00 , n. 4254/15 di euro 84.000,00 e n. 
4255/15 di euro 36.000,00. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
1)  di incrementare gli impegni a favore di Finpiemonte S.p.A. con le somme stanziate con la 
D.G.R. n. 64-2674 del 21/12/2015 disponibili sul capitolo 183283/15 UPB A2005A1 (ass. n. 
100640) come di seguito indicato:  
- euro 36.000,00 per la tipologia C) “Sostegno alle manifestazioni di carattere internazionale, 
nazionale” (imp. n. 4255/15); 
- euro 84.000,00 per la tipologia D) “Progetti diretti alle persone con disabilità e di inclusione 
sociale” (imp. n. 4254/15); 
- euro 30.000,00 per la tipologia F) “Premi ai talenti sportivi” (imp. n. 4251/15); 
2) di approvare, quale allegato facente parte integrante del presente provvedimento, lo schema di 
contratto di affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività di gestione  dei contributi concessi ai 
sensi delle legge regionale n. 95/95 e dei relativi provvedimenti di attuazione;  
3) di trasferire, a Finpiemonte S.p.A., in applicazione di quanto stabilito con determinazione 
dirigenziale n. 553, n. 554 n. 555 del 2/12/2015 e con la presente determinazione dirigenziale,  € 
190.000,00 ed € 36.000,00 per la tipologia C) “Manifestazioni nazionali ed internazionali”;  € 
280.000,00 ed € 84.000,00 per la tipologia D) “Progetti diretti alle persone con disabilità e di 
inclusione sociale”; € 51.790,00 ed € 30.000,00 per la tipologia F) “Premi ai talenti sportivi”, i cui 
totali per tipologia sono i seguenti:  
€ 226.000,00 per la tipologia C) “Manifestazioni nazionali ed internazionali”;. 
€ 384.000,00 per la tipologia D) “Progetti diretti alle persone con disabilità e di inclusione sociale”; 
€ 81.790,00 per la tipologia F) “Premi ai talenti sportivi”; 
4) di stabilire che il contratto di affidamento allegato al presente atto include le attività svolte a far 
data della sottoscrizione e ha durata fino al 31/12/2017 (e/o comunque fino a conclusione dei 
pagamenti autorizzati dalla Direzione e/o chiusura dei procedimenti amministrativi di concessione 
dei contributi) e che, ai sensi dell’art. 1, lo stesso potrà essere successivamente integrato.  
La copertura finanziaria del corrispettivo da versare a Finpiemonte S.p.A. per la gestione del 
predetto Fondo è assicurata da quanto previsto dalla medesima convenzione. 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 28 dicembre 2015, n. 623 
L.R. 75/1996 - DGR n. 66 - 2676 del 21/12/2015. Affidamento di incarico a Sviluppo Piemonte 
Turismo s.r.l. per la realizzazione del progetto "iniziative di marketing per la riqualificazione 
delle tecniche di accoglienza e di comunicazione". Impegno di spesa di euro 20.000,00 sul cap. 
140699/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di affidare la predisposizione del “progetto esecutivo di dettaglio finalizzato allo sviluppo di 
iniziative di marketing mirato ad incrementare la promozione del prodotto turistico piemontese 
attraverso la riqualificazione delle tecniche di accoglienza e degli strumenti di comunicazione con 
particolare riferimento a quelli moderni ed innovativi quali il web e i social media” e la sua 
realizzazione a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l., società “In House Providing” della Regione 
Piemonte, con sede in Torino per l’importo massimo di € 20.000,00 IVA inclusa; 
 
- il progetto esecutivo di dettaglio, con indicato le relative azioni ed iniziative, il cronoprogramma, 
il preventivo con indicate le voci di spesa che concorrono alla sua formazione dovrà essere 
presentato da SPT al competente Settore regionale entro il mese di gennaio 2016 il quale, a seguito 
di valutazione dello stesso, provvederà al suo accoglimento e comunicherà a SPT di procedere alla 
realizzazione di detto progetto attenendosi a quanto disposto nel presente atto, e nella relativa lettera 
contratto ed espletando gli adempimenti tecnici ed operativi necessari alla realizzazione delle azioni 
contenute nel progetto stesso; 
 
- di riconoscere a Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. le spese che saranno sostenute per la 
realizzazione del progetto in questione fino alla concorrenza dell’ammontare massimo di spesa di € 
20.000,00 IVA inclusa; 
 
- di impegnare a tal fine a favore di Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l., con sede in 10121 Torino la 
somma complessiva di € 20.000,00 IVA inclusa (ventimila/00) sul cap. 140699/2016 (UPB 
A2005A1 – ass. n. 100144) del bilancio pluriennale 2015 – 2017 per l’anno finanziario 2016; 
 
- di dare che, ai sensi delle novità introdotte dalla Legge n. 190/2014 (art. 1, comma 629, lett. b), 
la somma complessiva di € 20.000,00 risulta così suddivisa: 
 
- € 16.393,44 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 
- € 3.606,56 per l’IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
- di approvare lo schema di lettera-contratto, indicato come allegato 1) che è parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento amministrativo, da stipularsi con Sviluppo Piemonte 
Turismo s.r.l., ai sensi dell’art. 33, comma 2 lettera d) della l.r. 8/84, di cui all’allegato 1). 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del procedimento amministrativo; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs 33/2013, si dispone che la presente 
determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 

Allegato 



 

 Via Avogadro, 30
10121 Torino

Tel. 011.4321504
Fax 011.4323925

Settore Promozione Turistica e Sportiva 

alessandra.fassio@regione.piemonte.it 

Data

Protocollo

Classificazione

 
All. 1(DD n. ……./2015) 
 

 
 

OGGETTO: DD n. ….. del ……/12/2015. Affidamento di incarico a Sviluppo Piemonte 
Turismo s.r.l. per la realizzazione del “progetto esecutivo di dettaglio finalizzato allo 
sviluppo di iniziative di marketing mirato ad incrementare la promozione del prodotto 
turistico piemontese attraverso la riqualificazione delle tecniche di accoglienza e degli 
strumenti di comunicazione con particolare riferimento a quelli moderni ed innovativi 
quali il web e i social media”. CUP e CIG a carico dell’affidatario. 
 
 
 
Con la presente nota si comunica che con determinazione n. ……del …/12/2015, si è 
provveduto ad incaricare codesta Società avente quale ragione sociale la seguente 
denominazione: Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l , con sede in 10121 Torino – Via 
Avogadro n. 30 - Codice Fiscale e Partita IVA 09693360019, avente quale contenuto 
la realizzazione del progetto esecutivo di dettaglio di cui all’oggetto, da presentarsi al 
Settore Promozione Turistica Sportiva entro il mese di gennaio 2016 e la cui 
realizzazione delle azioni potranno essere effettuate da codesta società previo 
accoglimento del progetto medesimo da parte del Settore Promozione Turistica e 
Sportiva. 

 
La Regione Piemonte riconoscerà per la realizzazione delle suddette azioni la somma 
complessiva di € 20.000,00 IVA inclusa che sarà liquidata, sino al suo ammontare 
massimo, nel rispetto di quanto stabilito dalle norme di indirizzo ed indicazioni per 
l’utilizzo dei fondi PAR FSC 2007-2013 applicabili anche per gli affidamenti di incarico 
a valere su risorse regionali approvate con d.d. n. 574 del 02/12/2014 e relativa nota 
prot. n. 18888/DB1815 del 03/12/2014, e di quanto contenuto nella determinazione 
dirigenziale di affidamento di incarico, previa acquisizione da parte del Settore 
scrivente del report finale e della documentazione contenente le risultanze delle 
attività effettuate in formato cartaceo e/o digitale. 
 
A fronte della realizzazione dell’affidamento effettuato è stato previsto un impegno di 
spesa a favore di SPT per l’importo massimo di € 20.000,00 IVA inclusa e, ai sensi 
delle novità normative introdotte dalla Legge 190/2014 (art. 1, comma 629, lett. b), la 
suddetta somma si intende così  suddivisa: 

 

 

  /A2005A 

10.20.60 

Spett.le  
Sviluppo Piemonte Turismo s.r.l. 
Via Avogadro, 30 
10121 TORINO 



 

 

 € 16.393,44 quale imponibile da versare al beneficiario; 
 € 3.606,56 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972. 
 
L’incarico di servizio/fornitura in argomento deve essere realizzato conformemente a 
quanto disposto dalla citata determinazione dirigenziale e il rapporto viene 
disciplinato, prioritariamente e fatta salva l’osservanza di specifiche leggi in materia, 
da quanto contenuto nella presente lettera contratto oltre che da quanto disposto con 
la determinazione dirigenziale n. 574 del 2 dicembre 2014, già a Vostre mani, per le 
parti applicabili e non in contrasto con quanto ivi contenuto.  
 
Le attività dovranno avere corso ed essere ultimate entro l’anno 2016, e la fattura 
emessa da SPT per il rimborso delle spese sostenute per la realizzazione del progetto 
in questione dovranno necessariamente pervenire al Settore competente della 
Regione Piemonte in tempo utile a consentire la liquidazione delle somme dovute 
entro e non oltre l’anno 2016 nel rispetto delle norme in materia vigenti.  
 
Si richiama codesto Ente all’osservanza di quanto stabilito dalla misura 8.1.7 del 
Piano di Prevenzione della corruzione della Regione Piemonte, adottato dalla Giunta 
regionale in esecuzione dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001, in ordine alla 
condizione “ … di non concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e di non 
attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri 
autoritativi  o propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei 
tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro”. 
 
PAGAMENTO 
 
Per le condizioni di pagamento si rinvia a quanto disposto all’art. 10 dell’allegato alla  
determinazione dirigenziale n. 574 del 2 dicembre 2014 fermo restando il rispetto dei  
tempi precedentemente indicati. 
 
L’erogazione delle somme dovute fino all’ammontare massimo di € 20.000,00 IVA 
inclusa saranno corrisposte previa ricezione di fattura elettronica intestata a: Regione 
Piemonte Direzione Promozione della Cultura Turismo e Sport, Via Avogadro, 30 - 
10121 Torino, P.IVA 02843860012 specificando l’oggetto dell’incarico nonché il CUP 
e i CIG da richiedersi a cura di codesta società. La fattura dovrà essere inviata al 
seguente codice univoco ufficio IPA “YVDPFP”. 
 
Il pagamento delle fatture è subordinato al rispetto da parte di SPT delle normative 
vigenti di cui all’art. 4 dell’allegato alla determinazione dirigenziale n. 574 del 2 
dicembre 2014 e alla presentazione della documentazione indicata all’art. 9,  punto 6, 
del predetto allegato.  
 
La liquidazione avverrà a mezzo di bonifico bancario, le cui coordinate (IBAN, ABI, 
CAB e c/c) dovranno essere indicate da SPT. 
 
Qualora il pagamento della prestazione non fosse effettuato nei tempi previsti dalla 
normativa in vigore per cause imputabili alla Regione Piemonte, saranno dovuti gli 
interessi moratori del tasso fissato dal Ministero competente, ai sensi dell’art. 5, 



 

 

comma 1, del D.lgs. 231/2002, comprensivi del maggior danno, ai sensi dell’art. 1224 
del Codice civile. 
 
Infine, si evidenzia che il mancato assolvimento, da parte di SPT, a quanto disposto 
dal D.Lgs. n. 33/2013 e seguenti comporterà la sospensione, sino a regolarizzazione 
dovuta e fatto salvo le conseguenze previste in tali casi, dei pagamenti delle somme 
dovute a fronte del presente contratto.  
 
Per eventuali controversie, è eletto quale foro competente, quello di Torino. 
 
 La presente lettera-contratto è redatta ai sensi dell’art. 33, comma 2, lettera d) 
della l.r. 8/84. 
 

Cordiali saluti. 

         Il Dirigente  

                                            Alessandra Fassio 
       Firmato digitalmente  
           ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 82/2005 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2003A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 626 
L.R. 58/78. Programma di assegnazione dei contributi per l'anno 2015 per la realizzazione di 
iniziative di spettacolo dal vivo e cinema. Approvazione dell'elenco delle istanze beneficiarie di 
contributo e di quelle non ammesse. Impegno di spesa di euro 2.520.000,00 a favore di 
Finpiemonte S.p.a. (euro 1.260.000,00 sul cap. 182843/2015 ed euro 1.260.000,00 sul cap. 
182843/2016) di cui alla DD 505/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, sulla base di quanto illustrato e richiamato in premessa, vista la legge regionale 
58/1978, sulla base delle linee di indirizzo e dei criteri di cui alle deliberazioni n. 115-1872 del 20 
luglio 2015 e n. 116-1873 del 20 luglio 2015, nell’ambito delle risorse disponibili, il programma di 
assegnazione dei contributi per un importo complessivo di Euro 2.520.000,00 per la realizzazione di 
iniziative, progetti, rassegne e festival di interesse regionale volti alla promozione dello spettacolo 
dal vivo e del cinema per l'anno 2015, ripartito come indicato negli allegati A1 (musica), A2 
(teatro), A3 (cinema) e A4 (danza), che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, nei quali sono indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si 
intendono sostenere e l'importo dei singoli contributi; 
 
- di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di Euro 2.520.000,00 a favore 
dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a. (codice creditore 12613 -  CF  
019476600139) cui si fa fronte  per Euro 1.260.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 
182843/2015 (Ass. n. 100636) e per Euro 1.260.000,00 con le risorse disponibili sul cap 
182843/2016 (Ass. n. 100206.); 
 
- di liquidare nell’anno 2015  la somma di Euro 1.260.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a; 
- di liquidare nell’anno 2016 la restante somma di Euro 1.260.000,00 a favore dell’Istituto 
Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a; 
- di autorizzare l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a., secondo quanto 
disposto nel contratto rep. 00257 del 14 agosto 2015, a corrispondere, a seguito di apposita 
disposizione del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo, i contributi ai singoli beneficiari secondo l’articolazione di cui agli allegati A1, A2, A3 
e A4, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, secondo le disposizioni previste  
dalla D.G.R. n. 115-1872 Allegato 1 del 20 luglio 2015  "Riordino delle disposizioni relative a 
presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei contributi 
concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015". La liquidazione di 
ciascuna delle due quote del contributo è subordinata all’acquisizione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC) ovvero della dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà 
attestante il non impiego di lavoratori subordinati nello svolgimento delle attività finanziate con il 
contributo regionale.; 
 
- di dare atto che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge 
regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"  che prevede 



che dopo il 30 novembre, possono essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti 
successivamente a tale data, o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità; 
- di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’allegato B, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze, relative 
ad iniziative volte alla promozione dello spettacolo dal vivo e del cinema e presentate ai sensi della 
legge regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2015, 
con l’indicazione delle rispettive motivazioni; 
 
- di dare atto che i soggetti elencati negli allegati A1, A2, A3 e A4 e nell’Allegato “B” della 
presente determinazione dirigenziale, hanno rilasciato nella persona del rappresentante legale la 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante che la titolarità delle cariche interne agli 
organi collegiali e la partecipazione alle riunioni di tali organi è conforme a quanto previsto in 
materia dall’art. 6 della legge 30 luglio 2010, n. 122 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (…)); 
  
- di dare atto che negli allegati A1, A2, A3 e A4 del presente provvedimento è stato attribuito il 
Codice Unico di Progetto (CUP) in ottemperanza alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia) e s.m.i. 
ai soggetti previsti dalla medesima norma; 
 
- di dare atto che il sopra citato programma di assegnazione dei contributi è conforme con quanto 
stabilito dal Regolamento Comunitario (UE) n. 651/2014 e dalla D.G.R. n. 21 – 1902 del 
27/07/2015 (codice di registrazione assegnato dalla Commissione n. SA.42859). 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) si dispone che la presente determinazione 
sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della Regione 
Piemonte 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

Allegato 
 



Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 1 
det. n...............del.......... 

Ente beneficiario
Codice 

beneficia
rio

C.F./P.IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

acconto 50% saldo 50% Iniziativa
Modalità di 

individuazione del 
beneficiario

Dirigente 
responsabile

CUP

Associazione 
Alexandria 
Classica 

81991 01857340069 Alessandria AL € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00
Orchestra in 

Provincia 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000540004

Associazione 
Accademia 

Corale Stefano 
Tempia Onlus

15239 04334620012 Torino TO € 38.000,00 € 19.000,00 € 19.000,00
Stagione 

Concertistica   
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002920005

Associazione 
Orchestra 

Filarmonica di 
Torino    

89456 08528040010 Torino TO € 47.000,00 € 23.500,00 € 23.500,00
Stagione Sinfonica 

2014/2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002930005

Orchestra 
Sinfonica 

Giovanile del 
Piemonte onlus

44971 07143060015 Ivrea TO € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

Stagione Musicale 
2014/2015 "Il 
Sapore della 

Cultura"

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000590009

Associazione 
Camerata Ducale

29149 97545020014 Vercelli VC € 52.000,00 € 26.000,00 € 26.000,00

Viotti Festival 
2015-2016 - XVIII 

Stagione 
concertistica

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J66G15000630004

€ 169.000,00 € 84.500,00 € 84.500,00

Ente beneficiario
Codice 

beneficia
rio

C.F./P.IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

acconto 50% saldo 50%
Tipologia 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
responsabile

CUP

MUSICA
1. Orchestre - Formazioni corali e strumentali

2. Società di concerti
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 1 
det. n...............del.......... 

Associazione 
Accademia di 

Alta Formazione 
Artistica e 
Musicale 

Lorenzo Perosi - 
Onlus

96132 02083770020 Biella BI € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00

XXXIX Stagione 
Concertistica I 

Concerti 
dell'Accademia 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000540005

Associazione 
Amici della 

Musica "Vittorio 
Cocito"

11278 00855830030 Novara NO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Stagione 

concertistica 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002630001

Fondazione 
Teatro Coccia 

Onlus
118453 01980910036 Novara NO € 230.000,00 € 115.000,00 € 115.000,00

Stagione teatrale 
2014/15

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002640005

Associazione 
Accademia di 
Musica onlus

48311 07768540010 Pinerolo TO € 26.000,00 € 13.000,00 € 13.000,00
Attività 

Concertistica 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002940005

Associazione 
Lingotto Musica 

43359 07426830019 Torino TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00

I Concerti del 
Lingotto - Giovani 

per Tutti 2014-
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002950005

Associazione 
Polincontri 

56401 03089250017 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Polincontri 
Classica - 
Stagione 

2015/2016

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002970009

Associazione 
Unione Musicale 

onlus
11704 01133170017 Torino TO € 58.000,00 € 29.000,00 € 29.000,00

Attività 
Concertistica 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002980005

€ 367.000,00 € 183.500,00 € 183.500,00

Ente beneficiario
Codice 

beneficia
rio

C.F./P.IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

acconto 50% saldo 50%
Tipologia 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
responsabile

CUP

3. Rassegne e Festival
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 1 
det. n...............del.......... 

Associazione 
Culturale San 

Giacomo
73472 96033010065

Lu 
Monferrato

AL € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Settimane 
Pianistiche 

Internazionali in 
Monferrato 

"Pianoechos" 
2015 - 12^ 
edizione 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J86G15001740004

Associazione 
Idea Valcerrina 

60459 91021320063
Cerrina 

Monferrato
AL € 14.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00

Armonie in 
Valcerrina  2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J56G15000540009

Associazione 
Musicale 

Ondasonora 
56726 96029650064 Alessandria AL € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Festival 
Internazionale  
"Echos 2015. I 

Luoghi e la 
Musica" -XVII 

edizione  

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000560004

Associazione 
Musicale 

Romualdo 
Marenco 

100869 92024420066 Novi Ligure AL € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Festival Luoghi 

Immaginari - XIII 
ed.- 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J66G15000650004

Città di Novi 
Ligure

9446 00160310066 Novi Ligure AL € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Festival Marenco 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

Conservatorio di 
Musica "Antonio 

Vivaldi" 
26521 80005820065 Alessandria AL € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Le stagioni del 
Vivaldi 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

Associazione 
Culturale Masca 

in Langa
2855000 01494690058

Monastero 
Bormida

AT € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Festival Identità e 
Territorio. Bormida 

Immaginario e 
Futuro 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000570004
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 1 
det. n...............del.......... 

Associazione 
Turistica Pro 

Loco San 
Bartolomeo

105089 01343560056
Castagnole 
delle Lanze

AT € 17.000,00 € 8.500,00 € 8.500,00

Festival Contro - 
Festival della 

canzone 
d'impegno 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000590004

Associazione 
Festival Musica 

Antica a 
Magnano  

122226 90014260021 Magnano BI € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Festival Musica 

Antica a Magnano 
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000590004

Comune di 
Piedicavallo

519 00390570026
Piedicavall

o
BI € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Piedicavallo 
Festival 2015 - 
XXV edizione

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

Associazione 
Amici della 
Musica di 
Savigliano

16037 86007300048 Savigliano CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Recondite armonie 

2015 - 
Contaminazioni

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000570005

Associazione I 
Polifonici del 
Marchesato

71247 94031050043 Saluzzo CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Suoni dal Monviso 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002650004

Associazione 
Culturale Arturo 

Toscanini 
119788 95018120048 Savigliano CN € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00

La Santità 
Sconosciuta -  

Piemonte terra di 
Santi 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000580009

Associazione di 
Promozione 

Sociale Cenacolo 
studi "Michele 

Ginotta"

126064 94035360042 Barge CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Rassegna Jazz 

Vision 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J86G15001770004

Associazione 
Incontri Musicali 

Internazionali 
118447 02986810048

Castiglione 
Faletto

CN € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00
Italy&Usa Alba 
Music Festival 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J66G15000680004

4 di 11



Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 1 
det. n...............del.......... 

Associazione 
Monfortese delle 

Arti
114244 02513810040

Monforte 
d'Alba

CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
MonfortinJazz and 

more 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000600009

Associazione 
Parco Culturale 

Langhe 
Monferrato 

136696 90039990040 Alba CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Suoni dalle colline 
di Langhe e Roero 

- estate 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J86G15001780004

Comune di 
Saluzzo

9828 00244360046 Saluzzo CN € 50.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00

Occit'amo. Festival 
delle terre del 

Monviso e delle 
valli occitane 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

Ente Fiera 
Nazionale del 
Tartufo Bianco 

d'Alba

303396 02945590046 Alba CN € 24.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00
Taste&Sound 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J86G15001790009

Fondazione 
Scuola di Alto 

Perfezionamento 
Musicale

52919 02702970043 Saluzzo CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
I concerti delle 

Masterclass 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002700009

Istituto Superiore 
di Studi Musicali 

Conservatori 
"G.F. Ghedini"

66413 96051810040 Cuneo CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Stagione artistica 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

Società 
Cooperativa a 
Responsabilità 
Limitata Zabum 

Uno 

59677 02243880040 Cuneo CN € 28.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00
Festival Nuvolari 
Libera Tribù 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000620004

Associazione 
Amenoblues 

Onlus
153601 91012350038 Ameno NO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Amenoblues 
Festival 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J56G15000560009
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 1 
det. n...............del.......... 

Associazione 
Brotherhood 
Gospel Choir

285512 01728490036 Novara NO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Novara Gospel 
Festival 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002660004

Associazione 
Culturale La 

Finestra sul Lago
121429 01846330031

San 
Maurizio 
d'Opaglio

NO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Un Paese a sei 

corde 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002670004

Associazione 
Culturale Rest-

art 
125577 94046750033 Novara NO € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 Novara Jazz 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002680004

Conservatorio 
Statale di Musica 

Guido Cantelli
46509 94005010031 Novara NO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Festival Fiati - XIII 
ed. 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

VER1 Musica 
Associazione 

culturale no profit
315032 01951160033 Veruno NO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Settembre 
Musicale 

Verunese 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000550009

Associazione 
Accademia del 

Ricercare
43353 05859590019

San 
Raffaele 
Cimena

TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Antiqua 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000570004

Accademia del 
Santo Spirito

13830 04876760010 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

L'allegro, il 
Pensieroso ed il 
Moderato 2015-

2016

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002820009

Associazione 
Antidogma 

Musica 
12793 02100580014 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

38° Festival 
Internazionale di 
Musica Antica e 
Contemporanea

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000580007

Associazione 
Culturale Arsis

82107 01202020051 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Due Laghi Jazz 
Festival 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000650004
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 Biancaneve 
Società 

Cooperativa 
Culturale 

18793 06335330012 Torino TO € 50.000,00 € 25.000,00 € 25.000,00

Stagione 
Hiroshima Mon 
Amour, Flowers 
Festival, Festival 

Si Sale 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J56G15000630004

Associazione 
Centro Didattico 
Musicale Italiano

26447 07192570013 Moncalieri TO € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00
Moncalieri Jazz 
Festival 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000660004

Associazione 
Centro di 

Cooperazione 
Culturale

80910 08400850015
Venaria 
Reale

TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Six Ways - 
Chitarristica 

Internazionale 
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000670004

Città di 
Moncalieri

12198 01577930017 Moncalieri TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Ritmika Music 
Festival 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

Consorzio 
Piemonte Jazz

314867 11357230017 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Piemonte Jazz 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002830005

Associazione 
Coordinamento 

Nazionale Circoli 
di Cultura Ignazio 

Silone

285524 91029660064 Cerrina AL € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

I Concerti del 
Pomeriggio al 
Teatro Alfieri - 
Stagione 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002840009

De Sono 
Associazione per 

la Musica
43420 97527410019 Torino TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00

Sostegno ai 
giovani musicisti 
nell'ambito della 
musica classica 

2015 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002850009

Educatorio della 
Provvidenza 

I.P.A.B.
35675 00912590015 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Aurore Musicali 
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore
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Associazione 
Folkclub Centro 

di Cultura 
Popolare "M. L. 

Straniero"

17163 03137290015 Rivoli TO € 32.000,00 € 16.000,00 € 16.000,00

XXVI Stagione 
Concerti al 

Folkclub 2014-
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002860004

Fondazione 
Alessandro Cruto

285525 08976080013 Piossasco TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

 Note d'Autore  
Piossasco Jazz 

Festival - VI 
edizione

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000600009

Fondazione 
Esperienze di 

Cultura 
Metropolitana

134498 09563430017
Settimo 
Torinese

TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

"Nel blu dipinto di 
blu" Festival della 
nuova canzone 
d'autore italiana 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000660009

Fondazione per 
la Cultura Torino

218433 09870540011 Torino TO € 25.000,00 € 12.500,00 € 12.500,00
Mito 

Settembremusica 
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J96G15000420004

Associazione 
Culturale Gli 

Invaghiti 
164903 10577080012 Chivasso TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Kalendamaya  
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J66G15000750004

Istituto Musicale 
Città di Rivoli "G. 

Balmas"
10845 00529840019 Rivoli TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Rivoli Musica 
2015/2016

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

Associazione 
Jazz Club Torino

155768 09305630015 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Stagione 
concertistica 

Torino e Piemonte 
in Jazz 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002870004

Associazione 
Culturale Lucas

82105 08407090011 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Scenario 

Montagna 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J96G15000430004
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Associazione 
Culturale Musica 

90 
14495 06024660018 Torino TO € 40.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00

Stagione Musica 
90  2015/2016

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002880004

Associazione 
Culturale I Musici 
di Santa Pelagia

153595 08519250016 Torino TO € 14.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00

Regie Sinfonie - X 
Stagione 

Concertistica di 
Musica Antica e 

Barocca

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002890009

 Associazione 
Culturale Mythos

13272 03035000011 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Micron 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000670004

Associazione La 
Nuova Arca 

Onlus
14319 05758480015 Torino TO € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

XXVI Stagione 
delle Soirées de 
La Nuova Arca 

2015/2016 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002900004

Opera Munifica 
Istruzione 
I.P.A.B.

28918 09423780015 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Santa Pelagia per 
i giovani musicisti 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del soggetto 
percettore

Associazione 
Radar 

941 05627470015 Torino TO € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00
Colonia Sonora 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000610009

Associazione 
Culturale Rive 

Gauche Concerti 
22984 05506550010 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Musiche in Mostra 
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J56G15000590009

Associazione 
Culturale 

Situazione 
Xplosiva  

63395 07942000014 Torino TO € 60.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 Club To Club 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002910004
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Associazione 
Spazio Futuro  

35535 07283240013
Tavagnasc

o
TO € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00

Tavagnasco Rock 
2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J96G15000440009

Associazione 
Xenia Ensemble 

45928 07923720010 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
EstOvest Festival 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000680009

Associazione 
Atelier la Voce 

dell'Arte
158678 02021520032 Verbania VB € 25.000,00 € 12.500,00 € 12.500,00

Tones on the 
stones 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J56G15000550004

Associazione 
Triaca Musicale

120948 01837230026 Varallo VC € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Gaudete! 2015 
Festival 

Internazionale di 
Musica Antica VIII 

edizione

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000560004

€ 919.000,00 € 459.500,00 € 459.500,00

Ente beneficiario
Codice 

beneficia
rio

C.F./P.IVA Comune Prov.
Contributo 
assegnato

acconto 50% saldo 50%
Tipologia 
contributo

Modalità di 
individuazione del 

beneficiario

Dirigente 
responsabile

CUP

Associazione 
Comitato 

Permanente 
Promotore  del 

Concorso 
Internazionale di 
chitarra classica 

"M. Pittaluga"

17010 96007360066 Alessandria AL € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00

48° Concorso 
Internazionale di 

Chitarra, Pittaluga 
JR 2015 ed eventi 

collaterali

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000580009

4. Concorsi
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Accademia di 
Musica onlus

48311 07768540010 Pinerolo TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00

Concorso Int. Di 
Musica da Camera 
"Città di Pinerolo e 

Torino" - Città 
Metropolitana" 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000680005

Associazione 
Circolo 

Cameristico 
Piemontese 

Onlus

133873 07551400018 Chieri TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

15° Concorso 
Internazionale per 
Giovani Interpreti 
"Città di Chieri" 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J56G15000610007

Circolo Culturale 
Saturnio

47124 08312950010 Moncalieri TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

XXVII European 
Music Competition 

"Città di 
Moncalieri"

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000690004

Associazione 
Società del 
Quartetto

58244 80007180021 Vercelli VC € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

66° Concorso 
Internazionale di 

Musica G.B. Viotti 
2015 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J66G15000660005

Associazione 
Culturale 

Valsesia Musica
43360 01912150024 Varallo VC € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

31° Concorso 
Internazionale 

Valsesia Musica 
2015 e 16° 
Concorso 

Internazionale 
Valsesia Musica 
Juniores 2015 

(Premio 
Monterosa Kawai)

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000550007

€ 73.000,00 € 36.500,00 € 36.500,00

Totale complessivo musica € 1.528.000,00
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Ente beneficiario
Codice 

beneficiario
C.F./P.IVA Comune Prov.

Contributo 
assegnato

acconto 50% saldo 50% Tipologia contributo
Modalità di 

individuazione 
del beneficiario

Dirigente 
responsa

bile
CUP

Associazione 
Culturale 
Agriteatro

285112 02286260068 Cremolino AL € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Rassegna "L'altro 

Monferrato - 
Edizione 2015"

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J96G15000390004

Società 
Cooperativa 
Coltelleria 
Einstein 

58141 01851020063 Valmadonna AL € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Tortona Teatro 

Giovani

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000480004

Associazione 
Culturale Arte & 

Tecnica
347333 01163120056 Asti AT € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Rassegna "Le 
Colline dei teatri - 

2015/2016"

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000490004

Comune di Asti 9244 00072360050 Asti AT € 30.000,00 € 15.000,00 € 15.000,00 Asti Teatro 37

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del 
soggetto percettore

Proviancia di Asti 2652 00876040056 Asti AT € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
La provincia di Asti: 

Patrimonio di 
cultura

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del 
soggetto percettore

Comunità delle 
Colline tra Langa 

e Monferrato
76619 01317790051

Costigliole 
d'Asti 

AT € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Festival "Paesaggi 
e oltre 2015 Teatro 
e Musica d'estate 

nelle terre 
dell'Unesco"

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del 
soggetto percettore

Fondazione 
Bottari e Lattes

249479 93044840044
Monforte 

d'Alba
CN € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00

Progetto Don 
Chisciotte

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000570009

Associazione 
Progetto 

Cantoregi
13028 02398300042 Carignano TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00

Rassegna "La 
fabbrica delle idee 

2015 Racconigi 
Festival" - 15^ ed.

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000500004

TEATRO
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Associazione 
Istituto per i Beni 
Marionettistici e il 
Teatro Popolare

82276 97616440018 Grugliasco TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Attività spettacolo e 
mostre temporanee 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000580004

Associazione 
Culturale Il 
Contato del 
Canavese

60562 06907970013 Ivrea TO € 48.000,00 € 24.000,00 € 24.000,00

Stagione teatrale 
2014-2015 al 

Teatro Giacosa di 
Ivrea - Nuove 

drammaturgie per 
grandi maestri - 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000510004

Associazione 
Culturale Anna 
Cuculo Group

14528 06099620012 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Stagione Teatrale 
Gobetti San Mauro 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J56G15000510004

Associazione 
Culturale 

Bonaventura 
149659 07961830010 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

In viaggio con 
Giovanni: Il 

maestro

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002470004

Associazione 
Culturale Senza 
scopo di lucro 
Choros&Polis 
Voci e luoghi 

della Comunità 

119749 07417610016 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Progetto 
"Teatrocomunità 

2015 - La 
condizione umana".

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002480004

Associazione 
Culturale Senza 
scopo di lucro 

Controluce 
Teatro D'Ombre

48589 07752280011 Torino TO € 20.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00

Incanti. Rassegna 
internazionale di 
teatro di figura - 

XXI Edizione

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002490001

Associazione 
Culturale Festival 

delle Colline 
Torinesi

59181 07159120018 Torino TO € 82.000,00 € 41.000,00 € 41.000,00

Festival delle 
Colline Torinesi - 

Creazione 
Contemporanea XX 

ed.

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002500005
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Associazione 
Gruppo Abele 

12817 02119660013 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Teatro del noi

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002510009

Associazione di 
Cultura Globale Il 

Mutamento ZC 
48984 07598690019 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Festival 
Internazionale "Il 
sacro attraverso 
l'ordinario, alla 

ricerca della felicità. 
XXII Edizione"

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002520005

Associazione 
Culturale 

Linguadoc
36783 07307410014 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

 Festival 
internazionale Luigi 

Pirandello 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000520004

Associazione 
Culturale Onda 

Teatro
36116 07041480018 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Rassegna "Lo 
spettacolo della 
montagna 2015"

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002530004

Oratorio 
Salesiano 

Michele Rua
57461 01802240018 Torino TO € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00

Stagione teatrale e 
cinematografica 

2014/2015 al 
Cineteatro 
Monterosa

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002540001

Societa' 
Cooperativa A R. 
L. Stalker Teatro 

14030 05185490017 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Festival 
Internazionale delle 

Arti "Differenti 
Sensazioni" XXVIII 

Ed.

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000510009

Associazione 
Culturale 

Tangram Teatro
26456 06875150010 Torino TO € 35.000,00 € 17.500,00 € 17.500,00

Festival Teatro & 
Lettaratura 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000510005
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 2 
det. n...............del.......... 

Associazione 
Culturale Teatro 

e Scienza 
314798 11191770012 Torino TO € 14.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00 Crimini e Magie

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002550007

Teatro e Società 
Associazione

285484 10816870017 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Rassegna "Ri-

Costituenti"

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002560005

 Associazione 
Culturale 

Tecnologia 
Filosofica

134115 08844090012 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Morenica 2015 - 

Oltre il limite

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000530009

Fondazione Via 
Maestra

168877 09915460019 Venaria TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00

Stagione Teatrale 
2015 al Teatro della 

Concordia di 
Venaria Reale

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000520009

Comune di 
Verbania

9591 00182910034 Verbania VB € 35.000,00 € 17.500,00 € 17.500,00
I Teatri del lago 

Maggiore

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

a carico del 
soggetto percettore

 Associazione 
Culturale La 

Bottega Teatrale
155710 06952370010

Fontanetto 
Po  

VC € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Europuppetfestivals

esia 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J46G15000520004

€ 491.000,00 € 245.500,00 € 245.500,00
Totale complessivo teatro  € 491.000,00
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 3 
det. n...............del.......... 

Ente beneficiario
Codice 

beneficiario
C.F./P.IVA Comune Prov.

Contributo 
assegnato

acconto 50% saldo 50% Iniziativa
Modalità di 

individuazione 
del beneficiario

Dirigente 
responsa

bile
CUP

Associazione Alba 
Film Festival

314842 90045930048 Alba CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Alba Film Festival -
Sinergie

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J86G15001720004

Associazione 
Asilo Bianco

164963 91009990036 Ameno NO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Corto e Fieno - 
Festival del 

cinema rurale

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J56G15000500004

Associazione 
Valsusa Filmfest

71021 95553100017 Condove TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Valsusa Filmfest 
2015 - XIX 
edizione 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000550004

Associazione 
Piemonte Movie

158494 94050840019 Moncalieri TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00 Piemonte Movie . 
gLocal Film 

Festival 2015 XIIII 
edizione

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000560005

Associazione 
Italiana Amici 

Cinema d'Essai - 
AIACE Nazionale

26433 80208670580 Torino TO € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00 Centro Nazionale 
del 

Cortometraggio 
anno 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002400001

Associazione 
Italiana Amici 

Cinema d'Essai - 
AIACE Torino 

14047 05218600012 Torino TO € 18.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00 Il Cinema Diffuso 
XXI edizione - 

Formazione del 
pubblico, 

promozione e 
diffusione della 

cultura 
cinematografica  in 

Piemonte

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002410005

CINEMA
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 3 
det. n...............del.......... 

Associazione 
Italiana Amici 

Cinema d'Essai - 
AIACE Torino 

14047 05218600012 Torino TO € 45.000,00 € 22.500,00 € 22.500,00 Sottodiciotto 
Filmfestival - 

edizione 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002410005

Associazione 
Culturale Kosmoki

133948 10056760019 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Nuovi Mondi Film 
Festival

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J66G15000560004

Associazione 
Distretto Cinema

296533 97678950011 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Cinema a Palazzo 
Reale - Notti di 

cinema alla 
Reggia

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002430004

Associazione 
Amici Museo 
Nazionale del 

Cinema

59717 80088860012 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Nuovo Cinema 
Piemonte 2015 - 
Per una meglio 

gioventù

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J11B15000370004

Associazione View 
Conference

63127 97602440014 Torino TO € 28.000,00 € 14.000,00 € 14.000,00 VIEW Conference 
2015 e VIEWFest 

2015 (Digital 
Movie Festival)

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002440004

UNCEM 
Delegazione 
Piemontese

27910 80100090010 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Equilibri - Festival 
della Montagna di 

Cuneo 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J26G15000540004

Comune di 
Malesco

10211 00425540036 Malesco VB € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Malescorto 2015 
Festival 

Internazionale del 
Cortometraggio 

XVI edizione

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

A carico del 
soggetto percettore

Associazione 
Montagna Italia

285528 02493450163 Bergamo BG € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Sestriere Film 
Festival - 2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15002450004

€ 214.000,00 € 107.000,00 € 107.000,00
Totale complessivo cinema  € 214.000,00
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 4 
det. n...............del.......... 

Ente beneficiario
Codice 

beneficiario
C.F./P.IVA Comune Prov.

Contributo 
assegnato

acconto 50% saldo 50%
Tipologia 
contributo

Modalità di 
individuazione 
del beneficiario

Dirigente 
responsa

bile
CUP

Associazione 
Moncalvo Eventi

314875 01516140058 Moncalvo AT € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Moncalvo Festival 

2015

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000610004

Coordinamento 
Danza Piemonte 

93346 97632940017 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
La danza in 1 

minuto XL

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000690004

Associazione 
Didee

94218 97608490013 Torino TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00

Piattaforma -  
Nuovi Corpi, Nuovi 

Sguardi nella 
danza 

contemporanea di 
comunità

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15003000005

Associazione 
Grecale

297620 97226950158 Torino TO € 14.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00
Acqui in 

Palcoscenico 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15003010005

Associazione 
Culturale 

Mosaico Danza
66378 97546210010 Torino TO € 44.000,00 € 22.000,00 € 22.000,00

Festival 
Interplay/15; 

rassegna 
Inside/Off - 

stagione 
2014/2015 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J36G15000700002

Fondazione 
Teatro Nuovo per 

la Danza
14145 05418960018 Torino TO € 45.000,00 € 22.500,00 € 22.500,00 Il Gesto e l'Anima

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15003020005

€ 138.000,00 € 69.000,00 € 69.000,00

DANZA

1 - Rassegne e festival - attività di promozione e diffusione della danza
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Direzione A20000
Settore A2003A

L.R. 58/1978
Assegnazione di contributi per la realizzazione di iniziarive di spettacolo dal vivo e attività cinematografiche

ANNO 2015

Allegato A 4 
det. n...............del.......... 

Ente beneficiario
Codice 

beneficiario
C.F./P.IVA Comune Prov.

Contributo 
assegnato

acconto 50% saldo 50%
Tipologia 
contributo

Modalità di 
individuazione 
del beneficiario

Dirigente 
responsa

bile
CUP

Balletto Teatro di 
Torino Soc. 
Coop. a r.l.

12642 01982560011 Torino TO € 60.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00
Stagione di Danza 
alla Lavanderia a 

Vapore 2015/2016 
e Attività di 
Compagnia

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J86G15001800001

Fondazione 
Centro Studi per 

la Danza 
"Jolanda e 

Susanna Egri"

54039 07605680011 Torino TO € 44.000,00 € 22.000,00 € 22.000,00

I Punti Danza 
2015 - attività di 

ospitalità, 
produzione e 
circuitazione 

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J76G15000630005

Associazione 
Kado

140023 97693490019 Torino TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Attività di 
spettacolo e di 

formazione 
dell'Associazione 
Kado - compagnia 
Tardito/Rendina

DGR 115-1872 
del 20/07/2015 
DGR 116-1873 
del 20/07/2015

Marco 
Chiriotti

J16G15003030009

Associazione 
Culturale 

Teatrofficina 
Zerogrammi

167868 93060040750 Torino TO € 35.000,00 € 17.500,00 € 17.500,00 Zerogrammi 2015

DGR n. 17-
6775 del 

28/11/2013 
DGR n. 22-

7248 del 
17/3/2014

Marco 
Chiriotti

J66G15000790001

€ 149.000,00 € 74.500,00 € 74.500,00

Totale complessivo danza € 287.000,00

2 - Attività realizzate da Compagnie che operano nella nostra regione con criteri di professionalità nell'ambito della produzione coreografica contemporanea
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2003A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 634 
L.r. 58/1978. Piano di assegnazione dei contributi a sostegno delle iniziative speciali di rilievo 
regionale per l'anno 2015. Approvazione dell'elenco delle istanze beneficiarie di contributo e 
dell'elenco delle istanze non ammesse. Impegno di spesa complessivo di Euro 200.000,00 a 
favore di Finpiemonte S.p.A. (Euro 100.000,00 sul cap. 182843/2015 ed Euro 100.000,00 sul 
cap. 182843/2016) di cui alla DD 505/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in applicazione di quanto 
disposto dalla legge regionale 58/1978 nonché in attuazione dei criteri di cui agli Allegati A e A1 
della deliberazione della Giunta Regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, l'assegnazione di 
contributi per la realizzazione di iniziative speciali di rilievo regionale, per l'anno 2015, a quei 
soggetti il cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato 
della legge regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un 
importo complessivo di Euro 200.000,00, ripartito come indicato nell’elenco di cui all’Allegato 1 
della presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono 
indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e 
l'importo dei singoli contributi; 
 
• di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di Euro 200.000,00 a favore 
dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a. (cod. beneficiario 12613 – C.F. 
019476600139) cui si fa fronte per Euro 100.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2015 
(Ass. n. 100636) e per Euro 100.000,00 sul cap. 182843/2016 (Ass. n. 100206); 
 
• di liquidare nell’anno 2015 la somma di euro 100.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a.; 
 
• di liquidare nell’anno 2016 la somma di euro 100.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a.; 
 
• di autorizzare l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a., a seguito di 
apposita disposizione di questo Settore Promozione delle Attività culturali, del Patrimonio 
linguistico e dello Spettacolo, a corrispondere i contributi ai singoli beneficiari secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale. La liquidazione di ciascuno delle due quote di contributo è subordinata 
all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ovvero della 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il non impiego di lavoratori subordinati 
nello svolgimento delle attività finanziate con il contributo regionale; 
 
• di dare atto che si procederà alle autorizzazioni al pagamento secondo le modalità stabilite 
dall’art. 8 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni 
relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, in aggiunta 



alla dichiarazione in merito alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2 della legge n. 122/2010 e 
dichiarazione dell’Ente in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA. 
 
• di dare atto che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge 
regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"  che prevede 
che dopo il 30 novembre, possono essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti 
successivamente a tale data, o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità; 
 
• di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’Allegato 2, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze per 
l’organizzazione e la realizzazione di iniziative di rilievo regionale e presentate ai sensi della legge 
regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2015, con 
l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia” al presente progetto è assegnato il Codice Unico di 
Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’allegato elenco 1. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

Allegato 



Direzione A20000
Settore A2003A

ALLEGATO 1
Det. n. _______ del ____________

Nr. Ente Beneficiario
Codice 

Beneficiario
C.F. / P. IVA Comune Prov.

Contributo 
assegnato

Acconto 50% Saldo 50% Tipologia contributo
Modalità di 

individuazione 
del beneficiario

Dirigente 
responsabile

CUP

1 Associazione Culturale Classico 314876 92067570058 CANELLI AT € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Gli scrittori piemontesi e la lingua italiana. 
Giambattista Giuliani.

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

2 Comunità Monastica di Bose 35358 81067890020 MAGNANO BI € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00
XXIII Convegno ecumenico internazionale di
Spiritualità ortodossa: Misericordia e 
perdono

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

3
Fondazione Piera, Pietro e 
Giovanni Ferrero

94075 90016920044 ALBA CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Convegno - Invecchiamento di successo: 
nuovi orizzonti

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

4
Associazione Culturale Amici di 
Bene Onlus

16513 92004500044
BENE 
VAGIENNA

CN € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00
Eventi benesi che abbracciano storie e 
memorie di altre terre…

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

5
Ce.S.Pe.C. Centro Studi sul 
Pensiero contemporaneo

132050 96066330042 CUNEO CN € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 Summerschool 2015 e attività correlate
DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

6
Associazione Progetto San Carlo -
Forte di Fenestrelle - Onlus

47001 07352820018 FENESTRELLE TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Le Fenestrelle 2015 - parole, suoni ed 
immagini nell'incanto della Fortezza

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

7
Associazione Amici della Musica 
di Meana di Susa

55776 96005170012 MEANA DI SUSA TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
700 anni del Breviario della Sacra di San 
Michele

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

8
E.C.M. Fondazione di Esperienze 
di Cultura Metropolitana

134498 97679160016
SETTIMO 
TORINESE

TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
3° Festival dell'innovazione e della scienza: 
luce alle idee

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

9
Accademia delle Scienze di 
Torino

15141 80076610015 TORINO TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
Divulgare la storia e la scienza: i cicli di 
conferenze 2015

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

10
Associazione Culturale 
Centroscienza Onlus

34530 97572480016 TORINO TO € 32.000,00 € 16.000,00 € 16.000,00
Settimane della Scienza - GiovedìScienza 
30a Edizione

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

11 Associazione Difendiamo il Futuro 128557 97608500019 TORINO TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00
Winter school - L'arte della politica. 
Edizione 2015/2016

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

12
Centro Culturale Pier Giorgio 
Frassati

17134 97504950011 TORINO TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00
L'ORCHESTRA DELLA POLIS. La cultura 
al Centro: persone, arte, attualità

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

13
Centro di documentazione, ricerca 
e studi sulla cultura laica "Piero 
Calamandrei" Onlus

157208 97686690013 TORINO TO € 12.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00
Laicità e libertà dei cittadini: dalle nuove 
domande di senso esistenziali alla stagione 
dei diritti individuali

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

L.R. 58/1978
INIZIATIVE SPECIALI DI RILIEVO REGIONALE - ANNO 2015 - INIZIATIVE AMMESSE A CONTRIBUTO
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Direzione A20000
Settore A2003A

ALLEGATO 1
Det. n. _______ del ____________

Nr. Ente Beneficiario
Codice 

Beneficiario
C.F. / P. IVA Comune Prov.

Contributo 
assegnato

Acconto 50% Saldo 50% Tipologia contributo
Modalità di 

individuazione 
del beneficiario

Dirigente 
responsabile

CUP

14 Fondazione Carlo Donat-Cattin 17302 97543620013 TORINO TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Due spari, 14 milioni di morti: il centenario 
della Grande Guerra. Il ruolo dei cattolici 
divisi fra interventismo e rifiuto del conflitto. 
Viaggio-inchiesta tra i protagonisti del 
dibattito a Torino e in Piemonte durante la 
Grande Guerra.

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

15 Giardino dei Talenti 314877 97794610010 TORINO TO € 14.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00 Supernova Torino
DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

16
Unione Culturale Franco 
Antonicelli

15320 80099070015 TORINO TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Valorizzazione del Concorso Franco 
Antonicelli per le scuole superiori del 
Piemonte e realizzazione della sedicesima 
edizione

DD.GG.RR. n. 115-
1872 e n. 116-1873 del 
20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000590009

€ 200.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00TOTALE
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2003A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 635 
L.r. 58/1978. Piano di assegnazione dei contributi a sostegno delle rievocazioni storiche per 
l'anno 2015. Approvazione dell'elenco delle istanze beneficiarie di contributo e dell'elenco 
delle istanze non ammesse. Impegno di spesa complessivo di Euro 80.000,00 a favore di 
Finpiemonte S.p.A. (Euro 40.000,00 sul cap. 182843/2015 ed Euro 40.000,00 sul cap. 
182843/2016) di cui alla DD 505/2015. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in applicazione di quanto 
disposto dalla legge regionale 58/1978 nonché in attuazione dei criteri di cui agli Allegati A e A1 
della deliberazione della Giunta Regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, l'assegnazione di 
contributi per la realizzazione di rievocazioni storiche, per l'anno 2015, a quei soggetti il cui 
programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato rispondente al dettato della legge 
regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra richiamati, per un importo 
complessivo di Euro 80.000,00, ripartito come indicato nell’elenco di cui all’Allegato 1 della 
presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, nel quale sono 
indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si intendono sostenere e 
l'importo dei singoli contributi; 
 
• di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di Euro 80.000,00 a favore 
dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a. (cod. beneficiario 12613 – C.F. 
019476600139) cui si fa fronte per Euro 40.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2015 
(Ass. n. 100636) e per Euro 40.000,00 sul cap. 182843/2016 (Ass. n. 100206); 
 
• di liquidare nell’anno 2015 la somma di euro 40.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a.; 
 
• di liquidare nell’anno 2016 la somma di euro 40.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a.; 
 
• di autorizzare l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a., a seguito di 
apposita disposizione di questo Settore Promozione delle Attività culturali, del Patrimonio 
linguistico e dello Spettacolo, a corrispondere i contributi ai singoli beneficiari secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale. La liquidazione di ciascuno delle due quote di contributo è subordinata 
all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ovvero della 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il non impiego di lavoratori subordinati 
nello svolgimento delle attività finanziate con il contributo regionale; 
 
• di dare atto che si procederà alle autorizzazioni al pagamento secondo le modalità stabilite 
dall’art. 8 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni 
relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, in aggiunta 



alla dichiarazione in merito alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2 della legge n. 122/2010 e 
dichiarazione dell’Ente in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA. 
 
• di dare atto che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge 
regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"  che prevede 
che dopo il 30 novembre, possono essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti 
successivamente a tale data, o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità; 
 
• di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’Allegato 2, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze per 
l’organizzazione e la realizzazione di iniziative di rilievo regionale e presentate ai sensi della legge 
regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2015, con 
l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia” al presente progetto è assegnato il Codice Unico di 
Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’allegato elenco 1. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

Allegato 



Direzione A200000
Settore A2003A

ALLEGATO 1
Det. n. _______ del ____________

Nr. Ente Beneficiario
Codice 

Beneficiario
C.F. / P. IVA Comune Prov.

Contributo 
assegnato

Acconto Saldo Tipologia contributo
Modalità di 

individuazione del 
beneficiario

Dirigente 
responsabile

CUP

1 Comune di Canelli 9254 00084540053 CANELLI AT € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00
Rievocazione Storica l'Assedio di 
Canelli - anno 1613

DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti
CUP a carico del 
beneficiario (Ente 
Locale)

2 Comune di Incisa Scapaccino 15519 82002310058
INCISA 
SCAPACCINO

AT € 3.000,00 € 1.500,00 € 1.500,00
Rievocazione Storica Incisa 1514 - 9° 
Edizione

DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti
CUP a carico del 
beneficiario (Ente 
Locale)

3
Associazione Turistica Pro Loco 
di Candelo

43668 90026560020 CANDELO BI € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 Sapor di Medioevo
DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000600009

4
Associazione Turistica Pro Loco 
Galliate

68176 80010710038 GALLIATE NO € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00
Rievocazione storica "1651 Dono delle 
Reliquie dei Santi Martiri"

DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000600009

5
Associazione Amici del Parco 
della Battaglia

48870 94021660033 NOVARA NO € 4.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00 Novara Risorgimentale 2015
DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000600009

6 Comune di Avigliana 12269 01655950010 AVIGLIANA TO € 5.000,00 € 2.500,00 € 2.500,00 La macchina del tempo ad Avigliana
DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti
CUP a carico del 
beneficiario (Ente 
Locale)

7
Associazione Turistica Pro Loco 
Exilles

68179 96012870018 EXILLES TO € 3.000,00 € 1.500,00 € 1.500,00
Rievocazione Storica "Exilles Città" XI 
Edizione

DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000600009

8
Fondazione dello Storico 
Carnevale di Ivrea

168175 93037710014 IVREA TO € 15.000,00 € 7.500,00 € 7.500,00
Storico Carnevale di Ivrea - Edizione 
2015

DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000600009

9
Associazione Turistica Pro Loco 
di Oglianico

14726 06485830019 OGLIANICO TO € 3.000,00 € 1.500,00 € 1.500,00
Rievocazione Storica "Calendimaggio - 
Festa delle Idi di Maggio" - Secolo XIV - 
35^ Edizione

DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000600009

10
Associazione Culturale Poggio 
Oddone

101569 94549020017
PEROSA 
ARGENTINA

TO € 3.000,00 € 1.500,00 € 1.500,00
Rievocazione storica Poggio Oddone - 
Terra di confine. Il dono del formaggio

DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000600009

11
Associazione Storica Culturale 
"La Maschera di Ferro"

51527 94541160019 PINEROLO TO € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 L'ombra lunga del Re Sole
DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti J66G15000600009

12 Comune di Volvera 76 01939640015 VOLVERA TO € 9.000,00 € 4.500,00 € 4.500,00
XIX Rievocazione Storica della Battaglia 
della Marsaglia

DD.GG.RR. n. 115-1872 e n. 
116-1873 del 20/07/2015

Marco Chiriotti
CUP a carico del 
beneficiario (Ente 
Locale)

€ 80.000,00 € 40.000,00 € 40.000,00TOTALE

L.R. 58/1978
RIEVOCAZIONI STORICHE - ANNO 2015 - INIZIATIVE AMMESSE A CONTRIBUTO
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REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2003A 
D.D. 29 dicembre 2015, n. 636 
L.r.58/78.Assegnazione dei contributi a sostegno delle iniziative e progetti di rilevanza 
regionale per la valorizzazione e la promozione di aspetti della Storia e della Cultura 
regionale e della Convivenza Civile anno 2015. Approvazione dell'elenco delle istanze 
beneficiarie di contributo e delle istanze non ammesse. Spesa complessiva di Euro 150.000,00 
(75.000 -182843/15 e 75.000-182843/16) a favore di Finpiemonte  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
• di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, in applicazione di quanto 
disposto dalla legge regionale 58/1978 nonché in attuazione dei criteri di cui agli Allegati A e A1 
della deliberazione della Giunta Regionale n. 116-1873 del 20 luglio 2015, l'assegnazione di 
contributi per la realizzazione di iniziative relative a Storia e Cultura regionale e Convivenza Civile, 
per l'anno 2015, a quei soggetti il cui programma di attività, visti gli esiti dell'istruttoria, è risultato 
rispondente al dettato della legge regionale in oggetto, agli obiettivi generali e agli indirizzi sopra 
richiamati, per un importo complessivo di Euro 150.000,00, ripartito come indicato nell’elenco di 
cui all’Allegato A della presente determinazione, della quale costituisce parte integrante e 
sostanziale, nel quale sono indicati i soggetti beneficiari, la specificazione delle iniziative che si 
intendono sostenere e l'importo dei singoli contributi; 
 
• di impegnare, per le motivazioni illustrate in premessa, la somma di Euro 150.000,00 a favore 
dell’Istituto Finanziario Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a. (cod. beneficiario 12613 – C.F. 
019476600139) cui si fa fronte per Euro 75.000,00 con le risorse disponibili sul cap. 182843/2015 
(Ass. n. 100636) e per Euro 75.000,00 sul cap. 182843/2016 (Ass. n. 100206/16); 
 
• di liquidare nell’anno 2015 la somma di euro 75.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a.; 
 
• di liquidare nell’anno 2016 la somma di euro 75.000,00 a favore dell’Istituto Finanziario 
Regionale Piemontese - Finpiemonte S.p.a.; 
 
• di autorizzare l’Istituto Finanziario Regionale Piemontese Finpiemonte S.p.a., a seguito di 
apposita disposizione di questo Settore Promozione delle Attività culturali, del Patrimonio 
linguistico e dello Spettacolo, a corrispondere i contributi ai singoli beneficiari secondo 
l’articolazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione 
dirigenziale. La liquidazione di ciascuno delle due quote di contributo è subordinata 
all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), ovvero della 
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante il non impiego di lavoratori subordinati 
nello svolgimento delle attività finanziate con il contributo regionale; 
 
• di dare atto che si procederà alle autorizzazioni al pagamento secondo le modalità stabilite 
dall’art. 8 dell’Allegato 1 alla D.G.R. n. 115-1872 del 20 luglio 2015 “Riordino delle disposizioni 
relative a presentazione dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo, codice etico dei 
contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall’anno 2015”, in aggiunta 



alla dichiarazione in merito alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2 della legge n. 122/2010 e 
dichiarazione dell’Ente in merito alla posizione IRES 4% e all’IVA. 
 
• di dare atto che sussistono le condizioni previste dal comma 8 dell'articolo 31 della legge 
regionale n. 7 dell'11 aprile 2001 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"  che prevede 
che dopo il 30 novembre, possono essere assunti impegni di spesa solo su stanziamenti iscritti 
successivamente a tale data, o che si rendano indispensabili per l'urgenza e l'indifferibilità; 
 
• di approvare inoltre, per le motivazioni illustrate in premessa, l’Allegato B, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, recante l’indicazione delle istanze per 
l’organizzazione e la realizzazione di iniziative di rilievo regionale e presentate ai sensi della legge 
regionale 58/1978, che non vengono ammesse al finanziamento regionale per l’anno 2015, con 
l’indicazione delle rispettive motivazioni. 
 
Ai sensi della legge 3/2003 e s.m.i. e della legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al governo in materia antimafia” al presente progetto è assegnato il Codice Unico di 
Progetto d’investimento pubblico (CUP) come dettagliato nell’elenco Allegato 1. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena conoscenza della stessa, 
ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione del Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

Allegato 



DIREZIONE A20000 - SETTORE A20003A
L.r. 58/78 - Anno 2015 - Storia e Cultura regionale e Convivenza civile

ALLEGATO A
Det. n._____________   del ___________

N° Ente beneficiario CF/PIVA Comune PV
Contributo 
assegnato

Acconto 
50%

Saldo 50%
Normativa 
di 
riferimento

Tipologia contributo
Modalità di inviduazione del 
beneficiario

Dirigente 
Responsabile 

CUP

1 La Lachera 93003960064 Rocca Grimalda AL 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.R. 58/78
Carnevale 2015 e manifestazioni nazionali ed 
internazionali 

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

2 Comune di Novi Ligure 00160310066 Alessandria AL 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.R. 58/78 MEMORIE. La storia del ciclismo in Italia
D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

3
Unione dei Colli Divini nel 
Cuore del Monferrato

01304480054 Grana AT 6.000,00 3.000,00 3.000,00 L.R. 58/78 Cuntè Munfrà 2015 - dal Monferrato al mondo
D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti a cura del beneficiario

4
Circolo Culturale sardo Su 
Nuraghe

81021670021 Biella BI 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.R. 58/78
Sardi in Piemonte nel centenario della Grande 
Guerra: gli emigrati italiani e la Grande Guerra. 
Lingua materna. Giovani talenti in scena. 

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

5 DocBi - Centro Studi Biellesi 01483110027 Biella BI 6.000,00 3.000,00 3.000,00 L.R. 58/78
Progetto di promozione e comunicazione della 
cultura, della storia e del patrimonio industriale  del 
biellese

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

6 In Donne Veritas 03550000040
Cinzano di 

Santa Vittoria 
d'Alba

CN 10.000,00 5.000,00 5.000,00 L.R. 58/78
Poetica tARTufo 2015 - Festival della Poesia Città 
di Alba - Arti Scienze Culture

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

7 Comune di Melle 00462360041 Melle CN 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.R. 58/78 Les MontagnArts (ottava edizione 2015)
D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti a cura del beneficiario

8
Gruppo Folkloristico Manghin 
e Manghina

80014130035 Galliate NO 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.R. 58/78
15° Raduno Folkloristico Internazionale - 
Internationalfolk 2015

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

9
Archivio nazionale 
cinematografico della 
Resistenza ONLUS

80085590018 Torino TO 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.R. 58/78
Rassegna di film con convegno e pubblicazione 
per ricordare Paolo Gobetti a vent'anni dalla morte 
(1995)

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

10
Centro Regionale Etnografico 
Linguistico CREL

97543650010 Rivoli TO 40.000,00 20.000,00 20.000,00 L.R. 58/78

Programma annuale di ricerca, catalogazione e 
digitalizzazione di archivi e fondi relativi alle 
diverse forme di espressività popolare, finalizzate 
alla loro riproposizione e diffusione. 

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

11
Comitato Resistenza Colle 
del Lys

95526270012 Rivoli TO 10.000,00 5.000,00 5.000,00 L.R. 58/78
Manifestazione resistenziale Colle del Lys dal 3 al 
5 luglio 2015

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

12 Alliance Française 10189850018 Torino TO 6.000,00 3.000,00 3.000,00 L.R. 58/78 Progetto 5 anni
D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

13
Comitato di Torino 
dell'Istituto per la Storia del 
Risorgimento italiano

80063530010 Torino TO 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.R. 58/78
Premio per gli studi storici sul Piemonte 
nell'Ottocento e nel Novecento

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009
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DIREZIONE A20000 - SETTORE A20003A
L.r. 58/78 - Anno 2015 - Storia e Cultura regionale e Convivenza civile

ALLEGATO A
Det. n._____________   del ___________

N° Ente beneficiario CF/PIVA Comune PV
Contributo 
assegnato

Acconto 
50%

Saldo 50%
Normativa 
di 
riferimento

Tipologia contributo
Modalità di inviduazione del 
beneficiario

Dirigente 
Responsabile 

CUP

14 Comune di Rivalta di Torino 01864440019 Rivalta di Torino TO 8.000,00 4.000,00 4.000,00 L.R. 58/78
RIVALTA 1000 storie - luoghi - persone 1016- 
2016

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti a cura del beneficiario

15
Circolo Culturale Gruppo 
Teatro Angrogna

94501330016 Torre Pellice TO 5.000,00 2.500,00 2.500,00 L.R. 58/78 Proposta 2015 del Gruppo Teatro Angrogna
D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

16
Associazione di volontariato 
"Amici della Consolata"

97735330017 Torino TO 6.000,00 3.000,00 3.000,00 L.R. 58/78 La Consolata e la Grande Guerra
D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

17
Associazione Rete Italiana di 
Cultura Popolare

09555030015 Torino TO 12.000,00 6.000,00 6.000,00 L.R. 58/78 Rete di reti
D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

18
Associazione Nazionale 
Spazzacamini

83005680034
Santa Maria 

Maggiore
VB 6.000,00 3.000,00 3.000,00 L.R. 58/78

34° Raduno internazionale dello spazzacamino e 
rievocazione storica della pulitura dei camini

D.G.R. 115-1872 del 23/7/2015 
e D.G.R. 116-1873 del 
23/772015

Marco Chiriotti J66G15000740009

150.000,00 75.000,00 75.000,00

Pagina 2 di 2



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 637 
Ll.rr. 93/95 e 18/00. DGR 63-2673 del 21/12/15. Affidamento all'Istituto per il Credito 
Sportivo delle attivita' di gestione e di erogazione contributi in conto interessi e conto capitale 
concessi dalla Direzione Promozione della Cultura,Turismo e Sport e attivia' connesse al 
Fondo di garanzia. Approvazione schema di contratto. Impegno a favore dell'Istituto per il 
Credito Sportivo di euro 250.000,00 cap. 293652/15. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, quale allegato facente parte integrante del presente provvedimento, lo schema di 
contratto di affidamento all’Istituto per il Credito sportivo (ICS) delle attività di gestione e di 
erogazione dei contributi in conto interessi e in conto capitale concessi dalla Direzione Promozione 
della Cultura del Turismo e Sport, ai sensi delle leggi regionali e dei relativi provvedimenti di 
attuazione; 
 
- di richiedere all’istituto per il Credito sportivo (ICS), in qualità di soggetto gestore del “Fondo di 
garanzia ex lege n. 289/02 per l’impiantistica sportiva”, la costituzione di un’apposita Sezione 
dedicata alla Regione Piemonte del Fondo di garanzia stesso, mediante gli apporti conferiti 
direttamente o indirettamente dalla Regione medesima, in attuazione della D.G.R. 63-2673 del 
21/12/15; 
 
- di rinviare a successivo separato accordo la disciplina delle caratteristiche operative e dei criteri 
di gestione della predetta sezione dedicata alla Regione Piemonte del Fondo di garanzia ex lege n. 
289/02 per l’impiantistica sportiva, nel rispetto dei Criteri di gestione e del Regolamento sulle 
modalità di gestione del Fondo vigenti, come previsto dall’art. 4 del contratto allegato al presente 
atto;  
 
- di stabilire che il contratto di affidamento allegato al presente atto include le attività svolte a far 
data dalla data di sottoscrizione dello stesso e ha durata di tre anni. 
 
La copertura finanziaria del corrispettivo da versare all’Istituto per il Credito Sportivo predetto 
Fondo sarà prelevata dal Fondo di cui alla l.r. 18/00; 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 638 
Legge Regionale 24.1.2000, n. 4 s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione 
e il miglioramento qualitativo di territori turistici"- "Piano Annuale di Attuazione 2015 
Seconda Parte". Impegno di spesa di 1.000.000,00 sul Cap. n. 240715 del Bilancio 2016 a 
favore di Finpiemonte S.p.A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa, la somma complessiva di € 
1.000.000,00 sul Bilancio 2016 (Ass. n. 100376), capitolo 240715 UPB A2004A2 a favore di 
Finpiemonte s.p.a con sede in Torino, per far fronte al sostegno del “Piano Annuale di Attuazione 
2015 Seconda Parte”;   
 
di rimandare al contratto stipulato tra la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport e Finpiemonte s.p.a., Rep n. 00257 del 14.08.2015, per i dettagli relativi alla  collaborazione 
professionale necessaria all’erogazione dei contributi destinati al finanziamento delle istanze 
presentate ai sensi della L.R. n. 4/00 s.m.i.  . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Dirigente 
Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2004A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 639 
L. R. n. 2 del 26.01.2009 e s.m.i. Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport 
invernali da discesa e da fondo… Programma Triennale 2012-2014 di cui alla D.G.R. n. 23 - 
6779 del 28.11.2013, alla D.G.R. n. 30 - 697 del 1.12.2014 ed alla D.G.R. n. 27 - 802 del 
22.12.2014 Impegno di spesa per Euro 1.000.000,00 sul Bilancio 2015 capitolo 188184/2015 a 
favore di Finpiemonte s.p.a. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare, per le motivazioni illustrate, a favore di Finpiemonte S.p.a., sul capitolo 188184 UPB 
A2004A1 del Bilancio 2015, la somma complessiva pari ad € 1.000.000,00 per il sostegno 
finanziario della L.R. n. 2/09 s.m.i., la stagione sciistica 2013/2014  ad integrazione delle risorse già 
impegnate con D.D. n. 536 del 30.11.2015; 
 
di dare atto, pertanto, che le risorse complessivamente disponibili sul capitolo 188184 UPB 
A2004A1 del Bilancio 2015, per il sostegno delle spese di categoria A e C sostenute dalle stazioni 
sciistiche nel corso della stagione 2013/2014 sono pari ad € 4.925.789,22; 
 
di rimandare al contratto stipulato tra la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello 
Sport e Finpiemonte s.p.a., Rep n. 00257 del 14.08.2015, per i dettagli relativi alla  collaborazione 
professionale necessaria all’erogazione dei contributi destinati al finanziamento delle istanze 
presentate ai sensi dellaL.R. n. 2/09 s.m.i.  . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013, sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Dirigente 
Mario Gobello 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 645 
L.r.93/95 - DD.G.R. n. 41-2457 del 23.11.2015 e n.64-2674 del 21.12.205 - contributi concessi a 
sostegno di progetti di promozione sportiva anno 2015 - integrazione impegni 4254/2015 di 
euro 119.000,00 e impegno 4255/2015 di euro 51.000,00 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1)  di incrementare gli impegni a favore di Finpiemonte S.p.A. secondo quanto stabilito con la 
D.G.R. n. 64-2674 del 21/12/2015 disponibili sul capitolo 183283/15 UPB A2005A1 (ass. n. 
100640) come di seguito indicato:  
- euro 51.000,00 per la tipologia C) “Sostegno alle manifestazioni di carattere internazionale, 
nazionale” (imp. n. 4255/15); 
- euro 119.000,00 per la tipologia D) “Progetti diretti alle persone con disabilità e di inclusione 
sociale” (imp. n. 4254/15); 
2) di trasferire, a Finpiemonte S.p.A., in applicazione di quanto stabilito con la presente 
determinazione dirigenziale,  € 51.000,00  per la tipologia C) “Manifestazioni nazionali ed 
internazionali”;  119.000,00 per la tipologia D) “Progetti diretti alle persone con disabilità e di 
inclusione sociale. 
 
La copertura finanziaria del corrispettivo da versare a Finpiemonte S.p.A. per la gestione del 
predetto Fondo è assicurata da quanto previsto dalla medesima convenzione. 
 
La presente determinazione è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 del D.lgs. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2005A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 647 
L.r. 93/95 - DD.G.R. n. 41-2475 del 23.11.2015 e n. 64-2674 del 21.12.2015. Contributi a 
sostegno di progetti di Promozione sportiva anno 2015 - Integrazione impegno n. 4254/15 di 
euro 20.000,00, sul cap. 183283/15.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
atteso tutti i presupposti di fatto narrati in premessa, 
 
- di incrementare l’impegno n. 4254 a favore di Finpiemonte S.p.A. (cod. ben. 12613)  della somma 
stanziata con la D.G.R. n. 64-2674 del 21/12/2015 pari a 20.000,00 sul cap. 183283/15 – UPB 
A2005A1 (Ass. n. 100640)  a sostegno della tipologia E) “Progetto strategico: La scuola e gli sport 
invernali”; 
 
- di trasferire a Finpiemonte S.p.A., in applicazione di quanto stabilito con le determinazione 
dirigenziale n. 554 del 2/12/2015 e con la presente determinazione dirigenziale,  euro 50.000,00 ed 
euro 20.000,00 a sostegno della tipologia E) “Progetto strategico: La scuola e gli sport invernali”, 
per un totale euro 70.000,00; 
 
  Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26 
comma 3 del decreto legislativo 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte – Sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A20000 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 648 
D.lgs 152/2006 l.r. 40/1996 e circolare della GR del 28 marzo 2011, n.1/AMD - individuazione 
del responsabile del procedimento di verifica di ottemperanza in merito alla corretta 
osservanza delle prescrizioni di cui alla DD n.219/2013 "Adeguamento e manutenzione piste 
da sci 100 e 104 comprensorio Claviere" localizzato nel comune di Cesana - annullamento DD 
374/2015 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Paola Casagrande 



REGIONE PIEMONTE BU12S1 24/03/2016 
 

Codice A2002A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 650 
L.R. 35/95. Revoca contributi assegnati a Comuni per il censimento dei caratteri tipologici, 
costruttivi e decorativi dei beni culturali architettonici di cui alla Det. n. 486/31.3 del 
25/11/2005. Economia di Euro 2.323,80. Riduzione impegno perente n. 5932/2005. 
 
La L.R. 14 marzo 1995, n. 35 "Individuazione, tutela e valorizzazione dei beni culturali 
architettonici nell'ambito comunale" prevede il censimento dei caratteri tipologici, costruttivi e 
decorativi del patrimonio architettonico conservato nel territorio dei Comuni piemontesi. 
 
La suddetta norma si applica ai Comuni dotati di Piano Regolatore Generale, nel quale siano stati 
individuati i beni culturali e ambientali da salvaguardare secondo quanto prevedeva l’art. 24 della 
L.R. 56/77 (art. 1, comma 3). 
 
Considerato che i Comuni di Roburent (CN), Candia Canadese (TO),  Scarmagno (TO), Vische 
(TO) hanno richiesto di aderire al censimento previsto dalla L.R., 35/95 e che, per la compilazione 
delle schede tecniche, con determinazione della Direzione Beni Culturali n. 486/31.3 del 
25.11.2005 (capitolo 20425/2005, impegno 5932/2005) sono stati ad essi assegnati e non liquidati i 
seguenti contributi: 
 
� Comune di Roburent (CN), € 619,68; 
� Comune di Candia Canadese (TO), € 619,68; 
� Comune di Scarmagno (TO), € 464,76; 
� Comune di Vische (TO), € 619,68. 
 
Considerato che la suddetta determinazione prescriveva che il censimento fosse approvato dal 
Consiglio Comunale come allegato al regolamento igienico edilizio comunale, così come indicato 
dall’art. 2, comma 4 della L.R. 35/95; 
 
considerato che le modalità stabilite dalla suddetta determinazione prevedevano la liquidazione in 
un’unica soluzione della somma assegnata ai Comuni, successivamente alla presentazione della 
deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione del censimento  come allegato al 
regolamento igienico edilizio comunale  e di una relazione sull’attività svolta contenente l’elenco 
delle schede compilate e n. di catalogo associato; n. di allegati compilati per ogni scheda e n. di 
catalogo associato; n. di fotografie realizzate per ogni scheda; n. di fotografie complessivo; tipo di 
fotografie realizzate (formato, B/N, fotocolor). Tale elenco doveva inoltre essere corredato 
dall’indirizzo e dalla denominazione del bene censito. Nel caso di edifici religiosi, all’indirizzo 
doveva seguire la dedicazione ufficiale. In coerenza con quanto documentato ed espressamente 
descritto nella voce osservazioni della scheda, la relazione doveva inoltre indicare i criteri da 
seguire negli eventuali interventi di restauro o risanamento conservativo. 
 
visto che la Direzione Promozione della Cultura, Turismo e Sport, Settore Musei e Patrimonio 
Culturale, ha sollecitato ripetutamente i Comuni sotto elencati ad inviare in modo completo la 
suddetta documentazione: 
� Comune di Roburent (CN): solleciti prot. 1763/18.3 del 23.10.2007; prot.11126/18.3  del 
06.05.2008; prot. 7020/DB1803 del 10.03.2009; prot. 30357/DB1803 del 21.09.2010; 
� Comune di Candia Canadese (TO): solleciti prot. 11264/18.3 del 07.05.2008; prot.7014/DB1803 
del 10.03.2009; prot. 17005/DB1803 del 26.04.2010; 



� Comune di Scarmagno (TO): solleciti prot. 11061/1803 del 06.05.2008; prot. 7004/DB1803 del 
10.03.2009; 
� Comune di Vische (TO): solleciti prot. 11974/1803 del 06.05.2008; prot. 6994/DB1803 del 
09.03.2009; prot. 17013/DB1803 del 26.04.2010. 
 
considerato che i suddetti Comuni non hanno provveduto ad inviare alla Regione Piemonte la 
prevista documentazione a rendiconto ovvero hanno provveduto ad inviare una documentazione 
incompleta; 
 
considerato che i solleciti inviati ai Comuni sopra elencati, precisando il contenuto della 
documentazione da inviare alla Regione Piemonte, contestualmente avviavano il procedimento di 
revoca, cui si sarebbe dato corso qualora la documentazione richiesta non fosse pervenuta o fosse 
pervenuta in modo incompleto;  
 
 considerato che, in ragione di quanto sopra descritto, si intende procedere alla revoca dei contributi 
assegnati e non liquidati ai Comuni che non hanno provveduto ad inviare la documentazione 
sollecitata, così come indicato nella seguente tabella: 
 
Comune  Importo assegnato Importo liquidato Importo revocato Somma da restituire 
Roburent (CN) € 619,68 0 € 619,68 0 
Candia Canavese € 619,68 0 € 619,68 0 
Scarmagno € 464,76 0 € 464,76 0 
Vische € 619,68 0 € 619,68 0 
Totale € 2.323,80  € 2.323,80  
 
Considerato che si riscontra un’economia pari a € 2.323,80, si rende necessario ridurre l’impegno 
perente n. 5932/2005 della somma di € 2.323,80. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 35/95 “Individuazione, tutela e valorizzazione dei beni culturali architettonici 
nell’ambito comunale” 
 
Viata la L. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di acceso ai 
documenti amministrativi” e, s.m.i.; 
 
visto il D. Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale n. 14 del 14 ottobre 2014 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione) e la corrispondente legge nazionale 7 
agosto 1990, n. 241, coma da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 (Modifiche e 
integrazioni alla legge agosto n. 241 concernenti nome generali sull’azione amministrativa) e dalla 
legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 14 marzo 
2005, n. 35); 
 



vista la Legge Regionale n. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale", art. 17 “Attribuzione dei dirigenti” 
e art.18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi; 
 
vista la Legge Regionale statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo 
VI (Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge Regionale  11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21 gennaio 2008 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione di spesa”; 
 
visto il D.lgs n. 118/2011 (“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge n. 42 del 05.05.2009); 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (artt. 
15, 23, 26, 27); 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 6837/SB01.00 del 
05.07.2013 contente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del D.Lgs.  
33/2013;  
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB0902 del 30 gennaio 2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. 1442/SB0100 del 07.02.2013;  
 
vista la determina dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 “ Provvedimento organizzativo della  
Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
vista la DGR n. 1-2498 del 24 novembre 2015 “Riaccertamento straordinario dei residui attivi e 
passivi ai sensi dell’art. 3, co,,a 7, del D.Lgs 118/2011 
 

determina 
 
- di revocare, come indicato nella sottostante tabelle per un totale di € 2.323,80, i contributi 
assegnati e non liquidati ai Comuni che non hanno provveduto ad inviare o ad inviare in modo 
incompleto la documentazione a rendiconto relativa al censimento dei caratteri tipologici, costruttivi 
e decorativi del patrimonio architettonico, così come prescritto dall’art. 2, comma 4 della L.R. 
35/95 e dalla determinazione della Direzione Beni Culturali n. 486/31.3 del 25.11.2005: 
 
Comune  Importo assegnato Importo liquidato Importo revocato Somma da restituire 
Roburent (CN) € 619,68 0 € 619,68 0 
Candia Canavese € 619,68 0 € 619,68 0 
Scarmagno € 464,76 0 € 464,76 0 
Vische € 619,68 0 € 619,68 0 
Totale € 2.323,80  € 2.323,80  
 



� di ridurre l’impegno perente n. 5932/2005 dal € 5.189,82 a € 2.866,02 per un importo 
complessivo pari a € 2.323,80; 
� di dare comunicazione tramite lettera del presente provvedimento ai Comuni di cui alla tabella 
precedente; 
� di chiudere il procedimento riguardante i suddetti Comuni verso i quali non sussistono ulteriori 
pendenze. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
La presente determinazione, non riconducibile alla fattispecie definite dal decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, non è soggetta alla 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente 
Raffaella Tittone 
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Codice A2003A 
D.D. 30 dicembre 2015, n. 651 
D.G.R. n. 12-2700 del 23.12 2015. Integrazione dei contributi assegnati a sostegno delle spese 
di funzionamento e di attivita' istituzionale per l'anno 2015 degli Enti culturali partecipati 
afferenti al Settore Promozione delle Attivita' Culturali del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo. Spesa complessiva di Euro 4.415.500,00 sul cap 182898/2015 e 182898/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di assegnare, per le motivazioni e le finalità illustrate in premessa e secondo quanto stabilito con  
D.G.R. n. 12-2700 del 23.12.2015 “L.R. 58/78. Intervento regionale a sostegno delle attività e del 
funzionamento di Fondazioni e Enti culturali partecipati della Regione Piemonte per l’anno 2015. 
Integrazione.”; agli Enti culturali partecipati operanti nell'ambito dello spettacolo dal vivo, del 
cinema e dell’arte contemporanea afferente alla competenza del Settore Promozione delle Attività 
Culturali del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo un’integrazione del contributo 
precedentemente assegnato con determinazione n. 406/A2003A del 12.10.2015 a sostegno del 
funzionamento e delle attività istituzionali per l’anno 2015 per un importo complessivo di € 
4.415.500,00 e per gli importi singolarmente indicati nell’elenco che si allega alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di far fronte alla spesa complessiva di € 4.415.500,00 tramite impegno delle risorse di cui all’UPB 
A20001 – così ripartita: 
 
euro 127.0000,00 cap. 182898/2015 (ass. n. 100715), che è pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità; 
euro 4.288.500,00 cap. 182898/2016 (ass. n. 100207), che è pertinente e che presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione delle somme assegnate ad integrazione dei 
precedenti contributi di cui alla determinazione n. 406/A2003A del 12.10.2015, secondo quanto 
previsto dall’articolo 22 dell’allegato 1 alla D.G.R. n. 115 - 1872 del 20 luglio 2015, dietro 
presentazione al Settore competente della seguente documentazione: una relazione sull’attività 
svolta approvata dall’organo competente, il bilancio consuntivo 2015 in formato europeo, approvato 
dall’organo competente, corredato del relativo verbale di approvazione e dalla documentazione 
accessoria di riferimento e il bilancio consuntivo riclassificato; 
 
- di dare atto che il sopra citato contributo è conforme con quanto stabilito dal Regolamento 
Comunitario (UE) n. 651/2014 e dalla D.G.R. n. 21 – 1902 del 27/07/2015 (codice di registrazione 
assegnato dalla Commissione n. SA.42859). 
 
Si attesta che i contributi oggetto della presente determinazione non sono soggetti a richiesta del 
Codice Unico di Progetto. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 



Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell'atto o 
dalla piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 

Il Dirigente 
Marco Chiriotti 

Allegato 



Direzione A20000 Settore A2003A L.R. 58/1978 
Enti partecipati dalla Regione Piemonte. Quota a sostegno attività istituzionali 2015

Allegato 

Det. n._____/A2003A del_______

Soggetto 
benficiario P.IVA -  C.F. Titolo di adesione Comune Prov

Normativa 
di 

riferimento
Contributo 
concesso

oggetto 
contributo

Dirigente 
responsabile 

del 
procedimento

Modalità di 
individuazione 
del beneficiario CUP

Fondazione Teatro 
Regio di Torino (cod. 

2087)
0050590019

Adesione della 
Regione Piemonte ai 
sensi del D.Lgs 367 
del 29.06.1996, del 

D.L. 345 del 
24.11.2000 e dell'art. 
1 dello Statuto della 

Fondazione

Torino TO l.r. 58/1978 1.250.000,00

sostegno al 
funzionamento e 

alle attività 
istituzionali per 

l'anno 2015

Marco Chiriotti
contributo a Ente 

partecipato
non 

previsto

Fondazione 
Academia Montis 

Regalis onlus (cod. 
113724)

02675540047
93011210049

Partecipazione della 
Regione Piemonte al 

Consiglio di 
Amministrazione della 
Fondazione Istituto di 

Musica Antica Cordero 
di Pamparato (ora 

Fondazione Academia 
Montis Regalis onlus) 
in qualità di membro di 

diritto

Mondovì CN l.r. 58/1978 25.000,00

sostegno al 
funzionamento e 

alle attività 
istituzionali per 

l'anno 2015

Marco Chiriotti
contributo a Ente 

partecipato
non 

previsto

Associazione 
Settimane Musicali 

di Stresa (cod. 9787)
00229020037

Partecipazione della 
Regione Piemonte al 

Consiglio di 
Amministrazione 
dell'Associazione 

Settimane Musicali di 
Stresa in qualità di 
membro di diritto 

D.G.R. N. 37 -12686 
del 30.11.2009

Stresa l.r. 58/1978 105.000,00

sostegno al 
funzionamento e 

alle attività 
istituzionali per 

l'anno 2015

Marco Chiriotti
contributo a Ente 

partecipato
non 

previsto
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Direzione A20000 Settore A2003A L.R. 58/1978 
Enti partecipati dalla Regione Piemonte. Quota a sostegno attività istituzionali 2015

Allegato 

Det. n._____/A2003A del_______

Soggetto 
benficiario P.IVA -  C.F. Titolo di adesione Comune Prov

Normativa 
di 

riferimento
Contributo 
concesso

oggetto 
contributo

Dirigente 
responsabile 

del 
procedimento

Modalità di 
individuazione 
del beneficiario CUP

Fondazione Teatro 
Stabile di Torino 
(cod. 103444)

08762960014

Adesione della 
Regione Piemonte 

con DGR 64-4955 del 
18.12.2006

Torino TO l.r. 58/1978 400.000,00

sostegno al 
funzionamento e 

alle attività 
istituzionali per 

l'anno 2015

Marco Chiriotti
contributo a Ente 

partecipato
non 

previsto

Fondazione Teatro 
Ragazzi e Giovani 

onlus (cod. 104634)

97649340011
08899140019

Adesione della 
Regione Piemonte 

con DGR n. 24-5100 
del 15.01.2007

Torino TO l.r. 58/1978 190.000,00

sostegno al 
funzionamento e 

alle attività 
istituzionali per 

l'anno 2015

Marco Chiriotti
contributo a Ente 

partecipato
non 

previsto

Fondazione Film 
Commission Torino 

Piemonte (cod. 
58538)

97601340017

Costituzione della 
Fondazione e 

contestuale adesione 
con D.C.R. n. 566-

11466 del 21.09.1999

Torino TO l.r. 58/1978 1.108.000,00

sostegno al 
funzionamento e 

alle attività 
istituzionali per 

l'anno 2015

Marco Chiriotti
contributo a Ente 

partecipato
non 

previsto

Castello di Rivoli – 
Museo d’Arte 

Contemporanea 
(cod. 13820)

4848010015
Costituito con atto rep. 

n. 92535/50964 del 
6.5.1985

Rivoli TO l.r. 58/1978 687.500,00

sostegno al 
funzionamento e 

alle attività 
istituzionali per 

l'anno 2015

Marco Chiriotti
contributo a Ente 

partecipato
non 

previsto

Castello di Rivoli – 
Museo d’Arte 

Contemporanea 
(cod. 13820)

4848010015
Costituito con atto rep. 

n. 92535/50964 del 
6.5.1985

Rivoli TO l.r. 58/1978 600.000,00
quota 

associativa
Marco Chiriotti

contributo a Ente 
partecipato

non 
previsto

Fondazione ARTEA 
( cod. 215876)

94040690045
Costituito con atto rep. 

n. 82183/17699 del 
3.7.2009

Saluzzo CN l.r. 58/1978 50.000,00

sostegno al 
funzionamento e 

alle attività 
istituzionali per 

l'anno 2015

Marco Chiriotti
contributo a Ente 

partecipato
non 

previsto

Totale 4.415.500,00
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Comunicato della Giunta Regionale 
Designazione di un amministratore in Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale 
della Valsesia e del Vercellese S. c. a r. l.  – Riapertura termini di scadenza: 8 aprile 2016 
 
Con riferimento al comunicato della Giunta regionale avente ad oggetto la designazione di un 
amministratore in Agenzia di accoglienza e promozione turistica locale della Valsesia e del 
Vercellese S. c. a r. l.   con scadenza per la presentazione delle candidature in data  4 marzo 2016, 
pubblicato sul supplemento ordinario n. 1 del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 7 del 
18 febbraio 2016, si comunica che il termine per la presentazione delle candidature è riaperto all’8 
aprile 2016. 
 
Restano valide le candidature già trasmesse in relazione ai comunicati della Giunta regionale sopra 
citati. 
 
Per  tutto quanto non specificato resta immutato quanto contenuto nel comunicato della Giunta 
Regionale di cui sopra. 
 
La riapertura si rende necessaria a seguito di esiguo numero di candidature pervenute. 
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